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Se questo libro è arrivato tra le tue mani

non è per caso.

Dedicato a Te,

perché possa illuminare di Gioia la tua Vita

come e più di quanto ha illuminato la mia!
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Premessa alla terza edizione

Questo libro è vivo, per molti aspetti direi anche magico (nel senso più profondo e antico del termine). Per poter scrivere la prima edizione, e farlo in due settimane, mi ha fatto scoprire cosa significa attivare la propria capacità intui-tiva. Mi ha portato a vivere in nuovi orizzonti, nell’incredibile, a scoprire cose sulla realtà visibile e invisibile, sulla natura di ciò che siamo e sulle dinamiche in cui, in genere maldestramente, ci muoviamo. Uno degli effetti straordinari di questo libro è che, se ti lasci trasportare dalle sue pagine senza opporre troppe resistenze razionali, la tua consapevolezza si espande, e con essa anche la tua vita può cambiare e la tua capacità intuitiva si attiva. Anche i significati più disarmanti e i concetti più sconfinanti possono fondersi nella propria idea della vita e dare indicazioni precise su cosa si deve fare perché sia felice. E si scopre che quello che serve sapere è come se già lo si sapesse, la consapevolezza dell’Anima porta ad accorgersi a cosa serve. 



L’Intuizione permette di accedere direttamente e autonomamente a una intelligenza infinita.




Da ex razionale ateo convinto quale ero (fino a circa 27 anni di età credevo fermamente solo a ciò che è dimostrato scientificamente essere sia osservabile sia ripetibile e dimostrabile, o almeno ci provavo), questo libro è stato per me una esperienza folgorante, un entusiasmante terremoto interiore che mi ha fatto scoprire cosa e quanto avevo da ricostruire. Una illuminante liberazione da idee e limiti inutili che mi ha guidato fino alla mia rinascita, mi ha permesso di trasformare la mia vita, trovare insperati significati positivi anche in ogni mia sconfitta, dare nuove entusiasmanti motivazioni a ogni mio successo. Mi ha portato a comprendere i collegamenti che ci sono dietro le coincidenze, e a saperle guidare consapevolmente in modo vantaggioso, in Amore come nel lavoro. Mi ha ispirato e motivato nello scrivere ogni altro mio libro successivo, a trovare l’Amore della mia vita, a fondare l’Entusiasmologia e a tenere corsi sempre più efficaci. Mi ha guidato anche in incontri decisivi, di quelli che cambiano la vita, con esseri e persone straordinarie, come un “Angelo” dall’Arabia Saudita, che ha finanziato un mio importante progetto, e uno dalle Nazioni Unite, che mi ha invitato a condividere il frutto di questo libro, e attivarne l’essenza, dalla sede centrale a New York delle Nazioni Unite, probabilmente il luogo più influente sulle dinamiche del Mondo che possa essere raggiunto da chi aspira a migliorarle. Non provo nemmeno a descrivere la vastità delle emozioni che questo libro mi ha fatto scoprire di poter vivere. Abbiamo, dentro e fuori, tutti una gioia infinita… 



ATTENZIONE: Questo libro stimola grandi trasformazioni. Se non vuoi viverle, fermati adesso!




Mio caro lettore, attraverso questo libro stai iniziando a interagire con tutti gli esseri che hanno ispirato anche me nello scriverlo, con tutti coloro che lo hanno letto e ne hanno tratto benefici, con me e con tutti coloro che lo stanno leggendo adesso; sei pronto, sei pronta?


L’Anima ha ragioni che la ragione non può comprendere; appena ne divieni consapevole tutto inizia a muoversi diversamente. I valori e i significati cambiano, diventano diversi, più belli.


La fisica quantistica è il settore della conoscenza umana in assoluto più avanzato. Quello che esiste e accade nell’infinitamente piccolo non può essere descritto in termini oggettivi e non può nemmeno essere compreso se non si accetta l’esistenza di una connessione tra tutto e tutti che non ha una natura fisica e trascende lo spaziotempo. Chi per primo ha fatto le sorprendenti scoperte in campo quantistico ci ha già regalato sufficienti indizi sull’esistenza di una realtà invisibile molto più vasta di quella conoscibile. Se due fotoni, frammenti elementari di luce, ci hanno dimostrato di essere capaci di comunicare invisibilmente a distanza, istantaneamente e indipendentemente da ovunque possiamo credere che siano, è perché hanno un Campo, un’Anima appunto, che già riempie l’Universo.



Il fenomeno quantistico dell’Entanglement (azione diretta a distanza) dimostra indirettamente l’esistenza dell’Anima.




Poiché fotoni, elettroni, ma anche atomi e molecole complesse, hanno già ampiamente dimostrato di essere invisibilmente in costante e diretto contatto tra loro, indipendentemente dallo spazio fisico che separa i loro corpi fisici, non è affatto una forzatura credere che anche noi possediamo tale capacità innata. L’azione a distanza è possibile solo ammettendo che ogni cosa che si manifesta nello spaziotempo con un corpo fisico ha anche un proprio Campo, invisibile perché precede lo spaziotempo, che contiene tutte le informazioni su di sé, ad esempio su cosa è, cosa fa e dove è. Non sono informazioni misurabili, non si vedono, ma sono onnipresenti nello spaziotempo. Ogni cosa che esiste, compreso ognuno di noi, ha un proprio Campo Individuale onnipresente nello spazio. Ogni Campo si può immaginare come una nuvola che riempie l’Universo. Ogni Campo è in ogni altro Campo, e tutti insieme formano il Campo Purico (o Anima Madre), o Anima unica.


Tra poco scoprirai che per arrivare a credere in questo non servono atti di fede, non serve inventare o dimostrare niente di più di ciò che le scoperte in campo quantistico sulla realtà hanno già dimostrato. 


Se ti capita ad esempio di pensare intensamente a una persona, è probabile che anche lei stia facendo lo stesso con te nello stesso momento, indipendentemente da dove siete nello spaziotempo. Niente di quello che ci accade è una coincidenza casuale, è il risultato di una connessione invisibile ma che ci vede tutti, direttamente e indirettamente, coinvolti. Noi stessi e la realtà siamo molto più di quello che crediamo e che possiamo vedere e ognuno ha un proprio progetto da vivere in essa. 


La fisica quantistica non serve solo a conoscere lo strano mondo delle particelle subatomiche per realizzare sofisticati dispositivi elettronici, può permetterci di conoscere meglio anche noi stessi, quello che siamo, quello che consapevolmente e inconsapevolmente facciamo e viviamo, ma soprattutto quello che possiamo fare per migliorare noi stessi, le cose e la nostra vita. 


Sapendo che molti provano fastidio nell’interagire con qualsiasi formula matematica, ho messo in appendice le poche e semplici formule a cui mi riferirò nel corso del libro; in ogni caso, dove necessario ne spiegherò il significato. 


Se le prime due edizioni di questo libro sono state vissute da me perlopiù intuitivamente, questa terza edizione nasce invece dopo aver vissuto anche fisicamente i grandi vantaggi della consapevolezza che contiene, di cui ho avuto infinite conferme. Per questo consiglio vivamente la lettura di questa edizione anche a tutti coloro che hanno già tratto beneficio dalle edizioni precedenti; so che ora fa ancora, e molto più, bene.

Fabio Marchesi
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Introduzione 

Immagina di vivere in sogno un incontro con la tua Anima, potente, infinita, bellissima, che, mentre ti lascia scoprire chi sei, cosa vuoi veramente, ti fa sentire vicino a tutto quello che hai sempre cercato.

Ogni cosa su cui puoi rivolgere la tua attenzione diventa piccolissima; mentre ti senti essere pervaso da una gioia infinita scopri che la tua vita ha uno scopo, un progetto ambizioso che avevi dimenticato, ma la tua Anima ti mostra come con lei tu possa realizzarlo, con entusiasmo, appena smetti di ignorarlo. 



Quello che vuoi entra anche nei tuoi sogni.




Sembra che ognuno di noi nel corso della vita sperimenti e alterni esperienze felici a esperienze infelici, successi a fallimenti. Nessuno sembra essere immune alla sofferenza. Quando qualcuno vive grandi successi, molti si aspettano che per meritarli abbia almeno sofferto. Quali sacrifici si devono vivere per riuscire a meritarsi una vita felice! 


Quasi tutti ci siamo voluti convincere che la realtà sia meritocratica: che ognuno ha quello che si merita. Questa convinzione lascia credere che chi si comporta “bene” possa evitare all’origine che gli succedano cose brutte. Ci sono addirittura persone che pensano che se una donna viene violentata è perché se l’è cercata! Lo fanno per prendere le distanze, per illudersi che a loro non potrà accadere perché loro, invece, si comportano bene. Il grande limite di questa idea di meritocrazia è che ognuno la gestisce a sua misura, il concetto di “comportarsi bene” è soggettivo. Se esistono persone brave e oneste che vivono continuamente esperienze avverse e altre cattive e disoneste che sembrano esserne immuni, è perché ognuno ha un’idea diversa di cosa voglia dire comportarsi bene o male. Anche un terrorista, un pedofilo o un assassino può riuscire in questo modo a convincersi, se vuole, di essere una “brava persona”. 


Molti credono nella fortuna e nella sfortuna, perché per loro le esperienze felici e infelici sembrano essere casuali, imprevedibili. Niente è casuale, il caso è un concetto astratto inventato per non dover ammettere che esiste una connessione invisibile tra ogni cosa. 


I successi e gli insuccessi che avevo vissuto personalmente e osservato vivere ad altri avevano portato anche me, un tempo, a credere nella casualità della fortuna e della sfortuna, anche se nutrivo dubbi al riguardo. Grazie a esperienze particolarmente intense, che hanno spiazzato la razionalità della mia mente, sono poi arrivato alla chiara consapevolezza che la fortuna o la sfortuna non sono fenomeni casuali indipendenti da noi. Anche se non lo sappiamo, abbiamo un ruolo determinante in ogni esperienza che viviamo e possiamo fare tantissimo per generare quello che vogliamo.


Ogni cosa che ci accade, ogni esperienza che viviamo fa parte di noi stessi da prima che la viviamo, rientra direttamente o indirettamente in un nostro Progetto che, felicemente o infelicemente, consapevolmente o inconsapevolmente, può o meno essere realizzato, ma, se si riesce in questo, la propria vita esprime il suo senso. La realtà è il regno delle infinite possibilità dove entriamo per vivere, non solo per riuscire a sopravvivere, ma per realizzare il nostro Progetto il più felicemente possibile. Ma bisogna riuscire almeno ad accorgersi di averlo, un Progetto. Non è obbligatorio realizzarlo, nessuno vi è costretto, non gli si deve obbedire e non si deve subire. Il proprio Progetto è la migliore espressione di sé. Poiché non esiste futuro prevedibile, né destino che non sia modificabile, non vi è legge e niente e nessuno cui dover sottostare. Siamo nel possibilismo puro; per questo serve una nostra azione diretta, attiva e consapevole per riuscire a realizzare ciascuno il proprio Progetto non lottando continuamente, ma il più felicemente possibile. 


Ogni essere umano ha un suo Progetto che è normalmente più evoluto della capacità di comprensione della sua mente e anticipa il meglio di quello che può essere. È individuale, ognuno si è scelto il proprio in base alla propria natura, al proprio livello di evoluzione, ai propri legami, alle proprie vocazioni e ambizioni, ma ogni Progetto ha una cosa in comune con quello degli altri: è in sintonia con la natura della realtà ed è volto a dare il proprio contributo per migliorarla, farla evolvere, generando cambiamenti che fanno bene a sé stessi ma anche agli altri e al sistema “realtà” in cui possiamo vivere. 


Ti parlerò dell’Anima, cercherò di condurti alla consapevolezza della sua esistenza senza chiederti, subdolamente o esplicitamente, di ricorrere ad atti di fede. Sia la scienza moderna sia le religioni più antiche si basano su atti di fede. Credere che la “causa prima” di tutto ciò che esiste sia stata una immensa esplosione a cui è stato dato il nome “Big Bang” – che da un nulla di nulla avrebbe dato origine allo spazio, al tempo, alla materia, alle galassie, all’Universo con tutto ciò che esiste in esso – è un grande atto di fede, come quello di chi crede in un solo Dio che ha creato tutto ciò che esiste circa seimila anni fa. 

Così come serve un atto di fede per credere, come semplifica la scienza, che la vita abbia avuto origine per caso da un “brodo primordiale” esposto a scariche di fulmini, serve un atto di fede anche per credere che è stata invece creata con tutto il resto da una entità superiore a cui è stato dato il nome Dio. La ricerca della “causa prima” è un effetto del ritenere che la realtà funziona per causa-effetto; e se invece funzionasse anche al contrario? Come cambierebbe il valore che si dà al passato se ci si accorgesse che è il futuro a generare ogni presente? E che sono gli Intenti a generare cause ed effetti? 


Questo libro è strutturato su diversi piani di consapevolezza, che dalle fondamenta possono portarti a un’altezza sufficiente per familiarizzare senza timori con la tua Anima, quindi toccherà a Te raggiungerla. Quello che leggerai non ti richiede atti di fede ma di ridurre progressivamente le resistenze nella tua mente, per arrivare a riattivare la tua capacità intuitiva (nel caso già non lo sia). Scoprirai allora da solo, da sola, quello che ti riguarda e che ti serve ancora sapere. Ti servirà semmai un po’ di coraggio per accettare l’enorme potere che ti accorgerai di avere e per liberarti da ciò che ti ha portato a usarlo male nel passato.



Preparati a percepire intuitivamente cose anche molto diverse dalle apparenze 
e a dare valori e significati molto più grandi alle tue esperienze. 




Credo che il primo e più importante diritto di ogni essere umano sia di vivere felicemente, ma anche che il primo e più importante dovere di ogni essere umano sia di agire consapevolmente per essere e vivere felicemente. La consapevolezza dell’Anima ambisce a indicare come si può fare.



Qualunque sia l’esperienza che ti trovi ad affrontare, 
se ti coinvolge è perché ti è utile. 
Anche se non lo è per il tuo corpo o per la tua mente, 
anche se può far soffrire, è comunque utile alla tua Anima.  




Qualsiasi esperienza si affronti, non importa se viene poi vissuta con Gioia, indifferenza, o come la peggiore tragedia, è un’opportunità che diamo a noi stessi per cambiare qualcosa. L’Anima agisce sia direttamente sia indirettamente per generare le situazioni e le coincidenze più favorevoli per permettere a una persona di accorgersi di ciò che è e che può fare per realizzare sé stessa e i suoi obiettivi. Nessuna esperienza felice o infelice dipende dal caso. 


Le esperienze che ognuno vive dipendono molto dal livello di evoluzione della sua Anima, dalla portata dei suoi desideri e progetti e da quanto la propria consapevolezza è vicina o distante da essi.

È probabile che chi affronta le esperienze più impegnative sia chi ha una Anima più evoluta, ma può anche essere il contrario. Quando la propria consapevolezza avvicina, anziché separare dalla propria Anima, le esperienze che si vivono diventano naturalmente più felici. 



Ognuno è protagonista, scenografo, regista del film della sua vita.  




Dalla propria consapevolezza dipendono tantissime cose: come una persona rie-sce a porsi nei riguardi di sé stessa, degli altri e della realtà, quello che pensa, le scelte che fa, le azioni che compie, l’atteggiamento mentale che riesce ad avere nell’affrontare ogni esperienza, ma soprattutto i danni o i vantaggi che riesce a generare per sé stessa, gli altri e la realtà in cui vive. La consapevolezza della propria Anima conduce all’essere felici indipendentemente dalle circostanze esterne e questo si traduce nel rendere più Felici anche le circostanza esterne, a vantaggio proprio ma anche di tutti coloro con cui si ha direttamente o indirettamente a che fare.


Per l’Anima ogni esperienza che ognuno ha l’opportunità di vivere, anche se infelice, è meglio di nessuna esperienza. Anche per l’Anima la felicità è infinitamente meglio dell’infelicità, ma le esperienze che ognuno vive fisicamente sono generate dalla sua e dalle altre menti, ed è proprio nella propria mente che serve intervenire per trovare sé stessi e saper vivere esperienze più felici. 


So che questo può scatenare reazioni di disapprovazione in chi è convinto che gli insuccessi che vive non dipendono da lui, e in chi sta magari affrontando una prova molto impegnativa, a causa di altri, e non sa come uscirne. Se per te è così, ti prego di non considerare questa una provocazione e di pensare che non è un caso se questo libro ti è arrivato tra le mani proprio adesso. Tutti nasciamo meritando di vivere una esistenza piena e felice; se non ci riusciamo è perché non sappiamo come fare, non sappiamo come interpretare quello che viviamo dal punto di vista dell’Anima. È una questione di consapevolezza. Quanto leggerai serve proprio a raggiungere questa consapevolezza.



Tutto quello che ognuno è o non è, che ognuno ha o non ha, 
tutto quello che gli accade o no, rappresenta ciò che per la sua Anima 
è più adatto a lui, per darsi, in base a ciò che la sua mente crede, 
le maggiori possibilità di realizzare i propri intenti, possibilmente felicemente.





La condizione normale di ogni essere umano 
è la gioia piena e incondizionata.  





La sofferenza è l’effetto di errori di interpretazione della realtà
da parte della mente.  




La sofferenza è una anomalia, un effetto collaterale negativo di ciò che non appartiene a nessuna Anima; diventa utile e necessaria se si tratta del dolore fisico che serve per imparare a proteggere il proprio corpo, ma qualsiasi tipo di sofferenza emotiva può essere evitata a priori, divenendo consapevoli di ciò che l’ha prodotta e di ciò che si vuole. La consapevolezza permette di vivere meglio, di prevenire infelicità e fallimenti sapendo come generare gioie e successi. Non serve più vivere esperienze infelici se si conosce già ciò che avrebbero insegnato, se ciò che avrebbero costretto a fare lo si è già fatto. Si può agire in sé stessi e nella realtà prima che possano accadere esperienze sofferte, rendendole inutili anche per la propria Anima. 


Prova a immaginare una realtà in cui la sofferenza non esiste, una realtà in cui tutti possono solo vivere esperienze di gioia e di successo. Adesso considera il fatto che le sofferenze emotive che tutti, per vari motivi e a vari livelli, provano ogni volta che le cose non vanno come vorrebbero, come si aspettano o pensano, nascono da errori di interpretazione della realtà. Errori che si fanno e che si accumulano, si sommano ogni volta che si cerca di capirla, controllarla e prevederla senza essere capaci di farlo per i limiti che i sensi hanno nel percepirla e la mente nell’interpretarla costruttivamente. 


I sensi ci offrono una visione molto limitata della realtà, la mente attribuisce valori ed elabora giudizi in base a ciò che sa e di cui ha esperienza; se per qualsiasi motivo si trova a essere infelice, è perché ha una visione incompleta delle cose. 


Per farti un esempio pratico, pensa all’esperienza che si vive facendo una sauna; anche se non l’hai mai fatta sai sicuramente di cosa si tratta. Immagina adesso due uomini che stanno per entrare entrambi, per dieci minuti, in due saune apparentemente identiche: entrambe hanno le stesse dimensioni, temperatura e umidità, sono fatte con lo stesso legno ma utilizzate per uno scopo diverso. I due uomini vivranno la loro esperienza “sauna” in modo diverso: il primo in una prestigiosa beauty farm, dove sta trascorrendo un fine settimana di disintossicazione e rilassamento, il secondo nella cella di uno scantinato in cui è tenuto prigioniero. Immagina che il primo uomo decida di fare la sauna e vi entri, vi resti per dieci minuti ed esca, accaldato, sudato e soddisfatto. Il secondo, invece, viene preso da un carceriere, condotto a forza e chiuso a chiave nella sauna senza che gli venga detto nulla sul perché e sul tempo che vi resterà rinchiuso dentro. Dopo dieci minuti viene aperta la porta e il malcapitato esce sconvolto. Entrambi hanno vissuto la stessa esperienza fisica, ma con presupposti, un intento e uno stato emotivo completamente diversi. 

La sauna è per l’organismo un grande stress: rimanere in un ambiente a oltre 90°C, seppure con un’umidità molto bassa, è per il nostro corpo una vera e propria tortura. Tuttavia, per il primo soggetto, che ha speso dei soldi per farla, non solo è stata un’esperienza piacevole, ma probabilmente la vorrà volontariamente ripetere. Per il secondo, invece, quei dieci minuti sono stati una delle peggiori torture che potesse subire e, se debole di cuore, potrebbe anche avere avuto seri problemi fisici. 


Come è possibile che la stessa esperienza possa essere vissuta da una persona con piacere e da un’altra con enorme sofferenza? La differenza è che la prima ha scelto consapevolmente di viverla, convinta di un effetto positivo sul suo corpo e sapendo che sarebbe potuta uscire quando voleva, la seconda ha invece subito la volontà di qualcuno su cui è convinta di non avere alcun potere. 



Il solo ritenersi vittime passive di eventi casuali o di scelte di altri 
è già motivo di grande sofferenza emotiva. Il solo scoprirsi co-autori 
protagonisti consapevoli di ogni esperienza che si affronta sapendo che, 
anche se dolorosa, ha un fine ultimo utile e costruttivo, è già motivo sufficiente non solo per non soffrire più, ma per vivere le stesse esperienze serenamente, con un diverso atteggiamento, costruttivo.




Quando si conquista la consapevolezza e la visione della realtà dalla prospettiva della propria Anima, si riescono ad affrontare senza timore anche esperienze molto intense, sia quelle che possono causare grandi sofferenze, sia quelle che possono causare gioie immense. È una consapevolezza che fa cambiare atteggiamento verso ogni tipo di esperienza; quelle dolorose smettono di esserlo appena ci si accorge dei cambiamenti positivi, per la propria Anima e la sua evoluzione, che hanno permesso e permettono, e che non serve più che vengano vissute. Come se si fossero superate o si stessero superando delle prove, degli esami, che, poiché sono già stati superati con successo, non serve più ripetere. Ma non è una gara. 

Una grandiosa possibilità è donata dal fatto che una prova può essere superata con successo anche senza dover essere vissuta fisicamente. L’Anima vive di ciò che si pensa, quello che avviene nel mondo fisico serve a stimolare nuovi pensieri, che si possono anche fare senza stimoli fisici. 

L’Anima può iniziare a realizzare i suoi progetti evolutivi attraverso esperienze di Gioia e Successo, appena la mente lo vuole fare e glielo consente.



Ogni esperienza di vita può essere vista come una sauna: è la consapevolezza 
con la quale viene vissuta che porta la mente a interpretarla, giudicarla 
e associarla al piacere o al dolore. Con la consapevolezza della tua Anima 
puoi interpretare la realtà diversamente e puoi intervenire attivamente 
in te stesso per cambiare il tipo e come vivi le tue esperienze.




Chi crede che tutto quello che gli accade sia causato da cose o persone su cui non ha alcun controllo spende la quasi totalità della sua energia vitale per cercare di prevedere quello che gli accadrà, giudicando tutto e tutti come se ogni cosa fosse indipendente da ogni altra e soffrendo ogni volta che le cose vanno diversamente da quello che si aspetta. Quando si conquista la consapevolezza che qualsiasi cosa ci accada, se ci accade è perché ci è utile ed è comunque collegata a noi stessi, a nostri progetti, anche il concetto stesso di sofferenza cambia e si inizia ad agire perché le esperienze più utili collegate a noi stessi e a nostri progetti siano Felici.



Se uno sa cosa fare, lo fa; 
se non sa cosa fare, fa quello che ha sempre fatto.





Si può forse anche riuscire a realizzare il progetto della propria Anima soffrendo, 
ma il proprio vero Successo lo si vive quando lo si realizza generando,
vivendo e diffondendo nuova Gioia.




Ed è incredibilmente più facile di quello che può sembrare, ognuno lo ha scritto dentro, ma è molto diverso, lontano, dal Modello della realtà cui siamo abituati. Estendere la propria consapevolezza richiede la partecipazione della mente, come quando si impara ad andare in bicicletta: all’inizio sembra impossibile, poi difficile, poi, man mano che ci si esercita, sempre più facile, fino a quando diventa naturale. Il vantaggio è che, una volta imparato a farlo, lo si sa fare per il resto della vita. 


Nell’espandere la tua consapevolezza, alcuni limiti entro i quali la tua mente interpreta la realtà, ed entro i quali sei probabilmente convinto di vivere, progressivamente si dissolveranno. Ti accorgerai che la realtà è molto più di ciò che sembra e saprai gestire costruttivamente anche esperienze oltre i limiti dei tuoi pregiudizi. Potrai godere della sensibilità che l’immenso potere della tua consapevolezza ti dà. 



I tuoi progressi più importanti sono frenati dalle tue paure: 
le tue paure sono il primo e unico impedimento 
al saper vivere nella gioia e nel successo. 




Non dovrai combattere contro le tue paure per vincerle, non è una competizione, dovrai imparare a smettere di nutrirle con ciò che sono, a non lasciare che controllino i tuoi pensieri, la tua immaginazione e quindi la tua vita. Nell’arricchire la tua consapevolezza arricchisci te stesso, evolvi, il tuo modo di interpretare la realtà e il valore e l’ampiezza delle esperienze che puoi vivere in essa si estendono. Nell’avvicinarti alla consapevolezza della tua Anima il tuo pensare, immaginare e agire diventa naturalmente più efficace, più felice e più utile a te stesso perché diventa costruttivo e utile anche agli altri, all’Umanità e all’Universo.

Ci saranno cambiamenti, ci sarebbero comunque, ma quelli che vivrai saranno un effetto della tua evoluzione, non del tuo cercare di opporti a essa. Consapevolezza è anche accorgersi di essere nati per evolvere, per migliorare sé stessi e le cose, e riuscire a farlo con Corpo Mente e Anima. 

Immagina un individuo che, dopo aver vissuto tristemente al buio, in solitudine, diffondendo lui stesso tristezza, buio e solitudine intorno a sé, si accorge di avere con sé una sorgente di luce, che è spenta, e la accende. Appena la sua luce si accende si accorge di essere felice, insieme a miliardi di persone che ama e che lo amano, e che agiscono per il suo bene, per quello degli altri e dell’Umanità, con tutti gli strumenti e tutto l’aiuto che può immaginare a sua totale disposizione per riuscirci con gioia e successo.

La Gioia non avrà per Te solo un significato e un sapore diverso, ma diverrà la tua normalità. 
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1 La consapevolezza


Indipendentemente dal successo che una persona sembra o no avere, ciò che differenzia maggiormente le persone felici da quelle infelici risiede nella loro consapevolezza e coraggio. Per portare la propria consapevolezza oltre ciò che gli altri ritengono normale, possibile e impossibile, facile e difficile, giusto e sbagliato, bene e male, serve coraggio. Serve coraggio per seguire le proprie intuizioni, soprattutto quando per farlo bisogna disobbedire alle aspettative di altri. E ci vuole coraggio per scegliere quello che si vuole e per difenderlo e realizzarlo anche quando è diverso da quello che vogliono gli altri. 

Per espandere la propria consapevolezza non serve vivere esperienze impegnative. Se in passato qualcuno lo ha fatto vivendo prove sofferte, non significa che quella sia l’unica via possibile. La Fisica dell’Anima serve anche per indicarti che puoi raggiungere tutta la consapevolezza che ti serve imparando invece a essere felice. Piccoli stimoli coerenti possono generare effetti infiniti.


Se un automobilista e un uccello si incontrano e decidono di andare in un certo luogo a loro nuovo, la consapevolezza dell’automobilista gli farà considerare un percorso su strade costruite da esseri umani; dovrà considerare di fermarsi a tutti i semafori rossi, evitare i sensi unici, rispettare il traffico e i limiti di velocità; dovrà rifornirsi di benzina in qualche stazione costruita e mantenuta attiva da altri esseri umani, a cui dovrà dare in cambio del denaro; se è in Italia e intende usare l’autostrada dovrà usare denaro per pagare i pedaggi. La consapevolezza dell’uccello, invece, gli farà semplicemente considerare il percorso aereo più breve. All’automobilista servirà conoscere la segnaletica stradale, avere un navigatore, una mappa, o comunque delle indicazioni precise, e del denaro; all’uccello può bastare conoscere la direzione verso la quale volare e un “segno” per riconoscere la meta dall’alto. 


La condizione in cui si trovano molte persone incapaci di vivere esperienze felici e di successo è simile a quella di un uccello che non sa di poter volare e che, ogni volta che vuole andare in qualche luogo, nuovo o conosciuto, viaggia in automobile seguendo percorsi obbligati, rispettando la segnaletica stradale, usando denaro ottenuto facendo cose che non ama… 



Ogni esperienza viene vissuta emotivamente in modo diverso in base a come la propria mente la giudica, in base al “perché”: a ciò che ritiene essere la causa o la motivazione di quella specifica esperienza. Se ciò che la mente ritiene essere la causa o la motivazione dell’esperienza cambia, cambiano anche le emozioni che si provano vivendo quella esperienza. 


Qualunque sia la tua attuale consapevolezza, preparati a entrare in una nuova visione, infinitamente più grande, della realtà, della tua vita e delle dinamiche che guidano eventi ed esperienze. Andando avanti con la lettura scoprirai molte cose che produrranno in te reazioni che potranno anche sembrarti, almeno inizialmente, molto strane. 




Questo libro si divide in due parti. La prima, più teorica anche se con molti esempi pratici, si rivolge soprattutto alla componente “anaffettiva” della mente, quella razionale, che ha bisogno di vedere per credere, che a ogni effetto deve associare una causa. Leggendo preparerai la tua mente alla seconda parte e a riconoscere e gestire le tue risvegliate capacità intuitive che, iniziando a espandere la tua consapevolezza, non potranno che attivarsi. La maggiore apertura mentale ti permetterà di accorgerti di vivere in fenomeni, come l’azione a distanza, che la razionalità ha sempre ignorato, o negato, solo perché fuori dai suoi schemi. La seconda parte, più immaginativa, è rivolta soprattutto alla componente emozionale della mente, quella per cui credere permette di vedere e che si attiva appena la razionalità smette di bloccarla. 


Troverai molti esempi pratici e metafore, che ti saranno utili per riconoscere la tua grandezza, espandere la tua consapevolezza e sapere come applicarla con successo nella tua vita quotidiana, per sperimentare la vera gioia che corrisponde al vero successo: quello del tuo Corpo Mente e Anima. 


La prima parte del libro aiuterà la tua mente ad accettare dei fenomeni “chiave” comprendendoli razionalmente, senza dover quindi ricorrere ad atti di fede. Per questo, le scoperte fondamentali del secolo scorso che hanno dato origine alla fisica quantistica hanno un valore immenso. Vedremo insieme quelle che hanno permesso anche a me, quando avevo una visione della realtà tanto razionale quanto limitata e infelice, di “uscire” dal senso comune, espandere la mia consapevolezza e iniziare a interpretare e agire nella realtà in modo molto più efficace e felice di prima. E mi auguro che, anche per te che leggi, sarà lo stesso, e anzi molto meglio!


Non so quanto tu possa essere razionale o diffidente e quanto la prima parte del libro ti sia realmente necessaria; se qualcosa non ti sarà chiaro o comunque ti risulterà impegnativo o difficile da comprendere, il mio consiglio è di non preoccuparti, di andare avanti tranquillamente nella lettura segnandoti – magari usando un colore che ti permetta poi di riconoscerli – tutti i punti che non ti sono chiari. Non pretendere di capire tutto subito. Io stesso, a volte, rileggendo questo libro scopro e comprendo cose nuove che neppure io che l’ho scritto avevo davvero capito! Quando la tua capacità intuitiva è attiva, i significati e i valori cambiano di presente in presente; per questo ti ho avvisato prima: questo è un libro “magico”, è vivo… 


La visione delle cose a cui progressivamente arriverai è così più grande di quella cui siamo stati tutti educati che ogni singolo elemento acquisirà sempre più chiarezza man mano che la visione stessa delle cose si espanderà oltre il visibile.

Quando arriverai alla seconda parte del libro tutto sarà molto più semplice. E quando arriverai all’ultima pagina, mi auguro godrai anche della chiarezza con cui vedrai… In ogni caso, se tornerai a rileggere le parti segnate come non chiare, vedrai che ti saranno molto più familiari e semplici di prima. La tua consapevolezza sarà cambiata, alcuni concetti ti potranno sembrare nuovi o completamente diversi da come li avevi interpretati inizialmente. 

Ogni volta che ne rileggerai una parte potrai scoprire cose nuove. Quindi, il mio consiglio è di rilassarti e semplicemente seguire il flusso delle informazioni così come, leggendole, arriveranno alla tua mente alla velocità per te più naturale, senza fermarti troppo su singoli dettagli ma mantenendo l’attenzione sulla visione generale. 



La mente giudica continuamente tutto ciò con cui entra in relazione, separando ciò che ritiene giusto da ciò che ritiene sbagliato, buono da cattivo, bello da brutto ecc., in base al confronto con ciò in cui crede. Ciò in cui crede non dipende dalla realtà presente, ma dalle esperienze ed emozioni vissute direttamente e indirettamente nel passato, attraverso l’educazione e l’osservazione del comportamento di altri. Ognuno ha un proprio “archivio” personale di esperienze ed emozioni passate a cui la propria mente ricorre continuamente per giudicare ogni cosa. Utilizzare il proprio passato per giudicare il presente, anche di altri, è già una grande approssimazione, poiché nessuno può avere vissuto le stesse identiche esperienze ed emozioni di nessun altro: 

Abbiamo tutti una visione limitata, soggettiva e distorta della realtà, che solo in minima parte può corrispondere alla realtà. 




Per un neonato, la cui mente è consapevole solo della realtà che ha vissuto nel grembo della madre e della relazione emotiva con lei, un evento per noi così meraviglioso e normale come la sua nascita rappresenta, perché vissuto come separazione dall’unica realtà che conosce, forse l’esperienza più traumatica che possa affrontare nel corso di tutta la sua esistenza. È una questione di consapevolezza, di diversa interpretazione di una esperienza a causa di un archivio limitato di esperienze precedenti con cui la mente può confrontarla per giudicarla. 



Ogni reazione emotiva non dipende dall’esperienza in sé, 
ma da come la mente la giudica. 




Per un fisico nucleare, ad esempio, è normale credere che una particella subatomica possa nascere dal nulla, trasformarsi senza alcun motivo apparente in una cosa diversa, superare barriere superiori all’energia che ha per farlo, comunicare istantaneamente con un’altra particella ovunque sia nell’Universo, e molto altro; ma per una persona che non sa nulla di fisica quantistica, che non ha mai vissuto – o non si è mai accorta di aver vissuto – esperienze “Miracolose” o che è stata cresciuta per credere che i miracoli non esistono, è normale credere che tutto ciò sia impossibile. 


Vedremo insieme i principi che guidano quella componente dell’Universo della quale non siamo consapevoli, ma dalla quale dipendono anche la tua, la mia e le nostre esperienze di vita. Non servirà inizialmente nulla di nuovo o metafisico, sfrutteremo infatti quanto già conosciuto e accettato dalla scienza ufficiale.


Una volta che la tua visione della realtà si sarà aperta a fenomeni riconosciuti come veri, anche se forse per te nuovi, potrai affrontare con maggiore naturalezza la seconda parte del libro, nella quale scoprirai come muoverti consapevolmente in modo vantaggioso in quella espressione della tua esistenza e dell’Universo che, in modo apparentemente invisibile, condiziona la tua e le nostre esperienze quotidiane, i tuoi e i nostri successi, i tuoi e i nostri fallimenti. 

Arrivarci sarà un po’ come salire i piani di un grattacielo: a ogni gradino corrisponderà un aumento di consapevolezza che ti permetterà di osservare e vivere gli eventi della tua vita in modo sempre più chiaro, semplice e coerente, capace anche di renderti indipendente da interferenze limitanti esterne.


Non troverai regole o ricette per la felicità da poter seguire meccanicamente. Ma arriverai alla consapevolezza che ti serve per imparare autonomamente, direttamente dal tuo “più grande” te stesso, te stessa, a giudicare, concepire e vivere la realtà nel modo più vantaggioso, più giusto, più felice, indipendentemente dal tuo passato, ma, soprattutto, indipendentemente da ciò che gli altri credono in base al loro passato. 

Quando supererai la soglia dell’illusione di ciò che comunemente è creduto essere il “mondo reale”, accederai direttamente a una forza immensa, che ti porterà a saper focalizzare costruttivamente il tuo volere, a trasformare il tuo atteggiamento mentale per farlo allineare alla tua vera essenza e alla natura della realtà, infinitamente più vasta, felice e possibilista di quanto la mente possa riuscire a concepire.

Allora ogni tuo successo sarà pienamente felice e meritato, perché da te direttamente generato, a vantaggio tuo e di tutto il creato.


Chiunque sia vivo e in grado di pensare ha tutto quello che gli serve per entrare a vivere consapevolmente nella realtà priva di limiti e dalle infinite possibilità.


Cerca adesso di immaginarti uno scenario di questo tipo: sei cresciuto e hai vissuto fino a oggi in una buia città sotterranea a 7.000 metri sotto terra. Sei nato lì; per questo, come sembra sia per tutti, non riesci neppure a immaginare cosa può significare vivere in superficie, con il cielo blu, il sole, gli alberi, gli spazi immensi… Tanta luce con cui poter vedere lontano, ovunque. Intuitivamente hai però avuto in più occasioni delle sensazioni, idee, che possa esistere una superficie e che là tu possa vivere molto meglio rispetto a dove ti trovi ora e a come vivi adesso. Quando ti viene in mente l’idea di una superficie e di poterci magari salire, vieni subito frenato dal sapere che non esiste e dal non avere la più pallida idea nemmeno di come poter fare.

Sai di storie che giravano in passato, di individui che sembra fossero riusciti a scoprire e raggiungere qualcosa di infinito, ma sembra anche che abbiano fatto una brutta fine. E quando hai provato a parlarne con qualcuno, sei stato preso per pazzo.

Continui allora ad alimentare quella tua intuizione nel silenzio di te stesso, fino a che diventa un desiderio ardente, folle, ma costantemente vivo nella tua mente.

Un giorno, mentre percorri uno dei tanti corridoi bui e anonimi per recarti nei tuoi soliti posti, ti accorgi di una strana rientranza, nascosta dietro una parete laterale, dalla quale ti sembra arrivi un chiarore strano, ma bello. Senza esitazione ti dirigi verso di esso; sembra un passaggio, nascosto, grande giusto quanto il tuo corpo. Come se fosse la cosa più normale da fare, entri, e dopo pochi passi laterali ti trovi in uno spazio circolare, di circa un metro di diametro, con una scala a pioli, fissata a un lato, che conduce verso l’alto. Segui con lo sguardo la scala; sembra senza fine, ma la luce è troppo poca per poter vedere dove conduce.

È un brivido di inequivocabile chiarezza quello che ti attraversa la schiena, mentre intuisci che quella è la via che porta in superficie.


Lanci il tuo sguardo in alto, lontano, fino a scorgere un puntino di luce vibrante, molto tenue, troppo per permetterti di credere che sia reale. Guardi la scala, senti l’impulso di salire ma hai paura: non solo non sai cosa troverai ma non sai nemmeno se ce la potrai fare a salire fin dove conduce con le tue sole forze. Pensi. Rifletti. Ti rendi conto che lo sforzo necessario potrebbe essere superiore a quello che sei in grado di affrontare, ma più cerchi di convincerti che è meglio rinunciare, più l’impulso a salire aumenta e non riesci a spiegarti il perché. È assurdo fare una cosa se sai già che non ce la puoi fare! Perplessità, indecisione. Che fare? Rinunciare facendo finta di non avere mai trovato quella scala e vivere nel probabile rimpianto di non averci nemmeno provato? O tentare, ma rischiare di perderti o anche di morire a metà strada stremato dallo sforzo? Forse quelli di cui parlano le storie antiche, a cui hanno fatto fare una brutta fine, erano saliti da lì, dove sei adesso. E se quella è la via che conduce all’uscita, e la raggiungerai, poi cosa farai? Tornerai per dirlo a tutti? 


Quando ci pensi ti convinci che la scelta più ragionevole è rinunciare, ma, appena smetti di pensarci e la tua mente va in pausa, senti l’impulso che ti spinge a salire. Quindi la scelta: Sì, Saliamo! Attivi il coraggio che ti serve per seguire quell’impulso irrazionale, impugni i pioli della scala appena sopra la tua testa, metti il piede sul primo piolo in basso e inizi a salire, eccitato e incredulo, sorpreso da te stesso, puntando in alto verso quel puntino chiaro, forse reale, forse immaginario. 

La sola idea di avere trovato la via che conduce alla superficie (e a cui nessuno voleva credere) ti fa accendere di entusiasmo e fa diventare quel puntino in alto più chiaro, più evidente. 


Mentre sali, ogni piolo della scala a cui ti aggrappi sembra quasi accendersi di una delicata luce propria, che in te diventa contentezza e meraviglia, mentre anche le pareti intorno sembrano liberarsi dall’ombra. Ti viene quindi voglia di fermarti, per respirare e guardarti intorno, sopra e sotto. Sarai salito forse solo poche decine di metri, ma ti accorgi che la scala conduce all’ingresso di una piccola stanza a cui sei già quasi arrivato: ma è un ascensore! Wow! Sei sorpreso e stupefatto! Se non fossi salito fino a lì con le tue forze non lo avresti mai scoperto. Un ascensore! Incredibile! Chissà chi l’ha costruito? Funzionerà? 

Entri subito pronto a scoprirlo, pronto a salire dove può portarti. 


Questo è il punto dove sei ora: la scala l’hai trovata con l’arrivo di questo libro tra le tue mani, i primi metri verso l’alto li hai già percorsi leggendo fino a questo punto. Ora, continuando la lettura, potrai salire con l’ascensore fino all’altezza che ti serve per raggiungere la superficie, la tua superficie. Ci sarà un punto in cui dovrai fare da solo: compiere il tuo grande passo, quello decisivo, con le tue forze e la tua volontà. Ma non ti preoccupare, con la consapevolezza che avrai raggiunto a quel punto sarà per te facile e bellissimo. Sono certo che l’idea di far da solo non ti fermerà, il sapere perché ti serve farlo ti darà l’entusiasmo che ti serve, ma dipenderà solo da te! 


Questo libro è un mezzo per liberare la tua mente da ciò che ti impedisce di raggiungere te stesso: l’ascensore a cui sei arrivato è stato costruito grazie al contributo di tanti individui straordinari che, dalle origini dell’umanità a oggi, si sono chiesti cosa potevano fare per rendere le cose migliori. Persone che hanno trovato ed espresso la propria genialità in vita, con coraggio ed entusiasmo, con gioia e passione, con amore, per scoprire come creare cose nuove per rendere la loro vita e il mondo migliore. Adesso è necessario che tutti impariamo a saper fare meglio.



Non smettere mai di chiederti cosa puoi fare per rendere le cose migliori, 
esiste sempre un modo, o puoi crearlo. 




Un folto gruppo di Esseri hanno dato il loro contributo alla creazione dell’ascensore, tra questi i saggi che hanno scritto i Veda migliaia di anni fa, Zoroastro, Ermete, Socrate, Pitagora, Gabriel, Platone, Empedocle, Ippocrate, Aristotele, Raphael, Confucio, Cristo, Paracelso, Leonardo, Michelangelo, Shakespeare, Copernico, Campanella, G. Bruno, Galilei, R. Descartes, G.W. Leibniz, Newton, Sommerfeld, Bohr, Michael, Planck, Einstein, Heisenberg, Schroedinger, De Broglie, Tesla, Marconi, Bell, Dirac, Freud, Pauli, Uriel, Jung, Pauling, Tiller, solo per nominare alcuni tra coloro che sento di citare. A loro vanno aggiunti molti ricercatori, scienziati, sconosciuti e gente umile, e guaritrici, che hanno dato e danno il loro grandioso contributo. 



L’ascensore può portarti verso diversi piani di consapevolezza, 
adeguati alla tua altezza.




L’ascensore ha una particolarità: può portarti solo in alto. Questo per una caratteristica che accomuna sia la parte della mente umana chiamata inconscio, sia l’Anima, sia la realtà non spaziotemporale in genere: sanno fare solo l’addizione. Non si può cancellare o distruggere niente, si può solo aggiungere, costruire. In pratica non si può tornare indietro, si può solo migliorare, si può solo evolvere. La tua consapevolezza può solo “espandersi”, crescere, per questo l’ascensore può portarti solo in alto.

Nell’ascensore ci sono infatti solo due pulsanti, uno corrispondente alla “Salita” verso l’alto e uno corrispondente alla “Pausa”. C’è inoltre un elenco dei piani di consapevolezza, per darti un’idea del punto cui sarai giunto, che corrispondono ai capitoli di questo libro. 


Per dare all’ascensore l’energia che serve ad avviare la tua salita faremo adesso un esercizio di connessione: torna sull’elenco di nomi precedente, leggi attentamente ogni nome concentrando la tua attenzione, per qualche secondo, su ognuno di essi (se vuoi aggiungere altri nomi fallo!). Anche se adesso può sembrarti molto strano, o folle, e puoi non riuscire ancora a rendertene conto, in questo modo stabilisci un contatto, attivi un “canale” di comunicazione con ognuno di essi tanto più efficace e diretto quanto più riesci a essere mentalmente “vuoto” e aperto. Anche se adesso per la tua mente questo esercizio può non avere alcun senso, può aiutarti invece enormemente nella tua ascesa, o dissuaderti dall’iniziarla… 



Nei primi piani di consapevolezza conoscerai alcuni aspetti della realtà, riconosciuti dalla scienza ufficiale, che non richiedono per questo una particolare consapevolezza per essere accettati dalla mente. Alcuni fenomeni quantistici, tuttavia, anche se avvengono regolarmente, sono osservabili, ripetibili, prevedibili e in qualche modo descrivibili, non sono facilmente comprensibili e accettabili dalla mente, perché è normalmente abituata a interpretare solo esperienze che coinvolgono i sensi. Inizieremo proprio da questi. 




Non preoccuparti se non conosci la fisica: ho scritto quanto leggerai perché sia comprensibile a chiunque, non solo ai pochi che possono aver superato con successo un esame universitario di Fisica 2. Anzi, se sei uno di loro, ti prego subito di perdonarmi se mi vedrai fare delle semplificazioni che potrebbero essere per te inusuali, o se ti sembrerò presuntuoso quando mi vedrai correggere e ridefinire “leggi”, come quella dell’entropia dell’Universo, che puoi aver studiato come fosse una “verità” inattaccabile e che nessuno ha finora osato dichiarare spudoratamente falsa. Nell’espansione della consapevolezza la visione della realtà non solo si semplifica, ma, portandola a essere oltre l’ovvietà, oltre quanto comunemente creduto, diviene naturalmente anche più ottimistica.



Un uomo non diviene grande producendo o acquisendo conoscenza, 
ma quando, con la conoscenza che ha, riesce a fare e permette ad altri di fare
cose più felici e costruttive che se non l’avesse. 




Se ti sei chiesto cosa c’entra la fisica con l’Anima, vedrai che c’entra, c’entra tantissimo! Se riesci a comprendere e ad accettare che cose estremamente piccole, come ogni elettrone, ogni fotone, ogni atomo e ogni molecola d’acqua, possano essere un “campo di consapevolezza infinito”, possano avere un “Anima”, ti sarà sicuramente più facile accettare che ogni cosa che esiste abbia un’Anima, e quindi anche Tu. Ma andremo per gradi, in modo molto progressivo.



I tuoi successi, soprattutto la tua felicità, 
dipendono dalle ambizioni della tua Anima 
e da se e come riesci a realizzarle 
attraverso il tuo corpo e la tua mente. 




Come tutto ciò che è nello spaziotempo e tutto ciò che è prodotto dalla mente umana, anche il concetto di “successo” è relativo. 

Per il nostro corpo, la sopravvivenza e la continuazione della specie rappresentano già un enorme successo. Per un buddista il successo potrebbe essere il raggiungimento dell’illuminazione. Per Einstein, il successo poteva essere riuscire a descrivere in un’unica formula la gravità e la relatività. 

Per Te, cosa significa adesso avere successo? 


Adesso serve una pausa; prima che l’ascensore salga ti chiedo di fare una cosa importante, e di continuare la lettura solo dopo che l’avrai fatta:


Guarda te stesso e chiediti sinceramente qual è il successo, il desiderio che più di tutto vuoi adesso.


Quando ci hai pensato, prendi un foglio di carta e scrivilo con una matita, riportando ora, luogo e data. Quando lo hai fatto, piega il foglio in quattro e nascondilo in un posto segreto rispettando una regola importante: non dovrai dire a nessuno, e nessuno dovrà mai leggere, oltre a te, quello che hai scritto. Anche se non hai scritto nulla di pornografico, dovrai tenerlo per te. E ricordati dove l’hai messo, più avanti saprai a cosa serve.


L’ascensore inizia a salire appena sei pronto. Man mano che salirai inizierai ad abituarti a cose che adesso possono apparirti molto strane o incredibili. Vediamone subito una semplice semplice: l’effetto tunnel. Un noto ma stranissimo fenomeno quantistico. 



FISICA QUANTISTICA

La fisica quantistica (anche nota come meccanica quantistica o teoria quantistica, sono tutti sinonimi) è un settore della conoscenza che rientra nella scienza moderna e che studia e descrive i fenomeni che avvengono su dimensioni estremamente piccole, come quelle di un atomo o di una particella subatomica. Nata nei primi 30 anni del secolo scorso, la fisica quantistica ha avuto origine soprattutto grazie alla scoperta, da parte di M. Planck, che l’energia esiste e viene scambiata in multipli interi indivisibili di una quantità elementare ben precisa – che ha chiamato quanto di energia – espressi dalla costante di Planck, pari a 6,626 x 10-34 J·s, ovvero:

0,0000000000000000000000000000000006626 J·s

Planck ha scoperto in sostanza che quella che crediamo essere la realtà non è continua, ma è costituita da composizioni di grandissime quantità di piccolissime unità indivisibili, immaginabili come tantissimi “mattoncini lego”. Da allora la fisica quantistica si è sviluppata non tanto per aumentare la consapevolezza umana (anche se chi l’ha concepita ne ha evidenziato la relazione) quanto piuttosto per realizzare dispositivi elettronici. 




Un fenomeno quantistico, osservabile, ripetibile e descrivibile, applicato in comuni dispositivi elettronici ma ignorato a livello umano (razionalmente sarebbe considerato un Miracolo impossibile), è noto come “effetto tunnel”: una particella subatomica ha sempre e comunque una certa probabilità di riuscire a fare un “salto” oltre una barriera più alta delle sue possibilità, anche se la barriera è molto più alta dell’energia che la particella sembra avere a disposizione per poterla superare. 
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Anche se le particelle non hanno sufficiente energia per poter saltare dall’altra parte della barriera, alcune di esse riescono a farlo. 



In pratica è come se osservassimo un atleta campione di salto in alto, con un record personale di 2,3 metri, che tenta ripetutamente di saltare un’asta posta non a 2,31 o 2,32 metri, ma a 30 metri d’altezza. Tutti lo considererebbero un pazzo, eppure la fisica quantistica ci insegna che in natura niente è impossibile, che tutto è possibile e più o meno probabile. Fenomeni come questi sono normali, al punto da essere normalmente sfruttati in dispositivi elettronici di uso comune.

Se considerassimo l’atleta come una particella subatomica, egli avrebbe comunque una certa probabilità di riuscire a saltare oltre 30 metri anche senza avere sufficiente energia fisica per poterlo fare. Nel computer dove ora sto scrivendo ci sono miliardi di particelle che riescono a compiere “miracoli” simili. Questo, in particolare, è stato chiamato “effetto tunnel” pensando che le particelle riescano, in qualche modo inspiegabile, ad attraversare la barriera come se in essa vi fosse un tunnel.


Quando ho scritto la prima edizione di questo libro non avrei mai immaginato che sarei arrivato a parlarne, di là a qualche anno, direttamente dalla sede centrale dell’ONU, probabilmente la piattaforma di comunicazione più importante e prestigiosa del mondo. Per chiunque scriva un libro sulla consapevolezza umana, riuscire a parlarne da quella sede così importante equivale probabilmente a un “salto in alto” oltre “30 metri”… Ma quando si iniziano a vivere esperienze che sono in sintonia con la propria vera natura e con la natura della realtà, conviene aprire subito la propria mente ai miracoli, al possibilismo e alla grandezza, perché niente sarà più impossibile… 


La consapevolezza anche del solo effetto tunnel può permettere a chiunque di accettare la possibilità di vivere qualsiasi miracolo, indipendentemente dai mezzi che crede di avere a disposizione per realizzarlo.

Vedremo altri fenomeni che ci rivelano che la realtà è estremamente possibilista, anche perché, per poter vivere qualsiasi miracolo, sembra sia indispensabile diventare consapevoli che sono possibili. 


Dentro l’ascensore c’è un grande specchio, con una duplice funzione: per invitarti a pensare a ogni cosa che leggerai come se ti riguardasse personalmente, come se riguardasse aspetti profondi della tua natura, oltre che della natura della realtà, e per offrirti la possibilità di attraversare la soglia della relatività dandoti un riflesso di te stesso, di te stessa. Ricordati di questo specchio anche quando leggerai di cose che la tua mente potrà considerare molto lontane o diverse da te. 


E adesso non posso fare altro che augurarti la tua più entusiasmante ascesa…


 

2 Scienze, religioni e conoscenza 


Scienze e religioni sono state determinanti nello sviluppo della conoscenza, sia quando l’hanno impedita, sia quando l’hanno permessa o favorita. Nel corso della nostra evoluzione, umana, sociale, tecnologica e culturale, alcuni uomini e donne straordinarie sono stati capaci di scoperte sensazionali, da cui tutta l’umanità ha tratto e trae costantemente beneficio. Se tu potessi vedere quanta genialità, quanto impegno, quanta passione, quanto entusiasmo, quanta immaginazione si è attivata nelle menti di coloro che, ad esempio, hanno permesso di realizzare, con le loro scoperte, quello che adesso sembra essere un comune smartphone, potresti rimanere senza respiro. Pensa solo che uno smartphone attuale può permetterti di parlare con chiunque, ovunque sia nel mondo, in tempo reale, e accedere potenzialmente a tutto il sapere esistente. 


Le scoperte del secolo scorso in campo quantistico, in particolare, hanno permesso un progresso tecnologico impressionante e rapidissimo, a cui non è però corrisposto un equivalente progresso nella consapevolezza, individuale e collettiva (che al confronto sembra invece ancora ferma, lo vedremo salendo, alla preistoria); lo dimostra il mancato aumento della felicità individuale e collettiva.


L’interpretazione moderna della parola “scienza” indica un tipo di conoscenza che contiene in sé il metodo di verifica e le dimostrazioni di ciò che sostiene. Per alcuni la scienza rappresenta un riferimento credibile di verità o, almeno, della ricerca della verità. In realtà, l’intento che ha dato vita alla scienza moderna all’inizio del 17° secolo è molto meno ambizioso: “conoscere la natura per dominarla e produrre utilità pratica”. 



È in corso una rivoluzione che coincide con una fase particolare 
della storia dell’umanità: non solo le esperienze costruttive o distruttive 
sembrano manifestare i loro effetti positivi o negativi 
in tempi molto più rapidi che in passato, ma sembra sia diventato 
molto più difficile “proteggere” tutto ciò che è falso. 




La fisica quantistica è il settore della conoscenza umana evidentemente più evoluto, non solo perché ha permesso tutto l’incredibile progresso tecnologico degli ultimi decenni, dai semiconduttori ai computer, da internet agli smartphone, ma perché ci ha dato la grandiosa opportunità di accorgerci che la realtà ha caratteristiche molto diverse, decisamente più estese di quelle su cui si basa il Modello Tradizionale Standard della realtà adottato da ogni scienza, ogni religione, ogni cultura e ogni modello educativo. Arriviamoci per gradi, con gentilezza. 


MODELLI DELLA REALTÀ


Un Modello della realtà è ciò che la mente utilizza per creare una rappresentazione della realtà, che le permette di simulare, pensare, prevedere e scegliere come muoversi in essa prima di farlo. Contiene informazioni su ciò che ritiene essere vero o falso, reale o irreale, possibile o impossibile, facile o difficile, probabile o improbabile, giusto o ingiusto, bene o male; idee sulle regole che governano il corso degli eventi (la fisica) ecc. Ciò che, salendo, stai per conoscere della realtà è diverso dal Modello Tradizionale Standard utilizzato come riferimento collettivo; ti accorgerai che al confronto è primitivo, ma ancora attivo e dominante in ogni tipo di esperienze condivise. 


La premessa è che se vivi e agisci in sintonia con la tua natura, sei felice; se vivi e agisci in modo contrario alla tua natura, sei infelice. L’infelicità non è solo la causa di tutti i mali umani e le cattiverie umane, è il segnale che il Modello della realtà che viene adottato non corrisponde più alla natura della realtà che si vive. 


Il Modello Tradizionale Standard della realtà si basa sul detto “se non vedo non credo”, che porta quasi tutti a credere sia nel “realismo”, cioè nell’idea che la realtà possa essere una sola, la stessa uguale per tutti, e che possa esistere indipendentemente da chi la vive, sia nel “determinismo”, cioè nell’idea che ogni cosa che esiste e che accade ha una causa nel passato che l’ha generata. 

Si tratta di concetti inadeguati a descrivere l’esperienza umana, perché basati su un presupposto di separazione tra le cose – che la fisica quantistica ha dimostrato non esserci affatto –, che ha molti effetti collaterali negativi, primo fra tutti infelicità individuale e collettiva. Salendo con l’ascensore scopriremo insieme le basi fondamentali del Modello Quantistico della realtà e come possiamo muoverci vantaggiosamente nelle dinamiche possibiliste della realtà che descrive: questa è La Fisica dell’Anima.


Tra gli effetti collaterali negativi del Modello Tradizionale Standard della realtà c’è quello di descrivere noi e gli oggetti come elementi separati e indipendenti gli uni dagli altri, e di portare tutti a essere, in varia misura, in competizione l’uno contro l’altro. Questo si traduce nell’ipercriticismo reciproco, nel fatto che tutti vogliono avere ragione, che tutti vogliono sentirsi migliori degli altri (anche da questo il successo delle religioni: chiunque pratichi una qualsiasi religione si sente migliore, superiore, a chi ne pratica un’altra). L’essere in competizione porta tutti a consumare una quantità enorme di energia vitale per giudicare e limitare gli altri, e questo si traduce in infelicità individuale e collettiva, con tutte le devastanti conseguenze che ne derivano.



A monte di ogni cattiveria umana c’è la mancanza di felicità.




Il Modello Tradizionale Standard della realtà è la prima causa dell’infelicità perché mette tutti contro tutti: ricchi contro poveri, poveri contro ricchi, poveri contro poveri, ricchi contro ricchi. Mette i seguaci di ogni religione contro i seguaci di ogni altra, i fratelli contro i fratelli, amanti contro amanti, vicini di casa contro vicini di casa. È la prima causa di ogni conflitto umano.


Se funziona per produrre tecnologie osservabili, ripetibili e dimostrabili, l’applicazione del Modello Tradizionale Standard della realtà all’esperienza umana porta a una competizione che è contro la nostra natura. La fisica quantistica può aiutarci ad accorgerci di questo.


Nel trentennio tra il 1900 e il 1930 un gruppo di uomini dotati di coraggio eroico e capacità intuitive straordinarie – Planck, Bohr, De Broglie, Einstein, Dirac, Heisenberg, Schroedinger, Pauli – si resero capaci di scoperte sensazionali proprio perché riuscirono ad agire in modo contrario a ciò che il Modello Tradizionale Standard della realtà impone. Riuscirono ad agire in Comunione di Intenti: non in competizione ma in sincera e armoniosa collaborazione, dando ognuno il meglio di sé, in base alle proprie capacità e talenti, per il raggiungimento di un fine comune, a cui tutti tenevano. Riuscirono così a esprimere il loro Genio liberamente, e questo anche perché, a quel tempo, chi deteneva il potere non si era ancora accorto delle implicazioni immense delle loro scoperte. 


Può essere curioso sapere che, dopo ogni scoperta, i pionieri del nuovo Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) (e delle basi del futuro felice del mondo) si riunivano per festeggiare brindando con la birra danese Carlsberg, nel Palazzo Carl-sberg. Il fondatore della fabbrica di questa birra, un filantropo super costruttivo a cui piaceva aiutare chi generava progresso, lasciò in eredità all’Accademia Reale Danese il reddito della sua società, disponendo nel testamento che la sua splendida dimora venisse adibita a residenza del più famoso scienziato danese dell’epoca, Niels Bohr. Questi vi si trasferì trasformandola nell’istituto di Bohr, che divenne presto il centro del mondo della fisica quantistica. Chi poteva immaginare che l’umanità avrebbe potuto compiere un progresso tecnologico/evolutivo così importante grazie all’aiuto dato dal proprietario di una fabbrica di birra illuminato a un fisico altrettanto illuminato! 
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3 L’approccio scientifico 


La scienza è il riferimento collettivo del sapere razionale. Del sapere, in particolare, utile a progettare e realizzare qualsiasi dispositivo o costruzione meccanica, ottica, idraulica, tecnologica ecc. che debba essere osservabile, prevedibile e ripetibile. È come un grande contenitore di conoscenza, diviso in scomparti normalmente non comunicanti, che riguarda la componente visibile e ripetibile della realtà spaziotemporale, i comportamenti e le leggi che sembrano governarli. La scienza moderna è stata concepita, fin dalla sua nascita, per evitare che interferisse con la religione. Per questo può occuparsi solo di cose materiali visibili, osservabili, ripetibili e dimostrabili, al fine di produrre altre cose materiali visibili, come oggetti di utilità pratica, e non può indagare l’invisibile. 


Il fatto di indagare solo ciò che della realtà sembra essere sia osservabile sia ripetibile e dimostrabile è un approccio perfetto per costruire cose, oggetti, tecnologie che chiunque indistintamente deve poter vedere e utilizzare allo stesso modo. Il successo della scienza moderna in questo è evidente, grandioso e indiscutibile. Il problema, comune in genere a ogni essere umano, è quello di scambiare i limiti della propria visuale per i limiti del mondo e credere che ciò che non è visibile non può esistere. Il metodo scientifico non riconosce i propri limiti di indagine della realtà come propri limiti, ma come limiti della realtà. Finché una cosa non la si vede, fotografa, filma o misura, scientificamente non esiste; se qualcuno la vede ma altri no, scientificamente non esiste; se in molti la vedono ma non tutti, scientificamente non esiste; se tutti la vedono ma non è spiegabile con quello che la scienza ritiene vero, scientificamente non esiste. 


Se davvero fosse reale solo ciò che è visibile a tutti, nessuno avrebbe potuto utilizzare un telefonino prima della scoperta delle “invisibili” onde elettromagnetiche che permettono al telefonino di funzionare; nessuno si sarebbe potuto ammalare a causa di “invisibili” virus prima della loro scoperta ecc. La scienza, grazie alla tecnologia, ha esteso la capacità di vedere dei nostri occhi ma rimane limitata dalla necessità che si è imposta di dover osservare, fotografare, filmare o misurare una qualsiasi cosa per poterne accettare l’esistenza. 


Il determinismo su cui si basa il metodo scientifico moderno esclude a priori la possibilità di qualsiasi miracolo, mentre il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) è caratterizzato da miracoli. Il principio di incertezza di Heisenberg, l’azione a distanza e l’esperimento della doppia fenditura sono ampiamente sufficienti per dimostrare in modo inequivocabile che la realtà è molto più vasta e possibilista di ciò a cui l’osservazione, il realismo e il determinismo scientifico tendono a limitarla.


Per il premio Nobel per la fisica Carlo Rubbia, il rapporto tra ciò che della realtà è visibile e ciò che non lo è, è di uno a un miliardo. Probabilmente è molto più grande. 



Per una persona che non riesce e non sa come fare qualcosa, 
è più comodo ritenere la cosa impossibile che imparare a farla.




Anche se il metodo scientifico non è in grado di descrivere in modo completo la realtà, è comunque perfetto per produrre l’utilità pratica per cui è nato, come ad esempio telefonini in grado di funzionare allo stesso modo in mano a chiunque, felice o infelice, ottimista o pessimista, costruttivo o distruttivo. Un telefonino costruito secondo il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) sarebbe invece invendibile, perché molto instabile, sensibile alla consapevolezza e allo “stato” di chi lo usa…


Nel prossimo piano vedremo alcuni fenomeni quantistici, osservabili e ripetibili, sufficienti a far compiere un grande salto evolutivo nella consapevolezza della propria natura, della nostra natura e della natura della realtà.
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4 Il Principio di incertezza di Heisenberg


Scoperto e definito da Werner Heisenberg nel 1927, questo principio ha regalato all’umanità la possibilità di accorgersi di aspetti sconcertanti, sconvolgenti, incredibili ma anche meravigliosi e sconfinanti di quella che è sempre stata creduta essere la realtà. Ma l’incertezza spaventa tutte le persone razionali. Molti degli scienziati moderni hanno un tale timore di dover rinunciare alle loro certezze, e al modo con cui le producono, che o ignorano le sconfinanti implicazioni di questo principio, o cercano di minimizzarle. In Italiano gli è stato addirittura cambiato il nome (probabilmente perché per molti troppo spaventoso!); infatti, la corretta traduzione del nome che gli ha dato il suo scopritore, “Uncertainty Principle”, è “Principio di Incertezza”, ma è stato tradotto in “Principio di Indeterminazione”. Incertezza e indeterminazione sono, però, due cose diverse! Noi, per rispetto, lo chiameremo con il suo vero nome. 

Chi lascia che sia la sola razionalità a governare la sua mente ha il terrore dell’incertezza; per questo vuole, pretende, verità/certezze in cui credere e a cui obbedire, e, se non le trova, le inventa pur di non doversi confrontare con l’incertezza…


Questo Principio riguarda direttamente noi e la realtà, in particolare il singolo individuo (l’osservatore) e la sua realtà (osservato), quella che lui stesso può osservare e che, vedremo, co-partecipa lui stesso (senza accorgersene) a creare. Questo principio non dimostra solo che l’osservazione di un fenomeno condiziona e modifica il fenomeno stesso (letteralmente afferma che non è possibile conoscere contemporaneamente, attraverso l’osservazione, sia la posizione sia la direzione in cui si muove una particella), dimostra che:



Non è possibile conoscere la realtà attraverso l’osservazione. 




Ma come? Ma se tutta la scienza moderna è fondata proprio sulla conoscenza della realtà attraverso l’osservazione! Questo è paradossale. Questo principio ha implicazioni molto più vaste di quanto molti degli stessi fisici riescano ad accettare, in quanto non pregiudica solo la possibilità di utilizzare l’osservazione di un fenomeno come prova certa della sua esistenza, ma mina in modo inequivocabile l’idea che ci siamo fatti e che tramandiamo della realtà, le fondamenta (il realismo/determinismo) non solo della scienza, ma anche di ogni nostra cultura, modello educativo, religione, politica, economia, relazione. 


Heinseberg, con l’aiuto in particolare di Bohr e Schroedinger, ci ha regalato la possibilità di accorgerci non solo che nella realtà non esistono né “leggi” né “verità” che possono essere le stesse uguali per tutti (solo questo è sufficiente per cambiare il mondo), ma che ognuno di noi co-partecipa, collabora inconsapevolmente a creare lui stesso la realtà che osserva: la realtà spaziotemporale, materiale, in cui lui stesso si manifesta e vive. Ciascuno vive all’interno di una propria realtà che lui stesso co-crea. Tutto ciò che ciascuno ritiene esistere non è oggettivo, può solo essere immaginato e considerato in termini di possibilità, di probabilità, di realtà potenziale. 


Come sosteneva il grandissimo padre dell’informatica e dell’automazione moderna G.W. Leibniz: “Viviamo nel migliore dei mondi possibili”. Perché tutto ciò che è possibile pretende di esistere e può farlo grazie all’infinito possibilismo del reale. Heisenberg & C. ci hanno rivelato che tutto ciò che è possibile può esistere, grazie soprattutto a qualcuno che lo crede possibile e, osservandolo, gli permette di esistere.


Quello che ognuno può osservare non è vero, non è reale nel senso che esiste indipendentemente da lui, perché è l’interazione tra osservatore e osservato, tra chi vive nella realtà e la realtà potenziale stessa, che determina cosa delle infinite possibilità coesistenti nella realtà potenziale si manifesta, si rende visibile. 



L’osservazione è atto di co-creazione.





Se il fatto scientificamente dimostrato che semplicemente osservando 
un fenomeno lo modifichiamo è sconcertante, il fatto che siamo noi stessi 
a rendere visibile ciò che vediamo è sconfinante.




Sappiamo che una delle condizioni fondamentali affinché un fenomeno sia riconosciuto scientificamente come vero è che sia osservabile: l’osservabilità è considerata come “prova” sufficiente e indispensabile della sua esistenza. Ma se tutto ciò che è stato riconosciuto scientificamente come vero, reale, perché è stato visto, lo è stato da parte di osservatori che, osservando, hanno interferito modificando quello che hanno visto, allora niente di tutto ciò che è stato dimostrato scientificamente può essere considerato vero, oggettivo, reale nel senso di qualcosa che può essere lo stesso uguale per tutti, ma solo per chi ha fatto le osservazioni. Tutto ciò che è considerato scientificamente vero sono solo approssimazioni. Non solo niente di ciò che è osservabile è indipendente dall’osservatore, ma, lo vedremo, niente è isolabile e indipendente da tutto il resto. 



Dalla scoperta del Principio di incertezza la parola “verità” 
ha perso la sua validità classica; da allora non si dovrebbe poter più usare 
in modo assoluto, ma solo relativo, e la pace tra gli uomini 
e nel Mondo inizierebbe finalmente a regnare…




Il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) rivela che il concetto “verità” (intesa come oggettività, come qualcosa che possa essere valido per tutti) è una invenzione umana che non esiste in natura. 


L’osservabilità di qualcosa non è la prova della sua esistenza, ma dell’esistenza di qualcuno che la osserva. 

Ma non è solo l’osservare qualcosa che influisce su come si manifesta a noi, anche le intenzioni entrano in gioco nel possibilismo della realtà e questo è reso evidente dall’esperimento della doppia fenditura, che vedremo tra poco. 

Il fatto che l’osservazione, ma soprattutto le intenzioni, le aspettative e le credenze di chi conduce un esperimento entrino a far parte dell’esperimento stesso, condizionandone il risultato, era già comunque noto in medicina (anche se normalmente “minimizzato” come solo effetto di suggestione psicologica). Proprio per cercare di evitare queste “interferenze” sono state inventate le sperimentazioni definite “in cieco”, cioè condotte senza che i medici sappiano cosa somministrano e i pazienti cosa assumono; i risultati vengono poi valutati da ricercatori esterni. Esistono anche le sperimentazioni in “doppio cieco”, cioè condotte parallelamente su due gruppi di soggetti, uno a cui viene somministrata la sostanza di cui si vogliono studiare gli effetti e l’altro a cui viene somministrato un “placebo”, una sostanza nota per non avere alcun effetto. Nel doppio cieco né i medici che somministrano le sostanze né i pazienti sanno qual è la sostanza e quale dei due gruppi la riceve. I pazienti non devono nemmeno sapere che alcuni di loro stanno ricevendo un placebo. La ricerca dovrebbe inoltre essere condotta in modo che né i ricercatori (gli osservatori) né i pazienti (gli osservati) sappiano cosa stanno ricercando e a quale scopo.
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Werner Heisenberg


L’esistenza di questo tipo di sperimentazioni conferma che il principio di incertezza di Heisenberg viene già applicato in alcuni casi di realtà quotidiana e non riguarda solo le particelle subatomiche, come preferiscono credere i razionalisti realisti/deterministi terrorizzati dall’incertezza. Ciò che condiziona la realtà non è solo il fatto che venga osservata: anche ciò che vuole e crede chi osserva influenza la realtà, cambiandola rispetto a come sarebbe se nessuno la osservasse. 



Ciò che ogni individuo crede e si aspetta di vedere
condiziona e limita ciò che lui stesso può vedere.





Chiunque voglia credere in qualsiasi verità 
si allontana dalla realtà.




Tutte le nostre Culture, Scienze, Religioni si fondano sull’ambizione umana di trovare e condividere “certezze”: verità in cui credere. Il principio di Incertezza di Heisenberg ci rivela che la realtà è invece priva di verità. La verità (come concetto di qualcosa che possa essere oggettivo, valido allo stesso modo per tutti e per sempre) è un’invenzione umana inesistente in natura.


DOPPIA FENDITURA

Non è neppure necessario osservare un fenomeno per condizionarne il comportamento, è sufficiente sapere, credere di poterlo fare. Questo aspetto ancora più sorprendente e illuminante della realtà è dimostrato dal “folle” esperimento della doppia fenditura. In questo esperimento (concepito inizialmente per cercare di capire se la luce e gli elettroni fossero onde o particelle), se non viene posto nessun rivelatore in prossimità delle due fenditure, ogni elettrone si comporta in modo “multiplomagico” (sia come onda, sia come particella, sia come particella che passa in una delle due fenditure, che passa nell’altra, che passa in entrambe, che non passa in nessuna delle due ecc.), fa tutto quello che può fare e lo fa contemporaneamente. Se invece viene installato un rivelatore che può permettere a un essere umano di osservare (misurare, fotografare, rilevare ecc.) cosa fa, l’elettrone cambia completamente il suo comportamento per fare invece esattamente quello che chiunque si aspetterebbe che facesse credendolo una particella: si comporta “solo” come una particella che passa o da una parte o dall’altra o in nessuna delle due fenditure. Come fa a sapere l’elettrone che quello che è stato installato è un dispositivo in grado di permettere a degli umani di “spiarlo”?


Se il Modello Tradizionale Standard della realtà fosse vero, questa sarebbe pura follia! Tutto è consapevole, tutto è collegato.


La materia è fatta di particelle subatomiche unite in atomi organizzati in strutture di complessità crescente. Se il comportamento di una particella subatomica cambia in base a ciò che chi la osserva crede e si aspetta da lei, è normale dedurre che qualsiasi cosa fatta di materia, anche il nostro corpo e tutto ciò che ci circonda, possieda questa capacità.


È più facile pensare che la realtà che ognuno vive esiste ed è indipendente da chi, osservandola, ci vive “dentro”, ma se la realtà attinge da ciò che ognuno crede che essa sia fin da prima di manifestarsi come “realtà” visibile, è difficile che chi la osserva riesca ad accorgersi che è lui stesso a crearla da prima di poterla vedere. È una questione di velocità. Il nostro cervello, soprattutto la componente inconsapevole, è in grado di contenere sufficienti informazioni per permettere alla realtà che ci circonda di “materializzarsi” come crediamo sia “normale” che faccia1… 


In campo medico, nel considerare le ricerche in doppio cieco come le più rigorose e attendibili, la scienza ammette, indirettamente e sicuramente senza volerlo, l’applicabilità del principio di incertezza nella nostra realtà; ma ammettere esplicitamente che l’osservazione e le intenzioni degli osservatori alterino la realtà significherebbe ridimensionare enormemente il valore della quasi totalità delle ricerche scientifiche e dei risultati prodotti dalle stesse.


Sono innumerevoli gli episodi in cui una ricerca condotta da uomini convinti di un esito negativo della stessa ha portato a risultati totalmente opposti rispetto a quelli di un’identica ricerca condotta da uomini convinti di un suo esito positivo. 



Il fenomeno quantistico dell’Entanglement (azione diretta a distanza) dimostra indirettamente l’esistenza dell’Anima.





“Quando nuovi insiemi di fenomeni inducono a cambiamenti negli schemi di pensiero […] perfino il più eminente dei fisici incontra difficoltà insormontabili. Poiché la richiesta di cambiamento degli schemi mentali può generare la sensazione che il terreno sfugga da sotto i piedi […] Credo che a questo punto difficilmente le difficoltà possano essere sopravvalutate. Quando uno ha sperimentato la disperazione con cui intelligenti e concilianti uomini di scienza hanno reagito alla richiesta di un cambiamento dei propri schemi mentali, può solo rimanere stupito che simili rivoluzioni nella scienza siano semplicemente state possibili”. 

W. Heisenberg
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5 Azione a distanza (Entanglement)


Il fenomeno a cui è stato recentemente dato il nome di “Entanglement” è anche noto come azione a distanza, azione spettrale a distanza, paradosso EPR, non località, dimostrazione del teorema di Bell. Si tratta di una delle scoperte più incredibili, rivoluzionarie e illuminanti dell’intera storia dell’umanità. 

Perché è la dimostrazione definitiva della validità del Modello Quantistico (Fisica dell’Anima) nella descrizione della realtà, perché è sufficiente per mandare in pensione il primitivo e conflittuale Modello Tradizionale Standard della realtà, su cui ogni nostra società si fonda, perché le implicazioni di questo fenomeno sono sufficienti a cambiare radicalmente, e in meglio, l’idea che ognuno ha di sé stesso, che noi abbiamo di noi stessi, degli altri, della realtà, e la consapevolezza con cui ognuno può iniziare a muoversi in essa. 


Grazie alla consapevolezza di questo fenomeno, il nostro modo di relazionarci con gli altri non può più essere lo stesso. 



Grazie a questo fenomeno voglio dimostrare l’esistenza dell’Anima e interpretare le dinamiche vantaggiose che ne derivano (la fisica) che ho descritto in questo libro. Da quando ho scritto la prima edizione, la Fisica dell’Anima è diventata la mia missione e voglio diffondere le implicazioni teoriche e pratiche perché so quanto siano vantaggiose per tutti. Il mio Intento di voler dare un contributo concreto a rendere me stesso e il mondo più Felice mi guida, mi ha ispirato nello scrivere questo libro, e ogni altro successivo, mi ha portato fino alle Nazioni Unite, ma, soprattutto, ha fatto sì che adesso tu stia leggendo queste righe. 




L’entanglement è un fenomeno che i realisti/deterministi non riescono a spiegare, il Modello Tradizionale Standard della realtà a cui aderiscono glielo impedisce, si limitano a ritenerlo bizzarro, ma esso dimostra l’inconsistenza di ciò che loro credono sia o no reale. Per chi ragiona per causa ed effetto e crede che solo ciò che è visibile è reale, le implicazioni di questo fenomeno sono troppo sconfinanti, troppo vaste per essere sopportabili. La consapevolezza di questo fenomeno ti spalanca una porta verso l’infinito, perché rivela l’esistenza di una realtà precedente a quella spaziotemporale, grazie alla quale tutto ciò che esiste, visibile o invisibile, è in costante e diretto contatto con tutto ciò che esiste, e può comunicare direttamente con tutto ciò che esiste senza avvalersi di nulla oltre che sé stesso. L’unione di tutte le Anime esistenti è il Campo Purico (o Anima Madre), o Anima delle Anime (a cui si è riferito Giordano Bruno), o Monade Unica (come l’ha chiamata G.W. Leibniz), o Vuoto quantomeccanico, a cui si riferiscono fisici consapevoli. Lo conosceremo salendo…


L’entanglement rivela i grandi limiti del Modello Tradizionale Standard della realtà – su cui si fondano non solo la scienza moderna, ma anche ogni economia, cultura, politica, società, religione, educazione, relazione – che, in quanto basato sull’idea di separazione, si traduce in competizione (io vinco tu perdi, uno si arricchisce l’altro si impoverisce ecc.); la paura induce inoltre a un continuo giudizio reciproco (io sono meglio di te, quello è meglio di quell’altro ecc.), a tradimenti opportunisti e menzogne per apparire migliori. Se il Modello della realtà adottato non descrive la natura della realtà, l’infelicità si diffonde distruttivamente a tutti i livelli sociali, con ogni male che ne deriva. 


Grazie alla consapevolezza dell’azione a distanza si può ridurre o eliminare ogni distanza, e, nel momento stesso in cui si inizia a risuonare senza paura con altri, comincia a esprimersi la propria felicità innata. 



È dimostrato che la materia è capace di fenomeni telepatici oltre lo spazio, che non hanno spiegazione se non ammettendo l’esistenza non spaziotemporale dell’Anima.




Per fenomeni “telepatici” possiamo intendere (da tele + empatico: empatia a distanza) “comunicare anche a distanza grazie all’essere ‘in amore’”. Il fenomeno dell’entaglement non dimostra solo l’esistenza di una realtà invisibile, ma che tutto ciò che esiste ha un’Anima onnipresente nello spazio. 


Quando due elementi di materia nascono dallo stesso evento o interagiscono “intimamente”, tra di essi si crea una forma di “collegamento” che va oltre lo spazio e il tempo. Non solo ognuno di essi mantiene un “ricordo” dell’interazione avuta, ma il comportamento di ciascuno di essi continua a condizionare il comportamento dell’altro a qualsiasi distanza, indipendentemente dallo spazio fisico che li separa. 

Questo fenomeno è stato dimostrato e verificato sperimentalmente innumerevoli volte, in varie condizioni e con strutture della materia di complessità crescente. 


Per l’Umanità si tratta di una conquista immensa, grazie alla quale possiamo finalmente estendere la conoscenza e comprensione della realtà all’invisibile e iniziare a saper agire in modo allineato con la nostra vera natura e la natura della realtà stessa, molto più vaste di quello che possiamo vedere. Credo si tratti della scoperta delle scoperte, quella da cui più dipende la nostra capacità di essere Felici, individualmente e collettivamente. Grazie alla consapevolezza della propria “estensione” oltre il visibile con cui, pian piano, familiarizzeremo, non solo ogni evento della nostra vita può assumere un significato molto più profondo, vasto, e bello, ma possiamo finalmente anche sapere come muoverci vantaggiosamente nel dinamismo possibilista della realtà, consapevoli del potere, prima ignorato ma immenso, che ognuno di noi ha sulla sua realtà e su tutta la realtà. 



Nell’Universo regna un principio di non località, grazie al quale, in varia misura, ogni cosa è in diretto e istantaneo contatto e comunica con ogni altra, indipendentemente dallo spazio fisico che le separa.






Tutto è iniziato da un esperimento concettuale, teorico, descritto come paradosso da Einstein, Podolsky e Rosen nel 1935. In sostanza l’esperimento consisteva nel separare due particelle accoppiate o “gemelle” (nate insieme dallo stesso evento), modificare il comportamento di una e osservare il comportamento dell’altra. 

Una delle proprietà che descrive le particelle subatomiche è il senso di rotazione, definito spin. Se una delle due particelle viene separata dalla “sorellina”, allontanata e invertito il senso di rotazione, anche la “sorellina” inverte il suo senso di rotazione istantaneamente e indipendentemente dalla distanza che le separa. Questo “collegamento” tra le due particelle è istantaneo, quindi viola la legge della relatività, che stabilisce che nulla può viaggiare più veloce della luce. I fisici realisti/deterministi hanno cercato di spiegare il fenomeno come hanno fatto per tutte le altre forze: attraverso l’idea di un vettore, una sorta di “messaggero” (che in quanto tale deve essere osservabile o misurabile) che parte da una particella per raggiungere l’altra e informarla di cambiare il suo comportamento. Ma se questa fosse la spiegazione, ci si sarebbe dovuto aspettare un ritardo, dovuto al tempo necessario all’ipotetico messaggero per percorrere la distanza tra le particelle a una velocità necessariamente uguale o inferiore a quella della luce (ammettendo che l’ipotetico messaggero possa viaggiare più veloce della luce, si annullerebbe la validità della legge della relatività). Ma l’informazione arriva istantaneamente e l’idea di un messaggero non funziona. 

Questa idea non ha comunque molto senso: come potrebbe infatti un “messaggero” partito da una particella anche solo sapere in che direzione viaggiare nell’Universo per poter raggiungere l’altra? E se fosse stata “nascosta” da qualche parte? L’ipotetico messaggero avrebbe dovuto, dalla prima particella, espandersi in ogni direzione in tutto l’Universo, per milioni o miliardi di anni, fino a pervaderlo interamente. Se l’ipotesi del messaggero si fosse rivelata vera, paradossalmente, si sarebbe forse salvata la validità della legge della relatività ma ci si sarebbe trovati di fronte a un altro mistero, ancora più grande: per ogni cambiamento di comportamento di ogni particella subatomica esistente ci sarebbe nell’Universo un messaggero che si espande all’infinito, in modo che nell’Universo vi sarebbero infinitamente più messaggeri in espansione che particelle subatomiche. Nella loro esistenza eterna, ogni singolo fotone ed elettrone, ogni singolo atomo potrebbero aver prodotto e produrre trilioni e trilioni di messaggeri eterni e in espansione all’infinito nello spazio e nel tempo. 



“Nell’Universo non esistono sistemi isolabili” (exotropia) Nell’Universo niente può essere separato dal tutto. Questa è la sintesi sublime del Modello quantistico della realtà, che apre a una totalmente nuova concezione di noi stessi e della realtà.







Esiste una realtà che precede lo spaziotempo, che per questo non ha spazio né tempo e non risponde alle “leggi” che conosciamo sullo spazio e il tempo; in questa realtà, complementare alla nostra, non solo le due particelle sono in costante e diretto collegamento, ma ogni cosa che esiste nell’Universo è in costante e diretto collegamento. Ogni cosa che esiste, se esiste, è semplicemente perché esiste innanzitutto in questa realtà invisibile. 




Il primo esperimento EPR era solo concettuale, Einstein stesso era molto turbato dalle implicazioni sconfinanti di questo esperimento. Negli anni sessanta il fisico John Stewart Bell pose le basi matematiche per la sperimentazione, che venne realizzata la prima volta con successo da Alain Aspect e colleghi dell’Institut d’Optique Théorique et Appliquée di Parigi nel 1982. Aspect confermò con un esperimento reale che esistono connessioni non locali più veloci della luce anche tra regioni lontane dello spazio. Da allora si sono susseguiti esperimenti di tutti i generi, che hanno confermato in modo inequivocabile questo meraviglioso aspetto del reale.



Chi ha paura della solitudine può finalmente scoprire che è solo un’illusione: essere soli è impossibile.






È noto che la scienza tradizionale rifiuta e nega a priori tutti i fenomeni considerati “paranormali” (che non sono osservabili, ripetibili e dimostrabili) perché la base rea-listico/deterministica su cui si fonda le impedisce di indagarli, e accettarli, e perché per produrre utilità pratica, come è nel suo intento, può sembrare che non servano. I rappresentanti della scienza tradizionale ignorano o negano il fenomeno dell’entanglement perché è ripetibile ma, non essendoci niente di osservabile e/o misurabile che permette la comunicazione a distanza tra le due strutture della materia comunicanti, per loro la comunicazione è semplicemente impossibile. Invece avviene. 


L’azione a distanza avvalora la telepatia e la percezione extrasensoriale, la Genialità Intuitiva (la possibilità individuale di accedere direttamente a una intelligenza infinita), rende concreta l’azione che una persona può avere su un’altra quando le rivolge l’attenzione mentale (non solo quando la osserva), e il fatto che una persona può interagire e condizionare il comportamento di ciò a cui pensa (se è un’altra persona, in misura tanto maggiore quanto più intense sono state le loro interazioni nel passato) ci dice anche che ognuno di noi è in collegamento costante, oltre lo spazio e il tempo, con ogni individuo e ogni cosa esistente nell’Universo, e anche molto altro… 


Per attivare il collegamento oltre lo spazio e il tempo non è necessario che due particelle siano gemelle (nate insieme dallo stesso evento), è sufficiente che abbiano interagito intimamente (come, ad esempio, quando due persone interagiscono sessualmente); qualsiasi interazione, diretta o indiretta, fisica o mentale, attiva un collegamento oltre lo spaziotempo, ma questo lo vedremo meglio andando avanti. 



Ogni particella acquisisce informazioni riguardo a tutto ciò con cui ha interagito nella sua esistenza e mantiene queste informazioni in una “memoria” individuale che non ha limiti di spaziotempo, condivisa con ogni cosa che esiste nell’Universo. A questa memoria non accede costantemente solo la particella stessa per sapere come comportarsi, ma vi accedono costantemente, in varia misura, anche tutte le particelle che hanno interagito con lei e quelle che sono uguali e simili a lei.





 

La consapevolezza di questo aspetto meraviglioso e sconfinante della realtà coincide con l’accelerazione dell’ascesa dell’ascensore. 

Adesso ti dirò una cosa che potrebbe turbarti un poco: pensa agli atomi che hanno fatto parte del corpo di Gesù Cristo (o di qualcun altro a tua scelta del passato). A ogni respiro che ha compiuto nella sua vita, Gesù Cristo ha immesso nell’atmosfera un numero di atomi pari a 1 seguito da 23 zeri (come ogni persona). Se consideriamo il numero di respiri che Cristo può aver compiuto in 33 anni di vita, arriviamo alla conclusione che nell’aria c’è un numero tale di “suoi” atomi da far sì che in ognuno dei nostri respiri ci siano almeno una decina di atomi che sono appartenuti al suo corpo. Questo vale per l’aria, ma anche per il pane o il vino che mangiamo o beviamo. Questi atomi conservano le informazioni riguardo alle esperienze che hanno vissuto quando facevano parte del corpo di Cristo. 


Quando, durante una messa cristiana, viene detto “questo è il corpo di Cristo”, ora sai che questa affermazione può avere un significato profondo. A entrare a far parte del nostro corpo a ogni respiro non ci sono solo atomi che sono appartenuti a Cristo, ci sono anche quelli appartenuti a Hitler, ad Einstein, alla tua vicina di casa. Nel nostro corpo ci sono atomi che sono stati nel corpo di tutti gli esseri che hanno vissuto e che vivono sul nostro pianeta; la cosa forse impressionante è che ognuno di noi comunica con ogni altro costantemente e ognuno di noi può potenzialmente accedere direttamente alle informazioni prodotte dalle esperienze di chiunque altro.


Ognuno di noi viene costantemente condizionato, in modo esplicito, sensoriale, ma soprattutto in modo “sottile”, extrasensoriale, da ciò che è avvenuto e avviene nel mondo e nell’Universo, e, allo stesso modo, ognuno di noi condiziona costantemente, anche solo con quello che pensa, non solo sé stesso e la propria realtà, ma l’intera umanità, il mondo e l’Universo di adesso e del futuro. 

È chi vive nella paura che si espone maggiormente a subire i condizionamenti, espliciti o “sottili”, esterni; non sapendo di doversi liberare dalle proprie paure, e come fare, non riesce in genere a far altro che credere nella fortuna e nella sfortuna, ritenendosi sfortunato. 



Gli atomi sono eterni. Quelli che oggi sono nelle tue ciglia possono essere gli stessi che miliardi di anni fa erano in qualche stella o corpo celeste dello spazio, e possono aver dato corpo ad altri esseri viventi. Ogni atomo ha contribuito e può accedere a tutta la storia dell’Universo, e noi abbiamo un collegamento istantaneo e diretto con ognuno di essi e il frutto delle esperienze di ognuno di essi.






Nella vita di tutti i giorni, l’entanglement spiega fenomeni come la telepatia, come il fatto che una madre può percepire la sofferenza di suo figlio anche se si trova dall’altra parte del mondo; ma anche il fatto che, se pensiamo con odio o amore sincero a una persona con la quale abbiamo legami più o meno forti, questa, che ne sia consapevole o no, riceve istantaneamente delle informazioni da noi. Che la persona riesca a esserne mentalmente consapevole o meno, dipende dalla sua sensibilità; in ogni caso queste informazioni influiscono sia sul suo comportamento nei nostri riguardi, sia sul suo comportamento in generale. 


Una delle cose più belle che ho scoperto riguardo al fenomeno della non località è che niente e nessuno, entangled o no, può comunque avere su di Te più potere di quello che Tu hai su Te stesso, su Te stessa, che però va esercitato! Vedremo come fare. 



Quando una persona si lamenta perché pensa di essere odiata, tradita o non amata da qualcuno, induce a sé stessa, con i suoi pensieri, esattamente ciò di cui è convinta.







Ogni pensiero è un’informazione con una propria attitudine a condizionare gli eventi oltre lo spazio e il tempo. Un uomo compie un importante salto evolutivo quando diviene consapevole che ciò che pensa è più importante di ciò che fa. Ciò che fa dipende da ciò che pensa, ma ciò che pensa può produrre effetti, anche a distanza nello spaziotempo, enormemente più importanti, “inspiegabili” e incontrollabili, di ciò che fa fisicamente. 




Ogni azione fisica che coinvolge la materia e i sensi determina delle reazioni a livello locale che coinvolgono apparentemente solo lo spaziotempo di chi agisce e di chi reagisce. In realtà non esiste niente che può avvenire senza influenzare il tutto e niente può avvenire senza l’influenza del tutto. I pensieri, le emozioni, l’immaginazione che un essere umano prova e genera contengono informazioni “non locali” che sono istantaneamente accessibili non solo a ogni altro essere umano, ma a tutto ciò che esiste nell’Universo visibile e invisibile; da esse dipendono non solo le sue azioni future, ma anche le reazioni che l’Universo intero potrà avere a tali informazioni, non solo nei suoi riguardi, ma anche nei riguardi di tutto ciò che esiste nell’Universo stesso. 


Tutto questo inizierà a esserti sicuramente più accettabile quando l’ascensore sarà salito di qualche altro piano; adesso entriamo più a fondo nell’aspetto fondamentale della consapevolezza: il Modello della realtà con cui quotidianamente ci confrontiamo e quello che appartiene alla nostra natura. Il Modello Tradizionale Standard della realtà viene applicato in tutte le nostre culture, scienze e religioni, famiglie e relazioni. Senza che ce ne accorgiamo ci porta a essere in competizione e a dedicare gran parte della nostra energia vitale a limitare noi stessi e gli altri attraverso continui giudizi negativi riguardo tutto e tutti. La mente, nel giudicare, separa ciò che giudica dal resto e lo classifica, semplicemente confrontandolo con le informazioni/interpretazioni passate che ha in memoria2.

Che il Modello Tradizionale Standard della realtà sia limitante, lo si può dedurre dall’infelicità, dai conflitti, dalle malattie e dalla povertà che ancora affliggono l’Umanità. 
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6 Materia ed energia 


Ognuno di noi vive con un Corpo fisico che comunica e riceve energia dall’esterno attraverso i cinque sensi: vista, tatto, olfatto, udito e gusto. 

Le informazioni che i nostri sensi ci trasmettono, e il nostro cervello riconosce, sono quelle necessarie alla sopravvivenza del Corpo e alla continuazione della specie. La fisica quantistica può aiutarci tantissimo ad accorgerci che ognuno di noi è anche un’Anima, che non solo permette al Corpo fisico di vivere, ma condivide e scambia informazioni con tutto ciò che nell’Universo esiste. 


I nostri occhi possono ad esempio farci vedere solo alcune tra le tantissime onde elettromagnetiche che ci circondano e ci raggiungono: la luce visibile, appunto. La luce è costituita da fotoni, particelle ma anche onde elettromagnetiche, eterne, che viaggiano nello spazio a circa 300.000 km al secondo. Come onde possono avere una lunghezza che va da 10 miliardesimi di metro a oltre 10.000 chilometri. 

La luce a noi visibile è costituita dai soli fotoni che hanno una lunghezza d’onda compresa tra circa 0,35 e 0,70 milionesimi di metro. Anche i raggi infrarossi, i raggi X, le microonde, le onde radio e gli ultravioletti sono onde elettromagnetiche costituite da fotoni; anche se i nostri occhi non possono vederle, esistono lo stesso. 
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Ognuno dei nostri sensi è in grado di rilevare solo una parte limitata di ciò che avviene intorno a noi, solo quella utile e importante per la sopravvivenza del nostro corpo.





Le nostre esperienze vengono interpretate, giudicate e registrate nella nostra memoria in base alle informazioni che i nostri sensi sono riusciti a comunicare alla nostra mente e alle reazioni emotive che abbiamo provato nel viverle. Il giudizio che la nostra mente dà a ogni esperienza è semplicemente l’effetto del confronto di ciò che i sensi sono stati in grado di comunicare con i contenuti della nostra memoria, basata sulle esperienze vissute direttamente o indirettamente nel passato. 



Ognuno di noi interagisce con l’Universo in modo totale, tuttavia il corpo fisico percepisce in modo evidente solo gli aspetti locali della realtà che i sensi sono in grado di comunicare.






Dal punto di vista fisico, le relazioni che il nostro corpo fisico ha con sé stesso e con il mondo esterno rispondono alle regole della fisica classica, che riteniamo governare i corpi fisici nello spaziotempo, cioè nella realtà a quattro dimensioni (tre dimensioni per lo spazio – profondità, altezza, larghezza – e la quarta dimensione per il tempo). Queste regole descrivono sia il comportamento di tutte le cose che hanno un’energia che si manifesta attraverso un corpo fisico, sia i limiti alle loro possibilità di azione. 


Se adesso ti chiedessi di provare a immaginare una realtà a nove dimensioni ci riusciresti? Va bene, non te lo chiedo ;-) Ma prendi in considerazione il fatto che le cose possono esistere anche indipendentemente dalla tua capacità di immaginarle. L’immaginazione può creare qualsiasi cosa, ma non vi è alcun valido motivo per credere che, se una cosa non la sai immaginare, non può esistere. Credi che tu esisteresti anche se nessuno riuscisse a immaginarti? Questo vale anche per la Tua Anima… 


Con la parola energia normalmente s’intende l’attitudine a compiere un lavoro: se sollevo un sasso da terra, questo acquisterà energia potenziale perché, cadendo, potrà compiere un lavoro (meglio se non sul mio piede). L’energia può manifestarsi a noi come massa, corpo fisico, ma anche come onda, come nel caso della luce: un’entità molto strana, che quando si muove alla sua velocità naturale (quella della luce appunto) sembra essere onda senza massa, ma quando interagisce con qualcosa sembra essere particella con una massa.


Un esempio banale di onda che appartiene alla nostra realtà e alla nostra esperienza è quella che si crea in uno stagno lanciando in esso un sasso (il sasso come particella e l’onda come onda sono due cose diverse). Un altro esempio è dato dalle onde sonore prodotte da una campana: non le vediamo con gli occhi, ma ne sentiamo l’effetto quando raggiungono i nostri timpani. Un ulteriore esempio di onde nella realtà spaziotemporale, che non appartengono però alla nostra esperienza sensoriale perché nessuno può vederle con gli occhi o sentirle con le orecchie, sono le onde elettromagnetiche prodotte dai telefonini. 


Tutti, almeno una volta, hanno visto o sentito parlare della formula più famosa del mondo, quella di Einstein: E = mc2. Questa formula ci dice che l’energia E è uguale alla massa m moltiplicata per la velocità della luce c, moltiplicata a sua volta per sé stessa (la velocità della luce è pari a circa 300.000 km al secondo). Einstein ha sicuramente attivato il suo Genio assoluto quando ha scoperto, dimostrato e spiegato all’umanità questa sconvolgente relazione tra massa ed energia. Non solo massa ed energia sono manifestazioni diverse della stessa cosa, ma la relazione che Einstein ha trovato tra di esse va oltre la più folle capacità di immaginazione. Anche in un minuscolo granello di sabbia è presente una energia enorme, sconvolgente! 


L’energia allo stato puro è una cosa astratta, con uno sforzo di fantasia possiamo immaginarla come una nuvola che, compressa e concentrata in un solo piccolo punto, può condensarsi fino ad assumere un aspetto fisico con un corpo, una massa e una dimensione. 


La formula di Einstein dice che anche per produrre una particella microscopica è necessaria una quantità di energia enorme, di un ordine di grandezza circa 90 miliardi di volte (la velocità della luce al quadrato) superiore alle dimensioni della massa che si otterrà. Se applichiamo la stessa relazione al contrario, scopriamo che se trasformassimo una minuscola quantità di materia in energia pura, questa sarebbe enorme rispetto alle dimensioni della sua massa. Questo è quello che succede nella bomba atomica; in questo caso, attraverso un processo di “fissione nucleare”, pochi grammi di materia vengono convertiti quasi istantaneamente in energia pura, con gli effetti devastanti che conosciamo. Una cosa simile accade nel Sole, in questo caso per “fusione nucleare”.


Se ti sei mai chiesto come funziona il Sole e come fa a produrre tanta energia senza consumarsi mai, la risposta è nella formula di Einstein. Se il Sole funzionasse a benzina come le nostre automobili, si spegnerebbe in pochi minuti. Nel Sole, atomi semplici di idrogeno (in genere nella forma di deuterio e trizio) si fondono creando atomi di elio o più complessi; dalla fusione che avviene a livello dei nuclei degli atomi, una piccola parte di massa in eccesso si trasforma in energia, nella forma delle onde elettromagnetiche che ci raggiungono dandoci luce, calore e non solo. 
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Fusione nucleare: un atomo di deuterio D e un atomo di trizio T si fondono dando origine a un atomo di elio He, liberando un’enorme quantità di energia. 




Se sapessimo trasformare la massa in energia come fa il Sole, con l’energia di un sassolino grande come un seme la nostra automobile potrebbe viaggiare per milioni di chilometri, con un sasso grande come una noce si potrebbe produrre l’energia necessaria a una città per anni.




La differenza che esiste tra il funzionamento del Sole e il funzionamento della bomba atomica è abissale: anche se in entrambi i casi della massa si trasforma in energia, c’è la stessa differenza che esiste tra ordine e disordine, tra evoluzione e involuzione. Nel Sole atomi semplici si uniscono (fusione) per formare atomi più complessi. Nella bomba atomica atomi complessi, come quelli di uranio 235, si separano (fissione) dando origine ad atomi meno complessi, liberando energia e scorie radioattive. 
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In entrambi i casi gli effetti immediati sono la violenta liberazione di enormi quantità di energia; ma gli effetti negativi, distruttivi della bomba atomica rimangono nell’ambiente provocando ulteriore disordine. 
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Gli effetti positivi e costruttivi del Sole, invece, si diffondono nell’ambiente anche nella forma di onde elettromagnetiche, che si traducono nella luce e nel calore che permettono lo sviluppo di ulteriore ordine, come la vita. 

Se questi concetti ti sembrano strani è forse solo perché i nostri sensi non hanno avuto molte occasioni per abituare il cervello a esperienze o ragionamenti su concetti infinitamente grandi o infinitamente piccoli. Per comprendere e accettare cose al di fuori della nostra esperienza sensoriale può essere necessario qualche piccolo sforzo di fantasia, anche se il nostro cervello (in particolare l’emisfero cerebrale sinistro, che deve sempre giudicare razionalmente tutto) non riesce subito facilmente in questo. Per molti non è necessario capire una cosa per accettarla. Per altri è accettabile solo ciò che è comprensibile. Scetticismo e ignoranza sono due cose diverse; spesso però si manifestano nello stesso modo. 




Un tempo anche io credevo solo in ciò che è osservabile, ripetibile e dimostrabile, avevo una cieca fiducia nella scienza. Poi, mi sono accorto che non serve nessuna intelligenza per accettare solo i fenomeni che qualcuno ha osservato e dimostrato, che sono ripetibili e sono descritti su tanti libri. La vera intelligenza si dimostra quando si ha il coraggio di accettare anche ciò che la scienza non è in grado o non vuole accettare.





Appena la propria capacità intuitiva si attiva, diviene facile accedere e fare propri anche idee e concetti vantaggiosi contrari a quanto comunemente creduto e/o sostenuto dalla scienza. Giordano Bruno, ad esempio, è stato un maestro illuminante di conoscenza vera e vantaggiosa, acquisita intuitivamente e direttamente, indipendente dalle false conoscenze considerate vere della sua epoca. Ma la propria innata capacità intuitiva può spegnersi se viene soffocata da paure e pregiudizi limitanti (oltre che da uno stile di vita contrario alla natura umana). 


Tutti nasciamo con capacità empatiche e intuitive attive; ogni essere umano nasce buono, costruttivo, gentile, è l’educazione al Modello Tradizionale Standard della realtà che soffoca la nostra natura rendendoci antagonisti competitivi; per questo serve che ognuno risvegli volontariamente le proprie capacità, liberandole da credenze, paure, pregiudizi e schemi mentali limitanti. Serve anche accettare le implicazioni che ciò comporta, come il non riuscire più ad avere a che fare con le persone false e opportuniste che si incontrano, che, in quanto più brave a mentire di attori professionisti, solo l’attivata capacità empatica e intuitiva rivela con chiarezza come tali. Nessun bugiardo ama chi ha la capacità intuitiva attiva, e viceversa.

Io sono stato forse la persona più scettica, razionale e diffidente verso tutto ciò che è considerato metafisico o irrazionale che abbia mai conosciuto; il mio scetticismo e la mia diffidenza erano direttamente proporzionali tanto alla mia presunzione quanto alla mia incapacità di essere felice. Solo quando ho iniziato ad avere il coraggio di coltivare e inseguire le mie intuizioni ho iniziato a comprendere cosa sia la vera Gioia e gli infiniti vantaggi che dona. 


Se riesci ad accettare delle idee anche se ti sembrano lontane dalla tua esperienza sensoriale, sei sulla buona strada, stai certamente utilizzando il tuo emisfero cerebrale destro, quello della creatività, dell’empatia, delle intuizioni e anche della beatitudine. Grazie alle tue intuizioni non ti sarà più indispensabile “vedere per credere”, cercare prove o dimostrazioni (che potrebbero essere comunque false) su giornali, o libri, o sentire parlare di qualcosa qualche esperto in televisione perché tu possa crederci. Grazie alle tue intuizioni non ti servirà più che siano altri a suggerirti o dirti di fare qualcosa o di non farla. L’attivazione delle proprie capacità empatiche e intuitive è la base tanto della propria libertà di scelta e di azione quanto del proprio essere o no costruttivi. 


Adesso alleniamo un po’ l’immaginazione creativa del tuo emisfero cerebrale destro, quello emotivo, lascia che riceva molti stimoli. Se il tuo emisfero sinistro, razionale, inizia a distrarti o disturbarti in preda alla gelosia, considerando che la priorità l’ha probabilmente avuta sempre lui, cerca di rilassarlo, dagli una camomilla o prova a ignorarlo per un po’. 

Fino a ora abbiamo visto soprattutto dei concetti, come quello dell’azione a distanza, che, anche se poco noti, sono comunque frutto di sperimentazioni scientifiche e il tuo emisfero cerebrale razionale non dovrebbe aver avuto per questo seri motivi per opporsi; ma quando inizierò a spiegarti concetti che potrai fare tuoi solo con la partecipazione attiva del tuo emisfero cerebrale creativo, emotivo, servirà un po’ di preparazione. Non ti servirà solo per divenire consapevole di quello che leggerai ma, soprattutto, per poter arrivare a vivere la vera gioia, quella che coinvolge la tua Anima, in ogni evento della tua vita. 



L’ANIMA È REALE, LA MATERIA È ILLUSIONE.






Quando l’Anima agisce localmente nello spaziotempo crea la materia. L’Anima è intelligenza e informazione pura, reale perché assoluta, lo spaziotempo e la materia sono relativi e senza Anima non possono esistere.


Informazioni pure non spaziotemporali e materia/energia spaziotemporale sono direttamente intercambiabili.



Ogni struttura della materia che esiste, noi compresi, è una organizzazione energetica ordinata da informazioni pure che interagisce con l’ambiente attraverso scambi di energia e informazioni pure.
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7 Onde, coerenza e risonanza 


Siamo abituati all’idea di consumare energia ogni volta che facciamo qualsiasi cosa (le famose calorie), ma ci sono cose che si possono fare senza consumare alcuna energia, addirittura ci sono cose che possono aumentare la nostra energia. 


Le particelle subatomiche sanno molto bene come esistere e fare un sacco di cose senza consumare alcuna energia, noi molto meno; spesso, anche quando ci riusciamo, non ce ne accorgiamo. Nel considerare gli esseri viventi (animali compresi) dobbiamo estendere il concetto di energia oltre quello utilizzato per i corpi non viventi. L’energia non è più solo “attitudine a compiere un lavoro”, ma diviene attitudine a generare e affrontare cambiamenti, dove anche il solo pensare, immaginare, sognare determina cambiamenti. 


Sappiamo che l’atomo è costituito da un nucleo e da un certo numero di elettroni che gli “girano intorno”; ma come fa un elettrone a girare intorno al nucleo del suo atomo, ad altissima velocità, per l’eternità, senza consumare alcuna energia? Fra le stupefacenti scoperte di Einstein che vedremo più avanti c’è anche la relatività, per la quale, ad esempio, nostri miliardi di anni possono equivalere a pochi attimi di un fotone o un elettrone. Una spiegazione quantistica alla stabilità per l’eternità dell’atomo si chiama “onde pilota”, definite nel 1925 da De Broglie, un giovane studente della Sorbonne che, nella sua ricerca come tesi di dottorato, stupì i padri della fisica quantistica fornendo una spiegazione chiara e semplice di quello che allora era un importante mistero non risolto. 


In sintesi, non solo la luce può comportarsi sia come onda sia come particella sia come entrambe contemporaneamente, ma anche ogni particella; così gli elettroni possono comportarsi anche come onde ed entrare in risonanza con loro stessi e l’atomo di cui possono far parte. Questo succede quando si posizionano su un’“onda pilota”, che corrisponde a un livello energetico dell’atomo che corrisponde a un suo orbitale. Un elettrone riesce a orbitare all’infinito intorno al nucleo di un atomo perché è in una posizione precisa, al suo posto, dove può “vivere” in movimento per l’eternità contribuendo a dare vita all’atomo di cui fa parte per l’eternità, senza bisogno di togliere energia a nient’altro. 



Le particelle/onde subatomiche come fotoni, elettroni, protoni e neutroni generano l’energia che serve loro per esistere in eterno mantenendosi in risonanza con loro stesse, ballando/vibrando all’unisono come a essere in Amore.






Ogni cosa ha una propria frequenza di risonanza, che dipende dalla sua forma, rigidità e dimensione. In pratica, se si dà un “colpetto” con un dito a un oggetto si genera un’onda che si propaga lungo il corpo dell’oggetto stesso fino ad arrivare a un suo estremo, dove l’onda inverte la sua direzione e torna indietro. Se si danno più colpetti ripetutamente si genera un “treno d’onde”. Ogni onda, quando torna indietro, si “scontra” con le onde successive che incalzano. Se in questo “scontro” l’onda che torna indietro si trova perfettamente “in fase”, quindi perfettamente allineata all’onda che incalza, si ha una “interazione costruttiva” e le due onde si sommano a generare un’onda più grande. La risonanza avviene quando tutte le onde interagiscono costruttivamente e, sommandosi successivamente a ogni passaggio (ogni volta che, raggiunto un bordo, tornano indietro) e a quelle ulteriori che arrivano dall’esterno, possono raggiungere livelli d’intensità tali da far letteralmente esplodere l’oggetto. 


Se invece l’onda che torna indietro non è in fase, non è allineata con quella che incalza, l’interazione non è costruttiva e, invece di sommarsi, si sottrae. Se l’onda che torna è perfettamente in “controfase” con quella che incalza, si ha una interazione distruttiva e le due onde si annullano a vicenda. 




Quando sei in risonanza con qualcuno, l’energia di entrambi aumenta.






A livello atomico, la risonanza permette all’atomo di auto-mantenersi all’infinito con l’energia, con le onde che ha, senza togliere energia all’ambiente esterno, ma anzi arricchendo l’ambiente esterno con la sua presenza e ciò che si può fare con essa a vantaggio di tutto il sistema. Se all’atomo arriva energia dall’esterno, allora può attivarsi qualche “magia”, come la trasmutazione dell’energia stessa, che viene restituita all’ambiente in altre forme. 

Sul nostro piano di realtà manifesta, il fenomeno della risonanza può permettere a un cantante lirico particolarmente dotato di far esplodere un bicchiere di cristallo, raggiungendolo con un acuto sufficientemente prolungato corrispondente alla frequenza di risonanza del bicchiere stesso. Oppure, può permettere di distruggere parassiti e agenti patogeni presenti in un corpo vivente, esponendo lo stesso a onde costanti corrispondenti alla frequenza di risonanza dei parassiti e agenti patogeni stessi (biorisonanza). Il fenomeno della risonanza è anche quello che permette a ogni radio o televisore di funzionare, grazie a onde portanti.


Ho praticato nuoto agonistico fino all’età di circa 26 anni. Quando partecipavo alla mia specialità, le competizioni sui 50 metri stile libero in vasca corta, a volte, dopo la virata, mi trovavo a dover affrontare onde particolarmente alte, a volte no. Le piscine più moderne hanno corsie frangionde e bordi laterali a sfioramento in grado di lasciar scaricare le onde, anziché farle rimbalzare, ma quando le onde sono in fase e riescono a sommarsi possono comunque diventare alte. Il risultato cronometrico finale dipende anche dalle onde che il nuotatore si trova ad affrontare. 

La risonanza si può notare anche osservando le onde del mare che si infrangono sulla spiaggia e tornano indietro, a volte sommandosi a volte sottraendosi a quelle che incalzano. I surfisti aspettano situazioni di risonanza favorevoli che si traducono in onde che talvolta sono più alte del solito.


La coerenza si manifesta quando più sistemi vibranti iniziano a oscillare all’unisono. Anche in questo caso l’energia si mantiene e può aumentare enormemente. Dal punto di vista quantistico coerenza e risonanza permettono non solo la generazione e moltiplicazione dell’energia, ma anche la connessione e la comunicazione oltre lo spaziotempo, ma a questo ci arriveremo per gradi… 



Un gruppo di persone che agisce in “comunione di intenti” entra in coerenza e in risonanza e può generare energie infinite.
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I venti produssero onde stazionarie nel ponte sospeso dei Tacoma Narrows, facendolo crollare il 7 novembre 1940, dopo solo 4 mesi dalla sua apertura al traffico (foto tratta da P.A. Tipler, Fisica 2). 



Il fenomeno della risonanza fa anche sì che le persone che fanno un lavoro che non amano in un ambiente competitivo “ostile”, la sera siano sfinite, mentre quelle che fanno un lavoro che amano in un ambiente collaborativo “gentile” la sera hanno più “energia” che prima di iniziare a lavorare. 





Chi pensa a ciò che ama e ama ciò che fa, ha infinitamente 
più energia vitale di chi, invece, pensa a ciò che teme. 





Ama tutto ciò che fai, qualunque cosa sia, 
e avrai sempre tanta energia vitale a tua disposizione.
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8 Luce, tempo e relatività


La luce è costituita da fotoni: pacchettini, o quanti, di energia, che hanno la capacità di essere e manifestarsi a noi sia come onde sia come particelle, con una massa piccolissima ma capace di interagire come tale con altri corpi. Nella sua normale condizione di onda, il fotone dà origine a fenomeni molto difficili da comprendere. Rispetto a un osservatore (qualunque sia la sua velocità) viaggia sempre a 299.792 km al secondo, circa 1.080.000.000 km all’ora. Per darti un’idea di che velocità sia considera che, in un secondo, un raggio di luce percorre l’equivalente di oltre sette giri completi della Terra! A tali velocità lo spazio e il tempo possono deformarsi, dilatarsi e contrarsi fino ai limiti estremi possibili nella realtà spaziotemporale. 


Quando mi riferisco alla realtà specificando “spaziotemporale” o “spaziotempo”, lo faccio per prepararci all’idea di un’altra realtà priva di spazio e di tempo, precedente allo spaziotempo.


Cerchiamo adesso di iniziare ad accettare il fatto che in realtà niente, nemmeno lo spaziotempo, può essere lo stesso uguale per tutti. (Quando scrivo spaziotempo è perché lo spazio e il tempo sono in realtà la stessa cosa: il tempo può essere immaginato come la successione rapidissima, come i fotogrammi di un film, di eventi “spazio”.)

Lo spazio e il tempo sono “cose” che, sino agli inizi del ’900, sono state ritenute essere uguali per tutti, assolute, e nessuno avrebbe mai osato mettere in discussione questo. Einstein lo ha fatto, generando un altro clamoroso terremoto nelle fondamenta di tutta la cultura e conoscenza umana…


Per un raggio di luce che può viaggiare nello spazio per miliardi dei nostri anni (a circa 300.000 km al secondo), il tempo è una dimensione completamente diversa da quella in cui viviamo noi. Per noi un secondo corrisponde a un secondo, così come un’ora, un anno, un secolo e un milione di anni hanno durate precise, definite e misurabili. Invece sono relative a chi le misura. Il tempo ha velocità diverse quando viene misurato da chi sta vivendo un’esperienza rispetto a qualcuno o qualcosa che si sta muovendo a una certa velocità rispetto a lui, o in base alla gravità. 



Non solo la realtà, anche il suo scorrere nel tempo dipende dall’osservatore, da chi “ci vive dentro”.




Che il tempo possa “viaggiare” a velocità diverse non è una ipotesi poetica, filosofica, o legata all’interpretazione soggettiva (come quando ci si accorge che, se si fa qualcosa che si ama, il tempo sembra scorrere più velocemente rispetto a quando ci si annoia), è dimostrato in modo inequivocabile ed è stato rappresentato magistralmente nel film Interstellar di Nolan, un vero capolavoro, non di fantascienza ma di rappresentazione realistica di alcune delle più sensazionali scoperte sulla natura della realtà, come la relatività e la funzione d’onda di Schroedinger, ma anche molto altro…


Un altro aspetto che può sembrare difficile da accettare per le nostre menti abituate alle sole esperienze sensoriali è che un raggio di luce possa viaggiare per miliardi di anni nello spazio senza consumare la minima quantità di energia. A noi che invece siamo abituati a dover rifornire continuamente di benzina le nostre automobili per poterle utilizzare come mezzi di trasporto, o a mangiare per restare vivi, non può che sembrare molto strano. Abbiamo già visto nei capitoli precedenti, in particolare nel capitolo dedicato alla coerenza e alla risonanza, che queste cose piccole piccole che costituiscono quella che noi chiamiamo realtà sono capaci di comportamenti strabilianti, tra cui quello di essere onde in auto-risonanza, che possono esistere per l’eternità senza togliere energia alla realtà in cui si manifestano. Ma possono anche esistere a livello “potenziale” per manifestarsi solo nel presente di quella che per noi è la realtà quando qualcuno di noi interagisce con loro. Come se quella che per la nostra mente razionale è l’eternità si manifestasse tutta in ogni presente della realtà. “Un passato”, o “il passato”, allora non esiste, esiste solo il presente, che rapidissimamente si crea e si annulla per dare vita al presente successivo in quello che per noi è il tempo3.


Sì, lo so, questa è “roba forte”, ma per divenire consapevoli della fisica dell’Anima e trarne i massimi vantaggi e benefici, questo è ancora niente, siamo solo all’inizio…



“In ogni presente coesistono tutti i passati possibili”

Feynman (padre dell’elettrodinamica quantistica, premio Nobel per la fisica nel 1965)




Tornando alla luce (che io credo essere proprio ciò che crea lo spazio e quindi il tempo), considera che quello che, per noi che siamo sul pianeta Terra, potrebbe essere un milione di anni, per un raggio di luce (che viaggia alla sua velocità di circa 300.000 km al secondo indipendentemente da chi lo osserva) può corrispondere a frazioni infinitesimali di un nostro secondo. Non è indispensabile che tu comprenda questo concetto per trarre benefici da questo libro, ma credo sia molto utile affrontare questi aspetti quantistici della realtà, proprio per permettere alla mente di “elasticizzarsi” in vista delle sconfinanti nuove visioni e implicazioni, anche nella vita quotidiana, che la consapevolezza della fisica dell’Anima potrà darti. 


Le relazioni classiche che esistono tra velocità, spazio e tempo sono note. Poiché molti hanno una spontanea repulsione verso tutte le formule matematiche, anche quelle più semplici, ho messo ogni formula cui mi riferisco nel corso del libro nell’Appendice. 

Per percorrere cento chilometri alla velocità di 50 km/h, possiamo calcolare facilmente che ci servono due ore (il tempo è uguale allo spazio diviso la velocità: basta dividere 100 [km] per 50 [km/h] e otteniamo 2 [h]). Queste relazioni sono valide e prevedibili quando le velocità in gioco sono quelle che il nostro corpo può vivere e i nostri sensi percepire. 

Ma se un raggio di luce vuole sapere in quanto tempo potrà percorrere 10 miliardi di chilometri viaggiando alla sua velocità di circa 300.000 km al secondo, ebbene, per noi, che rispetto al raggio di luce siamo fermi, il tempo necessario sarà di circa 5 ore e 50 minuti; ma per il raggio di luce, invece, questo tempo può essere una irrilevante infinitesima frazione di secondo, che si manifesterà solo quando finirà la sua corsa come onda per, forse, trasformarsi, interagendo con qualcosa, in particella. 



Quando l’Anima (che non ha spazio e non ha tempo) si manifesta nello spazio crea la materia. La materia nello spazio genera il tempo. Il tempo è un effetto della manifestazione dell’Anima in materia. 




La Relatività ristretta viene in genere spiegata ricorrendo all’esempio del paradosso dei gemelli (reso perfettamente evidente, non con gemelli ma con padre-figlia, nel film Interstellar). Immagina due gemelli ventenni, di cui il primo è un astronauta che si imbarca su un’astronave per un viaggio su un pianeta distante 8 anni luce. Immagina che la tecnologia sia talmente avanzata da essere riuscita a costruire un’astronave capace di raggiungere una velocità rispetto a noi pari all’80% di quella della luce (si dice 0,8 c), circa 240.000 km al secondo, 864 milioni di km all’ora (considera che nessuna astronave che abbia una massa potrà mai raggiungere la velocità della luce, perché sarebbe necessaria una quantità infinita di energia e la sua massa diverrebbe infinita). Dopo il viaggio, che tra andata e ritorno è durato 20 anni (dieci per andare e dieci per tornare), il gemello rimasto sulla Terra avrà 40 anni, mentre il gemello astronauta, al suo ritorno sulla Terra, avrà 32 anni, ben 8 anni di meno! 

Mentre il gemello astronauta ha vissuto 12 dei suoi anni (il suo orologio ha segnato il tempo come l’orologio di suo fratello a terra), suo fratello a terra ha invece vissuto per 20 dei suoi anni. 

Nessuno si accorgerebbe della differenza se non facendo il confronto finale. Se fosse stato possibile viaggiare alla velocità esatta della luce, il gemello astronauta sarebbe potuto ritornare dal suo viaggio ancora ventenne, mentre suo fratello sulla Terra avrebbe compiuto 36 anni. Tutto ciò è calcolabile matematicamente attraverso semplici formule. 


Come tutto il resto, anche il tempo non è assoluto ma relativo. Assoluto è, forse, invece stato il Genio di Einstein, per riuscire ad accorgersi e spiegare all’umanità questo aspetto sconfinante della realtà che ha chiamato Relatività. Insieme col principio di incertezza di Heisenberg e la funzione d’onda di Schroedinger, la Relatività è più che sufficiente a far cancellare da tutti i vocabolari, come ultimi termini della preistoria umana, causa solo di conflitti, sia la parola “verità” sia la parola “impossibile”. Soprattutto considerando che la relatività è stata stradimostrata attraverso sperimentazioni rigorosissime – ultima conferma la recente rilevazione delle onde gravitazionali – e su di essa si basa, ad esempio, il funzionamento di tutti i rivelatori di posizione gps. 



L’Anima non ha tempo. Il tempo è un effetto dello spazio, e ha effetto solo sulla materia che si manifesta in esso.




Quando si ha a che fare con cose che non hanno massa, non ha alcun significato parlare di tempo. 

Nel film “Interstellar” si vede che il tempo subisce deformazioni anche per effetto della gravità, come in prossimità di un buco nero. I buchi neri sono cose molto strane. Einstein ne aveva già previsto teoricamente l’esistenza, ma solo recentemente sembra esserne stata dimostrata l’effettiva esistenza nell’Universo. 

Un buco nero è caratterizzato da un’altissima densità, che si traduce in una fortissima forza gravitazionale. Nero perché nulla sembra poterne uscire, nemmeno la luce. Un buco nero ha un campo gravitazionale così intenso da deformare lo spaziotempo, come nel caso di velocità altissime. Immagina mandassimo una sonda a fare visita a questa creaturina bizzarra, una sonda che ci inviasse, ad esempio, un segnale ogni secondo. Nell’avvicinarsi al buco nero i segnali comincerebbero ad arrivarci con un intervallo di tempo, tra l’uno e l’altro, sempre maggiore. Da un secondo a, via via, un minuto, un giorno, un anno, cento anni e chissà fino a quando. In realtà l’orologio sulla sonda continuerebbe a funzionare benissimo per inviarci il suo segnale ogni secondo, ma la deformazione temporale farebbe sì che, quanto più la sonda si avvicina al buco nero, tanto più il nostro tempo non corrisponde al suo, fino al punto che, quando stesse per raggiungerne il centro, un suo secondo corrisponderebbe alla nostra eternità. 


Bene, adesso che sai della relatività, prova a immaginare una “cosa” che esiste ma non è esposta alla gravità, per la quale il tempo non esiste, che non ha massa e quindi neanche energia (per come viene comunemente intesa). Una cosa che non è né onda né particella, che non è quindi né visibile né misurabile o rilevabile direttamente. Il fatto che non abbia tempo non significa che sia “ferma”, come se osservassi una fotografia dove tutto è immobile. Il fatto che per questa “cosa” il tempo non esista significa semplicemente che non ha il tempo, che non vive nel nostro tempo: uno dei nostri secondi, dei nostri anni, o cento o mille anni per “lei” possono essere la stessa cosa.

E una realtà senza spaziotempo riesci a immaginarla? Non una realtà in cui il passato, il presente e il futuro coesistono contemporaneamente (come se tutto il tempo fosse concentrato simultaneamente in un immutabile presente). Il futuro, in particolare, non può esistere prima di manifestarsi in un presente, ma allora non è più futuro… Perché, ancora, anche in questo caso lo sforzo è immaginare qualcosa priva di tempo, una realtà in cui il tempo non esiste e non serve perché tutto ciò che esiste in essa ha il proprio valore individuale assoluto, la propria vera essenza indipendente dal resto e dal contesto (mentre nella realtà spaziotemporale tutto è relativo) e per questo anche senza tempo, ma che esistendo anche nella realtà spaziotemporale, diventa in essa onnipresente ed eterna.

Benvenuto, Benvenuta nel Magico mondo dell’Anima!


La realtà spaziotemporale è il luogo dove noi possiamo vivere esperienze che, senza spaziotempo, semplicemente non potrebbero accadere. I seguenti sono punti chiave per prepararsi ad arrivare alla consapevolezza della propria Anima. 




  	Energia/Materia

  
  	Informazione pura

  



  	ha spazio

  
  	non ha spazio

  



  	ha tempo

  
  	non ha tempo

  



  	Realtà spaziotemporale

  
  	Realtà non spaziotemporale

  








Lo spaziotempo è relativo. Tutto ciò che si manifesta 
come corpo nello spaziotempo è relativo, 
ma tutto ciò che ha un corpo relativo nello spaziotempo relativo 
è, prima di tutto, Anima assoluta. 
Assoluta in quanto Identità pura che non dipende da niente e nessuno, 
oltre che da sé stessa, nemmeno dallo spaziotempo.





L’Anima non ha spaziotempo perché non è fatta di materia: 
è informazione pura non spaziotemporale.
La materia è la manifestazione dell’Anima nella realtà spaziotemporale. 
Senza informazione pura, senza Anima, non vi è materia. 





L’Anima di per sé non ha tempo, non ha né “prima” né “dopo”, per questo 
non può cambiare, non può evolvere, ma grazie a un corpo che si manifesta 
nella realtà spaziotemporale, l’Anima conquista la possibilità di cambiare, 
di evolvere, di compiere il suo scopo divenendo migliore.
La materia serve all’Anima perché grazie a essa esiste lo spaziotempo, 
grazie allo spaziotempo esiste la possibilità di separazione, di temporaneità 
e di cambiamento, quindi di evoluzione. 





Grazie a un Corpo più o meno temporaneo, l’Anima può vivere 
esperienze nel tempo, grazie alle quali può cambiare, arricchirsi 
di nuove informazioni pure, può quindi evolvere e contribuire all’evoluzione 
dell’Universo: delle realtà spaziotemporale e non spaziotemporale. 
Evolvere contribuendo a far Evolvere l’Universo. 
È questo lo scopo, l’intento primario dell’Anima: Evolvere. 





Il vero unico scopo della materia è quello di permettere all’Anima di evolvere. 
Il vero, unico scopo del tuo corpo, della tua vita, delle tue esperienze, 
è quello di dare alla tua Anima la possibilità di evolvere. 
Tutto il resto sono dettagli.





Se sei felice, la tua Anima può evolvere. 
Se sei infelice, perdi tempo tu e lo fai perdere ad altri.




L’unico tempo reale è il presente, né il passato né il futuro esistono come qualcosa di formato, in ogni presente coesistono tutti i passati e tutti i futuri possibili, ma mentre il passato è astratto, non ha alcun valore se non quello che gli viene dato nel presente, il futuro è possibilismo puro, contiene ogni Intento, ogni Desiderio e ambizione che ognuno abbia mai prodotto – nulla si perde – e tutte le possibilità coesistono in esso in stati sovrapposti fino a quando “collassano” nell’evento presente che ognuno vive individualmente e collettivamente. Ogni presente è generato dal futuro.



Il tempo sembra che scorra dal passato al futuro passando per il presente, invece arriva dal futuro e si annulla in ogni presente. A molti razionalisti piace credere che tutti i passati e tutti i futuri esistano già, parallelamente al presente, ma dipende da cosa si intende con “esistere”. Comunque non si può intervenire nel passato, perché è qualcosa di astratto e perché non servirebbe a nulla cercare di farlo, si può invece intervenire nel presente per cambiare il futuro e nel futuro per cambiare il presente da appena prima che si manifesti. 
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9 Sogni, pensieri e schemi mentali 


Il Mondo, la realtà collettiva in cui viviamo e le realtà individuali che ognuno vive sono “le migliori possibili”, cioè quelle che riflettono al meglio ciò che ognuno crede, che equivale a ciò che a ognuno più “serve”, che può essere più utile collettivamente e individualmente per darsi le maggiori possibilità di migliorare, di imparare ad agire costruttivamente per migliorare le cose, per compiere l’obiettivo primario della propria esistenza: far evolvere la propria Anima e con essa l’intero Universo, imparare a farlo attraverso esperienze che anche per la Mente e il Corpo siano Felici. 


La realtà che ognuno vive con il suo corpo dipende, “a monte”, dalla propria Anima, dal suo livello di evoluzione e dalla portata delle sue ambizioni evolutive, ma, nella pratica, dipende da tantissimi elementi tra cui spiccano i contenuti della sua mente: quanto più questi sono lontani/diversi da quelli dell’Anima e dalla vera natura della realtà, tanto più la realtà visibile generata e vissuta può risultare turbolenta, impegnativa, complicata, conflittuale, sofferta. 



Se la realtà che vedi e vivi non ti piace, non devi cercare di cambiarla intervenendo solo su di essa, devi far evolvere la tua consapevolezza verso la tua Anima: quando la tua consapevolezza cambia, i tuoi pensieri e la tua immaginazione cambiano, allora anche la realtà che vedi e vivi (e che ognuno, senza accorgertene, co-partecipa a creare), di conseguenza, cambierà. 






La tua Anima cambia ed evolve in base a ciò che pensi. Le esperienze che vivi servono a quello che puoi pensare vivendole.






Se il tempo non esistesse, tutto accadrebbe contemporaneamente e quella che crediamo essere la realtà non potrebbe essere come noi la conosciamo. Il nostro cervello non permette solo la sopravvivenza del nostro corpo, fa anche da interfaccia tra la realtà spaziotemporale, quella che vediamo e in cui viviamo con il nostro corpo, e la realtà non spaziotemporale, quella in cui esistiamo e in cui esiste tutto come Anima. I sogni sono molto importanti, sono fondamentali sia per la nostra Anima, per la sua evoluzione, sia per la nostra mente e la nostra vita. Per l’Anima e per il nostro inconscio i sogni sono esperienze reali, così come per la nostra mente consapevole lo sono solo le esperienze vissute fisicamente. Questo è meraviglioso, fantastico, perché attraverso i sogni possiamo vivere due esistenze parallele, una a vantaggio dell’altra. Nei sogni possiamo vivere esperienze incredibili, avventure e missioni “impossibili”, possono essere affrontati e vinti inferni, incontrate Anime immense, si può rinascere da sé stessi, evolvere e illuminarsi senza dover vivere fisicamente quelle esperienze – con tutto quello che ciò implicherebbe e ne conseguirebbe –. 


I sogni permettono anche la rielaborazione da parte del nostro cervello delle informazioni generate o ricavate dalle esperienze vissute (o immaginate da svegli) durante la giornata, per estrarre da esse le informazioni pure utili alla nostra Anima. Il sogno diventa la rielaborazione in forma simbolica di informazioni ed esperienze che vengono liberate dallo spaziotempo e da tutto ciò che è relativo, per generare le informazioni pure (non relative, ma assolute) che servono alla nostra Anima. Al confine interpretabile dei sogni, lo spaziotempo si deforma, fino ad annullarsi. 



Immagina l’Anima come Gioia piena. 

Il solo interagirci rende felici, ma per interagirci serve saper essere felici.



Più una persona è infelice, più si separa dalla sua Anima.




Nella rielaborazione delle informazioni ricavate da esperienze vissute (o immaginate) che avviene grazie ai sogni, si possono vivere emozioni e significati simbolici anche molto diversi rispetto a come possono essere state vissute e interpretate le esperienze originali. Gesti, parole, espressioni, situazioni, cose dette o non dette, cose fatte o non fatte, che possono sembrare ininfluenti per la mente da svegli, possono divenire determinanti e raggiungere valori immensi per l’inconscio e per l’Anima (come quando determinano, ad esempio, gioie o sofferenze causate ad altri esseri viventi), e viceversa. Per estrarre dai ricordi delle esperienze “originali” vissute fisicamente le informazioni pure che servono all’Anima, i sogni possono eliminare progressivamente tutto ciò che è relativo: lo spaziotempo, ogni giudizio, ogni pregiudizio e schema mentale, con tutti i limiti fisici, comportamentali ed esperienziali che ne conseguono. 


Mentre per la nostra mente pensieri e azioni sono cose molto diverse, per la nostra Anima i pensieri equivalgono alle azioni. Qualsiasi esperienza vissuta, sognata, pensata o immaginata si traduce in informazioni pure per l’Anima. 



Per la nostra Anima l’esperienza è costituita dal pensare, perché il pensare produce le informazioni pure che le possono essere utili. Le esperienze vissute tramite azioni e reazioni fisiche nello spazio e nel tempo sono solo uno strumento, lo “scenario” che può rendere più favorevole produrre certi pensieri piuttosto che altri. 

In generale, un’esperienza è costituita da molti elementi: da tutti i pensieri, azioni ed emozioni volontari, autogenerati, e da tutti i pensieri, azioni ed emozioni vissuti come reazioni a stimoli esterni, a cause apparentemente esterne; ma mentre per la nostra Anima è determinante quello che si pensa (sia come azione sia come reazione) prima ancora di quello che si fa e che si vive fisicamente, per la nostra mente è di norma determinante solo quello che si fa e vive fisicamente, indipendentemente da quello che si pensa. Questo causa grandi turbolenze e “incongruenze”, che si traducono facilmente in conflitti e sofferenze. 




 



Un uomo compie un grande salto evolutivo quando diviene consapevole dell’immenso valore di ciò che pensa, come quando diviene consapevole della propria Anima, e inizia a “nutrirla” con pensieri che le sono affini, che sono in sintonia con la sua natura.





Adesso concentrati sul concetto di Informazione Pura, Pura nel senso di essenziale, senza spazio e senza tempo, assoluta perché indipendente da tutto il resto e da ogni contesto. Anche se non riesci a immaginarla non importa, adesso ci serve solo sapere della sua possibile esistenza. 


Anche se può capitare che riusciamo a ricordare consapevolmente esperienze vissute in sogno, è altamente improbabile riuscire a cogliere l’essenza dell’informazione pura che il sogno può aver estratto per l’Anima da esse; questo perché l’interpretazione della realtà da parte della nostra mente avviene in modo relativo, cioè “relativizzando” ogni cosa in base al dove, quando, come, perché, con chi ecc. Ogni giudizio è una interpretazione soggettiva basata su confronti con proprie associazioni passate4, tutte cose relative, niente di assoluto5. 


Una mente consapevole della propria Anima, e collegata a essa, interpreta la realtà soprattutto su base empatica e intuitiva: il proprio agire genera spontaneamente vantaggi per sé, per gli altri e per tutto il sistema in cui si vive e ci si condivide. La Gioia, il successo e la fortuna divengono allora il naturale effetto della propria connessione. Ciò che stai leggendo serve a condurre chi lo vuole ed è pronto a questo. 

Il modo normale in cui tutti, chi più chi meno, siamo invece cresciuti è quello che porta alla separazione, che spinge la nostra mente a interpretare la realtà in modo soggettivo e distorto (basato su paure, su associazioni e confronti con pregiudizi, schemi, modelli educativi, esperienze passate, credenze e aspettative fuorvianti degli altri), lasciandoci però credere che quello che noi pensiamo valga anche per gli altri. Questo modo soggettivo e relativo di interpretare la realtà, ma a cui tutti danno valore come se fosse oggettivo e assoluto (valido per tutti), seppure possa sembrare efficace ai fini della sopravvivenza fisica in ambienti ostili/competitivi, è la prima causa dell’infelicità e di ogni conflitto e sofferenza conseguente. 


Vivere senza essere consapevoli della propria Anima equivale a guidare un’automobile con tutti i vetri oscurati, potendo guardare solo indietro (nel passato), attraverso un cannocchiale fissato nel lunotto posteriore, che permette di vedere solo da lontano e solo parte della strada su cui ci si è mossi, per dedurre da ciò come è la strada su cui ci si sta muovendo (il presente) e come sarà quella verso cui si sta andando (il futuro) – questa è una metafora del Modello Tradizionale Standard della realtà con cui tutti stiamo ancora vivendo –.

Per chiunque abbia sempre guidato la sua auto così, convinto che anche per tutti gli altri è lo stesso, il problema può sembrare forse irrilevante, ma cercate di immaginare ciò che può succedere appena dovesse accorgersi dei grandi limiti del credere solo in ciò che è visibile (in base al passato). È inevitabile che nell’accorgersi voglia uscire da quell’auto limitante, forse per correre liberamente e percepire, concepire e interpretare la realtà guardando avanti, anziché indietro. Per iniziare a muoversi non solo lungo strade che chi ha paura dell’incertezza vorrebbe fossero prevedibili, quindi sempre le stesse uguali per tutti in base al passato di altri…, ma per imparare a generare e vivere la realtà nel modo invece più possibilista e felice possibile! Questo è ciò che hanno fatto coloro che hanno contribuito a creare l’ascensore su cui anche tu ora stai salendo… 


I propri schemi mentali possono essere immaginati come due mura lungo una strada, che separano tutto ciò che è all’interno (ciò che la mente considera “giusto”, o bene) da tutto ciò che è all’esterno (che la mente considera sbagliato). Nessuno può collocare le sue mura esattamente dove le collocano gli altri (se fosse possibile, tutti coloro che hanno gli stessi schemi si vestirebbero allo stesso identico modo, farebbero le stesse cose, mangerebbero gli stessi alimenti, avrebbero lo stesso telefonino, farebbero lo stesso lavoro, avrebbero la stessa auto e la stessa casa arredata con gli stessi mobili, penserebbero e immaginerebbero le stesse cose). Sarebbe la fine del mondo…

La propria mente ha “importato” i propri schemi mentali da coloro da cui si è nati e/o cresciuti e vi ha poi aggiunto, crescendo, il frutto delle proprie esperienze individuali; sono quindi unici, soggettivi e diversi da quelli di chiunque altro. Per alcuni la distanza tra “le mura” può essere estremamente limitata, in questi casi tenderà a giudicare “sbagliate” molte persone ed eventi che per altri sono giusti; ma i problemi non nascono perché i propri schemi mentali sono inevitabilmente diversi da quelli di chiunque altro, anzi! I problemi nascono quando si vuole credere che la propria visione della realtà sia “la” realtà, che i propri schemi, quindi giudizi, siano obiettivi, veri, validi, anziché interpretazioni soggettive relative unicamente a sé stessi, al proprio, e solo proprio, passato. La massima follia la può raggiungere chi vuole anche credere nell’uguaglianza e vuole per questo che tutto ciò che vive lui stesso (per effetto dei suoi giudizi) lo debbano vivere allo stesso modo anche tutti gli altri. 



Nell’Universo niente può essere uguale a nient’altro.





 

La fisica quantistica ci ha offerto molte possibilità di accorgerci che non esiste una sola realtà, oggettiva, che può essere la stessa uguale per tutti, tantomeno per sempre6. Solo il presente è vero, e cambia continuamente7. Si può accedere direttamente al vero portando l’attenzione oltre la propria mente, nel presente, ma ciò che è vero per qualcuno, in un suo presente, può essere diverso da ciò che è vero per lui o per altri, in un altro presente. 

L’Anima è assoluta, per questo vera, indipendentemente anche da qualsiasi passato e presente.



MEDITAZIONE

La meditazione può essere uno strumento potentissimo per raggiungere la consapevolezza della propria Anima vivendone l’esperienza diretta; alcuni la interpretano come Illuminazione, Beatitudine, Nirvana o unione consapevole con il Divino. Con il termine “meditazione” si possono intendere molte tecniche, volte in genere a rallentare, “fermare” o ignorare l’attività della mente, partendo dal presupposto che per raggiungere l’Anima una mente attiva fa più “danni” di una mente “ferma”. La mente può essere vista come un bambino capriccioso e agitato che deve attraversare un corridoio oscuro in cui sono presenti tantissimi delicatissimi ingranaggi di cristallo, in equilibrio armonico uno nell’altro. Fermare il bambino, immobilizzarlo, può impedirgli di fare dei danni, ma in questo modo non potrebbe più muoversi lungo il corridoio. L’ideale può essere, invece, coinvolgerlo, dargli una motivazione grandiosa, anche magari spiegargli che, se per raggiungere l’uscita serve attraversare senza far danni un corridoio pieno di delicatissimi ingranaggi di cristallo in equilibrio armonico uno nell’altro, è proprio perché il suo potere di creare o distruggere è potenzialmente infinito e per raggiungere la sua Anima serve che abbia esercitato con successo la sua capacità di sopportare la Gioia Infinita senza fare danni a sé stesso o ad altri. È una questione di “equilibrio”. La consapevolezza della propria Anima, acquisita anche prima di averne esperienza diretta, è ciò che fa la grande differenza tra chi, invece di far danni, compie miracoli. 
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La realtà viene prima percepita attraverso i sensi (che possono rilevarne solo una parte limitata), quindi giudicata e classificata in base ai propri schemi mentali (attraverso il confronto con informazioni del proprio passato). Il risultato è un’interpretazione limitata, soggettiva e distorta della realtà, che non è solo relativa a una parte limitata della realtà, ma è inevitabilmente molto diversa per ogni singolo essere umano. 
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OGNUNO HA UNA VISIONE SOGGETTIVA, LIMITATA E “DISTORTA” 
DELLA REALTÀ.




Uno degli effetti più evidenti nel comportamento di chi ha schemi mentali molto rigidi è la costante insoddisfazione; schemi mentali rigidi determinano il giudizio negativo di quasi tutto e tutti e lo sviluppo continuo di aspettative. Ogni volta che si creano aspettative in funzione dei propri schemi mentali, ci si mette spontaneamente, anche se inconsapevolmente, proprio nella condizione che queste vengano disattese, soprattutto se le aspettative riguardano il comportamento che altre persone dovrebbero avere. 


Ti è mai capitato di incontrare una persona che sai sta per chiederti qualcosa e di sentire fortemente in te di volerle dire di no, qualsiasi cosa possa chiederti e senza conoscerne la ragione? Ti è mai capitato di desiderare di dire di sì, o di dare o fare qualcosa per qualcuno anche senza che ti chieda niente e senza conoscerne la ragione? 



Le proprie aspettative su altri li condizionano a fare proprio il contrario di ciò che ci si aspetta da loro.







Uno dei segreti di chi è felice, oltre a quello di avere schemi mentali elastici, è il non produrre aspettative su ciò che altri debbano essere o fare. Non avere aspettative non significa non avere desideri, ma avere la mente libera dalle paure che impediscono che i propri desideri si realizzino. 






È proprio nel non avere aspettative che si rende più probabile realizzare ciò che si desidera.





Nei sogni gli schemi mentali vengono progressivamente dissolti per liberare l’essenza delle informazioni che il sogno stesso permette di dare all’Anima. Attraverso i sogni, inoltre, l’Anima può comunicare con l’inconscio; in questo caso alle informazioni pure dell’Anima il sogno aggiungerà significati che possono essere interpretati nello spaziotempo (in base ai propri schemi mentali). Proprio perché i sogni rappresentano un ponte di comunicazione tra la realtà relativa (del corpo nello spaziotempo) e la realtà assoluta (dell’Anima antecedente lo spaziotempo) grazie a essi si può vivere qualsiasi esperienza, nello spaziotempo e/o oltre lo spaziotempo. Indipendentemente dalla propria capacità di ricordarli, comprenderli o accettarli, i sogni hanno un ruolo essenziale nella vita ed evoluzione potenzialmente felice di ogni essere vivente. 


Riguardo alla possibilità che i sogni danno di vivere esperienze oltre i propri schemi mentali, ricordo ancora un sogno particolarmente intenso che avevo fatto quando frequentavo le scuole superiori. Avevo sognato di fare l’amore con la mia professoressa di Italiano. Al risveglio ero agitato e turbato: non riuscivo ad accettare che mi fosse piaciuto! La mia professoressa di Italiano aveva almeno 25 anni più di me e non mi piaceva affatto! Anche se nei suoi occhi vi era talvolta una luce blu che mi colpiva, mi sembrava severa e antipatica. L’Italiano, inoltre, era proprio la materia che mi piaceva meno. Da sveglio non avrei potuto nemmeno lontanamente desiderare e immaginare di interagire intimamente con lei, eppure, non solo l’avevo sognato come se fosse accaduto davvero, ma mi era piaciuto molto! Ma perché non avevo fatto lo stesso sogno con Miss Universo? mi ero chiesto! Eppure, dopo quel sogno qualcosa era cambiato, non solo da parte mia ma anche da parte sua. A me era diventata simpatica e lei mi sembrava fosse diventata meno severa con me, addirittura a volte mi sorrideva! E mi capitava di incrociare un suo sguardo “di intesa”, come se, in segreto, entrambi sapessimo! E se avesse fatto anche lei lo stesso sogno? Non potevo trovare il coraggio di chiederglielo, ma in ogni caso, grazie a quel sogno, le sue lezioni iniziarono a piacermi e migliorai decisamente i miei voti in Italiano. Forse per la mia Anima quel sogno serviva proprio a questo: sapeva che avrei scritto dei libri e migliorare un po’ il mio italiano mi sarebbe stato utile... 



I sogni possono essere in varia misura sia esperienze della mente per l’Anima, sia esperienze dell’Anima per la mente; in questo caso avvengono davvero nella realtà non spaziotemporale.






Allora questa esperienza mi permise di migliorare, adesso può confermare la validità del principio di incertezza di Heisenberg nella realtà quotidiana: osservatore e osservato creano un unico sistema, dinamico, che si manifesta e muove grazie al contributo di entrambi. I miei giudizi inizialmente limitanti sulla mia professoressa condizionarono entrambi a essere reciprocamente limitanti; quando i miei giudizi su di lei cambiarono in meglio, anche lei cambiò in meglio nei miei confronti. Nel giudicarci entrambi meglio, entrambi ne abbiamo guadagnato. 



Il Modello Tradizionale competitivo in cui viviamo, educandoci a giudicarci negativamente l’un l’altro, continuamente, limita enormemente le potenzialità individuali e collettive.






È grandioso inoltre accorgersi che la propria Anima, ma anche la propria mente – in particolare l’inconscio – non distinguono tra esperienze vissute fisicamente ed esperienze sognate, e neppure tra esperienze vissute fisicamente ed esperienze immaginate vividamente. Immaginare vividamente, ad esempio, di abbracciare, benedire e volere davvero bene a qualcuno non ha effetti positivi solo su noi stessi e sul nostro comportamento nei suoi riguardi, ma anche sul suo comportamento nei nostri. Questo vale, viceversa, anche quando si odia qualcuno. 



La nostra mente giudica la realtà per cercare di comprenderla, ma mentre la giudica la cambia. La capacità della mente di giudicare la realtà è vastissima, ma la probabilità che sia obiettiva, limitatissima. 


“Ogni giudizio descrive molto più chi lo produce di chi/ciò cui è riferito”.




Entusiasmologia


Nei sogni il tempo non è reale, viene generato, regolato o annullato nel cervello (nella corteccia visiva, la stessa area che si attiva quando vediamo quella che crediamo essere la realtà “vera”) in modo da gestire, diluire, elaborare, rielaborare le esperienze sognate in una realtà “simulata” (che però può essere più vera di quella che riteniamo essere la realtà “vera”). 



  	REALTÀ SPAZIOTEMPORALE 

  
  	REALTÀ NON SPAZIOTEMPORALE 

  



  	RELATIVA

  
  	ASSOLUTA

  



  	CORPO (MENTE)

  
  	ANIMA

  



  	ESPERIENZE FISICHE/SENSORIALI 

  
  	SOGNI

  







Nei sogni la realtà fisica relativa dello spaziotempo può “mischiarsi” e diluirsi in quella assoluta, senza spaziotempo, dell’Anima, e viceversa; inoltre, la ricostruzione del tempo può farlo scorrere più velocemente o lentamente rispetto a quello cui siamo abituati. In un sogno, che per un nostro orologio dura solo pochi minuti, si possono vivere esperienze che potrebbero durare ore, giorni, anni o una vita intera. 


Perché una “cosa” non abbia tempo deve essere “vuota”, nel senso che non deve essere fatta di materia che occupa uno spazio, non deve avere nessuna massa, né energia (per come noi la intendiamo, considerando la relazione massa/energia). 

Ma come può esistere una qualsiasi cosa se è priva di un corpo, di una massa? 


Il Modello della realtà dominante, primitivo, in cui ancora viviamo, ci impone di credere che esiste solo ciò che ha un corpo (o una energia) visibile o misurabile (se non lo vedo non ci credo), tuttavia esistono un’infinità di “cose” che non hanno né massa/energia né spaziotempo – come il campo che permette la comunicazione a distanza tra ciò che è entangled – ma per ora importante è porsi la domanda. 


I piani a cui l’ascensore ti ha portato fino a ora sono stati preparatori, per permetterti di accorgerti e accettare chi sei veramente, perché esisti, vivi, cosa davvero vuoi, e come puoi fare per realizzarlo. Adesso fai un bel respiro mentre l’ascensore ti porta al piano successivo. 
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10 Lo spazio


Normalmente interpretiamo lo spazio in base a tre dimensioni: altezza, larghezza, lunghezza. Prova adesso a immaginare se, invece che esseri umani, fossimo coriandoli, con occhi sottili che ci permettono di vedere solo in avanti e lateralmente, non in alto o in basso. Immagina anche di vivere su un pianeta tutto perfettamente piatto e liscio. In questa realtà avremmo solo l’esperienza della larghezza e della lunghezza, pertanto concepiremmo lo spazio solo in due dimensioni. Potremmo muoverci avanti, indietro, a destra e a sinistra, ma non in alto o in basso perché nella realtà a due dimensioni l’altezza non esiste. Se un coriandolo raccontasse a un altro coriandolo di uno spazio con una dimensione in più, questo non riuscirebbe nemmeno a immaginarlo. Se lo stesso coriandolo raccontasse anche di qualcosa che esiste e può arrivare da un’altra dimensione, nessuno ci capirebbe nulla. E se qualcuno ci arrivasse davvero? Ad esempio un essere umano come te, che può stare in piedi su quella superficie perfettamente piatta senza che nessun coriandolo riesca a vederlo! I coriandoli potrebbero vedere solo un limite ai loro movimenti in corrispondenza delle suole delle tue scarpe. Vedrebbero solo che, oltre un certo punto, non possono più andare avanti, a destra o a sinistra sì, ma non avanti. Non riuscirebbero nemmeno a immaginare cosa c’è oltre quel limite. 


Prova allora adesso a immaginare uno spazio con una dimensione in più rispetto al nostro. Lo so, è difficile immaginare qualsiasi cosa che non appartenga alla nostra esperienza sensoriale, ci riesce chiunque inventi qualcosa che non esiste, ma non riuscire a immaginare qualcosa non significa che non possa esistere! 

Anche se un matematico può rappresentare e descrivere matematicamente realtà (domini) con qualsiasi numero di dimensioni, adesso stiamo cercando di esercitare la nostra immaginazione, non di scrivere delle formule. 


Essendo il tempo una dimensione dello spazio (puoi immaginarlo come la successione rapida di eventi “spazio” presenti, come i fotogrammi di un film), anche lo spazio, come il tempo, non è assoluto ma relativo. Questo significa che non è “oggettivo”, non è lo stesso uguale per tutti ma può allungarsi o contrarsi in base al contesto, ad esempio le dimensioni di un corpo cambiano in funzione della sua velocità rispetto a un osservatore. Questa è relatività:



Niente nell’Universo può essere lo stesso uguale per tutti, nemmeno lo spazio, nemmeno il tempo.




Adesso prova a considerare la possibilità che qualcosa possa esistere anche senza un corpo che si manifesti da qualche parte precisa nello spazio e che esista una realtà “oltre” lo spazio (o “precedente” lo spazio), grazie alla quale “qualcosa” possa essere presente nello spazio ovunque, contemporaneamente. Non pensare a qualcosa così veloce da riuscire ad andare ed essere ovunque nell’Universo in tempi estremamente rapidi viaggiando a velocità infinitamente superiori a quelle della luce, perché è piuttosto una “presenza” che non deve andare da nessuna parte perché è già ovunque. Anche se la cosa più semplice da immaginare è qualcosa di immenso, che occupa e riempie l’intero spazio dell’Universo, non dovremmo pensare a nessuna misura possibile, perché è “oltre” lo spazio. È contemporaneamente in ogni punto di ciò che per noi è lo spazio, perché questa “cosa” non ha spazio. 



Giusto per fare un esercizio mentale, immagina adesso che tutto ciò che è presente nel nostro Universo, nella nostra realtà spaziotemporale – da ogni granello di sabbia alla stella più lontana, da ogni pianta a ogni animale ed essere umano – sia, oltre che un corpo fisico localizzabile nello spaziotempo, anche un invisibile “campo” onnipresente. Immagina per ora questo campo onnipresente come una “nuvola” invisibile, che, in quanto precedente (o oltre) lo spaziotempo, riempie l’intero Universo. Adesso immagina che, oltre alla realtà del nostro Universo spaziotemporale, dove tutti i corpi fisici sono separabili e possono anche essere temporanei, esista una realtà, un Universo antecedente lo spaziotemporale, in cui a ognuno dei corpi fisici corrisponda una essenza; per ora immaginiamola ancora come una “nuvola” infinita, in pieno e diretto contatto con ogni altra “nuvola” esistente, senza separazione, senza temporaneità. Tutto ciò che esiste è in relazione diretta e immediata con tutto ciò che esiste.
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11 Particelle e onnipresenza


Esercitiamoci per familiarizzare con concetti di spazio e tempo diversi da quelli cui siamo abituati. L’onnipresenza è un concetto sconfinante con cui ci si può essere confrontati se e quando ci è stato detto che non serve nascondersi per compiere peccati, perché ovunque possiamo andare “Dio” ci vede. Abbiamo già approcciato l’idea di una “cosa” senza corpo, quindi senza spaziotempo, che può essere ovunque contemporaneamente, in qualsiasi punto del nostro spazio (e, in parte, del nostro tempo), semplicemente perché per “lei” lo spazio e il tempo non esistono. Abbiamo già provato a immaginare questa cosa come una “nuvola” che non è fatta di materia e che è senza spaziotempo; se si manifesta nella realtà spaziotemporale è, in questa realtà, onnipresente nello spazio: è contemporaneamente presente sia nel DNA della cellula che sta sulla punta di un tuo ciglio, sia nell’elettrone di un atomo di idrogeno che sta nel centro di una stella in una galassia lontanissima dell’Universo. Prova adesso a pensare che ogni cosa che esiste ha/è una nuvola onnipresente, che in quanto tale è adesso anche nel DNA di ogni cellula del tuo corpo e, contemporaneamente, nel DNA di tutte le cellule di tutti i corpi di ogni essere vivente, e vissuto, nell’Universo. Per questo interagisce, comunica, si manifesta simultaneamente e costantemente in ognuno di essi. Nel tuo sforzo di immaginazione tieni questi concetti come i pezzi di un puzzle. 


In virtù dell’esperienza che abbiamo dello spazio, riusciamo a concepire bene i centimetri, i metri, i chilometri e le migliaia di chilometri; iniziamo ad avere problemi già a pensare a un anno luce (l’anno luce è l’unità con la quale si misurano gli spazi cosmici e corrisponde ai chilometri percorsi dai fotoni di un raggio di luce, in uno dei nostri anni, alla velocità di circa 300.000 km al secondo, che corrispondono a 9.460.800.000.000 chilometri, circa 10.000 miliardi. 




Qualsiasi distanza ha significato se esiste lo spazio. Lo spazio esiste nella realtà spaziotemporale, ma in una realtà senza materia e senza spazio i metri o i miliardi di anni-luce non hanno significato, tutto è in diretto contatto con tutto.








Tutto è in tutto, nel tutto vi è il singolo nel singolo vi è il tutto.






Bene, entriamo adesso nel concetto di “Informazione pura”, pura perché senza spaziotempo. Nel frattempo faremo altri esercizi di flessibilità mentale riguardo ai concetti di spazio e di tempo. 


Abbiamo visto che, nonostante per la nostra mente razionale sia difficile accettare un concetto di tempo relativo, è stato ampiamente dimostrato che è così. Ricordati sempre che la mente razionale capisce e quindi accetta facilmente solo ciò che crede appartenere alla sua esperienza e che deve essere possibilmente visibile, fotografabile, filmabile o misurabile (vedere per credere).

Quando nel 1858 Pasteur, il padre della microbiologia, divulgò la sua teoria delle malattie basata sui germi, spiegando al mondo che le malattie si trasmettono a causa di piccoli, allora invisibili, “esserini” chiamati batteri, nessuno volle credergli, anzi, lo presero per pazzo! Solo quando, grazie all’invenzione del microscopio, fu finalmente possibile ingrandirli fino a renderli visibili ai nostri occhi, tutti accettarono quella che fino ad allora era considerata solo una bizzarra e assurda idea. 


Einstein ha dimostrato e ci ha insegnato che nello spaziotempo la velocità massima che può raggiungere una particella che ha una qualsiasi massa (anche se infinitamente piccola) è comunque inferiore al limite massimo estremo rappresentato dalla velocità della luce. A questa velocità possono viaggiare solo onde, come i fotoni, che a tale velocità devono essere prive di massa. Questo limite è dovuto al fatto che una particella avente una qualsiasi massa, anche la più infinitesima, per poter raggiungere la velocità della luce avrebbe bisogno di una quantità infinita di energia (quella di tutto l’Universo non basterebbe); se raggiungesse inoltre tale velocità, la sua massa (il suo spazio) si espanderebbe divenendo infinita (più grande dell’Universo stesso). Tutto ciò è osservabile, ripetibile, dimostrabile e descritto in modo semplicissimo dalla elegantissima e sconfinante relazione di Einstein tra massa ed energia E = mc2. 


Questa equazione è il motivo per cui molti non credono negli ufo extraterrestri; infatti, considerando le distanze cosmiche, le probabilità che una qualsiasi astronave fatta di materia possa viaggiare a una velocità vicina o superiore a quella della luce, tale da poterci raggiungere in tempi compatibili con la vita, sembrerebbero estremamente limitate.


Anche un minuscolo elettrone, se raggiungesse la velocità della luce, arriverebbe ad avere una massa infinita, maggiore di quella dell’intero Universo. Il fatto di comprendere e accettare che una cosa tanto piccola possa diventare tanto grande solo come effetto della sua velocità è un bell’esercizio mentale.


La luce è una cosa davvero incredibile ! Mantiene autonomamente e per l’eternità la sua velocità manifestando la sua presenza nello spaziotempo non come particella, ma come onda priva di massa, e questo anche se ha un’energia misurabile che può convertirsi in massa e che la fa interagire come tale con la materia, che meraviglia!

Avrai sicuramente sentito parlare di “acceleratori di particelle”: sono laboratori costruiti per studiare le particelle, costituiti da grandi tunnel sotterranei a forma di anello, all’interno dei quali le particelle vengono accelerate, tramite campi elettromagnetici, ad altissime velocità. 
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L’acceleratore di particelle del CERN di Ginevra, un tunnel circolare di 27 km di circonferenza.


In questi tunnel si fanno esperimenti su particelle subatomiche che sono così piccole da non poter essere osservate; ma, aumentando la loro velocità, anche le loro masse aumentano fino a un valore minimo da permetterne, seppure indirettamente, l’osservazione. 
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L’interno del tunnel dell’acceleratore di particelle del CERN di Ginevra.


Quando la massa delle particelle è diventata sufficientemente grande, queste vengono dirottate, tramite campi elettromagnetici, nella camera a bolle, dove possono essere fotografati gli effetti di veri e propri scontri “frontali” ad alta velocità. 

In realtà si possono osservare e fotografare solo le “scie” che, dopo l’impatto, i “pezzi” lasciano nella camera a bolle. Gli atomi e le particelle atomiche non sono abbastanza grandi da poter essere visti nemmeno con i più potenti microscopi: si osservano allora indirettamente, interpretando i tracciati che lasciano nel loro percorso in un’apparecchiatura che si chiama camera a bolle. Questi tracciati sono paragonabili alle scie lasciate nel cielo da jet supersonici per la condensazione, al loro passaggio, del vapore acqueo. A volte nel cielo possiamo vedere delle scie, anche molto marcate, che avanzano nell’aria pur senza che si riesca a vedere l’aereo che le produce. Similmente, le particelle lasciano, lungo il loro percorso nella camera a bolle, delle “scie”, dalle cui forme, all’interno di campi magnetici, i fisici riescono a dedurre le dimensioni, la velocità, la carica elettrica e così via. 
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A sinistra: camera a bolle vista dall’esterno. A destra: foto dei tracciati lasciati nella camera a bolle da particelle dopo la collisione.


Noi vediamo le cose grazie alla luce, esponendole quindi a un “flusso” di fotoni di cui la luce è costituita. Ma per osservare cose così piccole come le particelle subatomiche, i fotoni sono comunque troppo grossi. Metaforicamente, sarebbe un po’ come voler aprire una scatola nel buio assoluto per vedere delle palline contenute in essa, potendo utilizzare luce fatta di palline grandi quanto quelle che vorremmo vedere. Ovviamente non potremmo vedere nulla senza accendere la luce ma, aprendo la scatola e accendendo la luce, la scatola si riempirebbe totalmente e istantaneamente di altre palline, la luce, che ci impedirebbero di vedere quelle che c’erano dentro quando era chiusa. Anche per questo motivo si sfrutta la proprietà che, aumentando la velocità delle “palline”, aumenta anche la loro massa e in questo modo si riesce a farle diventare più grandi e quindi evidenti. 

Due camion che si scontrano frontalmente a 130 km/h producono sicuramente un effetto diverso di due biciclette che si scontrano a 10 km/h. Ai fisici piacerebbe scoprire e capire come sono fatti i “camion” dentro, e come funzionano, ma non potendoli né osservare né smontare, cercano di carpirne i segreti facendoli scontrare ad alte velocità, per dedurre di cosa sono fatti dai pezzi che lo scontro scaglia in ogni direzione. Certo che cercare di capire come funziona un camion solo dalle scie che i suoi pezzi lasciano nell’aria dopo uno scontro frontale con un altro camion non è facile! Lo scopo di questo tipo di ricerche non è nemmeno cercare di scoprire come funziona il camion, sarebbe troppo, ma di sapere se e di quanti e quali pezzi può essere fatto, e quindi di cosa è fatta la realtà. Questo è già un immenso successo, se non fosse che non si sa se quello che si vede esiste davvero, cioè se è reale, o solo un effetto della consapevolezza di chi lo osserva.


Per la nostra mente può essere difficile accettare anche solo il concetto che, facendo viaggiare una bicicletta ad alte velocità, questa possa diventare grande e pesante come un camion. Per noi una bici è sempre una bici! Anche un elettrone è sempre un elettrone, solo che la sua massa cambia in funzione della sua velocità rispetto a noi, che può avvicinarsi a quella della luce, pur senza mai raggiungerla. 

Le osservazioni della fisica nucleare subatomica sono state ottenute attraverso enormi acceleratori di particelle, che hanno come obiettivo quello di aumentare l’energia, quindi la massa, di una particella subatomica fino almeno al limite minimo estremo dell’osservabilità strumentale. Più è piccolo quello che si vuol vedere, più grande è l’acceleratore e l’energia che serve.



ALLA RICERCA DELL’UNICA FORZA

Il sogno di tutti i fisici realisti/deterministi è sempre stato quello di scoprire una sola legge che descriva, e permetta quindi di prevedere, tutti i fenomeni dell’Universo. Quando Newton definì la legge della Gravitazione, venne chiamata “universale” perché allora era in grado di spiegare tutti i fenomeni meccanici osservabili, tra i quali quello, ad esempio, della Luna che orbita intorno alla Terra. Allora l’elettricità ancora non si conosceva, ma con la scoperta dell’elettricità e del magnetismo l’obiettivo è divenuto quello di trovare un’unica legge che riuscisse a spiegare tutti i fenomeni elettrici, magnetici e gravitazionali. A unificare in una legge le prime due forze ci riuscì Maxwell nel 1850, ma nel frattempo vennero definite altre due leggi per spiegare due forze necessarie per comprendere altri fenomeni: l’interazione nucleare forte e l’interazione nucleare debole. Ci si è trovati quindi con quattro leggi per descrivere le forze che si crede governino l’Universo: la gravitazionale, la nucleare debole, la nucleare forte e quella elettromagnetica. 

Sembra che un sogno di Einstein fosse quello di riuscire a definire una sola legge per descrivere tutti i fenomeni elettromagnetici e la forza gravitazionale, che unisse gravità a relatività, sogno rimasto ancora incompiuto. Nel 1967 Glashow, Salam e Weinberg hanno definito una sola legge per spiegare i fenomeni elettromagnetici e l’interazione debole, e nel ’74 gli stessi scienziati, insieme ad altri, vi hanno unificato anche l’interazione forte, dando origine alla GUT (Grand Unified Theories). L’unica forza rimasta fuori è quella che dà il peso, la gravitazionale; alcuni sperano che verrà trovata la soluzione quando sarà mai disponibile un acceleratore di particelle abbastanza grande e potente da permettere di osservare anche il gravitone, ritenuto il vettore per mezzo del quale si realizzerebbe la forza gravitazionale, ma parrebbe che questo ipotetico acceleratore dovrebbe essere più grande del nostro pianeta. 

L’unificazione delle leggi che descrivono tutti i fenomeni osservabili dell’Universo sembra sia stata concettualmente raggiunta su basi teoriche in quella che è stata chiamata Superforce Theory.




La fisica e la scienza moderna si basano sul Modello Tradizionale Standard della realtà, che fa credere reale solo ciò che è osservabile, ripetibile e dimostrabile, e considera le forze essere effetto di vettori o particelle che devono a loro volta essere visibili o misurabili (per questo non può spiegare il fenomeno dell’entanglement). Questo Modello è limitante e conflittuale per noi, ma è perfetto per produrre dispositivi, apparecchiature e tecnologie. Esperimenti come quello della doppia fenditura (che dimostra che le cose si comportano diversamente se nessuno può osservarle) mostrano invece che la realtà è molto più di ciò che, direttamente o indirettamente, possiamo vedere. 



Al di là delle leggi che si vuole credere governino tutti i fenomeni dell’Universo, ci sono delle domande che possiamo porci, come: perché un fotone o un elettrone dovrebbero rispettare sempre e comunque queste leggi? Perché i fotoni, così come gli elettroni, sembrano essere uguali e avere lo stesso comportamento ovunque siano nell’Universo? Quale è la natura di ciò che noi identifichiamo come leggi universali? Come sa la materia di dovervi obbedire? 

Tutti i fotoni sembra viaggino alla stessa velocità, tutti gli elettroni sembra abbiano la stessa carica elettrica, ogni atomo dello stesso elemento sembra avere le stesse caratteristiche, tutte le molecole d’acqua sembra evaporino o congelino alle stesse temperature. Ogni cosa che esiste nell’Universo e che si manifesta nello spaziotempo sembra sapere esattamente cosa fare, come comportarsi. Prova adesso a considerare la possibilità che ogni cosa che si manifesta nello spaziotempo attinga informazioni dalla stessa fonte. Da un Campo onnipresente che contiene tutte le informazioni che servono a ogni cosa e che, grazie a esse, può esistere e sapere come comportarsi per continuare a farlo. Tutti i fotoni hanno origine e attingono dalle stesse informazioni, così come tutti gli elettroni, e così via. Ogni struttura della materia può accedere alle informazioni che le servono direttamente da un’unica sorgente: il Campo Purico (o Anima Madre). 




Questi concetti stanno portando la tua consapevolezza molto in alto. Anche se non ti sono subito chiari non ti preoccupare, man mano che salirai tutto ti apparirà sempre più semplice. 
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12 Entropia, ordine e disordine 


Il termine Entropia viene utilizzato per indicare la quantità di disordine, di caos, di un sistema. Nel 1868, dopo circa quindici anni di ricerche sugli scambi termici, il professor Rudolf Clausius arrivò alla conclusione che: “per una qualunque trasformazione che avviene in un sistema isolato, l’entropia finale non può mai essere inferiore all’entropia iniziale”, in pratica che il disordine, il caos di un sistema può solo aumentare. L’Entropia è divenuto un concetto, espresso dalla seconda legge della termodinamica, rappresentato da una formula (Appendice - B) che dice appunto che: “in un sistema la variazione del disordine è sempre maggiore o uguale a zero”, quindi che ogni sistema evolverebbe naturalmente nel tempo verso lo stato di massima entropia, di massimo disordine. 


Poiché la sintesi suprema del Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) ci dice che “nessun sistema nell’Universo può essere isolato”, affrontiamo subito la questione “entropia”, considerandola solo una approssimazione, perfetta e valida per la termodinamica di motori a scoppio e macchine termiche in genere, ma inconsistente quando si vogliono descrivere sistemi biologici, la natura e la vita in ogni sua forma, manifestazione ed evoluzione, e l’Universo in genere. L’entropia è la negazione della vita per definizione.


Mi dispiace che chi l’ha voluta estendere all’Universo interpretandola statisticamente, Ludwig Boltzmann nel 1877, si sia poi suicidato. Per lui, il principio di non conservazione dell’entropia di Clausius dimostrava che tutto l’Universo può solo diventare sempre più caotico: “la variazione finale nell’entropia complessiva dell’Universo è sempre maggiore di zero”, contraddicendo così il fatto stesso che la vita possa esistere. Il frutto del lavoro di Ludwing Boltzamnn divenne, ed è considerato ancora oggi, una “verità” scientifica inattaccabile, un riferimento assoluto per termodinamici e scienziati realisti/deterministi a cui piace la visione più pessimistica possibile dell’Universo e, inevitabilmente, di tutto ciò che esiste in esso.


In sostanza la legge dell’Entropia afferma che l’energia può solo passare da forme più utili, complesse, organizzate, a forme meno utili, meno complesse, meno organizzate, che il tempo conduce sempre e inevitabilmente forme più complesse a trasformarsi in forme più semplici. Esattamente il contrario di ciò che avviene nel Sole e in ogni stella e che è avvenuto sul nostro pianeta negli ultimi milioni di anni…

In generale, significherebbe che qualsiasi cosa abbandonata a sé stessa tenderebbe al disordine, che qualsiasi cosa che abbia una struttura ordinata e complessa tende a perdere nel tempo il suo ordine e complessità. Ma sappiamo che qualsiasi atomo di qualsiasi elemento (eccetto quelli radioattivi) non solo è in grado di mantenere per l’eternità la sua stabilità, ma tende naturalmente a evolvere in strutture più complesse creando molecole legandosi ad altri atomi. L’entropia è una sorta di legge dell’involuzione, l’inno celebrativo del razionalismo più pessimistico8. 



L’idea che l’Universo sia entropico, quindi che tutto ciò che esiste possa solo peggiorare, è uno dei peggiori paradossi che la mente umana abbia concepito. Anche solo per il fatto che, perché qualsiasi cosa ordinata e complessa possa diventare meno ordinata e complessa, deve prima esistere come ordinata e complessa, e, se questa legge eletta a paradigma universale fosse vera, niente di ordinato e complesso potrebbe semplicemente esistere. La stessa scienza determinista che invita a credere nell’entropia dell’Universo, vuole anche che si creda nel Big Bang come causa prima di ogni cosa che esiste in esso. Se davvero l’Universo fosse entropico, dal Big Bang in poi avrebbe potuto solo peggiorare, mentre l’evidenza della nostra stessa esistenza e dell’infinita eleganza e bellezza che regna ovunque nella natura e nell’Universo dimostra esattamente il contrario. 






Per uccidere qualcosa, serve che sia viva, per distruggere qualcosa, serve che sia stata prima costruita.





Per realizzare qualsiasi cosa complessa partendo da cose semplici si deve violare la legge dell’Entropia. Se ci guardiamo intorno vediamo ovunque cose complesse, organizzate, ordinate. Cose create dalla natura, come un qualsiasi albero, e cose costruite dall’uomo, come una qualsiasi automobile. 



Le scoperte in campo quantistico hanno dimostrato i grandi limiti dell’approccio scientifico tradizionale, che vuole ad esempio continuare a credere che l’uomo possa essere un osservatore esterno, estraneo ai fenomeni che osserva. Ciò che in modo più clamorosamente evidente contraddice la legge dell’Entropia è proprio l’esistenza della vita, che non può essere esclusa da una legge che pretende di descrivere il comportamento nel tempo dell’intero Universo!







Il Modello Tradizionale Standard della realtà si fonda sul presupposto che nell’Universo esistano sistemi che possono essere isolati (che non possono in nessun modo comunicare con altro al loro esterno); la sintesi suprema del Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) ci dice invece che nell’Universo non possono esistere sistemi isolati o isolabili (tutto comunica con tutto). Questa differenza nei due Modelli, lo vedremo, è il punto cruciale anche dell’evoluzione attuale, perché tutti i problemi e conflitti umani derivano da se e come il Modello della realtà utilizzato corrisponda o meno alla realtà. 




I razionalisti difensori dell’entropia dell’Universo, per giustificare l’esistenza dei tanti fenomeni che non la rispettano (come quelli biologici), hanno creato l’ipotesi, non verificabile, che se in un sistema che si ritiene “isolato” l’ordine aumenta (come ad esempio sul nostro pianeta, con la presenza della vita), è perché da altre parti non precisate dell’Universo l’ordine è diminuito. Questo perché, secondo questa legge, il disordine dell’Universo può solo aumentare. Non è né osservabile, né ripetibile e dimostrabile, eppure questa idea fatta legge della termodinamica è considerata un pilastro fondamentale della scienza moderna. 

È giunto il tempo in cui le straordinarie implicazioni delle scoperte in campo quantistico vengano prese in considerazione per essere applicate vantaggiosamente alla nostra vita. 


Nell’Universo esiste la realtà spaziotemporale (che viene scientificamente ritenuta essere l’unica esistente), ma anche una realtà non spaziotemporale (di cui la scienza ignora l’esistenza). Grazie alla connessione di ogni cosa oltre lo spaziotempo, l’Universo tende spontaneamente all’evoluzione.

Mentre nella realtà spaziotemporale l’evoluzione si realizza anche attraverso fenomeni distruttivi (creazione e distruzione/addizione e sottrazione), nella realtà non spaziotemporale nulla si distrugge, solo l’addizione è possibile, e questo si traduce in evoluzione. Ciò che avviene nella realtà spaziotemporale è un effetto indiretto di ciò che esiste nella realtà non spaziotemporale. 



L’Universo evolve sempre e comunque, inutile opporsi al migliorare sé stessi.







L’entropia dell’Universo è il lato oscuro dell’interpretazione della realtà, che vede nel dolore e nella sofferenza la normalità.







Ogni sofferenza è uno spreco inutile di preziosa energia vitale, che ferma l’essere umano rendendolo incapace di scelte costruttive.







Nessun vero successo (che coinvolge Corpo Mente e Anima) può essere ottenuto attraverso la sofferenza di qualcuno.






 

 

 

Siamo stati tutti educati, in varia misura, all’obbedienza e alla paura, all’essere incapaci di fare da soli qualsiasi scelta, a vivere credendo di essere tutti separati da tutti, in competizione l’uno contro l’altro, alla costante ricerca di aiuti esterni. Abbiamo creato un Modello della realtà in cui ci costringiamo reciprocamente a vivere, che dimostra di essere contrario alla natura umana e alla realtà, in quanto genera conflitti e infelicità. 




Il vero successo è solo quello che si esprime attraverso la Gioia e l’Entusiasmo.





Quando all’università superai l’esame di Fisica 2, mi sentivo arrivato, nel senso di capace di poter comprendere tutto. Pensavo ad esempio che le religioni fossero invenzioni umane molto antiche, le risposte migliori che i nostri antenati fossero riusciti a darsi per cercare di dare un senso a loro stessi e delle regole cui obbedire per poter essere “brave persone”. Ai tempi dell’università ero molto razionale; credere nella scienza, aver studiato la fisica, mi faceva sentire superiore, mi illudevo di poter dare una spiegazione a ogni cosa senza dover ricorrere a niente altro che la logica. Ero caduto anche io, come a molti accade, nella trappola della presunzione tipica della conoscenza scientifica. Possibilismo, incertezza e azione a distanza sono le parole chiavi che mi hanno poi portato ad annullare ogni mia arroganza. A quel tempo non mi ero ancora accorto che la conoscenza delle cose basata solo su ciò che di esse si rende visibile è una strada senza fine, che non solo non porta alla vera essenza delle cose, ma crea conflitti facendo credere che sia diversa. Non è con la sola razionalità, ma è con stupore e meraviglia che si può giungere all’essenza delle cose, e scoprire quanto sia felice. Più si crede in qualcosa, maggiore è l’incertezza con cui conviene saper convivere. 



Ogni scienza, ogni cultura e ogni religione sono ancora basate sull’idea di separazione, che porta a temere l’altro e a essere tutti in competizione. La paura del giudizio degli altri rende schiavi e distruttivi.





 

La conoscenza, seppur superficiale, della scienza mi aveva permesso di nascondere a me stesso la paura dell’incertezza, e di credere di poter superare il timore del giudizio degli altri, sentendomene superiore. Ma le paure non si vincono illudendosi di fuggire da esse; quando anni dopo ho scoperto questo, la mia vita è cambiata decisamente in meglio.


Credo che i tempi siano maturi per liberarci di ciò che ci impedisce di essere e di renderci reciprocamente più felici. Iniziamo dal limitare i danni dell’Entropia. Quello che sto per fare adesso è rivoluzionario nei riguardi della struttura scientifica, ma prima o poi qualcuno doveva farlo. 


L’Universo non è solo la realtà spaziotemporale fatta di materia, di spazio e di tempo che crediamo di conoscere, l’Universo è innanzitutto frutto di una realtà non spaziotemporale costituita da Campi di Informazioni Pure non locali. 



Anima Tutto ciò che esiste e si manifesta nella realtà spaziotemporale ha un proprio Campo Individuale di informazioni pure non spaziotemporali.







Non esistono sistemi isolati o isolabili. Il Campo Individuale di ogni cosa che esiste interagisce costantemente con il Campo Individuale di ogni altra cosa esistente.







La realtà può solo evolvere (Exotropia). 
(Appendice - C)






Il secondo principio della termodinamica, ovvero la “legge” dell’entropia, non può essere utilizzato per descrivere né l’Universo né i sistemi biologici che vivono in esso. 

La definizione originale di Clausius “una qualunque macchina reale produce un aumento di entropia” (Appendice - D) non può più essere considerata universalmente valida. 

Le seguenti sono le mie due nuove interpretazioni del concetto di Entropia, che ho formulato per includere nella realtà spaziotemporale anche la realtà non spaziotemporale.



Legge dell’ENTROPIA DISTRUTTIVA (Appendice - E) 
Tutto ciò che è costruito dall’uomo senza avvalersi di sistemi biologici e senza rispettare le forme assolute della natura tende al disordine.






L’Entropia distruttiva è ciò a cui sono sottoposti tutti i fenomeni ed eventi che:



1) aumentano il disordine (o caos) e la sofferenza (o infelicità), 

2) tendono a produrre involuzione: a rendere ciò che è complesso meno complesso, ciò che è ordinato meno ordinato, ciò che è bello meno bello. 









Legge dell’ENTROPIA COSTRUTTIVA (Appendice - F) 
Tutti i sistemi biologici e tutto ciò che rispetta le forme assolute della natura comunica e tende per questo a evolvere. 






L’Entropia Costruttiva è ciò a cui sono esposti tutti i fenomeni ed eventi che:



1) aumentano l’ordine (riducono il caos) e la Felicità individuale e collettiva,

2) tendono a produrre evoluzione: a rendere ciò che è semplice più complesso, ciò che è disordinato più ordinato, ciò che è meno bello più bello. 




L’Entropia Costruttiva guida naturalmente tutto ciò che esiste nell’Universo, fa evolvere strutture semplici, come fotoni, elettroni e protoni, in strutture più complesse e ordinate, come atomi e molecole, che a loro volta evolvono organizzandosi in forme via via più complesse e ordinate, fino a permettere la vita di sistemi biologici anche molto complessi, come il corpo umano, e di ogni essere, animale o vegetale, vivente. 




La forma, Il SIMBOLO, è la chiave di accesso dell’Entropia Costruttiva.






Con il termine “simbolo” pensiamo a ciò che ha una forma precisa, assoluta (valida indipendentemente da ogni contesto). Un rito è un simbolo che si sviluppa nel tempo. 


Per arrivare ad accettare e familiarizzare con i concetti di Campo Purico (o Anima Madre) e di Entropia Costruttiva, procederemo per gradi. Questi sono due piani di consapevolezza molto importanti.


La vita, in ogni sua forma ed espressione, è l’esempio più semplice ed evidente dell’azione dell’Entropia Costruttiva sulla materia, che può portare ad accettare l’idea dell’esistenza di un “substrato quantistico” che informa e permette la comunicazione tra le cose, non è limitato dagli stessi principi che permettono allo spaziotempo e alla materia di esistere e per questo non può essere né misurabile né visibile. 


Poiché il termine entropia è stato utilizzato per indicare una tendenza al caos, al disordine, all’involuzione, per indicare la tendenza opposta verso l’ordine e l’evoluzione ho scelto per semplicità la stessa parola, aggiungendo il termine costruttiva. Con Entropia distruttiva intendo dunque indicare ciò a cui già si riferisce il termine entropia, con Entropia Costruttiva9 la sua tendenza opposta. 


Se questo libro è la prima occasione nella tua vita in cui stai interagendo con concetti di questo tipo, bene, il mio consiglio per te è di continuare la lettura, mentre la tua consapevolezza si arricchisce di informazioni per te nuove, tanto più valide quanto più sono coerenti e in sintonia con quelle dell’Anima e della natura della realtà: anche la tua capacità intuitiva, quella che ti può permettere di accedere direttamente al vero, può iniziare a riconoscerle. E il tuo ascensore sale, ti porta man mano più in alto, facendoti presagire prospettive più ampie alla tua libertà d’azione, preziosissima. Tutto ti diverrà via via sempre più familiare, chiaro e coerente con la tua esperienza.


Se sei uno scienziato, ti prego di non farti condizionare da schemi mentali e pregiudizi, di non pensare a Universi paralleli o speculari con particelle che si muovono più veloci della luce e/o tempo che scorre all’indietro o altro; prova per un poco a fingere di non sapere nulla di nulla, almeno fino alla fine di questo capitolo, di questo piano di consapevolezza; farai poi, a capitolo concluso, tutti i collegamenti e le associazioni che vorrai con le tue esperienze dirette, non tanto quelle scaturite dai laboratori, ma dalle relazioni umane.

Sfido inoltre chiunque a dimostrare che un sistema collaborativo (Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima)) possa essere inferiore a quello competitivo (Modello Tradizionale Standard della realtà). 

Se credi in una religione e sei assolutamente certo che sia migliore delle altre, chiedo anche a te di immaginare, almeno per un poco, di essere appena nato, come se nessuno ti abbia mai insegnato niente. Consiglio a tutti di sperimentare, almeno una volta nella vita, l’illuminante iperbolico dubbio assoluto di René Descartes (Cartesio), non solo, come lui stesso ha detto, “… per non impedirmi di vivere il più felicemente possibile…”, ma per provare il brivido di assoluto che ci pervade quando si riesce a fare spazio libero nella mente, affondando tutto ciò che si crede in un dubbio totale, assoluto appunto. L’unica verità, accettata come tale, da cui partire è il proprio esistere: Penso, quindi esisto, punto. Tutto il resto nel possibilismo quantistico più libero, per poter essere riscritto non in base a quanto appreso dal passato di altri, ma dalle proprie intuizioni, accesso diretto a ciò che della realtà è vero, che si illuminano appena la mente smette di spegnerle.


Campo Purico (o Anima Madre) ed Entropia Costruttiva non sono nulla di quello a cui puoi aver pensato prima. Può essere difficile pensare a qualcosa senza essere condizionati dai propri pregiudizi, da ciò in cui già si crede, ma se riesci a rilassarti vedrai che tutto questo ti è già familiare, lo so perché è successo anche a me quando le ho intuite. Quello che ti serve adesso è un po’ di pazienza, la consapevolezza cresce informazione dopo informazione, tanto più facilmente quanto più la mente le lascia spazio. 


Ricapitolando, verso la fine dell’800 un grande matematico ha definito una formula che ci dice che l’Universo tende al disordine, al caos, in pratica che può solo peggiorare, involvere. Nonostante la follia del contenuto della formula (evidentemente contrario anche a ogni forma di vita e forse tanto distruttivo da essere collegato al successivo suicidio di Boltzmann, il suo autore), il problema è stato che la grande credibilità accademica del matematico, e il desiderio del mondo scientifico di negare definitivamente ogni forma possibile di “spiritualità” della materia, ha fatto eleggere a legge universale la sua teoria, la più pessimistica mai umanamente concepita. L’Entropia dell’Universo è tuttora considerata un pilastro portante dell’edificio inattaccabile della termodinamica, la stessa scienza dei motori a scoppio e dei frigoriferi. 


Come spesso è capitato nella storia dell’umanità, arriva qualcuno che dice qualcosa in modo convincente, quel qualcosa viene preso per buono perché riempie un vuoto precedente, o perché fa comodo, o perché non da fastidio ecc., dopodiché viene dichiarato ripetutamente vero, e ripetuto, e ripetuto, fino a quando nessuno osa nemmeno più considerare di rimetterlo in discussione: troppa fatica avere contro tutti coloro che invece vogliono continuare a crederci. 

Lo faccio io. Essere un ricercatore volutamente indipendente offre dei vantaggi, come l’autonomia da qualsiasi gerarchia; se dipendessi da qualche università o istituto di ricerca (tutti aderenti al Modello Tradizionale Standard della realtà) rischierei il licenziamento e l’esilio… Abbiamo già riflettuto intorno al fatto che se questa teoria scientifica dell’Entropia dell’Universo fosse davvero valida, né l’Universo potrebbe esistere come esiste adesso, né noi potremmo vivere in esso come facciamo adesso. Per poter noi esistere in un Universo che irreversibilmente tende al caos, l’Universo dovrebbe essere nato perfettissimo, già nel futuro, e nella sua involuzione noi dovremmo regredire progressivamente verso la preistoria. Anche se l’entropia è risultata valida per i dispositivi progettati e costruiti dall’uomo, non è scontato che valga anche per i sistemi biologici, tantomeno per tutto l’Universo. Che ne sappiamo di ciò che accade fuori dal nostro raggio d’azione?

Per differenziare l’Entropia verso cui tendono i dispositivi elettrici, elettronici, meccanici, idraulici ecc. creati dall’uomo dall’Entropia Costruttiva che pervade la natura, i regni minerale, vegetale e animale, ho voluto specificare i corpi di materia organizzati in forme simboliche assolute.


Il tuo frigorifero o la tua automobile, ad esempio, non hanno forme simboliche assolute e tendono al disordine. Pur essendo costruiti con materiali che sono costitui-ti da strutture più semplici della materia, come atomi e molecole, che invece hanno forme simboliche assolute e che infatti sono pressoché eterni, l’assemblaggio che ne è stato fatto non li rende come gli elementi della natura.

 

Ho ridefinito come Entropia distruttiva la legge dell’entropia tradizionale, quella che dice che tutto tende al caos; ho coniato un nuovo termine e dichiarato una nuova formulazione dell’Entropia, l’Entropia Costruttiva, per descrivere i fenomeni che evolvono, che non sono soggetti all’azione dell’Entropia distruttiva. 




Nello spaziotempo gli eventi sono esposti all’azione di due tendenze fondamentali: l’Entropia Costruttiva e l’Entropia distruttiva.






La comunicazione oltre lo spaziotempo dei corpi realizza l’Entropia Costruttiva che guida l’evoluzione dei corpi stessi verso ordine e complessità crescenti. 

Per avere un comportamento costruttivo, ogni Corpo attinge dalla propria Anima le informazioni che ne permettono e guidano il comportamento in modo costruttivo. 



L’Anima è l’identità individuale in comunicazione e comunione di intenti con il tutto. Ha in sé anche tutte le informazioni pure costruttive necessarie al suo Corpo per manifestarsi e avere un comportamento costruttivo coerente con la realtà spaziotemporale e tutto ciò che si manifesta e vive in essa.






Relativamente a tutto ciò che esiste, un elettrone ha un’Anima estremamente semplice; in quanto struttura elementare della materia può essere all’inizio del suo percorso evolutivo. Tu, in quanto essere umano, sei un’Anima che ha raggiunto uno stadio evolutivo estremamente avanzato e il tuo Corpo è la struttura biologica probabilmente più evoluta attualmente esistente.





L’Anima ha attinto le prime informazioni che la costituiscono da un Campo di informazioni pure costruttive di riferimento costituito da tutte le informazioni necessarie e utili a tutte le strutture della materia esistenti. Per questo Campo ho coniato il termine Campo Purico (o Anima Madre), con cui familiarizzeremo qualche piano più in alto. 

L’Entropia Costruttiva e il Campo Purico (o Anima Madre) sono sostanzialmente la stessa cosa, ma la prima può essere considerata “l’intelligenza”, la manifestazione dinamica costruttiva nello spaziotempo di informazioni pure, il secondo la “conoscenza”, l’insieme di informazioni pure grazie alle quali l’intelligenza si esprime in modo vantaggioso per l’Universo. 



La manifestazione più evoluta dell’Entropia Costruttiva è la Vita.





 

Il Campo Purico (o Anima Madre) ha in sé e condivide con il tutto tutte le informazioni pure esistenti, l’Anima iniziale di ogni cosa esistente, che permette a ogni fotone, cellula, corpo, galassia ecc. di “sapere” cosa fare per esistere nello spaziotempo, evolvendo verso livelli di complessità e di ordine sempre maggiori. Il Campo Purico (o Anima Madre) ha in sé anche tutte le informazioni pure relative allo sviluppo, mantenimento ed evoluzione di ogni essere umano (capace attraverso le sue esperienze di generare dallo spaziotempo informazioni pure nuove, anche per il Campo Purico) e farlo così evolvere. L’evoluzione del Campo Purico (o Anima Madre) permette a sua volta l’evoluzione della realtà spaziotemporale. 

L’azione del Campo Purico (o Anima Madre) sulla materia si manifesta in un comportamento costruttivo. Il comportamento di ogni fotone, che da appena nato si muove nella realtà spaziotemporale, generandola, a una velocità pari a circa 300.000 km al secondo, come quello di ogni elettrone, che è attratto da ogni protone, sono comportamenti costruttivi, che avvantaggiano l’intero Universo che esiste anche grazie a essi. Ogni struttura della materia che si manifesta nello spaziotempo può produrre informazioni pure costruttive nuove anche per il Campo Purico (o Anima Madre) e contribuire a farlo evolvere. Il Campo Purico (o Anima Madre) evolve grazie alla materia, l’Anima evolve grazie al Corpo, e viceversa. 


Le informazioni che entrano a far parte del Campo Purico (o Anima Madre) sono costruttive, sono generate da esperienze in sintonia con il flusso dell’Entropia Costruttiva, vengono e conducono all’evoluzione, all’ordine. Quando appartengono all’esperienza umana, conducono alla Gioia, alla Bellezza, all’Amore, al Piacere, alla Gentilezza, alla Ricchezza, alla Vitalità, alla Creatività, alla Produttività, alla Collaborazione, all’Efficienza, alla Libertà e a tutte le virtù che riesci a immaginare e che chi crede nel caso identifica nel concetto di “fortuna”. 

L’Entropia distruttiva interviene ogni volta che l’azione dell’Entropia Costruttiva viene interrotta da turbolenze, da zone d’ombra, umanamente da paura, infelicità, rabbia, rancore, odio, ingratitudine ecc., e dalla morte fisica prematura.

Quando la materia è esposta all’azione dell’Entropia distruttiva tende al disordine e al caos; se si tratta di esseri umani, questi tendono a essere infelici, conflittuali, opportunisti, anaffettivi, aridi, ladri ecc., distruttivi insomma. L’Entropia distruttiva si traduce nel peggio che un essere umano possa essere, lo fa essere e diffondere e tendere al male, all’odio, alla sofferenza, all’insuccesso, all’infelicità, alla povertà, alla malattia, alla mancanza di creatività, all’inedia, all’inefficienza, all’apatia, alla schiavitù, a tutto ciò che, chi crede nel caso, identifica nel concetto di “sfortuna”. 


Nell’essere umano la chiave di accesso all’Entropia Costruttiva è l’Entusiasmo. Non è un caso che l’origine greca precristiana della parola “entusiasmo”, da enthousiasmòs, significa essere in collegamento con il divino dentro di sé. 


Adesso siamo a un buon punto “dell’ascesa”. Forse hai notato che a volte l’ascensore ti sembra salire più velocemente, altre più lentamente: quando sale lentamente immagina che sia come se stesse accumulando energia per salire poi agevolmente i piani con maggiori resistenze. Mentre la tua consapevolezza evolve, ti aiuta anche ad anticipare e a prepararti a ciò che è prossimo ad accadere. Il tuo ascensore sta salendo usando la tua energia vitale, che aumenta salendo e in base a ciò che pensi mentre leggi: se ciò che leggi è in sintonia con la tua Anima, la tua energia vitale aumenta, ma se è contrario al contenuto del tuo Campo Mentale, può diminuire; per questo conviene rilassare la propria mente con del sano possibilismo quantistico. 
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13 Il concetto di Campo 


Con la parola “campo” normalmente si intende una regione dello spazio entro la quale avviene qualcosa, come l’esercizio di una forza o comportamenti descrivibili da precise relazioni. Il concetto di “campo di forze” è stato introdotto nel corso del diciottesimo secolo per descrivere l’interazione a distanza tra oggetti. Nel rispetto del Modello Tradizionale Standard della realtà, perché un corpo possa agire su un altro a distanza serve la mediazione di una forza o un mezzo che deve essere rilevabile o misurabile, ma il fenomeno dell’entanglement (o azione a distanza) ha invece dimostrato che tra i corpi ci sono legami invisibili che si mantengono a qualsiasi distanza e che permettono a un corpo che modifica il suo comportamento di modificare istantaneamente il comportamento di un altro corpo ovunque sia nello spazio e senza la mediazione di una forza o di alcun mezzo rilevabile o misurabile. Questo rende il Modello Tradizionale Standard inadeguato a descrivere la realtà. Il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) parte invece dalla non località, presupposto ampiamente dimostrato dell’azione a distanza, che dimostra indirettamente l’esistenza di campi onnipresenti nello spaziotempo, presenti quindi in tutto lo spazio esistente, ed eterni nel tempo, che per coerenza identifichiamo come Anime.


Ogni Campo esiste indipendentemente dal corpo fisico a cui può essere o no associato. Normalmente si crede invece che il campo sia generato da un corpo cui è associato. Nel caso del campo gravitazionale terrestre, ad esempio, si tratta di un campo di forza associato alla massa del nostro pianeta, che si manifesta in una deformazione dello spaziotempo, che a sua volta si traduce in attrazione tra i corpi che hanno una massa. Attrazione proporzionata alla loro massa e vicinanza nello spazio. La forza gravitazionale è misurabile e si manifesta su tutti i corpi con una massa, come il nostro, in quello che per noi è il peso. Nel caso della Luna, ad esempio, poiché la sua massa è minore di quella della Terra, il nostro peso su di essa è in proporzione minore: un uomo di 80 kg sulla luna ne pesa poco più di 13 (ecco perché abbiamo visto gli astronauti muoversi su di essa a balzi anziché camminando). L’interazione del campo gravitazionale terrestre con il campo gravitazionale lunare determina l’attrazione reciproca che si traduce nel moto orbitale della Luna intorno alla Terra. Sia noi sia la Luna siamo all’interno del campo gravitazionale terrestre. Il comportamento dei corpi presenti in questo campo si ritiene sia guidato da vettori, i gravitoni, ma la Terra, oltre al campo gravitazionale che agisce ed è presente grazie al corpo fisico della Terra stessa, ha anche il suo Campo Individuale di informazioni pure, l’Anima, che può cambiare in funzione di ciò che avviene all’interno del campo gravitazionale ma anche fuori da esso, senza i limiti dello spaziotempo. 

La Luna orbita intorno alla Terra senza cadere o allontanarsi da essa perché la forza di attrazione tra la Terra e la Luna viene perfettamente bilanciata dalla forza centrifuga che, per effetto della velocità della Luna, tenderebbe a farla allontanare dalla Terra, in un perfetto equilibrio che si mantiene nel tempo grazie all’assenza di attrito, di resistenza dello spazio cosmico.  

Aderendo al Modello Tradizionale Standard della realtà, i fisici classici ritengono che ogni forza conosciuta si realizzi per mezzo di qualcosa che per esistere deve essere visibile oltre che misurabile, poiché questo modello lo impone; i fisici sembra non abbiano avuto altra scelta che credere che anche le forze siano realizzate da particelle, in particolare da flussi di particelle rappresentabili da vettori: il fotone per la forza elettromagnetica, il bosone W e Z per la forza debole, il gluone per la forza forte e il gravitone per quella gravitazionale. 

Le forze sarebbero l’effetto dei movimenti di queste particelle tra i corpi. 
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Diagrammi di Feynman che descrivono lo scambio dei bosoni mediatori delle forze.



Nel caso della Terra e della Luna, tra loro dovrebbe esserci un flusso costante di gravitoni – che si muoverebbero a velocità prossime a quelle della luce – determinando, forse circumnavigandole, l’attrazione tra di esse. Nonostante le scoperte in campo quantistico abbiano sollevato enormi dubbi riguardo alla consistenza di ciò che si osserva e stabilito il suo legame indissolubile con chi osserva o intende farlo (l’esito dell’esperimento della doppia fenditura cambia anche solo mettendo un rilevatore che può permettere di effettuare una osservazione a posteriori), tutta la struttura della fisica teorica continua a dipendere dalla necessità di dover osservare qualcosa per ritenerla esistente, e, per poter osservare qualcosa, questa deve necessariamente avere una massa (il gravitone non è mai stato osservato, sarebbe troppo piccolo e servirebbe un acceleratore troppo grande per farlo diventare abbastanza grande da essere identificabile). 


Il concetto di informazione pura che ho coniato in questo libro permette di andare oltre la necessità di dover osservare qualcosa per potere accettare e credere nella sua esistenza. Che l’invisibile forza di gravità esista è evidente più di qualsiasi gravitone fotografabile in qualche super-acceleratore, e può essere l’effetto di informazioni che permettono e regolano il comportamento delle cose, come nel caso dell’acqua, che bolle quando raggiunge o supera i 100°, e per tutto il resto che si dà per scontato che accade, ma non si sa come faccia a farlo. Le forze, anche quella gravitazionale, sono parte delle informazioni che permettono a ciò che esiste con un Corpo fisico di avere un comportamento costruttivo quando interagisce con altre cose che si manifestano anch’esse con un Corpo fisico, così come altre informazioni permettono alle cellule di un cuore di contrarsi in modo sincronizzato facendolo pulsare. La Luna orbita intorno alla Terra e i cuori pulsano grazie a informazioni che la materia che costituisce il loro Corpo conosce, perché sono nelle loro Anime. Anche la gravità è parte delle Informazioni Pure che permettono a un Corpo con una massa di esistere e avere un comportamento nello spaziotempo. La gravità si estende nello spazio oltre il Corpo fisico visibile, come a formare un Corpo gravitazionale, infinitamente più grande del Corpo fisico, che non identifichiamo come corpo, perché non lo vediamo, ma come campo, perché sappiamo produce effetti misurabili. La Luna non orbita intorno alla Terra, è dentro la Terra e pulsa con lei, e i pianeti non orbitano intorno al Sole, sono tutti dentro il Sole, e viceversa. Quello che osserviamo intorno a noi è dentro di noi; anche se sensorialmente non ce ne accorgiamo fa parte di noi, il nostro Campo, quindi il nostro essere, è nel loro e il loro essere è nel nostro. Osservatore e osservato non sono separabili, entrambi creano la realtà in cui entrambi vivono. 


L’Informazione Pura è assoluta: esiste indipendente dai corpi e dai contesti e in quanto tale può fare da riferimento per le loro manifestazioni costruttive in ciò che percepiamo come realtà. 


Il campo gravitazionale è un effetto delle Informazioni Pure associate a corpi fatti di materia, che permettono ai corpi stessi di avere un comportamento costruttivo in armonia tra loro nel contesto dell’intero Universo. Ogni essere umano ha un proprio Corpo fisico fatto di materia, limitato nello spaziotempo e localizzabile in esso, e più di un campo che si fonde a formare il suo Campo Individuale, che ha in sé anche l’Anima, che non è limitata nello spaziotempo e non è localizzabile in esso, e per questo è onnipresente nello spazio ed eterna nel tempo (non è nel futuro perché il futuro non esiste fino a quando non si attualizza in un presente, in fisica si direbbe fino a quando la funzione d’onda non collassa). 

Ogni cosa che esiste, che si manifesti o meno con un corpo fisico, ha nel suo Campo Individuale anche il Campo Purico (o Anima Madre), con tutte le informazioni pure, più o meno complesse, che le servono per poter vivere con un comportamento costruttivo, in armonia con tutto il resto, il contesto in cui vive e l’Universo.


Il Campo Individuale delle strutture semplici della materia coincide con la loro Anima; nelle strutture più complesse, come nel caso del corpo umano, il Campo Individuale è il risultato dell’interazione di più campi, in particolare dell’Anima e il Campo Mentale. Quando delle persone interagiscono tra loro, ad esempio per cenare insieme, oltre che con i sensi interagiscono anche con i loro Campi Individuali, e ognuno vivrà esperienze diverse. Se ad esempio una delle persone è Felice e ha un Campo Individuale ricco di informazioni ed emozioni costruttive (come entusiasmo, gioia, amore, gratitudine, bellezza ecc.) e le altre sono invece infelici, con un Campo Individuale ricco di informazioni ed emozioni distruttive (come paure, rabbie, invidie, rancori ecc.), anche se gli effetti sensoriali possono sembrare trascurabili o mascherabili, le loro reciproche esperienze sono completamente diverse, e lo sarebbero ancora di più se fosse stato viceversa. La fisica dei corpi e la fisica delle Anime sono dinamiche semplici, ma diverse. 

Anche per questo chi diventa Felice inizia in genere a darsi da fare perché lo siano anche gli altri. Per chi è felice interagire con infelici significa anche doversi continuamente difendere dalle loro cattiverie… 


Torniamo al campo gravitazionale. Per rappresentare graficamente la deformazione dello spazio di un campo gravitazionale viene in genere utilizzato un esempio simile a questo: immagina una sottile membrana di gomma montata su una grande cornice, come se fosse la tela di un grande quadro posto orizzontalmente e sollevato da terra. Se prendiamo una boccia da biliardo e la poniamo sulla membrana al centro del quadro, per effetto del suo peso e dell’elasticità della gomma la vedremo affondare deformandola verso il basso. Se prendiamo quindi una biglia e la poniamo in un punto della membrana sui lati, la vedremo iniziare a muoversi verso la boccia posta al centro, e, tanto più si avvicinerà a essa, tanto maggiore sarà la sua velocità, per effetto della sempre maggiore pendenza della membrana, fino a scontrarsi con essa. 

Questa è una rappresentazione molto semplificata, ma può comunque aiutare l’immaginazione della mente. 
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Ogni cosa che si manifesta con un corpo dello spaziotempo 
ha una propria forma, un’Anima e un comportamento.




Un fotone, un elettrone, un atomo, una molecola, un sasso, un fiore, un verme, un’aquila, qualsiasi cosa si manifesti con un Corpo nella realtà spaziotemporale ha nella sua Anima le informazioni pure che gli permettono sia di vivere sia di rimanere, grazie a un comportamento, nello spaziotempo. Se riesce a manifestarsi e rimanere nella realtà spaziotemporale è perché ha una delle forme per le quali esistono, nel Campo Purico (o Anima Madre), le informazioni che le permettono di farlo. Queste informazioni sono costruttive in quanto in perfetta armonia ed equilibro riguardo a tutto ciò che esiste nell’Universo. Se ad esempio cambiasse anche solo di poco il valore della carica elettrica di un elettrone, della massa di un protone, ma anche solo della temperatura di evaporazione dell’acqua, tutto l’Universo potrebbe smettere di esistere. 


Ogni cosa che esiste, per poter esistere, ha un’Anima. Se non l’avesse interverrebbe l’Entropia distruttiva a determinarne l’esclusione dalla realtà spaziotemporale. Ciò che si manifesta con una forma simbolica assoluta può, grazie a essa, attingere dal Campo Purico (o Anima Madre) tutte le informazioni che gli servono sia per esistere sia per avere un comportamento costruttivo potenzialmente evolutivo. Se è un fotone inizierà a viaggiare nel vuoto a circa 300.000 km al secondo, se è un elettrone verrà attratto dai protoni e respinto dagli altri elettroni, se è una molecola d’acqua evaporerà alla pressione atmosferica a 100 gradi, congelerà a zero gradi e così via. Ogni oggetto, ogni Corpo fisico (anche il tuo e il mio) che è presente e vive nella realtà spaziotemporale ha nella propria Anima tutte le informazioni che gli servono, sia per esistere/vivere sia per avere un comportamento costruttivo/evolutivo. 


La componente fisica, il Corpo con cui qualcosa si manifesta nella realtà spaziotemporale, può agire in essa nel rispetto di tutti i limiti e le opportunità che ne conseguono, ma la sua Anima, non essendo costituita da materia, non deve sottostare a nessuno dei limiti che lo spaziotempo impone per poter esistere esso stesso. Ogni Anima manifesta però la sua presenza anche nello spaziotempo, proprio permettendo e guidando il comportamento del suo Corpo all’interno dei limiti dello spaziotempo. 


Inizialmente questi concetti possono sembrare complicati, ma sono semplicissimi, servono a permettere che la mente familiarizzi con essi anche ricordandoli. Quando leggi di esempi riferiti a particelle, oggetti o pianeti, considerali concetti che coinvolgono e riguardano anche te, direttamente, il tuo comportamento, le tue relazioni con gli altri nel contesto in cui vivi, con particelle, oggetti, pianeti ecc., che sono dentro e parte di te. Cerca per questo di non sentirti mai estraneo a ciò che leggi, perché così come il campo gravitazionale della Terra condiziona il comportamento di tutto ciò che si muove dentro di esso, ogni persona condiziona ed è condizionata da ogni altra anche con la sola presenza, e questa propria e reciproca azione a distanza può essere potenziante o limitante. Unione invece di separazione, collaborazione invece di competizione, amore invece di invidia, entusiasmo invece di paura, ricchezza invece di povertà, ammirazione invece che disprezzo. Essere portatore sano di informazioni ed emozioni costruttive fa bene a tutto il sistema ma soprattutto a sé stessi quanto più lo è anche per altri. 



Tanto più il campo di una persona è debole, tanto maggiore è l’influenza che altri campi esercitano su di lei; anche per questo conviene imparare ad avere un campo forte: coerente. Raggiungi la coerenza quando quello che credi e pensi è in armonia con la tua natura, la natura degli altri e della realtà.





Nessuno può avere su di Te più potere 

di quello che Tu hai su Te stesso, 

ma il tuo potere devi usarlo, 

altrimenti sono altri a farlo!




Quando due fotoni si incontrano e vivono un’esperienza fisica “accoppiandosi”, la loro interazione intima produce un nuovo Campo, “il Campo della Coppia”, che contiene tutte le nuove informazioni che derivano dall’esperienza che entrambi hanno condiviso. Queste nuove informazioni e “connessione” (condivisione di uno stesso Campo) inizieranno a condizionare il comportamento di entrambi, sia nel corso della loro interazione sia successivamente a essa, senza limiti di spaziotempo. Anche se i due fotoni si separeranno, la loro rispettiva Anima si è arricchita e si arricchirà di tutte le informazioni condivise nell’Anima della loro Coppia, che, non dipendendo dallo spaziotempo, continuerà a essere accessibile a entrambi i fotoni, ovunque andranno nell’Universo. Abbiamo visto che a questa azione reciproca a distanza è stato dato il nome di entanglement, elemento fondamentale dell’espansione della consapevolezza che stiamo raggiungendo. Se due fotoni, come qualsiasi particella elementare, sono capaci di fenomeni telepatici – da tele empatici: empatia a distanza – oltre lo spaziotempo, è irrealistico e inutile voler credere che ciò possa non valere anche per ogni essere, compresi gli esseri umani! 


L’Anima della Coppia di fotoni nel corso della loro interazione si è formata con le Informazioni pure di entrambi, ovvero del risultato della loro interazione; ciò può dare origine anche a nuove informazioni pure costruttive, che fanno evolvere entrambi e che, se sono nuove anche per il Campo Purico (o Anima Madre), fanno evolvere anch’esso. Allora le nuove informazioni pure non riguardano più solo la Coppia di fotoni; diventando parte del Campo Purico (o Anima Madre) diventano patrimonio collettivo, istantaneamente condivise e accessibili a tutti i fotoni esistenti nell’Universo, i quali, quando interagiranno con altri fotoni, avranno anche quelle nuove informazioni costruttive, utili alla loro esistenza ed evoluzione, a guidare il loro comportamento. Quello che vale per i fotoni vale anche per gli esseri umani.


Le informazioni alle quali una qualsiasi struttura della materia può accedere dipendono dalla sua forma (il concetto di simbolo) e dalle esperienze che vive come rituali (simboli che si sviluppano nel tempo). Quando più strutture si uniscono per dare origine a una struttura più complessa, organizzata in un’altra forma – come atomi in molecole o cellule in un organo – questa accede a nuove e diverse informazioni attinte direttamente dal Campo Purico (o Anima Madre). 
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Quando un elettrone e un protone si uniscono dando origine a un atomo di idrogeno, l’Anima dell’atomo contiene informazioni nuove che gli danno proprietà completamente diverse da quelle dei singoli elementi che lo costituiscono. 
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DIVERSI STATI IN FUNZIONE DELLA TEMPERATURA (in °C) 






  	 
  	SOLIDO   
  	LIQUIDO   
  	GAS   



  	IDROGENO
  	minore di -259,4
  	tra – 259,4 e – 252,9
  	superiore a – 252,9



  	OSSIGENO
  	minore di -218,79
  	tra – 218,79 e – 183
  	superiore a – 183 



  	ACQUA 
  	minore di 0 
  	tra 0 e + 100 
  	superiore a + 100  







Tra le informazioni presenti nell’Anima dell’atomo di idrogeno H, vi è quella che fa sì che a temperature inferiori a –259,4°C sia allo stato solido, a temperature comprese tra –259,4 e –252,9°C sia allo stato liquido e a temperature superiori a –252,9°C sia allo stato gassoso. Tra le informazioni presenti nell’Anima dell’atomo di ossigeno O, invece, vi sono quelle che fanno sì che a temperature inferiori a –218,79°C solidifichi, a temperature comprese tra –218,79 e –183°C si mantenga allo stato liquido, e a temperature superiori a –183°C evapori mantenendosi allo stato di gas. Quando un atomo di ossigeno si lega (rito) con due atomi di idrogeno, nasce una molecola d’acqua, H2O, che significa due atomi di idrogeno e uno di ossigeno, appunto. 

Una molecola d’acqua ha una precisa forma simbolica assoluta, diversa da quella dell’atomo di idrogeno o di ossigeno, che le permette di accedere dal Campo Purico (o Anima Madre) a nuove e diverse informazioni rispetto a quelle presenti nelle Anime dei singoli atomi che la costituiscono. Queste nuove informazioni definiscono i nuovi comportamenti che i tre atomi uniti in una molecola dovranno avere nella realtà spaziotemporale in ogni esperienza, con o senza altre strutture della materia, possano vivere. Stabiliscono ad esempio che alla pressione atmosferica e alla temperatura di 100 °C dovranno passare allo stato gassoso e, alla temperatura di 0 °C, allo stato solido. Le informazioni che riguardano l’acqua provengono dal Campo Purico (o Anima Madre) e sono “replicate” nell’Anima di tutte le molecole d’acqua dell’Universo, sono quindi accessibili istantaneamente e contemporaneamente a tutte le molecole d’acqua che esistono nell’Universo. Sono le informazioni che ci permettono di chiamare quella cosa “acqua”. Se da qualche parte dell’Universo esistesse un’acqua “ribelle” che, invece di comportarsi come l’acqua evaporando a 100°C, decidesse di evaporare, come l’ossigeno, a – 183°, quella non sarebbe acqua, sarebbe un’altra cosa. Le proprietà di ogni struttura della materia, pur sembrando ovvie e scontate, permettono di identificare in esse un’Anima in grado di spiegarne esistenza e comportamento. 


L’aspetto che determina l’evoluzione dell’Universo in senso costruttivo è che solo le informazioni pure costruttive, quelle utili all’esistenza e all’evoluzione di qualsia-si struttura esistente, entrano a far parte del Campo Purico (o Anima Madre) e vengono quindi rese istantaneamente disponibili a tutte le strutture con la stessa forma assoluta presenti nell’Universo. 


Immagina un tempo remoto nella storia dell’Universo in cui due atomi qualsiasi di qualsiasi elemento chimico hanno interagito in un modo nuovo e in una situazione particolare, vivendo una nuova esperienza, che avrebbe potuto essere sia costruttiva che distruttiva. Se costruttiva, ad esempio come la creazione di una nuova molecola che non esisteva prima, l’informazione pura derivante da quell’esperienza è entrata a far parte del patrimonio del Campo Purico (o Anima Madre) che, anche grazie a essa, si è evoluto. Una volta presente nel Campo Purico (o Anima Madre), quell’informazione costruttiva è diventata istantaneamente disponibile a tutti gli atomi esistenti uguali nella forma a quelli che hanno prodotto quella nuova informazione, permettendo così anche a loro di avere una nuova informazione e sapere come comportarsi in modo costruttivo per poter creare quella nuova molecola. 

Grazie a questa dinamica si compie l’evoluzione dell’Universo. Se le esperienze sono invece distruttive, le eventuali informazioni che ne potrebbero derivare rimangono patrimonio di chi le ha create e, a meno che vengano trasferite ad altri attraverso altri mezzi, non raggiungono altre strutture della materia attraverso il Campo Purico (o Anima Madre). 


Un elettrone ha una carica elettrica e quindi genera un campo elettrico, ha anche una massa e quindi genera un minuscolo, in proporzione, campo gravitazionale, tutte le sue caratteristiche e i suoi comportamenti sono guidati da informazioni pure presenti nella sua Anima. Se l’elettrone si unisce a un protone dà origine a un atomo di idrogeno, che ha un’Anima diversa, più evoluta; se, a sua volta, l’atomo di idrogeno si unisce a un altro atomo di idrogeno e a uno di ossigeno, darà origine a una nuova molecola, quella dell’acqua, che ha un’Anima ancora diversa e così via. 


Ogni particella elementare attinge direttamente dal Campo Purico (o Anima Madre) tutte le informazioni pure costruttive che sono nella sua Anima e che le servono per esistere e avere un comportamento nello spaziotempo, informazioni che sono state prodotte grazie a esperienze vissute da particelle uguali a lei. Una particella senza un proprio Campo Individuale, senza Anima, non può esistere e manifestarsi nella realtà spaziotemporale: senza nessuna informazione sulla propria identità e individualità (esistere) e su come mantenere la propria manifestazione con un comportamento nello spaziotempo (manifestarsi), si perderebbe nel possibilismo infinito per effetto dell’azione dell’Entropia distruttiva. 


Se l’Entropia distruttiva agisce su strutture complesse, le fa divenire più semplici, ma se agisce su una struttura semplice, al limite minimo estremo di esistenza nella realtà spaziotemporale, la sua azione ha l’effetto di annullare la sua componente fisica dalla realtà spaziotemporale. 



Ciò che si manifesta con un Corpo nello spaziotempo può essere distrutto, l’Anima no.




È come se la prima cosa che inizia a fare qualsiasi cosa che nasce nella realtà spaziotemporale sia quella di chiedersi: “adesso che ci sono, cosa devo fare per poter continuare a esserci, e per dare un senso al mio esserci? (perché sono nato?)”. In base alla sua forma, alle dimensioni e proporzioni della sua manifestazione fisica (che costituisce la vera e propria chiave di accesso alle informazioni pure), può accedere a tutte e solo le informazioni presenti nel Campo Purico (o Anima Madre) che le servono, e che la sua manifestazione fisica stessa segue naturalmente senza giudicarle, senza pensarci. Le informazioni pure divengono parte della sua manifestazione fisica e danno origine al suo Campo Individuale. Sia il Campo Purico (o Anima Madre) sia l’Anima di ogni manifestazione fisica sono onnipresenti nello spazio, perché non sono costituiti da materia (ed eterni nel tempo, perché non possono essere distrutti); tuttavia l’Anima agisce a livello locale sulla manifestazione fisica cui è associata e su tutto ciò che può interagire con essa, intervenendo sia sul suo comportamento sia su quello di altre manifestazioni fisiche i cui campi interagiscono con essa. 
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14 Il Campo Purico (o Anima Madre)


C’è un concetto fondamentale che può aiutarci ad avvicinarci al Campo Purico (o Anima Madre): per costruire qualcosa sono necessarie informazioni e la capacità di utilizzarle in modo costruttivo (serve conoscenza e intelligenza), per distruggerla è invece sufficiente la loro assenza. Per costruire, ad esempio, il ponte di Brooklyn, è stato necessario il lavoro e l’unione della conoscenza di ingegneri, tecnici specializzati, muratori, carpentieri, fabbri ecc. Prima è stato fatto un progetto di massima, poi un progetto via via sempre più dettagliato in base alle conoscenze individuali e collettive di quel tempo, condivise, in meccanica, fisica, scienze dei materiali ecc. Quindi è potuta iniziare la costruzione, utilizzando perlopiù tecniche acquisite da esperienze con ponti precedenti. Il tutto può essere stato realizzato grazie a conoscenze acquisite in migliaia di anni, grazie alle esperienze di uomini che le hanno sviluppate, scoperte, inventate, memorizzate, condivise, tramandate per poter essere utilizzate per costruire qualcosa di complesso a partire da elementi semplici, a vantaggio di tutti, come il ponte di Brooklyn appunto. 


Se il sindaco di New York decidesse per qualsiasi motivo di abbattere il ponte di Brooklyn, non sarebbero necessari millenni di storia, di ricerche, di studi, di sforzi d’ingegno, basterebbe della dinamite, o anche solo abbandonarlo a sé stesso interrompendo ogni manutenzione, per vederlo crollare forse entro qualche decennio e sparire entro qualche millennio per effetto dell’Entropia distruttiva che, in assenza di amore e cura, agisce su di esso.


La Creazione avviene grazie all’azione combinata e complementare di intelligenza e informazione: grazie all’azione combinata e complementare dell’Entropia Costruttiva (tendenza all’ordine o Exotropia) e del Campo Purico (o Anima Madre) (che ha in sé una quantità praticamente infinita e in costante evoluzione di Informazioni Pure costruttive). Nel Campo Purico (o Anima Madre) sono presenti tutte le informazioni costruttive esistenti, accessibili direttamente da tutte le strutture della materia e Anime esistenti, che sono collegate a esso.


Il fenomeno della Distruzione è causato dall’azione della tendenza al disordine (entropia), che non ha bisogno di informazioni (ignoranza pura) e interviene su ogni struttura della materia che per qualsiasi ragione, motivo o causa perde la connessione con il Campo Purico (o Anima Madre). 



Per costruire serve conoscenza, 
per distruggere è sufficiente la sua assenza.




L’Entropia distruttiva può disturbare e interferire con l’azione dell’Entropia Costruttiva quando, per qualunque motivo, ne entra in competizione. 


L’ascensore ti ha portato adesso a un piano di consapevolezza sufficiente per poter iniziare a fare esercizi interessanti. Le parti più impegnative, razionali, le hai superate, ora puoi iniziare a mettere in azione la tua capacità (umanamente innata) di concepire e interagire con fenomeni che sono oltre l’esperienza sensoriale. 


Il Campo Purico (o Anima Madre) è senza dimensioni, non ha massa, non ha spazio, non ha tempo, precede la realtà spaziotemporale. Interviene nella realtà spaziotemporale permettendone l’esistenza e guidando il comportamento di tutto ciò che si manifesta in essa con precise forme assolute. 



Il Campo Purico è Informazione Pura costruttiva. 





Il Campo Purico è in continua evoluzione.
L’evoluzione avviene grazie a cambiamenti.
I cambiamenti possono avvenire grazie al tempo.
Il Campo Purico evolve grazie allo spaziotempo.




La realtà spaziotemporale serve al Campo Purico (o Anima Madre) perché è proprio grazie alle esperienze vissute nello spaziotempo da ciò che ha un corpo fisico che vengono generate le nuove informazioni pure costruttive che lo fanno evolvere.
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15 Informazione Pura 


Tutto ciò che esiste ha una essenza assoluta, un’Anima indipendente da tutto, anche dallo spaziotempo, perché Informazione Pura. Le “istruzioni per l’uso” che servono a tutto ciò che si manifesta con un Corpo fatto di materia/energia nello spaziotempo sono Informazioni Pure. La forma, il simbolo, è la chiave di accesso alle Informazioni Pure. 


Come possiamo immaginare le Informazioni Pure?


Guarda questo libro; se è la versione stampata, è fatto di pagine di carta e inchiostro. Adesso immagina un altro libro esattamente come questo, fatto delle stesse pagine di carta e dello stesso inchiostro, ma con l’inchiostro disposto in modo casuale. I due libri possono avere identico peso e dimensioni, la stessa massa/energia nel senso scientifico tradizionale del termine, ma avere una differenza sostanziale. La differenza è l’informazione, Informazione che in senso assoluto non ha peso, non ha massa, non ha spaziotempo, è informazione pura. La carta e l’inchiostro sono solo un mezzo, dei supporti per mezzo dei quali le informazioni possono essere percepite dai sensi e trasmesse alla mente, in forme a cui la mente può associare dei significati, ma alla natura essenziale delle informazioni non servono necessariamente dei supporti materiali percepibili a livello sensoriale. 


Lo stesso esempio del libro può essere fatto per un CD vergine e uno sul quale è stata memorizzata la Nona Sinfonia di Beethoven, o per un Hard Disk vuoto e uno sul quale sono stati copiati tutti i copioni e le scenografie di tutti i film prodotti. Noi associamo spontaneamente le informazioni al supporto materiale su cui sono state trasferite, ma le informazioni sono indipendenti dal supporto o dai supporti su cui possono o no essere trasferite. Concentrati bene su questo concetto importante per farlo entrare a far parte della tua consapevolezza. 

Adesso immagina un’immensa biblioteca che contenga tutti i libri scritti in tutta la storia dell’umanità. Immagina di estrarre da tutti quei libri di carta la pura essenza di ognuna delle informazioni scritte in essi; se ti può aiutare visualizzarla, allora immaginala come una nuvoletta colorata. Da tutte le informazioni estratte da tutti i libri, immagina di selezionare solo quelle che possono esserti utili per vivere ed evolvere nello spaziotempo in sintonia con l’Entropia Costruttiva. Ora aggiungici tutte le informazioni costruttive ricavate da tutte le esperienze, fisiche, sognate e immaginate, che hanno vissuto tutti gli esseri umani in tutta la storia dell’umanità. Aggiungici anche tutte le informazioni costruttive ricavate da tutte le esperienze vissute da tutti gli esseri viventi in tutta la storia del nostro Universo. Aggiungici ancora tutte le informazioni ricavate da tutte le esperienze costruttive che hanno vissuto tutte le forme organizzate della materia in tutta la storia del nostro Universo. Aggiungici, infine, tutte le informazioni costruttive ricavate da ogni esperienza che ogni singola particella subatomica elementare ha vissuto in tutta l’esistenza del nostro Universo. Questa “nuvoletta colorata” adesso è qualcosa di immaginabile, simile a ciò che può essere il “non immaginabile” Campo Purico (o Anima Madre). 


Ora che hai un’idea di cosa contiene, non serve più immaginarlo come una nuvoletta, perché non è una nuvoletta: non ha spazio, non ha tempo, non ha materia/energia, è indipendente dallo spaziotempo e proprio per questo è onnipresente nello spazio, è in relazione simultanea e contemporanea con l’essenza di ogni cosa esistente. Se ciò con cui è in relazione ha una manifestazione fisica, e quindi occupa uno spazio e vive nel tempo, non ha alcuna importanza quanto grande o piccola possa essere, se una galassia o un elettrone. L’essenza di qualsiasi cosa non ha spazio e accede al Campo Purico (o Anima Madre) indipendentemente dallo spazio stesso. Oltre a essere onnipresente nello spazio è eterna nel tempo, non può ridursi o annullarsi.

Il nostro Universo (quello che si manifesta a noi nelle quattro dimensioni spaziotemporali e in cui anche i nostri corpi fisici si manifestano) è una manifestazione diretta del Campo Purico (o Anima Madre) e dell’Entropia Costruttiva, che si traduce e manifesta nella tendenza naturale dell’Universo stesso a evolvere. L’essenza di tutto lo spazio è immersa nel Campo Purico (o Anima Madre). 


Nello scrivere la prima edizione di questo libro non ho trovato un nome esistente che descrivesse un’entità assoluta costituita da Informazioni pure costruttive, onnipresente nello spazio, onnisciente ma tendente a evolvere (a migliorare costantemente sé stessa). Poiché non ritengo giusto utilizzare dei nomi che esistono per cose diverse da quelle cui sono stati già associati, e non vorrei mai condizionarti o limitarti con parole o termini che possono avere significati diversi da quelli che intendo esprimere, ho deciso intuitivamente di dare a questo campo assoluto di informazioni pure costruttive il nome Campo Purico (o Anima Madre). Se ti senti a tuo agio chiamandolo Dio, fai pure, ma ti prego tanto di mantenere vivo in te il concetto che il Campo Purico (o Anima Madre) non giudica, non premia e non punisce. È la nostra mente che giudica, e nel farlo separa, il Campo Purico (o Anima Madre) invece unisce, è “informazione pura costruttiva”, pura intelligenza tendente all’evoluzione. 


“L’uomo davvero spirituale non appartiene a nessuna religione”. 

(L. Ostuni). 


Quando le informazioni presenti nel Campo Purico (o Anima Madre) riescono a manifestarsi nella realtà spaziotemporale attraverso l’azione dell’Entropia Costruttiva, viene generata evoluzione, costruzione, successo, felicità; quando invece non riescono a manifestarsi, si genera distruzione, fallimenti, infelicità. 



La vita in qualsiasi sua forma e manifestazione è l’effetto clamoroso 
più evidente dell’azione di Campo Purico (o Anima Madre) 
ed Entropia Costruttiva nello spaziotempo.  





L’esistenza stessa di qualsiasi cosa dimostra l’esistenza 
del Campo Purico (o Anima Madre) e dell’Anima.




Il Campo Purico (o Anima Madre) ha in sé tutte le informazioni che permettono la manifestazione dell’Entropia Costruttiva nello spaziotempo. L’Entropia Costruttiva si manifesta attraverso cambiamenti; poiché non possono esistere cambiamenti senza il tempo e il tempo non esiste senza spazio, l’Entropia Costruttiva è la manifestazione del Campo Purico (o Anima Madre) nello spaziotempo. 
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16 Vita e morte 


Esiste un tipo di ragno che cerca la migliore femmina con cui potersi accoppiare; quando la trova, si accoppia e subito dopo le offre il suo corpo in pasto. Dal punto di vista del Modello Tradizionale Standard della realtà e dell’idea della vita e della morte che ne consegue, questo è terribile! Equivale a suicidarsi, anche se per offrire il proprio corpo in pasto a chi darà vita ai propri figli. Ma dal punto di vista dell’Anima e della sua immortalità, rispetto alla temporaneità del corpo, questo può avere un significato diverso. Immagina se l’Anima del ragno maschio usasse invece la femmina migliore per accoppiarsi e farsi fare da lei un corpo nuovo in cui direttamente rinascere. 


In base alla sua forma la materia ha attinto le informazioni che le servono per esistere dal Campo Purico (o Anima Madre). Le forme più semplici sono quelle delle particelle elementari. Quando si uniscono per formare un atomo, questo si struttura in una forma diversa e accede per questo a informazioni diverse. Le nuove informazioni che determinano il comportamento dell’atomo vengono mantenute nel Campo Individuale dell’atomo, nella sua Anima; e così via per molecole e strutture via via sempre più complesse. In base alla sua forma il DNA attinge dal Campo Purico le informazioni che servono alla nascita e allo sviluppo di un organismo vivente. Il DNA ha la forma di una doppia elica, costituita da 20.000-25.000 geni, sottounità ereditarie del DNA. L’elica e la spirale sono forme simboliche molto importanti che si trovano ovunque in natura in proporzioni auree10.
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La spirale del Nautilus.
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Rappresentazione grafica del DNA.


A differenza dei corpi più semplici, per i quali le informazioni pure ottenute dal Campo Purico (o Anima Madre) sono solo quelle che servono per manifestarsi e avere un comportamento costruttivo nello spaziotempo, il DNA riceve molte più informazioni di quelle che servirebbero al solo DNA stesso. Tutte le informazioni che servono a far nascere, sviluppare, crescere, vivere, riprodursi, invecchiare e morire un essere vivente completo costituito da miliardi di cellule con cui il DNA stesso è in risonanza. Cellule che si organizzano, si muovono e agiscono in modo coordinato e sincronizzato, in base alle informazioni che il loro DNA ottiene dal Campo Purico (o Anima Madre) (grazie alla sua forma e sequenza di forme) e grazie alla loro capacità di comunicare, “vibrando” in modo coerente. Ogni nostra cellula ha nel suo nucleo interno il DNA, grazie al quale riceve e scambia continuamente informazioni, sia con il Campo Purico (o Anima Madre), sia con l’Anima dell’essere vivente di cui la cellula fa parte, sia con il DNA di tutte le altre cellule. 

Anche un banale piccolo taglio a un dito, ad esempio, innesca, grazie al DNA, un comportamento sinergico coordinato (nessuna competizione ma pura collaborazione), che coinvolge non solo tutte le cellule direttamente o indirettamente toccate dal taglio, ma anche tutte le altre cellule del corpo, al fine di rimarginare, chiudere e guarire la ferita il più rapidamente ed efficientemente possibile, a vantaggio del sistema, di cui ogni cellula fa parte, nella sua totalità11.

Rifletti su come avviene questo processo di autoguarigione nel caso di un taglio. Il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) implica un’azione collaborativa estremamente vantaggiosa per ogni singolo elemento di un sistema e per tutto il sistema di cui ogni singolo elemento fa parte sia in caso di crisi sia in caso di prosperità e benessere individuale e collettiva. Il primitivo Modello Tradizionale Standard della realtà, invece, ha effetti competitivi estremamente svantaggiosi sia per l’individuo sia per la collettività.


Ogni gene che costituisce il DNA ha una forma precisa, è un simbolo che agisce come chiave di accesso a un tipo preciso di informazione presente nel Campo Purico (o Anima Madre), utile alla materia per permetterne l’organizzazione ordinata e l’evoluzione. Ogni gene è come una stazione radio specializzata a ricevere, su un canale preciso, solo le informazioni specifiche a cui quel gene è dedicato, riguardo a un comportamento o un aspetto preciso che la materia che costituisce l’organismo vivente può acquisire nella realtà spaziotemporale in cui vive. Ci sono geni specifici, ad esempio quelli che determinano il colore degli occhi o dei capelli. L’informazione ottenuta dal gene raggiunge il DNA, che ha un proprio Campo Individuale, che la comunica per risonanza al DNA di tutte le altre cellule. Il DNA attua un processo di coordinamento sinergico, ordinato e organizzato, di trasformazione di tutte le informazioni pure ottenute da tutti i geni che lo costituiscono in informazioni utili al corpo per produrre processi e comportamenti nello spaziotempo. Il DNA contiene e produce continuamente, nel suo insieme, tutte le informazioni relative alla costruzione e alla vita dell’intero organismo vivente del quale ogni cellula fa e farà parte. 


Il DNA di ogni cellula è in comunicazione costante e simultanea sia con il Campo Purico (o Anima Madre) sia con il Campo Individuale dell’organismo vivente nel suo insieme, di cui fa parte. Il DNA di ogni cellula che costituisce l’essere vivente è anche in costante e simultanea comunicazione con il DNA di ogni altra cellula appartenente allo stesso organismo vivente.


Le informazioni che arrivano ai geni si combinano nel DNA per permettere livelli progressivi e gerarchici di organizzazione, coinvolgendo in primo luogo la singola cellula e il comportamento che avrà con le cellule vicine, quindi i gruppi di cellule che svolgono le stesse funzioni e il comportamento che ogni gruppo di cellule avrà con ogni altro gruppo di cellule che appartengono allo stesso organo; e così via fino allo sviluppo dell’intero organismo, la sua crescita, sopravvivenza ed evoluzione, fino alla sua morte. 

Fino a un certo punto, tutto quello che accade nel corpo dell’organismo vivente sembra avvenire in funzione delle sole informazioni pure ottenute dal Campo Purico (o Anima Madre). 

Il DNA è quindi come una centrale telefonica con innumerevoli linee attive contemporaneamente, dove vengono raccolte e smistate tutte le informazioni ottenute dal Campo Purico (o Anima Madre). Ogni gene è come una singola linea telefonica specializzata nell’attingere, grazie alla sua forma, solo alcune e ben precise informazioni che riguardano aspetti specifici dell’intero organismo di cui la cellula fa parte. 



Il vero centro di esistenza di ogni cosa è la sua Anima. L’Anima è entità (assoluta) che precede lo spaziotempo (relativo). L’Anima tende a evolvere, a migliorare sé stessa e la realtà intorno a sé stessa, ma, non avendo tempo, non potrebbe cambiare, non lo potrebbe fare. Grazie a un proprio corpo fisico che vive nello spaziotempo relativo può farlo, nella misura in cui riesce a mantenere la connessione con il Campo Purico







Lo scopo della Vita è fare evolvere l’Anima e il Campo Purico.







La vita permette all’Anima e al Campo Purico di evolvere,l’evoluzione dell’Anima e del Campo Purico permette a sua volta anche al corpo e allo spaziotempo di evolvere






 

 

Le esperienze che ogni essere umano vive nella propria realtà non sono casuali o frutto delle sole informazioni ottenute dal Campo Purico (o Anima Madre). In gran parte sono del tutto indipendenti da esso, sono l’effetto di proprie scelte, consapevoli e inconsapevoli, condizionate da altri o autonome: il libero arbitrio. Per questo motivo l’essere umano, probabilmente la massima espressione di complessità organizzata della materia (evoluzione) alla quale l’Entropia Costruttiva è finora arrivata, rappresenta per il Campo Purico (o Anima Madre) una preziosa fonte di nuove informazioni, che possono anche essere molto più complesse ed evolute di quelle che ha già. È proprio la generazione di nuove informazioni per la nostra Anima e per il Campo Purico (o Anima Madre) il fine ultimo della nostra vita. 


Adesso rilassati e tira qualche profondo respiro. 


Abbiamo visto che il DNA è formato da tutti i geni necessari per ricevere dal Campo Purico (o Anima Madre) tutte le informazioni che servono allo sviluppo organizzato, ordinato, “collaborativo” della materia in un organismo vivente completo, costituito anche da centinaia di miliardi di cellule. Ogni struttura della materia ha il proprio Campo Individuale, che nelle strutture semplici, elementari (elettroni, protoni ecc.) coincide con l’Anima della struttura stessa, nelle strutture complesse (come il Corpo umano, con un cervello e una mente dotata di libero arbitrio) è il risultato della combinazione della sua Anima e del suo Campo Mentale, o meglio: 



Il Campo Individuale è il risultato dell’interazione dell’Anima con il Campo Mentale.






Gli elevati livelli di evoluzione dell’organizzazione della materia, come quelli che permettono lo sviluppo e la vita dei corpi di esseri umani, consentono l’esistenza di Campi Individuali molto particolari, capaci sia di ottenere dal Campo Purico (o Anima Madre) informazioni anche molto complesse, sia di produrre per il Campo Purico (o Anima Madre) informazioni nuove anche molto complesse. 
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In sintesi, l’essere umano è costituito da tre elementi fondamentali: 



1)	l’Anima 

2) il Campo Mentale 

3) il Corpo fisico 




Rispetto ad altre interpretazioni mistiche dell’essere umano, che prevedono ad esempio più componenti dell’Anima e la distinzione dallo Spirito, concentriamoci su questi tre elementi per interpretare al meglio i concetti che seguono. Lo Spirito, ad esempio, è stato a volte identificato con la componente dell’Anima che rimane “pulita”, perché associata e collegata direttamente unicamente al Campo Purico (o Anima Madre), indipendente quindi da tutte le altre informazioni presenti nell’Anima o nel Campo Mentale, che a loro volta sono collegate al corpo o alle esperienze vissute nel tempo attraverso il corpo. 


Per il Campo Purico (o Anima Madre) ogni essere umano è una preziosa fonte potenziale di nuove informazioni costruttive, che possono essere anche molto più complesse ed evolute di quelle che ha già in sé e a cui ogni essere umano può già accedere. Il Progetto dell’Anima di ogni essere umano coinvolge per questo, inevitabilmente, un Intento migliorativo, evolutivo, per sé e per il Campo Purico stesso.

L’essere umano può partecipare attivamente all’evoluzione dell’Entropia Costruttiva e del Campo Purico (o Anima Madre). Per realizzare tale possibilità è, in particolare, dotato di una caratteristica estremamente preziosa, anche strumento primo della realizzazione di tutte le sue gioie e dolori, fallimenti e trionfi; ciò che gli permette di scegliere, volere, pensare, immaginare e agire in modo potenzialmente libero e indipendente, indipendente anche dalle informazioni ottenute e presenti nel Campo Purico (o Anima Madre) e presenti nella sua Anima: il libero arbitrio. Grazie al libero arbitrio ogni essere umano può potenzialmente “disobbedire” all’esistente per creare il nuovo, può anche non rispettare le informazioni che permettono la sua stessa esistenza, come invece a questo livello di evoluzione dell’Universo fa, ad esempio, ogni particella elementare per la quasi totalità della sua potenzialmente infinita esistenza. 

Vi era probabilmente un tempo in cui anche le particelle subatomiche e gli atomi avevano libero arbitrio, quando erano loro a essere le strutture più complesse che esistevano, e proprio attraverso le loro esperienze, distruttive e costruttive, il Campo Purico (o Anima Madre) si è evoluto, consentendo a sua volta l’evoluzione “guidata” di tutte le strutture stesse della materia. Anche oggi, tuttavia, le strutture elementari della materia continuano a mantenere un forma di libero arbitrio, tanto più limitato quanto più ciò con cui interagiscono è più evoluto di loro. 


Un essere umano è costituito quindi da un’organizzazione complessa della materia, il Corpo fisico, che esiste e vive grazie alla sua Anima per far evolvere la sua Anima. In particolare il Corpo, ogni cellula del Corpo, grazie al DNA riceve dal Campo Purico le informazioni costruttive che gli servono per vivere. L’Anima di ogni essere umano cerca di mantenere il corpo in vita, nonostante il libero arbitrio, per avere la possibilità di evolvere arricchendosi, grazie a esso, di informazioni costruttive nuove, ma non sempre ci riesce. Per poter produrre nuove informazioni attraverso le esperienze e il libero arbitrio, l’Anima dota l’inconscio di una coscienza, che deve confrontarsi continuamente con la mente consapevole. Abbiamo visto, quando ci siamo focalizzati sui sogni, che la nostra mente ha una componente consapevole e una di cui non siamo consapevoli, o inconscio. Solo l’Inconscio può comunicare direttamente con l’Anima, Anima e inconscio possono comunicare con la mente consapevole attraverso Intuizioni ed empatia, anche a distanza (tele-empatia). La mente genera un proprio campo di informazioni indipendente dall’Anima (per questo possono essere informazioni anche molto distruttive): il Campo Mentale. 



Il Campo Mentale può potenzialmente collaborare con l’Anima per realizzare i suoi obiettivi, ma in genere non lo fa, anzi, il più delle volte ostacola e impedisce proprio il compimento di ciò che è il vero scopo della sua vita: la realizzazione degli obiettivi della sua Anima. È proprio la consapevolezza visibile e invisibile di sé e della realtà che fa la grande differenza. La prova fondamentale che un’Anima deve riuscire a superare nella sua esperienza associata a un corpo fisico è appunto quella di riuscire a produrre nuove informazioni costruttive, a evolvere, possibilmente felicemente, nonostante una mente che riesce ad avere la consapevolezza solo del proprio corpo, vivendo nella paura e contro natura; per questo la mente ostacola l’Anima continuamente e per questo la mente diviene infelice.





 

L’Anima vuole realizzare il suo scopo, che è grandioso, a qualsiasi costo! Nonostante ma spesso anche grazie agli ostacoli e impedimenti generati dalla mente e dal Campo Mentale, l’Anima riesce a produrre informazioni costruttive che possono essere molto importanti e anche estremamente preziose, perché nuove, non solo per lei ma anche per il Campo Purico (o Anima Madre). 

È in questo concetto che sta la differenza tra il poter vivere esperienze di profondo dolore o di grande gioia. In questo concetto risiede la chiave della consapevolezza che può portare a saper realizzare lo scopo della propria Anima attraverso esperienze di Gioia anziché di dolore.

Stiamo salendo con l’ascensore per questo… 



Un essere umano esprime il meglio e il massimo delle sue potenzialità a vantaggio suo, dell’Universo e dell’Umanità quando porta il suo Campo Mentale ad allinearsi con la sua Anima, in Risonanza con le altre Anim






Mentre la nascita, sviluppo e sopravvivenza del Corpo fisico di un essere umano dipendono soprattutto dalle informazioni che il Corpo stesso riesce a ricevere dal Campo Purico (o Anima Madre) attraverso il DNA, il comportamento di un essere umano, le esperienze che vive e le emozioni che prova nel reagire a esse (o nell’agire per esse) dipendono, invece, soprattutto dal suo Campo Individuale. Il Campo Individuale di un uomo è il Campo che risulta dall’interazione della sua Anima con il suo Campo Mentale, ovvero il risultato dell’interazione delle informazioni presenti nella sua Anima con quelle prodotte dalla sua mente presenti nel suo Campo Mentale. Ogni scelta che ogni essere umano compie nel corso della sua vita dipende dalle informazioni risultanti da tale interazione, dal suo libero arbitrio e dalle dinamiche dominanti12 risultanti dal percorso evolutivo dell’Umanità e dell’intero Universo. 


La consapevolezza del significato più grande della vita (non solo del Corpo fisico ma che comprende anche l’Anima) può permettere di dare un significato più grande anche alla morte del Corpo: lo scopo della vita non è, infatti, la sopravvivenza indeterminata del corpo fisico, ma il raggiungimento degli obiettivi dell’Anima. Anima che vuole innanzitutto evolvere, divenire migliore. Il corpo fisico vive nello spaziotempo, ha il tempo ed è temporaneo proprio per poter evolvere anch’esso, divenire migliore nell’ambiente spaziotemporale in cui può vivere. Allo stato attuale di evoluzione nostra e del nostro pianeta, questo si realizza anche grazie al poter vivere, come Anima, in più e diversi corpi fisici. Corpi fisici che, grazie al ciclo continuo di morti e nascite, possono anch’essi essere sempre più evoluti. L’evoluzione del corpo umano dai primi australopitechi all’uomo moderno non sarebbe stata possibile se i primi australopitechi fossero stati immortali: sarebbero ancora loro sul pianeta (e noi in loro), probabilmente a vivere come vivevano milioni di anni fa. L’Anima ha inoltre maggiori probabilità di evolvere se i Corpi fisici in cui può vivere sono diversi e possono vivere esperienze potenzialmente anche molto diverse, in condizioni ambientali e sociali diverse (uomo, donna, ricchezza, povertà, caldo, freddo, mare, montagna ecc.).


La morte naturale non è mai un evento distruttivo, la morte incidentale, prematura e/o prodotta da altri è in genere un evento distruttivo ma, pur causando grande dolore alla mente, può comunque essere un evento costruttivo per l’Anima di chi lascia il corpo, per chi, affrontando il grande dolore della perdita, può compiere importanti “salti” evolutivi, e per l’intera Umanità, anche per stimolare l’ingegno di individui Costruttivi a fare qualcosa perché ciò non accada. La vita limitata nel tempo di ogni corpo fisico è solo una condizione necessaria affinché il vero scopo dell’Anima possa essere raggiunto più facilmente e possa essere, a sua volta, utile all’intero Universo. La morte permette la rinascita e il “reset” mentale, che consente di ripartire dal livello evolutivo raggiunto dalla propria Anima, indipendentemente dalla mente.

Se non intervenisse la morte del corpo fisico i primi esseri viventi apparsi sul pianeta sarebbero stati immortali e avrebbero impedito l’evoluzione della vita stessa verso corpi fisici sempre più complessi, evoluti, con cervelli più intelligenti; la nostra Anima potrebbe magari vivere esperienze solo in un corpo (e con il cervello) di un dinosauro…

Per comprendere i vantaggi della morte serve portare la prospettiva da cui si osserva sé stessi e la vita a un livello molto più alto di quello del solo corpo fisico. 



Immaginati un mondo senza morte, dove ogni essere vivente, dal più piccolo virus al più grande dinosauro mai nato fosse stato immortale (avrebbero dovuto tutti essere, tra l’altro, vegetariani…), mantenendo la possibilità di procreare. La vita sul pianeta sarebbe stata impossibile già milioni di anni fa e noi oggi non potremmo né vivere né essere quello che siamo. Senza evoluzione del corpo nemmeno l’evoluzione dell’Anima sarebbe possibile. 






La morte è necessaria alla vita,perché possa essere sempre migliore: più Felice.





Anche il fenomeno dell’invecchiamento naturale del corpo al quale ogni essere vivente va incontro è in realtà costruttivo; per questo è anch’esso regolato dalle informazioni pure del Campo Purico (o Anima Madre) ricevute dal DNA. 

L’invecchiamento precoce causato dall’incapacità dell’uomo di rispettare la natura del suo corpo è, invece, un fenomeno distruttivo. 


La nostra Anima è senza tempo, per sua natura immortale, ogni corpo è semplicemente lo strumento grazie al quale l’Anima può, temporaneamente, vivere alcune esperienze nello spaziotempo, quelle che quel corpo le dà la possibilità di poter affrontare in base a quello che è, a dove e con chi è, tuttavia: 



Chiunque sia vivo e in grado di pensare ha tutto quello che gli serve per poter essere utile alla sua Anima, al Campo Purico e all’Universo: per poter compiere lo scopo della sua vita. Tutto quello che si ha in più, oltre al poter pensare, è un dono meraviglioso.






Le informazioni pure che possono fare evolvere l’Anima, il Campo Purico (o Anima Madre), e con esso l’intero Universo, derivano da ciò che ognuno pensa, non da ciò che è o non è, non da ciò che possiede o non possiede, non da ciò che fa o non fa, che può fare o non può fare. Il proprio pensare è determinante non solo perché genera informazioni pure, ma perché dal proprio pensare dipende, direttamente o indirettamente, anche quello che ognuno è o non è, quello che possiede o non possiede, quello che fa o non fa, che può fare o non può fare. 



Ogni essere umano di valore è consapevole del valore del suo pensiero e immaginazione.






Una donna in quanto tale può vivere esperienze diverse da quelle che può vivere un uomo (come il parto, l’allattamento ecc.); un eschimese può vivere esperienze diverse da quelle che può vivere un africano (come riuscire a sopravvivere al freddo sul ghiaccio ecc.); una persona “ingrassata” può vivere esperienze diverse da quelle che può vivere una persona spontaneamente magra (come imparare a disobbedire al senso comune per imparare a rispettare la natura del suo corpo); una persona poverissima può vivere esperienze diverse da quelle che può vivere una persona nata ricca, così come un bambino, un adulto, un anziano, un avvocato, un medico, un minatore, un’impiegata, un astronauta, uno schiavo, una diva di Hollywood, un malato, un atleta ecc. La diversità è la culla dell’evoluzione, tutti possono vivere esperienze diverse in funzione del loro corpo e della loro condizione, ma ognuno, indipendentemente dal proprio corpo e dalla propria condizione, può realizzare lo scopo, il senso della sua vita, producendo pensieri e informazioni pure che siano utili all’evoluzione della sua Anima (anche senza esservi “costretto” da condizioni fisiche o ambientali tali da favorire proprio tali pensieri, perché “ostili”). 

 



Pensando in modo costruttivo (indipendentemente dalla propria condizione), si crea il presupposto affinché anche la propria condizione possa migliorare.





L’Anima non è limitata dal tempo, ma per poter evolvere e sfruttare i vantaggi che la sua evoluzione offre deve poter vivere esperienze diverse, in corpi diversi, in situazioni e ambienti diversi, possibilmente sempre più evoluti; per questo i corpi devono essere temporanei, per poter permettere un “ricambio” continuo verso una sempre migliore evoluzione. 



È grazie al fatto che siamo tutti diversi che l’Umanità può evolvere.







Ogni Anima sceglie le caratteristiche del corpo in cui vivrà prima di nascere, in funzione del proprio livello di evoluzione e delle esperienze che vuole avere la possibilità di vivere (e superare con successo) per darsi maggiori probabilità di realizzare i suoi obiettivi evolvendo ulteriorment






 

Proprio perché l’Anima è senza tempo, è eterna e immortale nel tempo, e il corpo fisico invece deve poter morire nel tempo. Se anche il corpo fosse immortale sarebbe la fine della nostra evoluzione e questo sarebbe estremamente limitante anche per l’intero Universo. Questo non significa che il corpo umano non debba poter vivere in modo sano, felice ed efficiente per alcune centinaia di anni; significa che la stessa Anima, per compiere la sua evoluzione, deve poter vivere esperienze sempre diverse in corpi diversi, tanto più evoluti quanto più lei stessa si è evoluta, e allo stato attuale di evoluzione dell’Umanità la durata della vita media umana corrisponde a tale livello di evoluzione. Quando tutti saremo più evoluti, sapremo dare la giusta priorità alla felicità individuale e collettiva, e conseguentemente sapremo vivere naturalmente più felicemente e quindi in modo più sano, efficiente e longevo.13


Immagina se le prime automobili inventate e costruite fossero state eterne e se tu fossi stato costretto a tenerti per tutta la vita la prima auto che hai acquistato, la prima che ti sei potuto permettere. Nessuna azienda che produce automobili avrebbe mai investito in ricerca per produrre auto più belle ed evolute. Nessuno si sarebbe mai ingegnato nemmeno di progettarle. Saremmo ancora tutti fermi alla tecnologia che ha consentito la realizzazione delle primissime auto. Che Noia! Le automobili tra le quali una persona può oggi scegliere quale eventualmente acquistare sono tantissime; la scelta dipende, oltre che dalle sue disponibilità economiche, dalle sue esigenze e ambizioni, che possono cambiare molto nel corso della sua vita. Se una persona si accorge che la sua auto non soddisfa più le sue esigenze e il mercato le offre la possibilità di averne un’altra, diversa, che invece le soddisfa, semplicemente, se può permetterselo, la cambia. Potrebbe anche scegliere di cambiarla se, grazie a un’esperienza illuminata e illuminante, ottenesse una disponibilità di denaro imprevista grazie alla quale può permettersi un’auto più evoluta, più bella, potente, confortevole ecc. o più adatta a ciò che, grazie a quell’esperienza, la persona è divenuta. Lo stesso fa l’Anima nei riguardi del corpo. 


Per l’Anima la morte del corpo fisico non solo non è affatto l’evento traumatico e sofferto che noi riteniamo, ma corrisponde a una vera e propria rinascita, a ciò che per noi è la nascita. Per l’Anima la morte del corpo fisico è un’opportunità di evolvere ulteriormente cambiando in meglio anche le caratteristiche del corpo con cui vivrà successivamente. Cambiare in meglio per l’Anima è normale. Così come la morte del corpo fisico – con l’uscita dell’Anima dalla realtà spaziotemporale – corrisponde alla sua rinascita nella realtà non spaziotemporale, la nascita di un corpo fisico corrisponde, per l’Anima, alla sua “morte”, alla sua uscita dalla realtà non spaziotemporale per rientrare con un corpo in quella spaziotemporale. In effetti le due realtà (spaziotemporale e non spaziotemporale) non sono una alternativa all’altra, piuttosto sono complementari e coesistenti, così come l’essere e il vivere contemporaneamente nelle due realtà, a volte più come Anima, a volte più come Corpo, analogamente alle particelle e agli atomi che possono manifestarsi sia come onde sia come particelle sia come entrambe contemporaneamente. 


Per la realtà non spaziotemporale la morte ha un significato completamente diverso da come noi la intendiamo. La realtà non spaziotemporale è una realtà molto “popolata” e diversa da quella spaziotemporale: quando un’Anima lascia il corpo, per morte naturale o perché danneggiato, la cosa che in assoluto la può maggiormente frenare nella continuazione del suo percorso evolutivo – naturalmente caratterizzato dalla Gioia – è proprio la sofferenza delle persone con cui ha avuto relazioni d’Amore in vita, che non riescono ad accettare la separazione fisica da lei, soprattutto perché non sono consapevoli che, per l’Anima, la separazione non esiste. 

Il ciclo continuo delle nascite e delle morti è un elemento essenziale dell’evoluzione, utile a ognuno di noi, all’esistenza dell’Umanità e dell’Universo. Grazie a questo ciclo continuo le due realtà complementari, quella spaziotemporale e quella non spaziotemporale, possono generare e condividere i reciproci vantaggi, relativi e assoluti, che ognuna delle due offre all’altra, che ogni corpo temporaneo offre alla sua Anima eterna, che ogni Anima eterna offre a ogni suo corpo temporaneo. 


Tra le informazioni che il DNA riceve dal Campo Purico (o Anima Madre) per poter concepire, far sviluppare, nascere, vivere, invecchiare e morire un corpo, ci sono anche quelle necessarie a far sì che il corpo possa riprodursi. Ogni essere vivente deve poter dare origine ad altri, “nuovi” esseri viventi che possano, potenzialmente, essere più evoluti e in grado di vivere esperienze più costruttive di quelli che li hanno generati, anche in funzione dei cambiamenti che, nel frattempo, possono essere avvenuti nell’ambiente. Ogni nuovo corpo, per essere vivo, ha bisogno sia di un’Anima sia dell’azione dell’Entropia Costruttiva e del Campo Purico (o Anima Madre). L’Anima, per poter evolvere, ha bisogno sia di vivere esperienze con un corpo che producano nuove informazioni costruttive, sia di poter cambiare corpo. Per questo riprodursi è fondamentale quanto la morte, per questo la sopravvivenza e la continuazione della specie sono le priorità di ogni essere vivente. 
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17 L’Anima


La definizione tradizionale di Anima ne esprime benissimo il valore: “principio ed essenza vitale di ogni essere vivente, parte immateriale e immortale dell’uomo”. Anche se per alcune antiche interpretazioni religiose maschiliste né le donne né gli animali sarebbero state dotate di Anima (l’Anima non può, ovviamente, essere solo una prerogativa maschile), per la fisica dell’Anima ogni struttura della materia che si manifesta nello spaziotempo deve necessariamente avere un’Anima, non solo per poter esistere, ma per poter esistere con un comportamento nello spaziotempo. Dal punto di vista della materia l’Anima è il campo (o insieme) di informazioni pure non spaziotemporali che permette a ogni struttura della materia di manifestarsi nella realtà spaziotemporale. 

La definizione completa è: 



L’Anima è l’identità assoluta autonoma e autosufficiente di ogni cosa e ogni essere esistente. La sua naturale connessione con ogni altra Anima la fa naturalmente tendere all’Evoluzione.





 

L’evoluzione dell’Anima può compiersi sia grazie alla sua eventuale manifestazione fisica – il corpo, attraverso cui l’Anima può vivere esperienze nel tempo – sia grazie alla sua comunicazione diretta con il Campo Purico (o Anima Madre) e l’Anima di ogni cosa esistente. 



Qualsiasi cosa che esiste nello spaziotempo, se esiste è perché ha un’Anima. Nelle strutture della materia semplici l’Anima coincide con il Campo Individuale. Nelle strutture complesse dotate di libero arbitrio (come negli animali e l’essere umano), oltre all’Anima interviene anche il Campo Mentale, che può interferire con l’Anima sia costruttivamente sia distruttivamente.





 

La manifestazione fisica più appariscente dell’Anima di un elettrone è il suo campo elettrico, la manifestazione fisica più evidente dell’Anima della Terra è il suo campo gravitazionale. Quando più strutture elementari si uniscono per dare origine a una struttura più complessa, le singole Anime perdono la loro influenza prioritaria sulle rispettive strutture elementari, per lasciare il “comando” a un’altra Anima, più evoluta delle precedenti, che interviene a governare la nuova struttura, più complessa dei singoli elementi che la costituiscono. Un elettrone ha una propria Anima, un protone ha una propria Anima; quando si fondono per dare vita a un atomo di idrogeno, un’Anima “atomo di idrogeno” prende il comando della nuova struttura e le due Anime precedenti divengono componenti di una struttura della materia più complessa, al suo servizio.


Una pesca fresca ha una sua Anima; se la mangi, l’Anima della pesca libera la componente fisica della pesca mentre la digestione la divide nei suoi elementi costitutivi più semplici (vitamine, zuccheri, acqua ecc., ognuno dei quali ha una propria Anima), affinché possano essere assimilati ed entrare a far parte del tuo Corpo, che è governato da una sola Anima, la Tua, molto più evoluta sia di quella della pesca, sia di quelle di ogni suo singolo nutriente. Ogni struttura della materia mantiene la propria individualità, che può essere in continua evoluzione e trasformazione, mantenendo il suo posto secondo una gerarchia perfettamente meritocratica nella quale le Anime meno evolute sono felici di contribuire e fare parte di strutture e Anime più evolute. In questo caso l’esperienza della digestione, distruttiva per la pesca ma costruttiva per il corpo più evoluto che se ne nutre, permette, come risultato finale, la vita di un corpo più evoluto che può produrre informazioni costruttive più evolute a vantaggio dell’intero sistema e dell’Universo. Se, inoltre, dopo aver nutrito il tuo corpo con quella pesca, dovessi gettarne il nocciolo in un prato, daresti alla pesca la possibilità di dare origine a un nuovo albero di pesche, e a generazioni di nuove pesche… l’esperienza “mangiare pesca” sarebbe costruttiva al massimo, sia per te, sia per la pesca e il pianeta Terra. 


Se tu invece non avessi mangiato quella pesca, ci sarebbero diversi altri scenari possibili, ad esempio, la pesca che cade a terra, un animale che se ne nutre, la assimila e ne deposita il nocciolo distante, con del concime perfetto per dare origine a un nuovo albero di pesche; oppure la pesca cade a terra e dà comunque origine a un nuovo albero; oppure cade a terra, entra sotto l’azione dell’Entropia distruttiva che la degenera in strutture via via più semplici che, grazie alla pioggia, penetrano nella Terra e tornano a nutrire l’albero di pesche da cui era caduta. Quando si ha a che fare con la natura, le possibilità di vivere esperienze costruttive evolutive sono, indipendentemente dalle apparenze, infinite.



Ogni Anima ha iniziato la sua esistenza ed evoluzione come “selezione”, dotata di propria autonomia, di informazioni pure attinte dal Campo Purico (o Anima Madre), in base alla forma del corpo con cui si è manifestata nello spaziotempo la prima volta. Le informazioni pure del Campo Purico (o Anima Madre) che danno origine a un’Anima sono quelle che sono state generate e trasferite al Campo Purico da strutture della materia che hanno la stessa forma di quella a cui dà origine.


Ogni Anima ha in sé tutte le informazioni che le servono per esistere, per avere una propria identità assoluta e la capacità di evolvere vivendo esperienze nello spaziotempo capaci di generare nuove informazioni costruttive, utili a sé, al Campo Purico (o Anima Madre) e all’Universo. 


Il tipo di struttura della materia con la quale un’Anima può vivere esperienze nello spaziotempo dipende dal livello di evoluzione raggiunto grazie a tutte le esperienze vissute in tutte le strutture della materia nel corso di tutta l’esistenza dell’Anima stessa. 






Lo spaziotempo e le nostre vite con un corpo in esso sono gli “strumenti” grazie ai quali possiamo fare evolvere le nostre Anime, l’Universo e il Campo Purico (o Anima Madre) stesso.





Un’esperienza è una sequenza di eventi (nei sogni e nella realtà spaziotemporale) in cui possono essere fatte delle scelte e prodotti dei cambiamenti. Solo in una realtà dotata di tempo possono avvenire cambiamenti. Il tempo esiste grazie alla luce, la luce crea lo spaziotempo in cui la materia (anch’essa luce) si manifesta. Il Campo Purico (o Anima Madre), l’Universo e tutto ciò che si manifesta in esso tendono all’evoluzione, l’evoluzione implica cambiamenti verso una maggiore complessità, un maggiore ordine, una maggiore bellezza. Il Campo Purico (o Anima Madre) evolve grazie alle Anime che, grazie a un corpo, vivono esperienze nello spaziotempo.



Non siamo noi che possiamo evolvere grazie al Campo Purico (o Anima Madre), è il Campo Purico che può evolvere grazie a noi.






Come può il Campo Purico (o Anima Madre), l’Intelligenza Assoluta, la Conoscenza Pura di ogni cosa che permette all’Entropia Costruttiva di manifestarsi e agire producendo ordine ed evoluzione, evolvere esso stesso e continuare a permettere ulteriori evoluzioni dello spaziotempo e della materia in esso?

Se il Campo Purico (o Anima Madre) non fosse in continua evoluzione, se la quantità e qualità delle informazioni costruttive che comprende non si accrescesse continuamente, a un certo punto lo spaziotempo e la materia raggiungerebbero il limite massimo di complessità oltre il quale non potrebbero più andare, per mancanza di ulteriori informazioni. L’Entropia Costruttiva diverrebbe un’altra cosa: semplice mantenimento. 

Come ogni Anima, il Campo Purico (o Anima Madre), l’Anima delle Anime, non potrebbe evolvere in quanto non ha tempo, ma evolve lo stesso, si arricchisce di informazioni costruttive sempre più evolute, che consentono la nascita e l’esistenza di fenomeni sempre più complessi ed evoluti, proprio grazie alle informazioni generate dalle esperienze vissute nello spaziotempo dalle Anime con un corpo. Grazie alle esperienze costruttive vissute dalle Anime con un corpo nello spaziotempo, il Campo Purico (o Anima Madre) evolve, e, grazie alla sua evoluzione, lo spaziotempo e ogni corpo in esso possono evolvere. 



Lo scopo supremo di ogni Anima è evolvere sé stessa contribuendoall’evoluzione del Campo Purico (o Anima Madre) e dell’intero Universo.





 

Immagina il processo evolutivo iniziato, ad esempio, con la presenza nel Campo Purico (o Anima Madre) dell’Anima di una struttura elementare, come quella di un elettrone, e di un evento nello spaziotempo che può averne determinato la nascita. L’Anima dell’elettrone può quindi avere iniziato a evolvere, ad arricchirsi di nuove informazioni, grazie alle esperienze vissute dall’elettrone nello spaziotempo, e divenire l’Anima di un atomo di idrogeno, per poi grazie a esso evolvere in molecola d’acqua, quindi evolvere ad Anima di strutture della materia sempre più complesse, fino ad arrivare a sviluppare la coscienza e il libero arbitrio di un essere umano. A quel punto, attraverso il corpo di un essere umano l’Anima può iniziare a vivere esperienze costruttive anche molto complesse, anche nuove. Lo scopo di un’Anima associata a un corpo umano si realizza quando riesce a rimanere nell’azione dell’Entropia Costruttiva, come alla nascita, nonostante le interferenze dell’Entropia distruttiva esercitata attraverso il Campo Mentale, di altri e proprio. Vivendo grazie a un corpo fisico esperienze costruttive nello spaziotempo, l’Anima ha la possibilità di produrre informazioni pure costruttive nuove, per sé, da trasferire al Campo Purico (o Anima Madre) e, tramite esso, all’intero Universo, realizzando così non solo l’evoluzione di sé stessa, ma del Campo Purico (o Anima Madre) e di tutto l’Universo; questo è lo scopo Supremo. 




Per poter realizzare i suoi intenti, l’Anima deve fare in modo che il risultato complessivo di tutte le esperienze che vive con il corpo si traduca in un aumento dell’ordine complessivo nell’Universo: in un aumento di felicità, di bellezza, di fenomeni governati dall’Entropia Costruttiva, in un aumento insomma dell’evoluzione dell’intero Universo, visibile e invisibile.






Questo concetto è paragonabile a quello definito come legge del Karma. 


Ogni Anima genera e segue il proprio percorso evolutivo, che tende a divenire tanto più veloce quanto più è complessa la struttura con la quale vive esperienze, e quanto più l’Anima stessa è evoluta. Un fotone può vivere per trilioni dei nostri anni, un sasso per milioni dei nostri anni, un albero per centinaia, anche migliaia dei nostri anni, un essere umano può potenzialmente vivere centinaia di anni, ma il tempo è relativo. 

L’evoluzione dell’Anima può avere una velocità diversa rispetto all’evoluzione delle strutture fisiche per mezzo delle quali vive esperienze nello spaziotempo. Quando l’Anima si è evoluta più del corpo a cui dà vita, il corpo può divenire un limite anziché essere un’opportunità di ulteriore evoluzione; l’Anima può allora agire più costruttivamente evitando, anziché vivendo, esperienze attraverso il corpo. In questo caso potrà agire come Anima senza corpo per favorire fenomeni di Entropia Costruttiva, esperienze costruttive nella realtà spaziotemporale, a favore delle Anime che invece stanno vivendo esperienze con un corpo nello spaziotempo. In questo modo l’Anima, con la sua Individualità e connessione diretta con il Campo Purico (o Anima Madre), può contribuire direttamente e contemporaneamente alla realizzazione di molteplici nuove esperienze costruttive da parte di molteplici Anime che stanno vivendo contemporaneamente esperienze con un corpo nel tempo. 



Quando un’Anima vive esperienze come essere umano – in una struttura così evoluta e complessa come quella di un corpo umano – l’essere umano “dimentica” di essere Anima immortale per dare priorità alla sopravvivenza del corpo. Le priorità del corpo che vive nello spaziotempo sono la sopravvivenza e la continuazione della specie. 






L’Anima è onnipresente nello spaziotempo, per questo non vive né la separazione né la temporaneità, non ha paura né della solitudine né della morte, l’Anima non ha paura di nulla, la paura è un prodotto della mente.





La mente, invece, per far sopravvivere il corpo e desiderare di continuare la specie conosce sia la paura della morte che della solitudine; il Campo Mentale ha la priorità sulla vita del corpo e dopo la nascita l’essere umano “dimentica” di essere innanzitutto Anima. L’Anima, pur di poter avere la preziosissima opportunità di vivere esperienze nello spaziotempo grazie al corpo, lascia il “comando” al Campo Mentale.



La percezione sensoriale e le informazioni presenti nel Campo Mentale sono, per la mente, molto più intense delle informazioni pure costruttive presenti nell’Anima. I sensi non sono predisposti per percepire le informazioni pure dell’Anima, per le quali serve attivare le capacità empatiche e intuitive extrasensoriali. 

Alcune Anime possono essersi così evolute da contribuire più efficacemente a favorire l’evoluzione dell’Universo, del Campo Purico (o Anima Madre) e della realtà spaziotemporale senza un corpo piuttosto che con un corpo. 




Qualsiasi sistema complesso costituito da più componenti diverse tra loro, per essere efficace ed efficiente deve essere organizzato secondo una gerarchia meritocratica. Il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) che stiamo via via conoscendo si traduce naturalmente in una perfetta e armoniosa collaborazione meritocratica tra Anime, che si organizzano spontaneamente secondo una gerarchia che massimizza l’efficienza di tutto il sistema. 



Il risultato è superiore alla somma delle parti.






Ogni Anima assume il proprio ruolo nella gerarchia in base al suo livello di evoluzione. Il livello di evoluzione di ogni Anima riflette la quantità e la complessità delle informazioni pure costruttive che ha prodotto attraverso le sue esperienze e che fanno parte della sua identità assoluta.

Quando ho scritto le precedenti versioni della fisica dell’Anima non conoscevo gli scritti di Leibniz – uno dei più grandi Geni e matematici della storia dell’umanità, padre del calcolo binario alla base dei computer e dell’automazione moderna – su questo argomento, e non ti nego che l’emozione che ho provato nel leggere la sua “monadologia” è stata immensa. Trovare conferme così autorevoli in ciò che io stesso avevo intuito e scritto di getto è stato per me molto intenso!


RIQ:La società più perfetta è quella che ha 

come Intento Supremo 

la felicità individuale e collettiva. 

G.W. Leibniz


Solo Anime molto evolute – con un’elevata quantità e complessità di informazioni pure costruttive – possono dare vita a corpi fisici molto evoluti come quelli di un corpo umano. 
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Nel corso della sua evoluzione ogni Anima vive in strutture della materia via via più evolute e complesse: di vita in vita, ogni volta che raggiunge un sufficiente livello di evoluzione per fare il salto evolutivo, passa alla struttura più complessa rispetto alla precedente. 
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Ovviamente quelli rappresentati sono esempi puramente metaforici! Quando l’Anima si è abbastanza evoluta da poter iniziare a vivere esperienze con un corpo umano, inizia un nuovo processo evolutivo come essere umano. Metaforicamente, è come se l’evoluzione dell’Anima di un essere umano potesse andare dal “citofono” – che non ha mobilità e sta attaccato a un muro per far comunicare qualcuno con qualcun altro –, all’Enterprise, l’astronave della serie televisiva Star Trek, capace di totale autonomia e di voli intergalattici anche a “impossibili” velocità superiori a quella della luce. 

L’Anima “citofono” e l’Anima “Enterprise” possono anche vivere esperienze in esseri umani indistinguibili nell’aspetto. I sensi non sono in grado di percepire o riconoscere il livello di evoluzione dell’Anima. Tra i due, tuttavia, esistono differenze grandissime, immense, che li portano ad avere una consapevolezza completamente diversa, una visione della realtà, un’interpretazione delle esperienze che vivono e un comportamento in esse che possono essere agli antipodi. Un essere umano con un’Anima poco evoluta, se è distruttivo, può creare danni molto gravi non solo a sé stesso ma ad altri e all’intero sistema in cui vive. In questi casi la sua consapevolezza può essere così distante da qualsiasi possibilità di “comunicazione” con la sua Anima (che potrebbe portarlo almeno a rispettare gli altri, se non sé stesso) che nessun tentativo “gentile” può sortire in lui alcun efficace cambiamento. In questi casi sembra che l’unico modo per evitare che possa continuare a fare sempre maggiori danni al sistema in cui vive è l’impiego della forza. Ma questo lo vedremo meglio dopo che saremo saliti qualche altro piano… 



Il livello di evoluzione dell’Anima di un essere umano dipende dalla quantità, qualità e complessità delle informazioni costruttive che è riuscita a produrre grazie a tutte le esperienze che ha vissuto in tutte le strutture della materia e corpi umani in cui ha vissuto. Il valore di ogni Anima corrisponde al suo livello di evoluzione. Nella realtà non spaziotemporale non si può mentire, il valore di ogni cosa è rivelato, ammirato e rispettato da ogni altra






Nel percorso evolutivo come essere umano, il punto più “critico” da affrontare è forse quello che corrisponde al passaggio metaforico dalla fase “Automobili” (che può a sua volta essere immaginata come una successione evolutiva dalla Fiat Panda alla Ferrari più prestigiosa), alla fase “Aeroplani” (che può essere immaginata come una successione evolutiva dal deltaplano al boeing A380), ma questa è solo una metafora. 

Il “salto” tra queste due fasi è, tra tutti, forse quello più impegnativo, che richiede più coraggio, per il grande aumento di consapevolezza richiesto e il radicale cambiamento nella visione della realtà e nelle prospettive. È una fase decisiva dell’evoluzione che spesso non viene superata. 


Il Modello Tradizionale Standard della realtà porta gli esseri umani ad autolimitarsi e a limitarsi reciprocamente. Per questo capita molto spesso che esseri umani con un’Anima evoluta, che potrebbe tranquillamente vivere voli supersonici, rimangano invece fissi a terra, legati a una visione della realtà e comportamenti da “tricicli”. Appena iniziano ogni piccolo volo, anziché entusiasmarsi si spaventano. In molti possono rimanere legati a comportamenti e schemi mentali primitivi, superati, senza trovare mai il modo o il coraggio di “spiccare il volo”. La vita in questi casi si traduce in un costante inspiegabile tormento, in uno stato di perenne insoddisfazione, di senso di non realizzazione, indipendentemente da quanto la loro vita possa sembrare agli altri di successo e felice. 

Su altri pianeti possono esistere esseri viventi con un corpo e un cervello più evoluti del nostro, in cui anche la nostra Anima potrebbe andare a nascere, per vivere esperienze più evolute ed evolutive di quelle che le sono permesse di vivere con un corpo umano sul nostro pianeta; ma lo stadio evolutivo successivo a quello dell’essere umano più evoluto è per l’Anima quello che non prevede più la necessità di vivere esperienze attraverso un corpo fisico, quanto piuttosto contribuire a far evolvere le Anime che un corpo lo hanno. 


Le Anime senza corpo non devono sottostare ai limiti spaziotemporali imposti dalle menti ai corpi e alla realtà spaziotemporale stessa, possono pertanto agire costruttivamente, direttamente e indirettamente su vari piani e contemporaneamente sulle esperienze di più Anime che vivono con un corpo nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Queste Anime vengono identificate come Angeli e Spiriti Guida. 



Se consideriamo il corpo umano la struttura più complessa alla quale la materia sia forse riuscita ad arrivare, dobbiamo considerare che il corpo evolve e potrà raggiungere in futuro livelli di complessità superiori, il cervello umano potrà divenire capace di intelligenza e percezioni superiori, con migliori abilità sia di convivenza felice sia di generazione di informazioni costruttive sempre più evolute. Così come ai tempi dei dinosauri – circa 60 milioni di anni fa – l’essere umano ancora non esisteva, in futuro sulla Terra potranno esistere esseri viventi più evoluti fisicamente e mentalmente dell’essere umano attuale. Le Anime che vivranno in tali corpi sono già pronte, nel senso che molte Anime hanno già un livello di evoluzione superiore a quello dei corpi fisici biologicamente disponibili. Il loro scopo attuale è anche quello di contribuire all’evoluzione biologica dei corpi umani – e relativi cervelli – in modo che, quando e se nasceranno, potranno vivere esperienze nella realtà spaziotemporale con tali corpi più evoluti. Anche in questo modo le Anime contribuiscono e potranno contribuire sempre più efficacemente all’evoluzione del Campo Purico (o Anima Madre) e delle manifestazioni di Entropia Costruttiva nell’Universo e oltre. 




Gli Angeli non desiderano altro che poter aiutare, sostenere, collaborare con le Anime che hanno un corpo, ma possono farlo solo se, e quando, viene data loro la possibilità di farlo. Questa possibilità viene attivata dagli esseri umani che sanno essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva. 



Gli Angeli possono aiutarti a realizzare i tuoi desideri se riesci a essere felice anche se non lo fanno. 






Gli Angeli non riescono ad avvicinarsi a chi ha un Campo Individuale dominato dalla paura e, anche se volessero, non possono far nulla per contribuire a realizzare gli inutili, e spesso distruttivi, desideri di molte menti, il più delle volte intente solo a nutrire le proprie paure. Gli Angeli possono intervenire per favorire (in senso quantistico, per rendere più probabile) la realizzazione di un desiderio o di un Intento di un essere umano solo se questo è Costruttivo e sa essere sinceramente felice “a priori”, indipendentemente dalle circostanze, anche se quel desiderio o Intento non si realizza, con o senza l’aiuto di Angeli. 

Quando un essere umano è nel flusso dell’Entropia Costruttiva (vedremo nei prossimi piani di consapevolezza come si fa) non solo sa essere autonomamente felice, ma la sua felicità è autentica; allora gli Angeli (immaginali come se fossero “Gioia Pura”) possono avvicinarsi, possono intervenire e collaborare a creare eventi, circostanze, occasioni, coincidenze sincroniche favorevoli che possono essere determinanti per la realizzazione dei desideri e Intenti di quell’essere umano – che comunque dovrà fare la sua parte –. In generale gli Angeli possono intervenire quando vi è assenza di paura; ciò significa anche che la realizzazione del desiderio è una esperienza, almeno potenzialmente, costruttiva. Se un essere umano si rivolge agli Angeli chiedendo loro aiuto perché ha paura, di qualsiasi cosa, impedisce loro di dargli aiuto. Gioia e paura sono incompatibili: per vivere la vera Gioia, per lasciare che espressioni di Gioia quali sono gli Angeli si avvicinino, serve vincere la paura, serve smettere di lasciare che la paura abbia il dominio della propria mente14. 



Aspettative e Desideri sono due cose diverse. Le aspettative nascono nella mente insieme alla paura che non si realizzino, la paura genera “turbolenze” (i presupposti del fallimento) e impedisce agli Angeli di “avvicinarsi” e collaborare per la loro realizzazione. L’Anima non ha aspettative, ha desideri che, se vengono realizzati, la rendono semplicemente più felice di quanto è già, indipendentemente da essi. Se anche la mente ne diviene capace, allora l’essere umano può compiere miracoli. 




Ti sembra difficile? Non ti preoccupare, stimola il tuo ottimismo innato, vedrai che andando avanti con la lettura, salendo con l’ascensore (questo è un piano di consapevolezza molto potente…), tutto sarà via via molto più chiaro, familiare, semplice… 

Adesso, mi auguro con il cuore che la tua razionalità non abbia ostacolato il tuo diventare consapevole che tu, in realtà, sei la tua Anima e che il tuo corpo è semplicemente il mezzo che ti è stato regalato, al servizio della Tua evoluzione e, possibilmente, al servizio della evoluzione del Campo Purico (o Anima Madre) e dell’Universo intero. Grazie alla tua evoluzione come Anima, hai scelto da chi avresti potuto ricevere (e sei riuscita ad avere in dono) il corpo in cui sei nata, per poter vivere esperienze nello spaziotempo e avere la possibilità di migliorare ed evolvere ulteriormente. Senza di te, Anima, il tuo corpo sarebbe solo una massa di materia organica priva di vita soggetta all’azione dell’Entropia distruttiva, che la farebbe tornare a essere polvere. Quando lo riterrai opportuno o quando il tuo corpo non sarà più in grado di ospitarti, semplicemente lo lascerai, così come oggi puoi scegliere di cambiare la tua casa o la tua automobile per un’altra disponibile più adatta a ciò che sei e vuoi essere. 

Tu non sei il tuo corpo, sei la tua Anima, e puoi utilizzare il tuo corpo temporaneamente per realizzare grandiosi obiettivi. Come Anima con un corpo, gli obiettivi fondamentali sono: 



1) Mantenere il tuo corpo vivo e sano per il tempo necessario a produrre più informazioni costruttive possibili, permettendo l’azione in esso dell’Entropia Costruttiva per la sua sopravvivenza e la continuazione ed evoluzione della specie. Saperti mantenere in un corpo sano e vitale è già una manifestazione di grandi capacità, sia come Anima sia come mente, che non dipendono dal caso ma da tue scelte. 

2) Vivere attraverso il corpo che hai a disposizione esperienze governate dall’Entropia Costruttiva e produrre informazioni pure costruttive più evolute di quelle che la tua Anima ha già e aveva prima di iniziare a vivere esperienze nel corpo attuale, compiendo la tua Evoluzione. 

3) Produrre direttamente e/o partecipare indirettamente alla produzione di informazioni pure costruttive più evolute di quelle che il Campo Purico (o Anima Madre) stesso ha già, contribuendo così anche alla sua evoluzione, all’aumento di fenomeni di Entropia Costruttiva nell’Universo e all’evoluzione dell’Universo stesso.

4) Realizzare il “Tuo progetto”. Ogni Anima, fin da prima di nascere con un corpo, ha un suo Progetto, una sua “missione” che può essere più o meno ambiziosa. Mentre gli obiettivi 1, 2 e 3 valgono normalmente per ogni Anima, con l’obiettivo che riguarda il proprio Progetto ogni Anima esprime la propria unicità, la propria individualità assoluta (che non dipende da niente oltre che da sé), ma anche le proprie particolari capacità, talenti e attitudini individuali che possono essere espresse a vantaggio proprio, dell’Universo e di tutto ciò che è in esso. La priorità nella vita di ogni essere umano dovrebbe essere proprio quella di scoprire, innanzitutto, il Progetto della propria Anima, la propria missione, e iniziare ad agire al più presto per realizzarlo, perché è questo che porta alla vera felicità, propria e della collettività. Nessun essere umano può scoprire quale è il Progetto dell’Anima di un altro essere umano, ognuno deve scoprirlo direttamente da sé, autonomamente, è l’Opera Individuale che corrisponde alla propria rinascita15.  




Un’Anima che realizza i primi tre obiettivi è un’Anima estremamente evoluta; vedremo che un’Anima che realizza il proprio progetto realizza in genere inevitabilmente anche i primi tre obiettivi. La nascita con un corpo e l’inizio dell’attività del cervello permette la generazione del Campo Mentale che, per la priorità che la percezione sensoriale ha sul corpo, determina l’“allontanamento” dalla consapevolezza di sé come Anima, consapevolezza che può però essere riconquistata in qualsiasi momento, vivendo importanti esperienze costruttive (come quella che stai vivendo Tu adesso…) e/o di trascendenza. L’attività della mente razionale e il Campo Mentale fanno anche “uscire” dallo stato di beatitudine, normale per l’Anima, a vantaggio del desiderare, che è determinante per ambire a qualcosa di meglio, e quindi per evolvere. 


Per Anime molto evolute vivere in un corpo umano può essere molto limitante, oltre che rischioso. Se un’Anima è riuscita a raggiungere un alto livello di evoluzione, può saper realizzare i suoi obiettivi sia vivendo esperienze con un corpo fisico che senza. Anime particolarmente evolute possono scegliere di voler vivere – agendo con un corpo fisico – in casi impegnativi che richiedono un loro intervento diretto nella realtà spaziotemporale; ad esempio, qualora la maggioranza dell’Umanità non riuscisse nemmeno a realizzare il secondo obiettivo e servissero eventi di grande portata per risvegliare le consapevolezze, per stimolare più persone a ritrovare sé stesse e tornare a saper vivere esperienze costruttive;oppure qualora una o più persone si fossero scollegate da ogni azione della loro Anima e dall’azione dell’Entropia Costruttiva, raggiungendo livelli di distruttività tali da poter compromettere contemporaneamente la vita di troppi esseri umani che abbiano invece già raggiunto almeno il secondo obiettivo (saper vivere facendo evolvere la propria Anima); o ancora nei casi in cui una o più persone inconsapevoli della propria Anima possano compromettere la felicità, la vita e/o la sopravvivenza di molti esseri viventi costruttivi.



La condizione normale di ogni Anima è la Gioia, ogni informazione relativa alla paura e all’infelicità è incompatibile con l’Anima






Quando la mente ostacola il flusso dell’Entropia Costruttiva diventa difficile realizzare anche solo il primo obiettivo. Chi è esposto all’azione dell’Entropia distruttiva neutralizza l’azione positiva di ogni Anima, con o senza Corpo. Può per questo entrare in un circolo vizioso in cui è probabile sperimenti ripetuti abbandoni e sofferenze, che divengono illuminanti appena ci si accorge di dover uscire dal loro circolo vizioso. 

Quando l’Anima si trova a vivere in modo troppo limitante per ciò che è e per i suoi progetti, la morte del corpo fisico può essere per l’Anima l’occasione per rinascere e riprovarci con altri genitori e corpo e mente nuovi.



Tanto più un’Anima è lontana dalla realizzazione dei suoi obiettivi, tanto più impegnative e dolorose possono essere le esperienze che si trova ad affrontare






Per un’Anima, vivere con un corpo senza riuscire a realizzare i suoi obiettivi la fa sentire “inutile”; la sensazione di “disagio” arriva all’inconscio e si traduce in una vita, o anche solo un periodo della vita, vissuti con un costante senso di insoddisfazione. Per un’Anima, non riuscire a produrre informazioni costruttive equivale a essere distruttiva, cosa profondamente contraria alla sua natura; quindi, a volte, può preferire, per così dire, rischiare: affrontare prove estremamente impegnative o “riprovarci” ricominciando tutto daccapo, rinascendo in un altro corpo. Ricordati che per l’Anima il tempo non ha il significato che ha per la mente e la vita in un corpo fisico è la sua grande opportunità di realizzare il suo scopo: il tempo lo può anche perdere, ma vuole realizzare il suo scopo, con un corpo, o con un altro. Se un’Anima decide di voler lasciare il corpo in cui vive, il corpo morirà, per malattia, incidente o altre cause esterne. La volontà di altri è inutile se non si traduce in volontà della propria Anima. 

RIQ:Nessuno può avere su di te più potere 

di quello che tu hai su te stesso, 

ma devi usarlo, altrimenti 

sarà il potere di altri a guidare la tua vita.


La morte del corpo può intervenire anche quando l’Anima vuole invece vivere, per effetto di un proprio Campo Mentale profondamente distruttivo (che vive esclusivamente nella paura e nell’incapacità di sperimentare la seppur minima esperienza costruttiva) o della interazione con persone con un Campo Mentale distruttivo. Ma vi sono anche casi in cui L’Anima vive nel corpo di una persona nonostante questa sia capace solo di esperienze distruttive – sebbene per il senso comune possa sembrare una persona di successo –. Ci sono molti individui distruttivi, “guardiani della soglia”, in posizioni sociali, lavorative e di potere razionalmente insospettabili. Si tratta in genere di Anime alle prime esperienze come esseri umani, ai primi livelli di evoluzione, metaforicamente “citofoni” e “tricicli”. La loro vita può essere tanto più felice quanto più è allineata e riflette il livello di evoluzione delle loro Anime; se invece si trovassero ad avere potere su persone con Anime più evolute della loro, vi sarebbe infelicità reciproca. 




Quando tra le persone non vi è consapevolezza, non vi è empatia, è molto facile che individui distruttivi agiscano in modo tale che per il senso comune appaiono costruttivi, e viceversa.








Il vero significato e valore di una esperienza può essere totalmente diverso da come la nostra mente riesce a giudicarla.






Se un’Anima è evoluta ma si deve confrontare con un Campo Mentale distruttivo, non solo le sarà difficile realizzare i suoi obiettivi, ma vivrà con un senso di frustrazione e/o insoddisfazione costante, indipendentemente dal successo che mentalmente le sembra avere. 

Solo un’Anima poco evoluta può vivere tranquillamente le esperienze distruttive che un Campo Mentale dominato dalla paura può portarla a vivere. 


Le persone che riescono a malapena a raggiungere il primo obiettivo della loro Anima sono spesso quelle che si danno più da fare per ottenere il controllo sugli altri. A volte riescono a occupare cariche di potere importanti. Ma questo sta divenendo molto più difficile che in passato. Se il loro corpo riesce a mantenersi vivo, nonostante realizzino a malapena solo il primo obiettivo dell’Anima, è perché le loro azioni distruttive possono risultare comunque utili, se osservate da prospettive più ampie: possono ad esempio stimolare persone costruttive a esserlo di più, indecisi a decidersi ecc. 

Una classica esperienza costruttiva è infatti quella vissuta nel diretto confronto con eventi distruttivi, quando il “bene” vince sul “male”. Il modo con cui un essere umano affronta, gestisce e reagisce a un’esperienza distruttiva sofferta può essere distruttivo, ma anche estremamente costruttivo. Le esperienze distruttive servono a stimolare quelle costruttive a esserlo ancora di più. 



Qualsiasi cosa esista e accada nell’Universo, anche quella che per la nostra capacità di giudizio è la più terribile, serve a qualcosa: NIENTE È INUTILE.







Ma è infinitamente più felice e piacevole far parte degli esseri che contribuiscono a produrre e diffondere ordine ed evoluzione nella Gioia, piuttosto che ridursi a far parte di quelli che impediscono l’evoluzione producendo e diffondendo infelicità e paura, per stimolare i primi a sforzarsi e a ingegnarsi per essere sempre più costruttivi. 




Immagina di voler imparare ad andare in windsurf alle Maldive, sull’acqua calmissima, senza onde e con un venticello costante. Impareresti molto velocemente. Ma la prima volta che dovessi provarci in un mare un po’ turbolento, con onde e vento irregolari, non potresti fare che pochi metri. I campioni di windsurf vanno ad allenarsi dove le onde sono più alte e il vento è più forte, per imparare a gestire con padronanza anche grandi difficoltà. 



Tu puoi essere il campione o il suo disturbo, la scelta è solo tua.







Più in alto vai più il vento può soffiare forte, ma la vista merita!






 

Un essere umano fortemente distruttivo rappresenta un forte rischio di sofferenza per chi gli sta vicino e per l’intera Umanità, ma la sua Anima, anziché lasciare il corpo per ricominciare tutto daccapo rinascendo di nuovo, può “riciclarsi”, può “offrirsi volontaria” per fungere, con le sue azioni distruttive, da elemento di “disturbo” che forza individui costruttivi a reagire, a generare e vivere esperienze più costruttive che se non avessero dovuto affrontare quel disturbo. Il confronto diretto tra “Costruttivi” e “Distruttivi”, tra il Bene e il male, ha sempre rappresentato per il primitivo Modello Tradizionale Standard della realtà in cui viviamo – caratterizzato dalla competizione tra vincitori e vinti – una possibile fonte di evoluzione, di generazione di informazioni costruttive anche importanti, di stimolo per gli indecisi a smettere di esserlo, scegliendo da che parte stare (divenendo così più utili che se indecisi). Ma esiste un altro modo, un altro Modello della realtà, quello che stai conoscendo, che sta prendendo forma in te e intorno a te man mano che leggi e, con l’ascensore, sali, decisamente più costruttivo, e felice, perché allineato e in sintonia con la nostra natura e con la natura delle realtà, spaziotemporale e non spaziotemporale.



Quando ho scritto la prima edizione di questo libro (alla fine del 1999), non era ancora accaduto l’evento dell’11 settembre 2001; non credevo allora che l’evoluzione dell’umanità fosse così “rallentata” da richiedere eventi distruttivi così esasperati per sbloccarsi. Non avrei mai pensato che una forza e una volontà umana potesse arrivare a essere così distruttiva da indurre esseri umani a uccidersi per ucciderne altri, diffondendo sofferenza, paura e terrore come basi per la sottomissione. Adesso, sembra che l’evoluzione dell’umanità proceda così velocemente che tutto ciò che cerca di arrestarla si rende più evidente. 




Quando mi riferisco a esseri distruttivi non pensare solo a terroristi, che è evidente quanto siano distruttivi – il massimo della distruttività la esprime proprio chi uccide sé stesso per uccidere altri –; gli individui distruttivi sono ovunque, anche dove meno ce lo si aspetta, e non sempre agiscono in modo tale da essere riconoscibili come distruttivi. Il terrorismo è un effetto estremo dell’infelicità cui può condurre il Modello Tradizionale Standard della realtà. 

Ognuno di noi è circondato da persone costruttive, distruttive o indecise convinte di agire nel bene… Ogni pensiero che anche tu produci può avere effetti, positivi o negativi, immensi su te e loro.



La differenza sostanziale tra le persone distruttive e costruttive è in ciò che credono, che pensano e che immaginano.






Nessun essere umano nasce distruttivo, se lo diventa è perché gli è stato fatto credere che sia normale, o bene, esserlo, e impara da altri a farlo fin da quando sta per nascere. La base di partenza della distruttività è l’infelicità; per essere infelici è sufficiente vivere esperienze contrarie alla propria natura e alla natura. Un individuo infelice a cui, ad esempio, è stata insegnata l’uguaglianza (che siamo tutti uguali) e che ha creduto in tale insegnamento, può agire per rendere infelici anche altri pensando che ciò sia giusto (seguendo un ragionamento inconsapevole del tipo: “se siamo tutti uguali e io sono infelice, devono esserlo anche gli altri”). 

Ci sono persone che diventano distruttive perché non sanno che devono – ma non riescono – affrontare e liberarsi dalle loro paure, vivono non solo provocando sofferenza ad altri, ma spesso anche causando sofferenza a loro stesse, talvolta anche ritenendo che chi soffre sia migliore di chi invece è felice. Chi vive nel Modello competitivo vive nella paura ma, invece di liberarsene, la diffonde ad altri. 



Il Modello Tradizionale della realtà è contro natura, per questo prima fonte di infelicità e quindi di ogni umana distruttività.






Nessuna Anima può essere distruttiva: è contro la sua natura, è contro la natura dell’Universo. Solo la Mente può diventare distruttiva, ma solo un’Anima poco evoluta può accettare di vivere con il Corpo di un essere umano distruttivo senza produrre in lui un insostenibile senso di tormento interiore. Tanto più l’Anima è evoluta, tanto più indurrà nella mente dell’essere umano distruttivo un profondo senso di infelicità a ogni esperienza distruttiva che egli genera e vive. I soggetti distruttivi più pericolosi sono per questo quelli che hanno una mente determinata piena di paura, odio e rabbia, e un’Anima poco evoluta. 



Non permettere a chi ha la mente piccola di dirti che i tuoi sogni sono troppo grandi.






Ciascun individuo evolve e può fare evolvere l’Universo anche quando non permette ad altri di danneggiarlo. Tutto ciò che è costruttivo si propaga. Quando un individuo Costruttivo riesce a non farsi limitare, influenzare negativamente o danneggiare da eventi e/o individui distruttivi, può generare nuove informazioni pure costruttive, anche molto importanti, che, se sono nuove anche per il Campo Purico (o Anima Madre), lo fanno evolvere e divengono istantaneamente disponibili a tutti gli esseri viventi nell’Universo, capaci, anche grazie al loro corpo, di riceverle. La nuova informazione pura diviene disponibile all’Anima di ogni essere umano, che potrà allora intuitivamente accedervi e riuscire a non farsi a sua volta danneggiare da altri distruttivi. 



Da quanto detto, dovresti renderti comunque conto che la tua conquista più importante l’hai già compiuta raggiungendo la possibilità di vivere in un corpo umano. Solo questo aspetto ti dimostra di essere un’Anima estremamente evoluta rispetto a quelle che vivono in strutture della materia più semplici del tuo corpo. La seconda conquista più importante l’hai compiuta solo per il fatto che il tuo corpo è vivo. Questo potrebbe essere un motivo sufficiente per riempirti di gioia e potresti, solo per questo, farti un sacco di complimenti, essere orgogliosamente entusiasta, fiero e diffondere gioia da ogni tua cellula! 




Se la tua Anima non ritenesse utile la vita del tuo corpo per vivere direttamente o indirettamente esperienze costruttive ed evolvere, semplicemente lo lascerebbe. 


Anche il lasciare il proprio corpo può rappresentare per l’Anima un’importante possibilità di vivere, o far vivere a qualche altra Anima, importanti esperienze costruttive. 

L’attenzione a questo punto merita di essere posta sul fatto che conviene imparare a essere costruttivi, a vivere esperienze felici e di successo, piuttosto che ridursi a essere solo strumenti di disturbo distruttivi per stimolare i Costruttivi a esserlo ancora di più. 


Ogni essere umano è unico e irripetibile, diverso da ogni altro. Ognuno ha propri particolari talenti e capacità che derivano dalla sua esistenza come Anima, e una mente unica, modellata sulle sue esperienze in vita. La diversità è alla base dell’evoluzione, permette la generazione di informazioni costruttive diverse e nuove per il Campo Purico (o Anima Madre). 


Grazie alla nostra diversità possono esistere i politici, gli attori, i medici, i cantanti, gli scrittori, gli scienziati, gli psicologi, gli avvocati, i pizzaioli, i camerieri, i portinai, gli autisti, i ballerini, gli alpini, i macellai, i sommozzatori, gli astronauti, i parrucchieri, le casalinghe, i muratori, gli eremiti, i poliziotti, gli elettricisti, gli interpreti, i giornalisti, i guardiani dei fari ecc. Grazie alla nostra diversità possono esistere milioni di differenti telefonini, automobili, vestiti, libri, spazzolini da denti ecc. con colori e caratteristiche tutti diversi, e tutti hanno qualcuno che li sceglie e li acquista proprio perché siamo tutti diversi. Non si deve confondere l’uguaglianza di diritti e doveri sociali con l’uguaglianza degli esseri umani, sono due cose completamente diverse! Se fossimo stati tutti uguali, non saremmo potuti né sopravvivere né evolvere… 


A livello mentale, la base della diversità individuale, con le prime “impostazioni attitudinali” del Campo Mentale, viene attinta dalla configurazione astrale – ossia dalla posizione del Sole, dei pianeti e di tutti i corpi celesti – nel momento della nascita, quando il corpo viene alla luce uscendo dall’effetto schermante del liquido amniotico. Come facendo un “fotografia del cosmo”, il cervello riceve la sua prima impostazione attitudinale di base, che è unica e irripetibile perché nessuno può nascere esattamente nello stesso punto dello spazio e nello stesso istante. Ogni Anima è diversa da ogni altra e la nascita fa sì che anche la mente sia, fin dall’inizio della vita, unica e diversa da ogni altro essere umano. Questo permette di potersi poi inserire in “spazi” sociali affini alle proprie caratteristiche individuali, senza entrare in competizione con tutti gli altri che vorrebbero inserirsi negli stessi “spazi”: un ballerino desidererà di fare il ballerino e non il pizzaiolo, un artista non vorrà fare il banchiere ecc. In ogni caso ogni individuo esprime al meglio sé stesso quando può adattare uno spazio esistente o si crea lui stesso il suo spazio di azione sociale più affine alla sua natura, alle sue capacità e talenti, in sintonia con la natura della realtà, che ci vuole tutti in collaborazione, non in competizione. Ogni individuo che vuole essere felice deve crearsi o inserirsi in contesti dove ha la possibilità di vivere esperienze uniche e diverse da quelle di ogni altro essere umano (può comunque crearsele immaginativamente). Le impostazioni di base ottenute dalla posizione degli astri rispetto al posto in cui si è nati sono comunque lievi e reversibili: nel corso della sua vita ogni individuo può sovrapporre a esse nuove informazioni e cambiarle completamente forgiando il suo carattere e la personalità con le sue libere scelte. 


Le esperienze vissute e i modelli attinti dai genitori nei primi anni di vita sono così importanti e determinanti che una persona può trovarsi a consumare gran parte del resto della sua vita vivendo esperienze che hanno lo scopo di “rimediare” alle paure e ai modelli limitanti fatti propri da piccoli. Il rischio di condizionamenti limitanti e/o distruttivi è un “prezzo” che vale comunque la pena pagare pur di ricevere il dono della nascita nonché protezione e nutrimento nella fase della vita in cui si è più dipendenti e vulnerabili. Modelli comportamentali e della realtà conflittuali/contro natura che possono essere stati acquisiti dalla mente nei primi anni di vita ed esperienze sofferte vissute direttamente o per empatia con i propri genitori (o chi per essi) nei primi anni di vita16 possono limitare enormemente la capacità umanamente innata di vivere e relazionarsi felicemente per tutto il resto della propria vita. Per questo una persona può ritrovarsi a rivivere ciclicamente le stesse esperienze (con scenari, luoghi, tempi e persone diverse, ma la stessa trama) fino a quando non riuscirà a viverle finalmente in modo diverso, costruttivo, producendo pensieri diversi dai soliti generati solo per confermare i modelli e le credenze conflittuali presenti nella sua mente. Ci sono, ad esempio, donne che nel corso della loro vita non riescono mai a vivere un rapporto equilibrato, costruttivo e felice con un uomo, non perché non incontrino uomini equilibrati e costruttivi, ma per gli effetti mentali limitanti di loro esperienze sofferte, paure, giudizi, interpretazioni conflittuali del rapporto che il padre ha avuto con loro e/o con la loro madre nella prima infanzia. Analogamente vi sono uomini che, fino a quando non riescono a cambiare il loro modo di credere e pensare limitante derivante dal rapporto con la madre nell’infanzia, non riescono ad avere un rapporto equilibrato, costruttivo e felice con una donna. 




In amore ognuno è attratto dai propri “carnefici”. Finché diviene consapevole che ciò che più di tutto vuole è GIOIA.







Le relazioni affettive e d’amore hanno un ruolo estremamente importante nell’evoluzione di ogni essere umano. Ognuno è attratto dalle persone che riflettono i propri ideali, ambizioni, desideri e aspirazioni, ma ancora prima dalle persone che incarnano le proprie paure non risolte, proprio perché, grazie alle relazioni affettive che ne potranno nascere, tali paure dovranno essere di nuovo affrontate, ma per essere vinte, anziché confermate. Chi ha molte paure che dominano la sua mente può per questo essere attratto e volere iniziare una relazione proprio con chi gli apparirà poi essere come un “carnefice”, nel senso che lo porterà a vivere faccia a faccia le sue paure più profonde, ma anche “maestro” potenzialmente illuminate, perché quelle esperienze, se vissute finalmente costruttivamente, potranno permettergli di vivere la relazione felicemente17. L’Amore vero è felice, costruttivo e indipendente da quello che viene chiamato innamoramento: quella pulsione irrefrenabile che tanti cercano e si aspettano solo perché tipica delle prime esperienze affettive dell’adolescenza. L’Amore vero è il frutto di una scelta consapevole che può essere compiuta quando si sono prima vinte le paure che impediscono di viverlo. Per vivere l’Amore vero felice e costruttivo bisogna essere stati prima capaci di Amore vero verso sé stessi. 





Ama il prossimo tuo come te stesso, perché, se non sai amarti, 
nessuno può farlo per te. 





Ogni uomo ha le donne che si merita,
 e ogni donna ha gli uomini che si merita.





Ci sono uomini che, pur essendone attratti e volendole amare (ed essere amati), hanno una pessima considerazione, in generale, delle donne; così come ci sono donne che, pur essendone attratte e volendoli amare (ed essere amate), hanno una pessima considerazione, in generale, degli uomini. Il fatto è che ogni uomo instaura relazioni con le donne che si merita e ogni donna instaura relazioni con gli uomini che si merita. È assolutamente inutile continuare a cercare uomini o donne “migliori” se prima non si è stati capaci di meritarseli migliorando sé stessi.18




INTUIZIONI

Nel corso della vita il Campo Mentale mantiene sempre il controllo del Corpo fisico, anche se la sua capacità di agire dipende comunque dalla presenza dell’Anima che dà al Corpo la vita; la consapevolezza come Corpo è per questo comunque facile e immediata. La consapevolezza come Anima va, invece, “riconquistata”, ad esempio vivendo esperienze di trascendenza, oppure entrando e rimanendo consapevolmente a lungo nel flusso dell’Entropia Costruttiva (come è successo a me, scrivendo questo libro), o ancora vivendo ripetutamente esperienze molto costruttive (come può essere per te leggere questo libro), e in ogni caso facendo evolvere la propria Anima oltre un livello tale da non poter più essere negata, nemmeno dalla mente più razionale. 

La consapevolezza come Corpo prevale in genere su quella dell’Anima, perché il Modello Tradizionale Standard della realtà a cui siamo stati educati e in cui viviamo esclude l’esistenza dell’Anima, e anche perché, semplicemente, le esperienze fisiche che coinvolgono i sensi sono per qualsiasi mente molto più “rumorose”, cioè molto più forti ed evidenti, delle informazioni pure che caratterizzano l’Anima. 



In un bosco, di notte, puoi sentire il suono di un grillo anche se è distante decine di metri da te. 
In una discoteca, il suono di un grillo non lo sentiresti nemmeno tenendolo in mano.






I segnali dell’Anima possono riempire l’intero Universo ma essere, paradossalmente, molto più deboli per la Mente e per il Campo Mentale rispetto a quelli localizzati ma molto “rumorosi” che coinvolgono i sensi e le paure che abitano la Mente; per questo, ridurre il volume del proprio Campo Mentale (anche attraverso la meditazione o semplici momenti di “pace”) può permettere di percepire i segnali mandati dall’Anima che normalmente non si sentono. L’Anima non comunica attraverso i sensi, ma all’Intuizione, che deve essere resa attiva volontariamente.


Abbiamo visto che, a causa delle interferenze spesso limitanti e distruttive del Campo Mentale, una persona può non riuscire a realizzare neppure il primo obiettivo della sua Anima (sopravvivenza del corpo e continuazione della specie); oppure può realizzarlo ma non riuscire poi nel secondo (vivere esperienze capaci di produrre informazioni pure costruttive) e sopravvivere producendo invece informazioni distruttive. 

Le informazioni distruttive risiedono nel Campo Mentale e, dopo che sono state trasformate dal cervello con i sogni in informazioni pure, entrano a far parte anche della coscienza dell’Anima. Il fatto che una persona possa concepire la sua esistenza solo come Corpo fisico, e non anche come Anima, riduce enormemente la sua attitudine innata a produrre informazioni costruttive, a vivere esperienze costruttive di vero successo perché di vera gioia, generata, vissuta e diffusa. 


Gli individui che riescono a vivere esperienze costruttive di vero successo felice sono quelli che, anche senza necessariamente riconoscersi come Anima, riescono a mantenersi, Corpo e Mente, nel flusso dell’Entropia Costruttiva, riuscendo così non solo ad agire spontaneamente in modo costruttivo (salendo vedremo cosa significa), ma anche ad avere assistenza angelica. 


Ci sono segnali che permettono di accorgersi se una persona è Costruttiva o Distruttiva. Una persona che può osservare o causare la sofferenza di esseri umani, e anche di qualsiasi essere vivente, senza provare la minima emozione negativa è, ad esempio, un’Anima poco evoluta che ha solo la consapevolezza del suo corpo. In linea di principio e a livello estremamente elementare, un essere umano la cui Anima ha un livello di evoluzione “sufficiente” prova emozioni positive a ogni fenomeno di Entropia Costruttiva che produce o semplicemente osserva, invece prova emozioni negative a ogni fenomeno di Entropia distruttiva che produce o semplicemente osserva, questo nonostante il fatto che le emozioni che ognuno prova non dipendano solo dalla sua Anima, ma soprattutto dalla sua Mente. 


Quando una persona ha una mente dominata dalle sue paure, il suo Campo Mentale ha comunque il sopravvento sulle intuizioni della sua Anima. Può così arrivare a provare emozioni positive provocando o anche solo osservando esperienze distruttive, anche se determinano solo piccoli vantaggi per sé stesso. Nella peggiore delle ipotesi, un essere umano dominato dall’Entropia distruttiva può provare emozioni positive anche per eventi distruttivi che non determinano vantaggi per nessuno, nemmeno per lui19. Il piacere provato in questi casi può solo essere generato dal Campo Mentale che conferma sue credenze distruttive o nutre paure a cui ha ceduto il controllo della propria vita. Il proprio caos e sofferenza interiore si traduce in volontà di estensione del caos e della sofferenza all’esterno di sé, secondo una forma antica estremamente triste di “consolazione”, un principio tanto caro ai distruttivi che si traduce in: se io sono infelice e tu felice, non faccio nulla per imparare a essere felice anch’io, ma faccio di tutto per rendere infelice anche te. 



Le persone infelici e distruttive soffrono di più se messe in relazione/competizione con chi invece sta bene o è felice e arrivano a desiderare che anche loro stiano male, illudendosi così di poter considerare sé stesse giuste, “normali”, e le altre “sbagliate”. 


Una persona che ha paura della povertà (una delle paure fondamentali conseguenti al Modello Tradizionale Standard competitivo della realtà), se entra nell’influenza dell’Entropia distruttiva può provare un’emozione positiva sia quando ottiene del denaro avvantaggiando altri, sia danneggiando altri. Per lei il denaro è uno strumento per sentirsi migliore di altri. Ottenere denaro le fa provare un’emozione positiva sia quando è l’effetto di sue azioni costruttive, sia quando è l’effetto di sue (o di altri) azioni distruttive. L’emozione è solo di tipo mentale e indipendente dalle ambizioni della sua Anima, la cui realizzazione le permetterebbe invece di poter essere davvero felice. A queste persone il denaro non basta mai e provano comunque invidia per chiunque ne abbia più di loro. 


Chi, invece, non ha paura della povertà ed è nel flusso dell’Entropia Costruttiva prova emozioni positive quando il denaro che ottiene è l’effetto di sue azioni costruttive, che hanno creato vantaggi per sé e per gli altri, non gli interessa ottenere denaro in altri modi, tantomeno danneggiando altri. Il Campo Mentale manifesta la sua attività generando emozioni, ma anche l’Anima può farlo, per via empatica e intuitiva. Quando l’Anima riesce a comunicare con la Mente può generare emozioni molto intense e visioni che possono far superare qualsiasi limite, paura, schema mentale o senso comune presente nel Campo Mentale. 


È estremamente improbabile riuscire a vivere esperienze di vero successo solo grazie al proprio Campo Mentale, è come credere di poter andare in auto più velocemente guidando di notte al buio con i fari spenti, piuttosto che di giorno e con gli abbaglianti accesi. Per chi riesce a provare l’intensità delle emozioni che vive interagendo con la propria Anima, tutto ciò che è nel proprio Campo Mentale diventa, al confronto, ridicolo. 

È come, per una persona sorda, riuscire ad ascoltare una sinfonia di Beethoven. 

Non basta provare emozioni positive nell’essere attratti da ciò che la propria mente crede essere il bene, e provare emozioni negative ed essere respinti da ciò che la propria mente crede essere il male, per sapere di essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva; la consapevolezza della propria Anima può ribaltare tutto. 


Il Modello Tradizionale Standard della realtà non è meritocratico, perché permette a chi è distruttivo di agire indisturbato mentre fa danni e a chi è Costruttivo di essere punito anziché premiato. 



La consapevolezza dell’Anima permette di accorgersi dell’enorme differenza che esiste tra azioni costruttive e distruttive, di cos’è il bene e cos’è il male al di là di ciò che appare e la mente crede. 




Chi pensa e agisce solo in funzione del suo Campo Mentale è molto difficile che possa mai vivere la vera gioia, probabilmente non sa nemmeno cosa sia. Può compiere azioni bellissime, in perfetta sintonia con la sua Anima e l’Entropia Costruttiva, e sentirsi in colpa come se avesse invece fatto del male, e viceversa. 


Esistono anche Campi Mentali collettivi che agiscono come schema mentale di riferimento di una collettività, più o meno vasta, affinché i suoi componenti possano identificare cosa considerare normale, cosa bene e cosa male, indipendentemente da ciò che lo è davvero e spesso anche indipendentemente da leggi e regolamenti locali. Vi è ad esempio un Campo Mentale diverso per gli aderenti a ogni religione, per gli aderenti alla scienza, per gli abitanti di specifiche aree geografiche ecc. Più Campi Mentali collettivi possono sovrapporsi e contenere informazioni che si contraddicono. Essendo perlopiù creazioni mentali, le informazioni presenti in un Campo Mentale collettivo possono essere lontanissime da ciò che è bene e costruttivo per natura. Ad esempio, per la cultura di certe aree geografiche la marijuana è considerata positivamente e prescritta da medici per le straordinarie capacità calmanti e terapeutiche, mentre in altre aree geografiche è considerata ancora una droga pericolosa, da arresto. 


Le informazioni presenti in un Campo Mentale collettivo possono permettere ai suoi aderenti di ritenere giusti comportamenti atroci e inconcepibili come l’infibulazione (la mutilazione effettuata su bambine dai 2 ai 10 anni che consiste nell’asportazione – senza anestesia – del clitoride e delle piccole labbra – con lame, forbici o pezzi di vetro – e nella cucitura della vagina con il fine di impedire rapporti sessuali o masturbazione e di privarle del piacere sessuale). Una volta cresciute le donne vengono poi deinfibulate la prima notte di nozze per consentire la penetrazione e la procreazione. Non serve essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva per accorgersi di quanto questa pratica sia atroce, violenta e contro natura, un crimine ai danni della donna e dell’umanità, che viene ancora oggi praticata, per volontà di genitori, a migliaia di bambine ogni giorno. Se ciò ti inorridisce come è giusto che sia, concentrati adesso su un’idea alternativa di bambine superfelici, con genitori che hanno sogni e/o incubi così illuminanti da arricchire le loro menti di informazioni alternative basate sul rispetto, l’Amore e l’ammirazione della natura felice dei bambini che può ispirare gli adulti a cambiare. Anche i tuoi pensieri, sommandosi a quelli di altri, possono contribuire a cambiare le cose…


Per la mente, a parte gli eventi come questi e quelli terroristici la cui distruttività è evidente, riconoscere quando un evento è costruttivo o distruttivo può essere molto difficile: dovrebbe riuscire a giudicarne il valore assoluto, senza farsi condizionare da schemi mentali, pregiudizi, da Campi Mentali individuali e collettivi. Per la mente, che funziona per associazioni e confronti, è un’impresa quasi impossibile. Ogni giudizio è una interpretazione soggettiva ottenuta applicando la propria visione – limitata, soggettiva e distorta – della realtà. Salendo con l’ascensore troverai indicazioni precise su come riconoscere ciò che è costruttivo da ciò che non lo è, indipendentemente dalle apparenze, e su come fare scelte costruttive. In ogni caso, la possibilità più semplice, immediata ed efficace, che non richiede, anzi esclude, l’azione del Campo Mentale perché non si basa su giudizi, è quella di entrare direttamente nel flusso dell’Entropia Costruttiva, lasciarsene attraversare. Una volta nel flusso, qualsiasi azione, decisione, pensiero, scelta ne conseguirà, ne conterrà l’essenza, e non potrà quindi che essere costruttiva e generare felicità, successo, bellezza, ricchezza e benessere a breve, medio o lungo termine, indipendentemente da ciò che le Menti giudicano e capiscono. 


Considera subito, però, che ogni essere umano che entra nel flusso dell’Entropia Costruttiva deve fare poi i conti non solo con il suo Campo Mentale (che, almeno inizialmente, è molto probabile tenderà a ribellarsi, generando sensi di colpa ogni volta che disobbedisce a ciò in cui crede), ma anche con i Campi Mentali di tutti coloro con cui ha a che fare, che, se sono competitivi, cercheranno di ostacolarlo giudicando negativamente tutto ciò che a loro volta non obbedisce a ciò in cui loro credono. 



Immagina che la tua esistenza come Anima sia iniziata vivendo in corpi fisici che erano, rispetto al corpo umano in cui sei ora, estremamente semplici; e che, man mano che hai vissuto esperienze con essi, e fatte tue informazioni costruttive sempre più complesse, la tua Anima si è evoluta, e hai per questo potuto vivere in corpi sempre più complessi, capaci di esperienze sempre più importanti e complesse. 

Nel corso della tua evoluzione potresti aver vissuto esperienze come fotone, elettrone, atomo d’idrogeno, molecola d’acqua, atomo d’oro, e come quarzo, fiore, batterio, verme, squalo, lucertola, tirannosauro, rondine, maiale, cane, fino a poter vivere nello spaziotempo con il Corpo di uomini e donne. Le prime esperienze in Corpi umani possono probabilmente essere state soprattutto distruttive, quindi, evolvendo, puoi aver vissuto in esseri umani capaci di generare e vivere esperienze sia costruttive sia distruttive e, adesso, ti auguro di cuore che anche tu possa finalmente essere dalla parte delle Anime che generano e vivono evoluzione attraverso esperienze solo costruttive, quindi felici. 




Ricordati che le informazioni pure generate da esperienze, per entrare a far parte del Campo Purico (o Anima Madre) devono essere costruttive: devono essere state generate da esperienze governate dall’Entropia Costruttiva ed essere nuove o evoluzioni delle informazioni già presenti nel Campo Purico (o Anima Madre) stesso. 

Le informazioni distruttive non possono raggiungere il Campo Purico (o Anima Madre) perché possono farlo solo attraverso l’Anima, che è in tutti costruttiva. 


Per alcuni scoprire che lo scopo più grande della loro vita è:



Evolvere 
facendo evolvere anche la realtà in cui vivere






può essere entusiasmante, per altri può essere deludente (la mente tende a occuparsi di cose più sensoriali). 

Il fatto è che:



Niente e nessuno può avere su di te più potere di quello che tu hai su te stesso.






È un potere immenso che, per attivarsi, deve essere utilizzato: inizia a utilizzarlo chi inizia ad ambire a essere davvero Felice. Ogni essere umano diventa Felice quando genera, vive e condivide esperienze allineate con la sua natura, e la natura umana vuole:



Evolvere facendo evolvere anche la realtà in cui possiamo vivere.






Se impari a saperlo fare nella ricchezza, con gioia, fortuna, amore e bellezza, piuttosto che affrontando povertà, infelicità, sfortuna, cattiveria ecc. tanto meglio! Significa che stai evolvendo e che, anche grazie a te (e ad altri con te e prima di te), anche la realtà in cui possiamo vivere lo sta facendo! Se invece lasci che la tua mente creda che chi soffre sia migliore, o che per meritarsi qualsiasi cosa serva soffrire, così sarà per te. Quello che tu credi diventa la tua legge. 


Il Campo Purico (o Anima Madre) è conoscenza pura, assoluta, mentre la coscienza dell’Entropia Costruttiva è l’Entropia Costruttiva stessa, inseparabilmente insieme sono Intelligenza Infinita. L’Entropia Costruttiva è la manifestazione del Campo Purico (o Anima Madre) nello spaziotempo, “sa fare” solo l’Addizione, nulla si perde, tutto si aggiun	ge, non può per questo regredire, può solo evolvere, progredire, migliorare, proprio grazie alle informazioni costruttive pure prodotte dalle esperienze vissute dalle Anime con un corpo nello spaziotempo; anche tu, se non lo stai già facendo, puoi dare il tuo grandioso contributo! 


Nel corso della storia evolutiva dell’Umanità può essere accaduto che qualcuno sia riuscito a entrare pienamente nel flusso dell’Entropia Costruttiva, a interagire con la propria Anima, e, tramite essa, direttamente con il Campo Purico (o Anima Madre), da cui può avere attinto aspetti essenziali della realtà, della sua realtà. Può avere vissuto esperienze così intense e potentemente vere che la sua mente razionale può aver ceduto all’idea, apparentemente bellissima, che ciò che lui ha vissuto, e la sua mente interpretato da ciò che ha attinto, possa essere vero e giusto non solo per lui, nella sua realtà, nel suo presente, ma per tutti e per sempre. L’interazione di Mente e Corpo relativi con l’assoluto è sempre unica, individuale, irripetibile e in continua evoluzione, ma caratterizzata da una Gioia immensa che dissolve ogni giudizio, ogni legge e pregiudizio. 
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18 La coscienza dell’Anima 


Tra le tante diverse definizioni di “coscienza” disponibili, vi è “la capacità di determinare e discernere il giusto dallo sbagliato”. 

Ogni Anima ha una consapevolezza di sé che corrisponde al proprio livello di evoluzione, che le permette naturalmente di discernere il giusto dallo sbagliato. Ma giusto e sbagliato sono concetti relativi, l’Anima è identità assoluta e in quanto tale le basta esprimere sé stessa, la propria natura, per essere nel giusto. L’Anima esiste e agisce nel giusto anche perché per l’Anima esiste solo il giusto, tutto ciò che è “sbagliato” è un prodotto dell’infelicità della mente (salendo vedremo chiaramente come si manifesta, in cosa consiste e in cosa si traduce per ogni Anima l’essere nel giusto esprimendo sé stessa). Per la mente, invece, giusto e sbagliato sono concetti relativi: per determinare e discernere cosa è giusto, cosa è “bene”, e cosa no, usa dei riferimenti, informazioni che ha memorizzato nel suo passato. Molti li trovano in una religione, altri in una scienza, altri nel senso comune, altri ancora fanno come dei “mix” e scelgono di ritenere giusto ciò che sembra loro convenire di più, spesso solo per pigrizia, per non dover cambiare ciò in cui credere. In ogni caso, la mente funziona per associazioni e confronti e ogni interpretazione di ciò che è “giusto” o “sbagliato” non può per questo essere obiettiva, ma è sempre e comunque individuale, soggettiva, perché dipende da ciò che ognuno ha nella sua mente, da cosa e come ha vissuto, cosa gli è stato insegnato e fatto credere, da tutto quello che ha pensato e immaginato, ammirato o odiato20. Se il cervello potesse funzionare anche senza Anima, questo approccio unicamente razionale della mente sarebbe devastante. 

Fortunatamente, ogni essere vivente dotato di Corpo e mente è anche dotato di Anima, e l’Anima si fa sentire soprattutto per permettere di discernere autonomamente il giusto dallo sbagliato, il bene dal male, indipendentemente da “lavaggi” del cervello, presunta genetica avversa, o condizionamenti mentali competitivi conflittuali. Ciò dipende da quanto la sua Anima è evoluta e da quanto la cultura da cui proviene accetta o rifiuta cambiamenti, favorisce o impedisce l’evoluzione. 



Il male deriva dall’infelicità. Tutti, quando fanno del male, sanno che stanno facendo del male, non serve una legge o una religione perché lo sappiano






Ogni essere umano può produrre informazioni costruttive nuove per la sua Anima, che possono essere potenzialmente nuove anche per il Campo Purico (o Anima Madre) e possono quindi contribuire al miglioramento del Mondo, all’evoluzione dell’Universo. 

Per riuscire in quest’impresa immensa, sovrumana… l’Anima può voler essere coinvolta in esperienze che possono anche essere estremamente complesse e di portata vastissima. Quando l’Anima, che è identità e intelligenza assoluta con una visione e consapevolezza universale, vive esperienze in un corpo relativo, che ha una visione e una consapevolezza limitata, relativa alla sola sua esperienza di vita, possono generarsi eventi e sequenze di eventi che per l’Anima sono giusti mentre per la mente sono sbagliati e viceversa, spesso dilemmi. Un dilemma è un problema che presenta due soluzioni diverse, entrambe giuste. Accadono spesso esperienze che implicano delle scelte, e decisioni, che possono generare eventi che sembrano giusti per i Campi Mentali individuali e collettivi ma sono sbagliati per l’Anima e per le Anime, oppure che sono giusti per l’Anima e le Anime, ma sembrano sbagliati per i Campi Mentali individuali e collettivi. 




#FisicadellAnima

 



L’Anima ha ragioni che la ragione non può comprendere.





Sapere consapevolmente come agire per allinearsi agli obiettivi dell’Anima, della propria Anima, e farlo è il passo fondamentale per entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva e sapere anche prendere Intuitivamente le decisioni più giuste e costruttive. 



Per entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva è fondamentale vincere, superare e dissolvere le proprie paure: la propria mente deve essere libera, anche di muoversi in spazi sconosciuti.






Ci sono iniziative che possono contribuire enormemente a ridurre le proprie paure e che ne indicano il superamento, per lo meno di alcune, come imparare a smettere di temere il giudizio degli altri. Temere il giudizio degli altri significa essere dominati nelle proprie scelte dall’influenza del Campo Mentale collettivo, che induce a voler essere uguali e sempre come si crede che gli altri si aspettano che ognuno sia. Il non temere più il giudizio degli altri è il segnale che ci si sta liberando delle influenze limitanti non solo degli altri, ma del primitivo Modello Tradizionale Standard della realtà in cui viviamo, che mette tutti in competizione, esattamente il contrario di ciò che ogni Anima vuole. Vincere la paura del giudizio degli altri è una prova di grandissimo coraggio che non tutti hanno. Pensa anche solo a quante persone prive di coraggio ci sono ancora nel web a produrre giudizi negativi sugli altri ma nascondendo la loro identità dietro pseudonimi e foto non loro. Il coraggio che serve lo si trova appena si inizia ad Amare sé stessi21 e allenandosi a saper dire gentilmente “no”, quando si pensa no, e “sì”, quando si pensa “sì”. 


Sembra un luogo comune dire che per amare veramente qualcuno si deve prima imparare ad amare sé stessi. Il problema è che la stragrande maggioranza delle persone ignora completamente cosa significhi amare sé stessi. In effetti, le persone costruttive alla ricerca del proprio equilibrio, della realizzazione felice della propria vita, finiscono inevitabilmente con l’allontanarsi da chi non riesce ad amare sé stesso e, per questo motivo, cerca l’amore di qualcuno illudendosi che possa essere vero Amore. Chi non si ama non può riuscire a essere felice e sfrutta quello che chiama “amore” semplicemente per poter scaricare su qualcun altro la responsabilità di tale propria incapacità, secondo lo schema: “Io ti amo = ho affidato a te la responsabilità della mia felicità. Se fai tutto quello che mi aspetto da te, mi rendi felice e ti giudico bene, se fai quello che non voglio e mi rendi infelice, ti giudico male; quindi, il fatto che io sia felice o meno dipende ora solo da te”. Questo schema è devastante, troppo comodo per chi cerca di imporlo a un altro! Riuscire ad amarsi è la base per essere felici ed è una propria responsabilità, che si realizza quando si affrontano e vincono le proprie paure: questo non possono farlo gli altri. Nessuno dotato di un minimo rispetto per sé stesso può accettare un simile ricatto, può accettare di essere usato da qualcuno, in nome dell’“amore”, solo come pretesto per poter continuare a fuggire o negare le proprie paure. Solo un uomo che si ama ed è felice indipendentemente dalla donna che ama, può amarla veramente; solo una donna che si ama ed è felice indipendentemente dall’uomo che ama, può amarlo veramente; solo due persone così possono vivere l’esperienza del vero Amore: quello davvero felice perché reciprocamente potenziante, evolutivo, in comunione di Intenti22. 


Imparare ad amare sé stessi è fondamentale per poter essere felici, per essere davvero Costruttivi e per entrare in relazione diretta e consapevole con la propria Anima. Allora tutto cambia, non solo diventa naturale vivere l’esperienza del vero Amore, ma anche scoprire una forza, una grandezza, che lascia vivere con genialità e “lievezza”. Liberarsi dal timore del giudizio degli altri può essere sia causa che effetto di questo. 


Il giudizio degli altri dipende dai loro schemi mentali e dal Campo Mentale collettivo. Il giudizio di ogni individuo deriva dalle informazioni contenute nel suo Campo Mentale, che dipendono dalle esperienze che lui, e nessun altro, ha vissuto; oltre che da quelle, di seconda mano, che altri, l’educazione, la religione, la cultura e l’ambiente gli hanno trasferito. Tutti in varia misura temiamo il giudizio degli altri, ma chi non si ama consuma la quasi totalità della propria energia vitale nel tentativo di piacere agli altri, con il risultato, spesso, esattamente opposto: nessun vero successo felice può nascere dalla paura. 


Immagina di avere una missione: partire per attraversare un lago con una barca a remi che ha delle falle. Se nonostante le falle parti lo stesso, durante il viaggio dovrai utilizzare gran parte del tuo tempo e della tua energia per togliere l’acqua che entra dalle falle, dovrai periodicamente fermarti, per svuotare la barca ed evitare di affondare. In questo modo potresti trascorrere tutta la vita a occuparti dell’acqua che entra, per ributtarla fuori, dimenticandoti della tua missione, cioè che devi attraversare il lago, ricordandoti magari che era il motivo per cui eri partito solo quando non avrai più tempo per farlo... Prima di partire e iniziare a remare, conviene investire la propria energia per controllare la barca quando è ancora all’asciutto e “tappare” tutte le falle senza preoccuparsi di quello che “gli altri” pensano e se sono già partiti. E quando la barca è a posto e senza falle, bisogna partire, utilizzando tutta la propria energia per attraversare il lago sempre concentrati sull’obiettivo così che, quando si sarà arrivati dall’altra parte, con l’Anima soddisfatta si potranno concepire e vivere nuovi progetti e nuovi orizzonti più felici. Molti iniziano a occuparsi delle loro falle solo quando stanno per affondare, e anche quando stanno per affondare negano ogni loro responsabilità, aspettandosi che siano altri a tappare le loro falle, cercano qualcuno che “li salvi”, un amore incondizionato, un farmaco, un “mago”, una vincita…

La consapevolezza della propria Anima permette anche di accorgersi che l’obiettivo non è stare a galla, tantomeno grazie ad altri, bensì dare il meglio di sé per attraversare il lago: allora viene spontaneo il desiderio di tappare subito le proprie falle e potenziarsi, senza aspettare di “soffrire” per ricordarsi di doverlo fare. 

Grazie alla propria consapevolezza e coscienza, intesa come conoscenza di sé, l’Anima è dotata di libero arbitrio e può fare scelte libere e autonome anche indipendentemente dalle informazioni ricevute dal Campo Purico (o Anima Madre) alla sua origine. L’Anima ha la sua identità, intelligenza e capacità di acquisire, memorizzare, interpretare e discernere non solo informazioni pure costruttive ma anche le informazioni distruttive del Campo Mentale, e può, grazie al libero arbitrio, generare e guidare sviluppi non prevedibili di eventi, capaci di produrre nuove informazioni costruttive, utili all’evoluzione propria e dell’Universo.


Non esiste un futuro determinato, determinabile o prevedibile, non esiste un “libro del destino” dove è già scritto ciò che accadrà in futuro, dove tutto è già previsto. Il futuro è nel possibilismo, e ciò che può accadere diventa determinato solo quando si manifesta nel presente. L’Anima ha i suoi obiettivi ed è consapevole del suo scopo; grazie alla sua coscienza agisce per condizionare gli eventi affinché l’essere umano, per mezzo del quale sta vivendo esperienze nello spaziotempo, possa permetterle di produrre informazioni costruttive, possibilmente nuove, anche a costo di favorire eventi che possono portare l’essere umano a vivere grandi sofferenze. Ma l’Anima non sa, neppure lei, se le cose andranno come desidera che vadano. È proprio grazie a questa imprevedibilità, seppur guidata dalla volontà, che le esperienze possono produrre nuove informazioni costruttive, nuove anche per il Campo Purico (o Anima Madre). 


Il Campo Mentale individuale contiene le informazioni complete: le memorie di eventi ed emozioni insieme, di esperienze distruttive e costruttive vissute nello spaziotempo e condizionate per questo da giudizi e pregiudizi, schemi mentali, Campi Mentali altrui e collettivi e così via. L’Anima mantiene invece solo le informazioni pure, le informazioni assolute estratte da quelle complete ma relative. 

Il Campo Mentale viene generato, “risuonando” con quello materno, fin da quando il Corpo si sta formando nel grembo materno; dalla nascita rimane associato al Corpo per tutta la vita del corpo stesso. Mentre le informazioni pure dell’Anima non hanno tempo – sono quindi, relativamente alla realtà spaziotemporale, eterne – le informazioni del Campo Mentale rimangono attive fintanto che esiste il Corpo. Se il Corpo muore e torna a essere polvere, queste informazioni, relative a esso, si dissolvono con esso, anche se, in base alla loro importanza e valore, possono in parte permanere nei Campi Mentali individuali dei corpi entangled e collettivi associati superiori, come quelli della famiglia, della comunità, dei connazionali eccetera, fino al Campo Mentale collettivo dell’intera specie umana. 


La coscienza dell’Anima permette all’Anima di vivere esperienze anche molto complesse e di grande portata in un Corpo limitato, ma che può agire liberamente e fare scelte proprie grazie al libero arbitrio (che gli indecisi/ignavi non vogliono mai usare). Per riuscire in questo la coscienza mantiene una memoria di informazioni, pure e non, costruttive e distruttive, ricavate dalle esperienze vissute dall’Anima, senza “contaminare” l’Anima stessa, in particolare lo Spirito, che mantiene sempre una relazione diretta con l’Entropia Costruttiva e il Campo Purico (o Anima Madre). Tale relazione potrebbe infatti essere compromessa dalle interferenze e turbolenze prodotte dalla presenza di informazioni distruttive governate dall’Entropia distruttiva. 

Il libero arbitrio è indispensabile all’essere umano, è alla base della sua preziosa possibilità di vivere esperienze costruttive nuove e di generare informazioni pure nuove, per la sua Anima e per il Campo Purico (o Anima Madre). Il libero arbitrio è alla base dell’evoluzione anche perché dona la possibilità e la libertà di scelta, anche di disobbedire a ciò che “già è” e che “già si sa”, per generare del nuovo, migliore del passato. 


Ogni scelta deve poter essere compiuta liberamente, considerando i possibili sviluppi di un’esperienza, sia in senso costruttivo sia in senso distruttivo; per questo la coscienza dell’Anima deve avere anche una memoria di informazioni, eventi ed esperienze distruttive, per saperle riconoscere. 


Immagina un imprenditore con ambizioni e obiettivi di grande ricchezza, che sia riuscito ad accumulare un buon capitale ma che, man mano che ha aumentato il capitale, ha visto aumentare la resistenza, la difficoltà ad arricchirsi ulteriormente, rendendo meno semplice la realizzazione dei suoi obiettivi. Decide allora di fare degli investimenti un po’ più rischiosi del solito, che possono generare nuovo capitale ma possono anche determinare delle perdite. Tanto più grande è il guadagno cui ambisce, tanto maggiore il rischio di perdite a cui si espone. 

Le Anime molto evolute dotate di una coscienza ricca di esperienza sono quelle cui può piacere anche rischiare di più, esporsi ed essere coinvolte in esperienze anche molto impegnative e complesse, per generare maggiori possibilità di produrre nuove informazioni costruttive per sé e per il Campo Purico (o Anima Madre). Per questo motivo queste Anime sanno in genere affrontare e vivere, interpretare in modo costruttivo e memorizzare anche esperienze fortemente distruttive, sanno prendere decisioni e fare scelte costruttive anche se coinvolte in importanti fenomeni governati dall’Entropia distruttiva. Un esempio pratico di situazioni come queste è quello che ha generato e vissuto l’Anima, Mente e Corpo di Giordano Bruno per far evolvere, oltre che sé stesso, anche l’Umanità, al costo di accettare, nel 1600, che il suo Corpo venisse bruciato vivo dagli uomini della Chiesa Cattolica di Roma. 

Dal punto di vista della vita quotidiana, il doversi confrontare con forze fortemente distruttive (e/o antievolutive, perché conservatrici), e dover quindi affrontare e vivere esperienze di sofferenza per creare la possibilità di generare Informazioni pure costruttive che possono far evolvere l’Anima e il Campo Purico (o Anima Madre), è un effetto del primitivo Modello Tradizionale Standard della realtà in cui tutti ancora viviamo: della mancanza di consapevolezza dell’Anima. La consapevolezza dell’Anima permette invece di generare Informazioni pure costruttive, che possono far evolvere l’Anima e il Campo Purico (o Anima Madre) attraverso esperienze collaborative Felici. Questo è, per ogni individuo e per l’Umanità, un progresso infinito ed è ciò che la nostra natura vuole da sempre.
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19 Il Campo Individuale


Il Campo Individuale di un essere umano è il risultato del modo in cui il suo Campo Mentale interagisce con la sua Anima. Mentre l’Anima, pur essendo legata al Corpo, non è limitata dallo spazio e la sua influenza si estende all’intero Universo, l’area di influenza del Campo Mentale è soprattutto locale, limitata nello spazio. 




Il Campo Mentale agisce soprattutto a livello locale, entro qualche metro dal Corpo, ma se i pensieri generati dalla Mente (che si traducono in informazioni presenti nel Campo Mentale) sono in sintonia con quelli dell’Anima, con le ambizioni e le caratteristiche dell’Anima (come l’Amore incondizionato e l’assenza di paure) anche il Campo Mentale può interagire e generare effetti oltre i limiti dello spaziotemp





Immagina il Campo Individuale di ogni essere umano come un’area che lo circonda, che può essere molto limitata – quando l’essere umano ha un Campo Mentale distruttivo che prevale –, o estendersi a riempire tutto l’Universo e oltre, quando ha un Campo Mentale costruttivo che risuona in armonia con la sua Anima.

 

Abbiamo visto che tutto ciò che si manifesta fisicamente nello spaziotempo, un granello di sabbia come un’intera galassia, ha un proprio Campo Individuale che lo caratterizza, che condiziona e guida il suo comportamento e il comportamento di qualsiasi altra cosa interagisca con esso, in misura tanto maggiore quanto più le due manifestazioni fisiche sono simili o hanno già condiviso esperienze. Nel caso di due esseri umani, il livello di condizionamento reciproco dipende dagli effetti del loro interagire sui rispettivi Campi Individuali, a seconda che si generino risonanze costruttive o distruttive. 

L’influenza che il Campo Individuale di un essere umano può avere sul comportamento di un sasso, quando interagisce con il suo campo, è estremamente ridotta rispetto a quella che può avere sul comportamento di un animale o di un altro essere umano. Se l’altro essere umano è uno sconosciuto di una razza diversa, pur essendo già molto forte perché si tratta di un essere umano, l’influenza è decisamente inferiore a quella che ha sul comportamento di un connazionale, che a sua volta è inferiore a quella che ha su un amico e via via con un’amante, un parente, il padre, la madre. 


Le strutture su cui il Campo Individuale dell’essere umano ha maggiore influenza sono quelle elementari, come le particelle subatomiche; è anche per questo che molti fisici nucleari hanno il dubbio che ciò che studiano non sia reale, ma solo il frutto della loro volontà… 

Il Campo Individuale di un essere umano contiene tutte le informazioni che lo caratterizzano e che rappresentano l’essenza della sua capacità, già sviluppata o potenziale, di vivere esperienze costruttive o distruttive nei riguardi di sé stesso, di tutto ciò con cui interagisce e dell’intero Universo. Il tipo e l’intensità di tali informazioni dipendono sia dal livello di evoluzione della sua Anima sia dal contenuto del suo Campo Mentale. Le informazioni presenti nella coscienza della sua Anima sono eterne e sono il risultato delle innumerevoli esperienze che l’Anima ha vissuto nella sua evoluzione in strutture della materia sempre più complesse. 

Le informazioni presenti nel Campo Mentale sono quelle che, limitatamente al periodo di esistenza del corpo che l’ha prodotto, hanno in genere un maggior peso e una maggiore influenza immediata sulle esperienze che l’essere umano vive nel corso della sua esistenza. 



Ogni essere umano, attraverso i suoi pensieri, produce continuamente informazioni pure.







La più potente “forza” nell’Universo non è quella gravitazionale, nucleare o elettromagnetica, ma è la capacità dell’uomo, attraverso i suoi pensieri, di produrre nuove informazioni pure.






 

Le informazioni presenti nel Campo Individuale di ogni essere umano possono essere “trasferite” ad altri e nell’ambiente attraverso pensieri, emozioni, interazioni tra campi o attraverso dei “veicoli” che costituiscono anch’essi una forma di interazione. I veicoli possono essere rappresentati dalla voce, anche registrata, dalla fotografia, dalle opere come un quadro o una scultura, da qualsiasi cosa sia stata pensata, creata o prodotta da un essere umano, anche da qualsiasi cosa che gli sia appartenuta o che abbia avuto interazioni con lui o che abbia legami con lui. 

Quello che differenzia un artista, come ad esempio un cantante che ha successo, da un altro, magari tecnicamente bravissimo ma che non ha il successo che tecnicamente meriterebbe, sono il valore e il tipo di informazioni pure presenti nel suo Campo Individuale che, attraverso la voce, vengono trasferite a chiunque lo ascolti, indipendentemente dalla qualità del suono. Il fatto che sia bravo e che possa piacere è solo una “giustificazione” che il Campo Mentale di chi riceve le informazioni dà al fatto di provare “piacevole” la sua canzone. In realtà i canali di comunicazione sono due, uno sensoriale spaziotemporale e uno di informazioni pure non spaziotemporali. La stessa cosa accade per chiunque abbia a che fare con un pubblico: qualsiasi cosa dica o faccia, trasferisce informazioni a chi lo guarda o ascolta che verranno dalla mente giudicate anche in base alla “affinità” extrasensoriale. Ai distruttivi “piacciono” le persone distruttive indipendentemente da quello che dicono o fanno, ai Costruttivi “piacciono” le persone costruttive indipendentemente da quello che dicono o fanno. Gli indecisi sono quelli condizionabili, che vanno dove credono siano gli altri, dove soffia il vento… 

Il Campo Individuale di un essere umano che sta vivendo un sincero, soddisfacente e corrisposto amore con un altro essere umano, ha un contenuto di informazioni – soprattutto per la forte influenza del suo Campo Mentale che sta vivendo un’esperienza nella gioia e nell’entusiasmo – estremamente piacevole per tutti gli esseri umani Costruttivi con i quali può interagire, ma “dà fastidio” ai distruttivi invidiosi. Il Campo Individuale di un essere umano che sta vivendo un momento di paura e dolore (anche se sa di esserselo meritato), ad esempio per essere stato lasciato dall’amato, ha un contenuto di informazioni estremamente piacevole per tutti gli esseri umani distruttivi con i quali può interagire. 

Le informazioni contenute nel Campo Individuale sono anche alla base dell’attrazione e repulsione tra esseri umani. In genere gli esseri umani che hanno un Campo Individuale distruttivo, per non attrarre solo esseri umani distruttivi devono utilizzare strategie mentali estremamente impegnative o investire enormi quantità della loro energia nell’aspetto fisico o sociale. Questo per quanto riguarda le informazioni prodotte dalla mente e presenti nel Campo Mentale. Per quanto riguarda le informazioni presenti nella coscienza dell’Anima, non vi sono regole che stabiliscono le attrazioni e repulsioni tra esseri umani. L’Anima ha una consapevolezza e degli obiettivi per raggiungere i quali può essere importante, per un soggetto costruttivo, provare attrazione verso uno distruttivo e viceversa. La volontà dell’Anima non può essere giudicata dalla mente e può apparire fuori da ogni logica. 



L’Anima ha ragioni che la ragione non può capire.




In ogni caso l’influenza delle informazioni contenute nel Campo Individuale di ogni essere umano sulle sue relazioni con gli altri è fortissima, anche se le limitate capacità della mente di interpretare la realtà impediscono quasi totalmente di esserne consapevoli. La mente crede di esprimere giudizi obiettivi, ma in realtà non fa altro che cercare di spiegare con motivazioni razionali quello che invece non è altro che l’effetto di tali interazioni. 
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20 Interazioni tra Anima e Campo Mentale


Il Campo Individuale di un essere umano è il risultato dell’interazione tra la sua Anima e il suo Campo Mentale. Le informazioni che costituiscono l’Anima e il Campo Mentale possono interagire tra loro costruttivamente o distruttivamente, sommandosi o sottraendosi a vicenda. Adesso cercherò di spiegarti meglio questo concetto, semplificandolo e utilizzando alcuni disegni illustrativi. 

Ogni Anima ha la sua Individualità ed è costituita da informazioni pure costruttive: immaginale rappresentate dal simbolo +. In funzione del suo livello di evoluzione, può avere da un numero limitato di informazioni pure costruttive, molto semplici, a un numero molto elevato di informazioni pure costruttive, anche molto complesse. Il Corpo fisico è la struttura della materia che permette all’Anima, che le dà la vita, di vivere esperienze nel tempo. Il Campo Mentale è un Campo di informazioni che possono essere sia costruttive (che rappresentiamo con dei +), sia distruttive (che rappresentiamo con dei –). In base al tipo di informazioni presenti nel Campo Mentale e al risultato della loro interazione sul Campo Mentale, possono intervenire sia l’Entropia Costruttiva sia l’Entropia distruttiva. Le informazioni presenti nel Campo Mentale dipendono solo da ciò che uno pensa e immagina, non da quello che altri possono fare o no. 

Il Campo Mentale, in funzione di ciò che l’essere umano pensa e immagina per effetto di esperienze/stimoli esterni o della propria volontà, può essere costituito sia da un numero limitato che molto elevato di informazioni, che possono essere sia molto semplici sia molto complesse e, in particolare, possono essere sia costruttive sia distruttive. Possono quindi interferire distruttivamente o costruttivamente con le informazioni pure costruttive dell’Anima e contribuire a generare e far vivere all’essere umano esperienze distruttive o costruttive, felici o infelici. Quando due informazioni simili (costruttive o distruttive) interagiscono tra loro, l’interferenza è additiva e il risultato sarà un’informazione pari o più forte della somma delle parti. Quando invece due informazioni contrarie (ad esempio una costruttiva e una distruttiva) interagiscono tra loro, l’interferenza è sottrattiva e il risultato sarà un’informazione più debole o pari alla sottrazione delle parti; se sono di valore equivalente si annullano a vicenda. 
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Nel caso dell’immagine a lato, il risultato dell’interazione tra le numerose informazioni costruttive di un’Anima molto evoluta e un Campo Mentale particolarmente ricco di informazioni costruttive è un Campo Individuale costruttivo potente, che permette all’essere umano di essere spontaneamente nel flusso dell’Entropia Costruttiva e di vivere esperienze felici straordinarie anche molto importanti. 


[image: ]


Nell’immagine sottostante, il risultato dell’interazione tra le informazioni costruttive limitate di un’Anima poco evoluta e un Campo Mentale intenso con molte informazioni distruttive è un Campo Individuale distruttivo che non permette di entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva (eccetto che per ciò che viene ottenuto naturalmente dal DNA, che consente la sopravvivenza del corpo fisico) ma è aperto all’azione dell’Entropia distruttiva. Un essere umano in questa situazione è infelice e tormentato, un pericolo per sé stesso ma soprattutto per tutti coloro con cui ha a che fare e per l’intero Universo, tanto maggiore quanto maggiore è il potere sugli altri che riesce a ottenere. Un essere umano in queste condizioni non ha alcuna consapevolezza che possa permettergli anche la più banale esperienza costruttiva, anche perché non ha intuizioni (la sua Anima non riesce a comunicare con la sua Mente), anzi può compiere con naturalezza azioni che per altri esseri umani sarebbero terribili. Il fatto che degli esseri umani possano trovarsi a vivere in queste condizioni devastanti è un effetto collaterale negativo del Modello Tradizionale Standard della realtà, che porta ogni essere umano a vivere e a relazionarsi in modo contrario alla propria natura, alla natura umana in genere e alla natura della realtà. Questo rende in varia misura tutti infelici e l’infelicità non solo distorce la percezione della realtà, ma espone all’Entropia distruttiva e degenera facilmente in cattiveria. 

Nell’immagine nella pagina successiva, l’interazione di un’Anima poco evoluta e un Campo Mentale poco intenso ma con informazioni costruttive produce un Campo Individuale costruttivo superiore alla somma delle parti, che permette all’essere umano di entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva e realizzare gli obiettivi della sua Anima generando informazioni costruttive. Un essere umano così è felice, amato, soddisfatto della sua vita anche se umile. L’evoluzione della sua Anima è rapida. 


Le informazioni dell’Anima sono comunque, in chiunque, solo costruttive; il Campo Mentale può invece essere costituito da informazioni sia costruttive sia distruttive. 
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Come è facile intuire, le possibilità sono infinite: il Campo Individuale di ogni essere umano, sia per le informazioni che contiene sia per il loro valore, è uno degli elementi che rendono ogni essere umano assolutamente unico e irripetibile, diverso da ogni altro. 

Un aspetto molto interessante dell’interazione costruttiva o distruttiva tra Anima e Campo Mentale è che anche solo pensando, anche solo cambiando atteggiamento mentale si può cambiare immediatamente la qualità e la quantità di informazioni presenti nel Campo Mentale e ottenere cambiamenti anche molto forti, e rapidi, del Campo Individuale. Il Campo Individuale pulsa, si espande o si contrae a ogni pensiero che viene prodotto. Questa pulsazione viene percepita come emozione di gioia ed entusiasmo quando il proprio pensare interagisce costruttivamente con l’Anima (determinando un’espansione del Campo Individuale), o come emozione di infelicità e paura quando il proprio pensare interagisce distruttivamente con l’Anima (determinando una contrazione del Campo Individuale). 


Poiché nel Campo Individuale di ogni essere umano vivente il Campo Mentale domina sull’Anima, se questo è particolarmente ricco di paure e informazioni distruttive si può generare una pulsazione che viene percepita come gioia quando vengono invece prodotti pensieri distruttivi dominati da paure, e viceversa. La difficoltà per un individuo indeciso o distruttivo è proprio nel riconoscere e distinguere sé stesso dalle sue reazioni emotive a pensieri che possono essere in sintonia con la propria Anima o solo con le proprie paure e credenze. Solo quando si riesce ad avere un’Anima forte ed evoluta e un Campo Mentale costruttivo, o più debole dell’Anima, le proprie reazioni emotive positive corrispondono alla produzione di pensieri davvero costruttivi. 



Può bastare un solo pensiero, 

possono non bastare 100 vite. 




La pulsazione del Campo Individuale spiega perché un soggetto distruttivo prova piacere (o affinità, o familiarità) anche solo parlando o ascoltando altri parlare di eventi infelici e dolorosi, di malattie, ingiustizie, fallimenti, tragedie ecc. ed è attratto da tutto ciò che è infelice: a ogni informazione associata alla paura che gli arriva dall’esterno, il suo Campo Individuale pulsa, si espande per l’interazione additiva con le informazioni distruttive presenti nel suo Campo Mentale, e questa espansione viene inconsciamente percepita come “piacere”. 
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21 La felicità


Capita a tutti prima o poi di provare a definire e spiegare cos’è la felicità; sembra che tutti sappiano esattamente cosa sia fino a quando non cercano di definirla; allora ci si accorge di quanto si sia invece confusi…

La felicità sembra irraggiungibile, e quindi indefinibile, solo fintanto che si vive nel Modello Tradizionale Standard della realtà, che induce, tra l’altro, a vivere nella separazione e a cercare la felicità in altri o altro all’esterno di sé. Vivendo in questo Modello, anche l’essere umano che riesce a ottenere tutto quello che teoricamente/razionalmente dovrebbe renderlo felice può trovarsi invece a essere afflitto dall’infelicità, tanto più cupa quanto più appare priva di motivazioni. Gli individui che riescono a uscire dal Modello Tradizionale Standard della realtà possono invece ritrovarsi a essere intensamente e naturalmente felici, anche senza avere niente di ciò che dovrebbe teoricamente/razionalmente renderli felici. 



La felicità non dipende dalla realtà, ma dalla consapevolezza con cui si vive nella realtà,per migliorarla





 

Prima di iniziare a scrivere questo libro credevo che la felicità potesse essere raggiunta solo quando “quello che sei corrisponde a quello che vorresti essere e a quello che gli altri si aspettano da te”. Poiché il controllo che abbiamo su quello che altri si aspettano da noi è limitato, credevo che il primo passo per riuscire a essere felici fosse quello di smettere di dare valore a ciò che gli altri si aspettano da noi, per darne di più a quello che ognuno è e vuole essere, per fare in modo che combacino. Per questo credevo bastasse riuscire ad amarsi pienamente, sinceramente, fino ad aver abbastanza autostima da non temere più il giudizio degli altri. Personalmente mi sono sempre dato un gran da fare per amarmi, per avere più stima di me da non temere il giudizio degli altri, tuttavia mi sono presto accorto quanto riuscire a essere felici seguendo questa strada fosse comunque impegnativo. Scrivere questo libro è stato per me così potenziante e illuminante che la mia consapevolezza sulla felicità e su come raggiungerla è, da allora, evoluta tantissimo.


La mia definizione di felicità, che tiene conto della Fisica dell’Anima (del Modello Quantistico della realtà), è estremamente più semplice: 



L’uomo è felice quando vive esperienze in sintonia con la sua natura.






In particolare la felicità è lo stato naturale che ogni individuo prova quando vive esperienze in sintonia con la sua natura individuale, quella che lo rende unico e irripetibile, con la nostra natura condivisa, quella che ci rende esseri umani, e con la natura della realtà e in cui esistiamo e possiamo vivere, spaziotemporale e non spaziotemporale.



La felicità è la condizione normale di ogni Anima, la sofferenza è un errore della mente.






La felicità è la condizione normale dell’Anima, della nostra natura essenziale, e si manifesta anche alla Mente quando si vivono esperienze in sintonia con la natura dell’Anima, con le sue ambizioni e obiettivi. 

Per vivere esperienze in sintonia con le ambizioni e gli obiettivi della propria Anima non serve altro che essere vivi e in grado di pensare: è sufficiente generare pensieri costruttivi, informazioni possibilmente nuove che migliorino le cose, che facciano evolvere. Non serve altro che l’atteggiamento mentale costruttivo che si conquista con l’espansione volontaria della propria consapevolezza (proprio quello che stai facendo adesso leggendo e pensando). Dal proprio atteggiamento mentale dipende quello che si pensa e, come conseguenza, anche quello che si fa e non fa.


Per coerenza ritengo giusto dirti che io sono molto felice! (questo libro è stato determinante per me in questo) e che non mi permetterei mai di scrivere cosa serve fare per essere felici se non fossi consapevole di essere, io stesso, riuscito a esserlo. Per questo mi sento non solo autorizzato, ma in dovere di farlo. Chiunque diventi davvero felice non può più sopportare di essere circondato da persone infelici e di vedere tanta infelicità nel mondo generata e diffusa per paura e ignoranza; il darsi da fare per contribuire a rendere il mondo più felice diventa inevitabile. 



Ognuno può condividere e condivide quello che è, non quello che vorrebbe essere.





 

Ma a molti – soprattutto chi ha paura della solitudine – piace comunque molto condividere sé stessi e le proprie idee, anche se infelici. Troppo spesso mi è capitato di incontrare persone tanto evidentemente infelici quanto impegnate a dispensare a chiunque ricette o soluzioni per la felicità; così come persone desiderose di aiutare gli altri, ma che fanno però solo danni, perché incapaci di aiutare sé stesse (vedremo che anche questo è un effetto dei condizionamenti negativi derivanti dal Modello Tradizionale Standard della realtà).

Una volta provavo una repulsione immediata e inspiegabile verso chiunque fosse infelice (tanto maggiore quanto più ostentava la sua infelicità), l’intuizione mi diceva “allontanati, allontanati…”; oggi provo compassione, ma non riesco comunque a giustificare o assecondare chi condivide la propria infelicità perché so, per esperienza diretta, che è proprio nello smettere di farlo che ci si permette di smettere di esserlo. 


Quando nel Campo Mentale ci sono informazioni costruttive in sintonia con quelle dell’Anima, l’interazione costruttiva additiva genera un Campo Individuale più costruttivo della somma delle parti che l’hanno prodotto; questo determina il naturale ingresso nel flusso dell’Entropia Costruttiva e il raggiungimento dello stato di felicità incondizionata (caratteristico dell’Anima) anche da parte della Mente (vedi schema nella pagina seguente). 


Quando nel Campo Mentale ci sono informazioni distruttive, queste determinano una interazione distruttiva, sottrattiva, con quelle costruttive dell’Anima, generando un Campo Individuale più distruttivo della sottrazione delle parti che l’hanno prodotto. Questo determina il naturale ingresso nel flusso dell’Entropia distruttiva e il raggiungimento dello stato di infelicità cronica caratteristico di ogni Mente scollegata e in contrasto con la propria Anima, che può anche tradursi in cattiveria gratuita (vedi schema a pagina 220). 


[image: ]

[image: ]




La causa prima di ogni cattiveria umana è la mancanza di felicità.





Quando il Campo Mentale contiene informazioni in contrasto con quelle dell’Anima, l’interazione distruttiva genera un Campo Individuale che annulla le informazioni costruttive dell’Anima, ne impedisce ogni possibile influenza costruttiva e impedisce l’azione dell’Entropia Costruttiva (eccetto quella ottenuta dal corpo grazie al DNA). L’Infelicità diventa anche conseguenza della profonda sensazione di solitudine (impossibile per l’Anima) che ne consegue. 



Il potere che ognuno ha sulla propria felicità è totale, il potere che ognuno ha sulla felicità degli altri è minore del loro.






Poiché i giudizi prodotti dalla mente sono relativi, chi non entra in contatto con la propria Anima, nel flusso dell’Entropia Costruttiva che attiva la capacità intuitiva, ha in genere difficoltà ad accorgersi se un’esperienza è costruttiva o distruttiva e se un’informazione è in sintonia o no con la sua Anima. Poiché il Modello Tradizionale Standard della realtà a cui siamo ancora tutti esposti nega l’esistenza dell’Anima e mette tutti in competizione con tutti, accorgersi di avere/essere un’Anima può richiedere molto coraggio, ma quando ciò accade, la propria vita può finalmente allinearsi ai propri Intenti. Chiunque vive l’esperienza della consapevolezza della propria Anima non solo scopre felicità prima insospettabili, bellezze prima impercepibili, ma accende in sé le proprie capacità potenziali di fare il bene, che sono immense. La vita di ogni essere umano ha uno scopo infinitamente più grandioso di quanto la razionalità sopporti. Il primitivo Modello Tradizionale Standard della realtà, a cui siamo ancora tutti sottomessi, mette tutti non in risonanza, ma in competizione contro tutti, negando/impedendo empatia e Intuizione; questo non solo rende infelici, ma lascia nemici fingersi amici, malvagi fingersi eroi, banditi fingersi benefattori, distruttivi credersi costruttivi… 



La collaborazione fa emergere i più capaci,la competizione i più spietati.







La collaborazione amplifica le capacità individuali e moltiplica quelle collettive. 
La competizione riduce le capacità individuali e toglie a quelle collettiv






 

Salendo con l’ascensore stai diventando consapevole del Modello Quantistico della realtà, la fisica dell’Anima; questo ti sta liberando da ciò che nella tua mente ti impedisce di essere ciò che sei veramente e di attivare le tue capacità empatiche e intuitive. Grazie a questo diventa facile accorgersi se un’esperienza è costruttiva o no, se un’informazione è in sintonia con gli obiettivi della propria Anima o no, se ciò che si fa è costruttivo o no, e cosa e come fare per essere davvero felice indipendentemente da credenze e apparenze. In ogni caso, a conferma delle tue “attivande” capacità intuitive, salendo troverai indicazioni più precise…


Per chiunque riesca a recuperare anche solo una minima parte della consapevolezza della propria Anima, entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva diviene naturale, così come iniziando a pensare in modo finalmente costruttivo e allineato a essa. Quando non è più necessario che accada qualcosa all’esterno di sé per riuscire a essere felici, per accorgersi di essere felici, significa che si è entrati in contatto con la propria Anima. La felicità è il segnale dell’evoluzione della consapevolezza verso la propria Anima, sia causa che effetto dell’essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva e quindi in contatto con la propria Anima. Ci si potrà allora sorprendere nello scoprire che l’Anima non vuole solo Amore e Fratellanza, ma vuole soprattutto Gioia, e vuole Bellezza e Ricchezza, anche materiale, concreta; vuole che si Goda! E inevitabilmente ci si potrà anche sorprendere con quanta sofferenza inutile ci si è confrontati.



Presto ti accorgerai di quanto la felicità che puoi tu stesso generare e diffondere all’esterno è decisamente più profonda, stabile e intensa di quella che puoi ricevere da altri e dall’esterno.






Inutile continuare allora a preoccuparsi di ciò che avviene o che non avviene all’esterno di sé, di ciò che dovrebbe accadere, o smettere di accadere, per potersi meritare o permettere di essere felici. L’attività della propria mente diviene la prima vera potente responsabile di ciò che si vive, perché ci si accorge che a monte di tutto c’è la propria Anima, infinita, eterna, che vuole solo poter migliorare sé stessa generando e diffondendo Gioia e Bellezza, Ricchezza con Gentilezza… ed è la propria mente, al confronto piccola e confusa, che può e deve permettere la connessione con la propria Anima, non viceversa! 

I propri pensieri, il tipo di pensieri che si producono indipendentemente da quello che si vive, divengono la causa prima della propria felicità, perché causa prima della propria consapevolezza, di ciò che si è e che si sarà, di ciò che si vive e si vivrà.

Anche nella situazione distruttiva più disperata, usando in modo costruttivo il proprio libero arbitrio si possono produrre pensieri costruttivi, in sintonia con la propria Anima, e trasformare la situazione distruttiva in uno stimolo a migliorare le cose. Questo è il segreto dell’Alchimia. 


Il Modello Tradizionale Standard della realtà a cui siamo stati educati è deterministico: ci ha fatto credere che la realtà funziona per causa-effetto, cause ed effetti che devono rigorosamente essere sia visibili che ripetibili. Questo induce a limitare la nostra ricerca di felicità a cause esterne visibili, che possano giustificarla. La nostra mente è stata condizionata a credere che la felicità non possa essere una causa, ma solo un effetto. Un effetto possibilmente dell’ottenimento di qualcosa di tangibile, di fisico, concreto, che tutti possano percepire sensorialmente. Questo tipo di felicità è una illusione che allontana dalla vera Felicità, perché si fonda su un Modello della realtà che non corrisponde né alla nostra natura né alla natura della realtà. 


I desideri e le aspettative delle menti dominate dalla paura di soffrire allontanano dalla felicità, così come allontanano dalla propria Anima. 


Per la consapevolezza della realtà che può avere la mente di un neonato nascente, il nascere può equivalere a ciò che per la consapevolezza della realtà può avere la mente di un adulto morente, il morire. Ma il bambino non ha paura di morire, forse di nascere, dove non vi è gioia.

La mente è relativa, interpreta e giudica tutto relativamente a sé stessa; l’Anima è assoluta, in connessione con tutto ma indipendente da tutto (mente e corpo compresi). 



La mente dà valore alle cose solo in funzione del bisogno che crede di avere di esse o del timore che ha di esse, non in funzione del reale valore che hanno.





 

Una persona che camminando si trova un pipistrello a volare sulla sua testa urla spaventata: “Via, che schifo!”. Due topi che zampettando si trovano lo stesso pipistrello a volare sopra di loro si fermano e si dicono: “Hai visto? Un Angelo!”. 

Per un topo vedere un altro topo capace di volare può essere un esperienza mistica, l’incontro con l’evoluzione di ciò che lui è. 

Ogni Anima conosce il valore di ogni cosa. La consapevolezza dell’Anima le permette di percepire il valore assoluto di ogni cosa perché all’Anima non servono riferimenti, l’Anima non ha bisogno di nulla e non ha paura di nulla, ha ambizioni che insegue con gioia ed entusiasmo. 


All’Anima non serve alcun motivo per essere felice, perché il solo fatto di esistere la rende pienamente felice. Le basta la sua pura esistenza, che è indipendente da tutto e da tutti, da qualsiasi cosa possa accadere o mancare di accadere. L’Anima non ha bisogni fisici da soddisfare, non ha desideri mentali da realizzare, non teme il giudizio e il confronto con nessuno, non può morire e quindi non ha paura della morte. La sua consapevolezza di sé è quella dell’intero Universo dal quale non può separarsi e, quindi, non può essere abbandonata e non sa cosa sia la paura della solitudine. Non conosce il dolore fisico. Il fatto di poter vivere esperienze di qualsiasi genere attraverso un sistema corpo-mente e di avere la possibilità di nascere, vivere, morire, rinascere, rivivere… e di poter contribuire anche concretamente all’evoluzione dell’Universo, la fa essere, indipendentemente dal riuscirci, Pura Gioia. 

Ma tu, in realtà, sei la tua Anima… 
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22 La sofferenza 


Se per qualsiasi motivo stai soffrendo, considera subito che la sofferenza non è nella natura della tua Anima, non è nella tua vera essenza, la situazione che stai vivendo è opera della tua mente, è l’effetto di informazioni che hai accumulato nel tuo Campo Mentale, che sono in contrasto con la tua vera natura, con la natura umana e con la natura della realtà. Informazioni generatrici di infelicità che si sono introdotte nella tua mente e che tu hai accettato e/o lasciato che lì stessero, e informazioni che tu stesso hai generato, che si sono accumulate nel tuo Campo Mentale interferendo distruttivamente con tutto ciò che è costruttivo. 

Non sto parlando di sofferenza fisica, come del dolore che il corpo produce quando subisce dei danni, (utile per insegnarti a salvaguardarlo), mi riferisco alla sofferenza emotiva: la normale reazione della mente quando è passiva e non riesce a soddisfare le sue aspettative e/o le cose non vanno come vorrebbe. Quale che sia per te la causa della tua sofferenza emotiva, per la tua Anima non esiste nessuna causa abbastanza valida per giustificarla, se non l’agire, cambiare, inventare qualcosa perché smetta di essere tale. Anche di questo te ne accorgi subito appena entri in contatto con la tua Anima, ma per la tua Mente la sofferenza può essere uno strumento molto utile e importante, non per sentirsi migliori degli altri ma per stimolarsi o “costringersi” a produrre cambiamenti che riavvicinino a sé stessi. Cambiamenti in ciò che credi, che pensi, che immagini, e quindi anche in ciò che fai, che ti possano far evolvere, migliorare, per raggiungere la consapevolezza di ciò che davvero sei: Gioia Pura. Per questo la sofferenza può essere l’effetto di eventi, coincidenze, circostanze ed esperienze volute e generate dall’Anima stessa, incomprensibili per la mente. 


La sofferenza emotiva può anche manifestarsi come uno stato di insoddisfazione, di melanconia e/o di infelicità costante senza alcuna spiegazione o motivazione apparente da parte della mente, che tende, comunque, a cercare o a inventarsi cause esterne, dei colpevoli a cui attribuire la responsabilità della propria insoddisfazione e/o infelicità. Questa ricerca di “cause infelici esterne” è ancora dovuta al Modello Tradizionale Standard della realtà che, così come induce a cercare cause esterne per la propria felicità, induce anche ad attribuire a cause esterne la responsabilità della propria sofferenza/infelicità. 

Si è infelici quando si vivono esperienze contrarie alla propria natura, quando quello che si crede, si pensa e/o si immagina è contrario alla propria natura, alla natura umana, e/o alla natura della realtà. 

Una persona che, grazie a esperienze volontarie intense, riesce a far evolvere la sua consapevolezza, e quindi la sua Anima, da, metaforicamente, “triciclo” a “Enterprise”, se dovesse continuare a vivere come “triciclo” sarà inevitabilmente infelice. Si diviene infelici quando quello che si vive non corrisponde più a quello che si è riusciti a essere. Si può forse fingere di vivere da triciclo, purché si creda, pensi e immagini da “Enterprise” (sapere – volere – osare – tacere). 




Preparati a grandi cambiamenti.







Una persona che ha saputo far evolvere la sua Anima, se continua a vivere, pensare, immaginare e agirecome quando la sua Anima era meno evoluta, si costringe all’infelicità.






 

La tua Anima vuole solo che tu viva le esperienze che maggiormente favoriscono la tua evoluzione, che tu produca informazioni costruttive di qualità e del valore che il livello di evoluzione della tua Anima può permettere: se sei un’“aquila” non puoi stare in un pollaio a fare la “gallina”, se sei un’“Enterprise” non puoi stare in un hangar a prendere polvere, se sei un “verme” non puoi stare su una poltrona a dare ordini a esseri umani, se sei un globulo bianco non puoi fare il globulo rosso, e così via… L’Anima è rivelata, non può mentire, per questo nell’invisibile ognuno occupa esattamente il posto che corrisponde a ciò che è, dando con Gioia il meglio di sé, in Amore con tutto e con tutti: nessuno è in competizione con nessun altro, tutti collaborano per migliorare sé stessi e tutto.


Il fatto che le esperienze che maggiormente favoriscono la tua evoluzione siano felici o infelici dipende da Te, dalla tua Mente in particolare, molto, ma molto più di quanto tu possa sospettare. Per l’Anima è normale che tu viva solo nella Gioia e che tu possa evolvere Generando, vivendo e diffondendo nuova Gioia, Bellezza, Ricchezza… Ma se lasci che sia la paura a dominare la tua mente, e un Modello della realtà infelice, primitivo e distorto a modellare le tue esperienze, la sofferenza continuerà a essere per te strumento di cambiamento e quindi di evoluzione. Ricordati, evoluzione significa più Gioia, in sé e intorno a sé. La tua sofferenza può essere la reazione della tua mente a situazioni create “ad hoc” per te proprio dalla tua Anima, perché affrontandole tu abbia maggiori probabilità di trovare soluzioni e realizzare lo scopo della tua Anima, riuscendo finalmente a produrre informazioni costruttive, godendo anziché soffrendo. 


Per chi non produce ambizioni di vera Gioia e non è disposto a cambiare il proprio modo di credere, pensare, immaginare e fare (anche nutrirsi) per realizzarle, la sofferenza emotiva può rimanere lo strumento evolutivo principale per essere “costretto” da sé stesso (dalla propria Anima, gli altri sono come “comparse volontarie” del proprio film) a occuparsi di ciò che è davvero importante, di ciò che ha davvero valore in base al proprio livello di evoluzione e quindi alla portata e alle ambizioni della propria Anima. Per una mente dominata dalla paura e da un Modello distorto della realtà, la sofferenza può essere più efficace a generare cambiamenti della Gioia.



Dal punto di vista dell’Anima, vedere una persona che soffre è come osservare una persona seduta sulla soglia di casa, che sta morendo di fame, nonostante una dispensa piena di scorte alimentari di tutti i generi, perché ha deciso di mangiare solo il cibo che solo alcuni passanti, con certi requisiti, devono offrirle.






Sono perfettamente consapevole di quanto possa sembrare difficile, per chi soffre, cambiare la propria visione della realtà per riuscire a smettere di farlo. Per questo la sofferenza è meglio prevenirla che curarla ed espandere la propria consapevolezza serve a questo. Il primo passo per riuscirci è comunque proprio quello di iniziare a credere che sia facile. Quando la mente entra in una situazione di sofferenza, la priorità diventa uscirne, il più presto possibile, ma se si agisce solo per paura della propria sofferenza cercando soluzioni all’esterno di sé, ci si allontana ulteriormente da sé, con il risultato di soffrire ancora di più e/o di rimandare ad altri tempi la possibilità di vivere i cambiamenti che urgono, per essere finalmente davvero felici, rinviando quindi la soluzione del problema a esperienze successive che potranno, ahimè, essere ancora più dolorose di quella da cui ci si è voluti sottrarre cercando soluzioni esterne.



La realtà evolve comunque, con o senza il tuo contributo; se non evolvi insieme a essa, rimani indietro.






Cercare soluzioni all’esterno di sé significa auto-indebolirsi: nell’associare e far dipendere anche la propria sofferenza da persone, soluzioni o eventi esterni, indipendenti dalla propria volontà, si distrugge il potere totale che ognuno ha su sé stesso. 

Il Modello Tradizionale Standard della realtà sembra essere stato concepito apposta per impedire agli uomini di divenire consapevoli del proprio potere e limitarsi l’un l’altro per rimanere obbedienti a qualcun altro.


Quando si dà ad altri il proprio potere (anche di rendere sé stessi felici o infelici), si può cadere facilmente in un circolo vizioso nel quale non solo si cercano e accettano solo soluzioni esterne, ma si fa dipendere l’efficacia di tali soluzioni da quanto si ritengono costose, rare, difficili, irraggiungibili. Agire in questo modo equivale a un suicidio emotivo. 

Cercare soluzioni dentro di sé significa, invece, andare a cercare, da soli, la vera origine della propria sofferenza proprio là dove è associata all’unica vera soluzione. 

Nell’andare a cercare dentro di sé si smette finalmente di dare ad altri più importanza di quella che si da a sé stessi. 



Quando si smette di attribuire ad altri la responsabilità della propria felicità o infelicità, e ce ne si riappropria, si restituisce a sé stessi l’immenso potere della propria Anim






Nello smettere di attribuire ad altro o altri la responsabilità della propria infelicità, si riconquista il pieno potere sulla propria felicità. 


La sofferenza è solo una reazione mentale a qualcosa che non si vuole o non si accetta, ma può anche essere parte di un nostro progetto molto più grande. Quando si scoprono le proprie motivazioni più grandi, si smette di soffrire per tutto ciò che sembrava non avere senso, ma che ci permette invece di realizzarle. E diventa facile e divertente cambiare, vincere, affrontare limiti e paure, perdonarsi e perdonare, amare felicemente e portare finalmente l’attenzione sul futuro, perché sia più felice. Riuscire a perdonarsi può essere determinante perché permette di accorgersi e liberarsi di qualcosa che si ritiene essere una colpa. Nel prenderne coscienza si può decidere di cambiare, si può decidere di affrontare, una volta per tutte, quelle “falle” nella propria “barca” che sono sempre state ignorate e che, solo quando si crede di essere sul punto di affondare, si trova finalmente la forza e la determinazione di smettere di ignorare. Si deve trovare la forza di chiudere da sé le proprie falle perché sono nostre, e solo noi possiamo chiuderle, nessun altro può farlo per noi. La forza per farlo è già in noi, c’è sempre stata, pronta, disponibile, ma non è mai stata usata prima solo perché siamo stati, fino a ora, “distratti”… Abbiamo pensato e preteso che fosse qualcun altro a farlo per noi solo perché così ci è stato insegnato e perché nessuno ci aveva detto prima della nostra grandezza, della nostra immensità, della nostra innata e potentissima capacità di generare e vivere qualsiasi miracolo. 

La realtà è fatta di miracoli, compiuti innanzitutto da chi riesce a “disobbedire” per crederli possibili. 


La sofferenza è sia causa che effetto della paura; la paura è ciò che impedisce a un essere umano di essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva, di entrare in contatto con la propria Anima e di fare scelte costruttive. 



Le tue paure generano e nutrono proprio ciò che temi.






Quando ci si toglie la responsabilità della propria felicità, si perde anche la responsabilità della propria sofferenza. Se si dà ad altri potere sulla propria sofferenza, e la si fa dipendere, con paura, da loro scelte, si spingono inconsapevolmente gli altri ad agire proprio come si teme che facciano. 


La parola paura che tanto ho nominato e che, per toglierle potere, ancora nominerò, deriva da pavor, che significa spavento. Il termine greco phòbos, da cui deriva in italiano fobia, significa anche fuga, e il verbo corrispondente, phébomai, fuggire. Questi termini erano usati soprattutto in contesto bellico, dove il motivo del fuggire era la Paura personificata in un dio che interveniva in guerra proprio per mettere in fuga i nemici, spaventandoli; per questo significano anche fuggire per paura. Poi la causa prevalse sull’effetto e il significato fondamentale di paura divenne ciò che paralizza l’individuo, impedendogli di agire nel modo corretto: quello più consono alla sua natura. 

L’Anima della parola paura contiene le informazioni associate all’intento da cui è nata e tutte le informazioni derivate dall’uso che è stato fatto di questa parola in tutta la sua esistenza. Sì, anche le parole hanno un’Anima!



Tutto ciò che esiste ha un’Anima invisibile, è Anima, prima che anche eventualmente corpo.







La paura è utile alla vita, è necessaria alla sopravvivenza del corpo perché lo predispone all’attacco o alla fuga quando è esposto a pericoli o minacce fisiche esterne. Ma la paura può uccidere la tua vita, quando non ha ragione di essere: quando non è l’effetto di reali pericoli o minacce fisiche esterne ma solo di una visione limitata e distorta di sé stessi, degli altri e della realtà.






 

Sono contrario a un concetto astratto di pensiero positivo, credo che l’autentico pensare positivo possa solo essere il naturale effetto di una maggiore consapevolezza, che va conquistata. Dire a una persona che soffre che la sua sofferenza è causata solo dal suo atteggiamento mentale, dalle sue paure e da ciò che pensa, può solo farla arrabbiare ancor più di quanto sia già. Anche perché, se lo avesse saputo, se ne fosse stata consapevole, probabilmente non starebbe soffrendo. Anche dire a chi soffre che la sofferenza è dovuta solo a un errore di interpretazione della realtà non è, per lo stesso motivo, di grande aiuto. 



Il Modello Tradizionale Standard della realtà si basa sul ritenere reale solo ciò che è visibile, poiché quello che ognuno pensa e genera pensando è invisibile, e quindi sarebbe irreale. Questo può rendere difficile accorgersi di quello che si fa e che si può fare anche solo pensando, di quello che si genera e che si può generare con il proprio pensare, ma nella sofferenza le possibilità di accorgersene, in genere, aumentano.




Se una persona è in grado di vedere solo in bianco e nero, e qualcuno le descrive la bellezza del verde, dell’azzurro o del blu dell’oceano o del cielo, non solo non potrà capirlo ma penserà che chi gli descrive tanta bellezza sia pazzo. Siamo abituati a confondere il nostro campo visivo con i limiti del mondo. A confondere quello che noi crediamo con ciò che tutti devono credere. Chi soffre usa la sua mente per interpretare le cose in base a quello che sa, e reagisce alla realtà che vive in base alla consapevolezza che ha di sé e della realtà. Poi ci sono gli altri e ciò che sembra che gli altri credano, che spinge in genere chi soffre a cercare causa e soluzioni esterne. 


In ogni caso, chi affronta circostanze sofferte si crea la meravigliosa possibilità di produrre informazioni costruttive, anche molto importanti, proprio perché, se riesce a rinunciare al vittimismo e invece reagisce desiderando fortemente di essere felice, può avere esperienza diretta di quanto ciò che crede, pensa e immagina sia invece molto reale, determinante sia per la realtà che vive sia per creare la realtà che vivrà.

Questa cosa l’ho vissuta direttamente proprio appena prima di iniziare a scrivere la prima edizione di questo libro: stavo vivendo una situazione emotivamente molto impegnativa quando, stanco di non riuscire a fare o pensare niente che potesse darmi un qualsiasi sollievo, ho espresso un potente desiderio, la “formula” che mi fatto entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva, iniziare a scrivere e a trasformare la mia vita. Ti descriverò meglio questo quando l’ascensore sarà salito ancora qualche piano. 


Il Modello Tradizionale Standard della realtà domina sulle coscienze forse da circa duemila anni, mettendo tutti gli esseri umani in competizione gli uni contro gli altri, rendendoli infelici. La sofferenza individuale e collettiva è stata ed è per questo uno stimolo importante verso cambiamenti. Il desiderio di riuscire a vincere sul dolore, sulla sofferenza, sull’Entropia distruttiva, su esseri malvagi distruttivi è stato e può ancora essere una motivazione potente per produrre cambiamenti, per agire e pensare in modo diverso e generare quindi nuove informazioni che, se costruttive, possono far evolvere la propria Anima e, magari, anche il Campo Purico (o Anima Madre). Il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) che stai conoscendo favorisce la generazione di cambiamenti evolutivi felici come effetto naturale della collaborazione. Con la consapevolezza che stai acquisendo stai imparando a saper generare nuove informazioni costruttive senza più usare come stimolo la sofferenza, ma anche a generare direttamente le tue migliori esperienze di Gioia, di Bellezza, di Ricchezza e Gentilezza…


Riuscire a cambiare atteggiamento mentale mentre si sta bene richiede volontà e coraggio, farlo mentre si sta soffrendo richiede volontà e coraggio maggiore, tanto maggiore quanto più grande è la paura a cui si è ceduto il controllo della propria mente. Ogni volta che si fa qualsiasi cosa nuova, alla quale non si è abituati e che è fuori dai propri schemi mentali, si deve generare volontà e coraggio, ma, se lo si riesce a fare pensando in modo costruttivo, indipendentemente da qualsiasi cosa sia accaduta o che stia accadendo, si può accedere al flusso dell’Entropia Costruttiva e divenire allora capaci di miracoli.


Quando si trova il coraggio di seguire la propria Anima, anziché cadere continuamente nelle trappole della mente, si può scoprire come ciò che poteva sembrare difficilissimo o impossibile (spesso solo perché non lo si era mai fatto e/o visto fare ad altri) è invece facile, giusto, naturale. Come riuscire a stare in una sauna senza essere convinti di esservi stati chiusi dentro da qualcuno, ma provando piacere all’idea che si sta facendo qualcosa che ha un fine utile per il proprio corpo. 


Hai presente una canna di bambù? Pur essendo leggerissima, può raggiungere un’altezza di oltre 15 metri con un fusto di poco superiore ai 10 centimetri di diametro. Un albero normale per raggiungere una tale altezza deve avere un tronco molto più grosso e pesare molto di più di una canna di bambù. Lo sai com’è possibile? Grazie a dei bei nodi, che possono essere più o meno vicini in funzione dell’altezza che raggiungerà. Se la canna non avesse i nodi si spezzerebbe al primo colpo di vento e non potrebbe certo raggiungere la sua altezza, quella a cui ambisce fin dalla sua nascita. 
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Foto di canne di bambù fatta in Nepal dall’Autore.


Ogni esperienza che viene vissuta dalla mente con sofferenza è come un “nodo” che può permettere alla mente, e alla vita, di andare più in alto che se quel nodo non ci fosse. Raggiungere la consapevolezza di un fine costruttivo di qualsiasi “nodo” ci si trovi a dover affrontare, per riuscire a non subirlo come una fatalità casuale indipendente da sé, ma per viverlo senza paura, come elemento di un progetto più grande volto a generare miglioramenti immensi, può trasformare la vita di chiunque da un “inferno” a una via diretta verso la gioia più autentica. 

I nodi ti servono per andare più in alto, è inutile perdere preziosa energia vitale soffrendo; devi reagire, sempre e comunque, con l’entusiasmo di chi riesce a vedere oltre l’apparenza delle cose, pensando a quando, finalmente, riuscirai a essere felice anche senza che debba accadere qualcosa per impedirti o permetterti di esserlo. 

Tanto più un’Anima è evoluta, tanto più “in alto” vuole andare e tanti più nodi le possono servire. Se è molto evoluta, pur di realizzare gli obiettivi alla sua altezza, genererà lei stessa le situazioni più favorevoli a produrre i cambiamenti che servono, anche a costo di far affrontare al suo Corpo-Mente esperienze che possono causare grandi sofferenze (dipende tutto dai contenuti del Campo Mentale). Tanto vale allora “rimboccarsi le maniche” e agire volontariamente con entusiasmo e senza paura per produrre in sé tutti i cambiamenti che servono, per evolvere, ma soprattutto per imparare a evolvere Felicemente, e Godendo, anziché soffrendo come è stato per i più negli ultimi duemila anni. 

Qualunque sia l’impegno dell’esperienza che ti trovi ad affrontare, se ti è accaduta è perché è alla tua portata. Nessuno ha pesi da portare superiori alle sue capacità.

Questo è importantissimo! Le capacità potenziali di ogni individuo sono infinitamente superiori a quelle di cui riesce normalmente a rendersi consapevole; questo vale sia per il dolore sia per la Gioia. La relazione quantistica tra osservato e osservatore ci insegna che anche le nostre emozioni dipendono più da noi che da ciò che si ritiene le abbia causate, ma poiché l’infelicità rende insopportabile qualsiasi dolore, invece di rassegnarsi al soffrire conviene reagire con ambizioni di Gioia più Grande di qualsiasi dolore. 


Un’Anima “Enterprise”, che può volare più veloce della luce tra galassie, pianeti, continenti e menti, non può permettere che il suo sistema Corpo-Mente viva una vita ed esperienze da “triciclo”, come forse altri vorrebbero. Chi vive esperienze che causano a sé e/o ad altri sofferenza deve riuscire a capire che lo sta facendo per un motivo ben preciso, utile e costruttivo: smettere di soffrire! Finché non lo capirà, finché non imparerà a essere fiero di essere un’Anima così evoluta da poter evolvere consapevolmente ulteriormente generando gioia anziché dolore, continuerà ciclicamente a rivivere esperienze simili, nello stesso modo, se non peggio. Quando finalmente imparerà a riconoscere la motivazione verso la gioia della sofferenza e la sua inutilità quando non è rivolta a generare cambiamenti costruttivi, allora sarà pronto a continuare a evolvere senza dolore, ma generando, vivendo e diffondendo esperienze di gioia e successo.



Un apprendista aquila che ambisce a volare in alto impara a decollare andando contro vento.
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23 Gli Angeli


Gli Angeli sono Anime estremamente evolute, così evolute che non cercano la propria ulteriore evoluzione grazie a un corpo fisico, ma agiscono per favorire la diffusione dell’Entropia Costruttiva nell’Universo e l’evoluzione del Campo Purico (o Anima Madre) partecipando alle esperienze delle Anime che vivono con un corpo.


Gli Angeli entrano a far parte del dinamismo possibilista della realtà, nel “gioco delle esperienze”, regolando e guidando le dinamiche e gli equilibri con cui le esperienze avvengono, sia a livello individuale che collettivo. Anche se non hanno un proprio corpo fisico, possono intervenire nella realtà spaziotemporale generando eventi, coincidenze e qualsiasi genere di situazione che favorisca l’evoluzione individuale e collettiva (anche quando non sembra). Il loro campo d’azione è l’Universo visibile e invisibile e l’intera Umanità, e si dedicano in particolare alle Anime con un corpo che sono nel flusso dell’Entropia Costruttiva, o in procinto di esserlo, pronte a vivere esperienze specifiche per riuscire a entrarvi. Non possono fare nulla per assecondare paure o aspettative mentali dettate dalla paura e non fanno nulla per assecondare desideri di esseri umani, se questi non sono in sintonia con le ambizioni delle loro Anime o non fanno parte di progetti più Grandi che possono tradursi in vantaggi per tutti.

È inutile chiedere aiuto a un Angelo per vincere denaro o per riottenere un amore perduto, se vincere denaro o riottenere l’amore perduto non favorisce l’evoluzione della propria Anima o il miglioramento della realtà e dell’Umanità, e soprattutto se quel denaro e amore possono essere ottenuti migliorando sé stessi senza intervento Angelico. Il potere che ogni individuo ha sulla propria realtà è immenso, ma molti chiedono continuamente aiuto solo perché non sanno di averlo. Se è utile che lo faccia, un Angelo ti aiuta anche senza che tu glielo chieda, ma in questi casi se glielo chiedi è ancora meglio, perché lo autorizzi anche mentalmente ad aiutarti a realizzare i piani della tua Anima. È necessario che tu capisca quali sono: è quello che stai facendo adesso.



Centinaia di migliaia di Angeli sono a tua disposizione, pronti ad aiutarti, nella misura in cui riesci ad accorgerti di chi sei veramente e di cosa vuoi veramente.






Gli Angeli collaborano spontaneamente attivamente con tutte le Anime che vivono con un corpo, per aiutarle a realizzare i loro obiettivi come Anime, indipendentemente da ciò che vogliono le loro menti e dal fatto che tali menti riescano ad accorgersi o no della loro presenza, che collaborino o si oppongano a essi.

Come ormai sai, le aspettative della tua mente possono essere in profondo contrasto con le ambizioni della tua Anima, con ciò che può renderti davvero felice. Ma questo dipende solo da te, non dagli Angeli, che possono intervenire quando ti sei reso pronto ad accettare e ricevere, anche consapevolmente, il loro intervento. 


Gli Angeli, come l’Anima di ogni essere umano, hanno una propria coscienza, identità, personalità, hanno un proprio carattere e una propria missione, ma, non avendo un corpo fisico, non hanno un proprio Campo Mentale con cui doversi confrontare: sono volontà, intelligenza e informazione pura. Il loro campo d’azione è infinito ma nel rispetto della loro “posizione gerarchica”, che dipende dal loro livello di evoluzione, che a sua volta dipende dalla loro capacità di “vedere in grande”, di co-partecipare a produrre esperienze e informazioni costruttive di importanza e portata più o meno vasta. 


Gli Angeli possono comunicare direttamente con le Anime di esseri umani con un corpo e possono farlo con l’inconscio, attraverso i sogni, e con la mente attraverso sistemi simbolici di divinazione, segnali, coincidenze, intuizioni e interazioni che producono emozioni anche molto intense. Possono potenzialmente comunicare anche con la mente umana direttamente, ma è una cosa questa che, salvo rare eccezioni, evitano di fare, sia per non doversi confrontare con i limiti stessi della mente umana (e la sua incapacità di comprenderli), sia perché la mente reagisce in genere al “soprannaturale” proprio con ciò che più li allontana: la paura. Possono indurre negli esseri umani sensazioni, il famoso “sesto senso”, che possono generare attrazioni o repulsioni intuitive (in chi sa riconoscere le intuizioni). Intervengono nello sviluppo di eventi che possono favorire scelte costruttive o limitare scelte distruttive negli esseri umani, nella misura in cui questi sanno collaborare tra loro per realizzare vantaggi individuali e collettivi. Ci si può accorgere del loro intervento in tutte quelle circostanze in cui si verificano coincidenze molto particolari che, se considerate razionalmente, non avrebbero alcuna probabilità statistica di realizzarsi. Carl Gustav Jung ha dedicato molti anni della sua vita allo studio di questo tipo di eventi, che ha definito con il termine “sincronicità”. 

Gli obiettivi degli Angeli nei tuoi riguardi sono di aiutare la tua Anima a evolvere, a qualsiasi costo. 


[image: ]
“I quattro Arcangeli (Michael, Raphael, Uriel, Gabriel) e i dodici venti”, da Medicina Catholica di Robert Fludd, 1629. 


Gli Angeli agiscono per: 



1) Aiutare le Anime con un Corpo che sono prossime a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva, facilitando la loro evoluzione per riuscire a farlo, attraverso eventi, incontri e opportunità che possano favorire esperienze costruttive, possibilmente felici, e la produzione di pensieri felici. Se la mente non riesce a farlo attraverso esperienze felici, possono anche favorire esperienze sofferte e interpretate come di insuccesso, pur di riuscirci. 

2) Aiutare e proteggere le Anime con un Corpo che sono già nel flusso dell’Entropia Costruttiva a mantenersi in esso e a mantenere il loro Corpo-Mente vivo, vitale e capace di riprodursi a lungo, per mantenere attiva la loro capacità di generare evoluzione, anche vivendo esperienze felici di vero successo di portata crescente. 

3) Aiutare tutte le Anime a loro gerarchicamente inferiori a evolvere, favorire i fenomeni di Entropia Costruttiva nell’intero Universo per lasciare che prevalga in esso l’Entropia Costruttiva stessa. 

4) Partecipare attivamente all’evoluzione del Campo Purico (o Anima Madre) – fonte di riferimento condivisa di informazioni costruttive per tutte le Anime esistenti – favorendo esperienze che possano produrre informazioni pure costruttive così evolute e complesse da essere nuove anche per il Campo Purico. 




L’Anima di ogni essere umano, nel corso della sua vita con un Corpo fisico, è “accompagnata” nella realtà spaziotemporale da uno o più Angeli Custodi. A differenza degli altri Angeli – che possono intervenire ad assistere un essere umano se è riuscito a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva, o è prossimo a esserlo, per favorirgli il vivere maggiori esperienze costruttive di quelle che vivrebbe senza il loro intervento –, l’Angelo Custode non cessa mai di assistere l’essere umano, anche se è distruttivo o sta vivendo esperienze distruttive. Può anche essere che sia “lui” stesso a favorire esperienze che, in base a come vengono vissute, possono anche essere fonti di grandi sofferenze. Sono tante le esperienze di dolore vissute nel passato che, riflettendoci con il “senno di poi”, si rivelano invece essere state estremamente utili. 

Il suo obiettivo è in realtà quello di aiutare l’essere umano a realizzare il suo Intento in questa vita, a evolvere vivendo esperienze sempre più costruttive, ma, per arrivare a ciò, l’essere umano deve prima riuscire a liberarsi dalle sue paure, affrontarle e “tramutarle” in Entusiasmo. 


Le esperienze che possono liberare un essere umano dalle sue paure sono in genere proprio quelle che nel passato sono state vissute con sofferenza, e per questo sono divenute fonti di quella paura che continua a limitare ogni presente. Se un’esperienza viene vissuta distruttivamente e con sofferenza, è solo a causa delle ridotte capacità della mente di interpretazione della realtà. 


Un essere umano che, pur avendo un corpo, raggiunge la consapevolezza della sua Anima, non soffre più (a parte il dolore fisico che comunque è prodotto dal corpo quando subisce un danno), ogni esperienza che vive, la può vivere solo costruttivamente. 

L’Angelo custode agisce per creare le condizioni ideali affinché l’essere umano possa avere l’opportunità di entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva e vivere esperienze costruttive felici, ma se l’essere umano ha un Campo Mentale pieno di paure, per riuscirci deve prima vincerle, almeno indebolirle. Per aiutarlo a liberarsi delle sue paure, l’Angelo custode può favorire il fargli rivivere proprio le esperienze che hanno fatto nascere in lui la paura, quando sono state vissute distruttivamente nel passato, per dargli la possibilità di riuscire, finalmente, ad affrontarle in modo costruttivo e liberarsene nel presente. Man mano che una persona, evolvendo, “diventa più grande”, ha sempre maggiori strumenti che le possono permettere di superare con successo le esperienze che nel passato sono state sofferte (anche per mancanza di tali strumenti). Ma se una persona non evolve e rimane uguale a sé stessa, continuerà a rivivere lo stesso genere di esperienze fino a quando accetta di farlo.



Un potente strumento di evoluzione per entrare in contatto con la propria Anima è la tecnica del Campo GIA (Gratitudine Incondizionata/Intenzionale Anticipata)







La cosa più efficace che un essere umano possa fare per far sì che gli accada qualcosa, è avere paura che quella cosa accada. 

La cosa più efficace che un essere umano possa fare per far sì che non gli accada qualcosa, è non avere alcuna paura che quella cosa possa accadergli.






 

La paura non è solo la chiave di accesso all’Entropia distruttiva, ha un valore distruttivo molto grande nella realtà non spaziotemporale. 


Le Anime di antenati o parenti che hanno lasciato naturalmente o prematuramente il loro corpo possono divenire Angeli Custodi “aggiuntivi” temporanei, Spiriti Guida, della persona amata quando erano in vita, per aiutarla a evolvere o, semplicemente, per aiutarla come la loro Anima avrebbe voluto, e forse non è riuscita a fare, quand’erano in vita.


L’essenza di ogni Anima è Gioia Pura, incompatibile con il dolore mentale che deriva, ad esempio, dal non sopportare la separazione fisica, per mancata consapevolezza della propria Anima. La pratica di voler comunicare con Anime di persone care non più in vita, per cercare di dare sollievo al proprio dolore, non risolto, per una separazione che è solo fisica, è sconsigliabile, inutile e da evitare, non solo perché la realtà non spaziotemporale è molto popolata, ma perché cercare di entrare in contatto con una realtà di cui non si ha alcuna consapevolezza, e non per Gioia o per evolvere, ma per cercare sollievo a un proprio dolore mentale, è semplicemente assurdo, soprattutto quando non si è nemmeno consapevoli della propria Anima. 


Per le Anime con un corpo, ogni aspettativa che deriva da paure non risolte presenti nel Campo Mentale rappresenta non solo una perdita di energia che distrae dai veri obiettivi della propria Anima, ma ciò che nutre le paure stesse, ostacolando l’evoluzione e il flusso dell’Entropia Costruttiva. 

La tua Anima è spontaneamente e incondizionatamente entusiasta, iperfelice, e le serve che anche con il tuo Corpo e la tua mente riesca a esserlo, almeno un poco almeno con l’immaginazione, perché tu possa finalmente entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva e vivere esperienze veramente costruttive, felici, le uniche di vero Successo. Per la tua Anima tu dovresti essere sempre entusiasta, felice, raggiante, anche solo per il fatto di essere vivo e poter vivere nello spaziotempo. Chi non riesce a esserlo, è solo perché è vittima delle sue paure e del Modello Tradizionale Standard della realtà che si traduce in infelicità. 

La consapevolezza di cos’è la vera felicità, e di come possa essere realizzata, e vissuta, viene spesso limitata dalla sola soddisfazione delle aspettative della propria Mente. Chiunque si crei una realtà in cui ha fatto dipendere la propria felicità dall’ottenimento solo di cose a lui esterne, si crea le basi della propria infelicità.


Che tu sia bello o brutto, magro o grasso, ricco o povero, amato o odiato, sono tutte cose ininfluenti per la tua Anima: per lei la vita rappresenta, di per sé, la massima espressione potenziale di Gioia, Bellezza, Ricchezza e Gentilezza. È una fonte infinita di possibilità e opportunità. 


Se per soddisfare il Campo Mentale serve possedere tanto denaro, per soddisfare l’Anima può essere sufficiente anche un solo pensiero costruttivo, che non richiede alcun denaro per essere prodotto; che il denaro ci sia o non ci sia per l’Anima non fa differenza. La differenza tra il soddisfare solo il Campo Mentale e soddisfare anche l’Anima è, però, la vera Gioia, il vero Successo. 


Quando un essere umano riesce a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva, ottiene in modo molto più facile e spontaneo tutto quello che gli può essere utile per vivere e produrre esperienze sempre più costruttive, con la collaborazione degli Angeli e dell’intero Universo. Se gli è utile molto denaro e potere, lo otterrà, con la protezione e collaborazione degli Angeli, il cui obiettivo primario è proprio quello di permettere alle Anime con un corpo di evolvere vivendo esperienze sempre più costruttive, utilizzando qualsiasi strumento possa essere loro utile per questo. 

Il tipo di esperienze che ti serve vivere e gli strumenti che ti serve avere a disposizione perché tu possa riuscire a produrre informazioni costruttive dipendono solo da te, dal livello di evoluzione che hai saputo raggiungere, dai legami della tua Anima, della tua Mente, e dall’entusiasmo e dalle paure che sono presenti nel tuo Campo Mentale, non dipendono dagli Angeli, che agiscono solo per favorire fenomeni di Entropia Costruttiva. 


Ogni Anima ha un proprio Progetto che coinvolge vantaggiosamente tutta la realtà e che è, in qualche modo, legato anche ai progetti evolutivi delle Anime e del gruppo di Anime con cui è entangled (con cui ha condiviso esperienze in passato) e al processo evolutivo dell’intera umanità. Il ruolo di ogni Anima all’interno di questi progetti evolutivi può cambiare, ed essere in continua evoluzione, rispetto al proprio Progetto iniziale, in funzione di come il suo livello di evoluzione cambia nel corso della sua vita e di come evolve tutta la realtà. 


Quale che sia il tipo di vita che una persona vive, le esperienze che ha vissuto, che vive e che vivrà dipendono: 



1) dal Progetto Evolutivo della propria Anima precedente alla nascita, che dipende dalla sua volontà in relazione al livello di evoluzione raggiunto dopo l’ultima esperienza di vita con un corpo; 

2) dal Progetto e dal Percorso Evolutivo che attraversano le Anime e i gruppi di Anime a cui la propria Anima è entangled, legata da relazioni affettive avvenute nel passato (possono essere anche molte esperienze di vita trascorse insieme); 

3) dal Progetto e dal Percorso Evolutivo dell’intera Umanità. 




Ma, soprattutto: 



4) dal livello di evoluzione della propria Anima che, grazie al libero arbitrio, può anche cambiare molto nel corso della stessa vita. Niente è prefissato, tutto è possibile. 




Un importante salto evolutivo compiuto anche da una sola Anima può far cambiare, elevare a livelli più alti, tutti i Progetti evolutivi iniziali di altre Anime a essa collegate, fino anche l’intera Umanità. 


Per evolvere può bastare un solo pensiero costruttivo, ma può non bastare una vita intera, o cento vite. Se si continua a vivere, credere e pensare sempre allo stesso modo, ripetendo soltanto informazioni già esistenti, non si evolve e la propria vita è inutile. 


Il livello di evoluzione che ogni Anima ha raggiunto dipende da come ha vissuto e vive ogni sua esperienza di vita, da come ha gestito e gestisce i conflitti e le paure presenti nei suoi Campi Mentali, da quanta Gioia ed entusiasmo ha saputo e sa generare e diffondere. 


I progetti dell’Anima, del gruppo di Anime di cui fa parte e di tutte le Anime, possono avere sviluppi che non sono prevedibili e che sono in genere completamente ignorati dalle menti degli esseri umani che vivono esperienze nella realtà spaziotemporale. Dei progetti evolutivi dell’Anima, l’Anima si occupa sempre, sia nel corso di ogni vita che affronta quando ha un corpo, sia quando è senza un corpo tra una reincarnazione e l’altra. 


La vita che ogni persona vive, qualunque essa sia, è proprio quella che, ancora prima di nascere, la sua Anima ha scelto e accettato di poter vivere in base al suo livello di evoluzione e Progetto evolutivo. Questo può sembrare paradossale, soprattutto considerando quanta infelicità è ancora diffusa tra gli esseri umani, ma dal punto di vista dell’Anima le cose sono completamente diverse da come appaiono. Le Anime più evolute possono essere proprio quelle che si sono scelte le vite più impegnative, per riuscire ad amare, a essere felici e collaborativi anche e nonostante circostanze avverse. 

Una volta iniziata la vita in un corpo con il proprio Progetto, però, i giochi sono sempre aperti, nel senso che i progetti iniziali possono cambiare, evolvere, svilupparsi dinamicamente in funzione sia di come evolve l’Anima stessa, sia di come evolve la realtà in cui vive, le Anime con cui è “entangled” e l’umanità intera. 

Ciò che l’Anima farà, potrà o non potrà fare, dipenderà sempre fortemente da lei stessa, da come la sua mente utilizzerà il libero arbitrio, la sua capacità di scelta, di libero pensiero, da cui deriva la sua capacità di vivere o no esperienze costruttive. Tanto più riuscirà a essere utile a sé stessa, agli altri e all’Umanità intera, allineata all’Intento supremo di ogni Anima, tanto più sarà favorita nella sua esperienza di vita. Se non riuscirà a vivere esperienze costruttive potrà anche decidere di “sacrificare” il proprio corpo, felice di farlo, al fine di favorire la propria evoluzione o l’evoluzione di altre Anime che hanno saputo essere più costruttive di lei o che possono riuscire a esserlo grazie al suo “sacrificio”. 

Siamo entrati in una nuova visione della realtà, molto diversa da quella dettata dal Modello Tradizionale Standard, stiamo familiarizzando con il Modello non competitivo, ma collaborativo, piano dopo piano. 



Qualunque sia la vita che tu stai vivendo, che sia bella o no anche per la tua Mente, se la stai vivendo è perché la tua Anima ha scelto di viverla con te, affinché tu possa essere più utile a te stesso, agli altri e all’Universo che se stessi vivendo invece un altro genere di vita. 

Riuscire ad accettare consapevolmente la propria condizione, qualunque essa sia, e a dare il meglio di sé, per migliorarla, possibilmente con Gioia ed Entusiasmo, è ciò che più di tutto può cambiare, trasformare, qualsiasi condizione avversa iniziale perché sia, da subito e nel futuro, fonte di Gioia anche per la propria Mente. L’Anima è sempre e comunque Felice. Il futuro non si può prevedere, lo si crea con ciò che si vuole e con ciò che si crede. 




Può apparire cinico e paradossale, ma c’è chi, ad esempio, può dare alla sua Anima più possibilità di evolvere e realizzarsi, può essere più utile a sé stesso, agli altri e all’Universo, vivendo con un grave handicap fisico piuttosto che una vita da sportivo ricchissimo in cerca soprattutto del proprio piacere mentale e fisico. Ma è anche possibile che uno sportivo ricchissimo sia riuscito a scegliersi di vivere proprio quella vita di piacere mentale e fisico, perché ha imparato a compiere la sua evoluzione attraverso esperienze di vita felici, anziché di dolore. Persone di grande Successo possono aver vissuto nel loro passato esperienze di grande dolore, o di gioia, non importa, ma è grazie a esse che hanno saputo evolvere e imparare a continuare a farlo grazie a esperienze felici; questo è ciò che ogni Anima e ogni Angelo vorrebbe. 


È con la propria Anima che ognuno sceglie, in base alle proprie ambizioni, quali sono le condizioni più favorevoli alla propria evoluzione. Finché nel mondo domina il Modello Tradizionale Standard della realtà, il dolore e la sofferenza rimangono la “palestra” dove molte Anime accettano comunque di andare a vivere, anche e proprio per imparare a smettere di soffrire e contribuire all’evoluzione della specie umana attraverso la Gioia. 


Imparare a evolvere felicemente e consapevolmente permette infinitamente più possibilità di essere utili a sé stessi e agli altri e all’Universo grazie a esperienze di vita caratterizzate dalla Gioia, dalla Bellezza, dalla Ricchezza e Gentilezza, come è nella nostra vera natura. Tanto vale smetterla di limitarsi e preoccuparsi di ciò che si teme, e iniziare subito a darsi da fare per divenire costruttivi! 


Per un essere umano l’esperienza più costruttiva per potersi liberare di una paura può essere un lutto, o affrontare una grave malattia; per un altro essere umano può essere invece diventare ricchissimo vivendo un Amore Illuminato. Non ci sono regole o leggi predeterminate che impongono un’esperienza o l’altra. Per l’Anima e gli Angeli che hanno una consapevolezza della realtà ben diversa da quella della nostra mente, un’esperienza vale l’altra, è comunque sempre e solo un’opportunità, quello che conta è ciò che si è, e che si vuole, che si crede, pensa e immagina nel presente e rispetto al futuro. Per realizzare gli obiettivi della tua Anima, che tu possa vivere esperienze che piacciano molto o molto poco alla tua Mente, dipende solo da te, dall’uso che hai fatto del tuo pensare potenzialmente libero. 



Gli Angeli agiscono anche per permettere alle Anime con un Corpo che sono nel flusso dell’Entropia Costruttiva di essere sempre nel posto giusto al momento giusto. Vivere esperienze di vero Successo è estremamente facile quando si ottiene, vincendo le proprie paure, la collaborazione degli Angeli. 


Se vuoi vivere esperienze di vero Successo, felice sia per la tua Anima che per il tuo Corpo e Mente, quello che devi fare è semplice: iniziare ad agire subito per non avere più paura di niente, essere entusiasta ed entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva. 




Gli Angeli, così come aiutano chi è nel flusso dell’Entropia Costruttiva a vivere esperienze di vero Successo, felice, aiutano anche a vivere esperienze che possono rivelarsi estremamente dolorose per chi invece, a causa delle sue paure, non riesce a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Il modo tradizionale più semplice che permette in genere di poter risolvere le proprie paure è quello di affrontarle direttamente, rivivendo esperienze dominate da quella paura, ma in modo costruttivo. Per questo motivo l’Anima e gli Angeli possono anche favorire il ripetersi di situazioni infelici simili, collegate alle stesse paure, per poterle gestire in modo costruttivo e superarle una volta per tutte. 



Ogni paura la si vince una volta sola, vinta una volta, lo è definitivamente.







Per vincere una paura non serve vivere fisicamente un’esperienza che la scatena. La parte della mente dove le paure si annidano (la stessa da dove hanno origine le emozioni) non distingue tra un’esperienza vissuta fisicamente, sognata o immaginata: come per l’Anima, quello che è davvero importante è quello che si pensa, le esperienze vissute, sognate o immaginate servono solo per indurre a pensare. “Quello che pensi è più importante di quello che fai e che vi






 

Vediamo qualche esempio pratico: chi ha paura di essere abbandonato verrà attratto proprio dai soggetti che lo abbandoneranno, così potrà rivivere le esperienze di abbandono grazie alle quali potrà imparare a non temere più l’abbandono, entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva e finalmente vivere iniziando a essere attratto da chi si comporterà diversamente. Chi lascia che la sua mente sia dominata da una paura, lascia che sia quella sua stessa paura a guidare le sue attrazioni e repulsioni. Chi riesce a vincere la paura dell’abbandono, da solo, si libera dal dover ancora vivere esperienze di abbandono. 

Chi ha paura della povertà è probabile che, se anche vive esperienze di ricchezza, tornerà ripetutamente a rivivere esperienze di povertà, fino a quando riuscirà finalmente a non temere più la povertà, entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva e iniziare, finalmente, a guadagnare soldi con cui vivere esperienze più felici e costruttive che se non li avesse. 


Ogni volta che un’esperienza si ripete, quello che conta sono i pensieri che si producono e le informazioni che ne derivano: i personaggi che vi partecipano, i luoghi e le situazioni possono essere anche molto diversi dallo scenario originale, ma la trama è la stessa. 


Ci sono persone che, finché sono sane, ricche e belle, non riescono a produrre alcuna informazione pura costruttiva, e sono per questo comunque infelici; dopo un incidente, una crisi, un fallimento economico, un lutto o un trauma che li cambia, iniziano finalmente a vivere felicemente perché hanno iniziato a produrre informazioni costruttive, più di quando stavano bene. Il segreto dell’evoluzione felice è proprio quello di imparare a generare informazioni costruttive vivendo direttamente esperienze felici, senza dover affrontare traumi per vincere proprie paure, ma affrontandole direttamente, anche solo immaginativamente. 

Grazie a ciò che la Fisica dell’Anima mi ha permesso di vivere e scoprire, e a tutte le esperienze felici e sofferte che ho vissuto direttamente e indirettamente, il 9 Settembre del 2009 ho fondato l’Entusiasmologia23, proprio per condividere idee e strumenti utili a chi vuole collegarsi alla propria Anima per imparare a evolvere felicemente.



Possiamo immaginare gli Angeli (in particolare gli Angeli Custodi) come una sorta di allenatori, che per il nostro vero bene possono anche provocare esperienze che danno grande dolore al Corpo o alla Mente. È evidente che la via migliore per vivere il vero Successo di Anima Corpo Mente è quella di riuscire a farlo vivendo esperienze di Gioia, Ricchezza, Bellezza, Amore felice, Gentilezza, Entusiasmo, Benessere eccetera; per questo serve liberarsi dalle proprie paure, entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva e agire davvero costruttivamente: allora non servirà più soffrire. Ma questo dipende da te. 




Dal punto di vista dell’immensità e dell’immortalità degli Angeli e di ogni Anima, il valore e la motivazione della sofferenza è molto diverso da quello che ogni mente può riuscire ad attribuirle: seppur spiacevole, è un modo potenzialmente utile a condurre un essere umano a occuparsi di sé stesso più di quanto farebbe senza di essa. 


C’è chi, grazie a uno stile di vita sano (rispettoso non delle leggi competitive di mercato ma della natura del suo corpo), riesce ad avere un corpo sano, vitale, bello, forte e longevo, che lo rende anche immune alle malattie, e chi, invece, indebolito da proprie paure e confuso da indicazioni esterne che lo guidano verso uno stile di vita contrario alla sua natura, si rende vulnerabile a ogni malattia. Lo stile di vita di ogni essere umano è un effetto delle sue scelte24, della sua capacità o incapacità di fare scelte costruttive, ma molti dimenticano l’aspetto prioritario, più importante, cioè fare qualcosa per essere felici, e nonostante i loro sforzi possono ritrovarsi lo stesso ad avere un corpo debole. Ci sono persone che, pur essendo sedentarie e nutrendosi in modo “terribile”, riescono lo stesso ad avere un corpo sanissimo proprio perché amano la loro vita e sanno rendersi felici. Una persona diventa naturalmente felice quando vive esperienze in sintonia con la sua natura, con la natura umana, e la natura della realtà in cui vive. 




#FisicadellAnima




Gli Angeli ti aiutano a realizzare i tuoi desideri, se riesci a essere felice anche se non lo fanno.







Generare un desiderio, riuscendo a essere felici indipendentemente dal fatto che si realizzi o no, è il segnale per la propria Anima, e per gli Angeli, che quel desiderio, se realizzato, verrà vissuto in modo costruttivo. La tua felicità è il segnale che in te vi è sufficiente consapevolezza e, soprattutto, non vi è più la paura che potrebbe impedirti di vivere in modo costruttivo l’esperienza della realizzazione del tuo desiderio, con ciò che ne consegue. 




Ho dedicato gran parte della mia vita allo studio e alla ricerca di ciò che può migliorare o ostacolare la felicità, la salute e il benessere di mente e Corpo: luce, alimentazione, attività fisica, mentale e così via. È una passione che coltivo fin da quando ero un nuotatore agonista e mi interessava tutto ciò che poteva permettere al mio corpo di esprimersi al massimo. Ricordo ancora le discussioni con i vari allenatori che ho avuto, quando nelle giornate di competizione mi rifiutavo, ad esempio, di pranzare con carne come tutti gli altri, e volevo invece patate lesse con olio d’oliva. Ho continuato a coltivare quel mio interesse anche quando ho smesso di nuotare a livello agonistico. Ho letto molto, partecipato a corsi in capo al mondo, e fatto ricerche e sperimentazioni anche per riuscire a mantenere il mio corpo sano, vitale e longevo. Un giorno mi è capitato di incontrare, in un grande supermercato di Curno, un paese in provincia di Bergamo, un mio ex compagno di scuola che non vedevo da almeno vent’anni; non ero riuscito a riconoscerlo subito perché era molto diverso, ingrassato e invecchiato. Ma quando mi ha detto: “Ma tu sei ancora uguale! Che fortunato!” non ho potuto trattenere un sorriso ironico, e rispondergli: “Sì, guardala lì la fortuna!” mentre gli indicavo di guardare nei nostri carrelli della spesa, che erano affiancati, e contenevano cose completamente diverse. Nel suo c’era una rassegna completa di pezzi di cadaveri, circondati da confezioni delle peggiori ma gustosissime schifezze concepibili. 


Divenire consapevoli della Fisica dell’Anima significa percepire l’essenza delle cose al di là delle apparenze, anche di ciò che si sceglie per nutrire il proprio Corpo. Mi dispiace per tutte le persone deboli di salute, in sovrappeso, che dimostrano più anni di quelli che hanno e che, ovviamente, preferiscono credere nella fortuna e nella sfortuna piuttosto che imparare ad avere cura del proprio Corpo. Ma finché una persona preferisce trascorrere il suo tempo libero davanti a un televisore, a nutrirsi delle disgrazie e miserie altrui, convincendosi di non avere tempo per alcuna attività fisica o per leggere o informarsi; finché accetta di seguire i consigli su come nutrirsi da esperti in dietologia che parlano tra una pubblicità di mozzarelle e una di cosce di pollo; finché conosce l’indirizzo di ogni farmacia ma non ricorda nemmeno un titolo di un libro letto; finché sa lamentarsi per quelle che ritiene essere le ingiustizie nei suoi confronti e nel mondo, ma è la prima ad agire senza rispetto, con opportunismo e slealtà ogni volta che ne ha l’occasione, le conviene continuare a credere nella fortuna e nella sfortuna, ma così perde ogni suo potere…

Molte esperienze mi hanno portato alla chiara intuizione che la cosa più importante di tutte è sempre e comunque quello che si pensa, l’atteggiamento mentale con cui ogni essere umano affronta la sua vita. Anche tutto quello che uno fa o non fa al suo Corpo, anche tutto quello che mangia o evita di mangiare, è comunque l’effetto di quello che pensa, è in quello che pensa che dipende la sua capacità di fare direttamente scelte costruttive, anche se non ha studiato, anche se nessuno gli ha mai insegnato niente, perché ogni essere umano è dotato della capacità intuitiva innata di accedere direttamente a ciò che è vero. 



è normale essere felici quando le cose vanno bene ed essere infelici quando le cose vanno male, ma chi riesce a essere felice indipendentemente dalle circostanze diviene automaticamente capace di generare e vivere miracoli.






Ci sono persone quasi ossessionate dalla ricerca di cibi sani biologici, dal voler evitare qualsiasi cosa possa intossicarle o fare male al loro corpo, ma nonostante questo hanno un livello di salute ed energia comunque molto basso. La paura rende comunque infelici. 



Ogni individuo ha una propria soglia di massima sopportazione di felicità, che dipende da quanta paura ha di soffrire: più paura = meno felicità. Come in basso, così in alto.
(Entusiasmologia)







SE TIENI A QUALCOSA, DEVI AVERNE CURA.






 

Quando facevo il nuotatore agonista, un anno arrivai secondo ai campionati italiani assoluti per un solo centesimo di secondo. Fu per me un grande successo, ma se avessi vinto sarei stato convocato per le Universiadi, una competizione internazionale cui tenevo tantissimo. Il mio desiderio di vincere divenne ancora più grande. Decisi allora di cambiare qualcosa: mi trasferii a Padova per allenarmi in un centro federale con un mio amico campionissimo, Giovanni Franceschi, alla guida di Gianni Gross, l’allenatore che allora aveva la reputazione di essere il migliore, ma anche il più severo ed esigente di tutti gli allenatori, ma capace per questo di trasformare qualsiasi “bagnante” in un campione. Gli allenamenti erano per me pesantissimi, ricordo ancora le notti passate insonni per i dolori muscolari. Durante un allenamento al limite ero anche arrivato a piangere per il dolore fisico. I miei schemi mentali di allora mi facevano credere, così come il Modello Tradizionale Standard della realtà detta, che il successo e la vittoria potessero essere ottenuti solo affrontando grandi sacrifici e sofferenze. Allora non sapevo ancora niente né di fisica quantistica né di fisica dell’Anima, non sapevo quanto quel mio pregiudizio, così diffuso – non solo in ambito sportivo – fosse limitante. Non è vero che per ottenere qualsiasi successo bisogna necessariamente sacrificarsi e soffrire, quella è solo una strada, quella più dura. Il vero Successo, quello felice, che coinvolge Anima, Mente e Corpo, è quello che si ottiene invece generando, vivendo e diffondendo nuova Gioia con Entusiasmo. 

Quando si ama quello che si fa, se c’è dolore, non lo si sente; con il proprio Entusiasmo si può trasformare qualsiasi esperienza dolorosa per Corpo e Mente in esperienze di vera Gioia e Piacere, sia per il Corpo che per la Mente. 

Io volevo molto bene al mio allenatore, lo rispettavo e stimavo, la sua determinazione mi permetteva di riuscire ad affrontare le grandi sofferenze degli allenamenti, che credevo necessarie e che non sarei mai riuscito a vivere da solo. Il suo obiettivo era lo stesso del mio: permettermi di migliorare i miei tempi e di vincere in competizioni importanti. L’allenamento era solo un mezzo per poter raggiungere quell’obiettivo comune. Anche se obbedire alle sue direttive faceva soffrire il mio Corpo, sapevo che la fatica che provavo aveva un fine grandioso, ed entrambi credevamo che quella fosse l’unica via possibile per realizzarlo. Se non avessi avuto un intento di successo non avrei mai potuto sopportare di vivere esperienze fisiche così impegnative. Oggi non rifarei un allenamento come quello nemmeno se qualcuno mi offrisse una grossa cifra, ma allora lo vivevo come la cosa migliore che potessi fare per riuscire a realizzare le ambizioni competitive di vittoria che avevo nella Mente.


Quelle ambizioni non si realizzarono, anzi, quell’anno peggiorai i miei tempi. Riu-scii comunque a evitare che nel mio Campo Mentale potessero rimanere dei rimorsi o dei rimpianti per non averci almeno provato nel modo che allora ritenevo più giusto. Probabilmente, se fossi invece migliorato al punto da poter vincere anche alle Olimpiadi, sarei finito a vivere una vita diversa da quella più favorevole a realizzare il mio Progetto. Probabilmente non sarei riuscito a scoprire quello che, tra le altre cose fantastiche che ho vissuto e vivo, mi ha anche permesso di scrivere questo libro ed essere chiamato a parlare della Fisica dell’Anima alle Nazioni Unite. È probabile che tutte le esperienze che ho vissuto prima di iniziare a scrivere questo libro mi siano servite proprio per arrivare a dirti quello che stai leggendo. 


Lo sport è stato per me un grande maestro di vita: allora non riuscivo a capacitarmi di come ci potessero essere nuotatori che, pur allenandosi tantissimo, affrontando allenamenti massacranti, non ottenevano alcun risultato apprezzabile e altri che, affrontando gli stessi allenamenti con “disinvoltura”, ottenevano risultati strepitosi. Anche in quei casi, non si è mai trattato di fortuna. 

Le mie migliori prestazioni nel nuoto le ho poi ottenute proprio quando sono riuscito a liberarmi del bisogno di vincere solo per soddisfare aspettative, mie e di coloro di cui temevo il giudizio. Le ho ottenute proprio quando ho iniziato a dedicare la mia energia anche ad altro, ad allenarmi meno ma con piacere e a gareggiare solo per puro divertimento, con entusiasmo e senza aspettative. 

La gara in cui ero più competitivo erano i 50 metri stile libero. Quando avevo poco più di vent’anni un mio compagno di squadra, Giuseppe Tiano, si trasferì negli Stati Uniti per studiare e allenarsi all’UCLA, il team universitario dell’allora campione del mondo nei 50 stile libero, Tom Jager. All’epoca molti allenatori facevano gli “scienziati”: studiavano gli allenamenti più strani e assurdi, alla ricerca teorica di risposte fisiologiche specifiche, ma trascurando del tutto altri aspetti, come l’alimentazione o l’atteggiamento mentale, che venivano invece totalmente affidati a quello che era considerato il talento individuale. Mi ricordo che chiesi a Giuseppe di prendere per me appunti su Tom, il nuotatore più veloce del mondo, per farmi sapere come si allenava in piscina e in palestra, cosa faceva, cosa mangiava, come si comportava. Quando dopo un anno rividi Giuseppe, quello che mi raccontò mi sconvolse. Mi disse che Tom era considerato, per disobbedienza, la “pecora nera” della squadra: saltava spesso gli allenamenti, arrivava in ritardo, usciva in anticipo, addirittura a volte si nascondeva immergendosi in apnea per evitare degli scatti senza farsi vedere dagli allenatori. In palestra non seguiva un vero criterio, prendeva ad esempio un qualsiasi bilanciere, faceva serie e ripetizioni veloci, apparentemente “a caso” e lo buttava per terra. Ma ai videogame era concentratissimo e velocissimo, e quando era in gara si trasformava invece in una “macchina” da guerra perfetta. Giuseppe mi raccontò di un allenamento che Tom voleva saltare, perché quella sera aveva di meglio da fare; chiese allora all’allenatore con quale tempo avrebbe dovuto nuotare 50 metri a stile libero, al massimo, per potersene andare subito senza dover fare i soliti 5-6 chilometri di allenamento. L’allenatore gli rispose ironicamente: “il record mondiale”. Lui sorrise, si concentrò, chiese di farsi cronometrare da almeno tre persone (per essere sicuro del tempo) e fece incredibilmente un tempo inferiore al record mondiale ufficiale, che era il suo. Se ne andò quindi soddisfatto lasciando tutti senza parole; quella sera voleva andare al cinema con una sua amica…

I racconti di Giuseppe furono per me illuminanti, un “terremoto” interiore, iniziai a rendermi conto che le mie intuizioni non erano sbagliate! E iniziai finalmente a comprendere quanto il Successo che si può vivere non dipenda affatto dal sacrificio, dalla sofferenza che si sa sopportare e dal rispetto di ciò che altri credono, ma dal vivere invece ciò che si vuole realizzare con Gioia, con Entusiasmo, con “Lievezza” e Fierezza, con determinazione e consapevolezza, come se tutto fosse un gioco che deve essere, innanzitutto, divertente. 

Quello che di un’esperienza emotivamente dolorosa fa veramente soffrire, spesso non è l’esperienza in sé, ma il modo in cui viene vissuta e interpretata dalla mente, l’idea che dipenda da altri, o che non abbia alcuna utilità. Chi si è convinto che per ottenere qualcosa sia necessario sacrificarsi e soffrire, semplicemente soffrirà e farà, consapevolmente e inconsapevolmente, di tutto per soffrire, per, dopo aver ben sofferto, aspettarsi il suo “premio”, sentendosi tanto più meritevole, e di averne diritto, quanto più si è sacrificato e ha sofferto, o vittima ingiusta quanto meno lo ottiene: questa è follia. L’Anima (di chiunque) è Gioia pura, tutta la sofferenza è generata da menti infelici. Gli Angeli sono Gioia pura e possono interagire con chi è allineato, almeno come Intento, alla Gioia. 



La realtà è puro e incondizionato possibilismo, i più meritevoli e valorosi non sono coloro che hanno sofferto di più, ma coloro che sanno generare, vivere e condividere più Gioia. La sofferenza serve solo per imparare a smettere di vivere soffrendo, ma generando Gioia.






Ti ricordi l’esempio della sauna? Chi è convinto che la sofferenza gli sia causata da altri, da persone o cose che non dipendono da lui, soffre in misura estremamente superiore di chi vive le stesse esperienze ma è consapevole che è lui e solo lui il vero e unico protagonista, la causa suprema di ogni cosa che gli accade. Chi ha raggiunto la consapevolezza che la sua sofferenza, quale ne possa apparire la causa, è invece semplicemente uno degli effetti più evidenti delle sue paure e del suo atteggiamento mentale, può ridurre enormemente o eliminare del tutto la sua sofferenza cambiando anche solo il modo con il quale l’affronta. Questo vale anche per chi è convinto che le cose che vede e che vive non dipendono per niente da lui. È utile ricordarsi che tutto quello che ci accade, individualmente e collettivamente, se ci accade è perché ci serve vivere quelle esperienze; anche l’esperienza più terribile, se ti è successa è perché è alla tua portata, è perché, se riesci a viverla in modo costruttivo, puoi imparare a produrre informazioni costruttive e fare evolvere la tua Anima e la tua vita non più attraverso esperienze di dolore, ma attraverso esperienze di Gioia, generata, vissuta e diffusa.



L’Anima ha ragioni che la ragione non può capire






Di ogni esperienza non serve che la mente ne capisca le motivazioni e le finalità, che possono essere troppo grandi per essere comprese, quello che conta è come si riesce ad agire e reagire in essa, nel presente: se costruttivamente (+ Gioia) o distruttivamente (+ Sofferenza). 


Se si impara a dare una motivazione costruttiva alla propria eventuale sofferenza, vedendola come un importante strumento evolutivo, generato dalle proprie paure (su cui si è gli unici ad avere totale potere) e da modelli e pregiudizi limitanti presenti nella propria mente, anziché come una “punizione” che si subisce senza capirne il perché e verso la quale ci si crede impotenti, non solo si compie un grandioso salto evolutivo, ma il fatto stesso di riuscire a dare una motivazione costruttiva alla propria sofferenza ne riduce automaticamente la presenza. L’Intento Supremo è di essere + Gioia (+ Successi Felici). 


Chi non ha ancora questa consapevolezza teme semplicemente ogni forma di sofferenza, ne ha paura, ma la paura di soffrire è proprio ciò che più genera sofferenza. La stragrande maggioranza delle nostre paure in realtà non hanno motivazione di essere, possono essere state generate nel passato e servivano solo in quel passato, che non esiste più. Ogni paura è nata nel passato; ciò che è successo nel passato non deve poter far soffrire anche nel futuro. Ogni propria paura genera eventi e circostanze avverse di ogni genere, e impedisce anche agli Angeli di poter intervenire. La paura distrugge la Gioia. 

Pensieri volti a cercare di evitare le proprie paure, e di soffrire, fanno intervenire l’Entropia distruttiva e causano proprio ciò che si voleva evitare.




#FisicadellAnima

 



Si rende più probabile ciò a cui si pensa, con Gioia o con paura, non fa differenza.





Un Angelo può intervenire negli eventi della vita di un essere umano, tanto più quanto più nella sua Mente è presente Gioia ed Entusiasmo; ma se è invece presente soprattutto paura, sofferenza, vittimismo, pessimismo, la sua azione si traduce in esperienze che possono trasmutare quelle energie distruttive in costruttive, anche se con dolore per Corpo e Mente (Corpo e Mente sono comunque temporanei, l’Anima no). La sofferenza è solo uno dei possibili strumenti utilizzabili per raggiungere sé stessi; lo è stata per quasi 2000 anni, ora è giunto il tempo per imparare a fare della Gioia e dell’Entusiasmo potenti strumenti per raggiungere sé stessi, tanto più grandi quanto più grande è la Gioia innata della propria Anima. E raggiungere finalmente il Successo, proprio e della propria Anima, generando, vivendo e diffondendo più Gioia, più Bellezza, più Ricchezza di quello che si è trovato nascendo. 


Nel divenire consapevole che il dolore che la tua Mente può provare dipende, e deve dipendere, solo da te, da niente e nessun altro oltre che te, ti avvicini alla consapevolezza della tua Anima che non è relativa ma assoluta: ciò che tu sei nella tua Anima dipende solo da te, da niente e nessun altro oltre che te. In te vi è dunque il potere di agire per vincere il tuo dolore, vincere su qualsiasi dolore tu possa causare ad altri. Il dolore, in chi è convinto che siano altri a causarlo in lui, è dolore, in chi è convinto che gli serva per divenire migliore, diventa motivazione, ma in chi ha raggiunto la consapevolezza della propria Anima il dolore non serve più a niente, la Gioia è la prima fonte di Successo e motivazione. 


Se nell’Universo agisse solo l’Entropia Costruttiva il dolore sarebbe estinto. Se la Gioia fosse l’Intento Supremo consapevole, che caratterizza il comportamento e le relazioni umane, vivremmo tutti nella più meritocratica Bellezza, e Ricchezza, perché tutti diverrebbero fin da piccoli capaci di esprimere il meglio di sé stessi a vantaggio proprio, degli altri e del mondo. La Fisica dell’Anima ci invita a questo. 

L’energia di qualsiasi dolore può essere convertita in energia costruttiva, in motivazione, per produrre esperienze così felici da annullarlo. 


Chi riesce a stabilire una relazione diretta e stabile con l’Entropia Costruttiva non è più sottomesso al dolore mentale, per questo è normalmente felice. Il dolore è l’effetto dell’azione dell’Entropia distruttiva, che si manifesta solo perché il Campo Mentale ne permette l’azione, attraverso la paura. 

L’Entusiasmo apre la connessione con la propria Anima ed è la chiave d’accesso al Successo attraverso la Gioia, il Piacere, la Bellezza…: gli unici Successi per i quali siamo tutti nati. 


Sono pregiudizi devastanti quelli che portano a credere che, per poter essere felici, ci si debba sacrificare e si debba soffrire, che ciò che dà piacere è sbagliato. In molti, ogni volta che fanno qualcosa di finalmente costruttivo e piacevole, la cosa migliore che riescono a fare è smettere per non sentirsi in colpa. Che peccato!
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24 L’uomo e l’Entropia Costruttiva 


Come Anima, prima di nascere con un corpo fisico sai quello che vuoi, hai i tuoi Progetti, sei consapevole dell’Intento Supremo che accomuna tutte le Anime e degli Intenti individuali delle Anime con cui scegli di avere direttamente e/o indirettamente a che fare. Sai che poter nascere e vivere con un corpo è un’opportunità preziosissima, che evidentemente hai avuto, di realizzare ciò che vuoi, ciò a cui ambisci e a cui quindi tenderai per tutta la tua vita, fino all’ultimo respiro. Come Anima sei infinitamente grato a tutti coloro e a tutto ciò che, della realtà, ti permette di vivere questa possibilità, indipendentemente da ciò che poi sarà... 


Per realizzare i Progetti della tua Anima continuerai, con la collaborazione di tante più Anime e Angeli quanto maggiore è la portata dei tuoi Intenti (tu, la tua famiglia, fino al mondo intero…), a guidare il tuo sistema Mente-Corpo verso le esperienze che ti daranno le maggiori possibilità di riuscita, anche affrontando ciò che può opporsi alla tua realizzazione (come le paure, il male o il dolore che neutralizza la Gioia). La Gioia è il segnale che si è in sintonia con i propri Intenti, e l’Intento Supremo di ogni Anima. Trovarsi a dover affrontare ciò che si oppone alla Gioia serve anche per imparare a evolvere con Gioia, anziché dolore. 




#FisicadellAnima



L’Intento Supremo di ogni Anima è Evolvere, divenire Migliore*, attraverso esperienze (possibilmente felici) che avvantaggiano sé stessa avvantaggiando gli altri e la realtà di cui è parte.





 

* Il miglioramento è tale quando aumenta la Felicità propria e collettiva, e quindi la bellezza, la Ricchezza, il Benessere, la Fratellanza, la collaborazione e la sincerità nelle relazioni, quando aumenta il numero di visi sorridenti e occhi felici.




Chi si allinea all’Intento Supremo evolve, e mentre evolve contribuisce all’evoluzione del Campo Purico (o Anima Madre), quindi dell’universo e dell’Umanità, del Mondo e della realtà che lo circonda.

Il tuo livello evolutivo corrisponde alla tua capacità di far evolvere la tua Anima e l’Universo, vivendo con un corpo fisico capace di generare, vivere e diffondere nuova Gioia, ma anche Bellezza, Ricchezza, Gratitudine, Gentilezza… 

Come Anima, il rapporto più difficile è in genere quello che si ha con la propria Mente, soprattutto se è inconsapevole di avere/essere un’Anima che ha dei Progetti per la propria vita. La Mente può essere quasi totalmente impegnata a permettere, preservare e difendere la sopravvivenza del proprio Corpo, a giudicare e separare ogni cosa dal resto per cercare di evitare, anziché liberarsi, da ciò che teme. Normalmente la Mente ignora che è proprio affrontando costruttivamente ciò che teme che se ne si può liberare, definitivamente; cercare di evitarlo, invece, fa solo perdere tempo. 


Il Campo Mentale inizia a formarsi nel grembo materno, insieme al Corpo e alla Mente del nascituro, per effetto delle associazioni tra informazioni (sia costruttive sia distruttive) generate autonomamente dalla Mente stessa, generate da interazioni-reazioni a ciò che è presente nella realtà esterna, e per empatia con le esperienze vissute dalla madre, dal padre, e da chi è vicino, fisicamente e mentalmente.

Il Corpo della madre costituisce l’Universo che circonda il nascituro, il cui Campo Mentale si forma fondendosi con quello della madre, per imparare il prima possibile a sopravvivere nella realtà esterna che lo attende. 


Se una persona si trova ad avere un Campo Mentale con una tendenza particolarmente conflittuale e distruttiva (o anche semplicemente contraria a qualsiasi cambiamento/evoluzione, il che equivale all’essere distruttivi), la sua Anima può non riuscire più a esprimere qualsiasi influenza costruttiva sulla mente, e scegliere per questo di lasciare il Corpo, sapendo di poter rinascere per riprovarci, ricominciando tutto d’accapo anche in realtà e contesti diversi. 

L’Anima può scegliere di abbandonare il corpo con cui vive, prima della sua morte naturale, in casi costruttivi come questi: 



- Quando nel Campo Mentale sono presenti informazioni distruttive così forti da: impedire l’azione dell’Entropia Costruttiva, lasciare libera azione all’Entropia distruttiva, produrre danni irreversibili al proprio e altrui corpo, aumentare il disordine nell’Universo. 

- Quando l’Anima ha realizzato i suoi Intenti per quella vita: ha vissuto tutte le esperienze costruttive che poteva vivere con quel sistema Mente-Corpo e vuole ed è pronta a preparare un altro piano evolutivo e iniziare una nuova esperienza di vita in un altro corpo per generare, vivere e diffondere ulteriore, più felice, evoluzione. 

- Quando lasciare il corpo può favorire l’evoluzione del gruppo di Anime con cui condivide, o no, relazioni affettive, aumentando le possibilità complessive di evoluzione del gruppo, rispetto a che se il suo corpo fosse rimasto vivo. 




Ci possono essere circostanze in cui gli obiettivi di un’Anima possono essere condivisi con altre Anime e realizzati più vantaggiosamente senza un corpo che continuando a vivere con esso. In alcuni casi le persone legate all’Anima che ha lasciato il corpo possono, per un certo periodo di tempo, ricevere da lei aiuto, sostegno e protezione, per la loro evoluzione, anche maggiore di quanto gli Angeli possano fare. Paradossalmente, certe Anime riescono a essere molto più vicine, presenti e utili a chi amano quando sono senza un Corpo che se lo hanno. 


La paura è una espressione della mente, l’Anima non ha paura di niente, tantomeno della morte. Per l’Anima la morte del corpo equivale alla propria rinascita. Come prendersi una vacanza dalla vita, tornare a essere in Amore felice con tutto e con tutti, per poi rinascere con Intenti e progetti ancora più ambiziosi, e/o diversi, dei precedenti. È la mente che ha paura della morte del Corpo. La paura della morte e del dolore fisico le servono per proteggere la sopravvivenza del corpo stesso, ma nemmeno la Mente muore: il Campo Mentale si libera di tutto ciò che è legato al corpo, di ogni paura e pregiudizio, di ogni interpretazione relativa, ed entra a far parte dell’Identità assoluta della propria Anima, eterna, in Amore Felice incondizionato con sé stessa e con ogni espressione di esistenza.


Ogni essere umano nasce per vivere nel flusso dell’Entropia Costruttiva, abbiamo tutti infinite possibilità di vivere i vantaggi dell’esserlo, sia passive che attive. Alla nascita ogni essere è naturalmente nel flusso, pienamente, passivamente; poi, se la mente si riempie di informazioni distruttive e/o contrarie alla propria natura, il flusso si interrompe, a meno che la propria azione diventi attiva e consapevole per vivere esperienze, iniziazioni, che lasciano entrare la propria Mente in contatto con la propria Anima. Possono essere esperienze straordinariamente Felici, ma anche sofferenze, se servono a “scuotere” dal torpore la Mente, quello che conta è ripristinare la propria connessione; allora si aprono nuovi orizzonti, ci si accorge di avere uno scopo più grande nella vita, si amplificano le sensazioni e le ambizioni, si risvegliano innate capacità intuitive, e il coraggio, e la creatività che spinge a evolvere, a divenire migliori per vivere il più felicemente possibile. Si può entrare nel flusso in modo rapido o progressivo, in base a quanta Gioia si riesce a sopportare, o a quanto dolore e paura si smette di assecondare. 




#FisicadellAnima

 



La vita offre a tutti infinite possibilità per ritrovare la propria connessionesia attraverso esperienze di Gioia che di dolore.





Le relazioni affettive tra esseri umani offrono grandissime possibilità evolutive, sia quando iniziano sia se finiscono, anche se in questo caso possono essere per la Mente molto sofferte. Quando persone unite in vita da relazioni di parentela, d’amore o d’amicizia vivono una separazione fisica, possono vivere tormenti, ma che aprono le porte al ritrovare sé stessi, a riallinearsi ai propri Progetti, ad affrontare paure limitanti o a far emergere dalla Mente modelli affettivi conflittuali, acquisiti o no da altri, che vanno sostituiti con altri più Felici… Come è successo a me, con la prima edizione della Fisica dell’Anima. 



Ogni esperienza impegnativa ha sempre in sé una soluzione costruttiva; se non la si trova, consiste nel crearla.





 


Questo libro mi è come arrivato quando più mi serviva, nel momento perfetto, non solo per dare sollievo alla mia Mente – allora alle prese con il tormento che deriva da una separazione che cambia la vita – ma per portarmi a superare la paura del cambiamento con l’entusiasmo disarmante che si vive nel collegarsi con la propria Anima, finalmente direttamente, entrare con “lei” nel flusso dell’Entropia Costruttiva, e stare bene, e imparare tutto ciò che serve per superare nel modo più costruttivo possibile quella crisi. Sono infinitamente grato a Stefania anche per questo.


Qualunque sia il dolore che la Mente può provare vivendo qualsiasi tipo di separazione, non è niente se porta a ritrovare l’unione con la propria Anima, anche perché con essa non vi può più essere separazione. Se la Mente vive la realtà in modo relativo, solo in base a ciò che i sensi gli comunicano, l’Anima vive in modo assoluto, e si nutre di Amore felice indipendente da tutto, anche dallo spaziotempo, anche da qualsiasi giudizio o corpo fisico che può, temporaneamente, vivere in esso. Anche questo io l’ho vissuto direttamente quando, anni dopo, l’Anima di mio padre si è liberata del suo Corpo.


Niente è casuale, ogni coincidenza è in realtà il segnale della connessione che esiste tra tutte le cose, sono i propri Intenti che generano cause, effetti, coincidenze, ed eventi, soprattutto quando si allineano ai propri Progetti di vita.



Gli Intenti generano cause ed effetti.






Stefania e io ci eravamo sposati un anno e mezzo prima, ma da alcuni mesi ci eravamo probabilmente entrambi accorti che la nostra relazione non ci stava portando verso quello che desideravamo. Entrati in crisi, avevamo pensato di approfittare di una vacanza programmata a Cuba per chiarirci lì le idee, ma quando poi arrivammo nel villaggio turistico, Stefania e io decidemmo invece di separarci e divorziare. Me lo chiese lei, e io lo accettai, ma vissi come un terremoto interiore che, nel demolire la realtà affettiva in cui vivevo, mi aprì la strada ad una delle esperienze più illuminanti della mia vita, iniziata proprio con lo scrivere questo libro. 
Decidemmo di rimanere amici, liberi, e di comportarci da subito e per i giorni a seguire come tali. Poi mi ritirai in me stesso, per pensare a tutti i cambiamenti che avrei dovuto affrontare, cosa tenere, cosa lasciare, cosa cercare, fino a che la mia mente fu troppo stanca per continuare a pensare, e formulai l’Intento che fu poi determinante (più avanti nel libro lo troverai…).


Stefania stava leggendo il libro “Medicina Vibrazionale” di Richard Gerber, un libro che tratta anche argomenti di fisica quantistica, e iniziò a farmi una serie di domande, su cosa ad esempio fossero gli acceleratori di particelle e le camere a bolle. Le sue domande mi fecero portare l’attenzione verso una delle mie più grandi passioni, la fisica quantistica, e da lì qualcosa di grandioso nella mia Mente si accese. Mentre le rispondevo, venni letteralmente travolto da Intuizioni tanto incredibili quanto entusiasmanti, come tanti pezzi di un puzzle incomprensibile che mi chiedevano di essere messi in ordine, per rivelare un quadro generale che fosse comprensibile. Come se dopo un terremoto che aveva dissolto pilastri ed edifici fatti di credenze presenti nella mia mente, mi arrivasse dal “cielo” tutto il materiale nuovo che serviva per iniziare a ricostruire, nuovi pilastri, nuovi edifici, decisamente più belli e felici dei precedenti. Dopo avere accumulato un po’ di nuovo ma ancora grezzo “materiale Intuitivo”, mi sentii come spinto a scrivere, e iniziai a farlo, di getto, prima su carta poi sul computer portatile che mi ero portato (per fare altro…). Allora non avevo alcuna intenzione di scrivere un libro sulla Fisica dell’Anima, ma appena iniziai a farlo non riuscii più a smettere, e continuai fino a finirlo proprio all’ultimo minuto prima della partenza per il rientro a Milano. Temevo che, tornando, quel canale Intuitivo da cui l’ho attinto mi si sarebbe spento, e non ho fatto altro per tutta quella vacanza, complice anche il tempo... Tutto quello che accadde in quei giorni sembrava essere fatto apposta per lasciarmi pienamente concentrare su questo libro, e provavo brividi di gioia mentre lo scrivevo. Mi sembrava che invece di scriverlo lo stessi leggendo, le parole mi arrivavano, emergevano nella mia mente direttamente come vere, non dovevo fare alcuno sforzo per capirle, giudicarle, interpretarle, accettarle o rifiutarle. Che esperienza grandiosa, incredibile! Per la mia razionalità inaccettabile ma emotivamente illuminante! Auguro a tutti di poter vivere una esperienza simile!


Ricordo che a un certo punto, poco dopo che scrissi le prime circa dieci pagine, mi fermai un attimo per rileggere tutto dall’inizio, velocemente, e cercare di capire cosa stavo facendo, ma non mi era ancora chiaro. Iniziai allora a semplificare, togliere, cancellare, per cercare qualcosa di chiaro da cui partire per ricominciare a scrivere (anni dopo scoprii che anche Cartesio consigliava di mettere in dubbio tutto, per partire solo da ciò che è certo…). Più che un possibile libro mi era sembrato, in quei momenti, che fosse più un concetto, o una formula, quella che dovevo scrivere, o da cui dovevo partire. Provai dei brividi più forti quando si accese nella mia mente la formula dell’Entropia Costruttiva (vedi Appendice). Fu da lì che ripartii a scrivere. Arrivato a circa la metà delle pagine, mi venne chiaramente in mente il titolo, e da lì capii definitivamente che si trattava di un libro, questo libro. Che rilessi e revisionai andando poi da solo in Nepal.



Un forte e chiaro Intento di più Gioia Incondizionata 
(risuona con la propria Anima)
+ Attenzione mentale a ciò che appassiona
(apre un canale di comunicazione Intuitiva)
– Interferenze limitanti interne ed esterne 
= Entrata nel flusso e Connessione Diretta.





 

Ogni separazione può far emergere dalla Mente paure di cui si ignora l’esistenza e che possono, per questo, essere vinte più facilmente, o modelli affettivi conflittuali, tramandati di mente in mente da chissà quante generazioni, che devono essere cambiati. Per aiutarsi a fare questo può succedere che Anime che vogliono evolvere si uniscono in vita più per poi separarsi, che per restare fisicamente unite. 

Ogni Anima ha diverse relazioni con altre Anime, Anime che vogliono aiutarsi ad evolvere, a realizzare i propri Progetti. A volte l’evoluzione si realizza attraverso esperienze piacevoli alla mente, di una o entrambe, a volte attraverso esperienze dolorose per la mente, di una o di entrambe, ma il fine ultimo è evolutivo. Riuscire a realizzarlo generando, vivendo e condividendo nuova Gioia è Illuminazione.

La mente può entrare facilmente in uno stato di sofferenza emotiva, soprattutto quando deve affrontare importanti cambiamenti, ma il confronto con il dolore può portare a generare un desiderio di Gioia incondizionata così grande da risuonare con la propria Anima, e aprire allora un varco al flusso dell’Entropia Costruttiva, che allora può, finalmente, iniziare a scorrere. Non esiste esperienza che non possa essere vissuta in modo costruttivo, e che non valga la pena vivere per riuscire in questo.  

Un desiderio di Gioia incondizionata avvicina all’assoluto anche perché spiazza la mente razionale. La mente razionale funziona per causa-effetto, e filtra la realtà in base a condizioni dettate da ciò in cui crede, per questo, di fronte a un concetto di Gioia senza cause e condizioni, si arrende.


Questo libro mi ha anche insegnato che per entrare e mantenersi nel flusso dell’Entropia Costruttiva, che subito attiva la propria capacità intuitiva, è molto importante anche il proprio stile di vita25. L’alimentazione, in particolare, può favorire o impedire la propria connessione. Mentre scrivevo mi ero accorto che la mia capacità di scrivere di getto cambiava molto in base a quello che mangiavo, e diminuiva drasticamente se facevo eccezioni al mio essere, normalmente, vegetariano. Qualsia-si cosa facessi che non richiedeva capacità intuitiva riuscivo a farla, ma, se volevo riprendere a scrivere, dalla mia mente non emergeva niente, e io non sapevo più cosa scrivere. Ricordo anche che una sera bevvi un cocktail alcolico e che, quando andai in camera per riprendere a scrivere, stetti per oltre mezz’ora a rileggere l’ultima pagina senza riuscire a scrivere una sola nuova parola. Normalmente mi bastava invece rileggere le ultime righe per ripartire subito a scrivere velocemente. 


Un essere umano nel flusso dell’Entropia distruttiva può, paradossalmente, sentirsi bene mangiando carni animali, per la risonanza con le informazioni distruttive presenti nel suo Campo Mentale, ma chi è nel flusso dell’Entropia Costruttiva si accorge di ciò che lo fa uscire. Quasi tutte le menti eccelse che hanno contribuito al progresso dell’umanità, da Leonardo ad Einstein, sono vegetariane. 


In un essere umano co-partecipano: 



1) l’azione diretta dell’Entropia Costruttiva e del Campo Purico (o Anima Madre) attraverso il DNA (che permette la vita del Corpo con l’intervento dell’Anima); 

2) la generazione da parte della mente di informazioni pure per l’Anima; 

3) l’Anima e la sua Coscienza; 

4) il Campo Mentale; 

5) il Campo Individuale, risultato dell’interazione tra Anima e Campo Mentale; 

6) l’azione dell’Entropia distruttiva attraverso la Paura; 

7) l’azione dell’Entropia Costruttiva attraverso l’Entusiasmo. 
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Le paure vivono nel Campo Mentale che, quando è ricco di informazioni distruttive, agisce come schermo impenetrabile al flusso dell’Entropia Costruttiva. A volte lo schermo può essere così forte e carico di informazioni distruttive da interferire anche con il flusso di Entropia Costruttiva nel DNA, che si traduce in problemi fisici. 


Entrando nel flusso dell’Entropia Costruttiva si inizia naturalmente ad avere uno stile di vita sano; seguendo le proprie intuizioni più felici ci si può liberare da condizionamenti esterni, credenze, abitudini e tradizioni limitanti, senza bisogno di studiare nulla o imitare nessuno. 


Un bambino che vive in campagna, che gioca in un campo con alberi da frutta e animali da cortile, se ha fame gli viene istintivamente di prendere qualche frutto maturo dagli alberi. Anche se fosse in preda a un feroce attacco di fame, non riu-scirebbe nemmeno a immaginare di prendere uno degli animali, un coniglietto, un anatroccolo o un maiale, e ucciderlo per mangiarne le carni. Ma se lo vede fare con indifferenza a qualche adulto, che gli fa credere che ciò è giusto, normale, quell’informazione entra nel suo Campo Mentale e inizia la sua interferenza distruttiva.


Dal punto di vista dell’Anima uccidere animali indifesi per nutrirsene può essere giustificabile solo in caso di rischio di estinzione della propria specie, che si suppone essere più evoluta della specie di cui ci si vuole nutrire. Chi vuole che nella sua vita scorra il flusso dell’Entropia Costruttiva deve semplicemente smettere di impedirselo. Può sembrare difficile, ma non lo è. 


Si può iniziare col rinunciare a qualsiasi vittimismo e atteggiamento competitivo. Si deve rinunciare al voler avere ragione, per dedicarsi invece al liberarsi delle paure a cui si è lasciato avere il controllo della propria mente. Serve smettere di lasciarsi condizionare negativamente da vecchi schemi mentali, propri e altrui. Si deve voler accedere al vero valore, al significato essenziale di ogni cosa. Non ti sto dicendo che questo sia semplice, so benissimo quanto sembri strano, però inizia a pensare di poterlo fare. Anche il solo fatto che la tua mente pensi di poterlo fare genera un’informazione costruttiva che fa risuonare il tuo Campo Mentale con la tua Anima, favorendo il tuo riuscire a farlo, e scoprirai allora che è solo una questione di volontà. 
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25 Il valore di soglia 


Il Campo Mentale è generato dal corpo, grazie al DNA e alla presenza dell’Anima, spontaneamente nel flusso dell’Entropia Costruttiva. A differenza dell’Anima, il Campo Mentale è associato al corpo fisico e vive con esso dalle prime esperienze di vita del Corpo, nel grembo materno, fino a poco dopo la sua morte. Nel Campo Mentale ci sono tutte le informazioni prodotte da tutte le esperienze vissute, anche quelle che non sono compatibili con l’Anima. Le informazioni presenti nel Campo Mentale non sono pure ed eterne (fuori dallo spaziotempo) come quelle presenti nella coscienza dell’Anima o nel Campo Purico (o Anima Madre). Il Campo Mentale è associato allo spaziotempo e rispetta il tempo anche perché è generato dal Corpo, a sua volta vivo anche grazie alla presenza in esso dell’Anima. Il Campo Mentale esiste fin tanto che il Corpo è integro. Dopo che l’Anima ha liberato il Corpo, il Campo Mentale perde tutto ciò che non è utile all’Anima, quello che lo è si trasferisce naturalmente all’Anima nella forma pura, senza spaziotempo, giudizi e pregiudizi vari. Dopo che l’Anima ha lasciato il Corpo, il Corpo entra nell’azione dell’Entropia distruttiva. 


Nel Libro tibetano dei Morti e nel Libro egiziano dei Morti vengono descritti rituali funebri dall’effetto diametralmente opposto. I tibetani cremano i corpi dei loro defunti (eccetto i bambini e gli iniziati) per accelerare l’azione dell’Entropia distruttiva su di essi e il dissolversi di quella parte del Campo Mentale che è legata al corpo; gli Egiziani, invece, li mummificavano per rallentarla, cercando di mantenere invece attiva la componente del Campo Mentale legata al Corpo, attraverso la sua conservazione. Per gli egiziani i faraoni erano divinità incarnate: Anime estremamente evolute che agiscono a favore di tutto e tutti, sia con, sia senza un Corpo vivo. 

Quando le informazioni pure hanno un valore superiore al valore di soglia, entrano a far parte delle informazioni del Campo Purico (o Anima Madre), divenendo così istantaneamente accessibili a tutte le Anime nell’Universo, soprattutto quelle con un corpo simile nella forma a quello da cui le informazioni sono state generate. 


Un’informazione pura costruttiva che non ha valore sufficiente a raggiungere il Campo Purico (o Anima Madre) potrà comunque farlo accrescendo il suo valore in futuro. Nell’invisibile tutto si somma, niente si cancella. 


Il raggiungimento del valore di soglia è la condizione necessaria affinché l’informazione pura costruttiva, “ripulita” da spaziotempo, credenze e giudizi collettivi relativi, raggiunga la coscienza dell’Anima, possa quindi anche raggiungere il Campo Purico (o Anima Madre), l’Anima delle Anime. Ma come può un’informazione avere un valore? Un oggetto può avere un prezzo, da cui poterne dedurre forse un valore, ma come si fa a riconoscere il valore di un’informazione costruttiva? In base agli effetti che può produrre? Ma per poterle attribuire un valore la si dovrebbe giudicare, e il Campo Purico (o Anima Madre) non giudica, non separa come fa la mente, ma unisce. Entrano a far parte del Campo Purico (o Anima Madre) le informazioni pure costruttive, quelle che generano vantaggi individuali, collettivi e per tutto il sistema. 



Quello che dà valore a un’informazione pura è l’emozione che fa vivere in chi la riceve.






L’Anima non può che reagire positivamente a qualsiasi informazione costruttiva; quanto positivamente dipende dal livello di evoluzione, suo e dell’informazione. 

Ricordi il fenomeno dell’entanglement? Quello strano fenomeno per cui, se a una particella viene invertito il senso di rotazione, anche la sua particella “gemella” lo inverte nello stesso preciso istante, ovunque sia nell’Universo? Il valore dell’informazione “senso di rotazione” per l’Anima di una particella subatomica è grandissimo, fondamentale per la sua esistenza e per ciò che può fare grazie a essa. Per questo l’informazione coinvolge istantaneamente, attraverso l’Anima della coppia, entrambe le particelle, ovunque siano fisicamente nell’Universo in quel momento. Le comunicazioni del futuro funzioneranno a entanglement.


Per un essere umano il valore di un’esperienza e delle relative informazioni è duplice: quello che ha per la sua Anima e quello che ha per il suo Campo Mentale. 

Se la reazione emotiva dell’Anima è in sintonia con quella del Campo Mentale, il valore viene enormemente amplificato, se invece non è in sintonia, si riduce. 


Un’esperienza può essere più importante per l’Anima, che ha grandi obiettivi da raggiungere, oppure più importante per la Mente, che ha paure, bisogni, illusioni, aspettative, credenze cui obbedire. In ogni caso, la reazione emotiva positiva dell’Anima, o delle Anime coinvolte nella stessa esperienza, può dare alle informazioni che ne derivano grande valore immediato e permetterne l’entrata a far parte del Campo Purico (o Anima Madre).


Può capitare che una persona possa desiderare di instaurare una relazione con qualcuno, anche se non prova nessuna attrazione fisica e mentale. L’Anima – che ha una consapevolezza ben più grande di quella del Campo Mentale e di cosa possa essere utile per permetterle di raggiungere i suoi obiettivi – genera informazioni costruttive che possono tradursi in emozioni, sensazioni, intuizioni, in grado di condizionare e guidare il comportamento. La relazione che ne può nascere potrebbe anche avere finalità diverse da quelle prevedibili, come anche solo permettere di conoscere qualcun altro di determinante per vivere esperienze importanti per l’Anima. 


Le emozioni generate solo dal Campo Mentale sono spesso dominate dalla paura. Un essere umano che non ha intuizioni e subisce le reazioni del suo Campo Mentale, nel rispetto quindi di paure e schemi mentali, propri e collettivi, si sentirà più facilmente attratto da qualsiasi essere umano che risponde a requisiti generici standard, quali l’essere bello, ricco, potente, intelligente, divertente ecc., indipendentemente dal fatto che possa determinare interazioni costruttive o distruttive con la sua Anima. Indipendentemente dal fatto che possa essere un’Anima “citofono” o “Enterprise”. Ma quando le interazioni diventano intime, allora le reazioni dell’Anima, positive o negative, saranno più forti e riusciranno a farsi sentire, nonostante la normale prevalenza del Campo Mentale. 



Chi, aderendo al Modello Tradizionale Standard della realtà, sente o ascolta solo le reazioni emotive del proprio Campo Mentale, giudica tutto in modo tendenzialmente negativo: calcola, confronta, pianifica, cerca di convincersi e di convincere gli altri delle proprie ragioni per avere consenso, cerca di conoscere ogni cosa per controllarla e illudersi di poterne prevedere il comportamento. Ma se è relativamente facile prevedere il comportamento di una palla di cannone sparata verso un bersaglio, prevedere il comportamento di uno o più esseri umani dotati di libero arbitrio è pura illusione. 


Chi impara ad ascoltare le emozioni prodotte dall’Anima (a volte sono così forti che anche l’essere più mentale non può non sentirle) può prendere decisioni senza giudicare, calcolare, confrontare, senza cercare di convincersi e di convincere gli altri, semplicemente le segue, spesso incontrando grandi ostacoli da parte degli altri. 


Fortunatamente, quando una decisione o una scelta sono determinanti per il raggiungimento degli obiettivi dell’Anima, le emozioni che l’Anima produce sono molto forti, molto più forti di quelle che qualsiasi Campo Mentale sarebbe in grado di produrre. L’intensità delle emozioni prodotte dall’Anima dipende dal livello di evoluzione dell’Anima e dall’esperienza associata a quelle emozioni, che possono anche essere molto più deboli di quelle prodotte normalmente dal Campo Mentale. Per sentirle conviene aumentare le interazioni costruttive con la propria Anima (Entusiasmo) e/o ridurre le interferenze limitanti del Campo Mentale (Paura). Esistono anche altre possibilità, che vedremo in seguito. 


Una delle principali cause dell’infelicità umana deriva dalla diffusa incapacità di percepire e dare valore alle emozioni dell’Anima, alle proprie Intuizioni, e all’abitudine ad ascoltare e seguire solo le emozioni del proprio Campo Mentale. In questi casi la sofferenza tende a essere inevitabile. 


Il valore di soglia può essere raggiunto e superato quando l’informazione generata interagisce costruttivamente con l’Anima. Questo dipende sia dal contenuto dell’informazione, sia dal livello di evoluzione dell’Anima che l’ha prodotta. Un’Anima “grande” ha la “voce” più forte.  



Una delle prove più importanti che un essere umano deve affrontare per realizzare la sua evoluzione è quella di imparare a distinguere le emozioni prodotte dalla sua Mente da quelle prodotte dalla sua Anima, caratterizzate da Gioia ed Entusiasmo. 




Le emozioni vengono generate quando nuove informazioni interagiscono con le informazioni presenti nel Campo Mentale e nell’Anima. Se vi è o no risonanza l’incremento o la riduzione del valore può produrre pulsazioni che si traducono in emozioni. Se una nuova informazione è costruttiva ma interagisce con informazioni distruttive, l’effetto sarà emotivamente spiacevole; se invece è in sintonia con altre informazioni costruttive, sarà emotivamente piacevole. Un essere umano che, ad esempio, ha sognato per tutta la vita di guidare una prestigiosa auto sportiva, il giorno che finalmente vivrà quell’esperienza, l’informazione generata entrerà in risonanza con le informazioni del suo desiderio presenti nel suo Campo Mentale, generando una pulsazione che produrrà l’emozione piacevole. Se si tratta di un individuo costruttivo, l’emozione sarà comunque piacevole, se è un individuo distruttivo, lo sarà probabilmente solo se quell’auto è la sua… 


Le emozioni del Campo Mentale sono comunque temporanee. Se una nuova informazione non entra in risonanza con nessuna delle informazioni presenti nell’Anima, non genera alcuna emozione, a meno che sia bellissima, in senso Assoluto. 


Ognuno di noi, quando interagisce con nuove informazioni, vive due tipi di emozioni: quelle che derivano dall’interazione con l’Anima e quelle che derivano dall’interazione con il Campo Mentale. 


La consapevolezza estremamente ridotta della Mente, relativa al proprio corpo, rispetto all’immensa consapevolezza dell’Anima in relazione con l’intero Universo, si traduce spesso in contraddizioni e turbolenze mentali. Ognuno vive in modo diverso la propria realtà, in base alla sua consapevolezza e alla capacità di muoversi costruttivamente, o no, in essa. 


Per la prima scimmia affamata che ha imparato a nutrirsi di banane, l’emozione provata può aver avuto un valore immediato importante per la sua Anima, che ha trasferito istantaneamente l’informazione al Campo Purico (o Anima Madre), che l’ha resa disponibile istantaneamente a tutte le scimmie del pianeta, che si sono trovate, intuitivamente e senza rendersene conto, a cercare le banane da mangiare. 


La prima scimmia affamata che ha imparato a lavare le patate prima di mangiarle può aver provato un’emozione positiva, ma non sufficiente per diffondere l’informazione a tutta la specie, se non dopo che almeno altre 100 scimmie hanno imparato a fare altrettanto.


Riuscire a distinguere quando un’emozione è generata dall’Anima o dal Campo Mentale diventa facile quando si entra nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Il sentire, invece, solo le emozioni prodotte dal Campo Mentale è una caratteristica di chi è nel flusso dell’Entropia distruttiva. Le emozioni più forti in assoluto sono quelle che si provano quando un’esperienza produce informazioni in risonanza costruttiva sia con il Campo Mentale sia con la propria Anima. Molti esseri umani non hanno mai provato emozioni di questo tipo, altri non possono vivere se non ricercandole continuamente. 


Il valore di un’informazione costruttiva dipende dall’utilità nel generare vantaggi per sé e per altri. Più è felicemente vantaggiosa per più elementi contemporaneamente, più vale. 


Immagina un’ipotetica scala di valori in cui un’informazione estremamente distruttiva vale –100 e una estremamente costruttiva vale +100. 

Per un essere umano “triciclo”, la prima esperienza in cui ha capito che, girando il volante a destra o a sinistra può, pedalando, girare a destra o a sinistra, può aver prodotto un’informazione di valore +100. Per un essere umano “Enterprise”, per produrre un’ informazione pari a +100 può servire un’esperienza oltre la Beatitudine. Se il triciclo e l’Enterprise si donano le proprie rispettive informazioni +100, nessuno dei due saprà nell’immediato che farne. Per l’Enterprise si tratta di informazioni che ha già e che non gli servono comunque più. Per il “triciclo” si tratta di informazioni del cui valore non ha alcuna consapevolezza, ma che potranno essergli utili quando anche lui si sarà evoluto a Enterprise, se mai vorrà. 


Una nuova informazione pura costruttiva può raggiungere il valore di soglia anche grazie al contributo di più Anime, che stanno vivendo o hanno vissuto la stessa esperienza. In ogni caso, maggiori informazioni costruttive si producono, maggiore è il livello di evoluzione che la propria Anima raggiunge; maggiore è il suo livello di evoluzione, maggiore la sua capacità di compiere grandi imprese costruttive, sempre più importanti, a vantaggio proprio, di altri e del Mondo in cui vive.


Il valore di una informazione costruttiva dipende anche dalla sua capacità di neutralizzare interferenze di Entropia distruttiva. Per questo molti esseri umani costruttivi agiscono per mettersi alla prova confrontandosi con fenomeni distruttivi. Il fatto che riescano a superarli con facilità piuttosto che con grande impegno dipende dalla loro consapevolezza e livello di evoluzione. Maggiore è l’evoluzione e la consapevolezza, maggiore è la Gioia con cui si vive.
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26 Il Campo Mentale collettivo 


Ogni cosa che si manifesta nella realtà spaziotemporale con un corpo fisico ha un proprio Campo Individuale di informazioni, che condiziona sia sé stessa sia chi vi interagisce. 

All’età di diciotto anni prestai il servizio militare nell’arma dei carabinieri, sapendo di entrare a far parte del gruppo sportivo dell’arma. Il corso durava tre mesi; solo dopo una preparazione di base si riceveva e si poteva indossare la divisa da carabiniere. Prima di ricevere io stesso la divisa, mi veniva da sorridere nell’osservare come, chi la indossava per la prima volta, era portato a cambiare non solo la postura ma anche l’atteggiamento, che diveniva più autoritario. La cosa per me più divertente era osservare come veniva indossato il cappello da carabiniere, con la visiera messa quasi a coprire la parte superiore degli occhi, in modo da creare in chi fosse di fronte la sensazione di essere osservati dall’alto. Ma la cosa per me più sorprendente avvenne quando anch’io indossai per la prima volta la divisa. Guardando le fotografie scattate durante il giuramento, mi accorsi che, senza rendermene conto, anch’io avevo assunto tutti quegli atteggiamenti che negli altri mi avevano fatto sorridere, e anche io avevo indossato il cappello nello stesso modo. 


La divisa da carabiniere, come ogni divisa, è un simbolo che ha un proprio Campo di informazioni, Individuale ma condiviso con tutte le divise da carabiniere esistite ed esistenti: il comportamento di chi indossa la divisa subisce un’influenza, perché il suo Campo Individuale si fonde con il Campo Individuale della divisa. 


Una fede nuziale, una pistola, un cappello, una spider, una Harley Davidson, una barca, un titolo, una carica, una chiesa, un ospedale, una stanza delle torture, una discoteca, una professione, un quadro, un macello, un villaggio turistico, un ufficio, uno stadio, una spada, una scuola, una camera d’albergo, una bandiera, un carcere, una candela, una rosa, sono tutti anche simboli che hanno una propria Anima, un proprio Campo Individuale (e Collettivo) che condiziona il comportamento dei Campi che vi interagiscono, in misura tanto maggiore quanto più questi sono deboli, o simili. Una figlia quando diviene madre vive un rito, il parto, che la fa accedere alle informazioni associate al simbolo della madre. Inizia quindi ad avere molti comportamenti che quando era figlia non accettava. Gli esempi possono essere infiniti. 

Ogni volta che dei Campi interagiscono, vengono scambiate o create nuove informazioni e possono essere creati nuovi Campi, spesso temporanei, contenenti le informazioni risultanti dalle interazioni stesse, che possono essere distruttive o costruttive. Il nuovo Campo influenza e condiziona il comportamento di tutti i Campi che interagiscono con esso. 


Quando un aereo di linea si prepara al decollo, si crea un nuovo Campo, il Campo del volo XYZ, come effetto delle interazioni dei Campi Individuali dell’aeroporto, dell’aereo, di tutto ciò e di tutte le persone che hanno a che fare con l’aereo, direttamente o indirettamente, come i controllori di volo, l’equipaggio e i passeggeri. Normalmente il nuovo Campo contiene più informazioni costruttive che distruttive, ma se accade che il nuovo Campo contiene più informazioni distruttive che costruttive, allora è possibile che si verifichino incidenti. L’interferenza positiva, anche di un solo Campo costruttivo molto forte, può evitare una sciagura o permettere comunque la sopravvivenza di chi lo ha generato. Quando si riesce a essere estremamente costruttivi si ottiene una forma di “protezione” che deriva dal fatto di essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva, e molto utili, non solo a sé stessi, ma anche ad altri, all’umanità e all’Universo intero. 


Anni fa, durante un viaggio in India ho avuto modo di effettuare molti voli interni con la più importante compagnia aerea nazionale. Fui molto sorpreso di come alcuni degli aerei potessero volare senza incidenti, considerando lo stato di degrado rispetto gli standard occidentali. Eppure, nonostante la manutenzione visibilmente approssimativa, in India gli incidenti aerei erano inferiori alla media del resto del mondo. Se uno di quegli aerei avesse avuto un carico di tipici passeggeri occidentali, mediamente infelici e dotati di vari livelli di paura, credo non sarebbe volato molto senza problemi. 

Quando rientrai in Italia dopo poco più di un mese trascorso in India, la prima cosa che notai fu come tutti sembrassero infelici, arrabbiati e insoddisfatti, non solo senza alcun apparente motivo, ma nonostante avessero teoricamente molti più motivi di essere felici degli indiani. Per poter produrre nuove informazioni costruttive, che fanno evolvere la propria Anima, non serve altro che pensare.



Chi pensa felicemente ha gli occhi felici, nessun successo è precluso.






Una volta venni invitato a tenere una conferenza a Santiago del Cile, in Sud America; trascorsi alcune ore tra i vari uffici dell’aeroporto di Milano per riuscire a ottenere i documenti di imbarco per il volo che mi era stato prepagato. In quei giorni il personale di terra era in agitazione. Negli uffici regnavano tensione, malcontento e deresponsabilizzazione, tutti mi rimandavano ad altri, impegnati a parlare con rabbia di fatti propri. Ora so il perché, ma allora mi sorprese osservare come anche le apparecchiature elettroniche risentissero degli effetti negativi del Campo Mentale locale collettivo, generato dall’attività di pensiero infelice e conflittuale dei presenti tra quelle mura. Quando finalmente trovai qualcuno disposto a rispondermi per recuperare la mia prenotazione e stamparmi il biglietto, furono necessari molti tentativi per riuscire a farlo: il computer si bloccava, la carta si inceppava o la stampa veniva incompleta. L’esperienza si concluse comunque positivamente per me e mi fece comprendere quanto è importante non subire l’influenza di Campi distruttivi mantenendo sempre acceso il proprio entusiasmo, senza arrabbiarsi o spaventarsi, con l’attenzione rivolta a ciò che si vuole raggiungere. Se alla tensione si reagisce con rabbia o paura, per risonanza se ne amplifica l’azione distruttiva e si co-partecipa a peggiorare ulteriormente le cose. Serve invece Calma e Ottimismo. 


Il Campo Collettivo più semplice è quello di una Coppia, come quello che si genera per effetto dell’interazione intima dei Campi Individuali di due esseri umani. Quando un essere umano condivide qualsiasi tipo di esperienza con uno o più altri esseri umani, si genera un nuovo Campo, temporaneo, che rimane attivo per la durata dell’Interazione e la condivisione dell’esperienza. Ci può così essere il Campo dei compagni di un viaggio, attivo fintanto che dura il viaggio, il Campo di una famiglia, attivo da secoli, evolvendo di generazione in generazione, il Campo di amici, di conoscenti, dei colleghi di lavoro, degli inquilini di un condominio, dei passeggeri di una metropolitana, degli abitanti di un paese, di una città, di una regione, di uno stato, di un continente, e il Campo dell’intera Umanità. 




Il Campo di Individui in Comunione di Intenti è molto più potente della somma delle sue parti.





Quando più individui sanno essere in comunione di intenti, generano un Campo costruttivo direttamente connesso con il Campo Purico (o Anima Madre), che potenzia, arricchisce, ispira, avvantaggia ognuno dei suoi componenti. Il Campo di Individui che sono in Competizione tra loro depotenzia invece ognuna delle sue parti. Quando più individui sono in competizione tra loro generano un Campo collettivo distruttivo che depotenzia, impoverisce, svantaggia ognuno dei suoi componenti, soprattutto i più indecisi.



La natura della realtà ci rende co-creatori della realtà stessa.






La Comunione di Intenti crea Miracoli. Più individui sono in Comunione di Intenti quando con sincera fiducia e rispetto reciproco agiscono insieme per realizzare qualcosa che tutti vogliono e che avvantaggia tutti, senza essere in competizione tra loro ma in pieno spirito di collaborazione. Questo attiva fenomeni di comunicazione sincronica, di empatia, il potenziamento reciproco e l’accesso intuitivo all’Intelligenza infinita, al flusso dell’Entropia Costruttiva e al Campo Purico (o Anima Madre).

Anche l’Anima delle Anime dell’intera Umanità è senza spaziotempo, Il Campo Collettivo dell’Umanità, invece, è limitato nello spaziotempo, l’intensità e i contenuti dipendono dal contributo del Campo Individuale di ogni essere umano attivo nello spaziotempo. Il tuo Campo Individuale, così come il mio, stanno contribuendo anche adesso a rendere più o meno costruttivo il Campo Collettivo dell’intera umanità. 


Il fatto che l’umanità sia in pace o in guerra, sia felice o infelice, viva nella ricchezza o nella miseria, dipende anche da Te, molto più di quanto la mente può riuscire ad accettare. Dipende da tutto quello che pensi, dalle tue paure ed entusiasmi, dal livello di evoluzione della tua Anima e dal contenuto del tuo Campo Mentale. 



Genera intorno a te i cambiamenti che vuoi vedere negli altri e nel mondo. Ogni volta che una persona diventa Felice, tutta l’umanità diventa più Felice.




Ogni essere umano è in risonanza con ogni altro essere umano; con il proprio Campo Individuale comunica e scambia informazioni continuamente, anche a distanza, soprattutto con ciò e coloro a cui rivolge la sua attenzione mentale. 



Dona il tuo rispetto e la tua ammirazione a chi sa essere Felice e avere Successo, così permetti alla sua Gioia e attitudine al Successo di arrivare anche a te.
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27 Risonanza morfica di Sheldrake


Un fenomeno molto interessante è quello che il biologo inglese Rupert Sheldrake ha chiamato “risonanza morfica”. È stato osservato che quando un numero sufficiente di esseri viventi simili tra loro (come esseri umani o animali della stessa razza) adotta un nuovo comportamento, questo si diffonde tra tutti gli esseri viventi della stessa specie e viene adottato da gran parte di essi anche se non ci sono scambi o contatti fisici tra loro. Secondo Sheldrake questo trasferimento di informazioni avviene grazie alla risonanza che unisce, al di là dello spazio e del tempo, tutti gli esseri viventi che hanno la stessa forma, lo stesso aspetto e che appartengono alla stessa specie. Quella di Sheldrake è considerata un’ipotesi che la scienza non può indagare in quanto implica trasferimenti di informazioni non visibili e non misurabili. 


A causa del Modello Tradizionale Standard della realtà su cui si fonda, la scienza moderna non può né indagare né riconoscere come reale qualsiasi cosa che non sia osservabile, misurabile, ripetibile e dimostrabile, ma noi sappiamo invece, dalla fisica quantistica e dall’esperienza diretta, che la comunicazione non locale è reale.

 

Numerosi esperimenti e osservazioni confermano questo fenomeno; uno dei più conosciuti, sul quale sono stati scritti libri ed è anche stato prodotto un film, è quello conosciuto come il fenomeno della “centesima scimmia”, descritto da Lyall Watson nel 1979 con un’accurata e rigorosa documentazione scientifica. La scienza ovviamente si oppone e, quando non è in grado di spiegare qualcosa, c’è regolarmente qualcuno che dice e/o scrive che si tratta di inganni o dati truccati, anche quando nessuno ha alcun interesse a farlo. 

Un certo tipo di scimmie, la Macaca fuscata, che viveva liberamente in branchi su numerose isole giapponesi, è stata tenuta sotto accurata osservazione da esperti primatologi per diversi anni. 
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Per evitare che le scimmie andassero a rubare cibo nelle vicine fattorie, e per meglio studiare le loro abitudini e dinamiche di gruppo, tra il 1952 e il 1953 gli studiosi iniziarono a fornire loro cibo: patate dolci in cumuli lasciati sulle spiagge. Iniziarono a nutrire allo stesso modo branchi diversi su isole diverse, anche distanti centinaia di chilometri. Per le scimmie si trattò di una novità senza precedenti, che fece loro acquisire nuovi comportamenti. Uno di questi fu quello inventato da una scimmia femmina di nome Imo, membro di un branco abitante sull’isola di Koshima. Imo scoprì che poteva vantaggiosamente lavare le patate prima di mangiarle, che la sabbia poteva essere tolta velocemente dalla patata scuotendola nell’acqua dell’oceano o di un fiume. Quando Imo iniziò a fare questo, la madre e le sue compagne la seguirono iniziando a loro volta a lavare le patate prima di mangiarle, e così via anche altri membri del branco impararono a farlo. Era inusuale che una giovane scimmia insegnasse a scimmie più grandi di lei un nuovo comportamento. In genere erano sempre le scimmie adulte a insegnare di cosa e come nutrirsi a quelle giovani. L’abitudine di lavare le patate si diffuse progressivamente tra le scimmie dell’isola fino al 1958, quando accadde quello che venne battezzato da Watson “il fenomeno della centesima scimmia”. 

Fino ad allora erano state contate 99 scimmie che lavavano le patate prima di mangiarle, ma alle ore 11 di quel martedì mattina, un’altra scimmia, la centesima, imparò a lavare le patate. Osservando cosa accadde da quel momento in poi, Watson riportò che la centesima scimmia aveva determinato il superamento di qualcosa, come di una soglia. Dal pomeriggio dello stesso giorno praticamente tutte le scimmie dell’isola lavavano le patate prima di mangiarle. L’aspetto “sconvolgente” del fenomeno fu che da quel momento quel comportamento si diffuse immediatamente tra tutte le scimmie della stessa specie, venne adottato contemporaneamente anche dalle scimmie di altre colonie su altre isole, distanti anche centinaia di chilometri, e sul continente, che non l’avevano mai fatto prima. 

Il fenomeno della centesima scimmia è un esempio pratico di potenziamento di un’informazione costruttiva da parte di uno o più esseri, e del suo trasferimento al Campo Purico (o Anima Madre) e dal Campo Purico (o Anima Madre) a tutti gli esseri della stessa forma e della stessa specie. Probabilmente, la prima scimmia che ha lavato la patata prima di mangiarla ha generato la relativa nuova informazione costruttiva (tipo: “prima di mangiarlo si può pulire il cibo sporco nell’acqua!”) che ha fatto evolvere la sua Anima. Ma un po’ di terra o sabbia non impedisce alle scimmie di poter comunque mangiare; la nuova informazione costruttiva, fintanto che ha avvantaggiato la sola scimmia che l’ha prodotta, rimane limitata. Ma se è una informazione davvero costruttiva, vantaggiosa, si diffonde naturalmente anche tra altri simili che ne aumentano via via il valore, fino a raggiungere il Campo Purico (o Anima Madre) e divenire automaticamente patrimonio collettivo onnipresente. Se una esperienza produce una nuova informazione pura costruttiva, di grande valore perché, ad esempio, determinante per migliorare la sopravvivenza e convivenza collaborativa di più specie contemporaneamente, può raggiungere direttamente il Campo Purico (o Anima Madre).


In questo caso, il fatto che più scimmie abbiano condiviso la stessa informazione traendone vantaggio ha potenziato il valore costruttivo dell’informazione. 

Le scimmie della specie Macaca fuscata ricevono dal Campo Purico (o Anima Madre) le informazioni relative a loro stesse, anche se nessuno mette loro delle patate dolci da mangiare sulla spiaggia; ma il giorno che dovesse capitare loro di trovare delle patate sulla spiaggia, le laverebbero per istinto, senza che nessuno lo abbia prima insegnato loro. 
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28 Esperienze evolutive


Fino a ora ho fatto riferimento al concetto di esperienza come fenomeno grazie al quale vengono usate e prodotte informazioni, sapendo che è il pensare che genera informazioni: una esperienza può essere vissuta fisicamente nello spaziotempo, ma genera informazioni anche se è “solo” immaginata o sognata. 


Anche ogni nostra intenzione, desiderio o aspettativa, si traducono in informazioni che vanno a far parte del Campo Mentale, determinando attrazioni o repulsioni, e forze, anche in base alle informazioni di ciò con cui interagiscono. Se si tratta di informazioni nuove molto costruttive (grazie alle quali in tanti possono trarne vantaggi) possono, attraverso l’Anima, raggiungere direttamente il Campo Purico (o Anima Madre) ed estendere la loro presenza e influenza istantaneamente all’intero Universo. 

A questo punto sapere che tutto ciò che pensi entra a far parte di tutto l’Universo non dovrebbe sorprenderti… 


Vediamo alcune delle definizioni comuni della parola esperienza: “conoscenza e pratica delle cose acquisite per prove fatte da noi stessi o per averle vedute fare da altri”, “conoscenza del mondo della vita, prova che fornisce l’occasione di conoscere direttamente qualcosa”. 


Le esperienze che determinano la generazione di informazioni pure sono: 



1) PENSIERI-AZIONI: esperienze vissute fisicamente attraverso azioni, reazioni e scelte che coinvolgono il corpo, la mente e l’ambiente esterno; 

2) SOLO PENSIERI: esperienze vissute solo con i propri pensieri e immaginazione o sogni, che coinvolgono l’Anima e/o la Mente e il Campo Mentale, e tutto ciò a essi connessi; 

3) INTERAZIONI: esperienze che implicano interazioni, locali o a distanza. 




Un’esperienza del tipo 1 o 2 ha uno sviluppo nel tempo come sequenza di eventi, singoli o complessi, in cui azioni e reazioni visibili e invisibili, prevedibili e imprevedibili, si muovono tenendo conto delle informazioni e scelte di tutti coloro e di tutto ciò che vi è coinvolto. Tutto ciò che è coinvolto in una esperienza, presente o a distanza, co-partecipa a crearla e al suo sviluppo nel tempo, niente è isolabile o escludibile. Come in una danza in cui le cause diventano gli effetti guidate dagli intenti. Per sapere se una esperienza è costruttiva o distruttiva, la si può valutare in termini di risultati: di vantaggi e svantaggi, di felicità o infelicità generati. 



- Se è svantaggiosa per tutti e/o per il sistema condiviso, è DISTRUTTIVA.

- Se è vantaggiosa per qualcuno ma a danno di qualcun altro, o del sistema condiviso, è DISTRUTTIVA.

- Se è vantaggiosa per tutti e per il sistema condiviso, è COSTRUTTIVA.






Si devono generare più vantaggi e felicità che svantaggi e infelicità, per sé e per gli altri.





Una esperienza che rende felice qualcuno, rendendo infelice qualcun altro, è comunque una esperienza distruttiva. Per sapere se una esperienza è costruttiva o distruttiva bisognerebbe comunque aspettare che il ciclo di eventi a essa connessi sia concluso, e potrebbe volerci molto tempo. Un terremoto che distrugge e uccide è evidentemente una esperienza distruttiva, ma se permette alla Terra di ripulirsi e stabilizzarsi favorendo la nascita, la vita e la prosperità di molte più persone di quelle uccise, diventa nel tempo una esperienza costruttiva. Può anche essere costruttiva da subito a vantaggio dell’intera umanità, nella misura in cui favorisce esperienze collaborative, anziché competitive, emotivamente intense; come di gentilezza gratuita da parte di volontari e solidarietà incondizionata. 


Il fatto che gli effetti di pensieri, intenti e immaginazione possano manifestarsi anche a distanza nello spaziotempo può rendere difficile accorgersi da subito di ciò che producono. È fondamentale rendersi consapevoli dell’importanza, e del potere, di ciò che si pensa e immagina. Il comportamento degli altri nei nostri riguardi, ad esempio, dipende molto più da noi che non da loro. Chi giudica negativamente, pensa e dice male di altri, nel fare male a sé stesso spinge gli altri direttamente al conflitto o ad allontanarsi.


Le esperienze di tipo 2 sono quelle che si vivono mentalmente, utilizzando come ingredienti i propri modelli mentali, paure, desideri, aspettative, rabbie, rancori, entusiasmi, amori, sicurezze, gioie, insicurezze ecc. Queste esperienze pensate e immaginate si tradurranno a loro volta in esperienze di tipo 1 (fisiche) e 3 (interazioni) appena vi saranno sufficienti circostanze favorevoli. Con i pensieri e l’immaginazione creiamo sia il terreno (fertile o arido) sia i semi (di alberi o erbacce). Un seme lanciato nel deserto tornerà presto a essere polvere, se lanciato in un terreno fertile potrà dare origine a una foresta. 

Le esperienze di tipo 2 sono quelle che generano direttamente informazioni che risiedono nel Campo Mentale. Quando inizi a pensare a qualcosa, hai delle reazioni emotive che guidano il muoversi del tuo pensare e immaginare, in base alla tua consapevolezza, al livello di evoluzione della tua Anima e delle informazioni presenti nel tuo Campo Mentale. 

Ad esempio, se un uomo competitivo ha paura dell’abbandono, il solo pensiero che la sua donna possa anche solo parlare con un uomo più attraente e di successo di lui può terrorizzarlo; quella sua paura non risolta sarà la causa prima di ogni esperienza di sofferenza e di abbandono che “costringerà” ogni sua donna a fargli vivere. Un uomo “quantistico”, che non ha paura dell’abbandono, pensa invece alle esperienze più felici che può condividere con la donna che ha scelto di Amare; questa attenzione ottimistica al futuro possibilista sarà la causa prima di ogni esperienza di Gioia e Successo, di Amore consapevole e felice che si porterà, con la sua donna, a saper vivere. 


Per chi ha la mente controllata da modelli mentali, abitudini e paure varie, è difficile riuscire ad accorgersi se le esperienze che vive sono costruttive o distruttive. Immagina ad esempio, un mendicante che chiede l’elemosina per strada, un passante che si ferma e gli dà un euro, convinto di aver compiuto una buona azione. Che questa azione sia costruttiva o distruttiva non dipende solo da lui, ma da chi avvantaggia tale azione: da come il mendicante utilizzerà l’euro ricevuto in dono, se per comprare del pane per i figli (vantaggi) o un coltello per rapinare un innocente (svantaggi). Può apparire strano o egoistico, ma aiutare chi è distruttivo (a qualsiasi livello sociale e indipendentemente dalle apparenze) rende complici del male che l’altro può fare anche grazie all’aiuto ricevuto. 


Il migliore aiuto a soggetti indecisi o distruttivi che non vogliono diventare costruttivi consiste spesso proprio nel non dare loro alcun aiuto. 


Le persone distruttive sono in genere spontaneamente portate, dal loro Campo Mentale, ad aiutare tutte le altre persone distruttive con cui hanno a che fare; quelle costruttive provano invece una forma spontanea di repulsione nell’interagire e aiutare materialmente quelle distruttive. Questo le può rendere antipatiche, impopolari, può farle apparire egoiste e prive di cuore, ma se una prerogativa dei distruttivi è l’infelicità, una dei Costruttivi è l’aver vinto la paura degli estranei e non temere per questo il giudizio degli altri. Chi è costruttivo agisce per il bene proprio a vantaggio anche degli altri in base alle sue intuizioni, non in base alle apparenze o a false e inutili credenze. 

Se hai letto e sei salito fino a questo punto, hai sufficienti informazioni per essere pronto a scegliere di fare definitivamente tua la consapevolezza che la fortuna e la sfortuna non esistono indipendentemente da chi sa essere fortunato e da chi non sa esserlo; fortuna e sfortuna sono effetti, non sono cause! 


Tutti gli individui che hanno Successo e vivono una vita felice, quindi fortunata, sono semplicemente quelli che hanno saputo trovare, loro stessi, la loro missione (i Progetti della propria Anima), e cercare, scoprire e coltivare le proprie passioni innate, per lasciare emergere ed esprimere le proprie capacità e talenti in qualcosa che crea vantaggi sia per sé che per gli altri. E questa è la base del vero Successo, quello Felice e Fortunato, perché coinvolge l’Anima. 

Tutto quello che accade a una persona è l’effetto di dinamiche estremamente semplici, anche se razionalmente difficili da comprendere, basate sulla necessità di felicità, che si raggiunge quando si impara a generare e diffondere qualcosa di migliore, di più felice, di quello che già si vive. 

Cercare solo razionalmente di distinguere ciò che è distruttivo da ciò che non lo è può essere molto difficile. Volendo dare qualcosa a un mendicante, invece di soldi che non sai come spenderebbe, potresti forse dare direttamente del pane, ma se fosse un terribile assassino che violenta le bambine avresti anche in questo caso agito favorendo un distruttivo, pur facendo quella che è da tutti considerata una buona azione. Se sei Costruttivo e hai la capacità Intuitiva attiva ti accorgi cosa è costruttivo e cosa no, senza pensarci. Intuitivamente. Se non si è intuitivi, è costruttivo tutto ciò che crea vantaggi, più felicità, sia per te sia per altri e per il sistema in cui vivi. I Distruttivi agiscono svantaggiando altri per propri vantaggi, o no, ma in ogni caso fanno comunque danni. 

Se vuoi partecipare alla danza degli eventi in modo costruttivo, felice ed efficace, non puoi usare solo il tuo Campo Mentale, devi riuscire a entrare e a mantenerti nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Allora la comprensione della mente diventa un “optional” (non ti serve più che la mente capisca quello che comunque non può capire), ti serve solo il coraggio di riconoscere i segnali che la tua Anima ti invia, Intuizioni, per seguirli. 


Ricorda che l’ascensore ti porterà fino a un certo punto, oltre il quale dovrai fare da solo, da sola. Poi dipenderà tutto solo da te, dalla tua volontà. Maggiore è il tuo desiderio, il tuo intento di riuscirci, più ti sarà facile riuscire a farlo. 




#FisicadellAnima

 



Nel flusso dell’Entropia Costruttiva si entra sorridendo.





Ora sai che il valore di una esperienza non dipende dal fatto che sia o no vissuta fisicamente, una esperienza di grande valore può essere in uno solo o in più pensieri costruttivi. Immaginarsi vividamente di Benedire qualcuno, provando il volergli davvero bene, può essere una esperienza di valore maggiore che se vissuta fisicamente, ma non volendogli bene. Nell’invisibile si creano e accadono tante cose, anche diverse da quello che si rende visibile.



Pensare è per l’essere umano l’esperienza primaria, fondamentale e più importante, per questo accade involontariamente, ma può essere anche esperienza volontaria e consapevole. Il Modello Tradizionale Standard della realtà nega il valore di ciò che è invisibile, come il pensiero, dà valore solo alle azioni fisiche, udibili o visibili; per la fisica dell’Anima il pensiero è invece la cosa più importante. 

Per generare informazioni pure costruttive che facciano evolvere la propria Anima dando valore alla propria vita non è necessario vivere esperienze fisiche; ma le esperienze fisiche servono ad accorgersi del proprio potere su di esse, per stimolare la generazione di nuovi pensieri, di nuove informazioni costruttive, per favorire cambiamenti. 

Evolvendo si inizia a pensare più a ciò che si vuole vivere, non più in funzione di quello che si è vissuto, ma per essere più felici. Quando si pensa si possono anche provare emozioni, se si provano emozioni felici sufficientemente intense (è più facile se si è consapevoli che si sta vivendo un’esperienza reale) si può entrare direttamente nel flusso dell’Entropia Costruttiva, ovvero lasciarsi attraversare dal flusso dell’Entropia Costruttiva. Se si pensa emozionandosi, si può fare evolvere (divenire migliore) la propria Anima, il Campo Purico (o Anima Madre), la realtà e la propria vita in essa. Per l’Anima i pensieri sono di primaria importanza. Anche ogni azione fisica è comunque preceduta da pensieri. 




Quando, grazie a propri pensieri costruttivi, si conquista l’entrata nel flusso dell’Entropia Costruttiva, si ottiene la naturale attitudine a fare scelte e a compiere azioni costruttive e si permette finalmente ad Angeli e Anime di avvicinarsi e interagire, per dare la loro protezione e supporto alla realizzazione dei propri piani, a vantaggio proprio e del mondo. Angeli e Anime possono aiutare a vivere esperienze costruttive di Successo chi ha saputo generare felicità, non solo “riceverla”. Anche chi agisce obbedendo all’Entropia distruttiva può ricevere indirettamente supporto Angelico, ma in questo caso ciò si traduce in esperienze di insuccesso. Per chi è distruttivo fallimenti e sofferenza sono esperienze normali, perché autogenerate.


Tutti hanno diritto alla Felicità, ma tutti hanno anche il dovere di riuscire a essere Felici autonomamente, per esprimere sé stessi vantaggiosamente.


Chi è nel flusso dell’Entropia distruttiva produce volontariamente e involontariamente sofferenza. Quanto più una persona è distruttiva tanto maggiore è la sofferenza che genera in altri e/o a sé stessa (direttamente e indirettamente). Se non grazie a quella di altri, la propria sofferenza può essere illuminante per iniziare a volere imparare a smettere di viverla, cambiando. 

Una madre che vede il figlio molto piccolo giocare con il fuoco, se interviene spontaneamente dandogli uno schiaffo, è perché la sua paura del dolore che il fuoco può dare si traduce nel dolore che uno schiaffo può dare. Molti usano il dolore come forma “educativa”, pensando di evitare dolori più grandi futuri, ma non è il dolore, è la Gioia che neutralizza il dolore. 



Ciò che impedisce all’essere umano di entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva è la Paura.






La paura viene anche utilizzata come strumento di sottomissione e obbedienza, perché nell’impedire di entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva impedisce di avere Intuizioni, e chi è senza intuizioni può solo obbedire; scegliendo di farlo inizia in genere a giudicare sé stesso e gli altri tanto migliori quanto più sono obbedienti, non importa a cosa o a chi.


Le informazioni presenti nel Campo Mentale e nella coscienza dell’Anima di ogni essere umano possono essere sia costruttive sia distruttive. Se le informazioni dominanti sono distruttive, si impedisce di essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva, e le esperienze generate e vissute saranno, indipendentemente dal successo apparente, un susseguirsi di fallimenti. Le persone distruttive sono quelle che, poiché hanno sofferto o soffrono, si sentono autorizzate a far soffrire anche altri, dichiarandosi vittime, impotenti. Si ritrovano per questo costantemente in lotta contro tutto e tutti; aderendo al Modello Tradizionale Standard della realtà, soffrono la separazione, sono invidiose e credono nella sfortuna e nella fortuna; sono solo vittime delle loro paure, che non vogliono affrontare ma diffondere ad altri. 


Le esperienze vissute con i pensieri o fisicamente vengono (con eccezioni) rielaborate nel sonno, con i sogni, per estrarvi le informazioni pure per l’Anima. Se l’informazione pura è distruttiva, rimane solo nella coscienza dell’Anima e nel Campo Mentale (dove è memorizzata in versione integrale con spazio, tempo e schemi mentali). Se l’informazione pura è costruttiva, nuova con un valore superiore al valore di soglia, diviene subito parte anche del Campo Purico (o Anima Madre) (lo fa evolvere) ed è istantaneamente disponibile all’intero Universo. 

Le esperienze possono essere semplici, ma anche molto, molto complesse. Il risultato finale di ogni esperienza complessa (se costruttivo o distruttivo) si può immaginare e rendere più o meno probabile, ma non si può prevedere (niente lo è) e spesso va molto oltre le capacità di comprensione della Mente. Semplicemente, se le scelte compiute in esse, quali che siano, sono state prese nel flusso dell’Entropia Costruttiva, le esperienze saranno costruttive, se sono state prese nel flusso dell’Entropia distruttiva, saranno distruttive. È utile imparare subito a rinunciare a voler capire tutto e a dar valore ai giudizi della propria Mente; la nostra missione si compie imparando a lasciare che l’Entropia Costruttiva agisca su noi stessi; allora qualsiasi scelta, qualsiasi decisione e azione intrapresa sarà naturalmente volta a generare vantaggi, evoluzione, anche attraverso maggiore felicità, maggiore bellezza, maggiore ricchezza, maggiore gentilezza… 


Fin da prima della nascita e nel corso della prima adolescenza (quando il corpo non è ancora autosufficiente e non si sono ancora vissute sufficienti esperienze per poterlo essere anche emotivamente), il sistema Mente e Corpo vuole imparare innanzitutto a sopravvivere nell’ambiente in cui è nato (che può essere più o meno felice o conflittuale). In questa fase il Campo Individuale dei genitori, e/o di adulti di riferimento, è determinante. I genitori trasferiscono al giovane, direttamente e indirettamente, le informazioni frutto delle loro esperienze per prepararlo e proteggerlo, prima che sia in grado di produrne da solo. Successivamente alla prima adolescenza, quando il giovane inizia a essere in grado di vivere esperienze anche autonomamente, nasce in lui una forma spontanea di rifiuto verso informazioni di “seconda mano”, verso tutto ciò che è importato da altri, verso ciò che i genitori vorrebbero facesse e vivesse26. Questa forma di rifiuto è indipendente dal reale valore delle esperienze e informazioni imposte o suggerite, dipende solo dal fatto che l’Anima del giovane vuole che inizi a produrre informazioni di “prima mano”, direttamente, da solo, smettendo di continuare solo a ricevere informazioni da altri e/o a vivere esperienze già stravissute, da sé e altri. Non vi è evoluzione se le proprie esperienze ripetono solo le esperienze già vissute da altri o dai propri genitori. 


Soprattutto, il giovane vuole trovare sé stesso, scoprire e sperimentare le proprie capacità e talenti innati, che lo rendono unico, irripetibile e quindi imprevedibile; vuole incontrare la propria Anima e scoprire quale è la sua missione per iniziare al più presto a realizzarla. Riuscire in questo richiede coraggio e libertà d’azione, che spesso i genitori non sono disposti a concedere. 


Per ogni genitore addestrato a credere che l’obbedienza sia ciò che rende una persona una “brava persona”, la disobbedienza dei figli può essere fonte di grandi frustrazioni, tormenti, sensi di colpa e impotenza. Allo stesso modo, un figlio dominato da una “forza” che lo spinge a desiderare di fare esattamente il contrario di quanto suggerito o imposto dai genitori, può vivere con sofferenza ogni sua forma di ribellione; la mancanza di consapevolezza, anche di avere uno scopo, felice, può allora tradursi in conflitti familiari più o meno repressi e reciprocamente devastanti. Genitori costruttivi sanno spontaneamente non opporsi, anzi favorire, la naturale tendenza dei figli a generare autonomamente la loro evoluzione, anche accettando che è proprio nella loro capacità di scegliere autonomamente cosa volere che dipende la loro capacità di crearsi e vivere una vita davvero felice. 
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29 Sesso e interazioni tra Campi


Le esperienze del terzo tipo sono quelle vissute attraverso interazioni con i Campi Individuali di cose e/o persone. Le interazioni possono avvenire a diversi livelli, localmente e non localmente, essere superficiali e temporanee o intime ed eterne, coinvolgendo anche l’Anima.

Quando un essere umano pensa, dirigendo la sua attenzione, a qualcosa, il suo Campo interagisce con il Campo Individuale di ciò a cui pensa, indipendentemente dalla distanza. Quando un essere umano pensa, dirigendo la sua attenzione, a un altro essere umano, il suo Campo interagisce con quello dell’altro. L’interazione coinvolge in particolare l’Anima di entrambi, qualunque sia la distanza nello spaziotempo che separa i loro Corpi (se li hanno). Se poi si incontrano e interagiscono anche sensorialmente, ad esempio guardandosi, l’interazione coinvolge anche i rispettivi Campi Mentali. Se due persone generano contemporaneamente pensieri simili, provocano una pulsazione nei loro Campi che può essere percepita come emozione, positiva o negativa, di attrazione o repulsione, in base alle differenze o similitudini in contenuti, paure e intenti. Se si parlano rivolgendosi reciprocamente l’attenzione, l’interazione è ancora maggiore, e così via. Dal solo pensarsi contemporaneamente all’unirsi intimamente fisicamente per darsi reciproco piacere, i livelli di interazione sono via via più intensi.


L’interazione più intensa avviene con l’intimità sessuale. Quando due individui, esercitando il loro libero arbitrio, scelgono di unirsi intimamente e darsi piacere reciproco, coinvolgono nell’esperienza anche la loro Anima, oltre che la Mente e il Corpo, e generano un nuovo Campo. Il nuovo Campo della Coppia è tanto più intenso quanto più viene alimentato dall’attenzione mentale reciproca27. 


L’esperienza dell’intimità sessuale, oltre che per la continuazione della specie, è la più piacevole ed efficace per scambiarsi Informazioni pure, forse la più importante in una fase della propria vita. Anche se si tratta di informazioni, per così dire, di “seconda mano” (che hanno un valore inferiore rispetto a quelle generate autonomamente), le informazioni pure ottenute grazie a interazioni sessuali con altri esseri umani possono essere molto importanti per la propria evoluzione, soprattutto quelle che non potrebbero essere prodotte autonomamente perché provengono da un essere umano diverso da sé, che ha vissuto una vita diversa, in un Corpo diverso, con una famiglia, educazione ed esperienze diverse, e che ha per questo non solo Anima, Corpo e Mente diversi, ma una diversa visione della realtà e molte informazioni diverse dalle proprie nel proprio Campo Individuale. 


Anche quando non sono così intime da coinvolgere la sessualità, le Interazioni con altri esseri viventi costituiscono una preziosa opportunità, che ogni essere umano ha, di vivere esperienze utili all’evoluzione della propria Anima. Anche se si tratta di informazioni conflittuali, esse creano opportunità e stimoli a cambiamenti e arricchimenti utili alla propria evoluzione. Le relazioni con altri esseri umani dotati di libero arbitrio sono caratterizzate da incertezza e imprevedibilità; l’impossibilità di controllare e prevedere il comportamento degli altri favorisce la generazione di nuove informazioni, ma anche il possibile risvegliarsi del proprio ottimismo e della propria capacità di amare felicemente, nell’uomo innati, per nutrire l’Anima. 



Infelicità e pessimismo non sono nella natura umana, vengono appresi da altri o generati quando si vive contro la propria natura.






Grazie alle relazioni affettive e al confronto con chi è diverso da sé, tutti coloro che sono competitivi e pessimisti hanno infinite opportunità di accorgersi di quanto ciò sia svantaggioso, rispetto a chi sa invece essere collaborativo ed è ottimista.


Le interazioni con altri esseri viventi, umani e non, offrono preziosissime opportunità per migliorare sé stessi e avvicinarsi alla propria Anima, avvicinandosi anche a quella degli altri. Per questo sono la fonte delle emozioni più intense (sia positive che negative) e ogni essere umano nasce con il bisogno innato di vivere relazioni d’amore felici, e relazioni umane basate sulla fiducia, sincerità e amicizia fraterna corrisposta reciproca con altri esseri umani. 


Quando due o più Campi Individuali interagiscono, pulsano (possono sottrarsi, sommarsi o anche moltiplicarsi, in base al tipo di interazione e ai contenuti dei Campi stessi), dando origine a un nuovo Campo collettivo (o aggiornarlo se già esiste). Quando due esseri umani interagiscono intimamente la prima volta generano il Campo della Coppia, che può essere reciprocamente potenziante o limitante e che influenzerà l’energia vitale e il comportamento di entrambi. Quando più esseri umani interagiscono condividendo la stessa esperienza, come ad esempio i tifosi di una squadra di calcio durante una partita, tutti insieme danno origine a un nuovo Campo collettivo che può avere un effetto reciprocamente potenziante o limitante (tra tifosi e tifosi, tra tifosi e calciatori, tra calciatori e tifosi, tra calciatori e calciatori ecc.) in base al contributo (ottimismo o pessimismo, entusiasmo o paura, ammirazione o disprezzo) di tutti coloro che, vivendo la stessa esperienza, co-partecipano a crearlo. 


Quando due persone interagiscono intimamente generano tra loro un legame oltre lo spaziotempo (entanglement) che coinvolge direttamente anche la loro Anima. 

Prima di interagire intimamente con un essere umano, è molto importante essere consapevoli che quell’esperienza non riguarda solo il Corpo e la Mente, ma anche l’Anima, di entrambi. Questo potrà interferire con la propria realtà sia positivamente, in modo reciprocamente potenziante, sia negativamente, in modo reciprocamente limitante, anche a grande distanza nello spaziotempo. 


Nel voler conoscere un altro essere umano c’è la possibilità di conoscere meglio sé stessi, soprattutto interpretando intuitivamente gli effetti delle proprie interazioni con l’altro. Chi cerca di conoscere l’altro solo razionalmente (in base a ciò che percepisce sensorialmente e interpreta mentalmente), può anche stargli al fianco tutta la vita senza riuscire a conoscere niente di vero, né di sé né dell’altro, ma chi ha attiva la propria capacità intuitiva può scoprire tutto quello che di vero gli serve, fin da prima di interagirci sensorialmente. Le informazioni pure dell’Anima non sono relative ma assolute, esprimono la vera essenza di ogni cosa nel presente e sono accessibili intuitivamente, quelle presenti nel Campo Mentale sono invece relative, e possono essere associate a paure, aspettative, schemi e pregiudizi limitanti o fuorvianti. Intuitivamente si può percepire molto più che sensorialmente, ma sono informazioni diverse.


Chi è nel flusso dell’Entropia Costruttiva si sente intuitivamente immediatamente attratto da coloro con cui può avere Interazioni costruttive e, a meno che ciò serva per la realizzazione del Progetto della propria Anima, prova intuitiva e immediata repulsione verso coloro con cui può avere Interazioni distruttive. Chi è nel flusso dell’Entropia distruttiva si sente istintivamente attratto da chi gli è familiare e percepisce simile a sé, e prova istintiva repulsione verso coloro che percepisce diversi da sé. Chi sa essere felice tende a voler Amare chi sa essere felice perché lo sia ancora di più, chi è infelice tende invece a volere il male di chi è felice. 


Mentre vive una esperienza complessa (che solo dopo la sua conclusione si potrà forse sapere se è stata, nel complesso, costruttiva o distruttiva), un essere umano Costruttivo può comunque anche sentirsi attratto e vivere relazioni con un essere umano distruttivo; può accadere quando il fine ultimo di quell’esperienza può essere molto importante, per la propria Anima, più di quanto sembri. 


Ciò che riguarda l’Anima direttamente può essere del tutto indipendente dalle reazioni della propria Mente. Il Campo Mentale è infatti sensibile solo a quello che arriva dai sensi, come l’aspetto e le parole, che possono essere false, mentre l’Anima ha accesso alla vera essenza di ogni cosa e ha prospettive molto più grandi. Le persone che non riescono a essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva scelgono i propri partner non per evolvere ma per soddisfare proprie paure e aspettative. Se la relazione non porterà entrambi a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva, difficilmente potrà essere longeva e felice. 


Attraverso interazioni costruttive (con persone, luoghi, animali, vegetali, oggetti ecc.) si può generare e ottenere facilmente energia e informazioni pure evolutive. Molti lo fanno senza esserne consapevoli. 

 

Riguardo le relazioni di coppia può essere utile riflettere sul fatto che la donna, per milioni di anni nel corso dell’evoluzione, è stata sottomessa all’uomo solo perché fisicamente più debole di lui. Probabilmente, da quando qualcuno nella preistoria ha concepito e applicato su altri le prime versioni del Modello competitivo della realtà, chi era fisicamente più forte dominava su chi era meno forte e le gerarchie di potere si basavano soprattutto sulla forza fisica, sulla capacità di ogni individuo di sottomettere o no altri, con la forza. Oggi, nelle gerarchie di potere umano la forza fisica conta pochissimo (per il controllo delle persone, e delle masse, è sufficiente l’infelicità e la paura), ma in un clima competitivo molti continuano a trattare la donna come essere inferiore; per questo ha sviluppato tecniche di “protezione e difesa” dal maschio competitivo, ma anche di dominio sul maschio, non basate sulla forza fisica. Ad esempio, nel Campo Mentale collettivo può essere presente l’informazione che se una donna interagisce sessualmente con un uomo, il maschio debba sentirsi in debito nei suoi riguardi, e forse rispettarla maggiormente per questo. In realtà, quello che avviene quando due esseri umani interagiscono intimamente non prevede il dominio di uno sull’altro o la superiorità di chi sembra dare su chi sembra ricevere; è uno scambio alla pari di sé stessi nel, si suppone, piacere fisico reciproco, è un’esperienza fisica, mentale, energetica ed emotiva, non competitiva ma collaborativa, attraverso la quale le proprie Anime si fondono scambiando informazioni pure per generare una nuova Anima, l’Anima della Coppia, e, in alcuni rari casi, anche un nuovo corpo che potrà dar vita a un’altra Anima. L’esperienza sessuale è interazione intima, scambio alla pari, che a volte può essere così piacevolmente intenso e costruttivo da far desiderare entrambi di ripeterlo con la stessa persona, anche per il resto della vita. In ogni caso, quando l’interazione intima ha prodotto solo piacere fisico con uno scambio limitato o distruttivo di informazioni, il desiderio di intimità può ridursi drasticamente anche nella persona meno intuitiva. 

Quando si interagisce con qualcuno, i concetti di dare e ricevere vanno estesi oltre ciò che sembra accadere nella realtà spaziotemporale visibile sensoriale, perché riguardano anche ciò che accade nella realtà invisibile dell’Anima e dei Campi Individuali. Può accadere, ad esempio, che chi sembra dare poco a livello fisico, materiale, possa invece dare tantissimo all’Anima e Campo Individuale, o viceversa. Dopo una interazione intima sessuale, l’attrazione di uno verso l’altro o di entrambi può cambiare, aumentare o ridursi anche di molto, in base a ciò che è accaduto coinvolgendo Corpo e Mente ma anche in base a ciò che è accaduto ad Anima e Campo Individuale, soprattutto se uno o entrambi sanno accorgersene. 


Uomini ricchi e potenti possono sedurre facilmente le donne in cerca di aiuto e protezione, anche senza avere un bel Corpo e un Campo Individuale costruttivo. Donne attraenti con un bel Corpo possono sedurre facilmente gli uomini attratti dalla bellezza anche senza avere un Campo Individuale costruttivo. Quando un Campo costruttivo interagisce con un Campo costruttivo, entrambi ne hanno un beneficio ed è probabile desiderino ripetere e approfondire l’esperienza; lo stesso accade se entrambi hanno un Campo distruttivo e la loro interazione si traduce in un aumento del piacere e dell’energia. La repulsione di uno o entrambi è probabile quando, indipendentemente da aspetto e sensi, un Campo Individuale costruttivo interagisce con un Campo Individuale distruttivo o con un Campo Individuale più costruttivo di quanto riesca a sopportare. Quando i Campi che interagiscono hanno contenuti molto diversi possono comunque generarsi turbolenze anche se sono costruttivi.




#FisicadellAnima

 



Ogni persona ha una propria soglia di massima sopportazione di felicità, che dipende solo da lei, dalle sue paure. 
Più paure lasci vivere nella tua mente, minore è la felicità che riesci a sopportare.





Un esempio estremo: l’infelicità che può portare un terrorista a uccidersi per uccidere, pensando di meritarsi il paradiso, può essere un effetto di tali e tante paure nella sua mente (prima fra tutte quella del giudizio altrui) da non poter sopportare nemmeno un sorriso. In generale, una persona che lascia che la paura abiti nella sua mente, non riesce mai a essere felice; anche se venisse portata in un paradiso terrestre, troverebbe comunque i modi e le scuse per lamentarsi e rimanere infelice28.


Tutti hanno moltissimo da dare e ricevere, sia nel visibile che nell’invisibile, ma con diverse volontà ed esigenze. Immagina una donna che vive nel deserto, che possiede tantissime scorte di cibo, ma non ha acqua, e ha sete; incontra un uomo, anche lui con tantissimo cibo ma niente acqua, e anche lui ha sete. Anche se si donassero entrambi tutto ciò che hanno non cambierebbero la loro situazione; ma se la donna incontrasse, invece, un uomo con nient’altro che acqua, un suo solo bicchiere d’acqua varrebbe per lei più di tutto il cibo dell’altro. Quell’incontro potrebbe essere per entrambi estremamente vantaggioso. Anche per quello che si vuole dare e ricevere serve riconoscersi, meglio se intuitivamente.


La questione non è dare tanto o dare poco, ricevere tanto o ricevere poco; è dare all’altro ciò di cui l’altro ha bisogno, ciò che per lui può essere più utile, felice e vantaggioso, e per questo prezioso, e ricevere dall’altro ciò di cui si ha bisogno, che può essere più utile felice e vantaggioso, e per questo prezioso, nella gratitudine reciproca. 

Quello che tu puoi dare dipende da Te, ma quello di cui l’altro può avere più bisogno dipende da lui, non da te. Questo non può essere giudicato razionalmente perché dipende soprattutto dal livello di evoluzione della sua Anima e da quanto può essere diverso dal tuo. Anche per questo è fondamentale imparare ad attivare la propria capacità Intuitiva, per riconoscere e scegliere il partner giusto, quello migliore per sé lo è per entrambi. 



Non c’è niente di peggio che ricevere continuamente da qualcuno qualcosa che non si vuole, soprattutto se l’altro si aspetta qualcosa in cambio, così come dare continuamente a qualcuno qualcosa che non vuole, aspettandosi anche qualcosa in cambio (che non verrà dato). 




Quando due persone interagiscono sensorialmente, anche i rispettivi Campi Individuali interagiscono scambiandosi informazioni. Se uno dei due è nel flusso dell’Entropia Costruttiva e riceve dall’altro informazioni che interferiscono distruttivamente con il suo Campo, se ne accorge, e può allora scegliere consapevolmente di allontanarsi con una scusa e togliere da lui l’attenzione mentale. Chi è nel flusso dell’Entropia distruttiva è in genere attratto da ciò e da chi rispetta i suoi schemi mentali, non percepisce gli effetti delle interazioni delle rispettive Anime. 

Può accadere che una coppia, che si è scambiata una grande quantità di informazioni attraverso molte interazioni intime e mentali, arrivi a un punto in cui ci sono, per così dire, poche “novità” (perché nessuno dei due produce nuove informazioni pure che possono essere utili all’altro); in questo caso l’importanza del sesso come strumento di evoluzione reciproca costruttiva e incremento dell’energia vitale viene a ridursi, e con essa l’attrazione sessuale reciproca, o verso chi dei due è “fermo”. 




#FisicadellAnima

 



La realtà cambia, evolve, chi non migliora sé stesso rimane sempre più indietro.





Ci sono persone che non generano mai nuove informazioni pure, non evolvono, possono rimanere ferme allo stesso livello evolutivo anche per tutta la vita. In questi casi un’esperienza grandiosa che possono vivere è dare vita a dei figli che, disobbedendo loro, possono riuscire in ciò in cui loro non sono stati capaci: evolvere generando del nuovo, migliore di ciò che hanno trovato nascendo.


In una Coppia in cui entrambi sanno evolvere, produrre nuove informazioni pure costruttive insieme e in modo autonomo, indipendente dall’altro, il sesso può mantenersi l’esperienza evolutiva di coppia più piacevole, intensa, costruttiva, e reciprocamente potenziante tutta la vita. 


Non è sufficiente riuscire a essere felici e Costruttivi, è fondamentale imparare a mantenersi tali nel tempo, anche se confrontandosi con circostanze avverse, per generare evoluzione, miglioramenti, progresso, costantemente. Chiunque, qualsiasi cosa faccia, può generare evoluzione cercando semplicemente di fare quello che sta facendo, meglio che in passato. 

Quando una Coppia si forma, entrambi possono vivere grandi passioni, interazioni costruttive con importanti scambi di informazioni pure, che arricchiscono entrambi, vengono mentalmente interpretati come innamoramento. Il fatto che questo periodo duri poco o a lungo dipende da entrambi, dal tipo e dal valore delle informazioni che producono e si donano, dalla capacità di entrambi di essere reciprocamente potenzianti e, soprattutto, di benedire e bene-immaginare l’altro29. La Coppia può “autoalimentarsi” invece che “autoconsumarsi”. Se la quantità e qualità di nuove informazioni pure costruttive generate e scambiate con l’altro non continua nel tempo, uno dei due o entrambi possono iniziare a desiderare di interagire con altre “fonti di informazioni”. 



Lo strumento prediletto di chi vuole mantenere qualcuno obbediente e sottomesso è l’infelicità ottenuta con la paura.







Millenni di indebolimento e controllo delle masse attraverso la repressione sessuale hanno trasferito nei Campi Mentali Individuali e Collettivi informazioni in conflitto con la natura umana. Nella Mente di molti il sesso è associato al peccato, alla disobbedienza, a qualcosa di sporco e vietato. Per questo ci sono uomini e donne che non riescono a viverlo felicemente e appassionatamente all’interno di un rapporto di Amore vero, ma solo in relazioni “nascoste”, incerte, o in esperienze che la mente considera trasgressive o proibite. Questo si traduce in infelicità, bugie, conflitti e tradimenti. Serve riuscire a riassociare il sesso a ciò che è: un’esperienza d’amore tanto intensa quanto pura, magica, sacra, potenzialmente illuminante – l’unione di Corpo, Mente e Anima –. Solo chi la vive sa di cosa si tratta. Allora diviene naturale voler vivere pienamente la propria sessualità all’interno della propria unione, perché di vero Amore: questa è una delle esperienze costruttive evolutive più potenti e piacevoli che possiamo generare nella vita.






 

Ci sono anche casi in cui l’Anima particolarmente evoluta di un essere umano vuole imparare a produrre informazioni pure costruttive e realizzare il suo Progetto, senza interagire con altri esseri umani. Sono casi rari ma vi sono Anime particolarmente evolute che scelgono di voler aumentare la Gioia, la Bellezza e la Gentilezza dell’Umanità; per queste Anime legarsi ad altri esseri umani attraverso interazioni intime può essere limitante anziché vantaggioso. Tutti vivono comunque fasi evolutive della vita in cui possono desiderare la “solitudine” per ritrovare sé stessi. Sono diversi gli elementi che contribuiscono ad aumentare o ridurre il desiderio sessuale; può anche essere un effetto della volontà dell’Anima, volto a stimolare azioni che si traducano in nuove informazioni pure costruttive in Amore con qualcuno, o da soli. 


Immagina persone assetate che vagano nel deserto con un grande serbatoio sulla schiena pieno d’acqua, acqua che però non possono bere direttamente, ma solo dare ad altri. Immagina che due di loro si incontrino e che entrambi inizino a dissetarsi reciprocamente. Mentre si dissetano, se nessuno dei due non fa più niente per mantenere il proprio serbatoio pieno – generando ad esempio nuove informazioni pure costruttive attraverso nuovi atti creativi, di gentilezza, divertimento, di Gioia e Bellezza – si troveranno presto entrambi senza più acqua, né da dare, né da ricevere, e la relazione non potrà più funzionare. Chi dei due non riceve più acqua dal serbatoio dell’altro, può iniziare a cercare acqua altrove, ma, se non impara a mantenere il suo serbatoio pieno, rimarrà solo nel deserto, così come chi teme gli altri, e non vuole ricevere acqua da loro. 


Il segreto di chi è felicemente Amato è in quello che sa ricevere e ha da dare, non solo dal punto di vista materiale, fisico e sensoriale.


Chi ha molta acqua nel suo serbatoio trae comunque piacere nel dissetare altri. Per l’Anima dare equivale a ricevere. Più dai, più aumenti la tua grandezza. 


In una Coppia può anche capitare che uno dei due non voglia più bere dal serbatoio dell’altro, perché non ha più sete o perché gli serve altro, ma se una relazione è in Comunione di Intenti hanno entrambi gli stessi progetti, agiscono insieme per realizzarli, possono dissetarsi reciprocamente, e con passione, a lungo, perché generano continuamente nuove informazioni pure, utili anche all’altro.


Ma l’attrazione sessuale non dipende solo dal fatto che il sesso dà piacere e permette lo scambio di informazioni; il fine supremo del sesso è generare nuove vite, è la continuazione della specie. Gli aspetti piacevoli puramente fisici, sensoriali, del sesso sono determinanti al fine dell’evoluzione della specie, della continuità della vita dei corpi fisici in cui le Anime potranno vivere in futuro. Gli esseri umani che sanno mantenere il proprio corpo bello, sano, forte e vitale sono anche per questo sessualmente più attivi, e fertili, di quelli che non sanno aver cura del proprio corpo. Non sapere aver cura del proprio corpo significa spesso dare vita a figli che non sapranno avere cura nemmeno del proprio (a meno che disobbediscano). 30



Grazie all’imprevedibilità di ogni essere umano, quando si vive una relazione d’Amore si ha la preziosa opportunità di imparare ad Amare l’incertezza; questo può tradursi in un grandioso salto evolutivo. La natura della realtà è nell’Incertezza. Nel non temerla, ci si apre al possibilismo.





 

Chi è nel flusso dell’Entropia distruttiva può ridursi a far diventare la sessualità con altri esseri umani l’unica fonte di informazioni pure costruttive, e specializzarsi nell’attingerle da altri anche attraverso trucchi e inganni. Una persona Costruttiva nel flusso dell’Entropia Costruttiva difficilmente accetta di interagire intimamente con una persona distruttiva, e viceversa, ma chi è nel flusso dell’Entropia distruttiva soffre la solitudine, non la sopporta e, pur di non sentirsi sola, interagisce con chiunque. Per chi è nel flusso dell’Entropia Costruttiva la solitudine è invece piacevole, spesso una necessità. Soffre la solitudine chi è scollegato dalla propria Anima. Ci sono persone che accettano relazioni senza alcuna utilità e gioia reciproca, con chiunque, piuttosto che restare sole.


Chi è invece nel flusso dell’Entropia Costruttiva non ha la necessità di attingere a informazioni pure costruttive, di “seconda mano”, da altri, vive relazioni per generare e vivere più Gioia di quella che vive già, per evolvere e stare meglio di quanto comunque sta già, senza attaccamento e senza mai divenirne dipendente. Cerca spesso la solitudine proprio per mantenersi capace di produrre nuove informazioni costruttive pure anche autonomamente. Chi è nel flusso dell’Entropia Costruttiva molto difficilmente accetta di interagire sessualmente con chi è distruttivo perché la sua Anima riesce a comunicare alla mente, anche attraverso attrazioni o repulsioni immediate, con quali individui può interagire costruttivamente o no. Nel caso rischiasse di vivere interazioni fortemente distruttive, fuori dalla sua portata, interverrebbe un Angelo per impedirlo, anche creando ostacoli, incidenti o contrattempi. Gli Angeli intervengono anche per proteggere da interazioni distruttive chi è Costruttivo e nel flusso dell’Entropia Costruttiva. 


Ogni interazione intima, sessuale, ma anche solo mentale con altre persone, se è costruttiva aumenta comunque l’energia vitale di chi è Costruttivo e viceversa, ed è sempre un’esperienza positiva in quanto determina la condivisione di informazioni pure costruttive. Grazie alle informazioni scambiate, chi dei due è a un livello evolutivo inferiore può riuscire più facilmente a elevarsi di livello, anche oltre quello dell’altro, accettando di imparare da sé o dall’altro a generare informazioni pure costruttive più complesse ed evolute di quelle che già possiede e che avrebbe continuato a generare se non avesse vissuto interazioni con l’altro. 

Chi è nel flusso dell’Entropia distruttiva prova maggiore piacere nell’interagire con chi è anch’egli nel flusso dell’Entropia distruttiva, ma l’esperienza è inutile all’Anima, e può rendere ancora più difficile riuscire a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva. 


In generale, gli uomini e le donne capaci di produrre informazioni costruttive pure anche autonomamente non sono solo più attraenti e amabili, ma ottengono naturalmente anche la fedeltà sessuale e mentale del proprio partner, soddisfatto sia come Corpo Mente, sia come Anima. La fedeltà sessuale felice e consapevole è il segnale che entrambi sanno evolvere sia autonomamente che reciprocamente. Se le uniche informazioni pure costruttive che un uomo o una donna riescono ad avere nel proprio Campo Individuale sono quelle di seconda mano ottenute da partner sessuali, molto difficilmente otterranno la loro fedeltà. 


In generale ogni essere umano può vivere con ogni altro essere umano interazioni/esperienze sia costruttive sia distruttive. In una Coppia costruttiva entrambi si amano in modo costruttivo ed entrambi sono favorevoli al fatto che l’altro viva esperienze in sintonia con la propria Anima anche autonomamente; questo non significa accettare che possa interagire sessualmente con altri, ma lasciare che possa evolvere anche autonomamente. Quando la propria capacità Intuitiva è attiva, si sa cosa è evolutivo e cosa non lo è. La relazione può accrescere così continuamente l’energia vitale, la capacità di produrre informazioni costruttive, di evolvere e mantenersi nel flusso dell’Entropia Costruttiva, di entrambi. Relazioni di questo tipo sono una Benedizione per chiunque le incontri, e per l’Intera Umanità, non solo perché estremamente costruttive, non solo perché entrambi possono vivere il vero successo dell’Anima, quello felice, ma perché entrambi contribuiscono all’evoluzione anche del Campo Purico (o Anima Madre), e quindi di tutta la realtà31 e con essa l’Umanità. 


I rapporti costruiti solo per l’azione delle rispettive menti, senza interazioni costruttive per le rispettive Anime, diventano comunque nel tempo motivo di infelicità reciproca, e di fenomeni di Entropia distruttiva. 




#FisicadellAnima

 



È molto più facile iniziare una relazione che interromperla, ogni relazione è oltre lo spaziotempo.





Alla luce di quanto abbiamo visto in questo piano di consapevolezza, è molto meglio investire sulla propria capacità intuitiva per imparare a saper fare scelte costruttive, piuttosto che continuare a consumarsi di tentativo in tentativo o, peggio, cercando di cambiare coloro con cui si ha a che fare per renderli conformi alle proprie aspettative e modelli mentali. Ogni volta che si cerca di cambiare il modo di pensare, agire e comportarsi di altri in funzione delle proprie esigenze, aspettative o della propria visione della realtà, il rischio di peggiorare sé stessi è altissimo. 



Le persone non si cambiano, si scelgono. Le persone non cambiano quando sono altri a chiederlo, ma solo se e quando sono loro stesse a volerlo.






Il modo più efficace e costruttivo per cambiare in meglio qualcuno è mostrargli un esempio concreto dei vantaggi che potrebbe trarne nel farlo. Conviene sempre investire su sé stessi per cambiare in meglio sé stessi (rendendosi ad esempio più felici, entusiasti, costruttivi, belli, ricchi ecc.), e generare allora effetti positivi anche nella realtà intorno a sé stessi, che si traducono in trasformazioni e cambiamenti. Fare che la propria felicità, volontà, ottimismo ed entusiasmo si traducano in Successi evolutivi felici di Corpo, Mente e Anima, manifestandosi come tali anche in termini visibili concreti, come di ricchezza economica e bellezza fisica, può ispirare, motivare e convincere a cambiare chiunque, più di qualsiasi teoria. Se sei infelice non sei credibile agli occhi di chi vuole essere felice, nemmeno se citi testi credibili antichi o dimostrazioni scientifiche, ed è difficile non solo che tu possa essere preso ad esempio, ma anche che tu possa avere un’influenza positiva su coloro con cui interagisci. Ciò che è vero parte da dentro sé stessi e si propaga all’esterno di sé stessi, anche agli altri, non viceversa. 




#FisicadellAnima



L’Anima non sa fare la sottrazione, fa solo l’addizione, tutto si crea, nulla si distrugge, nulla si perde, tutto si aggiunge. L’Anima non può regredire, può solo evolvere.
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30 Interazioni


In questo piano di consapevolezza vedremo che ogni interazione tra Campi dà sempre origine a interferenze, costruttive o distruttive, anche quando il Campo Individuale di un essere umano interagisce con il Campo Individuale di luoghi o oggetti. Ogni cosa che esiste ha un proprio Campo Individuale: ogni fotone, ogni elettrone, ogni atomo, ogni molecola, ogni struttura più o meno organizzata della materia. Quando più elementi si uniscono per costituire un elemento più complesso, generano un Campo Individuale più complesso della somma dei Campi Individuali degli elementi che lo costituiscono. L’unione genera evoluzione.

Ad esempio, una casa ha un proprio Campo Individuale generato dall’interazione del Campo Individuale di ogni sua singola componente, di ogni mattone, tegola ecc. con cui è stata costruita; nel Campo di ogni elemento sono presenti le informazioni relative a tutte le esperienze che quell’elemento ha vissuto da quando è stato creato, da chi lo ha creato. Nel Campo di ogni casa sono presenti informazioni relative a tutte le esperienze vissute da, e in, quella casa da quando è stata immaginata, progettata, creata e abitata. Anche ogni valle, ogni paese, ogni ristorante, ogni panino, ogni camera d’albergo, ogni parola, ogni automobile, ogni lavoro, letto, libro, simbolo, rito, ecc. ha un proprio Campo Individuale, unico e irripetibile e più o meno imprevedibile, che contiene informazioni riguardo a tutti gli elementi che lo costituiscono, tutte le esperienze che ha vissuto ogni sua componente e complessivamente.




Ogni cellula del tuo corpo ha un proprio Campo Individuale; l’unione dei Campi di tutte le cellule del tuo Corpo con la tua Anima e Campo Mentale danno vita al tuo Campo Individuale, più evoluto della somma delle sue parti.






Anche ogni parola ha un suo Campo Individuale, che non dipende solo dal concetto che esprime, ma comprende informazioni ricavate da tutto l’uso che è stato fatto di quella parola, da quando ha iniziato a esistere la prima volta. Nel Campo Individuale della parola “lavoro”, ad esempio, sono presenti informazioni relative a tutte le culture che hanno presentato il “lavoro” come qualcosa a cui tutti sono obbligati per vivere e in cui ogni persona si deve identificare. Quando una persona si presenta a un’altra usa in genere il suo lavoro o titolo di studio per identificare sé stessa: “Sono l’Avvocato…”, “sono il Dott. …” ecc., non dice: “Mi chiamo … e faccio l’Avvocato”, o “Mi chiamo … e faccio il Cameriere”; questo ha un effetto limitante sul modo in cui ognuno interpreta la sua identità. Il fatto che alla parola “lavoro” sia stato inoltre associato il concetto di “competizione” (oltre che di “sacrificio” e “fatica”) invece che di “collaborazione” (oltre che piacere e divertimento) determina interazioni distruttive con la nostra natura e la natura quantistica della realtà, che invece sono collaborative. 


Molte culture hanno associato alla parola “lavoro” pregiudizi limitanti che portano a ritenere positivo sacrificarsi e lavorare duramente, secondo l’idea che più si fatica più si è bravi e meritevoli di successo, anche economico. Il fatto che ciò non corrisponda alla realtà, in particolare alla natura quantistica ed evolutiva della realtà, è dimostrato dalle innumerevoli persone che vivono attualmente in miseria nonostante lavorino duramente e con grande fatica. Le persone più evolute non sono quelle che lavorano di più, con più impegno, abnegazione e sacrificio, ma quelle che riescono a generare e spendere fortune senza fare fatica, divertendosi, provando piacere, generando continuamente vantaggi per sé e gli altri.

La competizione è contro natura, lascia credere che chi è più cinico, aggressivo, serio, falso e/o spietato, abbia più successo di chi è invece empatico, gentile, felice, sincero e altruista. Ma un successo forzato, misurato solo in termini di profitti economici, ottenuto andando contro la propria natura, la natura degli altri e della realtà, non rende felici perché non coinvolge l’intero proprio essere connesso agli altri e la realtà. La felicità propria e data ad altri è la misura del proprio successo.


Nonostante il Campo Individuale limitante della parola stessa, il lavoro può essere visto come ciò che si sceglie di fare per esprimere le proprie capacità e talenti a vantaggio proprio, degli altri e del Mondo. Gli altri pagano e sono felici di farlo quando ricevono da te qualcosa che a loro piace, in cambio. Nell’esprimere le proprie capacità facendo cose utili a sé e agli altri, si può evolvere rapidamente, felicemente, oltre che ottenere denaro in abbondanza, denaro che può essere utilissimo per migliorare ulteriormente l’espressione costruttiva di sé a vantaggio proprio e di sempre più altre persone nel mondo. 




#FisicadellAnima




Se nessuno ti offre il lavoro dei tuoi sogni, offritelo tu, creandolo.






Qualsiasi esperienza vissuta credendo di esservi costretti è vissuta male. Ti ricordi l’esempio della sauna visto all’inizio? Se un essere umano parte dal presupposto che il lavoro sia comunque una sofferenza che deve sopportare, non si pone nemmeno il dubbio che potrebbe essere per lui, invece che una sofferenza, una fonte di gioia ed entusiasmo, e non si pone nemmeno il dubbio di cambiarlo o cercarne un altro, o di inventarsi un lavoro allineato con la sua individualità, con le sue capacità e passioni, con la sua Anima. Chi inoltre si lamenta perché non cerca “il suo lavoro” ma “un lavoro”, e non lo trova, è messo ancora peggio perché il vittimismo è devastante: indebolisce ed è incompatibile con il flusso dell’Entropia Costruttiva. Chiunque sia Costruttivo ha voglia di fare, di agire, e quindi anche lavorare; non può essere disoccupato. Ma per chi è distruttivo o indeciso, essere disoccupato può essere invece lo stato normale. 


In ogni lavoro, come in ogni esperienza di vita, si è continuamente esposti e artefici di interazioni sia costruttive sia distruttive. Chi fa un lavoro costruttivo e ama il proprio lavoro interagisce con esso costruttivamente; lavorare accresce continuamente la sua energia vitale e le sue capacità, comprese quelle di produrre informazioni costruttive e di mantenersi nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Una persona Costruttiva che ama e fa un lavoro costruttivo, sperimenta il vero successo, quello che coinvolge il Corpo, la Mente e l’Anima. Felicità, Ricchezza e Bellezza sono inevitabili. 


Chi ha avuto abbastanza coraggio da disobbedire al Campo Mentale collettivo e scegliere o inventarsi un lavoro in sintonia con la sua natura, con la natura degli altri e della realtà, non lavora più: esprime semplicemente con Gioia sé stesso a vantaggio proprio, degli altri e del Mondo. 

Chi fa un lavoro che non ama, che non riesce ad amare o che addirittura disprezza, probabilmente è perché lo ha trovato o scelto e lo vive esclusivamente in base ai giudizi della sua mente razionale, che non dipende da lui, ma spesso rispecchia solo quello che altri credono e si aspettano da lui; l’infelicità è in questo caso inevitabile, anche indipendentemente dall’eventuale successo economico. Nel lavoro perderà continuamente energia vitale, non produrrà informazioni costruttive e sarà nel flusso dell’Entropia distruttiva; ciò limiterà non solo il suo rendimento e produttività potenziale, ma la sua capacità di vivere esperienze felici in qualsiasi campo, innanzitutto affettivo. Per trovare pace, almeno temporaneamente, dovrà trovare il modo di esprimere la sua natura attraverso degli hobby o delle passioni extra-lavorative, grazie alle quali poter ricaricarsi. 


Può anche accadere che una persona disprezzi il suo lavoro, nonostante sia in sintonia con la sua Anima, solo perché si sente obbligato, costretto a farlo. In questi casi per riuscire ad amarlo è sufficiente cambiare il proprio atteggiamento mentale. Qualsiasi cosa tu faccia, qualsiasi ne sia il motivo, visto che la fai tanto vale sforzarti un po’ per riuscire ad amarla e, se proprio non ci riesci, sforzati allora un altro po’ per fare altro. 


Chi vive continuamente esperienze di insuccesso si può riconoscere anche dal fatto che cerca sempre di attribuire la responsabilità dei suoi insuccessi a qualcosa o a qualcuno indipendente da lui, mai a sé stesso. C’è chi si lamenta del coniuge, chi del datore di lavoro, chi dello Stato. Coloro che si lamentano sono gli stessi che si ritengono sfortunati e che invidiano chi sa invece generare e vivere esperienze di successo proprio perché ha un diverso atteggiamento: non si lamenta, non vuole aver ragione ma agisce per dare il meglio di sé e cambiare, se serve. 




L’invidia è l’emozione più distruttiva che esiste, causa di conflitti umani a non finire.






L’invidia è l’effetto di paure non risolte, è tipicamente vissuta dai soggetti distruttivi e indecisi fuori dal flusso dell’Entropia Costruttiva, che sono per questo infelici e si sentono separati da tutto. Chi è Costruttivo prova o ammirazione per il successo di chi lo merita, o disprezzo per chi lo ottiene con trucchi, tradimenti, inganni o violenza, o ancora indifferenza per chi non interessa; l’invidia non sa cosa sia. 


Chi vive con il Modello Tradizionale Standard della realtà a dominare la sua Mente può arrivare a essere così invidioso da provare piacere se a un conoscente accade qualcosa che lo fa star peggio, e stare male se a un conoscente accade qualcosa che lo fa star meglio. Reazioni emotive di questo tipo sono un segnale evidente di chi vive in modo contrario alla sua natura, e alla natura, oltre che di paure non risolte, bassa autostima e scarso livello di evoluzione. 

Sono state addirittura concepite e diffuse ideologie sociali e politiche basate sull’uguaglianza come principio, peggiorando gli effetti devastanti, individuali e collettivi, dell’invidia. L’uguaglianza non appartiene alla natura umana, non esiste in natura. Anche dal punto di vista quantistico non può esistere niente, nemmeno un fotone, uguale a un altro. Dal punto di vista della vita vissuta nella Libertà, nella Gioia e nella Bellezza, la giustizia è naturalmente fondata sulla meritocrazia e le diversità individuali. Ma per qualsiasi politico che ha o vuole ottenere potere e ricchezza, parlare di uguaglianza a chi non ce l’ha e vive in miseria permette di avere facili consensi. 


Il vero successo è quello che coinvolge consapevolmente Anima, Mente e Corpo e avvantaggia anche il sistema di cui si è parte, compresi gli altri; in questo modo è pienamente gratificante, è davvero felice; per viverlo serve entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva e co-partecipare attivamente alla sua realizzazione. 

Non importa quanto un lavoro possa sembrare, per il tuo o altrui Campo Mentale, umile o prestigioso. Un cameriere nel Flusso, in sintonia con la sua Anima, non offre solo un servizio prezioso a chi entra nel ristorante perché vuole mangiare, può vivere e far vivere esperienze illuminanti e può per questo divenire il più bravo, amato cameriere del mondo. 

Un impiegato di banca che sognava di fare il cuoco sarà comunque un impiegato di banca mediocre. È meglio essere un cameriere felice che vive in sintonia con la propria Anima che un mediocre e triste dirigente che non vive in sintonia con la sua Anima e che si è laureato solo perché lo volevano i suoi genitori. 


Quando un essere umano non riesce a dare un valore alle cose diverso dai soli suoi giudizi razionali, costruisce le basi dei suoi insuccessi, della sua e altrui infelicità. La visione parziale e limitata di ogni cosa che può desiderare, fare, con cui può o no interagire, aumenta le probabilità di fare errori, di perdere energia ed entusiasmo, di allontanarsi dalla propria vera essenza e scopo. 


Quando un essere umano diventa consapevole dell’importanza delle interazioni costruttive per l’evoluzione della sua Anima, e inizia a darvi più valore, costruisce le basi della sua felicità e dei suoi successi futuri. 

Qualsiasi cosa tu possa desiderare fare, considera che ogni cosa e persona con cui interagisci è una preziosa opportunità, se costruttiva, di aumentare la tua energia vitale, il tuo entusiasmo, il tuo entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva. 


Nell’interagire con la realtà esterna il nostro cervello elabora le informazioni provenienti dai sensi per attribuirvi forme e significati. L’ipotalamo e la ghiandola pinea-le al centro del cervello fanno da interfaccia con l’Anima, per ricevere e dare informazioni pure all’Anima, che a sua volta le può condividere con il Campo Purico (o Anima Madre), l’Anima delle Anime. 


Anima e Campo Mentale non sono visibili, sono oltre lo spaziotempo, ma l’Anima è onnipresente nello spaziotempo mentre il Campo Mentale ha una presenza limitata, legata al Corpo fisico. Per visualizzare gli effetti delle interazioni tra l’Anima e il Campo Mentale possiamo immaginarli come due “bolle”, come due campi luminosi in cui le informazioni costruttive sono puntini colorati, più o meno intensi, di luce, e quelle distruttive puntini più o meno intensi di buio. Un’Anima molto evoluta può essere immaginata come una grande bolla con tantissimi puntini di luce colorata, più o meno luminosi, diffusi ovunque nello spazio. Un Campo Mentale distruttivo può essere invece immaginato come una bolla di puntini di buio che circonda il Corpo, che annulla la luce dei puntini dell’Anima. Il buio annulla la luce, impedisce la comunicazione consapevole della mente con la propria Anima e neutralizza il flusso dell’Entropia Costruttiva. Se nel Campo Mentale sono invece presenti tante informazioni costruttive, tanti puntini colorati luminosi, questi interagendo costruttivamente con quelli dell’Anima aumentano la loro intensità e diffusione. 


L’interazione tra Anima e Campo Mentale può anche essere immaginata come un campo sonoro, il cui volume risultante dipenderebbe dall’interazione dei suoni dell’Anima con quelli del Campo Mentale, se in risonanza costruttiva o distruttiva. Se ogni informazione avesse un colore e un suono, ogni essere umano genererebbe intorno a sé un caratteristico campo luminoso e sonoro, unico e irripetibile, che lo contraddistinguerebbe per intensità e colore, volume, tonalità e dinamismo da ogni altro essere vivente. Sarebbe un campo in parte stabile, costante, in parte dinamico. E ogni volta che un essere umano rivolge la sua attenzione mentale a qualcosa o a qualcuno, si può immaginare un “canale di comunicazione” che dal suo Campo Individuale si attiva, lo raggiunge e vi interagisce, a qualunque distanza nello spaziotempo. 


La capacità di percepire informazioni pure riguarda l’Intuizione, il “sesto senso”. I cinque sensi sono impegnati a gestire le informazioni energetiche dallo spaziotempo circostante il Corpo, per cogliere segnali utili alla sopravvivenza e alla continuazione della specie, non all’evoluzione dell’Anima. 


Se tutti contemporaneamente potessimo vedere con i nostri occhi i Campi Individuali e l’Anima di ogni cosa e persona, percependone anche razionalmente valore ed evoluzione, sarebbe probabilmente la fine del mondo attuale e l’inizio di una nuova Umanità: tutti i sistemi di potere, controllo e sfruttamento distruttivo individuale e collettivo perderebbero all’istante credibilità per evolvere o lasciare posto a sistemi costruttivi fondati sulla meritocrazia rivelata, perché evidente a tutti. Cambierebbe all’istante il valore di ogni cosa, di ogni individuo, tutte le relazioni umane sarebbero coinvolte in grandi cambiamenti, tutti sarebbero motivati a migliorarsi, a vivere interazioni costruttive, il costo di ogni prodotto ed esperienza cambierebbe in funzione del suo valore rivelato, la diversità non sarebbe più fonte di conflitti ma di collaborazioni evolutive felici, la gentilezza sostituirebbe la solitudine, e chissà quante e quali altre meraviglie… 



Ogni interazione tra campi si traduce in uno scambio di informazioni; anche se non sono evidenti ai sensi, sono informazioni autentiche e più ricche di contenuti rispetto a quelle della comunicazione sensoriale (come ad esempio quando due persone si parlano). Una persona che va al cinema e si siede vicino a una persona molto evoluta e costruttiva, anche se non le parla, anche se non le rivolge la sua attenzione, interagisce e scambia comunque informazioni con lei e potrà uscire dal cinema migliore di quando vi è entrata, non tanto per il film che ha visto quanto per chi ha avuto seduto vicino. 




ENERGIA VITALE

Ogni essere umano tende per natura a evolvere, per evolvere deve vivere cambiamenti (anche solo nel modo di pensare…), per vivere cambiamenti gli serve energia vitale. L’energia vitale è l’attitudine a generare e affrontare cambiamenti; ogni essere umano ne ha una quantità variabile a disposizione, che dipende: 



1) dal fatto di avere un Corpo vivo, per natura nel flusso dell’Entropia Costruttiva (flusso che viene impedito/neutralizzato da paure e da un Campo Mentale distruttivo) – Energia Vitale fisiologica;

2) dal livello di evoluzione della propria Anima e dal fatto che il suo Campo Mentale sia o no in sintonia con essa – Energia Vitale da evoluzione/allineamento;

3) dalle interazioni del proprio Campo Individuale con altri campi; quelle costruttive aumentano l’energia vitale, quelle distruttive la riducono – Energia Vitale da interazioni;

4) da ogni esperienza che vive, fisicamente e immaginativamente, se in sintonia o no con la natura del suo corpo, della sua mente e della sua Anima – Energia Vitale da esperienze.




L’Energia Vitale fisiologica a disposizione tende a seguire un andamento corrispondente a quello del processo di crescita e sviluppo fisico e mentale. Al concepimento è massima, molto alta alla nascita e nei primi mesi di vita fino a dopo l’adolescenza, si mantiene stabile con alti e bassi nel corso della vita per ridursi con l’invecchiamento del corpo, quando si smette di generare e alimentare progetti futuri felici. Per continuare ad avere molta energia vitale a disposizione anche dopo l’adolescenza, serve imparare a vivere spesso esperienze in sintonia con la propria natura, ad avere interazioni costruttive con sé stessi e con altri e progetti futuri felici. In generale, la propria Energia Vitale dipende molto dal proprio stile di vita (compreso tutto quello in cui si crede e che si pensa). Ogni individuo può potenzialmente generare energia vitale illimitata. 

Maggiore è l’energia vitale a disposizione, maggiore è l’attitudine a generare e vivere cambiamenti, a compiere azioni fisiche, svolgere attività mentali ed evolvere, a vantaggio proprio e dell’Universo. 


Ci sono persone che sono instancabili, altre che sono sempre stanche indipendentemente dalla loro forma fisica; la differenza è in come generano, gestiscono e consumano la loro energia vitale. È un tipo di energia di cui non si ha chiara consapevolezza, se non in genere quando la si è persa. A volte può essere così intensa da provare il desiderio di perderla, con esperienze distruttive, per potersi rilassare un po’; capita spesso a giovani sani e attivi, che hanno tanta energia vitale in quanto tali e hanno molti progetti futuri felici. Chiunque abbia progetti futuri felici costruttivi, a qualsiasi età, aumenta automaticamente la sua energia vitale.


Immagina l’Energia Vitale come se fosse una quantità di denaro, che il Corpo ottiene direttamente dal Campo Purico (o Anima Madre) in quanto vivo. Il Corpo continua a ricevere dal Campo Purico denaro in abbondanza, può utilizzarlo per evolvere, per vivere esperienze costruttive, o per pensare e fare qualsiasi cosa in base all’uso del suo libero arbitrio. Ma se ciò che fa è caratterizzato dalla paura, è distruttivo, creerà lui stesso ostacoli all’arrivo gratuito di denaro dal Campo Purico (o Anima Madre) e dovrà comunque imparare a produrne da sé. Tutti hanno infinite opportunità di aumentare o ridurre la propria Energia Vitale anche solo in base a come e cosa pensano e immaginano, per questo è fondamentale imparare al più presto a guadagnare denaro da soli. Quando un essere umano ha imparato a generare energia vitale autonomamente, può verificarlo immediatamente sulla base del fatto di sentirsi normalmente felice, instancabile, vitale, creativo, sano e giovane, nell’energia e nell’aspetto, come un bambino. 


Per la nostra Anima è importantissimo riuscire in questo. Molti giovani non sono minimamente consapevoli del valore che ha la loro energia vitale solo perché non hanno dovuto fare nulla di particolare per ottenerla. 



Quello che stai leggendo può farti imparare a generare Energia Vitale in abbondanza, per Te, e da regalare a chi vuoi Tu.







In generale, ma con eccezioni (quando l’Anima ha altre priorità, in base ai suoi piani), ogni volta che un essere umano ha un’interazione costruttiva con il Campo di un altro, la sua Energia Vitale aumenta, ogni volta che ha un’interazione distruttiva con il Campo di un altro, la sua Energia Vitale diminuisce.






Se un’interazione è estremamente costruttiva, può essere un’esperienza così forte che chi la vive può anche sentirsi “a pezzi” dopo averla vissuta; l’interazione può avere prodotto così tante informazioni costruttive che è comunque necessario del sonno, dormire e sognare, per poterle elaborare e assimilare. 


Non serve che cerchi di percepire razionalmente il tuo livello di Energia Vitale ogni volta che interagisci con qualcosa o con qualcuno, giudicando solo in base alle tue sensazioni emotive; serve che attivi la tua capacità intuitiva perché, se non sei costruttivo, ogni tuo giudizio è fuorviante. Chi è nel flusso dell’Entropia Costruttiva si accorge se una interazione è costruttiva o no ben prima di averla e può scegliere se averla o no, sapendo già che così sarà. 



Immagina un bar, con tre dei peggiori distruttivi criminali della storia seduti a un tavolo a giocare a carte. A un certo punto entra nel bar uno degli esseri più costruttivi e illuminati mai esistiti; i tre gli chiedono di sedersi per fare una partita a quattro. Lui accetta, si siede e gioca con loro; dopo qualche partita li ringrazia e se ne va (chi è Costruttivo ha sempre tanto da fare…). Appena è uscito dal bar, i tre si guardano e si dicono all’unisono: “Che tipo negativo! Da quando si è seduto, la mia energia mi è scesa sotto i piedi…”.






Non confondere ciò che è diverso da te con ciò che è distruttivo.





Appena entri nel flusso dell’Entropia Costruttiva la realtà non ti appare più come la vedevi prima, come credevi che anche gli altri la vedessero. Cambia tutto. Ogni tua esperienza non richiederà più l’affannoso sforzo della Mente che giudica tutto, per cercare di sapere, prevedere, controllare o dominare tutto, l’incertezza dominerà ogni tuo giudizio sulla realtà, perché ti basterà un’unica certezza: che vuoi essere più felice. E il tuo mondo ti sembrerà sempre più stretto, fino a quando nel tempo scoprirai che questo si realizza quando rendi anche altri più felici. Cambierà radicalmente il tuo modo di dare priorità alle cose e alle persone, scoprirai fonti inesauribili di Gioia e di ispirazione e l’immenso valore del tuo tempo e della tua attenzione. Siamo nati per cooperare, per renderci felici l’un l’altro, non per essere in competizione credendo di essere tutti uguali. 




#FisicadellAnima




Nulla di ciò che è buono si perde.





Mentre la Mente può peggiorare (quando diventa competitiva/distruttiva ed è dominata da paure e pregiudizi limitanti), l’Anima può solo migliorare, può solo evolvere, perché fa solo l’addizione: le informazioni pure si aggiungono, non si tolgono. In pratica, se sei costruttivo e interagisci con una persona distruttiva (perché meno evoluta e/o con più paure di te), mentre Tu, anche solo con la tua presenza, le doni informazioni costruttive e la aiuti a evolvere, lei con le sue informazioni distruttive non può fare nulla per fare “involvere” la tua Anima. Nessuno può farlo, nemmeno tu. Può corrompere, confondere e spaventare la tua mente, ma alla tua Anima può fare solo bene.



Ogni volta che si cerca di fermare l’evoluzione si genera infelicità; ogni volta che si genera infelicità, si genera il male. Nella felicità nessun male può esistere.







Immagina di essere una nuvoletta blu, o gialla, o rossa, o del colore che più ti piace, e che ogni cosa, ogni pensiero, ogni luogo, ogni persona, ogni esperienza, ogni parola, ogni oggetto con il quale puoi interagire siano tante altre nuvolette di intensità, colori e dimensioni diverse. Immagina adesso che la tua esistenza come nuvoletta sia rivolta a un unico obiettivo, interagire per diventare sempre più grande. Per il principio di addizione, ogni volta che interagisci con una nuvoletta del tuo stesso colore la tua energia può aumentare, ma entrambe rimanete uguali (entrambe avete già le informazioni che vi scambiate); ogni volta che interagisci con una nuvoletta di un colore diverso, la tua energia può diminuire, ma entrambe diventate più grandi (vi arricchite di informazioni nuove).


Mentre alla Mente piace ciò che percepisce simile a lei, che conferma ciò in cui crede, all’Anima piace ciò che è diverso da lei e la fa evolvere. 







#FisicadellAnima




Evolvere: il tuo Bene è ciò che è diverso da quello che sei già. 

In Te vi è l’immenso potere di scegliere con chi e cosa interagire, anche indipendentemente dal tuo corpo, perché è la tua attenzione e immaginazione che attivano l’interazione. La tua Anima (e il tuo inconscio) interagiscono direttamente e attivamente con tutto ciò verso cui rivolgi la tua attenzione e immaginazione, ovunque sia nello spaziotempo. Se rivolgi la tua attenzione e immaginazione a qualcosa che non esiste, ne crei l’Anima.





Come Corpo interagiamo con tutto ciò con cui siamo in contatto sensoriale, come Anima siamo in costante e inevitabile interazione con tutto ciò che esiste, dentro e oltre lo spaziotempo. La differenza la fa ciò a cui diamo consapevolmente la nostra attenzione e verso cui muoviamo la nostra immaginazione. Ad esempio, tutti interagiamo costantemente – sia con il Corpo sia con l’Anima – con il Campo Individuale della Luna, ma, se è una interazione passiva (non volontaria, inconsapevole), i suoi effetti sono molto deboli, trascurabili rispetto a quelli che possiamo vivere se è invece coinvolta anche la Mente, se le rivolgiamo consapevolmente la nostra attenzione, anche usando l’immaginazione32, per entrarvi in empatia. 


Lo stesso vale per le persone. Se due persone si pensano contemporaneamente, rivolgendosi l’attenzione reciprocamente, l’interazione con scambio di informazioni avviene, indipendentemente dallo spazio fisico che le separa. Se invece è solo una delle due persone a pensare all’altra, l’interazione non avviene, a meno che siano entangled: allora può avvenire ma senza l’attenzione mentale l’interazione è comunque molto debole.




#FisicadellAnima



Sorridi ai tuoi demoni e li trasformi in Angeli.
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31 Riepilogo della prima parte 


Tutto ciò che esiste ha un’Anima, oltre lo spaziotempo, e può o meno avere anche un corpo fisico che si manifesta in qualche luogo specifico dello spaziotempo. Se considerata rispetto allo spaziotempo, l’Anima è onnipresente nello spazio e immortale nel tempo; per questo per l’Anima la separazione (la solitudine) e la morte non esistono. Ogni Anima ha una propria individualità che la rende unica e irripetibile e la sua onnipresenza fa sì che interagisca costantemente con ogni altra Anima esistente. Niente è separabile dal resto. Al risultato complessivo dell’unione e interazione di tutte le Anime esistenti abbiamo dato il nome Campo Purico (o Anima Madre). Possiamo pensare al Campo Purico come l’“Anima Unica”, o la “Monade Unica”, come l’“Anima delle Anime”, la “Grande Anima”, o l’Anima “Divina Madre” in quanto sia causa sia effetto dell’esistenza di ogni singola Anima che la costituisce. 


Se paragonassimo il Campo Purico (o Anima Madre) a un cervello umano costituito da miliardi di neuroni, ogni Anima è l’equivalente di un neurone, collegato a ogni altro. La non separabilità delle Anime si traduce in un naturale “spirito di collaborazione” che fa sì che tutto ciò che esiste nello spaziotempo tenda a evolvere, generando cambiamenti che vanno a vantaggio di tutto il sistema. Cambiamenti evolutivi che umanamente si traducono in più Gioia, più Bellezza, più Amore, più Gratitudine, più Ricchezza, più Gentilezza ecc.

Abbiamo definito questa tendenza naturale verso l’evoluzione Entropia Costruttiva (o Exotropia), e la capacità di farne consapevolmente parte “essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva”. 


L’Universo e tutto ciò che esiste in esso è quindi naturalmente nel flusso dell’Entropia Costruttiva, a meno che qualcosa ne interrompa l’azione a livello locale lasciando intervenire l’Entropia distruttiva. L’Entropia distruttiva è la tendenza al caos, al disordine, alla bruttezza, alla morte, che si manifesta ogni volta che per qualsiasi motivo, causa o effetto, l’azione dell’Entropia Costruttiva viene interrotta. 


Grazie al Campo Purico (o Anima Madre) e all’Entropia Costruttiva tutto ciò che esiste e vive evolve; grazie all’evoluzione di tutto ciò che esiste e vive il Campo Purico (o Anima Madre) e l’Entropia Costruttiva evolvono, in un processo continuo, infinito, in cui invisibili realtà potenziali coesistenti si fondono e “attualizzano” in eventi e forme nello spaziotempo generando cambiamenti. Gli Intenti generano cause ed effetti, e dove e quando si interrompe l’azione dell’Entropia Costruttiva, subentra l’Entropia distruttiva. 



IL SUCCESSO DELL’ANIMA: 
Evolvere generando Evoluzione Felice. In particolare: Realizzare il proprio Progetto migliorando sé stessa e contribuendo a migliorare costruttivamente (rendere più felice) la realtà in cui poter vivere con altri. 
Più in dettaglio: l’Anima ha Successo quando, vivendo con un Corpo, riesce a realizzare i suoi Progetti e riesce a farlo attraverso più azioni costruttive (felici, dirette e indirette) che distruttive (infelici, dirette e indirette). (App. 1G).






Per semplicità, le azioni costruttive sono tutte quelle che aumentano la felicità, la bellezza e la ricchezza (anche economica/materiale) propria, di altri e del sistema in cui si vive; le azioni distruttive sono tutte quelle che aumentano l’infelicità, la bruttezza, la povertà propria, di altri e del sistema in cui si vive.


Ogni esperienza (vissuta fisicamente o immaginata) viene memorizzata nel Campo Mentale e rielaborata dal subconscio durante il sonno per estrarre le informazioni pure (senza giudizi, pregiudizi, paure e spaziotempo) che entrano a far parte della coscienza dell’Anima. Se sono informazioni pure costruttive nuove per l’Anima, l’Anima evolve. Se sono nuove anche per il Campo Purico (o Anima Madre), anche il Campo Purico (o Anima Madre) evolve. Una volta entrata a far parte del Campo Purico (o Anima Madre), la nuova informazione pura costruttiva diviene istantaneamente onnipresente nello spaziotempo, disponibile a tutti gli individui simili nella forma a chi l’ha prodotta. Ricordi l’esempio delle scimmie? Superato il valore di soglia, l’informazione è arrivata istantaneamente e per via extrasensoriale a tutte le scimmie della stessa razza.


Ogni Anima comunica con il Campo Purico (o Anima Madre) e con ogni altra Anima esistente, genera e dà, scambia e riceve Informazioni pure, senza limiti di spaziotempo. Quando il Campo Mentale di una persona non produce interferenze distruttive con la sua Anima, le informazioni pure ricevute dal Campo Purico (o Anima Madre) e da altre Anime possono emergere nella sua mente nella forma di intuizioni geniali, o attraverso sogni, e produrre effetti positivi su pensieri, emozioni e quindi anche azioni. Quando il Campo Mentale è libero da paure e non genera alcun ostacolo al flusso dell’Entropia Costruttiva, l’individuo può anche vivere la beatitudine consapevole: l’esperienza dell’unione senza resistenze con ogni Anima esistente che si traduce in Gioia Piena. In ogni caso, ogni individuo che riesce a ridurre le interferenze limitanti della sua Mente può accedere ai suoi talenti e capacità innate, oltre che all’Intelligenza infinita di Campo Purico (o Anima Madre) ed Entropia Costruttiva, e fare straordinariamente meglio qualsiasi cosa faccia a vantaggio proprio, degli altri e della realtà.


Tutte le persone che hanno successo nella vita sono quelle che hanno saputo accedere ed esprimere la propria vera natura anche riducendo le interferenze limitanti della Mente. Un campione di golf, ad esempio, quando vuole colpire alla perfezione una pallina, sa “disattivare” il suo Campo Mentale e rivolgere l’attenzione su ciò che vuole, sull’Intento, non pensa a come realizzarlo. Può così lasciare agire su di sé l’Entropia Costruttiva, entrare nel flusso e scegliere ed eseguire, su miliardi di possibilità (impossibili da gestire razionalmente), il tiro perfetto33. 

 

RIQ:Ogni Anima è in connessione diretta con il Campo Purico, ne è parte integrante inseparabile.

Se la Mente genera sufficienti informazioni costruttive, se si libera da paure e pregiudizi limitanti, se vibra di Entusiasmo, può aprire un “canale diretto di comunicazione” con la propria Anima e con il Campo Purico (o Anima Madre), attraverso il quale può ricevere informazioni preziosissime. In questo caso le informazioni che arrivano non sono quelle che arriverebbero comunque al DNA e che servono al Corpo, ma sono quelle più in sintonia con le proprie aspirazioni, desideri, ambizioni, con ciò che è stato pensato intensamente. Sono queste informazioni che nella forma di intuizioni hanno avuto tutti coloro che, ad esempio, hanno contribuito a realizzare l’ascensore con cui sono saliti verso sé stessi, e anche tu stai salendo… Come tutti coloro che, grazie al loro coraggio ed entusiasmo, hanno saputo disobbedire o ignorare il passato per creare, scoprire, inventare cose nuove costruttive, utili e vantaggiose per sé e per tutti. 


Sembra che Einstein abbia avuto l’intuizione della relatività, che ha aperto l’Umanità verso nuovi sconfinanti orizzonti, una mattina mentre, ancora a letto in dormiveglia, stava per svegliarsi. Tutti svegliandosi possono fare scoperte sensazionali. L’intuizione permette l’accesso a ciò che nel presente è vero, indipendentemente da ciò che è presente nel Campo Mentale proprio, di altri e collettivo. Può arrivare nella forma di informazione pura; in questo caso è difficile da comprendere perché priva di spaziotempo, giudizi e schemi mentali, può essere seguita o no, irrazionalmente o razionalmente. I contenuti della relatività formulata da Einstein sono stati dimostrati essere veri, anche se del tutto contrari a ciò che tutti credevano della luce, dello spazio e del tempo. Sembra che Einstein abbia impiegato anni per riuscire a trasformare quella sua intuizione in concetti definibili matematicamente e verificabili sperimentalmente, accettabili anche dalla razionalità più statica.


Anche René Descartes (in Italia Cartesio) ha scoperto le fondamenta di una nuova scienza, ancora inespressa, interagendo con la sua Anima in quello che lui stesso ha definito un “rapimento mistico”. 


Quando un uomo ha sufficiente coraggio da raggiungere la capacità di credere oltre il creduto e il credibile, di rinunciare al passato per accedere senza attaccamenti al possibilismo del futuro, perché sia migliore e più felice, inizia a evolvere e può fare evolvere sé stesso e il mondo anche molto rapidamente. Nessun essere umano che lasci che la sua mente sia controllata dalla razionalità può gestire le sconvolgenti implicazioni che anche una sola chiara intuizione può produrre in lui. C’è chi per paura nega che le intuizioni stesse possano esistere, o le confonde con l’istinto, ma se nessuno avesse mai avuto intuizioni, saremmo ancora tutti a vivere in capanne all’età della pietra.




#FisicadellAnima

 

 



Esistono infinite realtà; ognuno co-partecipa con la propria coscienza (credenze, paure, pregiudizi ecc.) a creare la propria personale e unica realtà, all’interno di uno spaziotempo relativo condiviso.







La mente tende a confondere i limiti della propria esperienza della realtà con i limiti della realtà.





Ad esempio, una persona prova a seguire una dieta, ma non ci riesce perché non ha volontà e non ottiene risultati; incontra un’altra persona che sta per iniziare la stessa dieta e le dice: “Non farla, io l’ho provata e ti garantisco che non funziona”. L’altra potrebbe replicare: “Ma c’è un sacco di gente che l’ha fatta e ha ottenuto risultati!” e sentirsi dire: “Sono tutti bugiardi. Io ho provato a seguirla e non ci sono riuscita, ma con te potrebbe funzionare”.

MORALE: Quando una persona sceglie consapevolmente che vuole migliorare il proprio corpo, lo migliorerà qualsiasi dieta seguirà. Quando una persona spera solo di riuscirci, è spaventata, indecisa e confusa riguardo al suo corpo, qualsiasi dieta possa iniziare non funzionerà. 
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32 L’origine dell’Universo 


Perché una qualsiasi cosa possa esistere, deve esistere anche una realtà nella quale quella cosa possa esistere. Tutto ciò che esiste contribuisce esso stesso a creare la realtà in cui poter esistere, l’Anima è assoluta, è essa stessa generatrice autosufficiente della realtà non spaziotemporale in cui può esistere, il Corpo è relativo, per manifestarsi gli serve una realtà spaziotemporale relativa in cui poterlo fare. Questo è un concetto importante: quella che crediamo essere la realtà spaziotemporale, ritenendo erroneamente (come da Modello Tradizionale Standard della realtà) che sia una sola, la stessa uguale per tutti e indipendente da chi la vive, è invece il risultato della somma complessiva (o meglio dell’interazione) di tutti i sistemi Corpo-Anima esistenti. Infinite realtà non spaziotemporali (Anime) associate a realtà spaziotemporali Individuali (corpi), tutte diverse, coesistono in stati sovrapposti nell’invisibile e in stati separati nel visibile. 


L’Anima è Identità assoluta, indipendente da tutto e da tutti, anche da ogni spaziotempo in cui potenzialmente manifestarsi anche con un Corpo fisico che co-partecipa a creare lui stesso la realtà spaziotemporale in cui potersi manifestare e vivere. 




#FisicadellAnima

 



Tutto ciò che è possibile pretende di esistere e può farlo, senza limiti.





Sembra inoltre che ogni cosa che esiste per co-partecipare a generare la realtà in cui esistere, abbia un suo opposto, specularmente uguale e contrario, come l’entusiasmo ha la paura, la materia ha l’antimateria. 

Il nostro Universo esiste perché la materia si è evoluta in esso, da strutture semplici a strutture sempre più complesse, grazie alla inseparabilità/comunicazione delle Anime che si traduce in azione evolutiva di Campo Purico (o Anima Madre), Universo ed Entropia Costruttiva. 


Evoluzione significa miglioramento che si realizza grazie al tempo; l’esperienza è lo strumento grazie al quale può compiersi l’evoluzione. Un’esperienza evolutiva, in quanto tale, deve avvenire nel tempo, che consente agli eventi di avere una sequenza, con un inizio, delle possibilità di scelta e una conclusione migliore di ciò che era nel tempo in precedenza. Senza prima e dopo, senza tempo, un’esperienza non può avvenire perché tutti gli eventi avverrebbero simultaneamente e non ci sarebbe possibilità né di scelta tra eventi alternativi, né di cambiamento; senza tempo non c’è una fine perché non c’è un inizio. 

Le esperienze nel tempo sono per questo la fonte prima di evoluzione per ciò che esiste anche senza spaziotempo. 

Se da un’esperienza vissuta nel tempo togliamo lo spazio, il tempo e ogni giudizio o pregiudizio, ricaviamo l’informazione pura, l’essenza evolutiva dell’esperienza stessa di cui si nutre l’Anima. 

L’Anima evolve quando, grazie alle esperienze che vive con un Corpo nello spaziotempo, aumenta il numero, la qualità e la complessità delle informazioni pure costruttive che fanno parte di lei. Il Campo Purico (o Anima Madre) può evolvere grazie all’evoluzione delle Anime, in quanto tutte fanno parte di lui. Questo vale per il Campo Purico (o Anima Madre), come per ogni Anima. 



Il Campo Purico (o Anima Madre) e l’Entropia Costruttiva possono evolvere anche grazie a Te.





Quando un essere umano diventa più Felice, tutto l’Universo diventa più felice.




 

Nella Teoria quantistica dei Campi, il Campo Purico (o Anima Madre) equivale al Campo di Punto zero, o Vuoto quantomeccanico o Vuoto quantistico (Vuoto per indicare senza spaziotempo), la realtà in cui le realtà spaziotemporali esistono. 


La materia è costituita da individualità quantistiche possibiliste elementari, organizzate in strutture più o meno complesse ed evolute, che si manifestano localmente nello spaziotempo. La forma (il simbolo) permette loro di accedere alle informazioni presenti nel Campo Purico (o Anima Madre) che permettono loro di manifestarsi e avere un comportamento nello spaziotempo. Le informazioni che servono a una particella elementare (come l’elettrone) per manifestarsi e comportarsi come tale sono relativamente semplici: la carica, l’energia, il senso di rotazione, la velocità, la direzione e “regole possibiliste” riguardo a come comportarsi quando interagiscono come onde, come particelle o come campi con altro nello spaziotempo.


La scienza moderna, essendo frutto della razionalità, è stata fondata sul principio di causa-effetto. Questo principio porta a credere che ogni cosa abbia una causa, nel passato, che l’ha generata, e delle leggi, che non cambiano, che ne governano i movimenti nello spaziotempo. La presunzione massima dello scienziato razionale lo spinge a credere che, conoscendo le condizioni iniziali di un sistema (questo è impossibile perché viola il principio di incertezza di Heisenberg e perché il paradigma quantistico ci rivela che non esiste nessun sistema che possa essere isolato, separato dal resto, nell’Universo tutto comunica) e tutte le forze che agiscono in esso, sia possibile prevedere il futuro, ossia conoscere il suo sviluppo nel tempo. Nessuna eccezione, nessun Miracolo è creduto possibile dalla scienza e dai razionali. Ma il più grande limite dell’approccio razionale causa-effetto è che porta inevitabilmente alla ricerca della “Causa Prima”, dell’origine di tutto, nel passato, mentre invece può essere nel non spaziotempo. Gli scienziati razionali hanno inventato, come causa prima, quello che è stato chiamato Big Bang: il Miracolo dei Miracoli che permetta di credere che da lì in poi non ne servono altri. 
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Una realtà senza materia e spaziotempo non è il nulla. Anche il nulla è qualcosa, al confine con il tutto.


Immagina che il nulla, senza massa, senza spazio, senza tempo, sia rappresentabile da un grande foglio bianco dal quale, occasionalmente, si staccano dei coriandoli, lasciando dei buchi. E immagina che questi coriandoli si muovano allontanandosi dai rispettivi buchi per dare origine a forme, che tramite il foglio bianco comunicano l’una con l’altra. 

Se guardiamo solo i coriandoli con i buchi nascosti alla nostra vista, potremmo credere che esiste solo una realtà, quella dei coriandoli appunto, e non ci porremmo probabilmente nemmeno il dubbio dell’esistenza o no del foglio bianco, da cui hanno origine e che permette loro di comunicare. Se guardiamo solo i coriandoli, questi ci sembrano separati e crediamo che non possano comunicare, ma se ci accorgiamo che esiste anche il foglio bianco e che comunicano, allora cambia tutto. Ogni idea di separazione diventa un concetto relativo solo al corpo visibile del coriandolo, ma è di fatto inconsistente.
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Il Vuoto Quantomeccanico equivale al foglio bianco da cui ogni elemento ha origine e grazie al quale ogni coriandolo, anche se appare poi essere separato, è unito e comunica con ogni altro.


 Immagina un Universo nel passato in cui ancora non esistevano atomi, in cui esistevano solo particelle elementari come gli elettroni e i protoni. In quel caso avrebbero avuto, come è oggi per l’essere umano, il libero arbitrio. Immagina che a un certo punto ci sia stato il primo elettrone e il primo protone che hanno vissuto un’esperienza intima molto particolare: si sono incontrati con una particolare velocità, angolo di incidenza, energia, in un contesto ambientale favorevole, e si sono uniti dando origine a un nuovo essere, una nuova struttura mai esistita prima, più complessa ed evoluta di loro singolarmente, con il protone, più grande, al centro e l’elettrone ad avvolgerlo, in una nuvola probabilistica con una forma, dimensione (simbolo) ed energia precisa, dando origine al primo atomo di Idrogeno. L’informazione pura costruttiva prodotta dalla loro esperienza di unione = creazione ha quindi raggiunto il Campo Purico (o Anima Madre) e tramite esso è stata istantaneamente resa accessibile a tutte le Anime, a tutti gli elettroni e protoni esistenti nell’Universo, che hanno così iniziato, tutti, a sapere come unirsi per evolvere in atomi di Idrogeno. E così via per ogni altro atomo e molecola sempre più complessa.



Quando la creazione di qualcosa di nuovo genera vantaggi per tutta la realtà in cui si manifesta, si genera Evoluzione.
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L’evoluzione da strutture elementari – come fotoni ed elettroni – a strutture complesse – come atomi e molecole – e via via sempre più complesse, ordinate e strutturate, come minerali, vegetali, animali fino agli esseri umani, e forse oltre, ha coinvolto sia le strutture stesse sia le realtà in cui esse stesse possono esistere, e anche eventualmente manifestarsi e vivere. Ogni cosa ha la sua individualità, sia come Anima sia come eventuale Corpo, e allo stesso tempo tutto è collegato e interdipendente. Ogni passo evolutivo è probabilmente stato frutto di infiniti tentativi di complessità crescenti, con esperienze individuali e collettive sia costruttive sia distruttive, ma, grazie alla connessione non locale di ogni elemento, solo ciò che è vantaggioso per tutto e per tutti permane e si diffonde. 

Il processo evolutivo continua incessantemente coinvolgendo l’intero nostro Universo e tutto ciò che può manifestarsi in esso, il Campo Purico (o Anima Madre), l’Entropia Costruttiva, ogni Anima esistente e ogni Corpo associato a essa, in un processo dinamico possibilista infinito, perché la sua origine è senza spaziotempo. 


È un ciclo evolutivo che si autoalimenta e di cui noi, esseri umani, in quanto esseri particolarmente evoluti (e con ancora immensi margini di miglioramento), siamo determinanti per l’ulteriore evoluzione nostra e di tutto l’Universo. 


Ti sei mai chiesto, ad esempio, come è possibile che gli elementi del mondo vegetale, come le piante, assorbano anidride carbonica e producano ossigeno mentre noi, che conviviamo con esse, assorbiamo ossigeno e produciamo anidride carbonica? Pensi sia un caso, una coincidenza fortuita? Oppure che un fiore produca polline, ma anche il nettare che nutre le api, che a loro volta “involontariamente” lo portano su altri fiori permettendone la fecondazione e procreazione? In natura il caso non esiste, tutto evolve individualmente ma anche collettivamente, coinvolgendo tutta la realtà in cui ogni cosa che evolve si manifesta. Ogni evoluzione individuale coinvolge tutta la realtà in cui avviene. Non vi è separazione. La separazione, la solitudine, sono concetti relativi allo spaziotempo. Se ogni cosa fosse separata e indipendente, fosse isolabile dal contesto – come il Modello Tradizionale Standard della realtà vuol far credere – nessuna evoluzione come quella che ci permette di vivere su questo nostro pianeta sarebbe mai stata possibile. Tutto l’Universo sembra disegnato apposta per noi da noi, ovvero dalle nostre Anime. Dalla carica dell’elettrone alla costante di Planck, dalla forza gravitazionale a quella elettromagnetica; se non fossero state tutte, contemporaneamente, esattamente come sono, noi non potremmo esistere. Ogni cosa che esiste ha dato essa stessa un contributo all’evoluzione di tutta la realtà in cui può esistere34. 




#FisicadellAnima




Il tuo potere è immenso 
su te stesso, 
sulla tua realtà, 
su tutte le realtà.
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La comunicazione nel non spaziotempo fa sì che cause ed effetti nello spaziotempo generano un ciclo evolutivo in cui ogni causa (nel passato o nel futuro) genera effetti più evoluti della causa che l’ha generata.


Il Campo Purico (o Anima Madre) è l’Anima Unica, l’Anima da tutte le Anime esistenti, mantiene la sua influenza costruttiva/evolutiva su tutti i corpi fisici che vivono nella realtà spaziotemporale, grazie alla comunicazione diretta tra tutte le Anime. Questa comunicazione si traduce in evoluzione perché è caratterizzata dal possibilismo e dall’incertezza, dalla totale assenza di regole o leggi che permette la piena libertà d’azione e creazione. La comunicazione di ogni Anima con ogni altra Anima fa sì che i cambiamenti (realizzati individualmente o collettivamente) che sono più vantaggiosi per tutti e per il sistema in cui tutti vivono, permangano nel tempo, mentre quelli che sono svantaggiosi, o che vanno a vantaggio di pochi e a svantaggio dei molti, si perdano nel tempo. 



Amor Vincit Omnia = l’Amore vince su tutto.






Ogni corpo rimane comunque esposto, nelle sue esperienze, anche all’azione dell’Entropia distruttiva, che si manifesta sia ogni volta che il corpo esce dal flusso dell’Entropia Costruttiva, sia ogni volta che il corpo ha esaurito il suo ciclo vitale o l’azione dell’Entropia distruttiva a livello locale favorisce l’Entropia Costruttiva a livello globale. L’azione positiva dell’Entropia Costruttiva sulla materia avviene comunque attraverso le Anime, la cui evoluzione anticipa (eccetto la “prima volta”) quello della materia. 


L’Anima di ogni persona ha accesso diretto sia al Campo Purico (o Anima Madre) sia all’Entropia Costruttiva; per questo ha una consapevolezza e una intelligenza infinita, anche perché, a differenza del suo corpo, non deve rispettare i limiti dello spaziotempo in cui il suo sistema Corpo-mente vive. Chiunque riesca a rimuovere ciò che nella sua Mente impedisce il contatto diretto con la sua Anima, può avere dei “lampi di Genio” per effetto della sua comunicazione con la sua Anima, che ha diretto accesso all’Anima delle Anime, a tutte le Anime, che insieme si esprime in Intelligenza Infinita. Il fatto che l’Anima non abbia tempo equivale, per chi invece vive in esso, a essere eterna; il fatto che non abbia spazio equivale, per chi invece vive in esso, a non sapere cosa sia la separazione e quindi la solitudine. Se per poter vivere con un Corpo le serve spaziotempo, con un pianeta (creato con la sua co-partecipazione) intorno a esso, con altri esseri viventi capaci di riprodursi ecc. ecc., per la sua esistenza l’Anima non ha bisogno di nulla oltre che di sé stessa. Lei stessa è la sua stessa esistenza, sia causa che effetto di sé stessa; questo le permette di non avere paura di niente e una consapevolezza della realtà infinitamente più vasta e felice, superiore a quella che qualsiasi sistema Corpo Mente possa riuscire ad avvicinare e sopportare. Ogni Corpo, in quanto separabile nello spazio, e temporaneo nel tempo, teme inevitabilmente la solitudine e la morte, tanto più quanto meno è consapevole di essere innanzitutto Anima inseparabile ed eterna. L’Anima non conosce cosa sia la competizione, è rivelata a ogni altra Anima per ciò che è, e rispettata (ma è più corretto dire Amata) in quanto parte del tutto. Agisce per questo non in competizione ma in armoniosa e reciprocamente potenziante collaborazione (il segreto di ogni vero successo). L’Anima non ha paura di nulla perché non esiste nulla di cui può avere paura. In quanto assoluta, nulla può farle del male, nemmeno se fosse lei a volerlo, può solo essere più felice di quanto sia già, come quando riesce a realizzare i suoi Progetti con un Corpo e nell’evolvere sé stessa contribuisce all’evoluzione di altri e di tutto l’Universo; ma senza attaccamento e indipendentemente dal fatto che ci riesca o no. Il fatto stesso di esistere, essere parte di un tutto infinitamente più vasto di lei con cui risuona la fa essere stabilmente nella Gioia infinita (impossibile se vi fosse invece competizione). L’Anima non prova attaccamento semplicemente perché non può vivere alcun distaccamento: ogni Anima può solo esistere ed evolvere, nessuna Anima può essere distrutta e, per l’Anima, 10, 100 o 1000 dei nostri anni fanno poca differenza. 


Ogni esperienza che una persona vive è il frutto di ciò che innanzitutto la sua Anima vuole e che è riuscita ad arrivare a vivere utilizzando il Corpo Mente che ha a disposizione, nella realtà in cui può vivere che ha a disposizione. L’Anima, se con il Corpo Mente che ha a disposizione non riesce a evolvere, può iniziare ad agire per far prima evolvere la realtà che ha a disposizione. Per questo ci sono persone che vogliono solo obbedire – a qualcosa come un libro antico, o a qualcuno come un capo, o un esperto, o un guru – e non assumersi nessuna responsabilità, non fare nessuna scelta liberamente (per paura di sbagliare), mentre altre vogliono solo poter agire liberamente, per generare cambiamenti che hanno effetti anche su altri, senza paura di sbagliare. Ma in ogni realtà è invece molto più facile agire per l’evoluzione del sistema in cui si vive, oltre che per la propria, proprio perché quando si agisce per avvantaggiare anche altri si ottiene il loro supporto collaborativo; ciò ha un valore costruttivo inestimabile. 



Quando un progetto genera vantaggi per tutta la realtà si attiva l’accesso all’Intelligenza Infinita.






L’Anima agisce nella propria realtà in anticipo sulla realtà spaziotemporale, coinvolgendo un molto più vasto contesto di quello che può sembrare. Quando un Corpo raggiunge un livello di complessità/evoluzione superiore a quelli viventi, esiste già un’Anima pronta a dargli vita per iniziare a vivere esperienze con esso. Lei stessa ha contribuito alla sua evoluzione e a dargli vita.


Quando un’Anima è molto più evoluta dei Corpi e della realtà spaziotemporale in cui i corpi possono vivere, agisce per far evolvere la realtà in cui poter nascere con un corpo più evoluto. Ad esempio, quando i Corpi più evoluti disponibili erano quelli dei dinosauri, le Anime più evolute vivevano in essi e quelle che evolvevano ulteriormente potevano agire per l’evoluzione dei Corpi dei dinosauri. La loro estinzione potrebbe essere stata voluta dalle loro stesse Anime, perché, ad esempio, quel tipo di Corpi non permetteva ulteriori evoluzioni senza danneggiare l’ambiente. Quelle stesse Anime più evolute potrebbero aver quindi iniziato a far evolvere i Corpi di scimmie in ominidi, vivendo in essi. Anche la nostra razza umana sta continuamente evolvendo, di generazione in generazione e all’interno di ogni generazione, anche in base ai cambiamenti che noi stessi stiamo producendo nell’ambiente. Anime più evolute dei sistemi Menti Corpi viventi agiscono continuamente per la nostra evoluzione Fisica e Mentale. Ogni tanto qualche Anima particolarmente evoluta si “sacrifica” nascendo in un sistema Mente Corpo “standard”, per generare cambiamenti che facciano evolvere l’intera Umanità.


#FisicadellAnima




“Non siamo piccoli corpi in un Universo infinito,
siamo universi infiniti in piccoli corpi.”
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33 La nostra evoluzione


Nella storia evolutiva dell’Umanità, il Modello Tradizionale Standard della realtà (che come abbiamo in parte visto è contro natura) ha probabilmente iniziato ad affermarsi quando degli esseri umani sono usciti dal flusso dell’Entropia Costruttiva. Quando un essere umano esce dal flusso dell’Entropia Costruttiva le sue capacità empatiche e intuitive si annullano; questo si traduce in una sensazione di separazione, nella drastica riduzione delle capacità creative e in infelicità. Inizia ad agire solo razionalmente e a dare valore solo a ciò che i suoi sensi gli comunicano. La percezione sensoriale può essere molto forte, ma senza capacità empatiche e intuitive attive è estremamente limitata, fornisce solo indicazioni generiche e sommarie della realtà che ogni essere umano vive e può vivere. Il Modello Tradizionale Standard della realtà è un prodotto della razionalità, costruito su fondamenta come il realismo e il determinismo che la fisica quantistica ha dimostrato essere approssimazioni insufficienti per descrivere la realtà, tuttavia adatte per realizzare tecnologia osservabile, ripetibile, e in qualche modo dimostrabile, che tutti indistintamente possono più o meno vedere e utilizzare allo stesso modo. Ad esempio, uno smartphone moderno ha un Campo Individuale così ben definito e stabile da subire solo in minima parte le interferenze costruttive o distruttive del Campo Individuale di chi lo utilizza. Se il Modello Tradizionale Standard della realtà si è dimostrato valido per quanto riguarda la tecnologia, dal punto di vista umano, in particolare dell’espressione del potenziale dell’individuo e delle collettività, è invece un disastro, causa primaria dell’infelicità di pressoché ogni individuo e delle collettività. Con questo Modello razionale, primitivo e innaturale che domina da secoli i Campi Mentali collettivi, chi vuole trovare sé stesso (e la vera felicità) deve disobbedire, per riuscire ad accorgersi di essere un’Anima con un corpo, e non viceversa.


È probabile che una nuova razza umana sia già nata, così evoluta da poter dar anche vita ad Anime di Angeli ed essere in grado di superare intuitivamente qualsiasi Modello contro natura della realtà, e che l’Umanità sia adesso pronta per i grandi progressi che urgono dal punto di vista umano, per riportare la felicità individuale e collettiva a essere il nostro Intento Supremo, per il semplice rispetto della nostra natura. Il Modello Tradizionale Standard della realtà, così efficace e di successo riguardo alla tecnologia, può venire limitato, circoscritto nella sua applicazione alla produzione di tecnologia, appunto, mentre per tutto ciò che riguarda l’essere umano, la realtà individuale e collettiva e le sue dinamiche, credo sia giunto il tempo giusto per dare spazio a un Modello della realtà che dimostri la sua validità generando esseri umani felici e Costruttivi. Questo Libro è la mia proposta.


Il numero di persone che sanno produrre informazioni costruttive (che sanno vivere esperienze costruttive in sintonia con la loro Anima) è enorme e insospettabile: sono tutti gli esseri umani che hanno avuto il coraggio, l’abilità e la consapevolezza necessari per entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Ne incontri tutti i giorni, sono ovunque, anche un cameriere che ti serve la colazione può essere uno di loro. Ricorda che anche solo quello che pensi può essere un’esperienza fortemente costruttiva, che produce informazioni pure costruttive utili a te e a tutti gli esseri umani. Il tuo importante contributo all’evoluzione dell’Universo può essere quello di produrre pensieri costruttivi, considera che anche solo il pensiero di un’unica persona fortemente costruttiva può riuscire a compensare e neutralizzare gli effetti prodotti da migliaia di esseri distruttivi. 


A questo punto, se non vi sei già, dovresti almeno avere desiderato di entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva; se non lo hai ancora fatto, adesso hai altri due buoni motivi per desiderare di farlo, oltre a quello di iniziare finalmente a sperimentare la gioia che solo il vero successo dell’Anima ti può dare: quello di contribuire attivamente a salvare l’umanità dalla catastrofe e quello di salvare il tuo corpo, nel caso in cui non si riuscisse a evitare la catastrofe. 

Se sei un essere umano nel flusso dell’Entropia distruttiva, ma non credo, visto che stai leggendo questo libro (anche se sapere che un distruttivo possa leggere il mio libro mi farebbe molto piacere), hai sicuramente il terrore della morte e forse il terzo motivo può contribuire ulteriormente a stimolarti. Non importa quali motivazioni il tuo Campo Mentale possa darti, sappi che la tua Anima non desidera altro che tu ti decida finalmente, e nonostante la tua mente, a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva. 


Quando a un essere umano accade qualcosa di terribile è perché se lo merita? è perché se l’è voluta? Come può, ad esempio, essere considerato meritevole di una disgrazia un bambino che muore in un incidente stradale? Il concetto di disgrazia o di esperienza terribile per l’Anima è profondamente diverso da come noi lo intendiamo. Un’esperienza che noi consideriamo così terribile come la morte di un bambino, per la sua Anima è metaforicamente paragonabile all’esperienza di chi decide, per qualsiasi motivo, di cambiare la propria automobile poco dopo averla acquistata invece che tenerla per dieci anni. L’attaccamento dei genitori ai figli è indispensabile per proteggerli e averne cura, fino a quando non saranno adulti e autosufficienti. Se ciò non avviene, l’immane sofferenza che ne deriva è la conseguenza di questo attaccamento. 


Se un bambino innocente muore, esiste comunque una motivazione costruttiva di cui può essere consapevole solo la sua Anima: potrebbe essere stato indirettamente coinvolto all’interno di fenomeni ed esperienze fortemente impegnative o distruttive da parte, ad esempio, dei suoi genitori. La sua Anima può sentirsi più “utile” andandosene per ricominciare tutto con un altro corpo, piuttosto che come “complice”, seppur passiva, di un fenomeno distruttivo; oppure la morte di un bambino può determinare delle reazioni da parte dei suoi cari che possono permettere loro di vivere importanti esperienze costruttive, seppur passando attraverso una grande sofferenza. 


Dopo che l’Entropia Costruttiva ha fatto sì che dal nulla si manifestasse la materia e quindi lo spazio e il tempo, l’Entropia distruttiva ha comunque continuato a manifestare la sua influenza dove trova spazi che lo consentono. In un corpo umano vivo, che ospita un’Anima con una coscienza, l’Entropia distruttiva si manifesta attraverso il Campo Mentale, condizionandone il comportamento e producendo fenomeni ed esperienze tipiche dell’Entropia distruttiva: odio, infelicità, insuccesso, malattia, povertà ecc. (vedi schema a pag. 114). 

Nel Campo Purico (o Anima Madre) non potrebbero esserci tutte le informazioni necessarie per la “costruzione” del corpo umano, se prima tante Anime non avessero arricchito le informazioni contenute nel Campo Purico (o Anima Madre) stesso attraverso le esperienze vissute in organismi più semplici. 

Solo qualche milione dei nostri anni fa, nel Campo Purico (o Anima Madre) non c’erano ancora informazioni sufficienti per poter costruire un corpo come il nostro, ma quello di un ominide sì. È grazie alle esperienze vissute dalle Anime in quegli ominidi che il Campo Purico (o Anima Madre) è oggi (per noi, “lui” non ha tempo) in grado di permettere la nascita e la vita di organismi evoluti come il nostro corpo. Anche il Campo Purico (o Anima Madre) si è evoluto, ha accresciuto la quantità e la complessità delle informazioni costruttive che lo costituiscono. Ricorda che il Campo Purico (o Anima Madre) non ha tempo e quindi l’evoluzione delle informazioni che contiene non devi intenderla in relazione al nostro tempo, è semplicemente conoscenza infinita che è oltre il tempo. 


Riguardo alla reincarnazione dell’Anima, l’Anima è una identità la cui evoluzione è data dalle informazioni contenute nella sua coscienza relative alle esperienze che ha vissuto. La sua esistenza è iniziata come Campo Individuale di una particella elementare, nato con la particella elementare stessa nel momento della sua comparsa nella realtà spaziotemporale, con una forma simbolica che permette l’intervento dell’Entropia Costruttiva su di essa. L’Anima è stata, inizialmente, semplicemente l’effetto dell’intervento dell’Entropia Costruttiva nello spazio e nel tempo sulla materia. All’inizio della sua esistenza conteneva solo le informazioni necessarie per esistere e produrre nuove esperienze costruttive a lei pertinenti. L’Anima di un elettrone ha, e produce, solo informazioni pertinenti alla sua esistenza da elettrone. L’Anima di un quarzo ha, e produce, solo informazioni pertinenti alla sua esistenza come quarzo. Le informazioni che hanno e che producono le Anime di una struttura semplice sono semplici; le Anime di una pianta, di un batterio, di un verme, di un pesce, di un uccello, di un gatto, di un essere umano hanno e producono informazioni di complessità sempre crescente. Ogni organismo strutturato può “ospitare” una sola Anima, la stessa Anima può vivere in innumerevoli organismi, ma uno solo alla volta e ogni volta per tutta la sua vita. 


Ci sono persone le cui Anime rischiano di fallire il loro scopo, che non riescono a evolvere, a produrre nuove informazioni pure costruttive e il valore delle informazioni pure che hanno nella loro coscienza è maggiormente dominato dall’Entropia distruttiva. In questo caso il loro compito è più impegnativo perché devono riuscire a vivere esperienze che possano aumentare la probabilità di produrre molte informazioni costruttive pure, per compensare e neutralizzare quelle distruttive acquisite dalle precedenti esperienze. 



Perché ostinarsi a dover affrontare il dolore se si può imparare a Evolvere con Gioia?




Pur di cercare di far compiere dei passi evolutivi all’Umanità o a parti di essa, Anime evolute con grandi ambizioni possono scegliere, da prima di nascere, genitori che li fanno nascere e vivere affrontando situazioni particolarmente impegnative – fisiche, familiari, ambientali, relazionali ecc. – dominate dall’Entropia distruttiva. È una loro scelta che rientra nel loro progetto evolutivo. 

Quando queste Anime, dominate dall’Entropia distruttiva, riescono comunque a vivere in un corpo, si danno un gran da fare, attraverso di esso, per diffondere l’Entropia distruttiva e aumentare i fenomeni e le esperienze governati da essa, ma ci vorrebbe un altro libro per spiegarti bene quello che succede e come si comportano queste Anime. Sono solo tre le cose costruttive che ti posso dire a riguardo: la prima è che anche loro sono utili, perché obbligano le Anime che invece contribuiscono a diffondere l’ordine a vivere esperienze e produrre informazioni che devono essere estremamente più costruttive che se non ci fossero. La seconda è che i fenomeni che innescano, tramite le loro azioni distruttive e le conseguenti reazioni costruttive, stimolano gli indecisi a schierarsi da qualche parte. La terza è che essere immuni alla loro influenza è semplice, basta riuscire a essere sempre nel flusso dell’Entropia Costruttiva. 

Un’Anima è veramente evoluta quando, pur interagendo con campi estremamente distruttivi, riesce non solo a non farsi minimamente condizionare da essi, ma a “trasmutarli” e a produrre ordine all’interno di essi, anche al costo di doverli neutralizzare. È la grande opera alchemica di cui solo le Anime veramente evolute, di veri iniziati, sono capaci. 


Bene, come ti senti adesso? L’idea che tu non sei solo il tuo Corpo e Mente temporanei ma prima e innanzi a tutto Anima, che il sistema Corpo Mente in cui vivi adesso è uno “strumento” biologicamente avanzatissimo della tua Anima, uno dei tanti che hai avuto e che avrai, ti piace? L’idea che come Anima sei eterna e potenzialmente onnipresente e onnisciente – a questo riguardo sono fondamentali il tuo livello di evoluzione, come usi il tuo libero arbitrio, a cosa rivolgi la tua attenzione mentale e quali sono i tuoi Intenti e i tuoi progetti – ti spaventa o ti entusiasma? 


In vari punti dei piani precedenti ti ho anticipato che il tuo primo vero e unico nemico, quello da cui deriva l’infelicità e ogni sofferenza, fallimento, ingiustizia e cattiveria, è la paura, in particolare le tue paure ma anche quelle delle persone con cui hai a che fare. Questa consapevolezza, per essere raggiunta in modo tradizionale standard, può richiedere il superamento di grandi prove, sofferenze e sacrifici, Tu la stai invece raggiungendo in modo “gentile” diretto, anche possibilmente intuitivo salendone i vari piani in ascensore, puoi per questo farti del gran bene vincendo subito anche la paura della morte. Quando il tuo sistema Mente Corpo cesserà di vivere, potrai trovare grande sollievo, per un po’, nello stato di Gioia infinita in cui ogni Anima esiste, ma è probabile che presto vorrai preparare un tuo nuovo progetto di vita evolutivo alla luce dei miglioramenti che avrai realizzato fino ad allora – ricorda che l’Anima non ha spaziotempo, per questo non può cambiare, non può evolvere, se non vivendo esperienze (con un sistema Mente Corpo) nello spaziotempo – e rinascere con un corpo tutto nuovo, grazie ad altri due genitori che si sono “offerti volontari”, per Te, per aiutarti nella realizzazione del tuo progetto evolutivo dandoti le condizioni più favorevoli al tuo scopo. Che le condizioni più favorevoli siano nascere in una famiglia felice, benestante, piena d’Amore, in un luogo del Mondo pacifico, collaborativo, bello, soleggiato, ricco, oppure in una famiglia infelice, povera, piena di paure e opportunismi, in un luogo conflittuale, competitivo, brutto, cupo, povero, dipende tantissimo da te, anche da quello che stai pensando adesso, anche da quello che stai desiderando adesso che lo sai. 


Il tempo per te esiste solo quando la tua Anima vive in un Corpo. Il concetto di eternità è legato al tempo, per l’Anima un’ora o un anno o cento anni del nostro tempo hanno poca differenza. Per cui non temere: come Anima libera e felice, con o senza un Corpo, stai “da Dio”! 

Prova allora a immaginare che quando lascerai questo tuo Corpo, darai una “controllatina” a ciò che di buono sei stato capace di fare, al livello di evoluzione che hai raggiunto in base alle nuove informazioni che hai prodotto, fatto tue e dato al Campo Purico (o Anima Madre) grazie alle esperienze che hai vissuto, e non vedrai probabilmente l’ora di poter ricominciare a vivere, a contribuire a migliorare Te stesso migliorando anche l’Umanità e il Mondo in cui poter vivere, rinascere, interagire, in modo sempre più felice. 


Riuscire a vivere nella Gioia è ciò che la tua Anima desidera più di ogni altra cosa; se non ci riesci ancora è solo per come gestisci o ti fai gestire dal tuo Campo Mentale. La tua Anima sta probabilmente infinitamente meglio quando non ha un Corpo e Campo Mentale con cui doversi confrontare, ma proprio grazie a questo confronto può realizzare il suo scopo, evolvere, anche se le servisse vivere altre 100 o più vite. L’Anima è per sua natura nel flusso dell’Entropia Costruttiva, ne è parte integrante, per questo può solo agire per favorire eventi che generano evoluzione, che aumentano l’ordine, la felicità, il bene, l’amore, il piacere, la ricchezza, la bellezza, la gentilezza, la salute, la vitalità, la creatività, la produttività e l’efficienza (per lavorare meno…), la pace, la gioia, il divertimento, la gentilezza ecc... Successi felici che coinvolgono il Corpo, la Mente e l’Anima. Come vorrebbe vivere ogni bambino. Puoi chiamarlo Paradiso se ti piace, non è un luogo difficile da raggiungere, è lo stato in cui “vive” la tua Anima, ogni Anima, Lei è già lì e Tu sei Lei.

Evolvi ogni volta che pensi, immagini qualcosa che mai hai pensato o immaginato prima. 




#FisicadellAnima



Al di là del relativo (spaziotempo) esiste solo il Paradiso.




Ogni Anima ha la sua individualità ma la sua presenza si estende ed è in interazione con ogni Anima esistente. Ha in sé la presenza di ogni Anima esistente ed è lei stessa in ogni Anima esistente, ne è per questo inevitabilmente in Amore. La Gioia degli altri è Gioia propria, la propria Gioia è Gioia degli altri. Tutte le Anime sono reciprocamente potenzianti, nessuna invidia o competizione ma felice e costruttiva collaborazione. Come una famiglia infinita dove tutti si vogliono e fanno del bene. Per questo anche l’Anima di quello che in vita è stato il peggiore criminale, violento e avido assassino, è gentile, trasbordante di Amore e di Gioia; tutto il male esistente deriva dall’infelicità delle Menti, arrivate a vivere contro natura, contro la natura della propria Anima, a causa di un sistema di credenze primitive e conflittuali – che da secoli vengono tramandate di generazione in generazione, frenando ogni evoluzione – che porta a essere tutti soli contro tutti, a vivere in un “lago melmoso” di infelicità dove ci si nutre di paura e menzogne. Serve uscirne, serve uscirne al più presto, e serve farlo in tanti, contemporaneamente. Adesso si può fare, facciamolo subito! Anche tu, adesso!
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34 Ridurre le interferenze del Campo Mentale 


Ogni essere umano ha un Campo Mentale che contiene tutte le informazioni relative a tutte le esperienze che ha vissuto da quando il suo cervello ha iniziato a formarsi, poco prima di nascere con un Corpo. Puoi immaginare il tuo Campo Mentale come un’invisibile estensione della tua Mente (consapevole e inconsapevole) che dal tuo cervello riempie il tuo Corpo e si estende nello spazio esterno per qualche metro, formando, grazie all’interazione con la tua Anima, il tuo Campo Individuale. Il raggio di azione del Campo Mentale è in genere limitato, locale, ma grazie alla non località dell’Anima può, come Campo Individuale, raggiungere e interagire con tutto ciò su cui dirige l’attenzione, ovunque sia nello spaziotempo. 


Il Campo Mentale è quello che ha maggiore influenza sull’individuo, è dove vivono tutte le sue paure e rancori, ma anche i desideri, le ambizioni, le aspirazioni, le gioie e gli entusiasmi che caratterizzano l’esperienza di vita dal punto di vista della Mente. Costituisce il carattere e la personalità in relazione allo spaziotempo. È soprattutto dal Campo Mentale che dipende l’attitudine dell’individuo a vivere esperienze distruttive, nel flusso dell’Entropia distruttiva; questo succede quando il Campo Mentale interferisce distruttivamente con l’Anima, naturalmente nel flusso dell’Entropia Costruttiva. 



Vi sono due emozioni fondamentali da cui dipende l’essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva o Distruttiva: 
la PAURA annulla l’Entropia Costruttiva, per questo è la chiave di accesso all’Entropia distruttiva; 
l’ENTUSIASMO è la chiave di accesso all’Entropia Costruttiva.





 

Se un essere umano vuole diventare ricco, ma non per l’Entusiasmo della libertà che la ricchezza gli dà, quanto piuttosto per la paura della povertà, blocca l’azione su di lui dell’Entropia Costruttiva (che si manifesta anche in eventi sincronici favorevoli/fortuna) e subentra l’azione dell’Entropia distruttiva, che rende improbabile e faticoso vivere qualsiasi successo felice, anche economico.

Se riuscirà comunque ad accumulare ricchezza, si troverà a convivere con la sensazione di avere come un “conto in sospeso” con la sua Anima – infelicità – e con il sistema in cui vive, che non ha probabilmente tratto dalla sua ricchezza alcun beneficio, anzi, probabilmente altri e il sistema ci hanno perso. L’azione dell’Entropia Costruttiva favorisce la realizzazione dei progetti evolutivi dell’Anima nella gioia, mettendo tutto in comunicazione con tutto; i vantaggi dell’individuo si traducono meritocraticamente anche in vantaggi per gli altri e per il sistema in cui tutti convivono la ricchezza e le risorse si moltiplicano.


Se il desiderio di ricchezza è associato all’Entusiasmo, è l’Entusiasmo stesso che apre il “passaggio” al flusso dell’Entropia Costruttiva. L’Entusiasmo a sua volta si accende quando i propri desideri, presenti nel proprio Campo Mentale, sono allineati, in sintonia, coerenti con i desideri della propria Anima (il suo Progetto evolutivo). L’azione dell’Entropia Costruttiva favorisce la comunicazione tra chi desidera e tutto ciò, e tutti coloro, con cui chi desidera può interagire, generando eventi sincronici, “coincidenze” e incontri favorevoli, con tutto ciò e tutti coloro che sono affini a ciò che desidera chi desidera. L’Entropia Costruttiva facilita il vero successo, quello più felice, anche economico. 
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L’Entusiasmo è un’emozione associata a interazioni cotruttive tra informazioni costruttive in cui la risonanza amplifica la coerenza. Si realizza ad esempio quando più individui perseguono lo stesso scopo cooperando in comunione di intenti, e può essere così potente da dissolvere qualsiasi paura, superare qualsiasi impedimento o ostacolo, neutralizzare qualsiasi informazione distruttiva.


 Se i propri desideri mentali (non semplici speranze ma Intenti chiari, ambizioni vere) sono in sintonia con quelli della propria Anima (se lo sono, sono caratterizzati da un’ambizione suprema di maggiore Felicità per sé e per tutti), generano l’Entusiasmo che attiva e permette la connessione della propria Mente alla propria Anima, e quindi al Campo Purico (o Anima Madre) e a tutte le Anime esistenti. Dalla mente al Campo Purico (o Anima Madre) i propri Intenti divengono simultaneamente accessibili a tutto ciò che esiste nell’Universo e a tutte le Anime e Campi Individuali di tutti gli individui dell’Umanità, che, senza rendersene conto, possono iniziare, in base alle altre loro priorità, a collaborare per la loro realizzazione. Vincite al gioco, promozioni, entrate economiche facili, regali, incontri importanti, parenti, amici, conoscenti e sconosciuti più disponibili, più generosi (sembra vogliano aiutarti, anche se non sanno per cosa), parcheggi trovati subito, coincidenze favorevoli, idee, intuizioni geniali e così via, sono tutte manifestazioni dell’essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva e avere così la collaborazione invisibile ma determinante degli Angeli, degli altri, di ogni cosa presente nella realtà dell’Universo. 




#FisicadellAnima



Ognuno vive la propria realtà che co-partecipa lui stesso a creare all’interno di una realtà condivisa.





Essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva equivale a diventare fortunati: la propria attenzione è rivolta a ciò che si desidera, che si vuole, guidati dall’intento di una maggiore Felicità allineato con quello della propria Anima. è uno stato di “Grazia”. Se gli intenti presenti nel proprio Campo Mentale sono diversi da quelli della propria Anima e non sono coerenti con il Progetto evolutivo della propria Anima, ciò è molto improbabile. 
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L’Entusiasmo amplifica il valore di qualsiasi informazione costruttiva presente nel Campo Mentale e in sintonia con l’Anima. L’Entusiasmo è la chiave di accesso all’Entropia Costruttiva.


La paura interferisce distruttivamente con qualsiasi informazione costruttiva e amplifica ogni informazione distruttiva. Un’informazione distruttiva amplificata dalla paura può impedire la propria connessione con la propria Anima, con i Campi Individuali di ogni cosa e persona, con l’Anima della coppia, della famiglia, degli amici, dei concittadini e così via, aumentando la sensazione di separazione, di solitudine, e quindi l’infelicità. Quando una persona, per effetto della paura, esce dal flusso dell’Entropia Costruttiva e inizia a subire gli effetti infelici dell’Entropia distruttiva, tutto andrà storto e, solo usando la violenza, trucchi e menzogne, otterrà qualche forma temporanea di controllo. Si sentirà come vittima di cospirazioni; la non collaborazione degli altri a realizzare i propri desideri verrà interpretata come cattiveria gratuita, e cercherà ovunque, e invano, colpevoli a cui attribuire la causa della propria infelicità. Perdite impreviste, licenziamenti, riduzioni delle entrate, facili conflitti, disturbi fisici, voglia di tradire chi si ama, risposte negative di parenti, amici, conoscenti ed estranei, coincidenze sfavorevoli e così via, sono tutte manifestazioni dell’azione dell’Entropia distruttiva, difficile da accettare razionalmente ma evidente e tanto più incontrollabile quanto più nutre le sue paure dando a esse la sua attenzione. Quella che viene comunemente definita sfortuna è un effetto della separazione tra osservatore e osservato, tra l’individuo e la realtà che vive, a opera delle paure che lascia vivere nella sua Mente. 

Quando la paura blocca il flusso dell’Entropia Costruttiva, le esperienze, le emozioni, i pensieri e le azioni sono dominate dal caos e dall’infelicità. 




La paura amplifica il valore distruttivo di ogni informazione cui è associata. Una Mente governata dalla paura non riesce a compiere azioni costruttive, l’azione dell’Entropia Costruttiva le è preclusa.
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Le informazioni distruttive presenti nel Campo Mentale sono comunque relative, non sono eterne come le informazioni pure, assolute, presenti nella coscienza dell’Anima, e, smettendo semplicemente di alimentarle con la paura, riducono progressivamente il loro valore prioritario e conseguentemente i loro effetti distruttivi. Le informazioni distruttive presenti nel Campo Mentale richiedono di essere continuamente alimentate dalla paura, creando circoli viziosi paura-azione-fallimento-sofferenza-paura ecc. A ogni ciclo del circolo vizioso, le informazioni distruttive vengono o rinforzate o indebolite, in funzione di come viene vissuta la conseguente esperienza di insuccesso. Il successo inizia quando si smette di aver paura. 


Ogni informazione presente nel Campo Mentale, anche la più nobile e costruttiva, può degenerare in esperienze infelici se si sovrappone a essa la paura. L’informazione è invisibile, non ha massa/energia, ma è indissolubilmente legata alla massa/energia del Corpo che l’ha generata e agisce e risponde con esso nello spaziotempo. 

Le informazioni presenti nel Campo Mentale condizionano il comportamento sia di chi le ha prodotte, sia di chi, direttamente o indirettamente, interagisce con chi le ha prodotte. Il Campo Mentale non è eterno, come l’Anima, ma temporaneo come il Corpo cui è associato, le informazioni presenti e dominanti in esso sono quelle che vengono alimentate maggiormente da informazioni ed emozioni simili, da proprie credenze, immaginazione e attenzione mentale. 


Le informazioni distruttive presenti nel Campo Mentale possono essere state generate da esperienze recenti, ma possono anche risalire fin all’origine della vita attuale. Se mantenute vive dalla paura, possono dominare la Mente limitandone enormemente l’espressione potenziale costruttiva e felice. 


Per eliminare, cancellare, un’informazione distruttiva presente nel Campo Mentale associata alla paura, serve dissolvere la paura associata a essa. Senza paura l’informazione perde valore anche per la Mente. 


Per chi crede che la realtà funzioni per causa-effetto (secondo il Modello Tradizionale Standard della realtà), per neutralizzare il valore e l’influenza negativa di informazioni distruttive, può essere efficace rivivere ciclicamente – seppur in contesti e con interpreti diversi – l’esperienza da cui l’informazione distruttiva ha avuto origine con paura, per ridonarsi la possibilità di rivivere quell’esperienza possibilmente senza paura, grazie a una più evoluta consapevolezza. 

Per chi ha invece fatto suo il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima), per neutralizzare definitivamente il valore e l’influenza negativa di informazioni distruttive presenti nel proprio Campo Mentale può essere efficace e sufficiente rivivere immaginativamente, una sola volta, l’esperienza da cui l’informazione distruttiva è nata, con paura, per ridonarsi la possibilità di rivivere quell’esperienza non solo senza paura, ma sorridendo. Oppure riempirsi la Mente di nuovi progetti futuri felici e fare che sia il proprio entusiasmo ad avere la meglio su qualsiasi paura. 


L’Anima di chi vuole evolvere realizzando il proprio progetto deve riuscire a ridurre le interferenze distruttive del Campo Mentale. Se ogni possibilità facile e felice sembra incompatibile con le proprie convinzioni, saranno le possibilità difficili e infelici, le proprie paure a essere vissute. All’Anima serve coerenza con la Mente per riuscire a esprimersi felicemente. 

 

 

 



La prima cosa più efficace che un essere umano possa fare per evitare di vivere esperienze che producano in lui sofferenza è quella di non aver più paura che tali esperienze si verifichino.







La seconda cosa più efficace che un essere umano possa fare per continuare a vivere esperienze che producano in lui sofferenza è quella di aver paura che tali esperienze si verifichino.







Ognuno, con le proprie paure ed entusiasmi, è il primo artefice co-creatore co-responsabile di tutte le esperienze felici e infelici che si trova ad affrontare nella vita.






Rivediamo velocemente insieme quello che accade a ogni esperienza: 



1) Vita. La persona (Anima, Mente e Corpo) vive un’esperienza (pensiero, azione o interazione). 

2) Generazione. L’esperienza genera, nella Mente che la vive, azioni e reazioni energetiche e informazionali che si traducono in informazioni. Le informazioni generate possono essere dalle più distruttive (associate ad alte cariche di infelicità individuali e collettive) alle più costruttive (associate ad alte cariche di Felicità individuali e collettive), entrano a far parte nella loro forma integrale (con nomi, emozioni, contesti, pregiudizi, giudizi, schemi mentali, spaziotempo) del Campo Mentale. Le informazioni possono essere potenziate dalla ripetizione e/o da emozioni associate a esse. Le informazioni tratte da esperienze vissute nell’indifferenza hanno meno valore nel Campo Mentale di quelle vissute con alte cariche emotive. Le informazioni ottenute attraverso interazioni tra Campi, essendo informazioni pure, passano direttamente alla coscienza dell’Anima, di solito in modo inconsapevole. 

3) L’inconscio, anche attraverso i sogni, rielabora le informazioni prodotte attraverso le esperienze rendendole pure, assolute, come servono all’Anima per farle entrare a far parte della propria coscienza. 

4) Tutte le informazioni pure generate con ogni esperienza (fisica, immaginata o sognata), da quelle più distruttive a quelle più costruttive, divengono parte integrante della coscienza dell’Anima (quindi accessibili a ogni altra Anima). Potranno quindi evolvere, aumentare o perdere il proprio valore in funzione di come interagiranno (se sommandosi o neutralizzandosi) con le nuove e successive informazioni pure che entrano continuamente a far parte della coscienza dell’Anima.

5) Entrano a far parte della propria coscienza dell’Anima sia le informazioni pure generate dalle proprie esperienze dirette, sia le informazioni pure generate dalle esperienze (fisiche, immaginate e sognate) degli esseri viventi con cui si è entangled, con cui si hanno relazioni di parentela, affettive, lavorative ecc., e che hanno un Corpo simile al proprio. Le informazioni pure ricavate dalle esperienze di altri hanno sempre e comunque in sé un valore inferiore a quelle generate da sé. Nessuno può avere su nessun altro più potere di quello che ognuno ha su sé stesso. Se le informazioni che arrivano da altri sono distruttive, possono essere neutralizzate, fin da prima che raggiungano la propria coscienza, da un proprio Campo di Gratitudine Incondizionata/Intenzionale Anticipata attivo35. 

6) Evoluzione. Quando un’esperienza (sognata, immaginata o vissuta fisicamente) genera informazioni costruttive nuove per l’Anima, questa evolve. 

7) Onnipresenza. Le informazioni pure costruttive di grande valore (oltre la soglia, ripetute tante volte e/o con grande carica di felicità individuale e collettiva) dall’Anima raggiungono subito il Campo Purico (o Anima Madre), che le rende quindi disponibili a tutte le Anime di esseri di forme simili a quello/quelli che le hanno generate.

8) Meritocrazia. Ogni informazione pura, anche quelle generate da più esseri contemporaneamente, mantiene l’associazione indissolubile con chi l’ha generata, l’autore e/o autori sono riconosciuti da ogni Anima. Il valore di ogni informazione può subire variazioni nel tempo, anche in base a quanti esseri la utilizzano/applicano traendone o no vantaggio. 

9) Risonanza. Un’informazione pura può raggiungere/superare il valore di soglia grazie a una singola esperienza di un solo essere, grazie alla somma di più esperienze vissute in tempi diversi dallo stesso essere, o grazie alle esperienze vissute da esseri diversi in risonanza tra loro, anche in base al loro livello di consapevolezza e capacità collaborativa, empatica, intuitiva. Le madri sono in risonanza con tutte le madri, i cuochi con tutti i cuochi, i ladri con tutti i ladri, i perdenti con tutti i perdenti, i vincenti con tutti i vincenti. Ogni neonato è in risonanza empatica intuitiva diretta con la propria madre o chi per essa, a volte anche lei stessa. 

10) Interrelazione. Ogni Anima è priva di spaziotempo; se vive nello spaziotempo è onnipresente in esso. Poiché ogni Anima è onnipresente nell’Universo, ogni Anima ha in sé ogni altra Anima ed è essa stessa in ogni altra Anima esistente, in piena interazione. Anche nel minimo spazio vuoto apparente, è presente l’Anima di ogni cosa esistente. Ogni Anima, con o senza un corpo fisico, interagisce e comunica con ogni altra Anima esistente; la comunicazione si attiva con l’attenzione. La comunicazione tra Anime è più facile quando vi sono relazioni di entanglement: parentela, passionali, amicizia ecc. 

11) Nulla si perde. Tutto si aggiunge a ciò che c’è già, nulla si distrugge. Tutte le informazioni pure prodotte da sempre coesistono in ogni presente. Tutti i passati possibili, e tutti i futuri possibili fino a quel presente, sono presenti in ogni presente. In ogni presente coesistono tutti i passati possibili, con tutti i futuri possibili fino a quel presente. 




Vediamo un esempio pratico: immagina un tempo antico con un ambiente competitivo particolarmente ostile, così ostile che un bambino che fosse nato con un corpo menomato non solo non sarebbe potuto sopravvivere, ma avrebbe potuto compromettere anche la sopravvivenza della madre. A quel tempo nel Campo Purico (o Anima Madre) vi sarebbe potuta essere un’informazione costruttiva, alla quale tutte le madri avrebbero avuto accesso, tale da portare spontaneamente ogni madre a non dar vita a un essere umano se nato con un Corpo menomato (anche per riprovarci, e poter dare alla stessa Anima un altro Corpo, ma sano). Successivi cambiamenti evolutivi nell’ambiente possono aver reso possibile e probabile vivere esperienze costruttive anche a un essere umano eventualmente nato con un Corpo menomato. Questo può avere portato una madre a “disobbedire” alla vecchia, ma ancora dominante, informazione, per dare vita, proteggere e crescere ogni suo figlio, anche se diverso dagli altri, e poi altre madri, fino a che la nuova e più evoluta informazione costruttiva ha superato il valore di soglia e raggiunto il Campo Purico (o Anima Madre). Dall’interazione della vecchia informazione “soppressione del figlio se menomato” con la nuova “salvare figlio anche se menomato” rimarrebbe solo la nuova, anche perché molto più vantaggiosa per tutti. La nuova informazione dal Campo Purico (o Anima Madre) raggiungerebbe tutte le Anime di ogni madre e, da quel momento, tutte le madri sarebbero spontaneamente portate a salvare la vita del proprio figlio, anche se menomato. 


Se un’informazione pura costruttiva presente nel Campo Purico (o Anima Madre) aumenta il suo valore grazie a esperienze in sintonia con essa da parte di altre Anime, ciò può anche tradursi in miglioramenti nell’ambiente, ad esempio, a vantaggio di tutti gli esseri umani che vivono l’esperienza della maternità. L’esperienza della maternità è un rituale, un simbolo diluito nello spaziotempo, che fa automaticamente accedere la donna che la vive a nuove informazioni che le erano prima precluse. 


Il concetto, la parola, l’identificativo “madre” è anche un simbolo, che ha una sua Anima, viva. Ogni madre vi accede direttamente e comunica con essa intuitivamente; solo chi è madre può sapere le emozioni che prova chi è madre, così come solo chi è padre può conoscere le emozioni che prova un padre. Il fatto di essere madre o padre permette, grazie all’Anima che li rappresenta, che si fonde con il proprio Campo Individuale, di essere in risonanza/comunicazione con tutte le madri e i padri esistiti ed esistenti, di accedere alle relative informazioni presenti nel Campo Purico (o Anima Madre) e di acquisire spontaneamente nuovi comportamenti costruttivi. 

L’esperienza della centesima scimmia che hai conosciuto nei piani precedenti è un esempio pratico di trasferimento e condivisione di informazioni pure tra esseri il cui corpo ha una forma simile.



La competizione divide la Ricchezza disponibile, la collaborazione moltiplica la Ricchezza disponibile.
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35 Una lotta tra due forze 


Generalizzando, l’Umanità attuale può essere divisa in tre grandi categorie: i Costruttivi, i Distruttivi e gli Indecisi. Poiché il Modello Tradizionale Standard della realtà induce alla competizione, a essere tutti contro tutti, le tre categorie possono essere immaginate come veri e propri eserciti, organizzati secondo una struttura gerarchica in base al livello di evoluzione dell’Anima di ogni individualità, e alla sua capacità mentale di negoziazione e autoaffermazione.

L’esercito dei Costruttivi è costituito prevalentemente da individui nel flusso dell’Entropia Costruttiva, quello dei Distruttivi da individui nel flusso dell’Entropia distruttiva. 


Gli Indecisi costituiscono attualmente la maggioranza della popolazione; si tratta perlopiù di individui cresciuti per essere obbedienti.
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Soggetti COSTRUTTIVI


Gli individui Costruttivi sanno essere e mantenersi naturalmente nel flusso dell’Entropia Costruttiva; per questo qualsiasi cosa facciano, pensino e qualsiasi azione compiano è costruttiva, anche se non lo sembra. Anche le scelte o le azioni che sembrano essere sbagliate, ingiuste o negative – perché in contrasto con credenze, pregiudizi e schemi mentali vari –, quando vengono compiute da soggetti Costruttivi tendono a produrre sempre, immediatamente, a breve, a lungo o a lunghissimo termine, un aumento dell’ordine, dell’evoluzione e di fenomeni di Entropia Costruttiva, vantaggi con aumento della Felicità individuale e collettiva. Le loro azioni sono sempre guidate dall’influenza intuitiva della loro Anima, che in genere ha un elevato livello di evoluzione. Il loro Campo Mentale, anche se limitante, non ha sufficiente forza per interferire distruttivamente con il flusso dell’Entropia Costruttiva, le intuizioni dall’Anima arrivano direttamente alla Mente, anticipando qualsiasi ragionamento logico razionale. La razionalità perde sempre nel confronto con l’Anima.


I soggetti Costruttivi non lasciano che la paura possa dominare le loro menti, qualsiasi cosa facciano vivono nell’entusiasmo. Pensi di non conoscerne nemmeno uno? Ti sbagli, ce ne sono tantissimi e sono ovunque, anche dove meno te lo aspetti, a qualsiasi livello sociale, non sono sempre appariscenti. La Gratitudine e la Gentilezza li caratterizza, l’Entusiasmo è il loro stato emotivo normale. Si automigliorano anche vivendo una seconda vita parallela, immaginaria, sempre migliore della prima. Possono anche apparire seri, non ostentano la loro felicità, in particolare la nascondono ai Distruttivi. 


Soggetti DISTRUTTIVI

Gli individui Distruttivi sono naturalmente nel flusso dell’Entropia distruttiva; per questo qualsiasi cosa facciano, pensino e qualsiasi azione compiano è distruttiva, anche se non sembra. Anche scelte o azioni che sembrano essere giuste, corrette o positive perché in accordo con credenze, pregiudizi e schemi mentali vari, quando vengono compiute da soggetti Distruttivi tendono a produrre sempre, immediatamente, a breve, a lungo o a lunghissimo termine, un aumento del disordine e di fenomeni di Entropia distruttiva, svantaggi con aumento dell’infelicità individuale e collettiva. Le loro azioni sono sempre guidate dalla razionalità, dalla logica della loro Mente. La loro Mente agisce separatamente, indipendentemente dalla loro Anima – l’Anima è per tutti, sempre e comunque costruttiva –. I soggetti Distruttivi sono quelli che hanno lasciato il controllo della propria Mente alla paura, alle paure proprie e/o altrui, che temono qualsiasi cambiamento che non sia immediatamente a loro vantaggio. 


Soggetti INDECISI

I soggetti Indecisi costituiscono ancora la maggioranza della popolazione. Possono essere variabilmente nel flusso dell’Entropia Costruttiva, che interrompono ogni volta che lasciano che nella loro Mente la paura abbia il sopravvento, e con essa l’Entropia distruttiva, la cui azione può durare anche per lunghi periodi, finché alla paura sopraggiunge l’entusiasmo. Sono persone capaci di credere e vivere esperienze sia distruttive sia costruttive, in genere, comunque, di valore e portata limitate. Normalmente non agiscono per propria volontà, ma obbedendo al Campo Mentale Collettivo o di qualcuno. Cercano di andare nella direzione verso cui credono che vada – o gli viene fatto credere che vada – la maggioranza. Hanno sempre bisogno di qualcuno da seguire: se interagiscono con individui Costruttivi, li seguono; se interagiscono con soggetti Distruttivi, seguono i Distruttivi. Sono un po’ come bandiere che sventolano nella direzione dove il vento sembra soffiare più forte. Le loro azioni sono comunque dominate dall’influenza del loro Campo Mentale, che di base copia il Campo Mentale Collettivo, con rare occasionali esperienze individuali felici perché in sintonia con la loro Anima. Hanno una grande paura del giudizio degli altri e di sbagliare, per questo sono naturalmente obbedienti a qualcosa o a qualcuno che sembra loro non sbagliare, che sembra sicuro di sé. 


I soggetti Indecisi hanno la mente dominata da alcune paure, come quella di sbagliare e del giudizio negativo degli altri, che le porta a mentire facilmente e a tener bassa la soglia di Felicità che riescono a sopportare36. Si tratta comunque in genere di individui che non hanno un’Anima particolarmente evoluta; lo stato di Indecisione con cui normalmente convivono frena la loro evoluzione; per questo, qualsiasi vita ed esperienza vivano, si sentono comunque insoddisfatti. Se l’Anima è poco evoluta e la Mente poco consapevole, la vita della persona Indecisa può comunque essere serena, tranquilla, con alti e bassi, successi e insuccessi, contenuti. Se l’Anima è molto evoluta e la Mente consapevole, la vita della persona Indecisa è infelice, tormentata, insoddisfatta, caratterizzata da continui alti e bassi, da grandi gioie e grandi dolori, fino a quando non diventa pienamente Costruttiva. 


Gli individui Indecisi sono i più obbedienti, i più facili da plagiare e controllare nelle scelte, per questo nelle società consumistiche/competitive – e in ogni contesto in cui pochi individui Distruttivi vogliono mantenere il controllo su tanti individui – le popolazioni vengono educate, istruite, cresciute per diventare e mantenersi Indecise vivendo senza felicità nella paura, nel senso di colpa e senza sapere nulla della propria Anima. È il Modello Tradizionale Standard della realtà che permette questo. 


Applicando invece il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima), gli individui e le realtà sociali, politiche ed economiche divengono consapevoli degli immensi vantaggi, per tutti, dell’essere Costruttivi. Ottiene potere e ricchezza chi lo vuole, ma generando, vivendo e diffondendo vantaggi, quindi felicità e ricchezza, per sé, gli altri e tutta la realtà, con cui ci si sente direttamente connessi. Concetti come Felicità, Libertà e Meritocrazia sono tanto amati dai Costruttivi quanto temuti dai Distruttivi (e in genere anche dagli Indecisi), perché la Libertà dà una responsabilità che chi non è capace di scelte costruttive in genere non vuole. 

 



Non vi è nulla di più incontrollabile di una persona felice che vive nell’Entusiasmo. 
Non vi è nulla di più facile da controllare di una persona infelice che vive nella paura.





La nostra natura, la natura di ogni essere umano, è costruttiva, ma tante più esperienze un essere umano ha vissuto e gestito in modo distruttivo, tanto maggiori sono le sue paure e quindi l’influenza su di lui e sulla sua vita dell’Entropia distruttiva. Per uscire da questo stato limitante vi sono infinite possibilità, che partono dall’accorgersi di essere in uno stato limitante e quindi volerne uscire e iniziare ad agire – sia nell’invisibile sia nel visibile –; per farlo serve una Iniziazione. È fondamentale affrontare le proprie paure per vincerle, smettere di lasciare che abbiano il controllo della propria Mente e vita. I miei corsi Iniziatici portano a vivere questo. Le persone Distruttive e Indecise tendono invece a illudersi di poter fuggire dalle proprie paure cambiando solo cose esterne, cercando e affidando a qualcosa o a qualcuno di esterno e “credibile” la responsabilità delle proprie scelte, per sentirsi nel giusto e inseguire così l’illusione di poter trovare una felicità che invece è sempre più lontana. Qualcuno o qualcosa da seguire (una scienza, una religione, un maestro, un esperto, un leader, un guru, poco importa), cui obbedire per togliersi la responsabilità di scegliere autonomamente, quindi di poter essere giudicati male. La propria incapacità di fare scelte autonome costruttive diventa la prima causa della propria mancata evoluzione, quindi di infelicità, insuccessi e crisi. Tutte le violenze, cattiverie e ingiustizie nel Mondo sono generate da Distruttivi infelici, ma permesse da Indecisi. 


Il fatto che l’Umanità viva ancora nel Modello Tradizionale Standard della realtà fa sì che ogni individuo sia continuamente esposto al conflitto tra l’azione dell’Entropia Costruttiva e quella dell’Entropia distruttiva. Metaforicamente è come se esistessero due veri e propri eserciti di persone in perenne conflitto tra loro, persone apparentemente normali ma capaci, le Costruttive, di generare, vivere e diffondere esperienze costruttive, che aggiungono felicità all’individuo e alla collettività, le Distruttive, capaci di generare, vivere e diffondere esperienze distruttive, che aumentano l’infelicità all’individuo e alla collettività. Intorno a questi due eserciti vivono i soggetti Indecisi, capaci di schierarsi a favore dell’uno o dell’altro esercito in base solo a quanto sono vicini o distanti da essi, e di cambiare anche repentinamente posizione, in funzione di chi sembra essere, di volta in volta, “più vincente”. 

Ogni esercito è organizzato spontaneamente secondo una struttura gerarchica, che per i Distruttivi è basata in genere sulla ricchezza economica posseduta e sul potere che sembrano avere sugli altri, per i Costruttivi è basata in genere sul carisma: positività irradiata dalla coerenza tra Anima e Mente che si traduce nella capacità rivelata di generare vantaggi individuali e collettivi. La gerarchia è la forma di organizzazione che consente la massima efficienza, indipendentemente dal fatto che al comando vi siano individui Costruttivi o Distruttivi: gli ordini che arrivano “dall’alto” non possono essere interpretati e discussi, devono essere eseguiti. Le scelte degli esseri che occupano alti livelli della gerarchia hanno influenza e condizionano la vita e il comportamento di tutti gli esseri che sono gerarchicamente sotto di loro. Le scelte di pochi individui al comando possono avere influenza sulla vita (sia positivamente sia negativamente) di miliardi di individui. Se si tratta di individui Costruttivi, ciò si traduce in maggiore Felicità, Ricchezza, Bellezza ecc. per tutti, loro stessi compresi; se si tratta di individui Distruttivi, ciò si traduce in maggiore infelicità, maggiore povertà, minore Bellezza ecc. per tutti. Ogni soldato dell’esercito dei Costruttivi agisce in cooperazione diffondendo l’azione dell’Entropia Costruttiva in tutta la realtà cui fa capo; ogni soldato dell’esercito dei Distruttivi agisce in competizione diffondendo l’azione dell’Entropia distruttiva in tutta la realtà cui fa capo. 


Un’importante esperienza costruttiva per un Costruttivo consiste nell’insegnare a un Distruttivo, o a un Indeciso controllato da Distruttivi, a saper essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva. L’Indeciso può essere reso facilmente più consapevole, il Distruttivo in genere no, perché rifiuta a priori tutto ciò che non conferma ciò in cui la sua Mente crede. Un individuo evolve non solo quando genera qualcosa di costruttivo di nuovo, ma anche quando riesce a neutralizzare i danni causati, o che potranno essere causati in futuro, da un Distruttivo. 

Allo stesso modo, un’importante esperienza distruttiva per un Distruttivo (quindi piacevole) consiste nel riuscire a fare entrare un Costruttivo, o un Indeciso che segue un Costruttivo, nel flusso dell’Entropia distruttiva, e fare in modo che abbia abbastanza paure da rimanere anche da solo in essa. Il suo contributo alla diffusione del disordine nella realtà si realizza anche neutralizzando l’ordine, i vantaggi generati, o che potranno essere generati in futuro, da individui Costruttivi. 


Quanto più un individuo si crede e si sente solo, separato, distante e indipendente dagli altri, tanto più diventa infelice e distruttivo. I soggetti Distruttivi si sentono e credono che tutti siano separati e indipendenti gli uni dagli altri; per questo sono competitivi, temono gli altri e sentono la necessità di controllarli, di prevedere le loro scelte, per farli agire a proprio vantaggio. Ricorrono a qualsiasi menzogna, trucco o inganno, spesso all’autorità e anche alla forza e alla violenza. I Distruttivi (e gli Indecisi che li seguono) associano l’autorità all’essere vincenti, per questo preferiscono obbedire a chi sembra loro esserlo. Nella Mente del Distruttivo ogni sua paura, invidia, odio, rancore si traduce in volontà distruttiva su altri e/o la realtà esterna. 


Le esperienze governate dall’Entropia distruttiva frenano l’evoluzione, determinano un aumento del disordine, dell’infelicità individuale e collettiva. Anche se a chi non è intuitivo possono a volte sembrare positive, oppure dei successi, non lo sono. 


Tra le esperienze distruttive e quelle costruttive esiste una vasta gamma di fenomeni come quelli temporanei, neutri, e gli spostamenti. La ricchezza economica, ad esempio, può essere ottenuta sia generandola (creando vantaggi per sé e per altri), sia togliendola ad altri (creando vantaggi per sé danneggiando altri). Quando non viene generata ma solo tolta ad altri, senza dare nulla di vantaggioso in cambio, è rubata ed è per questo un’esperienza distruttiva. Uno vince perché c’è qualcuno che perde, a questo induce il Modello Tradizionale Standard della realtà.


Il denaro ha colori, sapori e dona emozioni diverse quando è generato da esperienze costruttive piuttosto che distruttive. È felice e rende felici quando è sia causa che effetto di evoluzione, quando è ottenuto avvantaggiando, arricchendo, migliorando sé stessi, gli altri e il sistema in cui si vive (minerali, vegetali e animali compresi). In questi casi i propri successi economici sono successi che coinvolgono l’Anima e hanno per questo una alta carica di Felicità. L’Anima ama la ricchezza generata e utilizzata in modo costruttivo, facendo aumentare la Felicità individuale e collettiva, e quindi la Bellezza, la Ricchezza, la Gentilezza, la Creatività ecc.


Serve imparare ad agire per generare e diffondere vantaggi per sé e per altri, come creando qualcosa di nuovo, più bello, utile, efficace, facile e/o divertente, di qualcosa che c’era prima. Può essere un’idea o un oggetto concreto, l’importante è che dia benefici a sé e agli altri e al sistema in cui si vive.

Ad esempio, uno dei tanti pizzaioli viventi potrebbe voler creare la pizza costruttiva ideale migliore al Mondo: non solo la più buona ma anche quella che fa più bene al CorpoMenteAnima di chiunque venga coinvolto nel realizzarla e se ne nutra. Può immaginarla, inventarla e realizzarla con Amore, utilizzando ingredienti costruttivi (nessuno ha sofferto, nemmeno animali) visibili e invisibili, evitando carni di cadaveri di animali, usando mozzarelle fatte con latte di mucche felici, al pascolo al sole, munte a mano da gente Felice, lievito madre particolare, acqua pura informata ecc. Ingredienti che interagiscono costruttivamente tra loro stessi, come gli strumenti di un’orchestra sinfonica, e con l’Anima, la Mente e il Corpo di chi se ne nutre. Fuori dalla sua pizzeria è normale che possano iniziare a esserci file sempre più lunghe, anche se fosse la pizza più cara che esiste, in quanto il valore di quello che dà in cambio sarebbe comunque superiore. E ci saranno persone che la vogliono mangiare per godere, altre per guarire, altre ancora per dormire e sognare meglio del solito. In questo caso non è solo costruttivo, ma normale e giusto che quel pizzaiolo diventi anche economicamente ricco, e se vuole famoso, ma inevitabilmente Felice rendendo anche altri più Felici. 


Per chi è diventato Costruttivo affrontando e vincendo tutte le sue paure, realizzare i propri Desideri è facile, e può anche diventare molto ricco e avere successo sociale, se lo vuole. Volerlo è fondamentale. 


I due eserciti, quello dei Costruttivi e quello dei Distruttivi, sono normalmente impegnati sia nella continua lotta tra di loro (in genere i Distruttivi attaccano e i Costruttivi si difendono), sia nella ricerca di Indecisi che li sostengano. Costruttivi e Distruttivi cercano il sostegno degli Indecisi in modo molto diverso: i Costruttivi dimostrando di meritarlo creando e dando loro miglioramenti, vantaggi e/o opportunità; i Distruttivi utilizzando invece tecniche per indebolirli e controllarli, possibilmente senza che se ne accorgano: ad esempio facendoli sentire impotenti, indebitati, facendoli vivere nella paura, con sensi di colpa e provando invidia per chi sta meglio, in uno stato di costante bisogno di aiuto, apparentemente alleati ma in realtà tutti contro tutti. Al Distruttivo interessano solo i propri vantaggi e la sua logica competitiva lo spinge a credere di poterli ottenere solo a svantaggio di altri, per questo diviene anaffettivo e cinico, genera infelicità ed è inevitabilmente infelice. Per ogni Distruttivo gli Indecisi sono una fonte di potere e ricchezza, tanto maggiore quanto più vengono mantenuti deboli e obbedienti. 


In una relazione d’Amore di coppia costruttiva, ad esempio, entrambi sono reciprocamente potenzianti, si migliorano a vicenda, i successi dell’altro diventano successi propri, nessuna competizione ma consapevole co-partecipazione, entrambi vincono: 1 + 1 = potenzialmente Infinito37.

In una relazione d’Amore di coppia distruttiva, invece, entrambi si sentono separati e indipendenti dall’altro, agiscono in modo reciprocamente limitante, si peggiorano a vicenda, sono in competizione, uno vince se l’altro perde: 1 contro 1 = – 1.


Nell’amore distruttivo l’eventuale gioia e/o successo dell’altro viene vissuto, da parte del partner distruttivo, come una minaccia alla relazione e per questo è ostacolato, impedito. La primitiva e atroce (ma ancora diffusa) pratica dell’infibulazione delle donne, realizzata quando sono bambine indifese, è un esempio estremo di cosa siano capaci di fare maschi distruttivi per rendere infelici e sottomettere le loro donne, per averne un più facile controllo. Non solo tolgono loro una fondamentale fonte di Gioia e piacere, ma la fanno associare nelle loro Menti a un dolore immenso. Sofferenza e infelicità per ottenere sottomissione e obbedienza. 


Ogni soldato dei due eserciti è come se possedesse delle armi, con diversa capacità creativa/costruttiva (i Costruttivi) o offensiva/distruttiva (i Distruttivi) che dipende dal livello di evoluzione della loro Anima. Il livello di evoluzione dell’Anima si traduce nella portata e dimensione di ciò, e del numero di persone, su cui sanno esercitare consapevolmente la loro influenza (costruttiva o distruttiva). Da niente e nessuno, ad animali piccoli e/o indifesi, a individui piccoli e indifesi, a individui loro pari e superiori, all’intera Umanità, al Mondo e a tutto l’Universo. Essendo fuori dal flusso dell’Entropia Costruttiva, la capacità offensiva potenziale dei Distruttivi dipende dal loro Campo Mentale, dalla loro logica e razionalità. Avere una capacità offensiva potenziale non significa che ogni soldato esercita il suo potere utilizzando le armi che ha a disposizione, significa che, se vuole, può farlo. 


Gli individui meno evoluti, i “citofoni”, è come se avessero a disposizione fionde e sassi, i “tricicli” delle pistole cariche, le “autovetture” dei cannoni puntati sul nemico, gli “aerei” dei bombardieri carichi pronti al decollo, i più evoluti, gli “enterprise”, delle bombe atomiche, sia in senso distruttivo che costruttivo. 

Se un essere umano è Costruttivo, ma non è consapevole del livello di evoluzione raggiunto dalla sua Anima (e quindi della sua capacità creativa/costruttiva potenziale nei riguardi dei Distruttivi, e di contribuire attivamente all’evoluzione felice del solo “suo orticello”, o di tutto l’Universo), potrebbe, ad esempio, spendere la sua vita comportandosi da citofono pur essendo un enterprise, difendendosi solo dai suoi nemici distruttivi, solo tirando sassi, quando invece potrebbe “fermarne” migliaia contemporaneamente usando il suo potere costruttivo su una maggiore scala. Vivere una vita che non corrisponde al proprio livello di evoluzione e consapevolezza significa costringersi a vivere con un costante senso di insoddisfazione, di incompiutezza. L’Anima vuole esprimersi secondo le sue effettive potenzialità, che sono tanto maggiori quanto più è evoluta; se a causa di un Campo Mentale (proprio o di altri) limitante non riesce a farlo, non darà pace al sistema Mente Corpo con cui vive. 


Mi dispiace di ricorrere a metafore con eserciti e armi, ma è solo per rendere più facilmente comprensibile come vivono la realtà i Distruttivi. In nessun sistema basato sulla competizione può esservi la pace, l’Armonia, la vera Felicità individuale e collettiva. Se non ti puoi fidare delle persone con cui hai a che fare, non riesci a entrare in risonanza costruttiva con loro. 

L’Arcangelo Michele, venerato da tutte le religioni che ammettono il culto dei santi, è considerato il capo supremo dell’esercito celeste (anche in “cielo” ci sono eserciti?!), principe degli Angeli e difensore del popolo. Viene normalmente raffigurato alato, in armatura, con una spada o lancia in pugno (nella mano destra: il dare) mentre sta per tagliare la testa a un demone, a volte rappresentato da un drago, che ha prima immobilizzato e tiene sotto il suo piede sinistro. Nella mano a sinistra (il ricevere) tiene una bilancia, simbolo di giustizia, con cui “pesa” il valore dell’Anima. L’Arcangelo non vince sul demone distruttivo cercando di convincerlo a smettere di fare del male con parole, preghiere o altro, perché sa che non servirebbero a nulla – il potere dell’altro è nella sua volontà, non nella propria –, vince su di lui nel momento stesso in cui si accorge della sua distruttività, allora lo ferma tenendosi pronto in qualsiasi momento a neutralizzarlo. 
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I soldati dell’altro esercito ti “curano”, nel senso che osservano la tua capacità creativa/costruttiva e, se cambia, cambiano i nemici con cui ti dovrai confrontare (e gli Amici con cui ti troverai a collaborare). Finché utilizzi la fionda dovrai confrontarti con nemici con la fionda, ma se si accorgono che ti sei reso conto di avere armi molto più potenti, i nemici con cui ti dovrai confrontare saranno molto più potenti, quanto il tuo livello di evoluzione e consapevolezza, ma non oltre. Per questo è bene che tu sappia fin da adesso che ti conviene giocare d’anticipo, seguire le tue intuizioni e non attirare l’attenzione senza motivo. Chi è in questa situazione (evoluzione accelerata di Anima e consapevolezza) è possibile che si sia trovato, si trovi o si troverà a breve ad affrontare esperienze anche molto impegnative (come separazioni o altri, anche grandi, cambiamenti) che, con la sola consapevolezza di un soldato con la fionda, potrebbero anche tradursi in grandi sofferenze. Ma con tali possibili esperienze più o meno intense arrivano anche nuove grandiose possibilità e opportunità, che vanno riconosciute intuitivamente. Serve avere fiducia, non rinunciare, mai, anche trovandosi indeboliti e scoraggiati; l’attenzione va mantenuta al Futuro più felice che si vuole vivere, mentre si familiarizza con la propria nuova consapevolezza e con la propria e altrui Anima; ciò per cui prima si è sofferto diventa fonte di Gratitudine, Energia, Bellezza, Ricchezza, Libertà, Amore e soprattutto Gioia, generata, vissuta e condivisa. 
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L’attività mentale nel presente entra a far parte del possibilismo condizionando il futuro.
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36 Il bene e il male 


Se applichiamo la consapevolezza dell’Anima, dell’Entropia distruttiva e Costruttiva alla nostra vita quotidiana, scopriamo che i concetti di male e di bene sono completamente da rivedere. 


Dal punto di vista degli obiettivi dell’Anima, il bene e il male possono assumere valori totalmente diversi da quelli ai quali ognuno è stato educato e a cui la sua Mente può essersi abituata a credere. Se sei un Costruttivo, per te un’esperienza costruttiva è il bene e un’esperienza distruttiva è il male. Se sei un Distruttivo, per te un’esperienza costruttiva è il male e un’esperienza distruttiva è il bene; la capacità della Mente di riconoscere il bene e il male è innata, ma, in quanto relativa, può essere manipolata. 


Razionalmente, i concetti di bene e di male fanno riferimento al Modello della realtà che domina una cultura e/o area geografica specifica. Come Umanità il Modello di riferimento per tutti, quello che ci domina da tanti secoli, è il Modello Tradizionale Standard della realtà, fondato sui principi di separazione, di uguaglianza e di causa-effetto; è perfetto per produrre utilità pratica, ma dal punto di vista umano è estremamente limitante perché contrario alla nostra natura. Nel far credere che la realtà sia una sola, la stessa uguale per tutti e indipendente da chi la vive, questo Modello invita tutti, inconsapevolmente, ad auto-limitarsi e a essere in competizione l’uno contro l’altro; fratelli contro fratelli, ognuno in lotta per ottenere qualcosa togliendola ad altri. Tutti che sentono il bisogno irrefrenabile di giudicare tutto e tutti, di avere ragione, di essere nel giusto in base a riferimenti propri e collettivi di cosa è il bene e cosa è il male: tanto chiari quanto contraddittori e limitanti. Un Modello perfetto per produrre tecnologia, ma devastante per ogni essere umano che, aderendovi, si trova a vivere nella paura e nell’infelicità, cause prime di ogni male, di ogni ingiustizia, di ogni menzogna, di ogni cattiveria individuale e collettiva. è un Modello che permette, anche al soggetto più Distruttivo, di ritenersi un benefattore. 


Gli autori di esperienze distruttive, che coinvolgono o no anche altri, difficilmente riconoscono di essere Distruttivi dalla parte del male. Il Modello Tradizionale Standard della realtà permette anche all’essere più malvagio di potersi credere nel bene, di trovare un modo di giustificarsi interpretando razionalmente solo ciò che vuole, dell’infinito che lo riguarda e circonda. Paradossalmente, ci sono individui Distruttivi che fanno grandi danni agli altri e all’ambiente, ma riescono a convincere sé stessi e gli Indecisi di essere nel bene; e Costruttivi che si ritengono “sbagliati”, che si sentono in colpa per i danni che fanno altri… 


Per sapere cosa è davvero bene e cosa è davvero male, si dovrebbero valutare tutti gli effetti che ogni cosa che ognuno fa, o non fa, producono e produrranno su tutto e su tutti – su ciò che siamo e che ci circonda da vicino e da lontano – e bisognerebbe essere in grado di valutare se il risultato finale è costruttivo o distruttivo, se migliora e se peggiora chi e cosa, se aumenta o no la Felicità individuale e collettiva. Non è possibile! Il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) parte dalla consapevolezza che nell’Universo niente è separabile dal resto: ogni cosa che esiste interagisce costantemente con ogni altra cosa che esiste, indipendentemente da dove è localizzata nello spaziotempo. Ogni propria scelta, cambiamento, pensiero, azione, produce effetti su tutto ciò e tutti coloro con cui si ha a che fare: con tutta l’Umanità, e il Mondo, e l’Universo, e con tutti gli Universi. 


Semplificando enormemente:




#FisicadellAnima

 



Il bene è ciò che si manifesta 
con più Felicità individuale e collettiva. 
Il male è ciò che si manifesta 
con più infelicità individuale e collettiva.





Ci sono inoltre cose fatte o non fatte nel presente che possono sembrare essere “bene” solo perché i loro effetti distruttivi si manifestano successivamente nel tempo. Ad esempio, mentire su qualcosa al proprio partner, amico o a un collega di lavoro, pensando di evitare tensioni o discussioni, può nel tempo generare esperienze molto più distruttive e imprevedibili di quelle che si è creduto di evitare. Nell’invisibile nulla si perde, nulla si cancella, tutto si aggiunge. Gli individui Distruttivi non sono Intuitivi, possono generare e avere a che fare anche con colossali menzogne senza accorgersene, ma chi è Costruttivo è Intuitivo e impara presto, anche spesso a sue spese, che avere il coraggio di essere sinceri – dire semplicemente quello che si sa, che si crede, che si pensa – è nel tempo il modo più costruttivo di relazionarsi, per migliorarsi – e per questo vincente –, alla base di ogni vero successo. 


Ogni cultura che permette, favorisce e protegge chi mente genera caos, infelicità, e ogni male conseguente. Su qualsiasi cosa distruttiva si può mettere una falsa maschera di “bene”, ma gli effetti che produrrà nel tempo sono quelli relativi a ciò che è, non alla maschera che indossa. 

Essere ad esempio generosi e aiutare gli altri, come concetto generico, è considerato “bene”, ma se si è generosi e si aiuta chi è Distruttivo a rimanere tale è invece “male”. Evitare una guerra può apparire “bene”, ma se ciò potenzia chi è Distruttivo può invece essere male; mangiare carne può apparire “bene”, ma non esserlo affatto; ciò che è stato “bene” in passato, può essere diventato “male” con il cambiare della realtà circostante. Ciò che è bene in un contesto, può essere male in un altro. Ciò che cura una persona, può ammalarne un’altra. Il male e il bene non sono affatto facilmente distinguibili se non si è intuitivi, soprattutto perché al male piace tantissimo nascondersi dietro abiti e/o maschere di “bene”. Esistono azioni o scelte facilmente giudicabili negative, che hanno invece ripercussioni fortemente costruttive, e viceversa. Tutto ciò che accade nella realtà spaziotemporale è relativo, il valore di ogni cosa dipende dai riferimenti che vengono presi a confronto. Se si crede un’esperienza costruttiva per sé stessi, perché aumenta la propria felicità, ma la propria felicità consuma o annulla quella di altri esseri viventi e/o danneggia l’ambiente, l’esperienza è comunque distruttiva. 



È illuminante accorgersi che ogni cosa che esiste è unita, interconnessa e interdipendente da ogni altra.






Per chi non riesce ancora a essere intuitivo:

Tutto ciò che rende infelice/danneggia qualcosa o qualcuno = è distruttivo.

Tutto ciò che rende felice/avvantaggia qualcuno a danno di altri = è distruttivo.

Tutto ciò che danneggia sé stessi a vantaggio di altri = è distruttivo.

Tutto ciò che rende felici/avvantaggia sé stessi avvantaggiando anche altri e il sistema = è costruttivo.


L’Anima di ogni essere umano è rivelata (non può mentire o cercare di far credere di essere ciò che non è) e in connessione consapevole diretta con l’Anima delle Anime (il Campo Purico, o Anima Madre) e ogni Anima esistente, per questo è naturalmente consapevole di cosa è bene, costruttivo, e cosa è male, distruttivo, indipendentemente da ciò che le menti credono. Non le servono ragionamenti, riferimenti o confronti per saperlo. La Gioia piena è lo stato normale. 

Per questo accorgersi di cosa è bene e cosa è male è in realtà molto più semplice di quanto si possa credere. Anche l’individuo Distruttivo più ignorante, peggio educato, più mentalmente condizionato al male, è nato gentile e, appena smette di pensare, giudicare, ragionare sulle cose, sa benissimo riconoscere cosa è il male e cosa è il bene. 

Ogni scelta ed esperienza vissuta nel flusso dell’Entropia Costruttiva è bene, perché comunque determina evoluzione, aumento dell’ordine e della felicità individuale e collettiva. Ogni scelta ed esperienza vissuta nel flusso dell’Entropia distruttiva è male, perché comunque frena l’evoluzione aumentando l’infelicità individuale e collettiva. Questo indipendentemente dalle credenze presenti nei Campi Mentali individuali e collettivi. 

E come fai allora a sapere se sei o no nel flusso dell’Entropia Costruttiva?

È molto semplice: se sei Costruttivo sei felice, anche senza alcun motivo razionale per esserlo, lo sei. 

Se sei Distruttivo, qualunque motivazione tu possa trovare per continuare a esserlo, sei infelice. 


Non devono però essere sensazioni illusorie prodotte dalla mente. Una persona può essere felice ma comportarsi e sembrare infelice per farsi accettare da infelici con cui ha a che fare, o per proteggersi da Distruttivi infelici che vogliono credere nell’uguaglianza… Un’altra può essere infelice, ma comportarsi con gli altri come se fosse felice. Con te stesso, con la tua Anima, le illusioni della mente non valgono e l’unica vera Felicità, con la effe maiuscola, è quella che coinvolge Anima, Mente e Corpo. 

L’imprenditore che ha costruito un’azienda e si è assunto la responsabilità, non di generare successi entusiasmanti, ma di soddisfare paure e aspettative proprie, di familiari e dipendenti, dovrà necessariamente imparare ad amministrare molto attentamente il denaro disponibile. Chiunque abbia a disposizione una grande quantità di denaro deve saper essere Costruttivo, altrimenti sarebbe facilmente portato ad agire in modo irresponsabile e improduttivo, infelice e distruttivo, come accade per molti dei governanti dei paesi industrializzati che, avendo facile accesso a grandi quantità di denaro, perdono la capacità di dare a esso il valore che ha per gli altri e lo disperdono in modo infelice, distruttivo. Ogni individuo ha un innato senso di giustizia, di naturale meritocrazia, e si accorge di quando questa viene aggirata da trucchi e inganni. Ma la non separabilità dell’osservato dall’osservatore, che rende entrambi co-creatori co-partecipi, anche se inconsapevoli, della realtà che vivono, fa sì che osservato e osservatore abbiano pari responsabilità su ciò che vivono. Nessuno dovrebbe permettere ad altri di usare in modo distruttivo ciò che invece è nato, e gli è stato dato, per essere usato in modo costruttivo. 


Nel dubbio, prima di donare il proprio voto, che equivale a supporto e consenso, a qualcuno dal cui operato potrà dipendere la felicità e la prosperità di un paese, se non si è nel flusso dell’Entropia Costruttiva – quindi Felici –, quindi capaci di fare spontaneamente scelte costruttive, conviene almeno cercare di conoscere quella persona, interagirci almeno una volta, dare attenzione alla sua storia, a cosa ha realizzato, a quanta gioia esprime e sembra saper generare. Un politico infelice e distruttivo opera fingendosi esperto risolutore di problemi, capace di soddisfare ogni paura e aspettativa, ma invece agisce in modo distruttivo, indipendentemente da qualsiasi cosa riesca a far credere. Un Distruttivo ha tante più possibilità di essere eletto quanti più sono gli Indecisi tra gli elettori; i Costruttivi non sono plagiabili, nemmeno usando le più avanzate tecniche di programmazione neurolinguistica, perché agiscono per Intuizioni dirette dall’Anima, non obbedendo ai tanti inganni delle interpretazioni mentali di ciò che i sensi riescono a percepire. 

Quando individui Distruttivi riescono a raggiungere la guida di un paese, ne consegue un rapido sbilanciamento della distribuzione non solo delle ricchezze – minor numero di ricchi più ricchi, maggior numero di poveri più poveri – ma dell’infelicità individuale e collettiva, indipendentemente dalla ricchezza. Essendo il Distruttivo infelice in quanto tale, quasi gode a rendere anche altri infelici, come o peggio di lui, indipendentemente dalla ricchezza. Ne consegue un tutti contro tutti, tutti che vogliono di più per loro a danno di altri, il caos, ingiustizie, grandi speculazioni e sperperi economici. Come i politici italiani, che non conoscono cosa sia la collaborazione per il bene di un paese e impiegano la loro energia per essere in competizione tutti contro tutti. In realtà ai Distruttivi il benessere del paese non importa affatto, l’unica cosa importante è mantenere il proprio potere a proprio vantaggio e a danno del paese. Gli effetti distruttivi delle scelte di Distruttivi possono manifestarsi anche molto a distanza nel tempo. 

Governanti Costruttivi sono illuminati e guidati da Intenti di benessere e prosperità, per sé se e solo se anche per tutti e tutto il paese, ma anche il pianeta, con cui sanno essere allineati, coerenti, in “Comunione di Intenti” e felicemente capaci di trasferire al paese gli stessi intenti per empatia.



Comunione di Intenti crea Miracoli.





 

Quando un paese è governato da Distruttivi, chi ha il potere agisce innanzitutto applicando il Modello Tradizionale Standard competitivo a vantaggio di sé, di propri parenti e amici, a danno del paese e di tutti gli altri suoi abitanti. L’infelicità è molto diffusa. 

Ci sono ancora paesi in cui politici distruttivi riescono a mascherare il loro agire opportunistico recitando, meglio di veri attori, la parte dei benefattori, dei difensori dei diritti dei più deboli che, perché sono tanti, possono dare tanti voti. Se in tanti diventano felici, quei trucchi non valgono più. Si può valutare il livello di felicità collettiva di un paese dal tipo di programma elettorale presentato dai politici per farsi eleggere e dagli effetti evidenti del loro operato in passato sulla felicità collettiva. Quando si applica il Modello Tradizionale Standard della realtà, il parametro di riferimento di un paese sono i dati sulla ricchezza economica indipendentemente da quelli su poveri, malati, infelici, violenze, suicidi ecc.; applicando invece il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima), i parametri di riferimento di un paese sono sì i dati sulla ricchezza economica individuale e collettiva, ma associati anche al livello di felicità individuale e collettiva, e il risultato è considerato positivo solo se il numero di individui poveri, malati, infelici e le violenze e i suicidi diminuiscono.




#FisicadellAnima

 



Se chi sbaglia paga, chi fa bene ne guadagna. Tutti, consapevolmente o no, hanno una natura che vuole fare bene.





Quando al governo di un paese ci sono Distruttivi lo spirito è fortemente competitivo, chi è Costruttivo è difficile che possa sopportare di dover continuamente interagire con Distruttivi. A nessun Costruttivo piace consumare la sua energia Creativa e vitale solo per cercare di intuire quali sono i veri intenti di coloro che mentendo lo circondano. Ma, nonostante questo, capitano Anime particolarmente evolute, che scelgono di nascere con un proprio progetto di rinnovamento, ovviamente costruttivo, non solo per sé, ma per la felicità di un intero paese. Un tempo venivano bruciati vivi… adesso possono comunque scatenare reazioni molto negative da parte dei Distruttivi e difficilmente possono essere attratti dalla politica, anche se distruttiva. In questi casi il loro agire in modo costruttivo può scatenare reazioni molto negative degli Indecisi e Distruttivi infelici e riuscire a ottenere il consenso degli Indecisi senza dover anche loro mentire. Questo può costare loro l’uscita dal flusso dell’Entropia Costruttiva. Un paese può diventare Felice senza aspettare che lo faccia prima chi lo governa; il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) rivela che si può agire in anticipo sugli eventi, serve imparare a vivere esperienze in sintonia con la propria Anima per essere Felici e diffondere Felicità agli altri, e così via, in una reazione a catena che dal “basso” crei un’onda coerente potente che raggiunge inevitabilmente l’“alto”, il vertice, facendo sì che possa rimanervi solo chi sopporta tanta Felicità, individuale e collettiva, ed è quindi Costruttivo. 


Un unico soggetto Costruttivo può riuscire a compensare e neutralizzare i danni fatti da migliaia di soggetti Distruttivi; allo stesso modo, un unico soggetto Distruttivo può riuscire a compensare e neutralizzare i vantaggi prodotti da migliaia di soggetti Costruttivi. 

L’evoluzione dell’Umanità sta attraversando un periodo di svolta, è in atto un colossale cambiamento. In campo medico scientifico, ad esempio, molti medici riescono a uscire dal Modello Tradizionale Standard della realtà e da un sistema economico competitivo che non crea vantaggi per tutti, ma vantaggi per alcuni a discapito di altri. Un sistema che li vuole solo come prevedibili automatismi prescrittori di farmaci. Anche i malati finalmente iniziano, seppur confusi, a sapersi curare e guarire autonomamente e reciprocamente, grazie innanzitutto a relazioni potenzianti, non competitive ma consapevolmente collaborative. Nessun sistema costruttivo permette che la ricchezza di qualcuno possa essere costruita sulla povertà di altri. Il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) rivela che la collaborazione non competitiva moltiplica le risorse perché si traduce nella capacità individuale di generare ricchezza dando ricchezza ad altri, il che è vantaggioso per tutti. Non vince uno perché perde un altro, vincono tutti nel momento stesso in cui ognuno riesce a dare al meglio di sé il suo contributo al successo comune, in base a ciò che lui è; la vittoria di altri è anche la propria perché si è contribuito a realizzarla. Ogni essere umano potrebbe vivere felice, sano e vitale per centinaia di anni, se il Modello della realtà applicato allineasse consapevolmente, anziché separare inconsapevolmente, Mente e Corpo all’Anima. 


Un Modello della realtà che considera solo la componente visibile e ripetibile della realtà stessa porta a vedere tutto separato da tutto e a cogliere di ogni cosa solo quello che si vede di essa. Sostanze chimiche di sintesi possono avere un nome, un aspetto, un sapore, una consistenza e un odore simile o migliore della sostanza equivalente generata dai processi cooperativi della natura stessa: stesso Corpo ma diversa Anima e Campo Individuale. Sostanze chimiche artificiali possono sembrare efficaci o positive nell’immediato, ma attivare processi di Entropia distruttiva a medio lungo termine.


Spesso sostanze chimiche dall’effetto distruttivo, solo per il fatto che riescono a mascherare alcuni dei sintomi dell’azione dell’Entropia distruttiva come il dolore, riescono a innescare nel Campo Mentale del sofferente fenomeni di riduzione della paura, che permette finalmente l’intervento spontaneo dell’Entropia Costruttiva la cui azione è quella che porta in realtà alla guarigione. Ma allora è molto più efficace, invece di arrivare alla guarigione in modo indiretto e comunque rischioso, semplicemente ridurre le interferenze distruttive e lasciare finalmente libera di agire l’Entropia Costruttiva. Esistono numerose sostanze naturali e terapie “semplici” che aiutano l’azione dell’Entropia Costruttiva, anziché “sostituirvisi”. Nella mia vita ho conosciuto centinaia di medici e devo dire che, tra loro, quelli che riescono veramente a curare e guarire i loro pazienti, lavorando per aiutarli a ridurre le interferenze distruttive dei loro Campi Mentali, quando i pazienti lo vogliono fare, sono estremamente rari; l’unico a cui io personalmente credo in questo senso è un medico rumeno che esercita a Carate. Comunque, se mai tu dovessi affrontare una prova di questo genere e avere un problema di salute, stai tranquillo perché, se riesci a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva concentrando la tua attenzione sull’entusiasmo della guarigione, invece che sulla paura della malattia, non ne avrai mai bisogno, e se dovessi comunque arrivare ad averne bisogno, l’essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva ti permetterà di trovare la persona o la soluzione che potrà veramente aiutarti ad avere successo senza semplicemente rimandare il problema o trasformarti in un consumatore abituale di sostanze chimiche. Quando l’allievo è pronto, il maestro arriva. Il tuo impegno non dev’essere quello di cercarlo, ma semplicemente riuscire a essere pronto. E quando il maestro è pronto, l’allievo arriva.


Il fatto che il bene e il male siano in realtà diversi da quello che possono apparire mette sicuramente in crisi la mente. Finché non sarai in grado di “sentire” con sicura consapevolezza i segnali che la tua Anima ti invia, è bene che comunque continui a seguire le regole morali definite dal senso comune, perché altrimenti questo potrebbe essere usato dalla tua mente come alibi per giustificarti ogni volta che continui ad agire in modo distruttivo. La cosa importante che puoi iniziare a fare è affrontare i tuoi schemi mentali iniziando un’opera progressiva di “demolizione”. È un po’ quello che hai fatto leggendo questo libro fino a qui, ma con la differenza che dovresti fare lo stesso sforzo in ogni ambito della tua vita. I tuoi schemi mentali ti costringono a giudicare continuamente gli altri e te stesso. Dovresti riuscire ad accettare la possibilità che la realtà possa essere completamente diversa da come appare ai tuoi occhi e che quello che i tuoi sensi ti comunicano può avere ben poco a che fare con la vera essenza di ciò che osservi.




Si entra nel flusso dell’Entropia Costruttiva quando, carichi di Entusiasmo, si fa qualcosa che si vuole davvero fare, e fare bene, e si vuole dare il meglio di sé. 

Quando si vuole dare il meglio di sé stessi a vantaggio proprio, degli altri e del mondo ci si allinea alla propria Anima e si evolve. Serve separarsi dalle proprie abitudini.
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37 Soggetti Distruttivi 


Indipendentemente dal ruolo che un Distruttivo riesce a occupare a livello sociale (può anche essere a capo di un paese), qualsiasi sua scelta e azione è caratterizzata da una tendenza a produrre squilibri, disordine, conflitti, infelicità e crisi. Anche quando non sembra, i soggetti Distruttivi sono in genere infelici e costantemente insoddisfatti, tanto più quanto più la loro Anima è evoluta. L’Anima è per natura costruttiva, chiunque viva una vita distruttiva vive contro la sua natura, per questo è infelice. Solo individui con un’Anima poco evoluta possono sopportare di essere Distruttivi; chi ha un’Anima evoluta, se lo fa, si costringe a un costante senso di incompiutezza e a una vita infelice e tormentata. L’infelicità è la naturale sensazione che prova chi è fuori dal flusso dell’Entropia Costruttiva e vive esperienze contrarie alla sua natura e alla natura umana, per questo è nel flusso dell’Entropia distruttiva.

Tutti nasciamo con un progetto: il Progetto dell’Anima; per questo capita di sentire di avere uno scopo più grande della vita che si sta vivendo, ma, se si è scollegati dalla propria Anima, non si sa quale sia e si può allora aderire a un qualsiasi scopo, anche se di altri, anche se distruttivo, basta sentire che si sta agendo per uno scopo. Peccato se è quello sbagliato! 

#FisicadellAnima

 



Tutti hanno e vogliono avere uno scopo; se non trovano il proprio – che è costruttivo – possono aderire a qualunque scopo, anche se di altri, anche se distruttivo. 
Ogni essere umano ha il diritto di cercare e realizzare il suo vero scopo, il Progetto della sua Anima.





L’esperienza di vita dei Distruttivi è separata e competitiva; se hanno ottenuto potere e/o ricchezza è perché hanno utilizzato, direttamente o indirettamente, trucchi, inganni, menzogne, scorrettezze e anche violenze. Poiché non sono capaci di generare veri successi ottenendo potere, ricchezze, amore, fiducia ecc. in modo felice e costruttivo, credono che ciò non sia possibile (questo perché il Modello Tradizionale Standard della realtà dice che la realtà è una sola ed è la stessa uguale per tutti). I Distruttivi agiscono in modo distruttivo a priori, per loro la felicità non esiste o è una anomalia da punire, credono che chiunque abbia più successo e/o ricchezza di loro è solo perché ha saputo essere e agire in modo più scorretto di loro. 

Quando una persona crede che più un individuo è ricco e potente più è scorretto, esprime ciò che è lui stesso. 

Nella Mente di ogni persona vivono delle paure, anche in quella dei Costruttivi vivono le paure fondamentali atte a proteggere la sopravvivenza del corpo, ma nei soggetti Distruttivi le paure controllano la Mente, i pensieri, l’immaginazione e ogni emozione, creando circoli viziosi che non solo distorcono la percezione della realtà, ma generano realtà distorte; questo si traduce in infelicità, crisi e fallimenti che nutrono le paure stesse. Le paure primarie sono quelle che derivano dalla vita del Corpo nello spaziotempo: lo spazio permette la separazione dei corpi, da cui la paura della solitudine, il tempo permette la temporaneità, da cui la paura della morte. Il Corpo dà anche vita alla paura del dolore fisico. L’Anima non vive né la separazione né la temporaneità, chi entra in relazione con la sua Anima smette facilmente di temere la solitudine (inizia a desiderarla) e la morte. Tra le varie paure che ancora affliggono gran parte del genere umano – conseguenti al Modello Tradizionale Standard della realtà – vi sono quelle della povertà, dell’estraneo (del diverso), del cambiamento, del giudizio negativo degli altri, del tradimento, dell’inferiorità, dell’abbandono, della malattia. Le paure che vivono nella Mente di una persona non sempre appaiono evidenti, alcune le ostentano, altre le negano, ma meno paure una persona ha, più è Felice e costruttiva, più paure una persona lascia vivere nella sua Mente, più è infelice e distruttiva. è la paura che rende incapaci di prendere decisioni e di compiere azioni costruttive. 




#FisicadellAnima

 

 



Ogni individuo ha una propria Soglia di Massima di sopportazione di Felicità; questa soglia è generata dalle sue paure: più paura = meno Felicità.







I soggetti distruttivi e indecisi sono tipicamente “sfortunati” (le cose non vanno come si aspettano, se non forzandole), si riconoscono da quanto si lamentano, perché non si accorgono e negano di essere co-creatori di ogni esperienza che vivono. La “sfortuna” non esiste indipendentemente da chi la vive, è solo un segnale che le cose devono cambiare, perché si è nel flusso dell’Entropia distruttiva.





Il soggetto Distruttivo vive dominato dalle sue paure e vuole che anche gli altri vi si adeguino. Si impegna per cercare di ottenere ciò che gli sembra fargli evitare di confrontarsi con le sue paure, utilizzando ogni tipo di espediente, menzogne, scorrettezze, anche violenze, ed è sempre pronto a giustificare ogni sua scelta dando colpe ad altri, se serve. Ma ogni cosa fatta per evitare le proprie paure non fa altro che nutrirle e rendere quantisticamente più probabile proprio il confrontarsi con ciò che si vuole evitare. La Fisica dell’Anima rende anche consapevoli di questo. 


I soggetti Distruttivi generano problemi e infelicità. A volte diventano talmente bravi a nascondere le loro paure che possono apparire (a Distruttivi e Indecisi) come persone bravissime, buone, amabili e generose, mentre in realtà sono tutt’altro. Spesso sono attori bravissimi capaci di recitare parti incredibili, difficilissime. Ogni loro azione, anche se apparentemente giusta, determina sempre un aumento dell’infelicità individuale e collettiva. Il loro comportamento è in genere caratterizzato dal tipo di paura che domina la loro mente – solitudine/abbandono, malattia/morte, povertà, giudizio degli altri ecc.– e tendono ad agire per rivivere e far vivere ad altri l’esperienza da cui quella paura è nata in loro. Se la prima relazione d’amore giovanile è finita con un tradimento, la paura del tradimento porterà a riviverlo, direttamente e indirettamente, in più forme con attori e sceneggiature diverse, fino a quando quella paura viene vinta. La paura determina l’interruzione del flusso dell’Entropia Costruttiva; per vincerla serve imparare a sorridere spesso. 



All’origine di ogni insuccesso vi è l’infelicità, all’origine di ogni infelicità vi è la paura.






Se la paura dominante è, ad esempio, quella della solitudine e dell’abbandono, il soggetto Distruttivo, proprio cercando di evitare abbandoni, genererà lui stesso le esperienze da far vivere a sé e ad altri, come quelle di attaccamento eccessivo, che lo porteranno a farsi abbandonare continuamente. Nel caso di una donna, valorizzerà al massimo ogni sua arma seduttiva per attrarre a sé qualsiasi maschio le sembri che non l’abbandonerà, ma, nel cercare di conquistarlo rendendosi amabile, attraente, recitando delle parti, cercherà anche di sottometterlo alla propria volontà, per evitare l’abbandono non per merito, ma esercitando il suo controllo su di lui. Il risultato più probabile è che anche l’uomo apparentemente più sottomesso prima o poi la lascerà. Nel caso fosse una donna sessualmente irresistibile, è probabile che verrà regolarmente sedotta e abbandonata fintanto che riuscirà a esserlo e fino a quando non vincerà quella paura, anche rinunciando a qualsiasi forma di lamentela (per riconquistare il proprio potere). Chi è Costruttivo lo è perché ha saputo liberare dalla paura il controllo della propria Mente e non può accettare, se non per un tempo breve, di sottostare a paure a cui altri hanno lasciato il controllo della propria Mente e quindi della propria vita. 


Se una persona viene ripetutamente lasciata/abbandonata dalle persone che Ama senza accorgersi che ciò è dovuto anche alla sua paura di essere abbandonata, e non al suo aspetto, potrà anche cercare di migliorare il suo aspetto, ma, fino a che non vincerà la sua paura, le sue relazioni finiranno probabilmente sempre allo stesso modo. Se una persona non diventa consapevole di come ciò di cui ha paura condizioni e limiti le esperienze che può vivere, continuerà a esserne schiava. Chi entra nel flusso dell’Entropia Costruttiva superando la paura, ad esempio, della solitudine, la vince definitivamente anche perché non si sente più solo, anzi è probabile che inizi a desiderare proprio la solitudine che prima temeva. Qualsiasi comportamento dovuto a qualsiasi paura ha sempre effetti distruttivi: produce proprio ciò che si crede di poter evitare. La paura può essere vista come un’energia che potenzia, rendendo più probabile, ogni informazione cui è associata. Una donna che ha paura è una donna Distruttiva. Un uomo che ha paura è un uomo Distruttivo. Un bambino che ha paura è un bambino Distruttivo. 


Una donna che non si ama è una donna che ha paura di non essere amata; la paura di non essere amata le fa attrarre proprio chi non la ama, ma, se non lo sa, può pensare di non essere invece abbastanza attraente, e cercherà di esasperare i suoi strumenti di seduzione, anche mentendo con la chirurgia estetica, allontanando però così definitivamente chi la ama e attirando maggiormente chi non la ama. Gli unici maschi attratti da strumenti di seduzione esasperati e artificiali sono quelli che a loro volta li usano, magari in altri campi; chi è Costruttivo ama la sincerità, anche nell’aspetto.


La cosa più potente che una donna possa fare per attirare a sé un uomo Costruttivo, quindi capace anche di amarla incondizionatamente, se è questo che vuole, è non avere alcun bisogno di un uomo che la ami incondizionatamente per essere Felice. L’Autosufficienza affettiva rende estremamente amabili, la relazione potenziale è costruttiva e potenziante perché non responsabilizza l’altro.



Allineandosi alla consapevolezza della propria Anima si inizia ad avere un rapporto di gratitudine con il proprio Corpo, e se ne ha più cura, rendendolo anche più sano e attraente. Strumenti di seduzione falsi sono efficaci soprattutto su chi è a sua volta falso.






Se un uomo che non si ama perché ha paura di non essere amato, piuttosto che vincere la sua paura utilizza strumenti di seduzione, come ad esempio l’ostentazione di capacità, ricchezze, titoli o successi che non ha, attirerà a sé proprio il tipo di donne dalle quali fugge. Le donne Costruttive sono attratte da sincerità e prospettive. Non c’è niente di meno attraente per una donna Costruttiva di un uomo che recita delle parti.




#FisicadellAnima

 



Ogni donna ha gli uomini che merita. 
Ogni uomo ha le donne che merita. 
Se non ti piace quello che hai, 
migliora te stesso/a per meritarti di meglio.





L’Anima percepisce subito, alla prima interazione costruttiva o distruttiva, il valore di ogni cosa; tutto il resto sono interpretazioni e produzioni della mente, al confronto estremamente inaffidabili. 



All’Anima è sufficiente una sola interazione, come uno sguardo di una frazione di secondo, per conoscere infinitamente più di quanto la Mente possa capire e sapere in tutta una vita trascorsa insieme.






Un individuo Distruttivo che ha lasciato il controllo della sua Mente, ad esempio, alla paura della povertà, può ritrovarsi a utilizzare gran parte della sua energia vitale per cercare di accumulare sempre più denaro, anche ricorrendo a scorrettezze, trucchi e inganni. Il modo con cui un individuo accumula denaro dimostra il suo stato: se è Costruttivo, Distruttivo o Indeciso. Se guadagna a scapito di altri e/o del sistema, sociale, emotivo, ambientale. I Costruttivi guadagnano avvantaggiando anche altri e/o il sistema, sociale, emotivo, ambientale in cui vivono. 

Chi è nel flusso dell’Entropia Costruttiva agisce in modo costruttivo, evolutivo, migliorativo, generando, vivendo e diffondendo nella realtà in cui vive più Felicità, più Bellezza, più Ricchezza ecc. È una Benedizione per chiunque abbia a che fare con lui/lei. L’unica ricchezza economica che rende davvero Felici è quella allineata all’Anima, ottenuta per effetto di azioni o opere che migliorano, che aggiungono alla realtà che si vive qualcosa di più evoluto, costruttivo, bello, felice. Ogni ricchezza accumulata in questo modo è concreta ed è una meritata dimostrazione del proprio valore; gli altri non possono provare altro che ammirazione, anche perché è un valore che è vantaggioso per tutti. 


Chi è Distruttivo per paura della povertà si può riconoscere dal fatto che, indipendentemente da quanto si dia da fare, lavori, si sacrifichi o si ingegni per guadagnare soldi, indipendentemente da quanto possa essere riuscito o meno ad accumulare, non riuscirà comunque mai ad alzare il suo livello di ricchezza oltre una certa soglia, determinata dalla sua paura. La sua paura emergerà facendo danni proprio ogni volta che sta per poter superare quella soglia. 




Essere Costruttivi conviene! Anche economicamente.






Ogni pensiero, scelta e azione di ogni individuo Distruttivo è sempre l’effetto del contenuto del suo Campo Mentale, di ragionamenti, calcoli e strategie della sua Mente razionale, anaffettiva, limitata dal voler prevedere il futuro conoscendo il passato. Per l’Anima esiste solo il presente che si genera dal possibilismo futuro, il passato è irreale, usarlo per prevedere il futuro significa limitarlo, quindi è come cercare di impedirne l’evoluzione. Ogni pensiero, scelta e azione si traduce in emozioni, in base a come le informazioni interagiscono nel Campo Mentale. Un Distruttivo con paura della solitudine ha un Campo Mentale ricco di informazioni relative a esperienze sofferte di solitudine e abbandono, alle quali sono associate paure e aspettative. Ogni volta pensa o immagina qualcuno o qualcosa relativamente a esse, genera interazioni che si traducono in una pulsazione del suo Campo Mentale, che può essere erroneamente interpretata come aspetto devastante della propria natura, perpetuando l’incapacità di vivere esperienze di vero successo felice. Essere Costruttivi permette invece di intuire le pulsazioni della propria Anima, della propria vera natura, che reagisce in base a se i propri pensieri, scelte e azioni sono costruttivi o no. 
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Pulsazione (espansione) del Campo Individuale di un soggetto Distruttivo che interagisce con una informazione distruttiva (percepita come piacevole).
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Pulsazione (contrazione) del Campo Individuale di un soggetto Costruttivo che interagisce con una informazione distruttiva (percepita come spiacevole).




Vivendo la stessa esperienza costruttiva (pensiero, azione, scelta o intenzione), un Distruttivo reagisce con una sensazione (pulsazione) spiacevole, un Costruttivo con una sensazione (pulsazione) piacevole; viceversa se l’esperienza è distruttiva. Il dialogo tra Costruttivi e Distruttivi è difficile e spesso reciprocamente incomprensibile perché a ogni interazione ed esperienza rispondono con reazioni emotive opposte, tanto più diverse quanto più la loro Anima è evoluta. I soggetti Costruttivi e Distruttivi possono dialogare e comprendersi solo se interagiscono con altri soggetti Costruttivi o Distruttivi come loro, perché, al di là delle apparenze, reagiscono emotivamente allo stesso modo allo stesso tipo di informazioni. Gli Indecisi tendono invece a reagire emotivamente come sembra voglia chi li domina.










  	Nuova esperienza
(pensiero o azione)

  
  	Informazioni dominanti 
nel Campo Mentale

  
  	Pulsazione 
del Campo Individuale

  



  	distruttiva 

  
  	distruttive

  
  	espansione (piacevole) 

  



  	costruttiva

  
  	distruttive

  
  	contrazione (spiacevole) 

  



  	distruttiva

  
  	costruttive

  
  	contrazione (spiacevole) 

  



  	costruttiva

  
  	costruttive

  
  	espansione (piacevole) 

  







Ogni reazione emotiva provata per effetto delle interazioni di nuove informazioni con quelle contenute nel Campo Mentale condiziona il comportamento, sia del soggetto che vive le emozioni, sia di quelli che interagiscono con lui. A ogni reazione emotiva conseguono scelte e azioni; se non si hanno intuizioni dall’Anima – infinitamente più valide di quelle di qualsiasi reazione emotiva – le scelte e azioni sono guidate dalla paura che controlla la Mente e sono interpretate, giudicate e giustificate da essa stessa. La mente entra in loop, in un circolo vizioso dal quale il soggetto Distruttivo può uscire se smette di nutrire le sue paure, per poter iniziare finalmente ad agire anche in funzione della sua Anima. 
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38 Essere Costruttivi


Ogni scelta e azione di chi è Costruttivo ha in sé un’attitudine spontanea a produrre Felicità, Ricchezza, Ordine, Bellezza, Evoluzione, anche se ciò che è e che fa può apparire agli altri, in funzione di ciò che loro sono, sbagliato. Chi è Costruttivo può rivestire qualsiasi ruolo sociale, trovando e generando vantaggi qualsiasi cosa faccia. Può essere molto ricco, potente e/o famoso, ma anche essere l’apparente semplice lavapiatti di un ristorante, o un muratore, o un operatore di call center. Non importa quale successo apparente possa sembrare aver raggiunto, chi è Costruttivo sta realizzando il suo piano nella realtà dove può essere efficace, in base al livello di evoluzione della sua Anima. Chi è molto evoluto può scegliere di agire proprio dove le realtà sono più impegnative. Chi è Costruttivo può essere sia fiero e potente, sia umile e poco appariscente, può non desiderare di rivestire ruoli di potere perché non vuole controllare gli altri, se non per proteggersi o per un particolare piano della sua Anima. 

Nella loro relazione con sé stessi i soggetti Costruttivi sono felici. Qualunque cosa facciano, anche la più banale, tendono a dare il meglio di sé, collaborando attivamente a generare e diffondere esperienze costruttive. 


Ogni loro scelta e azione segue innanzitutto le veloci intuizioni delle loro Anime, che sempre precedono le emozioni del Campo Mentale. Con la Mente intervengono semmai dopo, per interpretare o giustificare le proprie scelte e azioni da una prospettiva condivisibile. In funzione del livello di evoluzione della loro Anima e della velocità con cui stanno evolvendo, i Costruttivi possono trovarsi a dover affrontare ostacoli e imprevisti (prodotti da Distruttivi) anche molto impegnativi e dall’alto contenuto distruttivo potenziale; se questo accade è perché sono alla loro portata, perché il valore distruttivo che hanno rientra nella loro capacità di poterlo trasmutare in valore costruttivo. 


La paura genera esperienze sofferte. Il Costruttivo può mostrare che si possono affrontare e risolvere con successo anche senza nutrire nessuna paura ma alimentando il fuoco dell’entusiasmo, anche a costo di essere preso per pazzo. Il Costruttivo è facilmente esposto alle attenzioni di Distruttivi che cercano di insinuare nella sua Mente la paura a cui loro hanno ceduto il controllo, per farlo entrare nel flusso dell’Entropia distruttiva. Quanto più un Costruttivo ha un’Anima evoluta, tanto più impegnative possono essere le situazioni distruttive in cui può essersi chiamato, e coinvolto, in base alla sua grandezza. Maggiore è la capacità potenziale della sua Anima di produrre informazioni costruttive importanti, maggiore è la distruttività delle situazioni in cui può essersi coinvolto, e maggiore è la Gioia, Bellezza, Ricchezza ecc. che può sopportare, generare e vivere godendone. 

La capacità di affrontare in modo costruttivo anche situazioni potenzialmente molto distruttive caratterizza l’individuo Costruttivo e la sua capacità di produrre informazioni costruttive che fanno evolvere sé stesso ma anche gli altri, il Campo Purico (o Anima Madre), l’Umanità e l’Universo. 


L’individuo Costruttivo non sa cosa sia l’invidia, sa provare solo ammirazione per chiunque sia migliore e/o abbia più successo di lui. Sa che non esiste uguaglianza e infinite opportunità per tutti. A differenza dei Distruttivi che agiscono sempre usando trucchi e inganni, i Costruttivi sanno quando una persona ha successo perché lo merita, e la sostengono. 


L’esperienza di vita dei Costruttivi è unita e collaborativa; se hanno ottenuto potere e/o ricchezza è perché hanno utilizzato, direttamente o indirettamente, la loro sincera capacità di generare felicità e vantaggi. I Costruttivi agiscono in modo costruttivo a priori, la felicità propria e degli altri è prioritaria su tutto. Possono apparire, soprattutto ai Distruttivi, antipatici, egoisti, ribelli o opportunisti, perché le loro scelte e azioni sono guidate da intuizioni che spesso nemmeno loro stessi sono in grado di spiegare e che, poiché non temono il giudizio degli altri, spesso non cercano nemmeno di spiegare o giustificare. A chi è Costruttivo non interessano le spiegazioni, è concentrato sul risultato finale e agisce intuitivamente, aperto a ogni possibilismo, per realizzarlo. Ai Distruttivi interessa il chi e come, ai Costruttivi interessa il cosa e perché. Se non fosse per gli individui Costruttivi che l’Umanità ha avuto e ha, vivremmo ancora nelle caverne38.
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39 Il flusso dell’Entropia Costruttiva 


Immagina il flusso dell’Entropia Costruttiva come un flusso dinamico di sensazioni positive, di emozioni, attitudini e tendenze costruttive in continua evoluzione, capace di far risuonare chiunque vi sia immerso, con tutto ciò e con chi lo circonda e a cui rivolge la sua attenzione. Un flusso in cui sono presenti tutte le Anime, felici e gentili, perché fraterne di tutto ciò che esiste, che fa sentire essere in armonia con tutto ciò che esiste. Un flusso di sensazioni positive che invita a sentirsi naturalmente essere fortunati, a pensare e ad agire naturalmente a vantaggio proprio ma anche degli altri e del Mondo. Come essere attraversati da una sensazione di Amore che riempie di Gioia e gratitudine incondizionata che ispira ed entusiasma. 


Umanamente è soprattutto la paura che interagisce distruttivamente con il flusso dell’Entropia Costruttiva e lo interrompe. Quanto più un individuo permette alla paura di insediarsi stabilmente nella sua Mente tanto meno conosce l’esistenza del flusso dell’Entropia Costruttiva e i suoi effetti, ma qualsiasi cosa con un Campo Individuale caratterizzato da informazioni distruttive – potrebbe essere una persona ma anche un oggetto, un luogo, una parola o una sostanza – interferisce distruttivamente con il flusso dell’Entropia Costruttiva. Anche il cibo o le sostanze con cui ognuno nutre il proprio Corpo, o i tessuti o gli oggetti in contatto con esso possono favorire o ostacolare l’essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva. 


Se immaginiamo questo flusso come una nuvola dinamica di luce, considera che tutti, anche Tu, vi sei naturalmente immerso, se non fai niente per impedirlo, semplicemente perché sei vivo, ma paura, Campi Individuali e interferenze distruttive possono creare turbolenze o zone d’ombra, più o meno estese. 


Per entrare pienamente nel flusso dell’Entropia Costruttiva si devono dissolvere progressivamente le proprie zone d’ombra, iniziando, possibilmente, non dalle più grandi – che possono richiedere più energia vitale di quella che si ha a disposizione – ma dalle più piccole: liberandosene si libera energia vitale grazie alla quale si possono poi affrontare e dissolvere anche quelle più grandi. Il Corpo deve essere preparato a entrare pienamente nel flusso dell’Entropia Costruttiva in modo progressivo, perché la Mente può interpretare qualsiasi cambiamento brusco, fuori dal suo controllo, negativamente. 


Metaforicamente, così come un Boeing 747 non può decollare da una discarica di spazzatura, la Mente ha difficoltà a farsi attraversare dall’infinito se ha un Corpo intossicato pieno di sostanze distruttive. Indipendentemente dalle condizioni di partenza, serve migliorare il proprio stile di vita per rendere il proprio Corpo pronto a vivere interazioni costruttive anche molto intense. 



IL TUO CORPO È IL TEMPIO DELLA TUA ANIMA, ABBINE CURA. La tua Anima è Bellissima, non puoi farla vivere in una “catapecchia piena di spazzatura”.






Lo stile di vita coinvolge ogni aspetto della propria vita: da tutto quello che credi, pensi e immagini, a tutto quello che introduci direttamente o indirettamente nel tuo Corpo, quello che mangi, bevi, respiri, che ti metti sulla pelle, dalla luce che raggiunge il tuo corpo a tutto quello che fai o non fai con esso, come il sonno e il movimento39. 

Il fatto che tu possa avere un Corpo già pronto a essere pienamente attraversato dal flusso dell’Entropia Costruttiva può essere considerata una dimostrazione del fatto che tu sei già nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Sicuramente la tua capacità intui-tiva è già attiva, perché per riuscirci serve disobbedire al Campo Mentale collettivo. Un Corpo bello, sano e vitale può essere sia causa sia effetto dell’azione prevalente dell’Entropia Costruttiva. Poiché la maggior fonte di interferenze distruttive sono le paure a cui un individuo può aver ceduto il controllo della sua mente, ma queste possono essere impegnative da affrontare, si può iniziare a migliorare il proprio stile di vita, il proprio Corpo, per aumentare progressivamente la propria energia vitale fino a riuscire ad affrontare facilmente qualsiasi paura si possa avere nella Mente. Il passo più importante è generare un chiaro e forte Intento costruttivo, che generi cause ed effetti sufficienti a liberare il proprio Campo Mentale da ciò che interferisce distruttivamente con la propria Anima e il flusso dell’Entropia Costruttiva. Quello che innanzitutto serve è volerlo, volerlo fortemente. 


AGIRE SUL CORPO 

È molto improbabile che una persona sedentaria, sovra o male alimentata, intossicata, infelice, possa riuscire a vivere l’esperienza dell’essere pienamente nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Riguardo all’alimentazione, il Modello Tradizionale Standard della realtà permette la diffusione di qualsiasi informazione contraria alla natura umana, falsa e/o distruttiva, riportandola come se fosse invece vera e positiva. Quello con cui ognuno nutre il suo Corpo dipende dalla disponibilità, da ciò in cui crede, dai suoi gusti, tradizioni e abitudini, e può essere costruttivo, allineato, in armonia con la natura umana, o no. 

Ogni società basata sulla competizione – che è contro natura – invita inevitabilmente a uno stile di vita che è contro natura, ma il potere è totalmente in mano a chi spende: ogni individuo, in base a chi lascia che prenda i suoi soldi (ad esempio con le tasse), a come spende i suoi soldi (ad esempio al supermercato, in farmacia o in qualsiasi negozio) e i soldi di altri (ad esempio con l’assistenza sanitaria) contribuisce a finanziare e sostenere individui e aziende che possono essere costruttive o distruttive. Quando un Distruttivo o un Indeciso diventa Costruttivo, cambia completamente la realtà che vive e che lui stesso contribuisce a generare, alimentare e lasciare esistere, anche in base a come e da chi riceve denaro e a come e a chi dà il suo denaro, oltre che voto e sostegno. 


Quando entrerai nel flusso dell’Entropia Costruttiva saprai riconoscere direttamente e intuitivamente come nutrire il tuo Corpo in modo costruttivo, in base alle sue naturali esigenze, individuali e dinamiche, che cambiano di presente in presente. E scoprirai quante bugie, a cui hai creduto, ti sono state dette. Nel frattempo voglio anticiparti una sintesi di ciò che io stesso ho intuito e che per me è stato determinante non solo per vincere con il mio Corpo competizioni sportive, ma per vivere felicemente superando con successo anche le esperienze particolarmente impegnative in cui l’ho coinvolto (se in quelle circostanze non avessi agito intuitivamente, ma solo razionalmente, il mio corpo sarebbe probabilmente morto o paralizzato da tempo). 


Sintesi degli elementi dello stile di vita che contribuiscono a mantenere il corpo sano e la mente collegata, nel flusso dell’Entropia Costruttiva



- Durante tutta la giornata bere molta acqua pura, almeno tre litri, con un residuo fisso il più basso possibile (non superiore a 50 mg/l). 

- Ridurre l’assunzione di parti di animali a eventi rari, limitati, occasionali.

- Aumentare il consumo di vegetali locali di stagione.

- Mangiare frutta maturata al sole in abbondanza, a stomaco vuoto e senza mischiare frutti diversi.

- Evitare il latte di animali e tutti i suoi derivati.

- Evitare lo zucchero raffinato.

- Ridurre al minimo possibile l’introduzione nel corpo di sostanze sintetiche, non prodotte dalla natura e/o diverse da come la natura le ha prodotte. 

- Stare alla luce naturale del Sole, all’aperto, almeno 40 minuti al giorno, senza occhiali.

- Respirare profondamente per almeno 10 minuti al giorno. 




Va prestata attenzione anche a tutte le sostanze che possono entrare nel proprio Corpo indirettamente, come ad esempio farmaci, ormoni della crescita sintetici e antibiotici, presenti nelle carni di animali allevati – da uomini e aziende distruttive – e in alimenti confezionati, bibite, cosmetici, creme solari, detersivi, dentifrici, tessuti ecc. 

Qualunque cosa con cui si ha a che fare ha un proprio Campo Individuale che contiene tutte le informazioni relative a tutte le esperienze che ha vissuto nel corso della sua esistenza. Il mais cresciuto al sole senza sostanze chimiche, quindi biologico, può avere lo stesso colore, aspetto, odore, consistenza e sapore del mais ogm cresciuto con sostanze sintetiche, ma ha un Campo Individuale completamente diverso. Un formaggio fatto a mano da persone felici, con latte munto a mano da mucche felici, libere di pascolare in prati al sole, può anche avere lo stesso colore, aspetto, odore, consistenza e sapore di un formaggio fatto a macchina da una base additivata di latte di mucche costrette a vivere male, ma ha un Campo Individuale completamente diverso. Per generare e vivere interazioni costruttive è indispensabile divenire intuitivi40. 


AGIRE SULLA MENTE 


A molti sembra difficile intervenire direttamente sulla propria Mente, perché cambiare il proprio modo di credere, pensare e immaginare quello cui ci si è abituati significa anche cambiare come si percepisce, interpreta e vive la propria realtà. 




#FisicadellAnima



Quello che con la tua mente pensi oggi, 
determina come sarà il tuo domani. 
Quello che sei oggi è determinato 
da quello che hai pensato nel tuo passato.




Le paure nascono quando si soffre o si vede altri farlo, o si acquisiscono/apprendono da altri; restano poi vive nella mente determinando la ripetizione delle esperienze sofferte da cui sono state generate, in un ciclo che, se non viene volontariamente interrotto, può essere infinito. È assurdo che una persona possa continuare a lasciarsi limitare da qualcosa che è accaduto nel passato, che quindi è ormai da tempo nell’irreale. In quanto tale, il passato non ha effetti nel presente, a meno che si voglia o si permetta che lo faccia, dandogli importanza, valore e/o attenzione. Le paure da esperienze distruttive che una persona può aver vissuto nel suo passato vivono nella propria Mente allo stato latente e inconsapevole, ma entrano in azione ogni volta che hanno l’opportunità di farlo, risvegliate dal raggiungimento della propria soglia di massima sopportazione di felicità oppure da altro o altri che risuonano con esse. Possono essere immaginate come dei parassiti, dei piccoli mostri che si nutrono di infelicità, soprattutto propria ma anche di altri con cui si è entangled. Sono incompatibili con la Gioia che caratterizza l’Anima di ogni essere vivente e non, ma, se considerate come demoni, la Gioia propria e degli altri – soprattutto di coloro con cui si è entangled – può trasformarli in Angeli. Per questo chi ha la Mente controllata da paure cerca di far sì che coloro con cui ha a che fare siano infelici. 


Il passato non si può cambiare e non serve a niente cercare di farlo, ma il presente e il futuro invece sì, possono essere cambiati direttamente, durante e prima che si manifestino in realtà spaziotemporale. Una delle parti potenzialmente più divertente della propria opera di trasformazione, di espansione della propria consapevolezza, consiste proprio nel riuscire a intervenire nel presente per dissolvere paure e pregiudizi limitanti, che dal passato pretendono di esistere mantenendo il controllo di ogni proprio futuro potenziale e presente sensoriale. 



Sorridi ai tuoi demoni per trasformarli in Angeli.




Come uscire dal circolo vizioso? Come liberare la propria Mente dal controllo inconsapevole di paure, forze distruttive inesistenti se non solo grazie a sé stessi? Nel raggiungere la consapevolezza che la causa prima di ogni proprio sbaglio, dolore o fallimento passato è stata innanzitutto una o più paure, l’opera di autoliberazione è già quasi compiuta. L’accorgersi è determinante, come vincerle viene poi da sé, se le si vuole vincere!


Immagina la tua vita come una partita di calcio; tu vuoi segnare uno o più gol (realizzare il tuo progetto come Anima), ma soprattutto vuoi vincere come squadra (l’Anima non è in competizione ma coopera con le Anime con cui condivide il suo Progetto). È possibile – ma non puoi pretenderlo – iniziare la partita e andare subito e direttamente a fare i tuoi gol, e vincere, senza dover affrontare alcun ostacolo, nessun avversario. Potrai invece imparare a non rinunciare, a non rassegnarti, ma a dare il tuo meglio (tanto più quanto più gli avversari sembrano bravi a ostacolarti) riprovandoci più volte e in vari modi fino a quando scoprirai il modo più efficace e divertente di esprimerti, per realizzare ciò che vuoi a vantaggio tuo e della tua squadra. 


Non esiste una qualche forza suprema che vuole la sofferenza di qualcuno, non esistono complotti cosmici che vogliono il male di qualcuno, non esiste Anima che può volere la sofferenza di qualcuno. Ogni essere umano vuole evolvere, diventare migliore, più felice, ed è per questo che porta sé stesso ad affrontare ciò che può impedirlo: le sue e altrui paure. Ogni paura che vive nella propria Mente pretende di esistere e lo fa generando e manifestandosi nelle esperienze sofferte cui è associata. È la propria paura che porta l’essere umano a rivivere continuamente esperienze infelici simili, con scenari e interpreti diversi. L’aspetto evolutivo costruttivo di questa dinamica è che chiunque viva una esperienza che teme, ha la preziosissima opportunità di affrontare e vincere la paura che l’ha generata mentre questa è attiva, e per questo evidente. Ogni esperienza vissuta in passato in modo distruttivo può essere riaffrontata in modo costruttivo. Vincendo la paura, la sua zona d’ombra nella propria Mente si dissolve, lasciando finalmente arrivare un po’ di flusso di Entropia Costruttiva. Un calciatore che, mentre sta per segnare il suo gol, viene stoppato da un difensore avversario, non si ferma e rinuncia alla partita pensando di aver perso per colpa di quell’avversario, cerca invece di conoscerlo, di imparare come evitarlo la prossima volta che se lo troverà dinnanzi, a cercare ancora di ostacolarlo. 

Nell’accorgersi che i propri limiti non sono creati da altri, su cui non si ha alcun potere, ma dalle paure che abitano nella propria Mente, su cui invece si ha pieno potere, la propria consapevolezza si espande e la propria vita cambia, immediatamente, in meglio, da appena si inizia a esercitare costruttivamente tale potere. Qualsiasi esperienza che venga vissuta in modo passivo, come se fosse solo subita, diventa fonte di infelicità e fallimenti, perché ciò non è possibile. Qualsiasi esperienza che venga invece vissuta attivamente, consapevoli che si è co-partecipato a realizzarla – direttamente, con la propria volontà, o involontariamente, con la propria paura – diventa fonte di felicità e successi. Tanta infelicità e sofferenza può essere evitata del tutto vincendo le paure da cui deriva. Appena si vince la propria paura, diventa inevitabile perdonare all’istante chiunque o qualsiasi cosa si sia prima ritenuto responsabile della propria sofferenza.



L’unico passato che fa bene è quello di verdure. Il passato è passato, ciò che in esso è stato sofferto non deve poter più interferire negativamente anche nel futuro, e quindi in ogni nuovo presente. 

Siamo nati per vivere in futuri sempre più Felici.






Il passato può essere visto come le pagine lette di un libro: ogni volta che ne hai letta una, per poter leggere la successiva devi voltar pagina. Se non si riesce a voltar pagina ci si trova di fronte a due pagine parziali: una parte di una pagina già letta che copre, impedendo di leggere, una parte di una nuova pagina. Il risultato è che non si riesce né a rileggere la vecchia pagina, né a leggere quella nuova. 


Interpretando la vita come la scrittura e lettura di un libro, chi tiene ogni nuova pagina sempre parzialmente coperta da vecchie pagine già lette non riesce a comprendere il significato né di quello che legge, né di quello che scrive, ma, soprattutto, le vecchie pagine già lette occupano lo spazio delle nuove pagine da scrivere.

Tutto ciò che è avvenuto, che è stato vissuto, “letto” nel passato, deve essere lasciato nel passato, nell’irreale. Le informazioni pure che tali esperienze hanno prodotto, belle o brutte che siano, sono memorizzate e presenti nella coscienza della propria Anima per produrre nuove informazioni costruttive, non per impedirlo. Continuare a mantenere vivi nel proprio Campo Mentale ricordi infelici distorti non ha alcuna utilità costruttiva anche perché impedisce di interpretare costruttivamente e trarre vantaggi da ogni presente che si sussegue. 

IL PRESENTE 

Qualsiasi decisione, pensiero, scelta o azione compiuta per effetto della paura, anche se apparentemente innocua, determina l’intervento dell’Entropia distruttiva e conseguentemente danni e infelicità, se non subito, nel tempo. Qualsiasi decisione, scelta, pensiero e azione andrebbe compiuta non per paura, ma con Entusiasmo. L’Entusiasmo determina l’intervento dell’Entropia Costruttiva e conseguentemente vantaggi e felicità, se non subito, nel tempo. 

Se hai un problema da risolvere o una decisione da prendere, concentrati e immaginati in un futuro in cui quel problema è risolto in modo costruttivo. Immaginati di vivere il successo. Se riesci a immaginarlo bene, puoi anche provare le emozioni che potenziano e amplificano le informazioni associate a quell’esperienza che, anche se non ancora vissuta, diventa quantisticamente più probabile.




#FisicadellAnima




Il Futuro non si può prevedere, ma lo si crea con ciò in cui si crede.






Evita anche solo di pensare ciò che non vuoi che ti accada, perché potrebbe nutrire qualche tua paura che pretende di esistere. Rendi più probabile qualsiasi cosa (bella o brutta) a cui rivolgi la tua attenzione e immaginazione. Se pensi a ciò che temi, la paura amplifica l’informazione e permette automaticamente l’intervento dell’Entropia distruttiva, che può far sì che le cose vadano proprio come hai temuto che andassero. 


ALTERNATIVE PIÙ FELICI

Se hai un problema ma non riesci a concentrare la tua attenzione sull’immagine di te con quel problema risolto, pensa allora a qualcos’altro di Felice, che ti dà Gioia, e non prendere decisioni finché non riesci a provare emozioni di Gioia e/o Entusiasmo. Renditi più probabile ciò che desideri, non ciò che temi.


Quando hai a che fare con le paure di altri che, ad esempio, non si fidano di te o cercano di controllarti, puoi agire in mille modi costruttivi in base alle circostanze. Puoi agire umilmente, concentrandoti non solo sull’immagine del tuo successo ma anche su quella del successo della persona che cerca di controllarti solo perché è vittima delle sue paure. Oppure puoi attivare l’indifferenza costruttiva, lasciarla fuori dalla tua attenzione. Puoi regalarle questo libro. Ma non cercare mai di cambiare gli altri. Un essere umano cambia se è lui a decidere di farlo, se sono altri a chiederglielo è molto più facile che l’effetto sia esattamente il contrario. 


Realizzare e vivere veri successi, felici e costruttivi, entrare e mantenersi nel flusso dell’Entropia Costruttiva in una realtà condivisa non collaborativa, ma competitiva, può essere impegnativo e richiedere l’impiego costruttivo della propria volontà ed energia vitale 24 ore su 24. Se ti piace aiutare gli altri a vincere le loro paure è meglio se prima ti dedichi a vincere le tue per entrare Tu nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Non per egoismo, ma per essere efficaci e consapevoli. 


Entrando nel flusso dell’Entropia Costruttiva qualsiasi cosa tu possa spontaneamente pensare o fare determina sempre reali vantaggi per te e per gli altri. 


Prima di aiutare chiunque altro, anche se si tratta di parenti o amici che pare abbiano bisogno di te, se li vuoi aiutare davvero – il che significa aiutarli a non avere più bisogno di aiuto e a saper aiutare altri – serve che tu abbia imparato ad avere intuizioni e a fare scelte costruttive, altrimenti rischi, pur impegnandoti tantissimo, di peggiorare solo le cose. Chi ha paura è meglio che si attivi per smettere di averla e non faccia null’altro fino a che ci è riuscito, anche a costo di apparire egoista o pigro, perché farebbe solo danni, a sé e agli altri. Riuscire a non temere il giudizio altrui, anche accettando di apparire egoista, è un gran segno di evoluzione. Preferisci darti tantissimo da fare per apparire come una brava persona che si sacrifica (…), senza fare in realtà nulla di costruttivo o che migliori le cose? Oppure preferisci apparire come un egoista che pensa solo a sé stesso mentre invece agisce in modo costruttivo facendo cose che, anche se nessuno se ne accorge, sono realmente utili a sé e agli altri? Per essere Costruttivi serve essere quindi felici. È il Modello Tradizionale Standard della realtà che fa dar valore solo alle apparenze, Tu concentrati sulla sostanza visibile ma soprattutto invisibile delle cose, impegnandoti a mantenere attiva la tua attitudine a migliorare le cose indipendentemente dalle apparenze. 



Tutto quello che di costruttivo si fa, permane, si somma, in attesa di superare il valore di soglia per realizzarsi, nulla si perde.






In genere le azioni che spostano, che aggiungono qualcosa a qualcuno solo togliendola ad altri, non sono mai costruttive. Si è Distruttivi sia quando si ruba sia quando si ottiene del denaro senza dare almeno un valore equivalente in cambio, ad esempio al lavoro. Chi genera la propria ricchezza impoverendo/svantaggiando altri è Distruttivo, come chi crede di poter essere Felice rendendo altri infelici. Perché un’esperienza sia costruttiva deve migliorare le cose, sia individualmente sia collettivamente, aggiungere qualcosa che prima non c’era senza toglierla ad altri, generare ricchezza aumentando la ricchezza, generare felicità aumentando la felicità. 


È costruttivo ciò che migliora un sistema rendendolo innanzitutto più Felice di come era prima, la felicità è il segnale di costruttività, di allineamento con l’Anima. 


Un sistema sociale con un’alta ricchezza economica ma bassi livelli di felicità individuale e collettiva, e quindi anche di salute, è meno evoluto di un sistema sociale che ha meno ricchezza economica ma più alti livelli di felicità individuale e collettiva. Il sistema sociale ideale è quello che genera felicità individuale e collettiva aumentando la ricchezza e la bellezza, quindi anche la salute, individuale e collettiva. Questo è possibile quando le relazioni e i comportamenti non sono competitivi, ma collaborativi. L’infelicità è la causa primaria non solo dell’indebolimento della salute, ma di ogni cattiveria, menzogna, violenza. Un individuo, una famiglia, un popolo più Felice, sono inevitabilmente anche un individuo, una famiglia, un popolo più sano, gentile, onesto, capace e costruttivo. 


Ogni sistema sociale in cui convivono individui Costruttivi, Distruttivi e Indecisi deve necessariamente avere delle regole, delle leggi anche molto rigide soprattutto se i soggetti infelici sono molti e/o particolarmente distruttivi e quindi anche aggressivi. Il problema è che per la Mente è comunque molto difficile (se non è intuitiva) riconoscere con indubbia certezza se un’esperienza è costruttiva o distruttiva, se un individuo è Costruttivo o Distruttivo al di là delle apparenze. Fino a quando saprai essere intuitivo, puoi applicare questa semplice regola: Ogni individuo e ogni esperienza che hanno causato, causano o vogliono causare infelicità/sofferenza a qualcuno sono distruttivi. 


Di ogni esperienza andrebbe considerato l’intento iniziale, il risultato finale e come viene raggiunto, considerando vantaggi e svantaggi individuali e collettivi di tutti coloro e tutto ciò che ne è stato direttamente e indirettamente coinvolto. Per farlo bisognerebbe anche considerare quando un’esperienza è iniziata e quando può essere considerata terminata; questo è impossibile per qualsiasi Mente come per qualsiasi supercomputer, ma è normale per qualsiasi Anima. Per questo conviene riuscire a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva e seguire la propria Anima, costruttiva in quanto tale a priori. Mentre la Mente riesce a interpretare/gestire una cosa per volta, l’Anima ha costantemente a che fare con l’infinito.


Ogni cosa che esiste ha un’Anima che è in diretto contatto con l’Anima di ogni altra cosa esistente e il Campo Purico (o Anima Madre); si tratta di relazioni di interdipendenza sottili, incomprensibili alla Mente, ma che si manifestano come tendenze, forze, equilibri, coincidenze, attrazioni e repulsioni, simpatie e antipatie che guidano ogni elemento in modo diverso in base a ciò che è lui stesso, nell’infinita danza delle esperienze. 


Nessuna esperienza ha in realtà un inizio solo, proprio, e una fine sola, propria, perché è comunque legata da relazioni di interdipendenza, più o meno influenti, con tutte le esperienze precedenti, parallele e conseguenti. L’esperienza costruttiva che ha permesso la nascita del primo atomo di idrogeno, indipendentemente da quando nel nostro tempo possa essere accaduta, non è ancora terminata. Tutto il nostro Universo spaziotemporale esiste anche grazie a quell’esperienza. 



“In ogni presente sono presenti tutti i passati possibili” 
Feynman, premio Nobel per la fisica nel 1965






Chi è Distruttivo nel flusso dell’Entropia distruttiva può anche vivere esperienze di successi apparenti (comunque infelicemente), ma il risultato complessivo della sua vita sarà comunque distruttivo, negativo. Allo stesso modo, chi è Costruttivo nel flusso dell’Entropia Costruttiva può anche vivere esperienze di fallimenti apparenti, ma il risultato complessivo della sua vita sarà comunque costruttivo, positivo. 


Esistono molti segnali che possono permettere di riconoscere chi è Costruttivo: tende ad esempio spontaneamente a non aiutare mai Distruttivi e Indecisi; se lo fa sente dentro di sé, intuisce, che non deve farlo ed è probabile che se ne pentirà. Gli Indecisi e i Distruttivi aderiscono quasi sicuramente al Modello Tradizionale Standard della realtà ed è solo se viene negato loro ogni aiuto quando vivono gli effetti distruttivi delle loro scelte che trovano in genere il coraggio e la motivazione di cambiare ed evolvere. Chi è Costruttivo lo è perché è più evoluto di Distruttivi e Indecisi; quando un Distruttivo o un Indeciso divengono Costruttivi possono finalmente conoscere cosa significa essere Felici, anche smettendo di vivere sempre a scapito di altri. 

Un Distruttivo lo si aiuta non assecondando le sue richieste, qualunque esse siano, perché ha sempre secondi fini opportunistici nascosti. Può sembrare paradossale, ma è proprio negandogli qualsiasi aiuto, soprattutto quello che chiede, che lo si aiuta a trovare il modo di non aver più bisogno dell’aiuto degli altri, o del potere su altri, divenendo Costruttivo. 


Chi è Distruttivo ha in genere una particolare abilità nel convincere Indecisi e Distruttivi a sostenerlo, aiutarlo e a dargli denaro, anche con la forza (i Costruttivi sono intuitivi, per questo molto difficili da ingannare e/o convincere a fare cose che non sono costruttive), difficilmente potrà capire che gli conviene cambiare se riesce sempre e comunque a trarre vantaggi dal suo agire. A tutti piace fare ciò che ognuno sa far bene: a un contadino non attira e non piace l’idea di fare l’industriale, il politico o il banchiere; al Distruttivo piace fare il distruttivo, all’Indeciso piace fare l’indeciso, e non sanno che se più Costruttivi ci sono in circolazione – qualunque cosa facciano, muratori, politici, imprenditori ecc. – tutti ne traggono vantaggio. Ad esempio, gli individui geniali Costruttivi che hanno inventato il web, internet, i computer e l’elettronica che fa funzionare ormai ogni cosa hanno creato cose che hanno arricchito tutti, che hanno dato vantaggi a tutta l’Umanità; è costruttivo e giusto che siano premiati, anche con grandi ricchezze se le vogliono. Ciò che in un Distruttivo o Indeciso può determinare un desiderio di cambiamento abbastanza forte da realizzarsi è il soffrire per come è e quello che fa, e il desiderare di essere davvero Felice; per chi è Costruttivo il possibilismo quantistico è aperto, la consapevolezza evoluta, tutto è più facile, anche realizzare grandi ricchezze e ottenere grande potere (e responsabilità) se lo vuole e se serve alla realizzazione del progetto della sua Anima, d’accordo con molte altre Anime. Il vero Successo, quello con la S maiuscola, viene vissuto quando si evolve felicemente e si migliora continuamente, quando l’essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva fa creare nuove cose, energie, idee e possibilità – anche dal nulla – che avvantaggiano sé stessi e tutti senza togliere nulla a nessuno, aggiungendo alla realtà qualcosa di costruttivo in quanto più Felice. Chi crea la propria ricchezza a scapito di altri non crea nulla, sposta soltanto a proprio favore qualcosa che altri hanno creato. Questo non è un effetto dell’Entropia Costruttiva, è semplicemente uno spostamento che, poiché determina un consumo di energia senza un fine utile, è comunque un effetto dell’Entropia distruttiva. 



Qualunque crisi o ostacolo ci si trovi ad affrontare, ha in sé la soluzione per superarlo.






Se un essere umano crede di essere solo il suo sistema CorpoMente, isolato, staccato e indipendente da tutto ciò che lo circonda, tenderà sempre ad agire cercando di ottenere vantaggi solo per sé stesso, anche se facendo stare altri peggio. Agirà per perseguire la sua illusione di felicità rendendo altri infelici, non per gratuito cinismo ma per l’infelicità cronica in cui il flusso dell’Entropia distruttiva in cui si trova lo costringe. 



L’evoluzione del Campo Purico (o Anima Madre) e l’Amore incondizionato sono aspetti della naturale condivisione della propria Grandezza, di ogni Grandezza.






L’esperienza dell’essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva può rendere naturalmente consapevoli che la propria essenza è unica e diversa dagli altri – anche come identità autonoma e indipendente – ma allo stesso tempo unita e inseparabile dagli altri e dal resto – direttamente connessa a tutto ciò che ci circonda –. La sensazione di separazione, di solitudine, si può dissolvere riempiendosi di Felicità, di una 
Gioia tanto più grande quanto meno la propria Mente resiste a essa. Chi è nel flusso dell’Entropia Costruttiva è perché è Costruttivo e tende sempre naturalmente ad agire cercando di migliorare le cose, di ottenere vantaggi per sé stesso dando vantaggi anche ad altri. È Felice perché realizza la sua Felicità generando e diffondendo più Felicità – e Bellezza e Ricchezza … – anche nel sistema in cui vive e si condivide. Esseri Felici in una realtà infelice, circondati da infelici, può essere piacevole solo per chi crede e si sente separato e indipendente dagli altri, ma per chi si accorge che ciò è impossibile, la propria Felicità è piacevole tanto quanto quella degli altri, perché è consapevole, sente intuitivamente ed empaticamente gli effetti di ciò che fa sugli altri e il loro stato emotivo. E anche percepire sensorialmente il ricevere gratitudine e sorrisi, piuttosto che disprezzo, paura o indifferenza, fa una grande differenza. Quando un individuo Costruttivo agisce, nessuno ci perde, tutti e il tutto ci guadagnano, indipendentemente da ciò che credono. 


Immagina un essere umano del tutto insensibile a qualsiasi dolore fisico, che viva sdraiato, fermo, con occhi che gli permettono di vedere solo fino a trenta centimetri di distanza e consapevole di essere: non Anima, Mente e Corpo, non Mente e Corpo, ma solo ciò che riesce a vedere di sé stesso come un corpo unico. Immagina che creda per questo di essere solo la sua testa, un po’ di collo, petto e spalle. Avvicinando la sua mano al suo viso può vederla, ma non vede che è sua, perché non la vede attaccata a lui, a ciò che crede di essere. Se gli venisse tanta fame e non avesse niente da mangiare potrebbe mangiarsi la mano, che non sa essere sua, se non prova dolore mentre la morde. Lo stesso vale per l’Anima, che è direttamente collegata all’Anima di ogni cosa vicina e lontana. Chi non è consapevole di essere Anima non si accorge che ogni volta che danneggia altri danneggia una parte di sé, non vede le relazioni, se non nell’effetto macroscopico della vita infelice a cui tipicamente si costringe. La Felicità è il segnale che si stanno vivendo esperienze in sintonia con la propria natura, e la propria natura è collegata a tutto ciò che esiste, quindi anche alla felicità o infelicità che si causa ad altri. Il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) si basa sulla invisibile connessione di ogni cosa, la cui “punta dell’iceberg” è il fenomeno dell’entanglement, o azione a distanza. La consapevolezza della propria Anima invisibile, collegata a tutto ciò che esiste, porta naturalmente a vivere con una sensazione di pienezza, di grandezza e di non separazione, niente viene percepito e ritenuto essere staccato e indipendente da sé e, grazie al flusso dell’Entropia Costruttiva, questo non si traduce in paura, ma in Gioia, Entusiasmo e attitudine al Successo. 


Chiunque rubi beni e felicità ad altri non è consapevole della grandezza della sua essenza e non si accorge dei danni che fa a sé stesso e alla propria felicità ogni volta che danneggia altri perché tutto gli sembra scollegato e indipendente. È il Modello Tradizionale Standard della realtà che fa credere questo. Chi vi aderisce diventa infelice perché ciò non corrisponde alla vera natura della realtà e, ogni volta che qualcuno vive gli effetti nefasti del proprio agire a danno di altri, li considererà eventi sfortunati casuali, scollegati. Il concetto di sfortuna è stato inventato apposta. Non solo ogni persona è collegata a ogni altra, anche ogni cosa lo è, ogni evento, felice o infelice che sia. Le coincidenze sincroniche avvengono sia nel bene che nel male. Un uomo che ha agito con violenza contro una donna può, ad esempio, venire licenziato poco tempo dopo da chi non sa niente di ciò che ha fatto. Allo stesso modo chi diventa Costruttivo e Felice può vivere esperienze fortunate impreviste, apparentemente indipendenti ma strettamente collegate al suo stato. 


Le realtà spaziotemporali in cui ognuno vive e si condivide hanno dinamiche ed equilibri che vanno ben oltre le apparenze o l’idea di giustizia che ognuno ha nella sua mente. Chi agisce per creare vantaggi per sé a danno di altri è comunque destinato prima o poi a vivere ciò che ha generato per altri, anche se in altre forme – ad esempio economiche, affettive ecc.– il cui elemento caratterizzante sarà comunque l’infelicità. In una realtà in cui Costruttivi, Distruttivi e Indecisi convivono, tuttavia, le dinamiche che possono portare chiunque a vivere qualsiasi esperienza infelice sono imprevedibili. A tanti piace credere in una giustizia superiore che premia chi è “buono” e punisce chi è “cattivo” (in base a ciò che ognuno crede significhi essere “buono” o “cattivo”) e pensare che quando, ad esempio, a qualcuno succede una disgrazia, è perché se l’è meritata. Non è così, ma chi lo pensa lo fa per poter continuare a credere che, se si comporta “bene”, a lui quelle disgrazie non potranno accadere. La peggiore disgrazia può invece accadere a chiunque, anche alla persona più Costruttiva: ogni individuo è coautore inconsapevole non solo di quello che lui stesso vive fisicamente, nell’immediato, ma anche di tutto quello che vivono tutti coloro che convivono nella stessa realtà spaziotemporale. In varia misura ognuno è coautore co-responsabile di ciò che vive ogni essere vivente con cui condivide non solo lo stesso spazio, ma lo stesso pianeta in cui vive. Se un uomo violenta una donna non è perché quella donna se l’è cercata, ma perché a lasciare quell’uomo farlo c’è un’intera Umanità, in cui nessuno ha mai fatto abbastanza per prevenire, a priori, che ciò accada, primi fra tutti coloro che hanno concepito culture, religioni e leggi che trattano le donne come esseri inferiori da poter sottomettere al proprio piacere e lasciano impuniti coloro che non rispettano non solo le donne, ma ogni essere vivente. Ognuno può vivere qualsiasi esperienza, felice o infelice, tanto più intensa quanto maggiore è il suo livello di evoluzione, ma chi è Costruttivo e nel flusso dell’Entropia Costruttiva sa superare le proprie esperienze infelici trasmutandole in evoluzione costruttiva, vantaggiosa per sé e per tutti, chi è Indeciso o Distruttivo subisce le proprie esperienze infelici traducendole in svantaggi per sé e per tutti. 


Gli equilibri e le dinamiche che guidano gli eventi sono infinitamente più vaste e interconnesse di quello che qualsiasi mente può riuscire a comprendere.


In ogni caso, ognuno ha nel suo Campo Individuale le informazioni relative a tutto ciò che ha fatto e fa, direttamente e indirettamente. Chiunque rubi qualsiasi cosa a chiunque altro, compresa la felicità, è comunque destinato da quelle sue stesse informazioni a dover prima o poi restituire, con gli interessi, quanto ha rubato al sistema in cui vive. Questo perché l’Anima vuole evolvere e arricchirsi arricchendo, non togliendo ad altri. La restituzione può avvenire nelle forme e nei modi più strani e imprevedibili e apparentemente scollegata da osservatore e osservato, autore del furto e derubato, perché fanno entrambi parte di un sistema ben più vasto, che evolve, anche indipendentemente da loro. In natura non esiste una giustizia come noi la intendiamo, perché tutto ciò che è possibile pretende di esistere e, nel bene o nel male, può farlo. Quello che accade non è l’effetto di una giustizia superiore, ma di attitudini e tendenze individuali e collettive, di Intenti costruttivi e paure distruttive che si intersecano e interagiscono traducendosi in forze ed equilibri in continua evoluzione. Ogni cosa, per trarne benefici propri, deve agire dando il meglio di sé a vantaggio proprio ma anche degli altri e del Mondo. Come fa ogni cellula di un immenso Corpo sano. In una realtà dove gli individui sono invece in competizione tra loro, può accadere che chi è più onesto e leale viva in miseria e chi è invece disonesto e scorretto viva nella ricchezza. Distruttivi aggressivi possono inoltre accanirsi contro qualsiasi Costruttivo. Per questo è vantaggioso accorgersi che l’incertezza e il possibilismo del reale impongono di agire con volontà e determinazione per realizzare e vivere quello che vuole. 


Chiunque può accumulare infinite ricchezze se vuole, sia chi è Distruttivo sia chi è Costruttivo; i primi tenderanno a toglierle ad altri – soprattutto a Indecisi – usando qualsiasi mezzo, trucco, scorrettezza o inganno, i secondi tenderanno invece a generare del nuovo che arricchisce sé stessi, gli altri e il sistema in cui vivono, con il felice supporto di tutto ciò che esiste. 


IL FUTURO 

A questo punto della salita, la tua consapevolezza è pronta ad accettare la grande importanza e il valore della tua attenzione mentale. È fondamentale abituarsi a mantenerla il più possibile rivolta al futuro, a ciò che di più Felice si vuole vivere e condividere. Quando si ha l’attenzione focalizzata su Desideri e Intenti che sono in sintonia con il progetto della propria Anima, si diviene entusiasti e li si realizza proprio superando l’Incertezza e qualsiasi dubbio che ciò possa accadere. L’Entusiasmo apre al flusso dell’Entropia Costruttiva che fa prendere intuitivamente decisioni, avere pensieri e compiere azioni che sono in sintonia con ciò a cui si rivolge la propria attenzione mentale. L’entusiasmo amplifica il valore dell’informazione costruttiva a cui è associato il proprio desiderare, che inizia a condizionare favorevolmente sia il comportamento di chi l’ha generata, sia il comportamento di tutti coloro e tutto ciò con cui interagisce. Se l’informazione costruttiva resa attiva dal proprio Entusiasmo è in sintonia con gli obiettivi della propria Anima può raggiungere il Campo Purico (o Anima Madre) e divenire con esso onnipresente coinvolgendo tutto e tutti oltre lo spaziotempo. Ciò si tradurrà in coincidenze sincroniche nel complesso favorevoli. 


Ciò a cui rivolgi la tua attenzione mentale diventa più probabile, indipendentemente dal fatto che sia costruttivo o distruttivo, felice o infelice. 


Una delle mie prime esperienze in cui ho vissuto consapevolmente gli effetti positivi della mia attenzione ed Entusiasmo risale a diversi anni fa. 

Ero a Miami da qualche giorno per partecipare a un congresso e dovevo rientrare in Italia. Il giorno del mio rientro ero partito dall’hotel con buon anticipo; prima di raggiungere l’aeroporto dovevo restituire l’auto che avevo affittato, ma non ricordavo bene dove fosse il luogo della restituzione. Ricordavo si trattava di una piccola società di autonoleggio posta in una traversa della via principale per l’aeroporto. 

Mentre guidavo, appena mi accorsi che non avevo poi così tanto tempo, mi sentii attraversare da una sottile paura di perdere l’aereo, che divenne presto causa del primo inconveniente. Mi dovevo anche fermare per fare benzina, ma uno strano malfunzionamento della pompa del primo benzinaio che scelsi quando già avevo paura mi fece perdere oltre quindici minuti. Il tempo sembrava andare tanto più velocemente quanto maggiore era la mia paura di perderlo. La paura aumentò e sbagliai strada; invece dell’uscita dall’autostrada corretta, prima dell’aeroporto, mi ritrovai in colonna di fronte all’area delle partenze. Mentre la mia paura di perdere l’aereo aumentava, pensavo a tutto quello che sarebbe successo se non fossi riuscito a prendere quel volo. Nel cercare l’ufficio dell’autonoleggio mi persi ripetutamente fino a non sapere più nemmeno dove fosse l’aeroporto. A quel punto ero nel panico in mezzo all’incertezza; fu proprio allora che sperimentai, forse per la prima volta con chiarezza, ciò che poi mi ha portato anche a questo libro e a tutto ciò che di straordinario ho poi vissuto grazie a questo. 


La paura di perdere l’aereo mi aveva fatto entrare nel flusso dell’Entropia distruttiva e ciò si era tradotto in turbolenze e piccole crisi, dirette e indirette, che stavano rendendo sempre più probabile proprio ciò che temevo. A quel tempo non ero consapevole dei danni della paura e dell’Entropia distruttiva, ma ebbi l’intuizione di provare a fare una cosa, una specie di esperimento. 

Ero finito in un quartiere di case tutte uguali, dove non c’era nessuno a cui poter chiedere. Mi fermai, feci un profondo respiro e m’immaginai già sull’aereo seduto al mio posto mentre una bellissima hostess sorridente mi portava un bicchiere di acqua fresca. Riuscii a provare le emozioni come se stessi fisicamente vivendo quel momento, provai una sensazione di sollievo, come quando tiri un bel respiro dopo che hai superato una prova difficile. Quell’attimo di pace mi lasciò pensare che, tutto sommato, anche se avessi perso l’aereo non sarebbe successo nulla di grave. Avrei potuto passare qualche giorno in più a leggere il mio libro preferito al sole, sulla spiaggia di Miami beach; gli impegni che avevo a Milano avrebbero potuto attendere mentre facevo del bene al mio Corpo. Riuscii a provare sufficiente entusiasmo da cancellare ogni mia paura, l’Entropia Costruttiva riprese a fluire e a manifestarsi in me: trovai quasi magicamente l’autonoleggio e mi stupii di come fossi riuscito a non vederlo subito, la prima volta che gli ero passato vicino. Parcheggiai e raggiunsi un ufficio con una lunga fila, che sembrava lentissima, ma un operatore geniale stava per aprire un altro sportello e io fui velocissimo ad accorgermene prima degli altri. La navetta per l’aeroporto sembrava fosse stata sincronizzata su di me e mi permise di raggiungere subito le partenze intercontinentali. Tutto andò a mio favore. Quando finalmente fui imbarcato e l’hostess mi portò da bere, la sensazione che provai fu un’emozione bellissima, anche se già vissuta immaginativamente. Come quando ottieni qualcosa che sai di avere già. L’effetto più evidente di vivere l’entusiasmo del successo prima di averlo raggiunto è proprio quello di avvicinarsi quantisticamente a viverlo anche fisicamente.


Quando si riesce a essere entusiasti anche solo pensando a qualcosa di costruttivo che si desidera, si permette all’Entropia Costruttiva di fluire e di realizzare qualsiasi miracolo e, anche se l’emozione che si prova quando poi l’esperienza si concretizza nella realtà non è più così intensa perché non vi è più sorpresa, premia infinitamente l’impegno. Quando l’esperienza emotiva entusiastica viene visualizzata e vissuta prima che si realizzi, quando poi si realizza è come se fosse già accaduta, e così è. 



Magia Bianca rinascimentale: 
Si raggiunge la padronanza della propria vita immaginativa quando si vince ogni propria paura.






Ci sono persone che riescono a vivere con naturalezza situazioni, anche di grande successo e ricchezza, che per altre sarebbero insopportabili solo perché non riescono nemmeno a immaginarle per loro. L’emozione che si prova quando si vive un’esperienza di vero Successo, in sintonia con la propria Anima, è comunque molto intensa, sia quando viene immaginata, sia quando viene vissuta fisicamente. La differenza è che l’artefice dei suoi successi quelle emozioni può averle già provate, prima di viverle, ed proprio così facendo che le crea nel suo Campo Individuale, rendendosi così probabile viverle anche nella realtà spaziotemporale. 


Anche il solo pensare, desiderare, immaginare qualcosa sono esperienze che generano informazioni. 


Quando nel proprio Campo Mentale sono presenti informazioni distruttive, queste si traducono in limiti, in impedimenti per l’Anima che vuole invece evolvere vivendo esperienze Felici, per questo è importante riuscire almeno a rilassare la propria Mente per ridurre le sue interferenze limitanti. Ogni forma di meditazione che rilassa la mente permette di avvicinarsi alla propria Anima, rendendo qualsiasi miracolo possibile, anche guarigioni da gravi malattie o successi straordinari se già si sa di star bene. Se si porta poi la Mente a collaborare con la propria Anima, allora si scopre lo strumento più potente con il quale realizzare qualsiasi proprio desiderio. 


Ad anni di distanza da quella mia esperienza a Miami, lo stesso atteggiamento mi ha permesso di entrare in contatto con individui straordinari, illuminati, grazie ai quali ho avuto anche la possibilità di condividere il frutto di ciò che di più costruttivo ho scoperto (nella mia vita fino ad allora) dalla sede centrale a New York delle Nazioni Unite. Il massimo, forse, possibile per chi, come me, ha scritto libri e tiene corsi e conferenze. 


Ogni proprio pensiero ed emozione può far entrare sé stessi nel flusso dell’Entropia Costruttiva o Distruttiva. Prima di esprimere qualsiasi desiderio è fondamentale riuscire a essere già nel flusso dell’Entropia Costruttiva, altrimenti quel desiderio può essere solo il prodotto di paure, illusioni o pregiudizi e, se anche verrà realizzato, non porterà alcun beneficio. 

A meno che si stia affrontando un pericolo imminente e la paura può permettere di salvarsi invitando all’attacco o alla fuga, quando si è in preda alla paura è vantaggioso non pensare, non prendere decisioni, non parlare e/o fare cose che possono essere irreversibili, perché qualsiasi cosa si faccia per paura non può che tradursi in infelicità e crisi. Quando imparerai a riconoscere i segnali che la tua Anima ti invia continuamente, distinguendoli da quelli della tua Mente, saprai agire sempre al meglio, naturalmente41. 



A ogni problema o conflitto 
esiste sempre una soluzione costruttiva 
che avvantaggia tutti. 
Se non la si trova, 
la si deve creare, 
e così si Evolve.
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40 Effetti del proprio Campo Individuale sugli altri 


Tutte le informazioni presenti nel tuo Campo Individuale condizionano il tuo comportamento e il comportamento di tutto ciò e di tutti coloro con cui, consapevolmente o no, interagisci. La realtà non è una sola la stessa uguale per tutti; infinite realtà individuali coesistono parallelamente e in parte si sovrappongono in realtà collettive, ma la realtà che ognuno vive riflette il contenuto del suo Campo Individuale. 


Quando un individuo accetta, diventa consapevole di essere il primo complice o artefice, seppure in buona fede, di tutto ciò che gli accade e vede accadere, attiva un suo immenso Potere. 


Immagina una persona con un lavoro dipendente nel cui Campo Individuale vive la paura della povertà. Si convincerebbe di aver bisogno di più soldi – se si sente il “bisogno” di qualcosa, è probabile che sia una paura a generarlo, altrimenti la si desidera, anche ardentemente, ma senza aspettative –. Inizierebbe a pensare che i soldi che riceve dal suo datore di lavoro sono insufficienti; non sapendo come generarne di più, potrebbe credere di meritarne comunque di più, di essere sfruttato, e decidere di chiedergli un aumento.



Quando non si sa come cambiare, è più facile chiedere ad altri di farlo.





 

Se nel Campo Individuale della persona vive la paura della povertà, questa può amplificare qualsiasi informazione distruttiva e tradursi in infelicità, pessimismo, senso di ingiustizia, rabbia, risentimento. Se con un tale Campo Individuale quella persona andasse dal suo datore di lavoro per chiedergli un aumento, è probabile che riceverebbe un “no” convinto ancora prima di aprire bocca. Appena il suo Campo Individuale interagisce con quello del suo datore (ciò avviene appena si rivolgono contemporaneamente l’attenzione), se questi è un individuo Costruttivo proverà una sensazione di fastidio, indipendentemente da qualsiasi richiesta possa fargli. Si tratta di un fastidio non interpretabile razionalmente, che verrà giustificato dalla sua Mente con pretesti vaghi quali “è vestito male”, “è viscido”, “è antipatico”, ma, appena sentirà la sua richiesta, il suo rifiuto si concentrerà su di essa, e, qualunque sia, si tradurrà non solo in un più o meno diplomatico “No” a qualsiasi aumento, ma anche forse a un desiderio opposto, persino di licenziamento o sostituzione, non di promozione. Tutto ciò in modo totalmente indipendente dal valore del suo stipendio e dai suoi reali meriti. 



La propria gratitudine stimola altri a dare. 
La propria ingratitudine a togliere.






La paura sa nascondersi. Quando, a causa di una propria paura, si vive un insuccesso, la Mente tende comunque a cercare cause esterne. Il soggetto vittima della sua paura – quindi di sé stesso, visto che è l’unico a poterla vincere – può aderire a un irreale Modello della realtà in cui lui stesso non può essere la causa degli insuccessi che vive, ma deve essere per forza qualcun altro, anche a costo di inventarselo. Potrebbe anche cercare di attuare qualche strategia seduttiva e/o di persuasione mentale, ma, se non cambia il contenuto del suo Campo Individuale, le reazioni degli altri avranno esiti simili.


Tra coloro che hanno uno stipendio che ritengono basso per quello che fanno, c’è anche chi crede che tutti coloro che ottengono aumenti o promozioni non abbiano alcun merito se non quello di aver usato trucchi, inganni, energia sessuale o strategie seduttive. Alcune donne giudicano male qualsiasi donna sessualmente attraente, solo perché per loro sono donne che ottengono più di quello che meritano. Ognuno giudica cosa è meritevole e cosa non lo è in base a ciò che crede di sé stesso e al Modello della realtà a cui ha aderito. Ciò che rende ogni individuo più o meno meritevole non è solo l’aspetto, la sua realtà percepibile sensorialmente, ma è soprattutto il contenuto del suo Campo Individuale: più è Felice e nella Gratitudine, più invita a farsi dire di sì, a farsi dare e aiutare. 


Quando un uomo giudica male a priori chiunque abbia più successo di lui, è perché lui stesso, per ottenere quel successo, sarebbe stato disposto a giocar sporco. Se ritiene che sia questo l’unico modo per aver successo è perché ha paura, e perché il Modello della realtà a cui ha aderito glielo consente. Le interazioni tra Campi Individuali sono quelle che comunicano il vero prima e più di qualsiasi effetto e interpretazione sensoriale. 



Ogni giudizio negativo rivolto ad altri riflette ciò che si crede di sé stessi e della realtà. Più è negativo, più è limitante per sé e per gli altri.






Pensa adesso a un essere umano con un Campo Individuale in cui convivono la paura della solitudine e dell’abbandono. È probabile che possa desiderare di vivere una relazione d’Amore con la A maiuscola, con qualcuno che l’Ami totalmente e pazzamente, ma soprattutto che non lo tradisca e/o lasci mai. Potrebbe forse aver sofferto tantissimo in passato per abbandoni e tradimenti vari, che potrebbe aver sempre vissuto con vittimismo, credendo che fossero gli altri a essere “cattivi” e che la propria paura non c’entrasse niente. Nel suo Campo Individuale pulsano informazioni di solitudine, abbandoni e tradimenti, attivate dalle sue paure. La sua Mente razionale può allora iniziare a studiare una serie di strategie per trovare e conquistare un partner da portare a soddisfare le proprie aspettative, non per vivere più Gioia, ma per nutrire le sue paure. Il suo prossimo partner potrebbe anche essere la persona più fedele del mondo, pronta ad Amarla totalmente per vivere più Gioia insieme, ma ogni volta che i loro Campi Individuali si incontrano e interagiscono, le paure di uno neutralizzano i desideri di Amore pieno e Felice dell’altro. 


Quando il Campo Individuale Felice interagisce con il Campo Individuale in cui vivono paure attivate da informazioni distruttive, la sensazione che si prova è il desiderio di allontanarsi fisicamente e con l’attenzione mentale, per interrompere l’interazione e non dover sottostare alle paure dell’altro. Una donna Felice può sopravvivere all’infelicità di un marito distruttivo o lasciandolo o cercando altrove interazioni costruttive. Un uomo Felice può sopravvivere all’infelicità di una moglie distruttiva o lasciandola o cercando altrove interazioni costruttive. La paura della solitudine, dell’abbandono, del tradimento sono incompatibili con la felicità e risuonano nel Campo della coppia mettendo a disagio chi vuole invece essere Felice, condizionando i suoi pensieri, comportamenti e desideri a cercare una relazione migliore altrove. L’abbandono conseguente ha origine nella Mente di chi dei due lo teme. 


Indipendentemente dal suo contenuto, quando un’informazione presente nel Campo Individuale di una persona è associata, attivata e potenziata dalla paura – ma anche dall’entusiasmo, più potente della paura – condiziona fortemente il suo comportamento ma anche quello di tutti i Campi Individuali con cui interagisce da vicino o da lontano. Quando due Campi Individuali interagiscono e si fondono, come quando due persone fanno sessualmente e/o mentalmente l’Amore, entrambi i Campi Individuali si arricchiscono delle informazioni dell’altro, ma le proprie paure rimangono le proprie. Chi teme il tradimento porterà l’altro a tradirlo, e, se non verrà tradito, sarà lui/lei stesso/a a farlo. Quando si è una coppia, ogni tradimento è soprattutto l’effetto di chi lo teme, di chi dei due, ma possono anche essere entrambi, l’ha prima temuto o desiderato, prima di essere vissuto, direttamente o indirettamente tramite l’altro. Chi genera l’Intento di tradire non sa che quel suo intento arriva anche all’altro, che potrà seguirlo o ignorarlo in base a ciò che è, che il suo Campo Individuale contiene. Una volta generata, ogni intenzione pretende di esistere e vivere e continua ad agire condizionando il comportamento di entrambi fino a quando viene soddisfatta con pensieri e/o azioni uguali o opposte. Quando chi, con paura, ha prodotto l’informazione “tradimento” si accorge, se avviene, del tradimento, può capire che la prima origine di quell’evento sono le paure che lascia vivere nella sua mente, oppure, come è molto più facile per la Mente, può sentirsi tanto irresponsabile quanto impotente, cadere nella disperazione e soffrire per l’ennesima volta dando per l’ennesima volta ogni colpa all’altro. 


Questi sono solo esempi, puramente indicativi, per iniziare ad accettare l’idea che non esiste solo ciò che è visibile; le interazioni tra Campi sono invisibili, ma sono ciò che determinano ciò che diventa anche visibile. Ovviamente non tutti coloro che tradiscono lo fanno perché hanno a che fare con esseri umani che hanno paura del tradimento! Ci sono anche quelli che lo fanno perché sono entusiasti di farlo. Quello che è utile comprendere è che tutto ciò che fanno coloro con cui abbiamo a che fare non è solo l’effetto delle loro libere scelte, ma è condizionato anche da noi, dalla combinazione delle informazioni presenti nel loro Campo Individuale con il nostro. 

Quanto più il Campo Individuale di una persona è debole, tanto più facilmente è condizionabile da altri. Per questo chi vuole esercitare qualche controllo su di noi cerca di renderci e mantenerci infelici. 


I libri “La Fisica dell’Anima” ed “Exotropia” mi hanno permesso di avere intuizioni bellissime riguardo a ciò che avviene nelle relazioni di coppia, anche a livello quantistico; ne ho condensato il frutto nel mio libro “La Coppia Illuminata”.42 


L’Anima di ogni essere umano è così evoluta da permettergli di essere dotato di coscienza e libero arbitrio; questo lo rende potenzialmente tanto Costruttivo (o Distruttivo) quanto imprevedibile, anche a sé stesso. A meno che sia un Indeciso molto debole, ogni essere umano tende a sfuggire al controllo da parte di altri esseri umani; per questo le informazioni presenti nel Campo Individuale possono essere determinanti per condizionarne il suo comportamento, molto più di qualsiasi tentativo di controllo mentale da parte di altri. 


Pensa adesso a un’altra persona, che lascia convivere nella sua Mente la paura della povertà e della separazione, che acquista una bellissima e costosa automobile. Immagina adesso che, dopo aver parcheggiato la sua nuova auto in una zona poco sicura, mentre la sta chiudendo si immagini, con paura, che le sia rubata. Nel suo Campo Individuale l’informazione “rubare questa auto” risuona, si attiva e viene amplificata dalle paure della povertà e della separazione. Come ogni cosa, anche ogni auto ha un suo Campo Individuale, l’informazione “rubare questa auto” viene trasferita dal Campo del proprietario al Campo Individuale dell’autovettura. Poco dopo arriva un Distruttivo con un Campo Individuale in cui è presente l’informazione “rubare auto” da sue esperienze precedenti; anche se in quel momento costui non avesse alcuna intenzione di rubare un’auto, nel vederla proverebbe una emozione positiva – data dalla risonanza delle informazioni sue e dell’auto – che stimolerebbe l’irrefrenabile desiderio di rubarla, e lo farebbe tanto più facilmente quanto più in quel paese le punizioni previste in tali casi sono deboli. 

Attenzione! Anche questo è un esempio puramente indicativo per comprendere le possibili dinamiche che si possono sviluppare. Esseri umani Distruttivi possono scegliere di fare i ladri di auto ed essere attratti soprattutto verso auto di individui Costruttivi entusiasti che hanno vinto la paura della povertà. Sai che ogni azione possa compiere un Distruttivo a vantaggio suo e svantaggio di un Costruttivo è fonte per lui di soddisfazione. Anche per questo, non solo per essere Felici, conviene imparare a essere così costruttivi da neutralizzare sul nascere le interferenze esterne dei Distruttivi.


Nel processo di evoluzione che vive un soggetto Distruttivo o Indeciso per trasformarsi in Costruttivo, vi è una fase di vulnerabilità particolarmente critica in cui il suo essere Distruttivo, o Indeciso, controbilancia quasi esattamente il suo voler essere Costruttivo. Se non supera costruttivamente questa fase come una vera e propria iniziazione a un livello di esistenza superiore (coloro con cui interagisce in questa fase possono essere determinanti, tanto più quanto più sono maggiormente Costruttivi o Distruttivi di lui) può, pur desiderando di cambiare, rimanere ciò che è. In questa fase critica un potenziale Costruttivo può ricevere attacchi, anche molto forti, da parte di Distruttivi. Per questo è bene isolarsi o unirsi ad altri con cui si è in comunione di Intenti, con l’attenzione e l’Entusiasmo verso ciò che di più costruttivo si vuole essere, che rende invincibili. Questa è l’esperienza di risonanza reciprocamente potenziante che invito tutti a vivere, ad esempio, nei miei corsi iniziatici.


Quando il Modello della realtà dominante in una società lo consente, le probabilità che gli individui di un paese vivano l’esperienza “essere derubati” aumentano notevolmente se quel paese è governato da individui Distruttivi che rubano. Vi sono paesi le cui leggi a riguardo sono state scritte da Distruttivi – che piacciono e sono eletti da Indecisi o Distruttivi come loro – che proteggono chi ruba e penalizzano chi è onesto, diverso da loro. Se in un paese vi sono molte persone che, pur essendo Costruttive e oneste, vivono in miseria, è per questo. 


Ci sono leggi fatte apposta per proteggere chi ruba, come ad esempio quelle che in Italia permettono a chi governa lo Stato, tramite il sistema fiscale e la “giustizia” che gli dà potere, di impossessarsi di ogni bene di chiunque sia accusato su basi statistiche di aver versato meno delle ingenti, complicate e innumerevoli tasse pretese. Chi governa lo Stato ruba e pretende che i derubati si lascino derubare e non rubino a lui; questo si evince dalla diversità delle leggi nel caso di furti tra privati, presunti furti tra privati e lo Stato, e furti dello Stato a danni di privati (come quando un ente statale non paga un fornitore e lo fa fallire). Quando le leggi di un paese non proteggono gli individui Costruttivi e le loro proprietà individuali, stimolano inoltre l’arrivo di Distruttivi ladri da altri paesi. Per alcuni delinquenti certi paesi sono paradisi di impunità. In Italia ci sono leggi sul lavoro che tutelano chi non produce e fa danni e penalizzano chi invece è produttivo e Costruttivo. Ogni volta che qualcuno subisce l’esperienza di un furto che rimane impunito, all’origine possono esserci sue paure, ma anche quelle presenti nella realtà in cui vive e si condivide, permesse dal Modello della realtà che in essa è dominante. Tutto è collegato, per questo è importante mantenere una visione delle cose la più possibile ampia e possibilista. Lamentarsi non serve a niente; la realtà collettiva di un paese è generata da ogni suo singolo cittadino, che contribuisce a realizzarla con ciò che lui stesso è, e per questo può contribuire a migliorarla migliorando sé stesso. Non ci si deve mai sentire impotenti di fronte a nulla, ogni cambiamento positivo, piccolo o grande che sia, nasce come idea nella Mente di qualcuno. Una sola qualsiasi persona, se Costruttiva, può cambiare il divenire di un intero paese, e anche il Mondo. Nel riuscire a essere Costruttivi la propria azione positiva si diffonde e propaga all’esterno; se la si potenzia e unisce a quella di altri in comunione di intenti, i risultati possono essere infinitamente superiori alla più ottimistica immaginazione.




Quando anche un solo individuo diventa più felice, tutta l’Umanità diventa più felice. Cosa aspetti?
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41 Preparazione all’essere nel flusso 


Per riuscire a generare e vivere Successi davvero Felici, non servono grandi ragionamenti, non serve una particolare cultura o intelligenza, non serve essere né ricchi né belli, non servono esperti, guru o maestri; serve riuscire a rientrare consapevolmente nel flusso dell’Entropia Costruttiva, per lasciarsi raggiungere e toccare dalla propria Anima. Allora ci si può accorgere di chi si è veramente, di quali sono i progetti per cui si è nati, chi sono gli altri e come funziona la realtà in cui ci si può muovere. Metaforicamente, è come per chi impara ad andare in bicicletta: sa che per andarci serve salire e pedalare ma, se non lo ha mai fatto, andare avanti mantenendo l’equilibrio sembra difficilissimo. Qualunque spiegazione è superflua, ma se si insiste abbastanza da permettere al proprio cervello di imparare a farlo in “automatico”, si vince la paura di cadere (o viceversa) e si saprà poi andare in bicicletta, anche senza mani e divertendosi, per tutto il resto della vita. È una Iniziazione: un’esperienza che permette di imparare a fare qualcosa che prima non si sapeva fare, e di saperla poi fare naturalmente per sempre, perché la si è fatta diventare parte di sé. Si sale a un livello superiore di consapevolezza e questo si traduce in uno “standard” di vita superiore, in Gioia, Bellezza, Ricchezza e ciò che serve, e ciò che si vuole, per realizzare al meglio il proprio Progetto, e quello di altre Anime. Per aprire la tua mente al possibilismo, hai conosciuto i più assurdi e incredibili fenomeni quantistici; ora lasciati accettare ciò che puoi intuire. Ci sono esperienze che vanno vissute da soli, direttamente, e questa è una di quelle. Nel predisporsi volontariamente a esse ci si insegna a saperlo fare “in automatico”, a vantaggio proprio ma anche degli altri e del Mondo.


Chi entra nel flusso dell’Entropia Costruttiva può interagire con il Campo Purico (o Anima Madre) e accedere a una intelligenza infinita da cui attingere conoscenza nella forma di intuizioni. Attraverso il flusso dell’Entropia Costruttiva si può interagire consapevolmente con la propria Anima, e con quelle di chiunque, ovunque sia nello spaziotempo. Essere Costruttivi porta anche a essere empatici e intuitivi e a saper trasformare le proprie intuizioni in azioni, in scoperte, in cose e opere dell’ingegno, verbali, simboliche, scritte, artistiche, tecniche e altro ancora, e questo avvantaggia sé stessi avvantaggiando anche altri e il sistema in cui si vive e ci si condivide. 


Scrivere questo libro è stato una esperienza diretta di come le proprie intuizioni possono essere trasformate in qualcosa di costruttivo, in consapevolezza che può essere condivisa perché tradotta in forma scritta. Nello scriverlo ho imparato cose nuove, eppure familiari, che esistevano probabilmente già nella mia Anima e nel Campo Purico (o Anima Madre); io ne ho attinto l’essenza per esprimerla in concetti chiave, e principi generali, che possono essere compresi e applicati da chiunque voglia farlo. Questa esperienza a me è servita, ad esempio, per smettere di impedirmi di poter vivere il più felicemente possibile (come ho imparato anche da René Descartes), scegliendo di praticare e condividere ciò che ho intuito per farlo. Molti di coloro che hanno letto e contribuito al successo di questo libro mi hanno confermato che, anche per loro, leggere questo libro è stato come trovare conferma a cose che già, intimamente, sapevano. Seppur strani, sono concetti familiari. Ciò che è nel Campo Purico (o Anima Madre) è anche nell’Anima di ognuno di noi e di ogni essere vivente; un libro che aiuta a ricordarlo può far recuperare, velocemente, dal tanto fatto per dimenticarlo. Ci sono anche parti che ho scritto attingendo al mio Campo Mentale, ma ho cercato di evitare ogni interferenza della mia Mente che ho intuito non essere sempre costruttiva, ma spesso frutto di mie, e solo mie, esperienze. Quando si attiva la propria capacità intuitiva è bene voler saper subito discernere, e proteggere, ciò che vale solo per sé da ciò che può valere per tutti, ed è solo questo che può essere condiviso vantaggiosamente con chiunque. La massima esoterica “Sapere Volere Osare e Tacere” forse suggerisce anche questo. Probabilmente anche tu, che ora stai leggendo, ti sarai accorto/a che molto di quanto hai letto ti è familiare, ti sembra di saperlo già. Le dinamiche del reale fanno sì che quando qualcuno è pronto a fare il proprio grande passo, trova ciò che gli serve per farlo: una persona, un libro, un sorriso, un incidente. Tutto può essere utile a ritrovare sé stessi per partire da sé stessi verso nuovi orizzonti, tanto ignoti, quanto in realtà familiari. Questo libro può aiutarti ad attivare, come è stato per me, la tua capacità empatica/intuitiva, aprendo una connessione anche con tutti coloro che leggendolo hanno vissuto o stanno vivendo la stessa esperienza. Uno degli effetti è quello di iniziare a sentirsi meno soli e più Felici anche solo per questo. 


Molte intuizioni non le si riesce a interpretare correttamente con la propria Mente, per questo ci può volere del tempo. Così come un seme germoglia e cresce se il suo terreno è fertile, un’intuizione costruttiva germoglia e cresce se la Mente lo consente, se è pronta, e questo succede naturalmente appena la si inizia a liberare dalla paura, come per me è stato quando ho iniziato a scrivere questo libro.


Ricordo di essere stato letteralmente attraversato da un fiume di intuizioni tanto straordinarie quanto fulminee e spontanee e di aver provato con esse sensazioni così belle da non potermi trattenere dallo scriverle, per non perderle. Ero entrato nel flusso dell’Entropia Costruttiva; quando ti succede le intuizioni che ti arrivano riguardano soprattutto le domande che nella tua Mente hanno in quel momento più sete di risposte, le questioni per te in quel momento più importanti. Io volevo riuscire a essere Felice, davvero Felice, più di quanto fossi mai stato prima, e poi è successo tutto il resto. Un Intento di più Felicità incondizionata è molto potente perché è in sintonia con la natura della propria Anima. 




#FisicadellAnima




Gli intenti generano le cause e gli effetti.






Nel corso della propria esistenza ci si è trovati tutti, in varia misura, a combattere battaglie e guerre, ad affrontare ostacoli e nemici tanto più impegnativi quanto più si ha avuto il coraggio di essere e agire in modo diverso dagli altri. Questo non è nella nostra natura. Il fatto che io stesso abbia vissuto esperienze distruttive di intensità crescenti, confrontandomi con individui sempre più Distruttivi – fino anche a confrontarmi con “generali” forse ai vertici dell’esercito dell’Entropia distruttiva, veri e propri maestri di infelicità – mi ha stimolato a trovare altri modi, più facili, semplici e piacevoli, di conquistare la consapevolezza di sé stessi. 


Un maestro è chiunque, nel bene o nel male, ti dia l’opportunità di imparare qualcosa di vantaggioso.


Personalmente sono estremamente grato alla mia Anima, ai miei Angeli custodi, a tutti gli Angeli, Anime e persone che mi hanno permesso di nascere, vivere, e accorgermi di quello che so e sono. L’intuizione forse più importante è che per diventare migliori e vivere in modo migliore non è affatto indispensabile dover soffrire, anzi, serve molto di più reimparare a gioire.


Quando ci si confronta con persone Distruttive (indipendentemente da chi sono e dai legami che possono esservi), prima che qualsiasi conflitto possa nascere ci sono momenti in cui si percepisce una certa tensione. Se si riesce a non reagire a quella tensione per azione della paura (consapevoli che anche qualsiasi conflitto può creare opportunità di cambiamento costruttivo), non solo il conflitto può essere evitato o risolto, ma si può trovare subito un modo nuovo di realizzare gli stessi cambiamenti, piuttosto che grazie a conflitti, grazie a vantaggi condivisi. L’Anima vuole evolvere, vuole nuove informazioni pure costruttive, chi crede che per farlo serve soffrire, lo farà soffrendo, chi crede che per farlo serve gioire, lo farà gioendo. Il fatto è che chi riesce a farlo gioendo è più evoluto di chi lo fa soffrendo o non lo fa del tutto. 


A volte i conflitti sono però inevitabili; in tal caso serve ancora più determinazione ed entusiasmo, la paura può far solo perdere qualsiasi battaglia. Chi ambisce a essere Costruttivo è bene che si prepari a saper evitare il più possibile, fisicamente e mentalmente, gli individui Indecisi ma soprattutto quelli Distruttivi, indipendentemente da chi sono o chi sono stati, anche se parenti o amici di lunga data. 


Specularmente, ho anche incontrato individui Costruttivi straordinari, maestri sorridenti di saggezza costruttiva; questo è successo ogni volta che sono stato pronto a ricevere ciò che più mi serviva in quel momento della mia evoluzione. Un maestro può essere ovunque e in ogni cosa, può essere in un estraneo che ti dice qualcosa che ti fa trascorrere tutta una notte a riflettere costruttivamente, o un sorriso, una pubblicità, un film, un libro, un regalo inaspettato, un felice imprevisto. Così come può, invece, anche essere in un estraneo che ti dice qualcosa che ti fa così arrabbiare da rimanere tutta una notte sveglio, o un viso sofferente, una multa, un pettegolezzo, un tradimento, un furto angosciante, un imprevisto che ti rallenta. 



Ogni allievo sceglie i suoi maestri, ogni maestro sceglie i suoi allievi, nessuno ha bisogno di alcun maestro perché ha già tutto quello che gli serve in sé stesso.






Il Modello Quantistico della realtà ci dice che per passare dallo stato A allo stato B tutti i percorsi sono possibili; a volte, come nel caso dell’effetto tunnel, anche nessun percorso è possibile. Una particella può essere nello stato A, sparire, e riapparire nello stato B, senza dover passare attraverso selve oscure, conflitti e sofferenze varie. Non ci sono regole predeterminate, tutto è possibile; quanto più o meno probabile lo determiniamo, senza saperlo, noi stessi. Si diviene consapevolmente Costruttivi anche quando ci si accorge di questo.


Il Modello Tradizionale Standard della realtà predispone a generare più informazioni costruttive se si viene messi a confronto diretto, in modo competitivo, con il male che si vuole migliorare.



La Fisica dell’Anima della realtà invita invece a saper generare più informazioni costruttive entrando in relazione diretta, in modo collaborativo, con il bene che si vuole generare e vivere. C’è del nuovo che nasce da ciò che si desidera anziché da ciò che si teme. Per passare dal primo al secondo Modello serve vincere prima le proprie paure e poi anche quelle degli altri. 


Nessuna legge universale impone a nessuno di dover affrontare impegnative e infelici circostanze avverse per poter migliorare sé stesso e la sua vita; chiunque lo può fare, e molto meglio, anche vivendo invece felici circostanze favorevoli. Serve accorgersene e volerlo. Non è la realtà che vivi adesso che più conta, è come tu ti muovi, cosa vuoi in essa e cosa sei disposto a cambiare di te stesso per migliorarla. Tutto quello che ti accade nella realtà in cui vivi è un riflesso di ciò che tu, in ogni momento, credi che la realtà sia; per questo può servirti da stimolo per cambiare te stesso, te stessa, innanzitutto quello che credi, che pensi e immagini, che desideri e che temi della realtà che vivi. Serve farlo per fare evolvere la tua Anima, realizzando il suo progetto; questo è quello che più conta. La realtà è puro possibilismo, senza giudizio. 


Quello che ti accade nella realtà che vivi può essere cambiato nella misura in cui riesci a trovare te stesso e ti accorgi di cosa vuoi davvero. 


Ci sono persone che credono in Dio come un’entità onnipotente, giudice supremo autore di ogni cosa. Altre che non credono in Dio perché, ogni volta che osservano o vivono ingiustizie, sofferenze e dolore, credono che se lui ci fosse non dovrebbe permetterlo. Siamo tutti connessi e tutti insieme generiamo l’intelligenza suprema – superiore alla somma delle sue parti – che crediamo ci governi. I problemi nascono quando si crede che sia del tutto separato e indipendente da quello che ognuno è, nella sua essenza. 


Per comprendere il significato del dolore al di là delle apparenze non serve dover soffrire. Non serve soffrire per accorgersi di chi si è, e che non si vuole soffrire, serve accorgersi di essere nati per gioire cambiando in meglio sé stessi e le cose. 



Non fare mai dipendere la tua felicità da ciò che qualcuno o qualcosa può fare o non fare a te, al posto tuo. 

Riprendi il tuo posto di comando, quello con cui sei nato.






Quello che gli altri ti fanno o non ti fanno, quello che il mondo e l’Universo ti fa o non ti fa, dipende direttamente e indirettamente anche da te, dalla tua storia, dal Progetto che ha la tua Anima, da ciò in cui crede, da ciò che desidera e teme la tua Mente, da coloro con cui condividi la tua realtà e vita; dipende da quello che sei e che vuoi davvero essere, che fai e che vuoi davvero fare, dipende da ciò di cui hai paura.


La vita offre a tutti grandiose opportunità, sia di farsi e fare del bene sia di farsi e fare del male, ma se ti accorgi che la tua vera natura vuole la Gioia, senza condizioni, indipendente da ogni chi e cosa, divieni libero, libera e capace di generare e vivere esperienze di vero Successo, perché Felice. 


Tutti nascono con la possibilità e il potere di cambiare in meglio la propria realtà di vita e quella degli altri, ma chi non è consapevole della propria connessione con il tutto entra in competizione e nel giudizio, e si aspetta che siano gli altri a dover cambiare e a cambiare la realtà. 


Nel divenire Felici indipendentemente da quello che gli altri fanno o non fanno, viene anche naturale non assecondare le richieste di chi invece crede che la sua felicità dipenda sempre dagli altri, perché si sa cos’è la vera Felicità, se ne vivono gli immensi vantaggi, e viene naturale pensare di aiutare anche gli altri a ricordare che, per viverla, devono prima generarla, magari incontrando la propria Anima, e diffonderla anche ad altri. Tutti diventano reciprocamente potenzianti appena smettono di essere in competizione e ci si accorge di essere collegati. La vera Felicità è entusiasmante, l’entusiasmo si propaga e porta anche gli altri a desiderare di fare qualcosa che li entusiasmi, piuttosto che quello che con paura hai temuto facessero.


Ogni persona, se è viva e in grado di pensare, ha tutto quello che le serve per poter essere davvero Felice e realizzare gli obiettivi della sua Anima.


Si diviene davvero Felici quando si inizia a vivere in sintonia con la propria vera natura, innanzitutto come Anima, e si inizia a credere, pensare e immaginare seguendo l’Intento per cui si è nati, tanto più costruttivo quanto più rende sé stessi e la realtà in cui si vive più Felice. Chi interpreta e vive la realtà in base al Modello Tradizionale Standard può invece credere che la Felicità non esista, non sopportarla e limitare il proprio massimo raggiungibile a un’ambizione di serenità. Chiunque entri nel flusso dell’Entropia Costruttiva, e non resista a essa con paura, scopre la vera Felicità. La Felicità accende la propria capacità empatica/intuitiva (e viceversa), ci si inizia ad accorgere di cosa è costruttivo e cosa non lo è; questo può portare ad avere problemi con gli altri, soprattutto se non se ne accorgono anche loro. Ma ogni individuo che è o che entra nella propria vita esprime un riflesso di una parte di sé stessi, e, come cambi te stesso, cambi il tipo di interazioni e di informazioni che scambi con gli altri: se sei Costruttivo sono costruttive. Il cambiamento più efficace è quello che avviene dentro sé stessi; tutti iniziano a interagire costruttivamente con gli altri iniziando dal farlo loro stessi, allora tutti se ne avvantaggiano e a ogni sofferenza potenziale può sovrapporsi infinita Bellezza. 

La cosa più importante della tua vita è la tua vita stessa, non puoi rinunciare a viverla costruttivamente, nemmeno se sei circondato dal peggiore e più distruttivo e severo pessimismo. La Felicità Individuale e collettiva è l’intento supremo di ogni essere umano che nasce al Mondo e, quanto più la tua Anima è evoluta, tanto più puoi cambiare ciò che è necessario cambiare per realizzarlo. 



Essere nella posizione di avere altri da poter aiutare indica quanto si è evoluti, aiutare altri significa agire perché anche loro sappiano aiutare altri. Quando si è costruttivi si agisce in modo costruttivo, e la Felicità individuale e collettiva aumentano. 

Per rendere felici altri, se lo vuoi fare, devi agire in modo costruttivo per te e per loro, devi sapere essere Felice indipendentemente da loro.





 

L’idea di separazione tra sé e gli altri porta alla separazione dalla propria Anima. Se una persona non si unisce alla sua Anima, non si ama; se non si ama può cercare di essere amata da altri, e arrabbiarsi, e confondersi perché non ci riesce. Cercare altri non serve se prima non si trova sé stessi. La grande consapevolezza è quella che unisce un individuo con sé stesso, allora si sentirà naturalmente parte attiva e integrante di tutto ciò che lo circonda, e quando un individuo risuona consapevolmente con tutto ciò che lo circonda, scopre cosa è la vera Gioia.

Chi desidera aiutare altri, ma non è Costruttivo, può limitarsi ad assecondare le loro aspettative, anche quelle di chi è Distruttivo, e invece di aiutare, peggiorare solo le cose. Ci sono casi in cui l’aiuto più costruttivo che si può dare a qualcuno è nessun aiuto, o il contrario di quello che chiede. 

Quando si desidera migliorare le cose la sincerità è fondamentale, è necessario dirsi quello che si crede, che si pensa, che si desidera, che si teme, altrimenti tacere: mentire peggiora solo le cose, se non subito, nel tempo. 


Chi è Costruttivo vuole vivere i suoi Successi generando, vivendo e condividendo nuova Gioia e si rifiuta di aderire a un Modello della realtà antico, a qualsiasi cultura, ideologia, economia o politica che mette invece tutti contro tutti, facendo sì che chi ha successo lo ottenga grazie al fallimento, sofferenza e sacrificio altrui. Chi crede questo si costringe lui stesso all’infelicità e al fallimento. 



Ti abituerai a una nuova più grande visione della realtà. Avrai una nuova naturale e fantastica attitudine a migliorare le cose. Tutto quello che normalmente fai e che adesso ti turba, ti stressa, ti fa arrabbiare, ti sembrerà diverso e inizierà a esserlo. Non consumerai più la tua preziosa energia vitale solo per cercare di piacere ad altri e per non avere niente di più di quello che credi di meritarti. Imparerai a saperti meritare tutto il meglio e ancora di più, al di là di quanto tu possa immaginare, senza pretenderlo, senza appropriartene scorrettamente, senza aspettare che sia qualcuno a donartelo, ma contribuendo attivamente alla sua creazione, innanzitutto con il tuo Entusiasmo. Avrai un’energia e una vitalità bellissima. 




Se in una relazione di coppia entrambi sono Indecisi o Distruttivi, la relazione stessa può costituire il maggiore impedimento reciproco a vivere esperienze costruttive, ma per chi è Indeciso o Distruttivo essere una coppia fa comunque sopportare meglio la sofferenza che da solo. Anche se il Campo Mentale di ognuno dei due è scollegato dalla propria Anima, il Campo della coppia agisce come ammortizzatore, smorzando in entrambi le variazioni brusche, sia positive che negative. Una relazione di coppia è costruttiva quando entrambi si migliorano reciprocamente, quando la loro relazione genera più Felicità, Bellezza e Ricchezza della somma di quelle che sanno generare individualmente43. Chi cerca una relazione solo in risposta alla propria paura della solitudine è probabile che non riesca poi comunque a essere felice; ogni paura è distruttiva; serve invece ambire a generare e condividere più Gioia, non cercare qualcun altro da sottomettere alle proprie paure. Quando una coppia è indecisa o distruttiva, entrambi i partner si caricano di aspettative, diventando al tempo stesso sia complici sia capri espiatori della loro mancata realizzazione e della loro infelicità. Nel dare a un altro la responsabilità della propria felicità ci si costringe entrambi all’infelicità. è necessario mantenere sempre alta la propria energia vitale e cercare di vivere interazioni costruttive per affrontare i cambiamenti che il sapersi rendere reciprocamente più Felici generano. 




Quando in una coppia entrambi i partner sono costruttivi, nel flusso dell’Entropia Costruttiva, possono vivere il vero matrimonio dell’Anima, quello consapevole, allora non esiste dipendenza reciproca ma collaborazione costruttiva incondizionata.






L’aspetto della mia vita che vivo con maggior entusiasmo, quello che mi dà più soddisfazione e che ho fatto diventare una mia professione, è creare, inventare e condividere idee e strumenti utili a migliorare la propria vita, diventando felici e costruttivi, tutto ciò che ho scoperto essere più efficace in questo. Quando scegli di voler migliorare la tua vita puoi farlo migliorando o peggiorando quella degli altri; la tua Felicità è il segnale che stai migliorando anche la loro. Le esperienze più Felici sono quelle che Amo di più, e, quando voglio inventare qualcosa che mi rende Felice, penso a quanta Felicità può permettermi di condividere con chi Amo, e con altri. Creare qualcosa che non esiste già richiede creatività, e l’espressione della propria creatività è già fonte di Felicità. Chi è Costruttivo vuole migliorare le cose e agisce creativamente per farlo. 

Amo inventare e scrivere; scoprire e inventare cose nuove mi entusiasma, più che rivivere cose già lette o viste, e ho scoperto che è proprio il mio entusiasmo ciò che più accende la mia creatività, collegandomi alla mia Anima. Ognuno convive, anche senza saperlo, con una propria Anima che è infinitamente più Geniale di chiunque abbia mai conosciuto. Coloro che vivono successi Felici facendo compiere progressi all’Umanità riescono a esprimere il Genio della propria Anima a vantaggio proprio e della collettività. Non importa facendo cosa: costruendo case, cantando canzoni, scrivendo applicazioni, cucendo pantaloni, cucinando piatti sfiziosi. Ognuno ha infinite possibilità e opportunità di esprimere il meglio di sé stesso in qualche cosa, ma è lui che deve scoprire o scegliere in cosa. 


Quando sei nel flusso dell’Entropia Costruttiva e desideri qualcosa, puoi ricevere tutte le intuizioni che ti servono per riuscire a realizzarla, invece che solo sperarla. 

Ho vissuto questa cosa direttamente quando ho inventato la tecnologia MIACT e brevettato e progettato il sistema INFRAFIT per il miglioramento del benessere fisico e mentale. L’intuizione per me allora folgorante fu quella che, combinando un’attività fisica continua a bassa intensità con l’azione di raggi infrarossi vicini, si può riattivare il metabolismo aerobico, con conseguenti infiniti benefici emotivi, estetici e fisici. Era da oltre dieci anni che, accumulando esperienza nello sviluppo di sistemi di analisi della composizione corporea, studiavo il grasso corporeo, come misurarlo e come ridurlo se in eccesso; riguardo al ridurlo non avevo ancora trovato nulla, tra diete e allenamenti vari, di realmente efficace e convincente. Ebbi quell’intuizione mentre ero in India e, guardando al sole, mi sono sentito felice nel pensare a quanto bene faccia a noi e a ogni forma di vita (ignorando il credere contrario divulgato per vendere più farmaci e creme solari). Quell’intuizione mi accese di Entusiasmo, ma ero già Felice, quando riuscii ad averla. 

Chi mi conosceva per aver inventato INFRAFIT fu sorpreso nel sapere che avevo scritto un libro, non sul sovrappeso, ma sulla Fisica dell’Anima, ma quando si riesce a essere Costruttivi non si sa dove il proprio volere può portare, e si può migliorare il proprio Corpo, anche grazie alla consapevolezza della propria Anima. Il tuo Corpo è il Tempio della Tua Anima, averne cura è segnale d’amore. Il Corpo risponde molto favorevolmente quando lo si ama e si rispetta la sua natura. 


C’è stato un tempo della mia vita in cui non facevo nulla se non razionalmente, se non entro i limiti di ciò che la mia Mente riteneva credibile e possibile; sono passati molti anni da allora e ho vissuto molte esperienze che mi hanno portato oltre la mia Mente. Scrivere questo libro è stata per me un’esperienza immensa, entusiasmante e sorprendente, è stata la prima volta nella mia vita in cui ho creato qualcosa senza averlo prima desiderato consapevolmente, mi sono semplicemente trovato immerso in pensieri e idee che mi hanno così profondamente toccato, ed entusiasmato, che non potevo fare altro che seguirli, senza pregiudizi. L’idea di farne un libro è venuta molto dopo che ho iniziato a scriverlo.


Un desiderio di Felicità autentica ti fa accedere a un sapere utile alla felicità anche degli altri, volerlo condividere è inevitabile. 


Il flusso dell’Entropia Costruttiva determina sempre in chi vi entra anche un miglioramento del suo aspetto fisico. 


Nel periodo in cui ho scritto la prima edizione di questo libro e le successive, ho vissuto le esperienze che mi servivano per avere le intuizioni necessarie a completarlo. Moltissimi segnali, simboli, sogni, incontri. Ho conosciuto e interagito con persone Costruttive davvero Felici e con Distruttivi davvero infelici. Ho avuto anche a che fare con situazioni di sofferenza assurde, inconcepibili, come quelle causate dalla paura di cose inesistenti. Quando entri nel flusso dell’Entropia Costruttiva ti accorgi di ciò che interferisce negativamente con il rimanerci. Mentre scrivevo intuitivamente scoprii, ad esempio, che mi bastava pensare a persone o cose con le quali avevo problemi da risolvere, senza credere di riuscire a farlo, per entrare in turbolenza e uscire dal flusso dell’Entropia Costruttiva. Me ne accorgevo perché smettevo di avere intuizioni costruttive. Come se all’Anima serva uno stato di Ottimismo per poter, tramite esso, comunicare attraverso intuizioni. In quei giorni mi ero anche accorto quanto fosse importante, se si vuole essere e ci si vuole mantenere empatici e intuitivi, quindi anche costruttivamente creativi, evitare di mangiare cadaveri di animali. Anche la coerenza è importante: se si vuole generare, vivere e condividere più Gioia, il nutrirsi di paura e dolore di altri esseri viventi, animali compresi, è svantaggioso. Nel Campo Individuale di ogni pezzo del corpo di animali che sono stati catturati o allevati per essere uccisi soffrendo vi è anche la loro paura, il loro dolore, che possono essere stimolanti per chi svolge attività fisiche e mentali che hanno a che fare con la paura, tutt’altro che empatiche intuitive. Non mi ha sorpreso poi scoprire che quasi tutti coloro che hanno contribuito al progresso del mondo, dai filosofi greci a Leonardo da Vinci, Heisenberg ed Einstein, sono stati vegetariani44: chi vuole scoprire o creare qualcosa di buono e costruttivo inizia dal non voler più far male a nessuno; questo lo rende empatico/Intuitivo, e chi è Intuitivo si accorge prima sia del bene sia del male che può generare.


Da circa sei mesi prima di iniziare a scrivere la Fisica dell’Anima volevo inventare una nuova apparecchiatura terapeutica che facesse bene, purificasse il Corpo e riallineasse la Mente, facendo vivere un’esperienza in sintonia con la natura umana – questo dà Gioia –. Pensavo in particolare a un lettino trasparente in grado di aumentare la temperatura corporea grazie a raggi infrarossi vicini, e allineare l’attività dei due emisferi cerebrali grazie a luce rossa e blu sincronizzata al battito cardiaco. Avevo già vissuto in precedenza esperienze in cui mi ero entusiasmato per un mio progetto, diventando per questo più creativo e inventivo del solito, ma quando poi ho iniziato a scrivere questo libro mi sono sentito letteralmente travolgere da un’inaspettata e coinvolgente passione, come se nulla fosse più importante, che mi ha fatto sentire di essere infinitamente più creativo, produttivo, efficiente e costruttivo di quanto mi fossi mai sentito prima. Questi sono segnali, anche questo l’ho scoperto dopo, che quello che si sta facendo ha a che fare con la realizzazione del progetto della propria Anima. Nello scrivere questo libro sull’Entropia Costruttiva ho vissuto cosa significa l’esservi immerso. 


L’Intento che mi ha guidato nel progettare BioDream, la macchina della Gioia, mi ha proiettato verso la scrittuta di questo libro, e lo scrivere questo libro mi ha permesso di progettare BioDream con uno spirito e una consapevolezza molto più grande, ad esempio di cosa è costruttivo e cosa non lo è, nel visibile e nell’invisibile. Ho generato e vissuto una coincidenza sincronica costruttiva per me molto potente, che mi ha portato a dare forma e vita a due cose apparentemente molto diverse – un libro e un’apparecchiatura terapeutica – ma nate entrambe dallo stesso chiaro Intento di miglioramento. Miglioramento fisico e mentale connesso. Il mio desiderio di Felicità incondizionata ha attivato il processo creativo. Adesso so che gli effetti di questo libro e della macchina della Gioia sono equivalenti, perché entrambi sono nati da uno stesso Intento di maggiore Felicità e Benessere, che è entrato a far parte del Campo Individuale di entrambi condizionando costruttivamente chi vi interagisce. Per me è stato come vivere in un vortice di informazioni costruttive, ho provato emozioni così intense e belle da non riuscire a descriverle ma posso condividere ciò che può aiutare chiunque a viverle.



Entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva è un’esperienza troppo Bella per non desiderare che tutti la vivano.






Quando vivo nella realtà condivisa e mi guardo intorno, mi dispiace tantissimo vedere quante persone vivono infelicemente perché non sanno che esistono altre realtà bellissime a cui possono accedere direttamente. Come osservare Angeli che non sanno di avere ali con cui possono volare dove vogliono, e fare quello che vogliono, e se ne stanno invece fermi dove sono, a sperare che le cose cambino da sole. 



La Gioia è l’emozione che la Divina Madre ha dato all’uomo, per arrivare a lei.






Il vero Amore è l’espressione di Gioia che proietta chi lo vive verso la sua Anima. 


Ci sono casi in cui, grazie ad altri, anche un essere umano Distruttivo può vivere l’esperienza dell’essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Uno di questi è la nascita di un figlio. Lo sviluppo e la nascita di un nuovo essere umano sono totalmente assistite dall’Entropia Costruttiva, niente è casuale in questo delicatissimo e complessissimo processo in cui non sono ammesse interferenze negative distruttive esterne. Ogni neonato è, in quanto tale, immerso nel flusso dell’Entropia Costruttiva che può, per empatia e risonanza, raggiungere anche i suoi genitori. In ogni caso l’Anima del figlio inizia a interagire, tramite l’Anima del nucleo familiare o di chi per esso, con l’Anima dei suoi genitori, permettendo anche a loro di poter vivere l’esperienza dell’essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Un genitore può, attraverso suo figlio, ritrovare la connessione, la via che conduce a sé stesso. 



Siamo nati tutti per essere Felici vivendo consapevolmente nel flusso dell’Entropia Costruttiva; la Gioia è la nostra condizione naturale.






L’azione del flusso dell’Entropia Costruttiva che dal figlio raggiunge i suoi genitori può essere molto forte e tradursi non solo in emozioni positive intense, come di Gioia e di Amore incondizionato, ma anche in intuizioni che portano a desiderare di cambiare vita, non per responsabilità, ma per realizzare il desiderio di una vita Felice che ogni neonato ha innato. Ci sono persone che, grazie a un figlio, iniziano ad attribuire alle loro vite nuovi e diversi significati che non sanno descrivere ma che possono solo, o no, seguire, e questo è l’effetto del flusso dell’Entropia Costruttiva che li tocca, perché avvolge interamente il loro figlio. In ogni neonato il flusso si manifesta alla sua massima potenza e raggiunge i genitori, nonostante questi possano essere Distruttivi.


Ma perché ridursi a vivere l’esperienza dell’essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva solo indirettamente, solo grazie ad altri o alla nascita di un figlio, quando chiunque può viverla direttamente? Chiunque ti permetta di vivere una esperienza superiore alla tua consapevolezza è un maestro; un vero maestro è quello che ti mostra ciò che puoi fare da solo, perché anche tu lo faccia, possibilmente meglio di lui. 


Ciò di cui ti sto parlando non è qualcosa che si può semplicemente comprendere, non è una pillola che si può prendere o una ricetta che si può seguire, non è nemmeno una formula magica che attiva poteri anche in chi non cambia. È una esperienza che va vissuta direttamente e che vive chiunque trovi il coraggio di liberarsi di ciò che crede glielo impedisca. 



Tutti abbiamo un’Anima infinitamente più Bella, Felice e Potente di quanto la Mente umana possa immaginare.






Non ti ho detto niente e non ti dirò niente che la tua Anima non sappia già ma, come ormai sai, i tuoi limiti non sono nella tua Anima ma nella tua Mente. Se usi la tua Mente per interpretare le informazioni che ti servono per riuscire a neutralizzare parte di essa, puoi trovarti in situazioni di conflitto, che portano la Mente stessa a un rifiuto. Non chiedere alla tua Mente di neutralizzarsi, portati a essere oltre la tua Mente. Esercitare la Trascendenza (osservarsi da una prospettiva esterna al proprio Corpo + Mente) e l’Immanenza (generare in sé la sensazione che qualcosa di bellissimo sta per accaderti) può aiutare a trovare sé stessi più di cento libri letti. 


A questo punto, prima di salire ancora, ti prego di fermarti un attimo e chiederti se in questo preciso momento ti senti soddisfatto/a o no. Non ti chiedo se sei Felice, mi basta sapere che tu non sia triste. Se lo sei fermati, non andare avanti. Il tuo esercizio adesso consiste nel pensare a qualcosa che ti fa stare bene, che ti fa provare una seppur piccola emozione felice, ma senza coinvolgere altri. Pensa e/o fai qual-siasi cosa, anche semplice o banale, che non dipende da nessun altro oltre che da te stesso/a. Tutte le informazioni che hai ricevuto e che riceverai sono interpretate dalla tua Mente in modo totalmente diverso in base al suo stato: in pace, felice, infelice ecc. Visto che sei riuscito ad arrivare fino a qui, sarebbe un peccato se non riuscissi a compiere l’ultimo passo, quello più importante, solo perché la tua Mente ha adesso poca energia. 

Puoi rileggere questo libro, anche magari saltando intuitivamente intere parti, leggendo solo quello che adesso ti serve, che è diverso da quello che ti serviva prima. La consapevolezza che hai adesso è diversa da quella che avevi quando lo hai iniziato a leggere, e questo ti permette di interpretare le parole diversamente, a un livello più alto, più efficace a ciò che sei adesso. 


Per entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva e comunicare con la Tua Anima non devi aspettarti una sequenza di istruzioni da seguire meccanicamente, come la Mente vorrebbe; ormai l’ascensore è quasi arrivato, tra poco toccherà a te e il tuo grande passo ti sarà tanto più facile quanto più lascerai attiva la tua innata capacità intuitiva. 



Non sei solo, non lo sei mai stato, e non lo puoi essere. La solitudine può riguardare solo la mente.






La consapevolezza che hai acquisito in questo viaggio può permetterti (e se non lo fai è solo perché la tua Mente ha paura di farlo) di comunicare con la tua Anima, anche in sogno, e, se riuscirai finalmente a dar valore a quella tua voce felice interiore, tutto ti sarà spontaneo e semplice. Nel frattempo, e a puro titolo indicativo, ti do qualche suggerimento pratico per soddisfare la tua mente, prima di “rilassarla”, riguardo a ciò che io stesso ho vissuto direttamente. Non è detto che ciò che è stato giusto per me sia giusto anche per te, ma in ogni tuo presente la tua Anima sa cosa è, e cosa non è, costruttivo per Te e te lo può comunicare intuitivamente. Le tue Intuizioni si potenziano e diventano più chiare quando inizi a dare valore a esse. 




#EntropiaCostruttiva

 

 



- Per entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva ti serve una sola cosa: te stesso. Se sei vivo e puoi pensare hai tutto quello che ti serve. 
- Non c’è nulla e nessuno che può impedirti di farlo oltre a Te stesso. Tuo è il Potere di entrarci, tuo è il Potere di non entrarci. 
- Non c’è nulla e nessuno che deve condizionare la tua scelta. Devi volerlo fare per Te stesso, non per altri.







Ogni volta che una persona pone delle condizioni alla sua felicità, crea le basi della sua infelicità.





“Se la persona che amo mi amasse, sarei felice”, oppure, “se avessi tanti soldi sarei felice”, “se potessi vivere in una casetta in campagna sarei felice”, “se fossi più alto o più bello”, “se fossi più magro”, “se avessi un seno più grande o un naso più piccolo” eccetera. Sono solo alcuni esempi banali di condizioni entrate nella Mente per evitare che una persona trovi sé stessa e che hanno l’effetto collaterale di nutrire paure e impedire all’Entropia Costruttiva di fluire. Pensa adesso a quattro persone che conosci sicuramente: la prima si chiamava “Sefossi”, la seconda “Sedicessi”, la terza “Sefacessi”, la quarta “Seavessi”. Forse non lo sai ancora, ma sono morte, sepolte, disintegrate, annullate completamente dalle energie opposte, in “controfase”, delle resuscitate “Iosono”, “Iodico”, “Iofaccio”, “Ioho”. Prima di morire hanno espresso il desiderio che nessun essere dotato di libero arbitrio nell’Universo pronunciasse o anche solo pensasse più il loro nome. Adesso lo sai.


Non fa alcuna differenza che tu sia ricco o povero, che tu sia amato o odiato, che tu abbia un lavoro o sia disoccupato, che tu viva in una reggia o sotto un ponte, che tu sia sano o malato, che persone a te care abbiano problemi o no. È sufficiente che tu sia vivo, viva, e che tu riesca a pensare, anche indipendentemente da cosa può segnare un elettroencefalogramma. Se sei solo e abbandonato, meglio! La solitudine è la condizione in assoluto più favorevole, a volte necessaria, per riuscire a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Per questo, la prima cosa che dovresti cercare di riuscire a superare è proprio la paura della solitudine. Ovviamente, se pensi alla solitudine come a qualcosa a cui sei costretto (ricordi l’esempio della sauna?) che ti fa credere che nessuno ti ami, nella tua Mente può attivarsi la paura che poi si nutre della tua sofferenza. Quando la paura esce allo scoperto, lì la puoi vincere. Prova invece a pensare alla solitudine come a una tua scelta, per soddisfare la necessità di stare finalmente un po’ da solo, da sola, libero/a da qualsiasi interferenza, positiva o negativa, esterna, per dedicarti a trovare te stesso/a. La solitudine è un privilegio che può vivere solo chi ha un Corpo vivo. Pensa alla solitudine come a una scelta consapevole, uno stato privilegiato che la tua Anima ha scelto di farti vivere per un intervallo di tempo sufficiente a farti accorgere di chi sei, e cosa vuoi davvero, con meno interferenze esterne possibile. Ridurre le interferenze significa non interagire fisicamente con altri e che gli altri non sanno dove sei e cosa fai. Dal punto di vista quantistico non esiste niente che possa essere isolato dal resto, la solitudine è una illusione della mente. 


Ignorare la solitudine significa essere oltre le paure della mente; anche questo favorisce lo scorrere in sé dell’Entropia Costruttiva. Se sei un aereo e vuoi decollare, ti serve una pista di decollo libera, non piena di parenti e amici che vogliono che ti fermi, che stai lì con loro. Cerca la solitudine fisica, possibilmente nella Bellezza, per raggiungere l’unione con il tutto che determina il tuo decollo. 


Chi ha paura della solitudine fa scelte e compie azioni distruttive, come condividersi e legarsi a estranei, che servono solo a nutrire la sua paura. Gli altri non hanno colpe, è chi ha paura della solitudine che induce gli altri, pur senza rendersene conto, ad allontanarsi. Ogni paura che lasci vivere nella tua Mente, quando si attiva, pulsa nel tuo Campo Individuale e inizia a condizionare il comportamento di tutti coloro con cui interagisci. Se non ricordi di esserti mai sentito a tuo agio con la solitudine, questa è l’occasione giusta per iniziare a farlo: cercati o creati un tuo spazio, tutto e solo tuo, fisico o immaginario. Prova a vivere la solitudine con un atteggiamento costruttivo e scoprirai che temerla è un peccato, perché si tratta invece della tua pista di decollo. Verso l’oltre ciò che sembra. 


Una persona che sceglie di stare un po’ sola e si rende irraggiungibile spegnendo il suo telefono vive ovviamente una esperienza di solitudine diversa rispetto a una che invece è stata lasciata e nessuno vuole chiamare. Ma quello che più conta adesso è vincere la paura della solitudine; come, quando e perché ci si possa o no sentire soli è ininfluente. Ci si può sentire soli anche in mezzo a mille persone, e viceversa, serve creare un varco per accedere a un proprio spazio, dove credendo di essere soli ci si accorge di non esserlo. Anche in mezzo a mille persone puoi riuscire a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva, ma serve che ti stacchi sensorialmente e mentalmente da loro, per percepire quello che ti arriva extrasensorialmente. Ogni Campo Individuale che interagisce con il tuo Campo Individuale produce interferenze, che possono essere costruttive o distruttive al di là delle apparenze, soprattutto i Campi individuali di altri esseri umani, che possono o no amarti indipendentemente da quanto sono familiari. A meno che tu sia stato così bravo/a ed evoluto/a da riuscire a scegliere, volere, realizzare e vivere un matrimonio dell’Anima in Coppia Illuminata, quindi felice, potenziante e corrisposto, è meglio evitare interferenze, se non quelle della natura. 


Se una persona è Distruttiva o Indecisa, probabilmente è anche perché le persone con cui interagisce vogliono, consapevolmente o no, che sia così; se cambia e diventa costruttiva potrebbe non avere più simpatia per loro, per questo capita spesso che le persone che reagiscono peggio a un suo cambiamento (soprattutto se in meglio) sono proprio quelle che teoricamente dovrebbero volere il suo bene. Quando una persona è sotto il controllo di un’altra persona, non può pretendere che sia lei stessa a liberarla. 


Tutto ciò che esiste ha un’Anima e ogni Anima è in contatto diretto con ogni altra Anima, ognuno è e ha in sé il riflesso di tutto l’Universo e ogni Anima può interagire direttamente con ogni altra anima esistente, semplicemente volendolo. La solitudine è una illusione della mente che crede di essere separabile dal resto. Anche un eremita che vive da solo in un luogo sperduto su una montagna è in contatto costante e diretto con ogni essere vivente esistito ed esistente. L’Anima è identità pura, in relazione diretta, oltre lo spaziotempo, con il Campo Purico (o Anima Madre) e ogni Anima esistente. Lo spaziotempo è il luogo dove la materia può, grazie alla separazione, manifestarsi, ma l’Anima di ogni elemento di materia non può essere separata dal resto. 



La solitudine è una illusione sensoriale.





 

Appena entri nel flusso, la tua prova successiva è riuscire a rimanervi nonostante le interferenze tue – della tua Mente – ed esterne. Arriverai, se lo vorrai, a sapervi entrare e rimanere anche e nonostante interferenze distruttive esterne immense. 



Un vero Angelo non lo riconosci quando suona l’Arpa in Paradiso, ma quando, attraversando anche l’inferno, nessun demone riesce nemmeno a sfiorarlo. Se invece cade ferito, significa che è un apprendista Angelo.





 

Importante non giudicare luoghi o persone negative solo perché interagendovi ci si sente poi deboli o stanchi. Nessuno può toglierti la tua energia vitale se non sei tu a permettergli di farlo. Potresti sentirti indebolito anche interagendo con un essere umano molto più evoluto e Costruttivo di te, non solo con un essere umano molto meno evoluto e Costruttivo di te. Il tuo Campo Mentale si contrae e consuma energia vitale ogni volta che interagisce con un Campo diverso, anche se questo è costruttivo, in misura tanto maggiore quanto più resisti a esso; questo succede giudicandolo negativamente. Quello che a ogni interazione davvero succede può manifestarsi in eventi visibili anche dopo del tempo e in modi apparentemente scollegati. Come nei film in cui, fino all’ultimo, non si sa chi è il buono e chi è il cattivo. 


Ci si può sentire pieni di energia anche dopo aver interagito con un essere umano Distruttivo, che potrebbe aver applicato tecniche seduttive che hanno fatto leva su paure e aspettative della Mente. Alle stesse informazioni Mente e Anima possono rispondere molto diversamente; la consapevolezza è ciò che permette di allineare le azioni e reazioni della Mente e quelle dell’Anima, ma l’Anima comunica intuitivamente, extrasensorialmente, la Mente in genere sensorialmente, per questo serve attivare le capacità empatiche/intuitive. In quanto innate in ogni essere umano, ogni essere umano che vuole farlo può farlo. 


Esprimere giudizi mentali su altri individui senza avere reso attiva la propria capacità empatica e intuitiva è inutile, spesso dannoso. Per René Descartes la capacità intuitiva si attiva quando si accetta di mettere in dubbio tutto, ma proprio tutto quello che si sa e in cui si crede (a eccezione della propria esistenza). Per accettare di cambiare quello che si crede, è necessario accettare che possa essere sbagliato. Anche se per la Mente questo può essere difficile, conviene mantenersi sempre, e lasciare anche gli altri, nel possibilismo. Quanto più una persona teme il giudizio negativo degli altri, tanto più la sua Mente tende a farle giudicare negativamente gli altri, ma ogni volta che giudica qualcuno lo toglie dal possibilismo condizionandolo, nel bene o nel male, a comportarsi con lei proprio come lo ha giudicato. Cause ed effetti si invertono. Uno degli effetti collaterali del Modello Tradizionale Standard della realtà è che porta le persone a essere in competizione tra loro, quindi a temersi, quindi a giudicarsi l’un l’altra negativamente; questo si traduce non solo in infelicità (perché non è nella nostra natura), ma in una azione peggiorativa e limitante su sé e gli altri.



I propri giudizi Mentali parlano molto più di sé di chi/ciò a cui sono rivolti.






Più una persona è infelice, più la sua Mente tende a farle giudicare infelicemente ciò a cui rivolge l’attenzione, ma questo le rende più probabile che viva esperienze infelici, e così via in un circolo vizioso in cui le cause sembrano effetti, e viceversa. Ma nel rumore della propria Mente si possono riconoscere le sensazioni autentiche, e dare l’attenzione a quelle che entusiasmano. 

Fino a quando non riesci a riconoscere le intuizioni della tua Anima, non dar valore ai giudizi negativi della Mente, tua o di altri, ricorda che se interagendo con qualcuno non provi sensazioni positive non significa che sia “negativo”, ma che potresti esserlo tu! Ogni volta che giudichi negativamente qualcosa o qualcuno perdi energia, anche perché i giudizi negativi sono spesso associati a rabbia o invidia; in ogni caso il giudicare è un’attività mentale, la tua Anima non giudica, vive esperienze grazie al tuo sistema CorpoMente, sei tu che devi agire per fare sì che siano costruttive. Tra gli elementi che favoriscono la generazione di informazioni costruttive nuove che fanno evolvere l’Anima, vi sono la diversità e l’imprevedibilità. Uguaglianza e prevedibilità fermano l’evoluzione. Chiunque, anche la persona che la tua Mente può giudicare più negativa, più distruttiva, se esiste e ha a che fare con te è perché ti può essere utile per evolvere, per migliorare te stesso/a, ma se credi che i giudizi della tua Mente siano veri, puoi credere negativo/distruttivo anche chi non lo è, o può non esserlo con te, e perdere l’opportunità di migliorare te stesso felicemente anche grazie a lei. Il fatto che una persona possa essere potenziante o limitante su di te dipende molto da te. 


Se ti sei convinto/a che una persona, o un nucleo di persone che frequenti, ad esempio al lavoro o in famiglia, siano negative, prova a pensare che è proprio il fatto che non ti piacciono che le rende più utili a te. Tutto cambia, tutto evolve, anche ogni essere umano è in continua evoluzione; in funzione di come vive ciò che vive, c’è chi lo fa migliorando, cambiando sé stesso, c’è chi lo fa pretendendo che siano solo gli altri a farlo, ma il legame indissolubile che si crea tra osservato e osservatore genera esperienze che dipendono da entrambi. L’errore nasce dal voler credere che sono separati. Le stesse esperienze che vivi oggi, che hai già vissuto in passato, possono essere molto diverse nella misura in cui tu sei cambiato. Se non ci credi prova a rileggere adesso un pagina a caso di questo libro, che hai già letto, e pensa a cosa trovi di diverso.


Tu puoi evitare che l’ambiente in cui vivi adesso possa essere per te un freno, anziché uno stimolo alla tua evoluzione, al miglioramento della tua condizione. Invece di volere cambiare gli altri, cerca invece subito di cambiare te stesso/a. Ogni essere umano ha una sua velocità di evoluzione, che dipende solo da lui. Non cercare di cambiare gli altri nel senso di non agire perché divengano come tu vuoi. Le persone con cui interagire le puoi scegliere, tra miliardi di possibilità molte lo sono già; non cercare di cambiare le persone con cui interagisci, se cambiano può solo essere per loro scelta, non tua. Se sei in un posto sbagliato o con una persona sbagliata, il problema non è il loro, è il tuo; per loro, loro sono al posto giusto. Se vuoi cambiare, devi riuscire ad avere sufficiente energia vitale per farlo, per attivare il tuo coraggio di cambiare: cambiare dieta, cambiare abiti, cambiare abitudini, cambiare colore alla casa, cambiare mezzi di trasporto, cambiare casa, luoghi, lavoro, partner, cambiare amici, cambiare città, fino a quando la tua Mente non avrà più scuse per giustificare la tua incapacità di vivere esperienze costruttive, indipendentemente, ma a vantaggio anche di tutti e tutto. 


La tua energia vitale aumenta quando fai qualsiasi scelta costruttiva, devi riuscire a entrare, e rimanere, nel flusso dell’Entropia Costruttiva: allora niente e nessuno potrà più produrre interferenze distruttive apprezzabili con il tuo Campo. Questo è un grande ed evidente segnale di evoluzione che puoi manifestare. 



Quando sei in connessione con la tua Anima, sei un Angelo che non teme più nessun demone, semplicemente perché sai che non può nemmeno sfiorarti.






Ogni cosa che accade, anche la più brutta, non solo non è mai per caso, ma va sempre vissuta come qualcosa di utile, che serve a stimolare/motivare a generare cambiamenti, anche molto importanti, o impegnativi se serve. Quello che si intuisce può essere potente e costruttivo effetto di proprie libere scelte, coerenti, allineate, in sintonia con i progetti evolutivi della propria Anima, o dell’umanità intera. Anche l’esperienza più brutta può essere vissuta come un’importante opportunità per introdurre nella propria vita dei cambiamenti costruttivi, che magari non si avrebbe mai avuto il coraggio di realizzare finché tutto andava bene. Può ad esempio capitare che, per portare una persona a scoprire i suoi talenti, le serva più un licenziamento che un complimento. O che per portare una persona a vivere l’esperienza della Coppia Illuminata, le serva più una separazione che una promozione. Ogni essere umano deve scoprire lui stesso di cosa è capace per riuscire meglio a realizzarsi, ma la sua Anima è per natura costruttiva, e, se riesce anche lui a farlo in modo costruttivo, l’impresa è compiuta. 


Chi si lamenta è un ladro, diceva il mio caro professore universitario Gianni degli Antoni; chiunque divenga minimamente intuitivo si accorge che ogni vittimismo è deleterio. Il vittimismo è il modo più banale con cui la Mente reagisce a qualsiasi fallimento, per dichiararsi estranea, per negare ogni sua responsabilità e nutrire le sue paure, per non cambiare. Il vittimismo non solo è estremamente distruttivo, ma potenzia qualsiasi paura e interferisce con il flusso dell’Entropia Costruttiva neutralizzandolo. Il vittimismo condiziona negativamente il comportamento di tutti gli individui Costruttivi, che, anche se volessero aiutare la vittima del suo vittimismo a cambiare, non riuscirebbero e non potrebbero farlo, proprio a causa del suo vittimismo. 




#FisicadellAnima

 



Se vuoi essere aiutato, non essere vittimista, sii grato.





È importante imparare ad accorgersi che le interferenze distruttive del proprio Campo Mentale si manifestano anche sul Corpo. L’incapacità di fare scelte costruttive a causa di paure e dell’azione dell’Entropia distruttiva crea un circolo vizioso che si manifesta anche nel Corpo attraverso, ad esempio, invecchiamento precoce, stati di intossicazione, sovrappeso, stanchezza fisica e depressione, e malattie anche gravi. Quando il Corpo viene portato a vivere situazioni di sofferenze a lui innaturali, la Mente può nutrire la paura, che a sua volta apre all’Entropia distruttiva. L’utilizzo di farmaci può ridurre la paura e quindi, indirettamente, consentire il ripristino del flusso dell’Entropia Costruttiva nel Corpo, che è l’unica possibilità realmente costruttiva di guarigione. L’effetto placebo manifesta benefici senza alcun principio attivo grazie a questo. 


Ci sono farmaci che intossicano il Corpo, ma poiché chi li prende ha, grazie a essi, meno paura, guarisce lo stesso. La capacità di autoguarigione del Corpo è tanto maggiore quanto meno la Mente ha paura della malattia. Chi ha meno paure ha anche un corpo più sano e più bello. 


Se il Corpo è intossicato, ciò che lo intossica interferisce distruttivamente con l’azione dell’Entropia Costruttiva. È importante riconoscere e cercare di evitare ogni interferenza distruttiva con il proprio Corpo; lo si può immaginare come un’antenna bellissima, attraverso la quale poter ricevere e sintonizzarsi su canali che trasmettono programmi felici, piacevoli, utili e costruttivi ma anche su canali che trasmettono programmi infelici, spiacevoli, dannosi, distruttivi. Se non lo fai già, serve che inizi al più presto ad avere maggior cura del tuo Corpo stando attento anche a cosa e a come pensi, e cosa e come bevi, e mangi, a quanta e a quale tipo di luce ricevi45, a come e quanto dormi, a quale attività fisica pratichi e a tutto quello che introduci direttamente o indirettamente nel tuo Corpo46. Se sei tu a staccare la tua antenna, non puoi lamentarti se non ricevi nulla! Per sapere come fare ad avere cura del tuo Corpo non devi ascoltare chi non sa avere cura del proprio, serve che inizi ad avere con esso un atteggiamento costruttivo, felice. Se migliorare il proprio Corpo può essere un obiettivo entusiasmante, deve esserlo, anche per vincere la paura distruttiva che peggiori. Serve che tu riesca ad Amare il tuo Corpo, scoprire come farlo sarà un naturale effetto del tuo entrare nell’Entropia Costruttiva: sarai naturalmente attratto verso persone, libri, riviste, conferenze, esperienze, cibi, negozi e luoghi che contengono le informazioni che ti servono. Se non riesci ad Amare il tuo Corpo innanzi a tutto, la Mente, invece di unirlo all’Anima, lo separa; fare scelte costruttive diventa allora più difficile. 


Un altro elemento molto importante è riuscire finalmente a vincere la paura del giudizio degli altri. Come quando tu giudichi gli altri, parli di te stesso, così quando gli altri ti giudicano, parlano di loro stessi. Puoi prepararti, allenarti a vincere questa paura anche iniziando col fare cose estremamente semplici, ma che sono diverse da quello che chi ti conosce si aspetta da te. Se sei un uomo che al lavoro veste sempre in toni scuri e formale, puoi trovare il coraggio di metterti una cravatta ultra colorata con Paperino e vivere sorridendo la tua indifferenza a quello che gli altri pensano. Se sei una donna che non esce di casa senza aver prima dedicato molto tempo a truccarsi, puoi trovare il coraggio di uscire senza alcun trucco e andare dove ti pare lasciando che la tua pelle goda della luce naturale, sorridendo, indifferente a ciò che gli altri credono. Sono tanti gli esercizi che puoi fare per rendere le tue abitudini più flessibili e imprevedibili, per uscire progressivamente dai tuoi schemi mentali conquistando libertà e sicurezza in te stesso. Prova a cambiare come ti vesti, cosa mangi, come fai l’amore, cosa fai del tuo tempo. Inventati interessi che non hai mai avuto, cambia le tue abitudini, sii tanto imprevedibile a te stesso quanto intuitivo e fiero agendo in modo fisico e mentale, l’importante è darsi da fare. 


Tutto quello che ti serve sapere per poter entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva, a questo punto lo sai già. Serve volerlo, riuscire a non avere più paura ed essere entusiasti. È importante riuscire a volerlo senza aspettative e condizioni, ma provando Gioia nel farlo. Puoi iniziare con piccoli passi, dando progressivamente meno attenzione alle piccole cose di tutti i giorni che ti turbano e più attenzione alle piccole cose di ogni giorno che ti piacciono. Cerca i tuoi desideri e progetti felici che ti danno emozioni positive senza far del male ad altri, nemmeno ad animali, e senza che dipendano da altri. Trovali o creali, adesso te ne serve uno. La tua emozione è importante quanto ciò che la genera, a cui è associata; se ciò che la genera è da subito costruttivo è molto meglio, ma, diventando tu Costruttivo, lo diventerà anch’esso. Per entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva è determinante riuscire a essere contenti, anche immaginativamente, indipendentemente dal perché. Quello che a me ha fatto entrare nel flusso, la prima volta consapevolmente, è stato un forte desiderio di Gioia incondizionata; questo per me ha funzionato. Quando hai trovato ciò che ti dà Gioia pensandoci, inizia a rivolgergli la tua attenzione. È fondamentale che tu ti senta bene ogni volta che pensi a quella cosa e che eserciti su di essa la tua attenzione facendola diventare l’ultima cosa a cui pensi prima di addormentarti e la prima cosa a cui pensi quando ti svegli. 


Serve che tu impari a saper generare in te Gioia ed Entusiasmo pensando, per saperlo fare ogni volta che vuoi, indipendentemente da dove e/o con chi sei. La tua capacità di autorisuonare costruttivamente si manifesta in entusiasmo, che annulla la paura e ti lascia progressivamente entrare nel flusso facendoti sentire sempre meglio e più Felice. Nel tuo Campo Individuale informazioni costruttive si accendono alla luce del tuo Entusiasmo, iniziano a pulsare, condizionare favorevolmente te stesso, gli altri e l’Universo. 

Ti sentirai sempre più soddisfatto, Felice; le cose che prima ti turbavano, che non ti facevano dormire, ti appariranno sciocchezze. Tutto quello che ti succede dipende molto dalla tua Anima e dal contenuto del tuo Campo Individuale; se lo riempi di Entusiasmo, Gratitudine e cose belle, le cose belle ed entusiasmanti che vivrai non te le immagini nemmeno. Ti sembrerà di guardare la tua vita e il mondo dall’alto, di essere molto più grande di te stesso e di ogni cosa in cui credi adesso. È molto più semplice di quello che sembra. Se pensi sia difficile è solo perché non lo hai mai fatto consapevolmente prima, quello che conta adesso è che tu lo creda possibile e che tu lo voglia vivere, poi scoprirai che è ciò che hai sempre voluto fare. 

Eccoti adesso altri suggerimenti pratici su ciò che si può fare per entrare del flusso dell’Entropia Costruttiva. Considerale solo come mie indicazioni, la tua Anima sa esattamente quello che a te serve, meglio di qualsiasi libro e di ciò che chiunque altro possa dirti. Pensa con la tua Mente ma ascolta sempre la tua Anima. 



- Cerca di aumentare la tua energia vitale investendo quella che hai per migliorare il tuo stile di vita e la vitalità, salute e bellezza del tuo Corpo. Dedica a esso più che ad altri almeno un’ora al giorno, per migliorarlo rispettando la sua natura felice47. Inizia riducendo le cose che sai già ti fanno male e che ti costa meno fatica fare, aumenta quelle che sai già ti fanno bene e che ti costa meno fatica fare. Man mano che la tua energia vitale aumenterà, potrai iniziare a migliorare anche ciò che oggi ti costa troppa fatica fare. 

- Cerca di stare almeno un’ora al giorno all’aperto, alla luce naturale del sole senza occhiali e senza filtri come vetri o finestre tra te e il cielo. Non immagini nemmeno il beneficio che questo ti può dare. 

- Sii riservato su tutto ciò che ti riguarda. Rendere partecipi gli altri di tutto ciò che ti accade o no, non solo ti rende più vulnerabile, ma permette ad altri di produrre interferenze su di te – con ciò che pensano e i loro Campi Individuali –; questo, se ti amano davvero è potenziante, ma se non è così, è spesso invece limitante. L’attenzione degli altri su di te può condizionare le tue scelte nella misura in cui tu sei più debole, ma possono anche interferire con il corso naturale degli eventi, sia positivamente ma anche negativamente, soprattutto se nelle loro menti nutrono paure, invidie, gelosie o desideri di controllo nei tuoi riguardi. 







#FisicadellAnima



Non permettere mai a nessuno di dirti che i tuoi sogni sono troppo grandi. Se lo fanno è perché hanno rinunciato ai loro.







- Direziona la tua attenzione sempre e comunque verso ciò che ti dà emozioni positive. Distraiti da ciò che sai che ti disturba. 

- Alle cose spiacevoli alle quali non puoi evitare di pensare, pensa come se fossero state già risolte positivamente. Concentra la tua attenzione sul successo felice finale, mai sui problemi che ti possono ostacolare. 

- Cerca sempre di fare più cose possibili che danno Gioia a Te e ad Altri, che mantengono acceso il tuo entusiasmo dipendendo solo da Te, senza andare mai a scapito di altri. 

- Rinuncia al vittimismo: non pensare mai ad altri, persone, eventi o circostanze, come responsabili, indipendenti da te, dei tuoi insuccessi. 

- Cerca di volerti bene e di amarti per quello che sei, mai per quello che non sei o che la tua Mente avrebbe voluto tu fossi. 

- Evita di cercare di cambiare gli altri. 

- Vinci la prova del giudizio degli altri. 

- Evita di lasciare che la tua Mente giudichi continuamente tutto secondo i suoi schemi mentali, cerca di attingere intuitivamente all’essenza di ogni cosa, senza farti confondere dalle apparenze. 

- Coltiva una relazione felice con la solitudine, ricorda che la tua Anima non può viverla. 

- Aumenta le tue interazioni (anche mentali) con tutti i Campi Individuali Felici che conosci. 

- Riduci le tue interazioni (anche mentali) con tutti i Campi Individuali infelici. 

- Non crearti aspettative su ciò che altri debbano fare o darti, non fare mai dipendere la tua Felicità da cose che altri debbano fare o evitare di fare. 

- Mantieniti sempre vigile, attento, nei riguardi del mondo che hai dentro e che ti circonda. Quanto più è alto il tuo livello di evoluzione, tanto più è estesa la tua consapevolezza, maggiore è l’intensità delle esperienze, sia costruttive sia distruttive, che puoi vivere; per questo può essere richiesto il tuo prezioso intervento costruttivo in situazioni anche molto distruttive, perché sono alla tua portata, perché tu puoi sanarle, ma serve che te ne accorgi il prima possibile. Quando sei invece coinvolto in esperienze e interazioni costruttive, puoi rilassarti e godere nell’essere partecipe di ciò che fa bene a Te e al mondo. Molte situazioni distruttive possono essere evitate semplicemente mantenendo felicemente attiva la propria capacità empatica/intuitiva, e scegliendo, di volta in volta, se si vuole o no farne parte prima di farlo. Lo stesso vale per quelle costruttive…

- Sii sempre pronto a scegliere, con tanta energia vitale a disposizione. 

- Ricordati sempre che la tua Anima ha un Progetto che vuole realizzare, che vuole vivere con te, è in quel progetto ciò che dà più Gioia e valore alla tua esistenza ma la tua Mente può non essersene accorta. È un Progetto tuo, solo tuo, ma che coinvolge anche altre Anime collegate a te e l’umanità nell’Intento Supremo. Quello che la tua Anima desidera per questa tua vita dipende dal livello di evoluzione che vuole raggiungere, dal contributo che vuole dare all’evoluzione del Mondo e del Campo Purico (o Anima Madre). 




Ci sono desideri ed esperienze che, nonostante siano contrarie all’Anima, gratificano aspettative e paure presenti nella Mente. Cerca di accorgerti quando un tuo desiderio è generato da una tua paura e, se è così, evitalo. Si può imparare ad accorgersi sul nascere se ciò che si pensa e desidera è in sintonia o no con la propria Anima. È importante evitare che pensieri distruttivi diventino intenzioni costanti, così forti da condizionare il proprio comportamento anche dopo che si è smesso di alimentarli. Mantieni anche il tuo desiderare flessibile. 

Nel tuo Campo Mentale ci sono tutte le informazioni relative alle esperienze che hai vissuto, ma anche a intenzioni e desideri mai realizzati e che, anche se risalgono a molti anni prima, possono continuare a condizionare il tuo comportamento oggi senza che tu te ne accorga. 

Alcune intenzioni possono essere state il frutto di desideri costruttivi dell’Anima, altre possono essere state il frutto di paure presenti nella Mente, ma nel tuo passato tu eri diverso, è importante quello che tu vuoi essere adesso. 


Chi diventa Costruttivo si accorge subito quanto è importante quello che crede e pensa, perché da quello che crede e pensa dipende sia la sua capacita di generare e vivere una vita Felice, sia tutto quello che fa. Quello che pensi può essere molto più costruttivo di quello che fai, e viceversa, ma quello che fai lo fai perché hai prima pensato di farlo. Ogni pensiero è informazione che può produrre sia azioni sia intenzioni. L’azione esaurisce e “consuma” l’energia di un’intenzione, ma l’intenzione che non è stata consumata da un’azione può continuare anche per molti anni, e a volte per tutta la vita, a condizionare il comportamento, nel bene e nel male. Se non viene mai trasformata in azione può determinare uno stato di insoddisfazione apparentemente inspiegabile. 

Ogni intenzione prodotta da desideri dell’Anima va, al più presto, convertita in azioni; ogni intenzione prodotta da illusioni della mente deve, al più presto, smettere di essere alimentata da pensieri.




Si aumenta la probabilità di realizzare i propri desideri quando sono prodotti senza aspettative, senza paura, ma con entusiasmo.
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42 Entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva 


Se vuoi entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva – ammesso che tu non vi sia già – devo dirti subito una cosa: è bene che ti affretti! Mentre l’Umanità si è evoluta tenendo come riferimento il Modello Tradizionale Standard della realtà, competitivo, l’evoluzione della tecnologia è andata avanti fino a raggiungere un livello superiore a quello dell’Umanità stessa; ciò determina infelicità e crisi. Il processo evolutivo dell’Umanità, guidato dall’azione dell’Entropia Costruttiva, va avanti, comunque, non può interrompersi, ma se a causa dell’atteggiamento competitivo la qualità e la quantità di informazioni distruttive generate sono vicine alla qualità e quantità di informazioni costruttive, i processi evolutivi accelerano, facendo sì che in ogni esperienza che ogni essere umano vive si riducano i tempi di risposta tra ogni azione e ogni conseguente reazione. In questo modo nello stesso periodo di tempo non solo vengono generate più informazioni costruttive, ma le possibilità che chi è Indeciso o Distruttivo diventi Costruttivo aumentano notevolmente. 


È una forma di compensazione: se una Mente competitiva dominata da paure assume il totale controllo della vita e del comportamento di un individuo, determina l’intervento dell’Entropia distruttiva; l’Anima ha più opportunità di comunicare alla Mente i suoi obiettivi costruttivi, se la Mente riesce a collegare più facilmente gli effetti distruttivi dell’essere distruttivi e gli effetti costruttivi dell’essere costruttivi, perché questi avvengono in tempi più brevi. Se un tempo un individuo poteva vivere gli effetti nefasti dell’essere distruttivi anche diluiti in più vite, adesso sembra che gli effetti si manifestino molto più velocemente, anche in ore o giorni. Le associazioni mentali sono così più efficaci, e una persona può vivere consapevolmente coincidenze fortuite, o nefaste, anche se il Modello della realtà dominante non lascia credere a esse. Quando i tempi di risposta si restringono, anche la Mente più razionale può accorgersi delle connessioni invisibili che esistono tra ogni cosa. Un individuo Distruttivo, se ogni volta che agisce in funzione delle sue paure prova dolore anziché sollievo (rimanda gli effetti distruttivi al di là nel tempo), può riuscire ad associare finalmente le due cose. Adesso chi è Indeciso o Distruttivo ha maggiori possibilità di riuscire ad accorgersi di ciò che fa, che la prima vera causa dei suoi insuccessi sono le sue paure e che la prima vera causa dei suoi successi è il suo Entusiasmo. Prima, chi agiva solo in funzione delle sue paure cercando di appagarle continuamente, ma sempre e solo temporaneamente, ne poteva vivere gli effetti infelici anche molto in là nel tempo. 


In passato gli individui Distruttivi potevano agire per effetto delle loro paure, senza associare le loro esperienze infelici conseguenti al loro essere, perché queste capitavano anche molto tempo dopo ogni loro azione nefasta; potevano così convincersi di essere “sfortunati” solo per caso. 


La riduzione dei tempi di risposta ha fatto sì che molte persone abbiano affrontato, stiano affrontando o per affrontare grandi cambiamenti, esperienze anche molto impegnative. Coppie che si separano, governi che cadono, aziende vecchie che falliscono, altre nuove diverse che nascono, dipendenti che perdono il lavoro e se ne devono inventare un altro, medici che cambiano tecniche, incidenti e colpi fortuiti, conflitti internazionali, attacchi terroristici, eventi naturali strani ecc. Sono tutti effetti sia dell’aumento dei fenomeni di Entropia distruttiva, sia della riduzione dei tempi di risposta. Sono tutte opportunità preziose per generare cambiamenti, tanto nel singolo individuo quanto nell’Umanità intera, come l’emergere di una consapevolezza più estesa. 

In sostanza, chi ha vissuto fino a oggi con la sola consapevolezza della sua Mente soffre e soffrirà sempre di più. È infelicità che si diffonde in chi non cambia, in chi rimane sottomesso al Campo Mentale collettivo, al Modello della realtà a cui può aver aderito. Molti individui si ribellano al sistema, quelli più evoluti si ribellano iniziando da sé stessi, dalle proprie abitudini. L’aspetto critico di tutto questo è che chi è Indeciso o Distruttivo ha maggiori opportunità di evolvere divenendo costruttivo, ma se si ferma alla fase in cui colpevolizza il sistema e gli altri per la sua infelicità, può anche divenire molto più distruttivo di quanto fosse, e fare molti più danni di quanti ne abbia già fatti.


Una rivoluzione è in atto, si sta diffondendo tra i singoli individui alla base delle società e propagando verso l’alto. È attivata perlopiù da giovani che vogliono vivere felicemente e da individui di ogni tipo ed età, anche apparentemente normalissimi, che sono già in risonanza tra loro nel volere una vita e una realtà in cui vivere migliore, più libera e felice, senza conflitti. È un’azione potentissima in Comunione di intenti, che crea profondi cambiamenti e risuona già in ognuno di noi.


Rispetto alla competizione, la collaborazione in comunione di Intenti offre vantaggi infiniti, primo fra tutti genera individui felici anziché infelici. Si tratta di una grandiosa possibilità di evoluzione molto rapida che adesso abbiamo tutti. Tutto è già nel flusso dell’Entropia Costruttiva, l’evoluzione non si può fermare, non serve distruggere, serve creare, riuscire a farlo felicemente è il nostro compito, ci riguarda direttamente, individualmente e reciprocamente. “Amor Vincit Omnia”: l’Amore vince su tutto, comunque. Forse per questo anche i film più catastrofici di successo hanno un lieto fine. Ma nel nostro caso non c’è fine, la realtà è un processo continuo, senza fine e senza inizio, in cui tutto pretende di esistere e può farlo, sta a noi far sì che lo faccia meglio che in passato, rendendoci felici anziché nemici. 


Oltre che realizzare il suo progetto, quello che è importante per la tua Anima è che tu sia felice, che la felicità che vivi e dai ad altri sia superiore all’infelicità dei tuoi sbagli, che hai dato a te e ad altri. Finché il tuo corpo è vivo e sei in grado di pensare, sei in tempo per ribaltare completamente anche le situazioni infelici più avverse. Possono non bastare cento vite, può bastare un solo pensiero. La situazione è ora estremamente favorevole perché tu possa riuscirci subito, adesso. Puoi evolvere aumentando la quantità e la qualità delle informazioni costruttive che generi, che equivale a ridurre la quantità di infelicità che generi. Di una cosa sono certo, che diventando Costruttivo inizi a essere Felice e a fare del bene a te e agli altri; in questo modo, anche se non te ne accorgi, ti allineerai all’intento Supremo e al tuo Progetto. Non serve che tu faccia cose evidentemente costruttive eclatanti; sorrisi e atti di gentilezza gratuiti, inizialmente anche solo immaginari, creano il terreno più fertile e ti preparano a vivere esperienze più felici anche fisicamente, se lo vuoi e ti serve. Adesso come mai prima, essere Costruttivi offre troppi vantaggi per dubitare che non convenga diventarlo. 

Chi è Distruttivo o Indeciso teme sicuramente la morte del suo corpo fisico, ma questa paura può anche essere uno stimolo a voler entrare in contatto con la propria Anima anche prima che alla morte del corpo fisico. Sai che il tuo Corpo è vivo, perché è nel flusso dell’Entropia Costruttiva, e che il flusso si interrompe quando il Campo Mentale interferisce distruttivamente con esso. 


Nel flusso dell’Entropia Costruttiva ci sei già, devi solo smettere di impedirti che possa fluire in Te liberamente, evitando che il tuo Corpo o Mente interferiscano distruttivamente neutralizzandolo. Per farlo serve che vinci le tue paure, per riprendere tu il controllo della tua mente. 

Ci sono infiniti approcci, diretti e indiretti, con cui si possono affrontare le proprie paure; quelli costruttivi portano a vincerle, quelli distruttivi portano a un sollievo temporaneo, mentre le rinforzano. Gli approcci costruttivi possono o no essere consapevoli e voluti, partono o portano a un aumento della consapevolezza che fa dare valore ad altro, che fa accorgere che si vuole altro, come vivere diversamente, più felicemente. Gli approcci distruttivi partono invece dal non voler cambiare, dal cercare di rimanere uguali a sé stessi cercando di fuggire dalle proprie paure; invece di evitarle portano a vivere proprio ciò che si teme, potenziandole. 

Qualsiasi proprio pensiero, qualsiasi propria scelta, decisione o azione compiuta per effetto della paura annulla l’azione dell’Entropia Costruttiva e comporta l’entrata in azione dell’Entropia distruttiva. L’Entropia Costruttiva è come un vento leggero che fa sentire amati, che si dissolve appena si pensa a ciò che si teme. Gli effetti distruttivi dell’Entropia distruttiva appaiono ai Distruttivi come successi, ma solo gli effetti costruttivi dell’Entropia Costruttiva lo sono davvero, non solo per sé, ma per l’Universo intero. 
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43 Entusiasmo per la Ricchezza


Il denaro è forse la prima più grandiosa invenzione della storia dell’umanità, lo strumento alla base del funzionamento di ogni società e, con l’infelicità, la prima causa di ogni conflitto umano. Se per la realizzazione del progetto della tua Anima è vantaggioso che tu sia ricco, devi essere ricco, in misura tanto maggiore quanto più è grande la tua capacità di generare evoluzione, e la portata della tua azione. 


Il Modello Tradizionale Standard della realtà porta a essere tutti in competizione contro tutti, e a credere che la ricchezza economica – di un individuo, di un’azienda o di un paese – sia indice del suo successo, indipendentemente da come la ottiene, indipendentemente da se è o no felice. 


Essere ricchi può essere molto vantaggioso, ma per essere Costruttivi non è indispensabile. Possedere tanto o poco denaro si traduce in diversi gradi di libertà e di opportunità per spenderlo, ma per vivere esperienze costruttive e fare evolvere la propria Anima basta essere vivi e in grado di pensare; per questo di denaro ne può bastare poco, dipende dall’ampiezza e portata delle proprie prospettive, da quanta felicità si sa sopportare, vivere, generare e condividere. 



Il denaro offre opportunità di potenziare la propria costruttività. Per diventare ricchi serve imparare a generare più di quello che si consuma.




In linea di principio, il denaro che ognuno guadagna e possiede corrisponde a quello che gli serve per mantenere alta la probabilità di essere o diventare Costruttivo e realizzare il Progetto della sua Anima.

Se ogni volta che un individuo ha avuto a disposizione più denaro del solito, ne ha dato più a Distruttivi di quanto ne abbia speso per sé e per i propri progetti felici, può anche essere che sia la sua stessa Anima a impedire che possa averne in abbondanza. L’Entusiasmo è fondamentale, è il segnale che si è allineati con la propria Anima e permette di vincere sulla paura della povertà, la vera nemica di ogni ricchezza.


Gli approcci verso la ricchezza sono sostanzialmente due: quello Costruttivo e quello Distruttivo. 

Chi è Costruttivo trova, coltiva ed esprime le proprie capacità e talenti innati per generare vantaggi per sé, anche economici, avvantaggiando anche altri (dando loro qualcosa che vogliono, che piace, che è utile e che fa bene anche a loro) e il sistema di cui fa parte. È un approccio che fa evolvere il sistema aumentando la felicità individuale e collettiva. 

Chi è Distruttivo trova e rinforza le debolezze di altri per avvantaggiare sé stesso a danno di altri e di tutto il sistema in cui vive e si condivide. È un approccio che frena l’evoluzione propria e del sistema aumentando l’infelicità individuale e collettiva. 


Quello che i Distruttivi non sanno è che, indipendentemente da quanta ricchezza possano riuscire ad accumulare danneggiando altri, sono e rimarranno comunque infelici. Perché essere Distruttivi è contrario alla natura umana e per essere davvero Felici serve vivere esperienze in sintonia con la propria natura – e la natura umana è Costruttiva –. Di individui ricchi Distruttivi infelici è ancora pieno il mondo. Chi è Distruttivo cerca di accumulare ricchezze usando trucchi e inganni e danneggiando altri; con ciò crede di dar sollievo alla sua infelicità. 



La paura si nutre di paura, l’Entusiasmo la annulla. 
Alla paura della povertà va sovrapposto 
l’Entusiasmo per la ricchezza.




Se un Costruttivo vive in una società consumistico-competitiva governata da ricchi Distruttivi, la ricchezza gli può permettere di essere ancora più Costruttivo, sia per confrontarsi con i Distruttivi alla pari, sia per poter più facilmente rimediare/compensare i loro danni. In ogni caso, chi è Costruttivo è e deve mantenersi Felice; la ricchezza può rendergli più facile riuscirci anche in base a dove e con chi vive. 



La Mente crea idee e concetti che diventano le sue catene, nell’inseguire illusioni e nutrire paure, diventa incapace di percepire il valore delle cose, se ne accorge se soffre quando le perde.





Se tieni a qualcosa devi averne cura, non aspettare di averla persa per accorgerti del suo valore.




Il denaro fa attribuire un valore alle cose indipendentemente dal vero valore che hanno; per chi non sa percepire il vero valore delle cose questo può essere un vantaggio, ma anche un grave danno. 

Il denaro attira tutti gli individui Distruttivi come api sul miele. Ci sono Costruttivi che preferiscono essere poveri, piuttosto che doversi confrontare con loro; in questo caso serve che lo siano di più anche per non temerli più. 


Nelle società costruite sul Modello Tradizionale Standard della realtà, più che i Distruttivi sono in genere gli Indecisi ad avere maggiori problemi economici: vengono tenuti apposta nell’indebitamento e nella povertà da chi governa le loro stesse società. Nella competizione che ne deriva i Distruttivi credono che, indebolendo gli altri, sia più facile mantenerli sottomessi, laboriosi e obbedienti. Credono che la ricchezza non si accumuli moltiplicandola, ma togliendola ad altri. Quando più persone si uniscono non per competere, ma per collaborare in comunione di intenti, la creatività globale si moltiplica, e così la ricchezza. Applicando il Modello collaborativo la ricchezza generata individualmente e collettivamente diventa decisamente superiore per tutti, genera individui Felici, non più poveri, ma più o meno ricchi. 


Per arricchirsi e nutrire la loro paura della povertà, gli individui Distruttivi utilizzano strategie seduttive, abilità mentali, trucchi, leggi e inganni per accumulare ricchezze sottraendole ad altri. Con l’Entusiasmo per la ricchezza gli individui Costruttivi inventano invece cose nuove e/o rendono migliori quelle vecchie, generando nuova ricchezza che arricchisce sé stessi, gli altri e il sistema. 


Si può dedurre se un individuo è Costruttivo o Distruttivo anche da come giudica la ricchezza altrui. Poiché chi è Distruttivo ottiene normalmente denaro attraverso l’inganno, crede che non esistano altri modi per farlo e giudica negativamente, a prio-ri, chiunque sia molto ricco. Chi crede che chiunque sia ricco e ha successo è perché ha rubato o ingannato, è perché lui stesso è Distruttivo, nel suo giudizio proietta e riflette sé stesso. 


È Distruttivo chi ottiene denaro attraverso l’inganno, chi danneggia altri a proprio vantaggio. Non si tratta solo di banditi evidenti, lo è anche un dipendente che si finge malato, un gelataio o un panettiere che usa coloranti e sostanze sintetiche per far sembrare i suoi prodotti migliori o più buoni, lo è un sindaco che fa ridurre il numero di parcheggi per auto per aumentare le entrate con le multe; gli esempi possono essere infiniti. 


Il denaro indebolisce la paura della povertà, e c’è chi lo usa per vincerla; per chi non ha paura è più facile guadagnarne in abbondanza. Si dice, in genere, “piove sul bagnato”. Come quando una persona che ha paura della malattia si ammala, soffre, e prende un farmaco, che non cura nessuna malattia, allevia solo il dolore, e questo l’aiuta a vincere la paura che poi la fa guarire. Non è il farmaco che l’ha guarita, è lei che si è guarita vincendo sulla sua paura, ma il farmaco l’ha aiutata a farlo riducendo il suo dolore. Quando si vince sulla paura si permette all’Entropia Costruttiva di fluire nel corpo e questo può determinare anche la sua guarigione, se serve. Chi è nel flusso dell’Entropia Costruttiva resiste molto bene a qualsiasi malattia, chi invece vive nella paura è più debole ed esposto anche a esse.



La paura ammala, l’Entusiasmo cura.




Sia la paura che l’Entusiasmo amplificano il valore delle informazioni a cui sono associati. Chi vuole guadagnare più soldi e lo fa con Entusiasmo, rende più potenti le idee che ha per guadagnarli e aumenta la sua probabilità di riuscire a farlo avvantaggiando anche altri. Chi vuole guadagnare più soldi per paura della povertà rende più potenti le idee che ha per perderli e aumenta la sua probabilità di farlo svantaggiando anche altri. 

La paura vive nella propria Mente ed è lì che va sostituita con l’Entusiasmo, anche per diventare felicemente ricchi. Chi è schiavo della paura della povertà deve affrontare continui impedimenti, generati dalla sua stessa paura, e, se anche riesce ad accumulare grandi ricchezze, non può goderne fino a quando non si libera dalla paura che lascia vivere nella sua mente. 

Si può pensare alla ricchezza non come una necessità che se non viene soddisfatta conduce alla sofferenza, ma come un’opportunità di essere più Felici, più Entusiasti di quanto si è, anche senza di essa. Questo vale per la ricchezza come per qualsiasi altra cosa si possa credere di aver bisogno per meritarsi di essere Felici. 

Possiamo tutti renderci Costruttivi anche l’un l’altro, bisogna smetterla di aver paura uno dell’altro. Grandi cambiamenti ci attendono. Se fossimo tutti capaci di scelte costruttive, nessuno comprerebbe più la maggior parte dei cibi in vendita, le librerie sarebbero più frequentate delle farmacie, gli avvocati cambierebbero mestiere: l’onesta e la gentilezza aumentano quanto più aumenta la felicità individuale e collettiva. Non esisterebbe più povertà, tutti guadagnerebbero abbastanza per vivere bene, tanto più quanto più contribuiscono con ciò che fanno anche al benessere collettivo, i più ricchi sarebbero i più Costruttivi, e sarebbero i più amati del Mondo. 


Ognuno può evolvere, divenire migliore, anche più ricco, senza dover necessariamente vivere certe esperienze piuttosto che altre, perché quello che più conta è ciò che crede e che pensa. Si può ad esempio imparare a spendere i soldi in modo costruttivo anche prima di averli, come far nascere l’uovo prima della gallina. Prova a pensare a come stai spendendo adesso i tuoi soldi e a come li spenderesti se fossero molti di più. Puoi anche spingerti oltre, generare in te l’emozione come se ciò fosse reale e ascoltare se arriva anche all’Anima o si ferma al Campo Mentale. Quando si genera un’emozione in sintonia con la propria Anima, si sta vivendo un’esperienza costruttiva che può essere sufficiente a permettere l’entrata nel flusso dell’Entropia Costruttiva. Allora la realtà inizia ad attivarsi generando le opportunità, le vie e le “coincidenze fortuite” più impensabili. 


Se c’è qualcosa che veramente desideri poter fare e che è in sintonia con la tua Anima, non devi avere paura se non hai abbastanza soldi per farla, quello che ti serve ti arriva quando alla paura sovrapponi il tuo entusiasmo. 




#FisicadellAnima



Tanto più alta è la casa che si vuole costruire, tanto più solide devono essere le sue fondamenta. Se stai lavorando duro e da tempo solo sulle fondamenta, è forse solo perché non sai che la casa che vuoi costruire non ha solo due piani, ma duecento.




Pensa adesso a che cosa faresti se ricevessi una quantità di denaro che non ti aspettavi, ad esempio 500.000 euro, e osserva le emozioni che provi pensando alle varie possibilità che hai di utilizzarli, cercando di accorgerti se si tratta di emozioni dal tuo Campo Mentale o dalla tua Anima. Puoi fare vari tentativi pensando a tutto ciò che Desideri, fino a quando ti accorgerai di emozioni positive dalla tua Anima: una pulsazione, una esperienza costruttiva da cui puoi attingere in forma intuitiva le informazioni che ti servono per realizzarla. 


Come riconoscere se un’emozione è prodotta dall’Anima o dal Campo Mentale? 

Serve innanzitutto essere consapevoli che si diventa davvero felici quando si vivono esperienze in sintonia con la propria natura, Corpo Mente e Anima, e si vuole agire per portarsi a viverle. Per farlo non ci sono condizioni e non serve altro che essere vivi e in grado di pensare. 

Libera la tua mente dal pregiudizio che il denaro in abbondanza che la tua mente desidera sia una necessità, ti sia indispensabile, altrimenti non puoi fare niente. Perché puoi far da subito tantissimo!

Il denaro in abbondanza non è una cosa indispensabile perché tu sia felice, ma, se può permetterti di essere più felice, può aiutare te stesso e la tua Anima a realizzare il tuo progetto. 



Se puoi riuscire a essere felice semplicemente per quello che sei, è assurdo che non sia così. Non puoi proprio permetterti di essere infelice per quello che non sei o per quello che non hai o per quello che gli altri vorrebbero che tu fossi o avessi.




Per chi è già ricco, se è Costruttivo sarà sempre più facile diventarlo sempre di più, per il semplice motivo che, non avendo paura della povertà, può fare scelte e compiere azioni nel flusso dell’Entropia Costruttiva che producono successo e profitti per sé e per gli altri, che gli permettono anche di spendere in modo costruttivo il denaro che guadagna. 



Per essere ricchi e felici bisogna essere costruttivi, molto più di quanto serve esserlo per essere poveri e felici.




Questo perché, se essere Costruttivo significa essere preso di mira dai soggetti Distruttivi e affrontare i loro attacchi, anche essere ricco porta facilmente a essere circondato dai soggetti Distruttivi e dalle loro pretese, in base a dove e con chi si vive. 



Un vero Angelo non lo riconosci quando suona l’arpa in paradiso, ma quando può andare anche in inferno, ma nessun demone riesce nemmeno a sfiorarlo.




Le informazioni riguardo al denaro presenti nel Campo Mentale e nella coscienza dell’Anima di un individuo che è divenuto ricco vivendo esperienze costruttive sono molto diverse dalle informazioni presenti nel Campo Mentale e nella coscienza dell’Anima di una persona Distruttiva o Indecisa povera, o che è divenuta ricca vivendo esperienze distruttive. 



Le informazioni presenti nel proprio Campo Mentale e coscienza dell’Anima riflettono e cambiano in base a quello che si pensa, si crede e si vuole.
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44 Vincere sulla paura 


La paura è ciò che impedisce di essere Costruttivi e di vivere nel flusso dell’Entropia Costruttiva la vera Gioia, quella che corrisponde al successo dell’Anima. Serve sovrapporre alla paura l’entusiasmo per qualcosa che l’annulli.


Le paure più profonde sono quelle che hanno avuto origine e si sono radicate nella Mente quando la consapevolezza era molto limitata e il Campo Mentale non era ancora separato da quello della madre (nel periodo dal concepimento alla nascita, durante la nascita e nel periodo immediatamente successivo) e le paure prodotte per effetto di esperienze vissute attraverso le interazioni con i genitori, nel periodo successivo alla nascita e nella prima adolescenza. 

I genitori o chi per essi adottano con il figlio un comportamento che riflette ciò in cui credono, le informazioni contenute nei loro Campi Mentali e nel Campo Mentale collettivo; molto spesso si tratta di informazioni distruttive, contro natura e associate a qualche paura. Attraverso le interazioni con i Campi Individuali di altri esseri umani la giovane Mente acquisisce anche le basi dei propri schemi mentali e questo può potenziare le paure già presenti nella Mente e farne nascere altre. 


Affrontare la vita solo in base a ciò che la propria Mente crede, e che crede chi ci è vicino, è normale ma può essere molto limitante. Accorgersi che le esperienze che ognuno vive dipendono fortemente da ciò che ognuno crede e pensa può essere impegnativo, è una responsabilità che dà potere ma che molti preferiscono non avere. Ma agire solo in base a ciò che tutti credono normale – non in base alla propria natura e alla natura della realtà – si rivela presto non solo impossibile, ma estremamente faticoso e distruttivo. La normalità è la via più sofferta: porta a giudicare continuamente ogni cosa, a cercare di controllare, calcolare e prevedere tutto, per capire cosa gli altri pensano e si aspettano, per soddisfare le loro aspettative o giustificarsi se non ci si riesce; ottenere qualsiasi cosa è una lotta continua, che richiede impegno, capacità di calcolo, strategie e determinazione. Ogni cosa dev’essere confrontata, giudicata e classificata sulla base di pregiudizi e schemi mentali e, se le cose vanno male, si cerca poi sempre la causa o il colpevole al di fuori di sé stessi. 

Chi vive in questo modo ha sempre il desiderio di controllare o prevedere il comportamento di chiunque e ogni cosa (come la scienza vorrebbe fare con la natura). Giudica negativamente chiunque non abbia un comportamento consono al suo e al Campo Mentale collettivo: il fatto di avere, almeno all’apparenza, un comportamento ineccepibile perché obbedisce alle regole condivise o al credere scientifico, fa sentire queste persone autorizzate a criticare e giudicare con severità, spesso con disprezzo, chiunque non pensi e faccia come loro. È un modo di vivere infelice, che porta a consumare la stragrande maggioranza della propria energia vitale solo per gestire il continuo confronto con il giudizio degli altri. Cercare di prevedere e controllare gli eventi è come guidare un’automobile di notte con i fari spenti, ma cercare di controllare il comportamento di esseri umani dotati di libero arbitrio e prevederne le scelte diventa probabile solo se si tratta di Indecisi che convivono con la paura.

 

Una persona potrebbe anche leggere tutti i libri del mondo, ottenere tutte le lauree del mondo, fare tutti i corsi del mondo, incontrare tutti i guru esistenti possibili, ma se non vince le sue paure sarà tutta fatica sprecata, non riuscirà mai a fare nulla di consapevolmente costruttivo, la sua capacità intuitiva rimarrà bloccata. In un mondo competitivo fondato solo sulle apparenze essere intuitivi è indispensabile per essere Costruttivi e felici. 



Alla paura della povertà, dai il tuo Entusiasmo per la ricchezza. 
Alla paura della solitudine, dai il tuo Entusiasmo per avere un’Anima già in Amore con tutti.






Entrando nel flusso dell’Entropia Costruttiva ci si sente liberi, leggeri, potenti, creativi, fortunati, felici, perché non si ha più paura, non si cerca più di controllare gli altri, non si sente più la necessità di giudicare tutto e tutti, la propria gioia non dipende più dagli altri. Il proprio equilibrio intuitivo consente di fare scelte che si sanno essere giuste, perché costruttive. Si può affrontare la propria vita per realizzare il successo dell’Anima sperimentando gli infiniti e imprevedibili effetti positivi dell’azione dell’Entropia Costruttiva. Si diviene fortunati, ci si sente naturalmente amati, e si gode del poter avere interazioni costruttive con tutto ciò che esiste. Ciò che fuori dal flusso sembravano problemi e difficoltà insormontabili, diventano banalità. 


Diviene facile liberarsi dalle proprie paure quando si porta la propria consapevolezza oltre l’idea di essere solo il proprio Corpo e Mente, per accettarsi come Anima, e l’essere parte inseparabile del sistema in cui si vive. Serve apprezzarsi e amarsi incondizionatamente per quello che si è, accettandosi anche per quello che non si è o non si è ancora riusciti a essere, almeno fino ad adesso. Nell’Amare sé stessi, le proprie capacità empatiche e intuitive si attivano e le paure che ne impediscono l’espressione si indeboliscono, una nuova sensibilità e consapevolezza emerge in sé, naturalmente. Ci si inizia ad accorgere, quando si provano emozioni, se queste sono effetto di qualcosa in sintonia con la propria Anima o solo con le paure che resistono nella mente. Come la propria consapevolezza si espande, si riconoscono e si trova il coraggio di seguire le intuizioni dell’Anima. 

Ognuno ha infinite possibilità per riconoscere i desideri della sua Anima: adesso leggi lentamente, cercando di essere felice nel farlo. 

Pensa adesso a qualcosa che ti piace da impazzire. 

Pensa adesso a uno dei momenti più felici della tua vita passata. 

Pensa adesso a uno dei momenti più felici che avrai nel tuo futuro.

Adesso svuota la mente e lasciati attraversare dal presente.


Ci sono persone che hanno difficoltà a ricordare momenti felici del loro passato, non perché non ne abbiano avuti, ma perché la loro Mente è perlopiù impegnata a gestire le cose di cui ha paura; questo esercizio aiuta ad accorgersene, per voler far meglio. 


L’elemento che differenzia maggiormente le emozioni dell’Anima da quelle della Mente è la velocità. Rispetto a quelle dell’Anima, che sono fulminee, le emozioni prodotte dal Campo Mentale sono sempre in ritardo e diluite nel tempo. Ricordi l’esempio del grillo e della discoteca? 

Se sei di notte in un bosco, puoi sentire il suono di un grillo anche a decine di metri di distanza, ma se sei in una discoteca puoi non sentirlo nemmeno tenendolo in mano. 

Il suono del grillo è la voce della tua Anima, quello di una discoteca da migliaia di watt è la voce del tuo Campo Mentale. Ogni volta che interagisci con qualcuno o qualcosa (sai che anche solo il pensare a qualcosa determina il tuo interagire con essa), la prima, velocissima e istantanea emozione che provi – ignorante perché precede qualsiasi idea, giudizio o pregiudizio della tua Mente – è generata dall’interazione della tua Anima con l’Anima di ciò con cui stai interagendo, a cui stai dando la tua attenzione; subito dopo arriva, come un’onda, l’emozione relativa al Campo Mentale, basata prevalentemente su percezioni sensoriali e giudizi passati. 

Ogni volta che si interagisce con un altro essere umano, ogni volta che si vive una nuova esperienza, o che semplicemente si pensa a qualcosa, ancora prima che il Campo Mentale entri in azione, e risponda, si prova una sottile e rapidissima sensazione: quella è la reazione dell’Anima, sensibile alle informazioni nel presente, non al passato ma alle prospettive future di quella interazione. 


La reazione del Campo Mentale è basata sulla percezione sensoriale e avviene nello spaziotempo, quella dell’Anima si basa su ciò che è vero in quel presente e arriva nella forma di intuizione dal non spaziotempo.


Ogni informazione presente nella propria Anima può interagire costruttivamente o distruttivamente con le informazioni presenti nel Campo Individuale e Anima di ciò con cui si interagisce; il risultato complessivo si traduce in una sensazione rapidissima, che precede sia i sensi sia le reazioni della Mente. 

Ciò che l’Anima comunica può essere colto solo nel preciso istante in cui avviene; se non lo si coglie, in genere si perde. Ciò che caratterizza quello che arriva dall’Anima è la velocità, può essere un segnale estremamente debole, o molto forte, dipende dal livello di evoluzione dell’Anima e dal valore dell’interazione ma è comunque sempre in anticipo su qualsiasi reazione della Mente. In quella sottile ed estremamente rapida sensazione dall’Anima vi è però tutto quello che serve sapere, il risultato di tutto e solo ciò che è vero di sé e dell’altro. 

Chi entra nel flusso dell’Entropia Costruttiva impara a essere Costruttivo appena impara a riconoscere e seguire le intuizioni dell’Anima, anche quando sono in contraddizione con ciò che invece genera la Mente.



Le informazioni intuitive sono molto più significative e vere di tutte quelle che si potrebbero ottenere in una vita intera di giudizi e interpretazioni da parte della Mente. 
Due persone potrebbero vivere insieme anche per una vita intera, senza riuscire mai a conoscersi realmente solo grazie alla loro Mente. All’Anima, per conoscere tutto ciò che dell’altro serve, è sufficiente meno di una frazione di secondo.






Dalle proprie emozioni e intuizioni si può anche dedurre se si è o no nel flusso dell’Entropia Costruttiva. In genere, quando sia l’Anima che il Campo Mentale agiscono con Entusiasmo in un’esperienza, si è nel flusso dell’Entropia Costruttiva; quando la Mente reagisce in modo contrario all’Anima, si esce. Se una persona è nel flusso dell’Entropia distruttiva, il suo Campo Mentale reagisce positivamente a ciò che è o avrà effetti distruttivi, e negativamente a ciò che è o avrà effetti costruttivi. Si può dire che ha le “polarità” invertite. 

In pratica, chi è nel flusso dell’Entropia Costruttiva vive di intuizioni e segue le proprie intuizioni, chi non è nel flusso dell’Entropia Costruttiva non ha intuizioni, può per questo solo obbedire a qualcosa o qualcuno, o seguire ragionamenti, giudizi e strategie. 

In ogni caso, le azioni, reazioni e intuizioni della propria Anima sono quelle che andrebbero sempre seguite, sono tanto più forti quanto più l’Anima è evoluta, quanto più si è Entusiasti, Felici, e meno paure si lasciano vivere nella propria mente. Chi ha un’Anima poco evoluta, ma un Campo Mentale che non la ostacola, può vivere intuizioni costruttive entusiasmanti. Le intuizioni dell’Anima andrebbero seguite anche quando sono in evidente contrasto con quello che la Mente vorrebbe; per farlo serve avere tanta energia vitale a disposizione, che si esprime in coraggio. Coraggio anche di affrontare l’incertezza, l’ignoto, ciò che la mente razionale più teme. 


È importante anche sapere che è difficile riuscire a dare ad altri spiegazioni o giustificazioni razionali alle proprie intuizioni. Gli altri non possono capire perché, semplicemente, non c’è nulla che altri debbano capire, le intuizioni sono perlopiù per sé stessi, valgono prima di sapere cosa dire o no ad altri. Distruttivi e Indecisi è molto probabile che non credano nelle intuizioni, anche perché non ne hanno, per averle serve allinearsi con la propria Anima, serve voler essere Costruttivi. Capire non è un’esigenza dell’Anima ma della Mente, che vuole poter controllare e prevedere gli eventi per non soffrire. Quando si è certi di avere avuto una intuizione dalla propria Anima, serve il coraggio di seguirla, a qualsiasi costo. 



L’Anima ha ragioni che la ragione non può capire.





 

Può capitare che la tua Anima ti guidi facendoti sentire attratto verso cose o persone e respinto da altre, in modo totalmente contrario a quanto sembri giusto al tuo Campo Mentale. Ricorda che quello che conta è il risultato complessivo di ogni esperienza in relazione a tutti coloro che ne sono coinvolti e alla totalità del sistema in cui avviene, che solo la tua Anima può sapere. 


I modi attraverso i quali l’Anima tende a evolvere realizzando i suoi obiettivi dipendono da sé stessi più di quanto si sospetti. Per evolvere serve vivere cambiamenti; che questi siano volti a generare, vivere e condividere nuova Gioia e Bellezza e Ricchezza (come l’Anima vorrebbe), o inferni e pene, dipende da dove, quando e con chi si è nati e cresciuti, ma soprattutto dipende da sé stessi, dalla propria consapevolezza e da ciò che si lascia che governi la propria mente. L’Anima porta il Corpo e la Mente a vivere le esperienze che danno maggiori possibilità di reagire a esse costruttivamente e produrre le preziose informazioni costruttive che fanno evolvere. Qualsiasi esperienza, non importa se la Mente la giudica brutta o bella, ha in sé infinite possibilità di fare evolvere la propria Anima e il Campo Purico (o Anima Madre); la consapevolezza che hai acquisito leggendo questo libro ti serve per imparare a farlo il più Felicemente e vantaggiosamente possibile. 



L’elemento fondamentale che può permettere all’Anima di evolvere è il cambiamento.






Quando la Mente è dominata da pregiudizi limitanti, paure e conflitti non risolti, le esperienze prioritarie volute dall’Anima sono quelle che possono maggiormente favorire il superamento di tali pregiudizi, paure e conflitti, perché senza una Mente libera e possibilista difficilmente una persona può riuscire a essere costruttiva. Per poter decollare serve una pista di decollo libera, serve prima togliere tutti gli ostacoli, i rottami, i macigni, che bloccano il passaggio. Quanto più le proprie paure sono forti e radicate, tanto più emergeranno a contrastare qualsiasi azione felice dell’Anima, fino a quando si riesce finalmente a liberarsene. Ma se l’essere umano reagisce distruttivamente agli effetti delle sue paure, queste possono, anziché dissolversi nell’Entusiasmo, potenziarsi ulteriormente, costringendo l’Anima a “farsi da parte” e l’essere umano a vivere esperienze sempre più impegnative. Se l’Anima non può realizzare i suoi obiettivi felicemente è perché l’essere umano, a causa delle paure che hanno preso il controllo della sua Mente, non riesce a entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva. 


Prima che l’Anima possa creare le situazioni più favorevoli al proprio decollo, il che si traduce in uno standard di vita superiore, innanzitutto in termini di Felicità propria e di coloro con cui si ha a che fare, l’Anima lascia che si entri nelle proprie situazioni conflittuali non risolte, per risolverle in modo costruttivo; in caso contrario queste continuerebbero a ripetersi. Quando una persona reagisce sempre allo stesso modo alle crisi che vive, senza cambiare niente di sé ma cercando sempre colpevoli esterni, o accusando la sfortuna, può entrare in un circolo vizioso che può durare anche tutta una vita (o più vite), in cui ripeterà praticamente le stesse esperienze (di abbandono, povertà, tradimenti ecc.), anche se con scenari, attori e comparse diverse, fino a quando non riuscirà finalmente a vincere le sue paure una volta per tutte. 

Vi sono infiniti modi per liberare la propria mente, anche piacevoli, come quelli che partono da una maggiore consapevolezza e una volontà costruttiva, guidata dall’entusiasmo, di superare i propri limiti. È quello che stai facendo tu, adesso, leggendo questo libro… 


Appena nati la consapevolezza che abbiamo di noi stessi è limitata e unita a nostra madre, il nostro Campo Individuale è tutt’uno con il suo, il nostro mondo e Universo, dal suo utero si è espanso a una realtà infinita, di cui la mente cerca di rendersi consapevole. La nascita, con la separazione fisica dal corpo della madre, rappresenta forse la prima e più grande esperienza fisicamente ed emotivamente sofferta che si vive. Se il neonato viene inoltre bruscamente separato anche dal Campo Individuale della madre, per interagire con quello di estranei ed essere messo in una stanza separata, il dolore può essere troppo grande perché il neonato riesca a vivere felicemente la sua nascita; ma si tratta di una esperienza impegnativa breve, che apre all’inizio di una vita intera potenzialmente straordinaria. Una breve sofferenza dovuta a cambiamenti può aprire a possibilismi di Gioia infiniti.

Ogni esperienza sofferta si traduce in paura, nascere in questo modo può far subito entrare nella mente tre grandi paure, relative a cose che l’Anima non conosce: la separazione, l’abbandono e la solitudine. Il neonato può anche nascere con gentilezza, lasciato a lungo abbracciato alla madre sul suo grembo, e all’interno anche del Campo Individuale del padre, dove si suppone vi siano informazioni di puro Amore rivolte a lui, a meno che sia il neonato stesso a non volerlo (come quando le informazioni con cui si trova a interagire sono distruttive). Le prime interazioni con il Campo Individuale di estranei dovrebbero essere limitate e avvenire avendo ben vicino il Campo Individuale della madre (a meno che un estraneo sappia Amare quel bambino più e meglio di quanto riescano a fare la madre e il padre, ma questo non si può sapere). La separazione fisica dal Corpo fisico ma soprattutto dal Campo Individuale della madre dovrebbe avvenire in modo dolce e progressivo. Attraverso l’Anima della Coppia, i Campi Individuali di entrambi i genitori possono comunque, se sono ricchi d’Amore e la loro attenzione è rivolta a lui, avvolgere, proteggere e rassicurare il neo-nato, anche se è fisicamente distante da loro. I genitori che vivono la nascita di un figlio sono in genere così intenti a godere la gioia e la meraviglia di quella esperienza che non si rendono conto se l’eventuale pianto disperato del neonato è l’effetto di paure che si stanno insidiando nella sua mente. Se non ce ne si accorge e si interviene, un trauma vissuto quando si è appena nati può produrre paure così grandi che possono essere limitanti per tutto il resto della propria vita e con tutti i rapporti umani. Chi osserva dall’esterno ha una consapevolezza diversa di quella del neonato, per questo non comprende che possa aver paura, ma un’esperienza sofferta vissuta con una limitata consapevolezza può essere molto più dolorosa di quello che sembra. La nascita può essere per un neonato l’esperienza più dolorosa della sua vita, ma anche quella più Felice, dipende da quanta Gioia e Amore trova fuori, quando esce. La mancanza di consapevolezza di cosa sia il proprio corpo e la realtà esterna fa sì che ogni minima sensazione ed emozione, propria e altrui, sia amplificata al massimo. L’Anima del nuovo essere vivente cede, nascendo, le redini alla mente, ma se questa si riempie subito di paure, l’Anima dovrà attendere, per realizzare i propri progetti, quelli per cui il neonato è nato, felicemente, che la mente torni a essere libera da paure. Saranno le paure stesse a far rivivere sé stesse all’individuo che diviene adulto, con situazioni di separazione, abbandono o solitudine, che possono però, in qualsiasi momento, essere gestite costruttivamente. 


La ripetizione di ciò che si teme è la strada normalmente seguita da chi non riesce a essere consapevole della sua Anima. Si tratta di una strada che può essere molto lunga, può richiedere molto tempo, anche una o più vite. Non offre infatti alcuna sicurezza di riuscita perché più una paura è radicata nella mente e forte, più è alto il rischio che, invece di essere vinta, si rinforzi ogni volta ulteriormente portando a vivere esperienze sempre più impegnative. 



Non serve aspettare di soffrire di una propria paura per decidersi a vincerla, ogni propria paura può essere neutralizzata molto più efficacemente quando si è felici, immaginativamente.






Portando la propria consapevolezza a raggiungere la propria Anima si può naturalmente uscire da qualsiasi circolo vizioso basato sul rivivere esperienze sempre più impegnative associate alle proprie paure. Ogni propria paura può essere superata anche interpretando in modo più esteso le esperienze che si vivono.



La consapevolezza della tua Anima ti fa accorgere che tutto quello che ti accade, se ti accade, è per farti migliorare in qualcosa. 
E i tuoi maggiori amici e nemici non sono là fuori, ma nella tua mente.






Immagina se, ogni volta che ti è accaduto qualcosa che non avresti voluto, sia stato invece tu, la tua Anima, a farlo accadere, volutamente, per suggerirti, invitarti, ispirarti, stimolarti, anche costringerti, a fare qualcosa di importante, di particolarmente costruttivo, anche per evitarla da prima che ti accadesse, o per evitare che potesse riaccadere a te o ad altri meno capaci di te, o semplicemente per farti lasciare tutto ciò che ti è diventato stretto, per permetterti di volare più in alto. C’è sempre qualcosa che si può cambiare, che si può migliorare, fare evolvere a vantaggio proprio ma anche degli altri e del Mondo. Per la tua Anima tutto è collegato, se migliori tu migliora il mondo. E poi ci sono le paure della tua Mente, uno spreco devastante inutile delle tue risorse potenzialmente infinite, che vanno affrontate per essere definitivamente vinte.


Se con la tua Mente non hai trovato/scelto niente di chiaro che ti entusiasma, che vuoi vivere, che ti fa vibrare al desiderio di migliorare la tua vita, in Amore, Ricchezza, Bellezza ecc. perché sia più Felice, può essere invece proprio ciò che temi ad avere il sopravvento, per aprirti la strada al cambiamento.


Nessuna Anima vuole essere artefice di sofferenza, nessuna sofferenza è utile quando si diviene consapevoli di cosa è l’esistenza, Gioia, e che può e deve esserlo anche la vita. Più Gioia è l’Intento Supremo. Il Modello Quantistico della realtà (Fisica dell’Anima) ci rivela che per andare da B (vita mediocre ordinaria) ad A (vita realizzata pienamente Felice) non ci sono percorsi o passaggi obbligati, non esistono ostacoli non attraversabili. Volere andare da B ad A nel modo più facile, felice, piacevole, divertente, entusiasmante possibile con una Iniziazione Eroica, ad esempio. Tutto pretende di esistere e può farlo, e se non sembra esservi una via già battuta conosciuta, è l’occasione giusta per crearla. 



Qualcuno in passato deve aver sparso la voce tra i suoi schiavi che, per meritarsi la libertà, avrebbero dovuto impegnarsi duramente, lavorare sodo, soffrire, e che più avrebbero sofferto più sarebbero stati meritevoli di gioia futura. 
L’Anima è e vuole solo Gioia viva; si deve agire per essere Felici da subito.






Si può partire da B per arrivare ad A anche seguendo qualsiasi percorso proposto da altri come giusto, soffrendo, sacrificandosi, impegnandosi duramente e seriamente, ma quel percorso, soprattutto se è già stato vissuto da altri, non serve ripeterlo, semmai migliorarlo per non rifarlo. L’Intento primario è evolvere, migliorare, per generare, vivere e diffondere più Gioia, più Bellezza, più Gentilezza, più Cooperazione, più Ricchezza, più Gratitudine, più Amore ecc. In sintonia con l’Intento primario condiviso, ogni Anima ha il suo progetto, quello che ha scelto in base alle proprie vocazioni e aspirazioni. 


Nell’elevare la tua consapevolezza per raggiungere la tua Anima, puoi riuscire ad accorgerti di quale è il tuo progetto e iniziare a collaborare per realizzarlo in modo costruttivo, con più Gioia di quanto tu sappia immaginare. 


Nell’avvicinarsi alla consapevolezza della propria Anima si inizia a credere e agire in modo costruttivo e si scopre una sorgente di Entusiasmo che lascia ogni propria paura senza energia.

La ricchezza non vince sulla povertà dopo esservi entrata in competizione, ma perché interagendovi (come nell’esserne in amore) prevale.

Ad esempio, pensa ai due concetti opposti “povertà” e “ricchezza” come a due informazioni il cui valore viene nella propria Mente amplificato, dalla paura la prima, dall’entusiasmo la seconda. Nel proprio Campo Mentale i concetti “paura della povertà” e “entusiasmo per la ricchezza” o “povertà = + paura” e “ricchezza = + entusiasmo” interagiscono, non entrano in competizione ma si fondono, come nell’essere in amore; poiché in parte si annullano reciprocamente, il frutto di questa interazione, l’informazione che risulta prevalente, è quella che caratterizza il proprio Campo Individuale condizionando le proprie esperienze di vita. 

Ma ogni paura ha una propria energia, vive in una propria differenza di potenziale mentale che può essere convertita, trasmutata in altro a cui si vuol saper dare entusiasmo.


Per trasmutare una paura in entusiasmo non è necessario doverla affrontare fisicamente, doverla rivivere attraversando l’ennesima esperienza infelice, si può agire in modo molto efficace anche immaginativamente o affrontando entusiasmanti iniziazioni eroiche48. Può bastare un solo pensiero, possono non bastare cento vite, ma, se si diviene consapevoli di essere Anima ci si accorge inevitabilmente sia di quanto la paura sia devastante, sia di quanto l’entusiasmo sia potenziante, e si agisce sapendo quello che si vuole. È un processo mentale di riallineamento alla natura costruttiva della propria Anima, che si traduce in cambiamenti nel proprio Campo Individuale, che, a loro volta, si traducono in un salto a un livello superiore di evoluzione e in qualità e Gioia della propria vita.


Riattivare e tornare a coltivare la propria Creatività, Fantasia e Meraviglia è estremamente vantaggioso; la propria Immaginazione costruttiva nutre la propria Anima e migliora la propria vita. 


Nel pensare e immaginare in modo costruttivo, il proprio Campo Individuale si arricchisce di informazioni allineate con la natura della propria Anima; questo le potenzia e favorisce che prevalgano nel caso di interazioni con informazione opposte amplificate da paure. 


Per entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva serve portare la propria consapevolezza oltre ciò che lo impedisce; ogni paura lo impedisce e ognuno può avere varie paure nella sua Mente che nutre con priorità diverse. Per entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva una paura che va neutralizzata è quella del giudizio negativo degli altri, tanto più limitante quanto più coloro di cui si teme il giudizio sono Distruttivi o Indecisi. I Distruttivi giudicano positivo chi è Distruttivo e negativo chi è Costruttivo, e viceversa; meglio non limitarsi a essere e agire in funzione del giudizio degli altri, la priorità va data alla propria Anima. 



Ci si può allineare alla Potenza della propria Anima facendo entrare due simboli – il Tuo Sorriso e la tua Gratitudine – in risonanza. L’Intento Supremo è più Felicità individuale e collettiva e la tua Anima ha il suo progetto in sintonia con questo.




Ogni tuo desiderio può essere sia frutto di tue paure, quindi distruttivo, sia frutto del tuo entusiasmo, quindi costruttivo, ed essere o no in sintonia con la tua Anima, con la sua natura Felice e collaborativa e i progetti che ha con te, che vuole realizzare con e grazie a te. 


Adesso esprimi il desiderio di sapere esprimere desideri in sintonia con la tua Anima, con la tua vera natura, con la vera natura degli altri e della realtà.

Per riconoscere se un tuo desiderio è in sintonia con la tua Anima, puoi pensare a esso in forma simbolica, essenziale, e aprire la mente all’intuizione: alla prima sensazione che ti arriva fulminea, prima di iniziare a pensare e giudicare. La tua Anima può essere del tutto indifferente a molti tuoi desideri, soprattutto a quelli conseguenti a paure, e non darti per questi alcuna risposta. Esercitati con diversi desideri, se non riesci a riconoscere le tue intuizioni, un desiderio costruttivo è proprio quello di imparare al più presto a saperlo fare. L’Anima è indifferente a qualsiasi desiderio determini vantaggi per sé a danno di altri, anche animali, e del pianeta. I tuoi desideri si allineano alla tua Anima quando sono attivi, quando implicano tue iniziative che ti fanno evolvere e non si riferiscono a cose che altri devono o no fare per o con te49. 

Tra i desideri che puoi esprimere con queste caratteristiche di massima, prenditi del tempo per sceglierne uno e per concentrare su di esso la tua attenzione. Attiva la tua immaginazione creativa per generare in te l’emozione che vuoi provare vivendolo. Se l’emozione che provi è immediatamente naturalmente positiva, è molto probabile che questo tuo desiderio sia in sintonia con il volere della tua Anima, l’entusiasmo che provi pensando a esso potenzia e amplifica il valore delle informazioni costruttive in esso fino a raggiungere, se superano il valore di soglia, il Campo Purico (o Anima Madre) e diffondersi in tutto l’Universo. Tutto ciò rende più probabile la realizzazione del tuo desiderio anche nello spaziotempo. 


Un esempio che mi riguarda: se io penso a Miami in forma simbolica, come guardando una cartolina, la prima fulminea emozione che provo è Entusiasmo e attrazione. Se penso a Miami razionalmente, mi chiedo e giudico cosa posso andare a farci, le vacanze, viverci, lavorarci, la mia Mente inizia a essere in difficoltà, (l’incertezza non piace alla mente razionale, ma è alla base di ogni miracolo). Non serve sapere prima cosa si farà realizzando un proprio desiderio, serve accorgersi che si tratta di qualcosa di importante, di entusiasmante, il resto avviene appena si è pronti. 


Vediamo adesso un esempio di esperienza costruttiva, molto intensa, che puoi vivere pensando. Si tratta dell’esperienza che ha permesso a me di entrare nel flusso dell’Entropia Costruttiva, quando ho iniziato a scrivere la prima edizione di questo libro, e di dare una svolta positiva decisiva alla mia vita.


Cercati uno spazio per poterti isolare dal resto del mondo, uno spazio il più neutrale possibile, che non produca interferenze e sia magari potenziante, ad esempio a contatto con la natura, su un prato o in riva al mare. Rilassati e inizia a rivolgere la tua attenzione su te stesso nel tuo futuro, decidi tu quando. Io l’ho fatto pensando a esattamente un anno da quel momento. Appena hai scelto il “quando”, concentra tutta la tua attenzione sul “cosa”, su questi concetti: 





#FisicadellAnima



“Non so dove sarò, 
non so cosa farò, 
non so con chi sarò, 
ma so che sarò più Felice di quanto sia mai stato 
in tutta la mia vita prima”.




Ripeti questi concetti, puoi leggerli e rileggerli, scriverli e ripeterli finché li accetti, finché senti in te di crederci e volerli. Dagli forza ed energia, fino a percepire la Gioia incondizionata avvolgerti, attraversarti: quello è il flusso dell’Entropia Costruttiva. 

Ciò che impedisce di essere nel flusso dell’Entropia Costruttiva è nella mente – la mente funziona per causa-effetto –, un concetto di Gioia incondizionata spiazza la mente e libera il passaggio all’Entropia Costruttiva, dove è la Tua Anima. 
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45 Ci siamo! 


E adesso che con l’ascensore sei arrivato al piano più in alto, prima che la porta si apra devo farti una confessione: all’inizio ho scritto di una città sotterranea, e che questo ascensore conduce alla superficie. Adesso è tutto cambiato, tutto si è spostato più in alto, l’ascensore è diventato quello di un grattacielo altissimo, e la superficie, che prima sembrava essere il punto di arrivo, è diventato invece il piano da cui sei partito. Le prospettive sono cambiate.


L’ascensore è sì salito, ha percorso tanti piani, ma quando è partito tu avevi già raggiunto la superficie, l’hai raggiunta nel momento stesso in cui hai voluto e hai agito per farlo. Salendo hai portato con te tutta la realtà che ha a che fare con te, perché tu possa adesso agire in essa senza guardare in basso, al passato, ma verso il futuro più Felice, immediato e più lontano. Anche l’ascensore non è salito da solo, l’hai fatto salire tu alleggerendo la tua mente da pesanti zavorre.


Tra poco la porta dell’ascensore si aprirà e ti troverai a interagire di nuovo con la tua realtà, che è salita insieme a te perché non è separabile da te, attinge da te, per essere come è. Tutto quello che ora sai serve alla realtà che ti circonda per manifestarsi a te come tu la vivi, come credi normale che sia. Quando la tua “normalità” si alza a un livello superiore, anche la realtà che vivi si eleva a un livello superiore. Nel momento stesso in cui ti accorgi quanto la realtà che vedi e vivi dipenda da te, ti accorgi anche di quanto puoi fare, se vuoi, per migliorarla. Quando osservi il mondo da una prospettiva più alta, diventi il Mondo che osservi.


Ci sono tantissime cose bellissime che la paura non permette di vedere: colori, sensazioni, emozioni, che possono riempire la tua Anima di Gioia. Adesso sai che ha già e puoi dare alla tua vita uno scopo utile, allinearti e allearti con te stesso, l’umanità e l’Universo. Tu e la tua Anima Sovrana, il Campo Purico (o Anima Madre) come compagno del divertimento che porti alla vita, tua, degli altri e dell’Universo. Nulla di ciò che di costruttivo fai si perde; vai e sei ovunque porti la tua attenzione, anche in ciò che non riesci a immaginare. 


All’inizio ti ho scritto che ci sarebbe stato un punto in cui avresti dovuto fare da solo, compiere il tuo grande passo, quello decisivo, con le tue sole forze e la tua volontà. Il punto è questo. 


Prenditi il tempo che ti serve, almeno 21 minuti liberi e senza interferenze esterne, in cui puoi spegnere il telefono e renderti irreperibile. Ricordi dove hai messo il foglio su cui hai scritto il tuo desiderio segreto? Adesso prendilo, e rileggi con calma quello che avevi scritto, pensando a perché e a come lo hai scritto. 


Pensa adesso a quanto il tuo desiderio faccia bene al tuo Corpo – che per sua natura vuole essere sano, bello, forte, vitale, felice –, faccia bene alla tua Mente – che per natura vuole essere capace ed entusiasta – e alla tua Anima – che per sua natura è già pienamente Felice e vuole che lo sia anche la tua vita –. 

Qualsiasi cosa ti venga in mente adesso è perfetta. Dal tuo desiderio puoi accorgerti se nella tua mente ci sono o no paure, perché se ci sono, sono loro che governano anche il tuo desiderare. Questo è il momento perfetto per correggere, per alzare la portata verso ciò che tu, e solo tu, puoi scoprire vuoi davvero; questo annulla definitivamente il potere che qualsiasi paura possa avere. 

Se ti accorgi che in quello che hai scritto c’è lo zampino di qualche tuo passato infelice, correggilo con qualcosa in cui vi sia invece lo zampino del tuo futuro più felice. Il tuo futuro più felice inizia a esistere nell’attimo stesso in cui gli dai la tua attenzione e lo concepisci. 

Tutto ciò di cui ti accorgi rivela che la tua nuova consapevolezza è attiva, correggi le parole, estendine l’ampiezza, aggiungi, modifica, sostituisci, fai tutto quello che ti viene di fare per trasformare il tuo desiderio iniziale e farlo diventare attuale: il più costruttivo possibile, coinvolgendo Corpo, Anima e Mente, tua e di tutti coloro che hanno direttamente e indirettamente a che fare con te.


È questo il tuo grande passo, nell’attivare il tuo desiderare in sintonia con la tua Anima ti allinei a essa, e, quando questo succede, non puoi sapere prima quello che ti attende, ma hai con te tutta la Gioia e la Gratitudine dell’Universo, con infinito Amore e rispetto. 


È bene, costruttivo:



- tutto ciò che genera vantaggi per sé stessi generando vantaggi anche per gli altri e il sistema in cui si vive; 

- tutto ciò che è volto ad aumentare la felicità individuale e collettiva (come rendere felici sé stessi rendendo felici anche altri).







È male, distruttivo:


- tutto ciò che avvantaggia sé stessi a danno di altri e/o del sistema in cui si vive (come: io vinco se tu perdi); 

- tutto ciò che non avvantaggia né sé stessi, né altri e il sistema in cui si vive (come: se sono infelice devono esserlo anche gli altri);

- tutto ciò che svantaggia sé stessi a vantaggio di altri (come: rendere infelici sé stessi per far felici altri); 

- tutto ciò che svantaggia sé stessi svantaggiando anche altri e il sistema in cui si vive (come: uccido me stesso per uccidere altri). 




Ora prendi il foglio su cui era scritto il tuo desiderio iniziale che hai appena fatto diventare attuale, cerca un posto sicuro dove puoi dargli fuoco senza bruciare altro e siediti comodo. Ripeti quello che hai scritto, quindi avvicina a te il foglio, aperto, tenendolo con entrambe le mani, sul tuo petto. Per qualche minuto ringrazia sorridendo pensando solo a te stesso e ad esso. Metti quindi il foglio dove dargli fuoco senza bruciare altro e accendilo. Mentre la carta torna a essere cenere il tuo desiderare diventa informazione pura; se è in sintonia con la tua Anima raggiunge, con te, l’infinito. Tutto il resto che ti serve sapere lo scoprirai direttamente dalla tua Anima, fai che il tuo volere sia anche il suo. Più Felicità è l’Intento supremo. 



OGNI SECONDO DELLA TUA VITA È UN MIRACOLO, 
DI CUI PUOI ESSERE IMMENSAMENTE GRATO. 
NON SPRECARNE PIÙ NEMMENO UNO!




Un augurio speciale per te, da parte di Giordano Bruno.
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Appendice 

A) Spazio e tempo: 

Velocità = spazio / tempo 

Tempo = spazio / velocità 

Spazio = velocità x tempo

B) Entropia (Sistema): 

∆S ≥ 0




In un sistema la variazione ∆ del disordine S è maggiore o uguale a zero. 




C) Campo Purico (o Anima Madre): 

∆E > 0




La variazione ∆ dell’Evoluzione Campo Purico (o Anima Madre) è sempre maggiore di zero. Il Campo Purico tende sempre e comunque a Evolvere. 




D) Entropia (Macchina Reale): 

∆SmR > 0




Una qualunque macchina reale mR produce un aumento di Entropia, di disordine. 




E) Legge dell’Entropia distruttiva: 

∆SM ≥ 0 

M ≠ forma assoluta 




Tutto ciò che si manifesta in realtà spaziotemporali attraverso un corpo con una massa senza avere una precisa forma assoluta, tende al disordine. 




F) Legge dell’Entropia Costruttiva: 

∆SM < 0 

M = forma assoluta 




Tutto ciò che si manifesta in realtà spaziotemporali attraverso un corpo con una massa che ha una precisa forma assoluta, entra in comunicazione con ogni cosa che esiste, e tende per questo all’ordine, a evolvere (Modello Quantistico). 




G) Successo dell’Anima: 

SA = EA > 0




Il Successo dell’Anima si realizza quando la sua Evoluzione è maggiore di zero.







SA = ∑FC > ∑FD 

SA = Successo dell’Anima 

∑ = la sommatoria 

FC = Fenomeni di Entropia Costruttiva 

FD = Fenomeni di Entropia distruttiva 




Il risultato della somma di tutti i fenomeni di Entropia Costruttiva (e di informazioni pure generate direttamente o indirettamente grazie alle esperienze Costruttive vissute) è maggiore della somma di tutti i fenomeni di Entropia distruttiva prodotti direttamente o indirettamente da tutte le esperienze vissute. 
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“La sintesi del Paradigma Quantistico é :
NON ESISTE NESSUN OGGETTO AL MONDO
CHE SIA ISOLABILE.”

Emilio del Giudice (1940-2014)
Fisico pioniere della teoria delle stringhe e del Paradigma Quantistico.
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" Questa vostra vita che state vivendo non e
soltanto un pezzo della vostra intera esistenza,
ma in un certo senso lo é di tutto; solo che
questo tutto non € costituito in modo tale da
poter essere osservato con un solo sguardo”.

Erwin Schrodinger (1887-1961)
Uno dei Padri della Fisica Quantistica. La Funzione d’onda. Nobel nel 1933.
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“La separazione non esiste;
siamo tutti in eterno contatto
con ’Anima Unica”.

Giordano Bruno (1548-1600)
Simbolo Umano del Libero Pensiero e della Liberta di espressione.
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“Non abbiamo alcun diritto per ritenere che
| esista qualsiasi legge fisica, o che sia esistita
| finoad ora, o che possa continuare ad

esistere in modo simile in futuro”.

Max Planck (1858-1947)
Uno dei Padri della Fisica Quantistica. Il Quanto, Costante di Plank. Nobel nel 1918.
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“Ceé un’unica Suprema Forza che unisce
infiniti Mondi e li rende vivi: Amore”.
“Non é la materia che genera il pensiero,
e il pensiero che genera La materia”.

Giordano Bruno (1548-1600)
Simbolo Umano del libero Pensiero e della Liberta di Espressione.
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" La scienza non puo svelare 1l mistero
ultimo della natura.

\ E questo e perché noi stessi siamo parte

della natura e quindi parte del mistero che

' stiamo cercando di comprendere”.

Max Planck (1858-1947)
Uno dei Padri della Meccanica Quantistica. Il Quanto, Costante di Plank. Nobel nel 1918.
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“Tutto cid che chiamiamo reale
e fatto di cose che non possono
essere considerate come reali”.

Niels Bohr (1885-1962)
Uno dei Padri della Meccanica Quantistica. 1| Modello Atomico. Nobel nel 1921.
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“Viviamo nel migliore dei Mondi possibili”.
“Tutto ci10 che & possibile pretende di esistere”.

Gottfried W. Leibniz (1646-1716)
Padre del Calcolo Automatico e del’Automazione moderna.
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insegnato i pedanti.
Convinciti che niente ti & impossibile.

Pensati in grado di comprendere
tutto: le arti, le scienze, la natura

di ogni essere vivente.

Richiama a te tutte le sensazioni di cid
che esiste: del fuoco, dell’acqua...

Immagina di essere ovunque, sulla
terra, nel mare, in cielo... di non
essere ancora nato, poi di trovarti
nel grembo materno, quindi di essere
adolescente, vecchio, morto...

al di la della morte. ”’

Giordano Bruno
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“lo considero la consapevolezza fondamentale,
e la materia un derivato della consapevolezza.
Non possiamo andare oltre la consapevolezza.
/ Tutto cio di cui discorriamo, tutto cio
' che noi consideriamo come esistente,
richiede una consapevolezza”.

Max Planck (1858-1947)
Uno dei Padri della Meccanica Quantistica. Il Quanto, Costante di Plank. Nobel nel 1918.
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“Ma la ragione per cui molti sono convinti che

é difficile conoscere cosa sia la loro Anima, é

che non portano mai le loro menti oltre a cio
che puo0 essere percepito dai sensi”.

René Descartes, o Cartesio (1596-1650)
Fondatore della matematica e della filosofia moderna.
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“Inconcepibile come sembra alla ragione
ordinaria, Tu — e tutti gli altri esseri
coscienti in quanto tali —
sono tutti in tutto”.

Erwin Schrodinger (1887-1961)
Uno dei Padri della meccanica quantistica. La funzione d’onda. Nobel nel 1933.
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Modello Quantistico della Realta
(Fisica dell’Anima)
- COLLABORATIVO (tutti con tutti) -

PARADIGMI: Tutte le cose, anche se fisicamente separate, sono invisibilmente collegate e
inseparabili tra loro e dal resto della realta (entaglement, risonanza e vuoto quantistico).
Osservato e Osservatore costituiscono un unico sistema interdipendente.

BASI : Fisica Quantistica - Quantum Field Theory - Possibilismo.

TEORIE: tutto cio che & possibile pretende di esistere e puo farlo anche senza dover essere
osservabile, ripetibile, dimostrabile e umanamente comprensibile.
Esistono infinite realta, diverse e interconnesse, ognuno copartecipa a creare la propria
e quella/e in cui si condivide. Non esistono leggi universali a cui la realta deve obbedire.
Niente & impossibile tutto & pilt 0 meno probabile.| miracoli sono normali,
La realta & un processo dinamico in continua e irreversibile evoluzione (exotropia).

PRINCIPALI EFFETTI INDIVIDUALI E COLLETTIVI
L'unione potenzia l'individuo e la collettivita (Esempi: film Apollo 13, serie Kung-Fu Panda).
Tutti agiscono per generare vantaggi per sé generando vantaggi anche per altri e la realta
dando ognuno il proprio contributo in base alla propria diversita dagli altri per rendere le
cose migliori di quello che sono. Il risultato della collaborazione & superiore alla somma
della parti. Le risorse e la ricchezza individuale e collettiva si moltiplicano avvantaggiando
tutti. Gli Intenti Individuali sono in armonia tra loro e con quelli degli altri; cio si traduce
prima in ENTUSIASMO e FELICITA, poi in Ammirazione, Sincerita, Genialita, Fiducia, Amicizia,
Ricchezza, nuove Opportunita, Ottimismo, Lealta, Consapevolezza Costruttiva, Gentilezza,
Rispetto, Longevita, Pace e Benessere a tutti i livelli.

Le relazioni umane sono reciprocamente potenzianti,
l'espressione di empatia, intuizioni, capacita e talenti individuali sono stimolate e valorizzate.
Evoluzione attraverso la Gioia, I'Amore la Bellezza, la Ricchezza e le migliori Virtu umane.
Per ottenere qualsiasi successo serve entusiasmo e divertimento.
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Modello Tradizionale standard della Realta
- COMPETITIVO (tutti contro tutti) -

PARADIGMI: Tutte le cose sono separate o separabili tra loro e dal resto della realta.
Osservato e Osservatore sono considerate come entita distinte, separate e indipendenti.
Le risorse disponibili sono considerate e gestite come limitate.

BASI : Fisica classica - Realismo - Determinismo - Razionalismo.

TEORIE: Esiste solo cio che & sia osservabile (da tutti) sia ripetibile sia dimostrabile.
Esiste una sola realta, la stessa uguale per tutti. Esistono leggi universali a cui
la realta obbedisce, conoscendole si puo prevedere il futuro.
| miracoli sono impossibili (eccetto la causa prima, o “ singolarita”
chiamata Big Bang). La realta e ogni sistema e cosa in essa tendono
irreversibilmente al caos (entropia).

PRINCIPALI EFFETTI INDIVIDUALI E COLLETTIVI
La Divisione indebolisce I'individuo e la collettivita. Vita mia morte tua (Esempi: Caino e Abele,
Giuda). Fratelli contro fratell, estranei contro estranei, paesi contro paesi, economie
contro economie, religioni contro religioni. Le risorese disponibili sono ritenute limitate:
tutti sono in lotta per contendersele e dividersele. Il Successo e la Ricchezza di pochi & ottenuto
per i fallimenti e poverta di molti. Gli Intenti Individuali (Corpo-Mente-Anima) sono in
competizione tra loro e con quelli degli altri, cio si traduce prima in PAURA e INFELICITA
poi in ipercriticismo, falsita, problemi, crisi, conflitti e liti a tutti i livelli, pessimismo, vittimismo,
bullismo, cinismo, cattiveria, violenza, arroganza, malattia.
Perdite e alti costi della Sanita, Giustizia (cause legali/gestione ingiustizie), e difesa.

Le relazioni umane sono reciprocamente limitanti
L'lllusione di uguaglianza genera frustrazione, l'espressione di empatia, intuizioni,
capacita e talenti individuali viene limitata dagli altri e dalla collettivita.
Evoluzione attraverso il Dolore
Per “meritarsi” qualsiasi successo serve obbedienza, sacrificio e sofferenza.
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“Ce un errore fondamentale nel separare
le parti dal tutto,
la realta € costituita da unita
e complementarita”.

Werner Heisenberg (1901-1976)
Uno dei Padri fondatori della Meccanica Quantistica. Il Principio di Indeterminazione (Incertezza).
Nobel nel 1932
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“L'ildea di un mondo vero obiettivo le cui parti
pill piccole esistono oggettivamente,
nello stesso senso in cui esistono le pietre
o gli alberi, indipendentemente dal fatto
che noi li osserviamo... & impossibile”.

Niels Bohr (1885-1962)
Uno dei Padri della Meccanica Quantistica. Il Modello Atomico. Nobel nel 1921.
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“Chiunque non rimanga scioccato
dalla teoria quantistica,
non I'ha capita”.

Niels Bohr (1885-1962)
Uno dei Padri della Meccanica Quantistica. Il Modello Atomico. Nobel nel 1921.
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“La Societa piu perfetta e quella il cui obiettivo
é la Felicita Suprema, individuale e collettiva”.

Gottfried W. Leibniz (1646-1716)
Padre del Calcolo Automatico e del’Automazione moderna.
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“Ogni essere umano di valore deve essere
un radicale e un ribelle,
quello a cui deve puntare e rendere le cose
migliori di quello che sono”.

Niels Bohr (1885-1962)
Uno dei Padri della Meccanica Quantistica. Il Modello Atomico. Nobel nel 1921.
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“lo sono I'Est e I'Ovest, 10 sono sopra e sotto,
lo sono in questo intero Mondo. ..
Nirvana € uno stato di conoscenza

nella pura Beatitudine”.

Erwin Schrédinger (1887-1961)
Uno dei Padri della meccanica quantistica. La funzione d’onda. Nobel nel 1933.
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....ne argomental, che 10 ero una sostanza la cui essenza
0 natura consiste nel pensare e che per esistere non ha
bisogno di alcun luogo né dipende da alcuna cosa

materiale. Di guisa che questo io, che 'Anima
per mezzo della quale io sono quel che sono, €
interamente distinta dal corpo; ed € anche piu facile
a conoscersi di questo, e non cesserebbe di essere
tutto quello che & anche se il corpo non esistesse”.

René Descartes, o Cartesio (1596-1650)
Fondatore della matematica e della filosofia moderna.
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“Non siamo autorizzati a supporre che
| esistano leggi fisiche, che siano esistite fino
' ad ora, o che continueranno ad esistere
in forma analoga in futuro”.

Max Planck (1858-1947)
Uno dei Padri della Fisica Quantistica. Il Quanto, Costante di Plank. Nobel nel 1918.
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